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Acqui Terme. Dalle scuole
della Valle un fiume di idee per
il futuro del Bormida.

Le hanno portate a Osiglia,
nella giornata-evento dedicata
al progetto “I giovani per il Bor-
mida” gli alunni di oltre 300
scuole (primaria, secondaria e
superiore), dei paesi posti lun-
go l’asse del fiume.

L’evento, inserito nell’ambi-
to delle iniziative collaterali al-
la firma del “Contratto di Fiu-
me” del Bormida si è svolto ad
Osiglia, nella mattinata di mer-
coledì 5 giugno, mentre il no-
stro giornale andava in stam-
pa. Tra le scuole del territiro
presenti, la secondaria di pri-
mo grado di Saliceto, le prima-
rie di Rivalta Bormida, Carpe-
neto, Strevi e Bubbio, l’Istituto
Tecnico Industriale “Rita Levi
Montalcini” di Acqui Terme,
che hanno tutte partecipato ad
un percorso didattico fatto di

iniziative coordinate e realiz-
zate dallo studio “Sferalab” di
Torino su incarico di Finpie-
monte. Gli studenti sono stati
coinvolti nell’identificazione
delle caratteristiche del fiume
desiderato e nella scelta degli
attori da “mettere in campo”
per garantire la migliore riusci-
ta delle proposte ed hanno svi-
luppato e condiviso scenari
possibili sul futuro dell’intero
ecosistema fluviale, con parti-
colare attenzione alla Bormida
di Millesimo e di Spigno.

Il materiale elaborato e le
proposte emerse sono state
presentate durante l’evento
conclusivo del progetto, svol-
tosi appunto mercoledì 5 pres-
so la Tensostruttura di Località
Rossi a Osiglia.

Maggiori particolari sulla
giornata sul prossimo numero
de “L’Ancora”.

M.Pr 

Mercoledì 5 la presentazione dei progetti

Giovani e Bormida
idee a Osiglia

Acqui Terme. Una persona-
lità d’eccezione, Papa Joseph
Ratzinger Benedetto XVI, si
appresta a ricevere il massimo
riconoscimento del Premio Ac-
qui Ambiente, intitolato a Ken
Saro Wiwa. Pontefice che nel
corso della sua missione al
servizio della Chiesa, ha volu-
to porre l’accento sull’impor-
tanza del tema ambientale
esaminato nelle sue diverse
sfaccettature, da quella religio-
sa, a quella naturale, sociale,
culturale, ed economica.

Il Premio Acqui Ambiente è
considerato il più importante
premio ambientale non solo
italiano, ma europeo. La ceri-
monia di consegna del Premio
AcquiAmbiente si terrà sabato
29 giugno, nella cornice di Vil-
la Ottolenghi, la celebre acro-
poli delle arti in zona Monte-
rosso ad Acqui Terme, a parti-
re dalle ore 17,30.

L’opera, intitolata Per una
ecologia dell’uomo, edita dalla
Libreria Editrice Vaticana, che
è stata ufficialmente inviata al
Premio AcquiAmbiente alcuni

mesi prima che il Papa desse
le sue dimissioni, aveva parti-
colarmente colpito per la sua
concretezza e profonda spiri-
tualità. 

Ritirerà il premio il Vescovo
di Acqui Mons. Pier  Giorgio
Micchiardi. 

Cerimonia di consegna il 29 giugno

A Benedetto XVI l’Acqui Ambiente
testimoni: Mogol, Bianchi e Brambilla

Acqui Terme. Domenica 2
giugno, le Regie Terme di Ac-
qui hanno coinvolto acquesi ed
ospiti nel progetto “Terme
aperte...” iniziativa atta a pro-
muovere una delle risorse più
importanti per la città che que-
st’anno ha assunto una valen-
za del tutto nuova.

Un giorno ai “Bagni” o me-
glio “oltreponte” come ha defi-
nito Roberto Molina, presiden-
te delle Terme, il luogo dell’in-
contro e dove le Terme hanno
il loro habitat.

Una sinergia tra Terme, la
città, espositori di Acqui e del-
l’acquese che si sono piazzati
lungo i viali del parco.

L’evento ha coinvolto un
buon numero di visitatori i qua-
li, nel corso della giornata,
hanno girato per gli stabili-
menti, passeggiato nel parco,
visitato alcune esposizioni di
quadri del Circolo Ferrari, si
sono appassionati con i cuc-
cioli del canile.

Domenica 2 giugno erano molti i presenti

Terme aperte: molto interesse 
ma anche tanta delusione

Acqui Terme. “Mense sco-
lastiche: quali risparmi e quali
garanzie per l’appalto ai priva-
ti?”: è la domanda che pongo-
no i consiglieri comunali del
centrosinistra acquese Aure-
liano Galeazzo, Patrizia Pog-
gio, Vittorio Rapetti, dopo il
lungo dibattito nella seduta
consiliare del 28 maggio ed al-
la luce della delibera approva-
ta dalla maggioranza:

«Nella scorsa seduta del
consiglio comunale si è di-
scussa la questione delle men-
se scolastiche gestite dal Co-
mune e della decisione della
Giunta di affidare il servizio ad
una ditta esterna privata. 

Poiché su questa decisione
vi sono pesanti motivi di incer-
tezza, è opportuno che i citta-
dini acquesi siano informati sui
motivi per cui abbiamo contra-
stato tale delibera, che riguar-
dano sia il metodo con cui è
stata presa le decisione, sia il
contenuto proprio della scelta.
Il metodo

La delibera portata in consi-
glio comunale è un “atto di in-
dirizzo” che indica i criteri per
il futuro. Essa contiene diverse
incoerenze e punti oscuri e
non indica alcuna tempistica
(anche se di fatto la scelta vin-
colerà il Comune di Acqui Ter-
me per almeno 3-5 anni). Ciò
ha suscitato numerose critiche
e perplessità tra i consiglieri di
minoranza (ed anche tra quel-
li di maggioranza). 

Questa proposta non è stata
mai discussa in nessuna com-
missione consiliare, né è stato
possibile alcun approfondi-
mento circa i costi e la gestio-
ne futura. Alla delibera non era
allegato il parere dei sindacati,
che i consiglieri non hanno
avuto modo di conoscere pri-
ma della discussione in consi-

glio. La votazione della delibe-
ra in consiglio comunale si è
svolta in modo del tutto ap-
prossimativo, senza che venis-
sero indicate con precisione le
modifiche apportate al testo
iniziale.

Non è certo un bel modo di
governare che, ancora una
volta, riguarda le scuole citta-
dine, presso le quali erano ben
pochi quelli informati di que-
st’orientamento del sindaco,
né vi è stata alcuna possibilità
di discutere con i rappresen-
tanti di genitori e insegnanti su
una scelta che riguarderà tutti
i ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie della città e del cir-
condario. 
Il contenuto della decisione

I costi. Il sindaco motiva la
sua decisione nella prospetti-
va di risparmiare sui costi di
gestione delle mense. Ma non
ci sono state fornite cifre affi-
dabili sulle quali valutare la
consistenza effettiva dei ri-
sparmi, a parità di qualità dei
pasti forniti. Infatti, consideran-
do che i dipendenti resteranno

a carico del comune e che è
stata fatta di recente una revi-
sione dei costi degli alimenti
utilizzati dalle mense scolasti-
che, non è per nulla chiaro da
dove potranno derivare i 60-
80.000 euro annui di risparmi
ipotizzati dal sindaco. È però
certo che sul cibo si potrà ri-
sparmiare ben poco, visto che
– dopo nostre ripetute insi-
stenze – si è accettato di
escludere esplicitamente l’uso
di cibi precotti e di preparati.
Gli altri risparmi sono di natura
contabile, non effettiva, in
quanto riguardano il lavoro di
quegli impiegati comunali che
si occupano dell’ amministra-
zione delle mense, impiegati
che – ci auguriamo - non ver-
ranno licenziati e che quindi
resteranno a carico del bilan-
cio comunale. Un risparmio
reale riguarda i costi del tra-
sporto in mensa dei bambini,
ma si tratta di un risparmio che
si potrebbe benissimo ottene-
re anche con l’attuale gestio-
ne.

Dopo a delibera approvata dalla maggioranza scrive il centrosinistra

Mense scolastiche ai privati
quali risparmi e quali garanzie?
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L’assessore Zunino in visita alla mensa di San Defendente.

A Papa Ratzinger il premio Acqui Ambiente che sarà ritirato da monsignor Micchiardi. A de-
stra l’ultima edizione del premio acquese con Vittorio Sgarbi a Villa Ottolenghi.
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Questa edizione ha voluto
premiare quali “Testimoni
dell’Ambiente” tre personalità
di rilievo a livello nazionale,
storicamente impegnate nella
promozione e salvaguardia
dell’ambiente, che hanno vei-
colato il proprio messaggio at-
traverso il linguaggio della mu-
sica, della televisione, dei me-
dia e dell’impegno operativo
profuso nella difesa della natu-
ra, dell’ambiente e degli ani-
mali: Giulio Rapetti Mogol, Do-
natella Bianchi e Michela Vitto-
ria Brambilla. Vincitore della IX
edizione, per la sezione “opere
a stampa”, è Antonio Pergoliz-
zi con “Toxicitaly. Ecomafie e
capitalismo: gli affari sporchi
all’ombra del progresso” (Ca-
stelvecchi Editore). Intelligente
e coraggiosa inchiesta sugli af-
fari sporchi che vengono con-
clusi all’interno della grande
macchina per l’eliminazione
dei rifiuti industriali nocivi,
l’opera tratta un argomento di
stretta attualità, anche se poco
seguito e poco conosciuto e si
impone per la competenza e
per il coraggio. L’autore ha
condotto la sua indagine a tut-
to tondo con ricchezza di riferi-
menti e dati precisi. Gli inqui-
natori sono a conoscenza del
territorio e dei bisogni, tuttavia,
con colpevoli dichiarazioni,
promettono lavoro e progres-
so. Per anni le istituzioni pre-
poste al controllo dell’applica-
zione delle leggi, che comin-
ciano ad esistere, sono state
cieche e sorde: a volte si favo-

riscono malattie, ma è impor-
tante non creare allarme so-
ciale. L’opera è importante per
la ricostruzione storica di una
zona adatta a un’agricoltura di
pregio e ridotta invece a una
zona malata e destinata alla
desertificazione umana.

La Giuria ha inoltre ritenuto
degni di una menzione specia-
le i seguenti Autori: Paolo Cor-
tesi, autore de I cervi delle
nebbie. I cervi della Mesola
nelle stagioni, Minerva Editore,
un attraente e suggestivo libro
fotografico dedicato ai cervi
che popolano il Gran Bosco
della Mesola, riserva naturale
del Delta del Po, conservata
adeguatamente grazie anche
alle cure del Corpo Forestale
dello Stato; Ginetto Pellerino
con il volume Acna. Gli anni
della lotta. 1986-1999 Diario
della rinascita della Valle Bor-
mida, edito da Araba Fenice;
Gabriele Salari, autore del vo-
lume Operazione natura, Edi-
zioni San Paolo, che viene
premiato come opera rivolta
ad un pubblico giovane.

Conduttrice della manifesta-
zione sarà Fiorella Pierobon,
volto molto amato della televi-
sione, dell’arte, del cinema e
dello spettacolo che interviste-
rà i premiati di questa edizio-
ne. A conclusione della ceri-
monia, al pubblico presente
sarà offerto un cocktail, ac-
compagnato dalla gastrono-
mia della tradizione acquese e
dai vini del territorio, servito
nello splendido scenario delle

colline acquesi, che si gode
dal parco di Villa Ottolenghi.
Per l’occasione, il Comune di
Acqui Terme ha predisposto
un servizio navetta gratuito,
che farà la spola fra Piazza Le-
vi e Villa Ottolenghi. Villa Otto-
lenghi dispone inoltre di un
ampio parcheggio gratuito,
che sabato sarà a disposizio-
ne di tutti i presenti. “La Città di
Acqui Terme vanta ormai da
anni la presenza del Premio
Acqui Ambiente: accanto al
Premio Acqui Storia, costitui-
sce un’importante realtà lette-
raria che negli anni ha consoli-
dato il suo prestigio ed è dive-
nuta il vanto della Città che lo
ospita così come della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino che riconosce costante-
mente – con il suo sostegno –
la sua importanza a livello cul-
turale” dichiara il sindaco di
Acqui Terme Enrico Silvio Ber-
tero, mentre il responsabile
esecutivo del Premio, Carlo
Sburlati, ha ribadito “la sua
soddisfazione nel vedere con-
fermata Villa Ottolenghi quale
location del Premio”. Il Premio
Acqui Ambiente ha cadenza
biennale: è bandito e organiz-
zato dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Acqui Ter-
me, con il patrocinio del Mini-
stero all’Ambiente, della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria e con il sup-
porto della Fondazione Cassa
di Risparmio di Torino che si
conferma partner fondamenta-
le dell’iniziativa. 

DALLA PRIMA

A Benedetto XVI l’Acqui Ambiente 
Semplicemente spostando il

cibo e non i bambini. 
Il risparmio sui costi resta

quindi un mistero perché non
si capisce come una ditta pri-
vata – utilizzando personale
pubblico – possa fornire lo
stesso servizio con un margi-
ne di legittimo utile, ad un co-
sto inferiore a quello del Co-
mune, a meno che le ineffi-
cienze del Comune siano tali
da permettere ampie riduzioni
(ma allora perché non fare una
verifica in proposito?). 

È in ogni caso improbabile
che la ditta privata possa forni-
re tale servizio a prezzi inferio-
ri dovendo sottostare ad una
serie di condizioni come quel-
le segnalate in consiglio co-
munale (materie prime a km
zero, fornitori del territorio, sta-
gionalità dei prodotti, menù ve-
getariani, …), garantendo cibi
caldi anche laddove sarà chiu-
sa la cucina (scuola di San De-
fendente), dovendosi occupa-
re del trasporto dei cibi dalla
cucina di via XX Settembre
agli altri edifici scolastici, e do-
vendosi inoltre far carico della
riscossione delle tariffe (le fa-
miglie per questo non si rivol-
geranno più al Comune ma a
una ditta privata).

Il personale. Vi sono norme
precise che riguardano il pas-
saggio del personale di un ser-
vizio dalla gestione pubblica a
quella privata. 

Ma la nostra Giunta ha scel-
to un sistema più complicato,
che possiamo chiamare “a
doppia chiave”: i dipendenti re-
stano pubblici (ma solo fino al
collocamento a riposo) però
dovranno rispondere al gesto-
re privato. 

Nel corso di qualche anno i
posti di lavoro si ridurranno, i
dipendenti andati in pensione
saranno sostituiti da persona-
le della ditta privata (oppure
semplicemente non sostituiti)
creando nello stesso ambien-
te di lavoro una evidente di-
sparità di trattamento e di rela-
zioni di lavoro, di non facile ge-
stione. 

L’aspettativa di qualche
esponente della maggioranza
di “mantenere nella mensa
‘nostri’ dipendenti affinché vigi-
lino sulla qualità del servizio” si
scontra con le normali regole
di una gestione privatizzata
(peraltro nell’incontro con i sin-
dacati, il rappresentante del
Comune ha chiaramente par-
lato di “obbligo di attenersi alle
direttive impartite dal soggetto

gestore o da eventuali respon-
sabili da quest’ultimo nomina-
ti”). 

Inoltre non è stato chiarito
quale personale (e a carico di
chi) affiancherà i cuochi e aiu-
to-cuochi nel servizio di distri-
buzione dei pasti; né si è spe-
cificato a carico di chi sarà la
manutenzione e adeguamento
di arredi, attrezzature e am-
bienti.

Insomma, anche in questo
caso una scelta fatta frettolo-
samente, sotto la bandiera del-
la “privatizzazione” come solu-
zione automatica a tutti i pro-
blemi, peraltro rispetto ad un
servizio che ha finora riscosso
l’apprezzamento degli utenti.

Per questo abbiamo chiesto
che i responsabili della com-
missione che dovrà elaborare
il capitolato d’appalto conside-
rino con attenzione sia la que-
stione della qualità del cibo,
sia quella della gestione del
personale, sentendo anche i
rappresentanti delle commis-
sioni mensa delle scuole.

Chiediamo infine al sindaco
di rendere finalmente traspa-
renti i costi attuali e quelli pre-
visti, in modo da poter verifica-
re la consistenza effettiva dei
risparmi».

DALLA PRIMA

Mense scolastiche ai privati

Nel tardo pomeriggio in
tanti hanno ascoltato le mu-
siche del Corpo Bandistico
Acquese – Città di Acqui Ter-
me in occasione del concer-
to per la festa della Repub-
blica. 

Parco delle Terme colora-
to ed allegro, prati ed aiuole
tutto sommato curati non so-
no, però, riusciti a “nascon-
dere” un ex centro radiologi-
co, nel cuore del parco, de-
primente nell’aspetto così co-
me il vecchio “Carlo Alber-
to”, decaduto da albergo e
decadente nell’immagine.

Lo stabilimento delle Terme
Militari dove sono inutilizza-
te da anni le enormi vasche
per il fango e poi l’Hotel che
gli acquesi chiamano “delle
Antiche”, un tempo vanto del-
la città, attualmente solo in
parte utilizzato per l’attività
del Lago delle Sorgenti. 

L’impressione è stata quel-
la che può dare una mano di
bianco su di un muro scro-
stato, abbandonato da diver-
si anni che si cerca di copri-
re. 

Questa la parte meno no-
bile, mentre è stato piacevo-
le muoversi tra i vapori del-
le acque della Spa “Lago del-
le Sorgenti” e nello Stabili-
mento “Regina” aperto per
dimostrazioni. 

Da parte del dr. Molina
l’auspicio che questa sinergia
tra Terme e territorio non ri-
manga un caso isolato ed in
futuro coinvolga in maniera
ancor più sentita gli impren-
ditori del settore turistico-al-
berghiero che operano ad Ac-
qui. 

Una delle soluzioni che po-
trebbero aiutare le Terme ad
uscire dall’impasse. 

DALLA PRIMA

Terme aperte: molto interesse 

Acqui Terme. Proseguono i lavori nell’area
ex Borma per realizzare il PPE deliberato dal
consiglio comunale acquese. Nella mattinata di
mercoledì 5 giugno le ruspe hanno abbattuto il
muraglione che sosteneva il terrapieno su cui

era insediata la storica fabbrica acquese. Si è
così aperta alla vista la zona che cambierà com-
pletamente aspetto e che collegherà con nuovi
viali la passeggiata Piola di corso Bagni a via
Marenco.

Abbattuto il muro dell’area Borma

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

20-21/07 VENEZIA E CHIOGGIA
21-24/07 TOUR DELLE DOLOMITI
21-28/07 TOUR NORMANDIA E BRETAGNA
27-28/07 CASCATE DI SCIAFFUSA E LAGO DI COSTANZA
02-06/08 SOGGIORNO-TOUR IN CROAZIA
03-04/08 LAGO DI COMO CON NAVIGAZIONE
10-11/08 WEEK END A GINEVRA E LAGO LEMANO
10-17/08 SOGGIORNO-TOUR IN CROAZIA
11-17/08 FERRAGOSTO IN SLOVACCHIA E POLONIA
14-18/08 FERRAGOSTO TRA IL RENO E LA MOSELLA

GARDALAND da casa vostra:
16 - 29 giugno • 3 - 7 - 21 luglio

15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA
27-30/06 PRAGA E LA BOEMIA
29-30/06 MIRABILANDIA e RAVENNA
30/06-05/07 TOUR CROAZIA-BOSNIA-MONTENEGRO
06-07/07 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-12/07 SOGGIORNO-TOUR IN BAVIERA
13-14/07 AVIGNONE E FESTIVAL DEL TEATRO
20-21/07 SAN GIMIGNANO E CERTALDO

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

L’ALTRA SPAGNA
Castilla e Leon - Galizia
Asturie - Costa Verde
7 - 14 SETTEMBRE

SUD AFRICA
EMOZIONI IN PRIMO PIANO

18 - 27 NOVEMBRE Viaggio Classic
18 - 30 NOVEMBRE

Con estensione cascate Vittoria

Crociera in MEDITERRANEO ORIENTALE
Creta - Israele - Cipro

Turchia - Rodi - Santorini
Con volo aereo su Creta
18 - 25 OTTOBRE

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Dall’Archivio Storico Dioce-
sano è stata rinvenuta una let-
tera che il Papa Pio IX scrisse
ad un acquese il 2 maggio
1855, qualcosa come 158 an-
ni fa.

Pio IX risponde alla richiesta
dell’acquese chiamandolo “Di-
letto Figlio Cavalier Giuseppe
Antonio Bruni della Città e del-
la Diocesi di Acqui”. Si tratta di
un ramo della illustre Famiglia
di Acqui: Della Chiesa, Spino-
la, Bruni, Degola, Massuco,
avi della attuale portatrice del
blasone marchionale Donna
Clotilde di Casa Spinola. Cer-
tamente questo documento
perviene nel tempo da questa
Famiglia, tra le più antiche e
blasonate della Città; tra l’altro
è la famiglia che ha donato al-
la Cattedrale il Trittico della
Vergine di Montserrat nel 1490
circa. Il cavalier Giuseppe An-
tonio chiede al Papa per sé e
familiari il privilegio di poter far
celebrare la messa nella sua
Casa di Via Mons. Capra e Pio
IX concede con ampiezza il
privilegio.

Pio IX, al secolo Giovanni
Maria Mastai Ferretti, nato a
Senigallia il 13 maggio 1792,
morì a Roma dopo 31 anni di
pontificato (il più lungo dopo i 34
anni di San Pietro). Da prete a
Roma dedicò il suo tempo libe-
ro alla educazione degli orfani
con cui visse per molti anni.

Divenuto Papa (nonostante
il divieto dell’Impero Austriaco)
gliene fecero passare di cotte
e di crude. Fu l’ultimo Papa Re
e la sua residenza principale
era il Quirinale, anche se la let-
tera è stata scritta a San Pie-
tro del Vaticano. A seguito del-
la occupazione di Roma, nel
1848 Pio IX fuggì, di notte ve-
stito da prete, profugo a Gaeta
nel territorio delle Due Sicilie.
Fu proprio Ferdinando II ad ac-
compagnarlo a Roma due an-
ni dopo il 12 aprile 1850.

Nel 1860 i Piemontesi co-
minciarono la campagna per
conquistare Roma: il 17 marzo
1861 a Torino veniva procla-
mato il Regno d’Italia, lo Stato
Pontificio si dissolveva. Nel
1969 indiceva il Concilio Vati-
cano I. Il 20 settembre 1870,
50.000 i Bersaglieri guidati da
Raffaele Cadorna entrarono
per Porta Pia in Roma. Pio IX
si ritirò in Vaticano. Con la Leg-
ge delle Guarentigie lo Stato
Italiano si annetteva i beni del-
lo Stato Pontificio, Quirinale e
altri Palazzi compresi.

Morì in Vaticano il 7 febbraio
1878 a 86 anni. Nel testamento
chiese di essere seppellito in
San Lorenzo: ma dovette
aspettare tre anni, finché la not-
te del 12 luglio 1881, la salma
fu traslata in San Lorenzo: ci fu
anche un assalto di anticlerica-
li che tentarono di gettare il po-
vero Papa nel Tevere.

Paolo VI nel 2000 lo procla-
mò Beato. Per la nostra Dio-
cesi, Pio IX è il Papa che ha
proclamato santo S.Paolo del-
la Croce, l’ovadese Paolo
Francesco Danei, fondatore
dei Passionisti e delle mona-
che claustrali Passioniste:
beatificato nel 1853 e canoniz-
zato nel 1867. È il Papa del
dogma della Immacolata Con-
cezione del 1854, quattro anni
prima delle apparizioni di Lour-
des, 1858, e 24 anni dopo la
Medaglia Miracolosa di Parigi,
del 1830.

In mezzo a tante e perigliose
vicende Papa Pio IX ebbe mo-
do e tempo per rispondere ad
una richiesta di un acquese, il
Cavalier Giuseppe Antonio Bru-
ni, e di accontentarlo. (g.r.)

Acqui Terme. Ancora il te-
ma della TAV e delle manife-
stazioni “contro” (della Val Su-
sa e non solo) nel ciclo di pre-
sentazioni promosso da TiLT! -
Acqui e Libreria Terme: lunedì
3 giugno l’incontro a Palazzo
Robellini raduna oltre trenta
persone. 

Serata in ideale continuità
con quelle de Binario morto,
saggio Chiarelettere, che i no-
stri lettori una settimana fa po-
tevano trovare non sulla carta
ma (gratuitamente) sul sito
lancora.eu – pagine di Acqui.
Succede quando la carta delle
64 pagine finisce…
Non solo un treno

Le strategie delle Ferrovie
dello Stato, che puntano tutto
sull’alta velocità. Lasciano per-
dere il “servizio pubblico loca-
le” (basta vedere come son ri-
dotte le nostre stazioni, ormai
abbandonate), e anche un si-
stema treni notte Nord/Sud (e
viceversa) di espressi di lunga
percorrenza che teneva legata
da decenni la penisola.

L’inattualità di un progetto
Alta Velocità nato nel 1989,
che immaginava sviluppi del-
l’economia e del trasporto fer-
roviario che sono stati clamo-
rosamente smentiti (in venti
anni il numero dei passeggeri
dimezzati sulla linea per la
Francia che passa dalla Val
Susa: da un milione e mezzo a
750 mila; peggio ancora per le
merci passate da otto e milioni
e mezzo di tonnellate a tre
punto nove; ma si sa: il tra-
sporto non deve essere velo-
ce, ma semmai si porta dietro il
valore della sicura certezza
dell’arrivo alla meta). 

Il “capitalismo” facile delle
grandi opere, comunque lega-
to ai concetti di “impresa leg-
gera”, che mette sempre più
distanza tra capitale e lavoro
“vero”. E trasforma e sostitui-
sce gli operai. Al loro posto gli
appaltatori. Il rischio impresa
scaricato verso il basso. E, an-
cora, l’utopia di una fabbrica
senza macchine e operai. La
speculazione eletta a sistema.
Di più. Il futuro di tangentopoli
che - coerentemente - diventa
storia”.

Le parole della scienza, i da-
ti, le questioni della Valle Susa

affrontate con l’approccio del-
l’ingegnere, del tecnico (e tale
è Ivan Cicconi, cui si deve Il li-
bro nero della velocità, delle
edizioni Koinè). E poi il taglio
più largo, anche umanistico di
Livio Pepino (Forti con i debo-
li, BUR; e Non solo un treno,
saggio Gruppo Abele scritto
con Marco Revelli) che dice
che “il centro è cieco, il mondo
sta venendo giù… ma la verità
si vede nelle periferie”. Singo-
lare: un pensiero anche di Pa-
pa Bergoglio. 

Come nel V secolo. La vista
giusta ce l’hanno i barbari dei
confini. Non i senatori del
Campidoglio. (Come dire che
la politica ha mostrato tutti i
suoi limiti di gestione: se si
crea un Osservatorio che rac-
coglie dati condivisi, studia,
pensa, forse occorre prevede-
re anche la risposta non solo
su come realizzare l’opera, ma
– preliminarmente- pensare a
quella che sta a monte. Ovve-
ro: La TAV è da fare o no?

Ecco, poi, la crescita di cul-
tura delle periferie. Non solo
montanari. Non solo gente di
collina. Succede dappertutto.
Anche in Valle Susa. In cui si è
assistito ad una profonda as-
sunzione di consapevolezza,
tecnica e civile. 

“Una battaglia da vincere
ancora?” No. Già vinta. Perché
il modo di vivere è cambiato:
Anche perché da anni la gente
si incontra. Legge. Discute. Di
“non conformità”. Se qualcosa
è dannoso è illegittimo. Diritti.
Doveri. Diritto alla salute (per
la questione amianto). 

Ed è giusta la militarizzazio-
ne che ha costi quotidiani esa-
gerati (vicini ai 100 mila euro)? 

È giusta l’applicazione di un
diritto penale speciale, che li-
mita le forme della manifesta-
zione. Un sit-in ad Acqui non è
reato. Ma a Chiomonte sì. 

E poi i meccanismi che con-
trappongono i “manifestanti
buoni” da “quelli cattivi”, e le
tecniche per fare di tutta l’erba
un fascio. Cattiva. Ovvio.

***
Discorsi ad Acqui. In provin-

cia In periferia. Dunque con il
rischio che la prospettiva sia
quella più concreta e corretta.

red.acq.

Al Diletto Figlio Cavalier Giuseppe Antonio
Bruni della Diocesi di Acqui

Pio Papa IX
Diletto Figlio, salute e Apostolica Benedizio-

ne. Ci hai fatto sapere che desideri avere da Noi
un privilegio  per il tuo Oratorio privato, che pos-
siedi nella Città e Diocesi di Acqui, con la tua
sposa Teresa, tuo fratello Ferdinando, tuo figlio
Federico, la sua sposa Clotilde, la loro primo-
genita Amalia: a tutti estendiamo la Nostra Be-
nedizione. Con insistenti preghiere, chiedi che
sia concesso a te, alla tua sposa, al fratello, e
anche a figlio, nuora, e nipoti predetti, di esse-
re autorizzato, nell’Oratorio privato, a causa di
infermità, a far celebrare la messa  nei giorni fe-
stivi e nelle solennità. Noi dunque alle tue pre-
ghiere volentieri assecondiamo, e a quelle di
tutti e singoli, che questa Nostra Lettera acco-
glieranno, assolvendoli da qualsivoglia scomu-
nica, interdizioni, altre censure ecclesiastiche,
sanzioni, pene di qualunque specie, per qua-
lunque causa comminate, e in cui siano incorsi,
di questo pienamente assolti per grazia, se gli
assolti saranno consenzienti, per la Autorità No-
stra Apostolica, da queste Lettere con forza ri-

cordata, dell’Oratorio privato la concessione a
tuo figlio Federico, alla sua sposa Clotilde, alla
loro primogenita Amalia, estendiamo, da oggi
finché vivranno e insieme godano della autoriz-
zazione per l’Oratorio privato, fino a che a te è
concesso di giovartene e possano fruirne e ne
abbiano giovamento, osservate tuttavia tutte le
condizioni in antecedenza precisate nell’indul-
to. Inoltre con la stessa Nostra Autorità, qui  ri-
cordata, Noi concediamo l’assoluzione a te, e a
tutti gli altri sopra nominati, particolarmente a
causa di infermità, nel predetto Oratorio, che si
trova nella Città e Diocesi di Acqui, specie nel-
le occasioni più solenni, nell’indulto concesso,
eccezionalmente prima di tutto a te, amato figlio
Giuseppe, santo complemento del sacramento
degli ammalati, per una sola persona, che assi-
sta, vogliate far celebrare la messa affinché gio-
vi alla sua salute. Nonostante chiunque faccia
opposizione contraria.
Dato a Roma in S.Pietro con l’Anello Pescato-
rio il giorno 2 Maggio 1855. Nono Anno del No-
stro Pontificato.

Per mano del  Signor Cardinale Macchi
Giovanni Brancaleoni Castellani segretario

Lo scritto porta la data 2 maggio 1855

La lettera di Papa Pio IX
ad un illustre acquese

A palazzo Robellini

Democrazia alla prova
il caso Valsusa e Tav

Acqui Terme. Un’altra do-
menica a tutta musica quella
del 9 di giugno. 

Si comincia nel pomeriggio,
con l’Orchestra Giovanile Mo-
zart 2000 (espressione di un
istituto musicale in cui sono in-
segnati violino, viola, contrab-
basso, chitarra, basso elettri-
co, batteria, pianoforte, orga-
no, arpa, flauto, e canto: tanti i
premi conseguiti negli ultimi
anni dalla formazione d’insie-
me nelle rassegne di San Bar-
tolomeo, Macerata, Perugia,
Cortemilia, Livorno), diretta da
Alessandro Buccini, che alle
16.30 comincerà il suo concer-
to (ma non siamo in grado di
anticiparne il programma)
presso la Parrocchiale di San
Francesco. Prevista la parteci-
pazione di Enrico Beruschi. Il
tutto nell’ambito della stagione
“Acquinmusica” (è il quarto ap-
puntamento; poi ancora quello

estivo del 27 luglio) promossa,
con il supporto del Municipio,
da Mozart2000, le cui scuole
sono, oltre ad Acqui e ad Ales-
sandria, anche a Burago di
Molgora (Monza) e Cerrione
(Biella). 

Alle ore 20, invece, negli
spazi di Villa Ottolenghi, a
Monterosso, il gala della XIX
edizione del Concorso Inter-
nazionale per cantanti lirici
(sempre gratuito l’ingresso) in-
titolato a Giulietta Simionato,
promosso con la direzione ar-
tistica dell’ Ente Concerti Ca-
stello di Belveglio, cui parteci-
pano concorrenti di tante na-
zionalità nati dopo il 1º giugno
1977 (soprani, mezzo-soprani,
contralti, tenori, baritoni, bas-
si).

Dopo le prime fasi di sele-
zione che avranno luogo a Pa-
lazzo Thea, in via Giuseppe
Bella (venerdì 7 giugno nel po-

meriggio le prove eliminatorie,
sabato 8 giugno: le semifinali;
domenica 9 giugno: le finali),
atteso è il concerto della pre-
miazione, in cui sarà possibile
ascoltare le più belle arie da
camera e d’opera. 

Infine, per gli amanti del re-
pertorio antico, sempre dome-
nica 9 giugno, ma a comincia-
re dalle ore 21, un nuovo ap-
puntamento nella Sala Santa
Maria dell’ex seminario.

Archiviato il concerto di
giovedì 6 giugno (ore 21, con
Jeff Silberschlag ( tromba) e
Simone Sarno (pianoforte),
che comunque torniamo a
segnalare a beneficio dei più
precoci lettori del nostro setti-
manale - ecco la magia dei
flauti a becco, del consort, e
del cembalo con i maestri Da-
niele Bragetti  e Seiko Tanaka
e i loro allievi (sempre ingresso
libero).

Domenica 9 giugno tre proposte musicali

L’orchestra Giovane Mozart
le voci e i flauti diritti

L’Oami ringrazia
Acqui Terme. L’Oami Onlus di Acqui Terme, ringrazia senti-

tamente la Società CTE Spa e la Famiglia Cassina per la gene-
rosità, così come intende ringraziare le ragazze ed i ragazzi del
Leo Club di Acqui Terme per la bella serata di sabato 1 giugno
che ha coinvolto anche gli ospiti della struttura.

Grazie di cuore a tutti i benefattori e preghiere per loro come
ha insegnato il fondatore Monsignor Nardi.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 9 giugno PORTOVENERE
e giro in battello alle CINQUE TERRE
Venerdì 14 giugno GARDALAND
Festa di fine anno scolastico
Domenica 16 giugno
MILANO, la mostra Modigliani
e gli artisti maledetti
Domenica 23 giugno e domenica 14 luglio
Trenino CENTOVALLI, LOCARNO
e crociera sul lago MAGGIORE

Domenica 30 giugno
La VENARIA REALE con i giardini fioriti
e giro in trenino
nel PARCO DELLA MANDRIA
Domenica 7 luglio VENEZIA 
Domenica 21 luglio SAINT MORITZ
Trenino del BERNINA e TIRANO
Domenica 28 luglio ANNECY e il suo lago
Domenica 15 agosto
LIVIGNO pranzo con specialità locali

TOUR ORGANIZZATIDal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 9 al 16 luglio
Soggiorno mare a RODI 
in pensione completa con bevande
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE

Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse
Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e altra AUSTRIA

Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto
PRAGA express
Dal 28 ottobre al 4 novembre
MAROCCO tour delle città imperiali
Dal 27 ottobre al 3 novembre
Crociera sulla Costa Fascinosa
VENEZIA - CROAZIA - GRECIA - TURCHIA
trasferimento in bus da Acqui per l’imbarco

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 29 al 30 giugno
ANTIBES
e GORGES DU VERDON

Dal 6 al 7 luglio
PROVENZA e la fioritura
della lavanda

Dal 13 al 14 luglio
ST. MORITZ
e CASCATE DEL RENO

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

Consultate
i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

 
  
  

  

PELLEGRINAGGI
Dall’1 al 4 luglio e dal 23 al 26 settembre MEDJUGORIE BUS

Dal 13 al 16 giugno LOURDES

ARENA DI VERONA
11 luglio NABUCCO di G.Verdi
18 luglio AIDA di G.Verdi

23 luglio LA TRAVIATA di G.Verdi
8 agosto RIGOLETTO di G.Verdi
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Ettore BERRUTI
(Riccardo)
di anni 89

Venerdì 31 maggio 2013 è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. La famiglia ringrazia quanti
sono stati loro vicini. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 30 giugno alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di “Sant’Antonio Abate” in
Montabone.

ANNUNCIO

Gino RAVERA
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La figlia, il gene-
ro, i nipoti, la sorella, il cogna-
to ed i parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 9 giugno
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Fernanda BRAVACCINI
ved. Foschi

1938 - † 17 maggio 2013
“Nessuno muore sulla terra fin-
ché vive nel cuore di chi resta”.
Ad un mese dalla scomparsa i
tuoi cari ti ricordano nella santa
messa di trigesima che sarà ce-
lebrata sabato 15 giugno alle
ore 17 nella chiesa parrocchia-
le di “Santa Caterina” in Cassi-
ne. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Loris CARATTI
di anni 39

Martedì 4 giugno è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio la famiglia ringra-
zia quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore. Un sentito ringrazia-
mento all’équipe dell’OAMI di Ac-
qui Terme, a tutti i medici e in
particolare al reparto di Medicina
ed Oncologia dell’ospedale civi-
le di Acqui Terme, per l’umanità
avute nei confronti del caro Loris.

ANNUNCIO

Maddalena PAGLIERO
ved. Dovo

Martedì 14 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Le figlie
Rosy ed Anna con le rispettive
famiglie, ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re. La s.messa di trigesima
verrà celebrata sabato 15 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Oscar DEPETRINI
Cavaliere Ragioniere

1929 - † 15 maggio 2013
“La tua morte inattesa e rapida la-
scia un grande vuoto fra tutti co-
loro che ti amarono”. Ad un me-
se dalla scomparsa la moglie
Fiorentina, la figlia, il genero, la
nipotina e i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 16 giugno
ore 10,30 nella parrocchiale di
“N.S. Assunta” in Bubbio.

TRIGESIMA

Clementino BALDOVINO
(Tino)

Nel 12° anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, la nipote e i parenti
tutti lo ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 8 giugno alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Si ringrazia-
no quanti vorranno unirsi al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria ROSABRUNA
in Brunoldi

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa il marito Renzo, i fi-
gli Silvia ed Enrico, unitamen-
te ai parenti tutti, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 9 giugno
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Adelaide BIANCO
in Ingrosso

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 6° anniversario dalla scom-
parsa il marito, le figlie Viviana ed
Anita, ed i parenti tutti, la ricordano
nella s.messa che verrà celebra-
ta domenica 9 giugno ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franco PARODI
“Perché rimanga vivo nella me-
moria di chi lo conobbe e ne
apprezzò l’animo generoso e
buono”. Nel 3° anniversario del-
la sua scomparsa, il fratello con
la famiglia, i parenti e gli amici,
lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata nella parrocchiale di
San Francesco, domenica 9
giugno alle ore 18. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo ALLEMANI
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 2° anni-
versario dalla scomparsa la
moglie Marisa, la figlia Barba-
ra, il genero, i nipoti e parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
9 giugno alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Marta Aurora BURGOS
ved. Fernandez

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicine come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la figlia Graciela
unitamente ai parenti tutti, la ri-
corda con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata lunedì 10 giugno alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nel 15° anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari che ti ri-
cordano con nostalgia e con
l’amore di sempre, si riuniran-
no in preghiera nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 9 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Grazie a chi
vorrà partecipare.

ANNIVERSARIO

Marco CANEVA
Ad un anno dalla sua scom-
parsa la moglie, i figli, la nuora,
la sorella, la suocera ed i pa-
renti tutti, lo ricordano con
grande affetto e rimpianto nel-
la santa messa che si celebre-
rà sabato 15 giugno alle ore 19
nella chiesa di “San Rocco” in
Strevi. Si ringraziano anticipa-
tamente e di tutto cuore quan-
ti vorranno regalargli una pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Alessandro ANDREONE
“Caro Ali eri la nostra gioia, la nostra ricchezza, tutto ciò si pos-
sa desiderare... il tuo sorriso era contagioso e dava serenità al-
l’anima. Sorridi ancora Ali e restaci accanto. Sono passati otto
anni ma il dolore è sempre grande”. Domenica 9 giugno ti ricor-
deremo come ogni anno, insieme ai parenti ed agli amici nella
santa messa che verrà celebrata nella chiesa del “Santo Spirito”,
in via Don Bosco, alle ore 10. Ciao tesoro, mamma e papà.

Bruna e Maurizio Andreone

ANNIVERSARIO

Giovanni TORNALI Maria ROSSELLI
ved. Tornali

Nel 17° e nel 5° anniversario della loro scomparsa è sempre vi-
vo il loro ricordo nei nostri cuori. La figlia Angela, il genero Fran-
co e l’adorata nipote Gianna li ricordano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa che verrà celebrata domenica 9 giu-
gno alle ore 18,30 nel santuario della Madonna Pellegrina di Ac-
qui Terme. Si ringraziano quanti vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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Carmela COZZULA
ved. Barbarito

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”.
Nel 1° anniversario dalla sua
scomparsa la famiglia unitamente
ai parenti tutti, la ricorda nella
santa messa che verrà celebra-
ta sabato 8 giugno alle ore 18,30
nel santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Emanuele STANGA
1929 - 2012

Sempre vivo nel nostro cuore,
lo ricordiamo con affetto nel
primo anniversario. La santa
messa in sua memoria sarà
celebrata domenica 9 giugno
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Castel Rocchero.
Grazie a chi vorrà unirsi a noi
nella preghiera.

I familiari

ANNIVERSARIO

Giornata
 diocesana
della famiglia

Domenica 9 giugno si svol-
ge a Nizza, zona Martinetto, la
Giornata Diocesana della fa-
miglia organizzata dalla Com-
missione della pastorale fami-
gliare diocesana in collabora-
zione con la parrocchia di Niz-
za.

Un evento che coinvolge tut-
te le famiglie per un momento
di comunione tra loro e con il
vescovo nell’anno della fede.

Tema portante sarà proprio
questo: “La Fede incontra il
dolore: realtà comune a tutte le
famiglie, di sempre”. Tale tema
sarà illustrato con l’esperienza
dei coniugi Mazzei che porta-
no la loro profonda testimo-
nianza. 

Il programma prevede l’ac-
coglienza delle famiglie dalle
10,30 di domenica 9 giugno
con la preparazione dell’Euca-
ristia. Alle 12 il Vescovo pre-
siede la Messa nella quale una
coppia di Sposi Celebra il sa-
cramento del matrimonio e nu-
merose coppie della città di
Nizza e dintorni  rinnova la pro-
messa matrimoniale  nell’anni-
versario del loro matrimonio.

Segue il pranzo. Sarà offer-
to a tutti un piatto di pasta e si
condivide il secondo.

Alle 14,30 circa la testimo-
nianza dei coniugi Mazzei cui
seguono gruppi di discussio-
ne.

La giornata termina con la
merenda ed un momento di
preghiera.

Tutte le famiglie cristiane so-
no invitate per una esperienza
di comunione e per dare una
testimonianza dei valori cristia-
ni circa la famiglia che volgia-
mo proporre a tutti. Vi aspet-
tiamo. dP

Acqui  Terme. Dopo l’invito
che abbiamo rivolto la scorsa
settimana circa l’iniziativa eu-
ropea “Uno di noi”, vorremmo
tenere informati i lettori e quan-
ti sono interessati alla prote-
zione giuridica della dignità,
del diritto alla vita e dell’integri-
tà di ogni essere umano fin dal
concepimento, sull’andamento
della raccolta firme in Europa e
innanzi tutto in Italia. Ci scrive
l’on. Carlo Casini presidente
del Movimento per la vita ita-
liano: “Il primo obiettivo era di
raggiungere mezzo milione di
adesioni alla fine di maggio. E
questo obiettivo è stato rag-
giunto: ad oggi le adesioni so-
no 504.993. Contestualmente
anche la Spagna ha superato
il minimo richiesto dalla nor-
mativa perchè l’iniziativa pos-
sa essere presa in considera-
zione e si è andata ad aggiun-
gere ad Austria, Ungheria, Ita-
lia, Polonia e Slovacchia. La
normativa richiede infatti alme-
no un milione di adesioni com-
plessivo ed un minimo in ognu-
na di almeno sette Nazioni. Ri-
peto questo era il primo obiet-
tivo, ma non basta. Le 500 mi-
la firme raccolte in Italia devo-
no essere un trampolino di lan-
cio per uno scatto ancora più
forte nell’immediato e nei pros-
simi mesi. L’analisi dei dati for-
nisce peraltro un risultato inco-
raggiante. In tutti i ventisette
Paesi dell’Unione è partita la
mobilitazione. Anche in Fran-
cia, fino ad ora impegnata nel-
le proteste contro i matrimoni

gay, ora sta procedendo ad un
ritmo forte per raccogliere le
adesioni on line. Altro motivo di
soddisfazione è constatare che
si sta verificando una sorta di
“ecumenismo per la vita”, pro-
vato sorprendentemente ad
esempio dal fatto che l’Olanda
protestante è la settima Nazio-
ne ormai vicinissima a rag-
giungere il minimo richiesto dal
regolamento europeo: manca-
no soltanto più 61 firme”. Il
M.P.V. di Acqui Terme acco-
gliendo con soddisfazione que-
ste notizie si sente ancora più
impegnato nella campagna di
raccolta firme ed in particolare
in questa settimana in occasio-
ne di tutte le messe che ver-
ranno celebrate  domenica 9
giugno nella chiesa della Cat-
tedrale, come pure in occasio-
ne della Festa della Famiglia a
Nizza Monferrato.

Occorre sempre ricordare
che l’unico documento ricono-
sciuto per poter apporre la fir-
ma è la carta d’identità, quindi
non dimenticatela a casa. Ri-
petiamo che per apporre la
propria firma in giorni diversi ci
si può recare presso la sede
del M.P.V. in Via Marconi 25
nei giorni martedì, dalle 16 alle
18 o mercoledì o giovedì dalle
9 alle 11, o presso gli uffici pa-
storali nell’ex-Seminario, dove
si potranno ritirare i moduli pre-
disposti. Infine se qualcuno vo-
lesse ulteriori delucidazioni
può  telefonare al cell. 328
4849313. 

Movimento per la Vita

Acqui Terme. Il premio S.
Guido, istituito dal Serra club
della Diocesi, è stato assegna-
to, per il 2013, dal Vescovo
Pier Giorgio Micchiardi a Enzo
Quaglia con la seguente moti-
vazione: “Per il  suo servizio al-
la Mensa della Fraternità della
Diocesi. Detto servizio si è pro-
tratto nel tempo ed è stato ca-
ratterizzato da competenza,
costanza e straordinaria gene-
rosità. È quindi anche grazie
all’attività di Enzo Quaglia che
la “Mensa della Fraternità”  fa
un ottimo servizio ai bisogno-
si”.

La decisione è stata accolta
con molta soddisfazione dal
presidente del Serra Michele
Giugliano che ha rilevato come
il premio, istituito circa dieci
anni fa dal Club e che viene
assegnato tutti gli anni alterna-
tivamente ad un sacerdote e
ad un laico, rappresenti un
ideale anello di congiunzione
tra la “mission” del Serra e l’at-
tività, spesso silenziosa, di
molti operatori sociali  della no-
stra Diocesi. Nel 2012 il pre-
mio era stato assegnato a don
Fausto Pesce, parroco da 60
anni e costruttore della chiesa
in Borgo Cervino a Mombaruz-
zo. 

Vincenzo Quaglia, 74 anni,
dopo la laurea in enologia ha
lavorato prima, per 5 anni, alla
Cantina sociale di Prasco e,
dopo, per oltre 35 anni, a quel-
la di Alice Bel Colle. Attual-
mente  è ancora impegnato in
molti organismi di promozione

e valorizzazione del settore  vi-
tivinicolo.  

Nel 1966 si è sposato ad Al-
ba, nella chiesa della Moretta
gestita dai Padri Giuseppini,
con Renata ed  è padre di due
figli e nonno di cinque nipoti. 

Con la moglie, da oltre 40
anni,  è iscritto al Movimento di
spiritualità familiare Equipe
Notre Dame. È partecipando
alle riunioni del Movimento che
ha conosciuto  monsignor Gio-
vanni Galliano.  Con l’aiuto di
Renata e di altre coppie del-
l’Equipe Notre Dame ha parte-
cipato  alla costituzione del
Consultorio Famigliare Dioce-
sano Matrimoniale e Prematri-
moniale.

Monsignor Livio Maritano
ha scelto lui e la moglie  come
membri della Commissione
diocesana della Pastorale del-
la famiglia e, lavorando sem-
pre in coppia con Renata, ha
pure contribuito alla nascita del

Centro di Ascolto di Acqui e del
Telefono Amico. Per diciotto
anni sono stati relatori nei  cor-
si di preparazione al matrimo-
nio gestiti in Duomo da Monsi-
gnor Giovanni Galliano.

Nel 1993, dopo il  pensiona-
mento, con più tempo a dispo-
sizione ha affiancato Renata,
che già si dedicava al volonta-
riato alla mensa della fraterni-
tà dal 1988,  anno in cui mon-
signor Giovanni Galliano l’ave-
va fatta nascere.

Con la dipartita di monsignor
Giovanni Galliano, la mensa
della fraternità è stata a presa
in carico da monsignor Gio-
vanni Pistone (Direttore della
Caritas diocesana di Acqui) af-
fiancato,  con entusiasmo, da
Enzo e dalla moglie Renata
che affermano: “Da questo
servizio è più quello che rice-
viamo che quello che diamo,
come volontari continuiamo a
dedicarci, si può dire a tempo
pieno, alla gestione della men-
sa. Nel nostro servizio cerchia-
mo di essere attenti, di essere
prossimi a tutti i bisogni degli
ospiti che giornalmente usu-
fruiscono della mensa stessa”. 

La consegna del premio, al-
la presenza del Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi, avverrà
mercoledì 19 giugno a Mona-
stero Bormida nel corso della
serata di chiusura dell’anno
sociale 2012/2013 del Serra
club che si aprirà alla 19,30
con la concelebrazione eucari-
stica nella chiesa parrocchiale
di S. Giulia.

Acqui Terme. La sede Se-
gretariato Sociale ACLI di Ac-
qui Terme in piazza S.France-
sco n. 3/a in locali accoglienti
e confortevoli è aperta nei se-
guenti orari: il martedì e il gio-
vedì 9-12. Per fissare un ap-
puntamento o chiedere infor-
mazioni è attivo il seguente
cellulare 3451619239 e il nu-
mero verde 800.74.00.44. Nel-
la sede sono presenti sia lo
sportello del Patronato sia
quello del Caf ACLI.

In breve cercheremo di illu-
strare tutti i servizi e le pratiche
che vengono svolte.

Il Patronato Acli - Istituto di
patronato e di assistenza so-
ciale promosso dalle Associa-
zioni Cristiane Lavoratori Italia-
ni - è una realtà presente in Ita-
lia dal 1945 al servizio di lavo-
ratori e cittadini per offrire gra-
tuitamente informazione, con-
sulenza, assistenza e tutela,
anche con poteri di rappresen-
tanza, per il conseguimento di
prestazioni previdenziali, assi-
stenziali e socio-sanitarie ver-
so tutti gli enti previdenziali.

I servizi offerti riguardano, in
particolare, la consulenza e
assistenza in sede di inoltro e
definizione delle seguenti pra-
tiche: 

pensioni invalidità, vecchia-
ia, anzianità, reversibilità;

assegni sociali per i cittadini
italiani indigenti e con età su-
periore ai 65 anni;

assegni al nucleo familiare;
pensioni ai superstiti nel set-

tore pubblico, privato e per i la-
voratori autonomi;

valutazione diritto a pensio-
ne e calcolo importo;

riconoscimenti di infortuni e
malattie professionali;

invalidità civili e assegni ac-
compagnamento;

accertamento diritto e pen-
sione dipendenti pubblici e al-
tri Enti;

estratti contributivi e accre-
diti militare o maternità;

riscatti, ricongiunzioni, ver-
samenti volontari e altro anco-
ra.

Gli sportelli riguardano:  con-
tributi e pensioni; salute; lavoro;
immigrazione; centro servizi per
la famiglia; consultorio giuridico
gratuito; ascolto psicologico;
centro di assistenza fiscale; tu-
tela dei consumatori.

Il Caf ACLI è il Centro di As-
sistenza Fiscale delle  ACLI,
fornisce assistenza e consu-
lenza completa e personaliz-
zata nel campo fiscale e delle
agevolazioni. Possono pre-
sentare la dichiarazione fisca-
le tramite un Caf ACLI i lavora-
tori dipendenti, i pensionati
dell’INPS e di tutti gli altri isti-
tuti pensionistici e coloro che
hanno un rapporto di collabo-
razione coordinata e continua-
tiva con un sostituto d’imposta.
In più vengono svolte anche le
seguenti pratiche: 

assistenza per l’elaborazio-
ne del modello 730 e del mo-
dello Unico persone fisiche e
trasmissione all’Agenzia delle
Entrate;

assistenza per la compila-
zione e il pagamento dell’IMU;

rilascio gratuito per le certifi-
cazioni ISE/ISEE, lo strumento
che consente, sulla base delle
effettive condizioni economiche
del nucleo familiare, di usufrui-
re di prestazioni sociali agevo-
late (assegni familiari e di ma-
ternità, rette per asili nido, men-
se scolastiche, case di riposo
per anziani, agevolazioni inqui-
lini, agevolazioni per tasse uni-
versitarie, servizi socio sanitari
domiciliari, ecc);

aiuto alla compilazione del
modello RED, il modello di co-
municazione dei dati redditua-
li richiesto ai pensionati dal-
l’INPS o da altri Enti;

trasmissione telematica di
tutte le tipologie di dichiarazio-
ni fiscali;

assistenza e stesura denun-
ce di Successione;

trasmissione telematica del-
le dichiarazioni fiscali;

stampa del modello CUD
per i pensionati;

stipula contratti di affitto.
Per informazioni ed appun-

tamenti personalizzati, con di-
sponibilità anche serali, con-
tattare il seguente numero
345.16.19.239 (Acqui Terme).

Acqui Terme. Ecco gli ap-
puntamenti del mese di giugno
organizzati da EquAzione Bot-
tega del Mondo di Via Mazzini
12:

-  Venerdì 7 giugno presso
l’Enoteca di Acqui Terme ci sa-
rà una cena di autofinanzia-
mento, durante la quale ci sa-
ranno degli intermezzi cultura-
li dedicati a progetti del com-
mercio equo e solidale, a cura
di EquAzione stessa.

- Sabato 22 giugno in Botte-
ga “Festa di inizio estate” (spe-
riamo), con degustazioni di
prodotti equosolidali e la pre-
sentazione del libro “Libera
volpe in libero pollaio” di Ro-
berto Bosio, nostro concittadi-
no che da tempo si occupa di
problemi legati alla finanza eti-
ca e ad un futuro sostenibile. Il
manuale è edito dalla Editrice
Missionaria Italiana e si può
trovare fin da ora in Bottega.

- In collaborazione con CTM

Altromercato continua la Cam-
pagna “Sosteniamo la spesa”
con molti prodotti a prezzi
scontati. La Campagna, che è
iniziata a metà maggio, sta ri-
scuotendo un notevole suc-
cesso. Per il mese di giugno si
possono ritrovare alcuni dei
prodotti in offerta a maggio, più
altri nuovi. La Campagna du-
rerà fino al 6 luglio.

Come è già stato detto, i
prezzi ribassati non danneg-
giano i produttori che riceve-
ranno comunque il prezzo con-
cordato: sarà l’importatore che
si farà carico di un minor introi-
to a lui dovuto per le spese di
importazione. «Vi aspettiamo
in Bottega per parlarvi dei pro-
getti di EquAzione per il pros-
simo futuro. Se siete interes-
sati alle nostre attività, è in fa-
se di preparazione una new-
sletter: chi fosse interessato a
riceverla, può lasciare il suo in-
dirizzo mail in Bottega».

Prosegue la raccolta delle firme

Movimento per la vita
e progetto “Uno di noi”

Sarà assegnato dal Serra Club il 19 giugno

Il premio San Guido ad Enzo Quaglia

In piazza San Francesco 3/a ad Acqui Terme

Patronato-Caf AcliIl mondo di EquAzione

Tutti gli appuntamenti
del mese di giugno

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza DASMA
- AVIS che si trova al piano terra dell’ospedale di Acqui a lato del-
lo sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al ve-
nerdì, oppure al primo piano dell’ospedale (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 9 e 23 giugno, 14 e
28 luglio, 25 agosto, 8 e 22 settembre, 13 e 27 ottobre, 10 e
24 novembre, 8 e 22 dicembre.

Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfusionale dell’Ospedale di
Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del mese, dalle 8 al-
le 12: 15 giugno, 20 luglio, 14 settembre, 19 ottobre, 16 novem-
bre e 14 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Creazione e manutenzione giardini e aree verdi
Taglio erba e siepi - Impianti di irrigazione
Potatura ed abbattimento alberi

evergreen@virgilio.it
tel. 349 1465556

di Alessandro Ivan PriaroneMarmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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La lettura di passi del Van-
gelo e di testi conciliari ha
scandito la due giorni di ritiro
spirituale per gli adulti promos-
sa dall’Azione cattolica dioce-
sana a Garbaoli, sabato 1 e
domenica 2 giugno; passi
evangelici e testi del Concilio
vaticano II scelti dal relatore
della due giorni, don Giovanni
Pavin, parroco di Terzo ed as-
sistente regionale dell’A.C.,
sulla scorta dello schema anti-
co (proposto già da alcuni pa-
dri della chiesa ai loro disce-
poli) che prevede tre atteggia-
menti, legati tra loro ma distin-
ti, da assumere di fronte alla
Parola di Dio.

Lo schema, indicato con le
tradizionali parole latine, per
altro di facilissima traduzione,
suona così: confessio laudis
(la confessione della lode), la
confessio vitae (la confessione
della vita) e la confessio fidei
(la confessione della fiducia in
Dio).

Ai partecipanti (non molti:
una ventina in tutto) è stato
proposto di “applicare” questo
schema alla loro vita, lascian-
dosi guidare dalla lettura del
passo del Vangelo di Luca in
cui si racconta la cosiddetta
“Pesca miracolosa” (Luca 5, 1-
11): ai discepoli stanchi per
una nottata di pesca infruttuo-
sa, Gesù ordina di rilanciare in
acqua le reti. 

L’obbedienza (non del tutto
convinta: “abbiamo faticato tut-
ta la notte e non abbiamo pre-
so nulla”, obbietta Simon Pie-
tro) a questo comando di Gesù
fa sì che la barca dei discepo-
li si riempia di una “quantità
enorme di pesci”, tanto che le
reti si rompevano e che diven-
ta necessario il ricorso ad una
barca di appoggio in cui collo-
care l’inaspettato frutto di que-
sta pesca fuori orario: i disce-
poli “riempirono tutte e due le
barche al punto che quasi af-
fondavano”! 

L’avvenimento della ‘pesca
miracolosa’, ha chiarito don
Pavin, provoca reazioni diver-
se nei discepoli, che sono le
reazioni “corrette” che un cri-
stiano può e deve assumere
davanti a Dio. 

Esse si articolano in tre mo-
menti.

Nel primo dei quali, l’uomo
riconosce l’intervento positivo
di Dio nella sua vita e perciò
esprime la lode nei Suoi con-
fronti (è la confessio laudis):
“Grande stupore infatti aveva
preso Simon Pietro e tutti quel-
li che erano insieme con lui per
la pesca che avevano fatto;
così pure Giacomo e Giovan-
ni, figli di Zebedèo, che erano
soci di Simone”

Nel secondo momento, l’uo-
mo, dopo aver riconosciuto la
grandezza di Dio, si rende
conto della sua piccolezza e

indegnità (è la confessio vitae):
“Al veder questo, Simon Pietro
si gettò alle ginocchia di Gesù,
dicendo: «Signore, allontanati
da me che sono un peccato-
re»”

Nel terzo momento, infine,
l’uomo, confrontando la gran-
dezza e bontà di Dio con la
sua piccolezza ed indegnità
prende la decisione per Dio e
si abbandona alla Sua Parola
(è la confessio fidei): “ Simone
rispose: «Maestro, abbiamo
faticato tutta la notte e non ab-
biamo preso nulla; ma sulla
tua parola getterò le reti».  

E avendolo fatto, presero
una quantità enorme di pesci e
le reti si rompevano e, tirate le
barche a terra, lasciarono tutto
e lo seguirono”.

Il relatore ha poi sostenuto
questa impostazione della vita
cristiana con passi tratti dai do-
cumenti più significativi del
Concilio vaticano II (le grandi
“Costituzioni”: in particolare
quelle sulla Chiesa, sulla Litur-
gia e sulla Parola di Dio e il de-
creto sull’Apostolato dei Laici),
insistendo in modo particolare
sul capitolo 5 della Costituzio-
ne della Chiesa: quello in cui
viene esposta la “universale
chiamata alla santità”.

Secondo don Pavin, in que-
sto capitolo della Costituzione
conciliare sulla Chiesa sono
contenute non solo la defini-
zione di santità cristiana
(“un’opera di Cristo, realizzata
in tutti i fedeli dallo Spirito San-
to”) ma attualissime indicazio-
ni per la nostra vita di oggi: “un
cammino che si esprime nella
fede, è sorretto dalla speranza
e si concretizza nella carità”.

La santità del cristiano non
è un’esperienza intimistica ma
ha “ricadute” evidenti e neces-
sarie sulla società. 

A questo riguardo, don Pa-
vin ha molto e giustamente in-
sistito sull’affermazione conci-
liare, contenuta al paragrafo
40 della Costituzione “Sulla
Chiesa”, in cui si dice esplicita-
mente: 

“È dunque evidente per tutti,
che coloro che credono nel
Cristo di qualsiasi stato o ran-
go, sono chiamati alla pienez-
za della vita cristiana e alla
perfezione della carità e che
tale santità promuove nella
stessa società terrena un te-
nore di vita più umano”.

Naturalmente la preghiera
(in particolare la celebrazione
della Liturgia delle Ore) e il
confronto tra i partecipanti
hanno completato questa
esperienza che ha lasciato
soddisfatti tutti coloro che han-
no avuto l’occasione di ripren-
dere le fila della loro esperien-
za religiosa in un ambiente na-
turale, quello delle Langhe, tra
i più gradevoli della nostra Re-
gione».

«Il pastore non si trasformi
in funzionario o in un chierico
di stato preoccupato più di sé,
dell’organizzazione e delle
strutture, che del vero bene del
popolo». 

È un discorso sobrio, scarno
ma chiarissimo quello che Pa-
pa Francesco ha tenuto nella
basilica di San Pietro ai vesco-
vi italiani riuniti in assemblea.
Un intervento che segna uno
stacco con l’ultimo quarto di
secolo di discorsi papali alla
CEI, non entra nel merito delle
specifiche questioni italiane e
rappresenta un richiamo forte
alla radicalità evangelica, qua-
si una «regola» su come deve
essere il buon vescovo: capa-
ce di «chinarsi sulla gente» e
non un manager preoccupato
dell’organizzazione. 

Una meditazione, ha detto
Francesco, che «faccio prima
a me e poi condivido con voi».

Il Papa ha fatto riecheggiare
per due volte la domanda di
Gesù a Pietro: «Mi ami tu? Mi
sei amico?». 

Una domanda «rivolta a cia-
scuno di noi». 

L’unica questione «vera-
mente essenziale, premessa e
condizione» per essere pasto-
ri, ha spiegato Bergoglio, è «vi-
vere del Signore» essendo di-
sposti «all’abbassamento e al-
la donazione totale», fino al
dono della stessa vita. 

«Non siamo espressione di
una struttura - ha spiegato - o
di una necessità organizzati-
va». 

E la mancata vigilanza, ha
aggiunto, rende «tiepido» il pa-
store, «lo fa distratto, dimenti-
co e persino insofferente; lo
seduce con la prospettiva del-
la carriera, la lusinga del de-
naro e i compromessi con lo
spirito del mondo; lo impigri-
sce, trasformandolo in un fun-
zionario, un chierico di stato
preoccupato più di sé, dell’or-
ganizzazione e delle strutture,
che del vero bene del Popolo
di Dio». 

«Si corre il rischio, allora»,
come ha fatto Pietro, «di rin-
negare il Signore, anche se
formalmente ci si presenta e si
parla in suo nome». 

Parole severe, che tracciano
una sorta di identikit in negati-
vo su che cosa un vescovo
non debba mai essere. Il Papa
invita quindi i vescovi a non la-
sciarsi prendere da smarri-
mento e frustrazione, ricordan-
do che di questi sentimenti
«approfitta il Nemico, il Diavo-
lo, per isolare nell’amarezza,

nella lamentela e nello scorag-
giamento». E chiede loro di es-
sere «sciolti da pesi che intral-
ciano la sana celerità apostoli-
ca, e senza tentennamenti nel-
la guida», parlando a tutti, sia
a chi crede sia a chi non cre-
de. 

Essere pastori, spiega Fran-
cesco, significa «camminare in
mezzo e dietro al gregge: ca-
paci di ascoltare il silenzioso
racconto di chi soffre e di so-
stenere il passo di chi teme di
non farcela; attenti a rialzare,
a rassicurare e a infondere
speranza. 

Dalla condivisione con gli
umili la nostra fede esce sem-
pre rafforzata: mettiamo da
parte, quindi, ogni forma di
supponenza, per chinarci» sul-
la gente. Non manca un’indi-
cazione precisa e concreta:
l’attenzione ai sacerdoti: Ber-
goglio chiede ai vescovi di te-
nere aperto il «cuore», la «ma-
no» la «porta» per loro «in
ogni circostanza». 

La meditazione papale si
conclude con una preghiera al-
la Madonna, alla quale chiede
di destare «dal torpore della pi-
grizia, della meschinità e del
disfattismo». 

All’inizio delle celebrazione,
rispondendo al saluto del car-
dinale Angelo Bagnasco, Fran-
cesco ha detto che i vescovi
italiani hanno anche il compito
«del dialogo con le istituzioni
culturali, sociali e politiche», e
devono pure di lavorare per
«ridurre il numero delle dioce-
si». Il cenno al dialogo con la
politica segna un significativo
cambio di rotta rispetto alla let-
tera inviata nel 2007 dal Se-
gretario Bertone al neopresi-
dente della Cei Bagnasco, con
la quale il Vaticano rivendica-
va la gestione di quei rapporti.
E ci si può dunque aspettare
per il futuro che da Oltretevere
diminuiscano gli «endorse-
ment» e le «photo opportuni-
ty» per i politici nostrani. 

Con la meditazione, scritta
tutta da lui senza accettare il
consiglio dei collaboratori che
volevano rendere più rotondi
alcuni passaggi, Francesco ha
concluso i lavori di un’assem-
blea CEI vissuta un po’ sotto-
tono, nella quale non sono sta-
te messe a tema la novità del
pontificato, ma piuttosto si è
cercata conferma alla linea fin
qui seguita. Ma il segno del
cambiamento nello stile e nei
contenuti, come conferma an-
che quest’ultimo intervento, è
chiaro. Nell’Anno della fede la So-

lennità del Corpus Domini è
stata celebrata nella chiesa
della Madonnina il 30 maggio.
La scelta della chiesa della
Madonnina è stata fatta dal
Vescovo per la concomitanza
nello stesso giorno della me-
moria del Santo Vescovo Giu-
seppe Marello Fondatore dei
Padri Giuseppini che sono ora
i custodi del santuario cittadi-

no. Alle ore 21 è stata celebra-
ta la S.Messa nel Santuario. A
seguire la processione che ha
seguito il percorso simile a
quella della festa del santuario
ma è terminata nella chiesa di
Sant’Antonio. Qui, come tradi-
zione da qualche anno, si è te-
nuta l’adorazione continuata
notte e giorno fino alle ore 18
di venerdì 31 quando è stata
celebrata la messa conclusiva.

Raccolta pro banco alimentare
appuntamento al Penny market 

Penny Market Italia rafforza ulteriormente la sua collaborazio-
ne con il Banco alimentare con una iniziativa inedita nel mondo
della GDO.

In esclusiva sabato 8 giugno Penny organizza in tutti i suoi ne-
gozi una raccolta alimentare da donare a chi è in difficoltà me-
diante il canale di raccolta volontaria e distribuzione a favore del
Banco Alimentare “meglio spendere meglio donando”.

Servano volontari per divulgare l’iniziativa, organizzare le
squadre di raccolta nei punti vendita, raccogliere e imballare i
prodotti donati dai clienti, smistare i pacchi nei centri di distribu-
zione. Arrivederci allora sabato 8 giugno nel Penny Market di
Corso divisione Acqui.

Alla riunione della consulta
delle aggregazioni laicali della
diocesi di Acqui di domenica
26 maggio alle ore 16 erano
presenti Salvatore Caorsi e
Clara Motta (Equipe Notre Da-
me), Marisa Bottero (Azione
Cattolica), Anna Olgiati Pasto-
rino (Comunità Giovanni
XXIII), Coniugi Giugliano (Ser-
ra Club), Maurizio Abergo
(Rinnovamento nello Spirito),
Giorgio Molinelli (Confraterni-
te), Oldrado Poggio (Commis-
sione Diocesana Pastorale del
Lavoro, Serra Club) e Domeni-
co Borgatta (Meic, Coordinato-
re della Consulta delle aggre-
gazioni laicali).

Ad introduzione dell’ordine
del giorno sono intervenuti Do-
menico Borgatta e Oldrado
Poggio. Il primo ha illustrato al-
cuni cambiamenti intervenuti in
questi anni nell’ambito religio-
so e i comportamenti possibili
delle Aggregazioni laicali di
fronte a questi cambiamenti. Il
secondo ha relazionato sulla
sua partecipazione, in qualità
di coordinatore della Commis-
sione diocesana per il lavoro,
alle riunioni del Comitato pre-
paratorio regionale piemonte-
se della settimana sociale sul-
la famiglia che si terrà a Torino
dal 12 al 15 settembre.

Sono quindi intervenuti Ca-
orsi, Motta, Giugliano, Abergo
che hanno sottolineato la ne-
cessità di un impegno per la
pastorale della famiglia anche
a fronte della secolarizzazione
a cui si assiste.

Ci si è impegnati a organiz-
zare (al di là delle persone che
il Vescovo indicherà quali rap-
presentanti ufficiali della Dio-
cesi) la partecipazione a Tori-
no per ascoltare una o più re-
lazioni della Settimana sociale
ritenute di particolare interes-
se. 

La notizia di questa organiz-
zazione sarà comunicata a tut-
te le aggregazioni appena pos-
sibile in modo che decidano se
unirsi agli altri partecipanti.

Si è deciso infine che ogni
aggregazione svolga nel pro-
prio ambito, scegliendo libera-
mente dalle tracce contenute
nel Sussidio (inviato in occa-
sione della convocazione del-
la riunione), uno o più “appro-
fondimento” e trasmetta al Co-
ordinatore il risultato del pro-
prio lavoro, in modo che lo
stesso, debitamente ordinato,
venga trasmesso al Comitato
preparatorio quale contributo
della Diocesi di Acqui alla ri-
flessione sul tema della fami-
glia. 

Prima di compiere il pieto-
so ufficio della sepoltura... 

Quante volte partecipi o di-
staccati abbiamo sentito que-
sta frase al termine dell’Euca-
ristia delle esequie.

Sopravvivere ad un figlio - è
stato detto - è contro natura
Così in questo caso: immagi-
niamoci lo strazio. Se mai fos-
se possibile. Il cuore lacerato
dal dolore di una madre che
accompagna al sepolcro l’uni-
genito che è morto. Figlia uni-
ca è la fanciulla di Giàiro. Figlio
unico è l’epilettico. Gesù li in-
contrerà dopo.

Che tragedia la disgrazia! 
Solitudine incommensurabi-

le. Finisce il senso, non conta
più nessuno, nessuna cosa ha
più importanza. Il Maestro ac-
compagnato dai discepoli e
tanta gente, avvicinatosi alla
porta del villaggio s’imbatte in
una processione funebre. Una
vedova accompagnata da
quelli del suo luogo numerosi
accompagna a seppellire l’uni-
co figlio morto. Sola al mondo,
come non esserle accanto so-
lidali e farle compagnia. Come

non averne compassione. Ge-
sù le dice di non piangere. Al-
le parole del Profeta quali riso-
nanze prova? Chissà che co-
sa sente?! Indifferenza, rabbia,
dolore? Il Signore ha sconvol-
te le sue viscere di misericor-
dia. Non toglie gioia, ridona vi-
ta! Non ha paura di avvicinarsi
(come il buon samaritano),
tocca la bara, non teme il con-
tagio. Dopo la guarigione del
servo del centurione, ora an-
che la vedova gioisce. Il figlio
si siede sopra il letto di morte,
s’alza (segno di risurrezione) e
parla (aprendosi di nuovo alla
relazione). Chissà che cosa di-
ce! Ed il Maestro lo riconsegna
vivo. Tutti meravigliati benedi-
cono la visita di Dio, il Messia,
il Figlio Unico che consegnato
dal Padre, lui pure si consegna
per salvare. 

Preghiera.
Pietà Gesù per tutte le volte

che non ho sostenuto il debo-
le, non mi sono fatto compa-
gno, non sono stato solidale,
non ho condiviso, non ho avu-
to compassione di chi era nel
dolore. AGA 

Il vangelo della domenica

Due giorni di ritiro a Garbaoli 

La santità alla luce
di Vangelo e Concilio 

Papa Francesco ai vescovi

Non diventate funzionari

Dalla Madonnina a Sant’Antonio

Celebrata la solennità
del Corpus Domini

Calendario diocesano
Sabato 8 – Alle ore 17 il Vescovo amministra la Cresima ai ra-

gazzi di Molare. Alle ore 18,30 nella chiesa parrocchiale di Pra-
sco il Vescovo amministra la Cresima. Alle ore 21, per la festa
patronale, messa del Vescovo nella parrocchia santuario della
Madonna Pellegrina, con processione.

Domenica 9 – Alle ore 10,30 messa e cresima del Vescovo a
Trisobbio. Alle ore 12 il Vescovo partecipa alla giornata diocesa-
na della famiglia al Martinetto di Nizza Monferrato, con messa.
Alle ore 16 il Vescovo amministra la Cresima a Dego. Alle ore 18
Il Vescovo amministra la Cresima a Ferrania.

Lunedì 10 – Alle ore 9,30 nella canonica del Duomo riunione
del Consiglio diocesano affari economici.

Mercoledì 12 – Dalle ore 9,45, nel Santuario di Nostra Signo-
ra delle Rocche assemblea dei sacerdoti della Diocesi.

Alle ore 21 il Vescovo incontra a Strevi i cresimandi della par-
rocchia con genitori e padrini.

Domenica 26 maggio

Riunita la consulta
aggregazioni laicali
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Acqui Terme. Ci scrive Il
Presidente della Confesercen-
ti di Acqui Terme, Francesco
Novello:

«La Confesercenti di Acqui
Terme e dell’Acquese rifletten-
do sul lavoro in Acqui Terme e
dintorni per l’anno 2012, non
può che constatare il disastro
commerciale per l’artigianato,
per il piccolo e medio commer-
cio fisso ed ambulante.

Ad Acqui Terme nell’anno
2012 le nuove aperture com-
merciali sono state 31, le chiu-
sure invece 57.

Nell’anno 2010 le aperture
erano il doppio delle chiusure
ma, incominciando la crisi i nu-
meri si sono capovolti.

Avevamo dichiarato che le
aperture erano un tentativo per
i giovani, molti anche laureati
che contando sull’aiuto econo-
mico della famiglia potevano
sperare ad un futuro lavorati-
vo, genitori che dopo una vita
di lavoro e molte privazioni pur
di aiutare i figli hanno dato loro
tutti i risparmi che purtroppo
sono serviti a poco.

Già dall’inizio del 2011 le at-
tività commerciali fisse ed am-
bulanti, artigianali e piccole im-
prese si sono ridotte, ed è un
segnale preoccupante perché
indica che anche le famiglie
non sono più in grado di far
fronte a spese eccessive deri-
vanti dall’attività in perdita.
Purtroppo il sistema politico
italiano ha messo in ginocchio
l’intero Paese e se le attività
commerciali e artigianali non
ce la fanno più è anche perché
le tasse sono arrivate quasi al
70% ed a pagare sono sempre
le piccole e medie imprese.

Tassare la prima casa è ve-
ramente imperdonabile e l’IMU
sugli immobili commerciali ha
contribuito agli aumenti degli
affitti, inoltre l’aumento dell’IVA
di un punto penalizza il costo
della merce.

Tasse, tasse, ancora tasse
per provare, senza riuscirci, a
colmare la voragine italiana
creata dalla gestione sbagliata
di soldi pubblici da parte di una
politica negativa.

Noi chiediamo con forza ai
politici italiani di non dimenti-
care queste categorie che so-
no sempre passate in secondo
ordine eppure, sono e saranno
sempre i maggiori contribuenti
nel pagare le tasse.

La Confesercenti di Acqui
Terme con un gruppo di com-
mercianti acquesi vorrebbe in-
contrare gli amministratori lo-
cali per discutere su questa
crisi commerciale, incomin-
ciando dal turismo.

Il gruppo di commercianti
che collabora con la Confeser-
centi dall’agosto 2012, è fer-
mamente deciso a dare la pro-
pria disponibilità in ogni occa-

sione, specialmente su pro-
grammi di manifestazioni che
comprendono l’intera zona
commerciale.

La nostra è una città terma-
le e come tale dovrebbe esse-
re gestita, abbiamo una risor-
sa naturale incredibile che pur-
troppo anno dopo anno non è
stata valorizzata ed anche
questo ha contribuito a frena-
re il commercio e l’economia.

La collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale è im-
portante perché già nel dicem-
bre 2012 si è avuta l’idea dei
mercatini di Natale che hanno
ottenuto un grande successo,
se in altre città era in calenda-
rio da sempre ad Acqui Terme
era la prima volta che si speri-
mentava questa iniziativa.

Le casette di legno in città
hanno ottenuto un grande suc-
cesso attirando moltissimi visi-
tatori venuti da tutto il Piemon-
te che hanno portato nella cas-
sa degli espositori un congruo
incasso.

Quest’anno la manifestazio-
ne verrà ripetuta, modificata e
migliorata eliminando quei pic-
coli errori non voluti causati dal
poco tempo avuto a disposi-
zione nella preparazione.

Questo significa che se i
commercianti riescono a dialo-
gare con l’Amministrazione
Comunale si possono avere
idee valide e vantaggiose per
la nostra città.

Ringraziamo l’amministra-
zione comunale, il consigliere
delegato al Commercio, l’as-
sessore al Turismo, senza di-
menticare gli addetti agli uffici
Commercio e Turismo per la
loro gentilezza e disponibilità
alla collaborazione dei pro-
grammi presentati.

Il gruppo ora ha presentato
un programma all’amministra-
zione comunale per ampliare
le manifestazioni e dare modo
ai turisti di conoscere l’intero
territorio della città, organiz-
zando manifestazioni mensili
dal mese di maggio ad ottobre
e si fa appello a tutti i commer-
cianti acquesi di aderire a que-
sta iniziativa per combattere la
crisi.

La Confesercenti ed il grup-
po di commercianti chiederan-
no ufficialmente al sindaco En-
rico Bertero di riunire le cate-
gorie dei proprietari di immobi-
li commerciali per discutere e
creare un accordo di diminu-
zione degli affitti ed avere la si-
curezza del pagamento men-
sile senza trovarsi a fine con-
tratto affitti, spese condominia-
li non pagate.

Inoltre chiederemo all’ammi-
nistrazione comunale la ridu-
zione dell’IMU per quei pro-
prietari che affitteranno i locali
commerciali a prezzi adeguati
al momento di crisi».

Acqui Terme. Assessore al-
la polizia municipale e viabilità,
alla Protezione civile e all’Eco-
nomato, ai rapporti con i citta-
dini (ai quali dedica il martedì
e mercoledì dalle 10 alle 12, a
Palazzo Levi primo piano). È
Renzo Zunino, amministratore
che ha festeggiato il 5 giugno il
primo anno dalla nomina e dal-
l’ingresso nella nuova giunta
municipale. Per Zunino sono
stati trecentosessantacinque
giorni di impegno soprattutto
per acquisire il massimo delle
cognizioni per amministrare al
meglio.

Dopo un anno di attività
svolta, senza essere autocele-
brativo, per Zunino c’è la con-
statazione di un lavoro svolto
nell’interesse della collettività e
nel perseguire le finalità poste
a livello di giunta comunale. 

Tra i progetti di “ultima ge-
nerazione”, “partoriti” a mag-
gio, è particolarmente da se-
gnalare “Città sicura”, un po-
tenziamento e ottimizzazione
del sistema delle immagini at-
tuale fino a 5 volte. “L’integra-
zione dei nuovi punti avviene
senza difficoltà tecniche e sen-
za costi di progettazioni ag-
giuntivi. L’ampliamento della
rete per il 2013  comprende
progettazioni al Cimitero (due
telecamere), Pesa pubblica
(una telecamera), Passeggia-
ta Terme (due telecamere), Via
Blesi (tre telecamere), Via Sot-
t’argine e via Romita (3 teleca-
mere), Via Casagrande e Via
Capitan Verrini (tre telecame-
re). Il progetto “Città sicura”,
come sostenuto dall’assesso-
re Zunino, “sarà integrato da
un apposito servizio di segna-
lazioni  in tempo reale del pas-
saggio di veicoli non assicura-
ti, accessibili alle Forze dell’or-
dine e alla Polizia locale, che
consiste nella lettura delle tar-
ghe e nell’immediata verifica
dello stato assicurativo del vei-
colo, grazie alla tecnologia IP,

attraverso la consultazione im-
mediata del sito di tutte le
Compagnie d’assicurazione”.
È un servizio che non viola la
privacy del cittadino. Nel data-
base vengono riportate solo le
targhe dei veicoli che  circola-
no con assicurazione non rin-
novata. La segnalazione av-
viene in tre secondi. Un servi-
zio, quello della segnalazione
delle auto non assicurate che
da solo offre molti vantaggi,
primo di tutto incrementa la si-
curezza cittadina. 

Altrettanto importante è il
servizio di segnalazione di au-
to rubate, che funziona con il
medesimo meccanismo di se-
gnalazione delle auto non as-
sicurate. Quando un sistema
segnala il transito di un’auto
rubata, significa che un ladro
la sta guidando e che proba-
bilmente è in zona per com-
piere azioni illecite. Unitamen-
te a questa funzione preventi-
va, il sistema è in grado di te-
nere traccia dei passaggi di
tutti i veicoli offrendo aiuti ad
eventuali indagini. L’obiettivo
del sistema è quello di un no-
tevole incremento del senso di
sicurezza percepita dai cittadi-
ni. Un migliore controllo e mo-
nitoraggio delle entrate/uscite
dalla città per la lettura delle
targhe. C.R.

Acqui Terme. A margine
della manifestazione floro vi-
vaista, svoltasi il 25 e 26 mag-
gio con un successo quasi ina-
spettato visto le avverse con-
dizioni atmosferiche, che ha vi-
sto Acqui Terme meta di mi-
gliaia di persone, i consiglieri
Feltri Gianni delegato al Com-
mercio e Ratto Mauro delega-
to al Verde Pubblico intendono
ringraziare sentitamente ed
apertamente, il Sindaco Berte-
ro Enrico e tutta l’Amministra-
zione Comunale che hanno re-
so possibile lo svolgimento
della manifestazione “Flowers
& food”.

A qualche giorno di distan-
za, i consiglieri vogliono espri-
mere la loro gratitudine a tutti
coloro che hanno creduto nel-
l’evento  e che li hanno aiutati,
affinché questo potesse riusci-
re allo scopo che si erano pre-
fissati. «L’impegno è stato no-
tevole, ma la volontà di non
deludere ed accontentare tutti
ancora di più, e questo risulta-
to, riconosciuto in maniera in-
tegrale dai protagonisti, è sta-
to possibile non tanto dalla
preparazione degli organizza-
tori, ma grazie a tutte quelle
persone che spontaneamente,
talvolta anche in maniera ano-
nima, hanno dato una mano». 

I consiglieri inoltre vogliono
ringraziare: «…gli amici volon-
tari della Protezione Civile ed
il suo Presidente Torielli Loren-
zo, i carabinieri in pensione ed
il Presidente Antonio Cataldo,
la Pro Loco di Ovrano in parti-
colare Claudio Barisone ed il
suo staff, l’Enoteca Regionale
“Terme e Vino” di Acqui Terme,
il Presidente del Consiglio Gui-
do Ghiazza, i consiglieri comu-
nali Franca Arcerito, Alessan-
dro Lelli, i delegati dall’ammi-
nistrazione allo svolgimento
delle manifestazioni Daniele
Carbone, Lorenzo Nestori,
Marina Bernardi, quindi Mauro
Botto e Paola Fantacci,  tutto
l’ufficio Commercio, la Dirigen-
te Paola Cimmino, Marco Ben-
zi, Alessandra Picollo e Miche-

la Zunino, gli operai e dirigenti
dell’ufficio tecnico ed ufficio
economato, l’ufficio cultura ed
il dott. Bacchetta direttore del
Museo Civico, la sig.ra Laura
Ferraris ed i circoli scolastici
intervenuti, Vittorio Invernizzi
che ha reso visitabile la splen-
dida Villa Ottolenghi, gli espo-
sitori e tutti gli ospiti intervenu-
ti: Monica Crescini, Betti Cala-
ni, Enzo e Sara di Teaciok,
Carlo Pagani il maestro giardi-
niere, Maria Adriana Giusti,
Mauro Vaglio, Angela Zaffigna-
ni, Gianni Ricci, Lorenza Zam-
bon, Mimma Pallavicino, Ema-
nuela Rosa Clot, i fioristi e tut-
ti i commercianti acquesi che
hanno reso possibile l’evento”. 

Il week-end è scivolato via
lasciando in tutte le persone,
che a diverso titolo hanno par-
tecipato alla manifestazione,
una certezza e cioè quella di
essere stati protagonisti di un
momento destinato ad entrare
nel cuore di tutti. Un ringrazia-
mento particolare lo meritano
tutti  coloro che si sono lascia-
ti coinvolgere, dimostrando cu-
riosità, disponibilità ed atten-
zione alle iniziative floro vivai-
ste, organizzate pur in una si-
tuazione generale di crisi, per
far conoscere la città, attirare
turisti e cercare di creare nuo-
ve opportunità per tutto il com-
mercio acquese. m.c.

Secondo il presidente della Confesercenti

Disastro per l’artigianato
piccolo-medio  commercio

Ad un anno dall’insediamento

L’assessore Renzo Zunino
soddisfatto del suo lavoro

Grande successo di visitatori

Ringraziamenti finali
per “Flowers & food”

Manutenzione impianti idrici
e termici degli edifici scolastici

Acqui Terme. La Ditta Pascarella Piero con sede in via Salvo
D’Acquisto n.76 -Acqui Terme, è stata incaricata con Determina
dirigenziale Servizi Tecnici della manutenzione ordinaria degli
impianti idrici e termici degli edifici scolastici.

Il trascorso periodo invernale, in particolare le eccezionali ne-
vicate accompagnate da temperature estremamente rigide han-
no provocato fenomeni di deterioramento dei materiali e l’insor-
gere di deformazioni o rotture alla quasi totalità del patrimonio
comunale sia esso stradale che immobiliare. È stato quindi rile-
vato che si rende necessario ripristinare urgentemente, in parti-
colare negli edifici scolastici, gli impianti idrici e termici ammalo-
rati dalle basse temperature climatiche e che con le piogge po-
trebbero provocare pericolose infiltrazioni d’acqua alle aule di-
dattiche e alle altre sedi istituzionali. È stata quindi rilevata l’as-
soluta necessità di  molteplici interventi urgenti per rotture e gua-
sti, e quindi è stata affidata alla Ditta Piero Pascarella l’attuale
l’opera di manutenzione degli impianti idrici e termici, con una
spesa preventivata di euro 15.412,00  IVA 21% compresa.

PARAFARMACIA
dott. Fabio Eforo

Via Alfieri, 12
15011 Acqui Terme

tel. e fax 0144 320112
www.parafarmaciaeforo.com

fabio@parafarmaciaeforo.com
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Acqui Terme. Negozianti e abitanti di piazza Addolorata e via
Garibaldi ci hanno segnalato lo stato di degrado ed abbandono
in cui vengono lasciate le aiuole con paletti e catene divelti e a
terra. E dire che lì a fare buona guardia c’è tanto di telecamera
di sorveglianza... La segnalazione a chi di dovere.

Acqui Terme. Una segnalazione da via Fontana d’orto, verso il
fondo della stessa via. Una zona di circa 500 metri quadrati che
dovrebbe essere parcheggio pubblico, non è stata asfaltata, quin-
di l’erba, in questa stagione che ha visto abbondantissime precipi-
tazioni, la fa da padrone. Giriamo la segnalazione a chi di dovere.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sono vostra assidua abbo-
nata, vorrei chiedervi se cono-
scete il motivo per cui le bellis-
sime fontane a cascata, site
nei pressi del Grand Hotel
Nuove Terme, sono inattive, ri-
colme d’acqua semi stagnante
e sporche, sono sempre state
molto belle e nelle giornate
estive, sinonimo di frescura.
Oltre a ciò mi chiedo anche
perché non sia più attivo il ser-
vizio wifi di cui si poteva usu-
fruire nei pressi delle colonne
di soccorso. Spero di avere
una risposta positiva, tanto più
ormai in stagione di cure ter-
mali non mi pare una bella ap-
parenza. Grazie e saluti».

Giordana Gemma

Acqui Terme. Una lettrice ci segnala che a fianco della pista ciclabile zona archi romani, esiste un
“percorso atletico” segnalato da numerosi cartelli che indicano gli esercizi da effettuare per man-
tenersi in forma (piegamenti, flessioni, uso di attrezzi etc.). Peccato che le erbacce ricoprano il tut-
to e non si possa utilizzare quello che nelle intenzioni dell’ideatore doveva servire ad effettuare un
simpatico “percorso vita”. La nostra lettrice ha anche fotografato la figlia e il cagnolino che a mo-
menti erano completamente ricoperti dalle erbacce.

Segnalato da negozianti e abitanti

Stato di degrado
in piazza Addolorata

In fondo a via Fontana d’orto

Il parcheggio pubblico
è soltanto erba

Una lettera in redazione

Fontana e wi-fi
che fine hanno fatto?

Acqui Terme. La manifestazione “Musica e
associazionismo in festa” si svolgerà sabato 8
giugno alle ore 17,30 in P.zza Italia, organizza-
ta dal consigliere comunale Franca Arcerito de-
legata ai rapporti con le Associazioni di Volon-
tariato Assistenziali e Sanitarie.

«La manifestazione - dice il consigliere Arce-
rito - è volta alla divulgazione ed a una più ap-
profondita conoscenza dell’Associazionismo e
Volontariato affinché la cittadinanza possa rico-
noscere qualità, impegno sociale e solidarietà
che vengono svolti quotidianamente al servizio
di tutti indistintamente. Le Associazioni sono re-
altà che vivono ed operano sul territorio e che
contribuiscono, ciascuna a proprio modo e se-
condo della propria pecularietà, a mantenere vi-
vo lo spirito del volontariato e della collabora-
zione e così facendo, volte a dare un grande

apporto alla città, in molti casi a valorizzarne il
nome e l’immagine».

La manifestazione avrà inizio alle 17,30 con i
saluti delle autorità, quindi si esibiranno il Coro
Saracco diretto dal maesto Alessandro Bellati,
la scuola A.S.D Artistica 2000, la scuola di Dan-
za di Tiziana Venzano, la scuola di “Creativ
Crew Hip Hop di Saimir”, la scuola di Danza
Orientale “Sastoon Pietra di Luce”, la scuola di
Danza Orientale-Egiziana di “Rania Al Munaa”,
la scuola di Burlesque “Sweet Dolls Burlesque
Show”.

L’intrattenimento musicale sarà a cura di
Gianni Moretti, mentre la conduzione della se-
rata sarà affidata a Rosanna Massari.

Dalle 19 in poi, a cura della Pro loco di Mor-
sasco  distribuzione di raviole, farinata, salsiccia
e patatine a volontà. 

Musica e associazionismo in festa

A fianco della pista ciclabile

Percorso atletico completamente
invaso da erbacce
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Acqui Terme. Il responsabi-
le del Tribunale del diritto del
malato di Acqui Terme, Piero
Barisone e il responsabile As-
semblea territoriale di Cittadi-
nanza attiva di Acqui Terme
Giorgio Pizzorni hanno inviato
un documento avente come
oggetto “Soppressione Tribu-
nale di Acqui Terme” al Mini-
stro della Giustizia, ai presi-
denti del tribunale di Alessan-
dria e di Acqui Terme, al Sin-
daco di Acqui Terme, al Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati
di Acqui Terme e di Alessan-
dria

L’associazione Cittadinanza
Attiva, è un movimento di par-
tecipazione civica, che opera
in Italia ed in Europa per la
promozione e la tutela dei di-
ritti dei cittadini, e che rivolge
prevalentemente la propria at-
tenzione nei confronti delle fa-
sce più deboli della popolazio-
ne, le quali incontrano sempre
maggiori difficoltà nel proteg-
gere i propri diritti, a fronte del-
le condizioni economiche ge-
nerali e della zona, nonchè dei
crescenti tagli nei servizi pub-
blici. In questo contesto la sop-
pressione del Tribunale di Ac-
qui Terme concorre in misura
determinante a rendere più
problematica e gravosa la tu-
tela dei diritti dei cittadini che
risiedono nel circondario e che
dovranno affrontare notevoli
disagi sia per le difficoltà di ac-
cesso alla sede accorpante del
Tribunale di Alessandria, sia
per l’inevitabile aumento delle
spese legali.

E’ doveroso osservare che
oltre la metà dei cittadini del
circondario risiede in piccoli
comuni, molto spesso disloca-
ti in zone montane o collinari
lontane dai due principali cen-
tri cittadini ( Acqui Terme e Niz-
za Monferrato ), che già stan-
no subendo i pesanti pregiudi-
zi dovuti alla sensibile riduzio-
ne dei servizi di pubblico tra-
sporto, i cui effetti risulteranno
ancor più gravosi in caso di ac-
corpamento al Tribunale di
Alessandria, che comportereb-
be un aumento medio di circa
il triplo delle distanze e dei

tempi di percorrenza.
Tali sacrifici si produrranno

ovviamente in tutti i casi in cui
i cittadini dovranno recarsi per-
sonalmente presso la sede
giudiziarie, sia per le compari-
zioni personali ( quali parti o
testimoni ), sia per quei servizi,
quali, ad es., il Casellario giu-
diziale o il Giudice tutelare, di
cui gli utenti fruiscono diretta-
mente.

Per tali ragioni ritengo che la
riforma, attuata senza alcuna
adeguata ponderazione di tut-
ti le problematiche che riguar-
dano il servizio Giustizia sul
territorio, si presenti palese-
mente ingiusta e discriminato-
ria, determinando pesanti rica-
dute sull’eguale diritto dei cit-
tadini a vedere tutelati i propri
diritti, salvaguardato dagli artt.
3 e 24 della Costituzione.

Tutto ciò peraltro con pe-
santi aggravi anche per la spe-
sa pubblica, conseguenti allo
smantellamento delle sedi di-
smesse ( alcune delle quali,
come il Tribunale di Acqui Ter-
me, costruite o ristrutturare po-
chi anni con finanziamenti
pubblici di parecchi milioni di
Euro ), all’adeguamento di
quelle accorpanti, all’aumento
delle spese per le notifiche e le
esecuzioni.

Per tali motivi sono con la
presente a chiedere:

- che il Governo voglia, so-
spendere l’attuazione della ri-
forma, al fine di valutare ade-
guatamente ogni aspetto con-
nesso con l’assetto della giu-
stizia di prossimità sul territo-
rio;

- che, in ogni caso, anche in
attuazione dell’art. 8 del D.l.vo
155/2012, siamo mantenute le
attuali sedi, preservando tutti i
servizi che coinvolgono diret-
tamente i cittadini, quali, oltre
al settore monocratico penale
e civile, il Giudice Tutelare, cui
una buona parte della popola-
zione accede frequentemente
in tutte le situazioni di tutela di
persone incapaci.

Fiduciosi in un benevolo ac-
coglimento delle istanze di cui
sopra, porgiamo i più Cordiali
Saluti.

Acqui Terme. Grande e
sentita partecipazione ha ri-
scosso la manifestazione in-
detta dall’Organismo Unitario
dell’Avvocatura (O.U.A.) pres-
so l ‘Hotel Ergife di Roma, gio-
vedì mattina 30 maggio, in
concomitanza con i due giorni
di astensione dalle udienze
proclamata dall’Organismo
stesso per esprimere la prote-
sta dell’Avvocatura nei con-
fronti dell’attuazione della rifor-
ma della geografia giudiziaria,
che prevede la soppressione
di circa 1.000 sedi giudiziarie,
tra Tribunali, sedi distaccate e
Giudice di Pace. 

L’incontro ha avuto come
moderatore il noto giornalista
televisivo Francesco Giorgino,
il quale ha aperto i lavori riper-
correndo sinteticamente le tap-
pe dell’intervento sulla riforma
della geografia giudiziaria, che
dovrebbe diventare efficace il
13 settembre di quest’anno,
nei confronti dei quali l’Avvo-
catura, anche alla luce dei va-
ri ricorsi pendenti avanti la
Corte Costituzionale (che han-
no ormai raggiunto la ventina),
ha chiesto una congrua proro-
ga, onde consentire un ade-
guato ripensamento del dise-
gno riformatore con il coinvol-
gimento dell’Avvocatura stes-
sa, del mondo politico e del
territorio.  

Erano presenti numerose
delegazioni di vari tribunali mi-
nori e sedi giudiziarie coinvolti
dalla riforma, composte da av-
vocati, comitati cittadini e sin-
daci.  Tra queste si è distinta,
in particolare, quella dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Acqui Ter-
me e Nizza Monferrato, guida-
ta dall’avv. Paolo Ponzio, dele-
gato nazionale O.U.A., e com-
posta dai Consiglieri dell’Ordi-
ne, avv. Maria Vittoria Buffa,
avv. Arnalda Zanini e avv. An-
drea Ferrua, e da numerosi av-
vocati, alcuni dei quali anche
in rappresentanza dei Comuni
di Acqui Terme, Monastero
Bormida e Visone, a difesa del
Tribunale di Acqui Terme e del
Giudice di Pace di Nizza Mon-
ferrato, destinati alla soppres-
sione, secondo le previsioni
della riforma.

Numerosi sono stati gli inter-
venti da parte di rappresentan-

ti dell’Oua, della politica, del
territorio, oltre che delle rap-
presentanze sindacali dei di-
pendenti degli uffici giudiziari:
tutti hanno unanimemente evi-
denziato l’irrazionalità e l’as-
surdità della riforma, attuata
senza alcuna concertazione
con l’Avvocatura e verifica del-
le concrete condizioni ed esi-
genze degli uffici giudiziari e
del relativo territorio, e che
comporterà un consistente im-
pegno finanziario per lo Stato,
con gravissimi disagi per i cit-
tadini ed ingiuste ripercussioni
negative per la tutela dei loro
diritti. 

Significativo è stato anche
l’intervento dell’avv. Maria Gra-
zia Cirio, legale del Comune di
Acqui Terme, la quale, in rap-
presentanza del Sindaco, ha
sottolineato, con dati alla ma-
no, le ripercussioni negative
che l’accorpamento produrrà
per i 52 Comuni del Circonda-
rio del nostro Tribunale, i quali
subiranno un aumento medio
di oltre 45 km. e di oltre un’ora
di percorrenza per raggiunge-
re il Tribunale di Alessandria,
rilevando altresì come le con-
clamate esigenze di raziona-
lizzazione ed efficienza cui
vorrebbe ispirarsi la riforma si
tradurranno nella fusione con
un ufficio giudiziario, che, an-
che in considerazione delle dif-

ficoltà finanziarie in cui versa il
Comune di Alessandria, non
potrà per parecchi anni reg-
gerne l’impatto.

Riferisce l’avv. Paolo Ponzio
“La manifestazione ha rappre-
sentato uno dei momenti più
significativi della difesa della
giustizia di prossimità, in cui
tutte le problematiche giuridi-
che e politiche relative al pro-
blema della geografia giudizia-
ria hanno trovato la sintesi e
l’espressione più efficace nei
confronti del mondo politico,
che, dopo aver in un primo
tempo avallato la riforma, è or-
mai pienamente consapevole
delle conseguenze ed ha tutti
gli strumenti per fermarne l’at-
tuazione e ridiscutere la que-
stione attraverso la più ampia

concertazione con tutte le for-
ze e le componenti sociali e
professionali interessate, co-
me è d’obbligo allorquando si
interviene su strutture che ri-
guardano il più delicato tra i
poteri ed incidono sui diritti dei
cittadini e su un’equa possibili-
tà di giustizia.

I disegni di legge attualmen-
te giacenti in Senato, presen-
tati dal PDL e dal PD, relativi
ad una proroga dell’efficacia
del provvedimento, rappresen-
tano il segno della presa di co-
scienza del problema da parte
del mondo politico, il quale de-
ve a questo punto assumersi
tutte le responsabilità, al fine di
porre fine ad un intervento “an-
tidemocratico” come l’ha defi-
nito l’avv. De Tilla (già presi-
dente dell’O.U.A. ), in uno dei
più calorosi ed applauditi inter-
venti della manifestazione. In
ogni caso appare più che mai
urgente una proroga dell’effi-
cacia del provvedimento, po-
sto che, in caso contrario, co-
me ha osservato l’avv. Nicola
Marino, Presidente
dell’O.U.A., dal 13 settembre
cominciano traslochi verso il
nulla, verso strutture spesso
inesistenti e verso tribunali già
ingolfati e caotici a scapito di
realtà che invece funzionano
bene e che sono esempio di
efficienza. Un paradosso tutto
italiano!”.

Acqui Terme. L’annuale
rapporto statistico sulla pre-
senza turistica in provincia di
Alessandria fornisce dati fortu-
natamente lusinghieri. I segni
della crisi sono evidenti e per-
cepibili ma la relazione testi-
monia comunque segnali di te-
nuta che passano dall’aumen-
to e dal qualificarsi dell’offerta
per arrivare a confortanti ri-
scontri in termini di arrivi e pre-
senze. Il tutto perfettamente in-
serito nelle dinamiche regiona-
li con dati felicemente in con-
trotendenza rispetto a quelli di
tutto il Piemonte circa gli arrivi
che registrano, nell’alessandri-
no, un trend positivo. L’imma-
gine che l’indagine fornisce è
variegata, con la possibilità
isolare una serie di considera-
zioni utili per il lavoro di istitu-
zioni e operatori. 

La provincia di Alessandria
nel suo complesso continua a
essere meta del turismo italiano
e straniero, con una significati-
vo “travaso” di numeri dall’al-
berghiero all’extralberghiero
che, dal 2007 al 2012, è cre-
sciuto da 328 a 415 esercizi
con punte significative per quan-
to riguarda i bed and breakfast
e gli agriturismi. Il turista dunque

continua ad arrivare in provin-
cia, segno che il messaggio pro-
mozionale è stato percepito; bi-
sogna convincerlo a restare di
più, usando linguaggi più chia-
ri, dalle opportunità economi-
che alle offerte e ai prodotti. I
dati sugli arrivi e la presenza
degli stranieri sono il segno più
positivo e originale che l’inda-
gine propone. Tuttavia la pro-
vincia attrae molto anche gli ita-
liani, a cominciare da quelli pro-
venienti dallo stesso Piemonte
e poi dalla Lombardia, dal Ve-
neto e dall’ Emilia per quanto ri-
guarda il settore alberghiero,
mentre in quello extralberghie-
ro si registrano consensi in
Lombardia, Piemonte, Liguria,
Veneto ed Emilia. Un turismo
di “prossimità”, certamente fi-
glio della crisi, al quale è ne-
cessario peraltro sempre dare
risposte di qualità.  Gli stranie-
ri, si diceva. Il rapporto arrivi/pre-
senze con gli italiani sposta la
lancetta verso il turismo estero,
sia negli arrivi che nelle pre-
senze nel settore alberghiero,
mentre in quello extralberghie-
ro i dati restano sostanzialmente
invariati. La provincia continua
a essere la meta preferita di te-
deschi, e poi a scalare di fran-

cesi, svizzeri e spagnoli, questi
ultimi scesi considerevolmente
di numero, forse per la crisi del
loro paese. Molto salite le at-
tenzioni degli olandesi con ri-
scontri importanti in ogni tipo di
struttura, segnatamente nel-
l’acquese. E qui ha funzionato –
evidentemente – il grande la-
voro di promozione svolto in
questi proprio sul mercato dei
Paesi Bassi. Queste, molto in
sintesi, alcune linee d’interpre-
tazione di un lavoro da studia-
re con attenzione, anche in pro-
iezione futura. 

Lo strumento della statistica
è d’altronde il primo passo per
una concreta lettura della si-
tuazione, nei suoi aspetti posi-
tivi e nelle sue criticità. In un
momento un po’ nebuloso per
le prospettive della Provincia e
delle sue funzioni disperdere
un patrimonio simile sarebbe
francamente imperdonabile,
senza peraltro sapere – a oggi
- chi e come poi dovrà conti-
nuare ad assolvere questa
funzione così strategica. Un in-
terrogativo a cui dare risposte,
in un contesto come quello del
turismo che, pur minacciato
dalle difficoltà, continua a dare
segnali positivi.

Cittadinanza attiva e Tribunale del malato

Lettera per fermare
la riforma tribunali

Giovedì 30 maggio a Roma

A difesa dei tribunali manifestano gli avvocati

Dalla provincia di Alessandria

Flussi turistici: dati lusinghieri

Rifiuti ingombranti e di raccolta Raee
Acqui Terme. Il centro di raccolta comunale dei rifiuti ingom-

branti e di raccolta Raee (rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche) è situato in strada Polveriera, accanto al canile mu-
nicipale, ed è a disposizione delle utenze domestiche che vi con-
feriscono gratuitamente.

Orario di apertura: lunedì, martedì, venerdì e sabato dalle 9
alle 12; mercoledì e giovedì dalle 15 alle 17.

Le utenze commerciali possono conferire gratuitamente solo i
RAEE.  La ditta Econet effettua anche il ritiro dei rifiuti ingom-
branti a domicilio (massimo tre pezzi per volta) previo appunta-
mento, che si ottiene telefonando al numero verde 800 085 312
(attivo da lunedì a giovedì dalle 8 alle 13 e dalle 14,30 alle 17,30
- il venerdì dalle 8,30 alle 13).

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. “Un importan-
te risultato è stato raggiunto
dalla SRT, la Società pubblica
per il Recupero e il Trattamen-
to dei rifiuti del basso Piemon-
te, con l’approvazione del Bi-
lancio d’Esercizio 2012: lo
stesso infatti è stato chiuso
con un utile netto di €
76.305,43 ed un valore com-
plessivo della produzione di ol-
tre 12 milioni di euro. Un dato
importante il primo, che dimo-
stra quanto SRT sia una so-
cietà pubblica solida e in salu-
te”. Con queste parole Claudio
Bonante, Consigliere di Ammi-
nistrazione della SRT, com-
menta quanto approvato du-
rante l’ultima Assemblea dei
Soci.

“Nel 2012 SRT ha prosegui-
to la propria attività di gestione
dei rifiuti urbani, assimilati e
speciali nell’ambito dei propri
settori di intervento, che sono
principalmente quello di tratta-
mento e smaltimento in disca-
rica dei rifiuti urbani prove-
nienti dalla raccolta indifferen-
ziata degli enti soci e quello
della gestione ed avvio al re-
cupero dei rifiuti urbani raccol-
ti in maniera differenziata dai
comuni soci.” - spiega Bonan-
te - “Alla gestione dei rifiuti si
sono affiancate le attività colla-
terali di produzione di energia
elettrica da biogas di discarica
e l’attività di collaborazione per
la bonifica ambientale con il
Commissario Straordinario per
l’emergenza del sito inquinato
di interesse nazionale “Ecoli-
barna”. Negli ultimi giorni del
2012 è stato avviato l’impianto
di digestione anaerobica per il
trattamento dei rifiuti organici
provenienti dalla raccolta diffe-
renziata, con conseguente
produzione di energia elettrica,
che costituirà un importante
complemento dell’attività di
SRT”.

SRT è una società pubblica,
le cui quote sono detenute dai
Comuni dell’acquese, dell’ova-
dese, del novese e del torto-
nese: attualmente possiede e
gestisce due discariche per ri-
fiuti non pericolosi in Novi Li-
gure e Tortona, due piattafor-
me di valorizzazione dei rifiuti
e dei residui speciali in Novi Li-
gure e Tortona, un impianto di
trattamento meccanico-biolo-
gico del rifiuto indifferenziato a
Tortona, un impianto fotovol-
taico per la produzione di ener-
gia elettrica e un impianto di di-
gestione anaerobica per il trat-
tamento dei rifiuti organici pro-
venienti dalla raccolta differen-
ziata, inaugurato lo scorso 18
maggio a Novi Ligure.

“Quasi l’83% dell’attività del-
la Società ha riguardato la ge-
stione dei rifiuti urbani raccolti
dai 74 Enti associati, di cui 2
comunità montane, per un to-
tale complessivo di 116 comu-
ni, mentre le ulteriori voci mag-
giormente significative riguar-
dano l’attività secondaria di ge-
stione dei rifiuti speciali di oltre
200 aziende convenzionate,
ubicate nel bacino d’utenza”. -
conclude Bonante - “Gli obiet-

tivi primari della gestione dei ri-
fiuti (prevenzione, preparazio-
ne per il riutilizzo, recupero,
smaltimento in ordine di priori-
tà) stabiliti nei principi comuni-
tari e ribaditi nella legislazione
nazionale e negli atti di pro-
grammazione degli enti locali,
hanno indirizzato le scelte ge-
stionali di SRT verso un pro-
gressivo decremento del ruolo
della discarica nella gestione
dei rifiuti, a vantaggio delle
operazione di valorizzazione,
materica ed energetica.”

SRT ha dato quindi corso
nell’ultimo anno a un program-
ma di diversificazione strategi-
ca degli ambiti di intervento
aziendali con alcuni importanti
interventi: la realizzazione e
l’avvio dell’impianto di dige-
stione anaerobica della frazio-
ne organica della raccolta dif-
ferenziata, la continuazione
del programma di potenzia-
mento degli impianti di capta-
zione del biogas avviato a re-
cupero energetico e la realiz-
zazione di importanti interven-
ti di potenziamento delle di-
scariche, che garantiranno la
continuazione dell’attività di
SRT per almeno 10 anni.

Acqui Terme. Più di 50 don-
ne si sono date appuntamen-
to, martedì 28 maggio in piaz-
za Italia, alle ore 17, per recar-
si a Genova al Teatro Carlo
Felice. Occasione dell’uscita
dell’Associazione “Lettura e
Amicizia”, sempre più numero-
sa ed attiva, è stata la rappre-
sentazione dell’Opera “La Tra-
viata” di Giiuseppe Verdi.

Ce ne riferiscono Michaela
Benevolo e Donatella Taino:

«Lettura e cultura, oltre che
impegno sociale, contraddi-
stinguono l’Associazione e la
massiccia adesione a questo
importante incontro culturale
ha dimostrato quanto le ade-
renti comprendano e gustino lo
spirito del gruppo. Dopo un
viaggio svolto in allegria, l’arri-
vo in Piazza De Ferrari, qual-
che foto, due passi e qualche
vetrina nell’attesa dell’inizio
dello spettacolo. La Traviata,
sicuramente una delle opere
più amate dal pubblico di tutto
il mondo, è considerata da
molta critica un capitolo impor-
tante del romanzo italiano poi-
ché in essa si respira l’atmo-
sfera del grande romanzo ot-
tocentesco europeo con le sue
passioni e i suoi quadri sociali.
L’opera, che mette in scena lo
scontro tra Amore e Morte trat-
tando, nell’ambito del melo-
dramma, temi tragici, non
manca di coinvolgenti momen-
ti di gioia rappresentati da fe-
ste, brindisi, danze, giochi e
aspetti mondani. La protagoni-
sta, Violetta, trascina e appas-
siona per la sua sensibilità e
per la sua generosità e ci ren-
de profondamente partecipi
del dolore e dell’angoscia del
tragico esito del suo amore per
Alfredo siglato dalla morte per
tisi. Il regista Jean Louis Grin-
da, da un’interpretazione reali-
sta del capolavoro verdiano in
particolare nell’insolita ouver-

ture a scena aperta ma so-
prattutto nel famoso ballo di
zingarelle e matadori che per
altro trascina con la sua pro-
rompente vivacità. Splendide
le scene di Rudy Sabounghi, i
costumi di Jorge Jara, le luci,
la coreografia, tradizionali e di
grande effetto. Particolarmen-
te azzeccato il fucsia dell’abito
di Violetta, tinta sgargiante,
prepotente ed appassionata in
armonia con il personaggio in-
terpretato da una soprano
d’eccezione, la spagnola Maite
Alberola che, con una voce ec-
cellente, ha dominato la scena
calamitando l’attenzione dei
presenti che, con scroscianti
applausi finali, hanno voluto tri-
butare a lei, ai cantanti e a tut-
to il cast, oltre che al direttore
d’orchestra Gaetano D’Espi-
nosa, la loro approvazione ed
il loro pieno gradimento. Le so-
cie di “Lettura e Amicizia” riem-
pivano quattro file di poltrone e
i commenti di tutte sono stati
positivi ed entusiasti. Una bel-
la atmosfera al Carlo Felice
ma soprattutto una bella atmo-
sfera tra di loro: le ragazzine di
quindici anni, molte erano le
giovani con noi, in sintonia con
altre donne di ogni età in una
condivisione di cultura e di
amicizia che rallegra e che fa

pensare a cosa possono fare
le donne, volendolo. È stata
un’esperienza molto bella e
tutte hanno manifestato, nel
viaggio di ritorno e successi-
vamente, il desiderio che si
possa ripetere perchè andare
all’Opera è sicuramente
un’emozione resa ancora più
profonda dall’essere in un
gruppo che ama vivere insie-
me momenti di cultura, di risa-
te, di chiacchiere, di progetti e
quindi di amicizia».

A colloquio con Claudio Bonante

Il bilancio SRT è in attivo
di oltre 76.000 euro

Una cinquantina di socie martedì 28 maggio

“Lettura e Amicizia”
a Genova per La Traviata

Sfilata canina
Acqui Terme. Domenica 9

giugno, il centro addestramen-
to Skyland di Acqui Terme or-
ganizza, nei pressi della pista
ciclabile - area Archi Romani -
una sfilata canina, gratuita,
aperta a tutti i cani di razza
fantasia, cuccioli e non.

Il programma prevede le
iscrizioni alle 9.30; alle 10 l’ini-
zio della sfilata; alle 13 possi-
bilità di pranzare all’Eni Music
Cafè; alle 15 passeggiata  lun-
go la Bormida con gli amici del
Leonberger.

Durante la giornata il centro
Skyland proporrà dimostrazio-
ni di clicher training, dog dance
e molto altro.

Alice Bel Colle

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2013

APERTURA
UFFICIALE
RISTORANTE
NASO&GOLA

Nuovo gestore Enzo Cerlino
Alice Bel Colle - Borgo Stazione, 19

Cell. 327 2610552 - Email: info.nasoegola@eu.it - www.casabertalero.it
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vogliamo parlarvi del

Burkina Faso e della solidarie-
tà degli acquesi.

Nel mese di luglio 2012 è
partito dai nostri magazzini un
container carico di beni umani-
tari per il Centro Ospedaliero
che la Need You ha sponsoriz-
zato a Ouagadougou. 

Questo piccolo villaggio ha
preso forma negli ultimi 5 anni:
9 strutture per l’accoglienza
dello staff medico, dei volonta-
ri, dei pazienti, per la terapia e
la cura di svariate disabilità e
malattie. 

Migliaia di bambini vengono
curati ed operati presso questo
centro: uno dei primi reparti ad
essere operativo è stato quel-
lo ortopedico, con atelier per le
protesi e sale di riabilitazione.
In Africa i bambini disabili so-
no molto numerosi, e spesso i
genitori li abbandonano nella
foresta o rinunciano a curarli,
aggravando il loro stato… li si
vede strisciare lungo i sentieri,
da qui il nome “bambini ser-
pente”. Grazie a questo cen-
tro, migliaia di piccoli sono tor-
nati a camminare, con le pro-
tesi e grazie alla riabilitazio-
ne…

L’ultimo edificio del centro
ad essere completato è stato il
reparto di oftalmologia, dove ri-
maneva il problema della for-
nitura di energia elettrica per
garantire l’efficienza, in parti-
colare, delle sale operatorie. A
risolverlo ci ha aiutato l’amico
e socio della nostra Associa-
zione Piergiorgio Benzi, titola-
re della ditta Imeb che ci ha
donato un generatore di cor-
rente da circa 250 Kw, un tra-
sformatore di corrente, 3 cabi-
ne elettriche e 1 contenitore
per tutti gli accessori dell’im-
pianto elettrico necessari per
l’erogazione dell’elettricità. 

Altri benefattori, acquesi e
non, si sono affiancati a noi in
questo progetto, e siamo riu-
sciti ad inviare materiale ospe-
daliero ed umanitario per un
valore complessivo di circa
80.000€!

Nel novembre 2012, quattro
medici dell’Associazione Lions
MK Onlus hanno effettuato un
soggiorno di volontariato pres-
so il centro, ed hanno potuto
lavorare ed eseguire gli inter-
venti su piccoli e grandi pa-
zienti. 

In questi giorni ci è arrivata
la fotografia dell’ambulanza
che abbiamo inviato a Ouaga-
dougou con il nostro container:
il mezzo porta il nome del Cen-
tro e dell’associazione acque-
se che lo ha donato. Vogliamo
unirci a Padre Mathieu Zongo,
direttore del Centro, ed ai suoi
collaboratori, nel ringraziare la
Misericordia di Acqui Terme, la
quale ha generosamente do-
nato il mezzo dismesso perché
potessimo farlo arrivare a
Ouagadougou.

In Burkina Faso c’è una
grossa incidenza di cataratta
infantile, causata dalla sabbia
del deserto che, portata dal
vento, danneggia gravemente
la vista… da qui la necessità di
cure ed interventi per ridare la
luce ai piccoli.

In Africa tutto si paga e tutto
è più difficile, e per i pazienti
spesso è un problema riuscire
a raggiungere l’ospedale per
ricevere le cure adeguate. So-
vente i genitori si caricano i
bimbi sulle spalle e fanno chi-
lometri e chilometri a piedi, o, i
più “fortunati”, in bicicletta, per
portarli al centro e far avere lo-
ro le cure necessarie. A volte
le famiglie rinunciano a far pro-
seguire le terapie ai bambini a
causa di queste difficoltà, e gli
interventi si rivelano quindi
inefficaci, con la conseguente
perdita della vista. 

Ecco perché l’arrivo di que-
st’ambulanza è stata una
“manna dal cielo”, o meglio,
dalla Misericordia di Acqui Ter-
me, che ha portato in questo
modo un grande contributo al-
la missione.

Un grazie di cuore anche al
nostro elettrauto di fiducia,
Mauro Bazzano, che ha rimes-
so a nuovo il mezzo, e alla
Pneus Car che ha donato e
montato pneumatici nuovi.

Il mezzo servirà al trasporto
dei pazienti e dei volontari dal-
la città di Oaugadougou al
Centro orionino che rimane in
periferia. 

Come potete vedere, la col-
laborazione fra le Associazioni
è indispensabile per la buona
riuscita dei progetti, e siamo
orgogliosi di far parte di questa
rete solidale. 

Grazie quindi alla Misericor-
dia ed ai suoi volontari, che
mettono a disposizione la loro
professionalità ed i loro servizi
per aiutare la comunità e tutte
le persone bisognose, senza
alcuna distinzione… e anche
per questa fantastica opportu-
nità che hanno voluto dare ai
bimbi burkinesi. 

Dio gliene renderà merito.
Come direbbe Papa France-
sco, loro non si sono dimenti-
cati dei poveri.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Un pomerig-
gio di poesia a Palazzo Robel-
lini. 

Per ascoltare. 
Per farsi affascinare, ancora

una volta, dalla musica del ver-
so. Dalle sonorità. Per coglie-
re i battiti del ritmo. Per inter-
rogare chi, ostinato, sostiene
questo antico cimento, forse
anche non poco retrò, che, se-
colo dopo secolo, è sempre
meno gratificante. 

Colpa di una generale disat-
tenzione. Arte di pochi. Da
“carbonari”. Da società segre-
ta. I poeti come estinti. Arte
che potrebbe, però, improvvi-
samente risorgere, chissà, in
un tweet. (Un montaliano mira-
colo?). 

O con gli scenari delle con-
taminazioni. In una declinazio-
ne meticcia dell’espressione
del sentimento: versi & colori;
strofe & scenari astratti o reali-
stici; la lirica che incontra nuo-
vamente i segni della partitura
(oltre ai sogni)…

Sullo sfondo l’insegna: “Che
cos’è la poesia”. Vengono in
mente le grevi pagine di catte-
dratico autore, che il professor
Keating, ne l’Attimo fuggente,
fa strappare ai suoi allievi dal
pesante manuale. La poesia
che non sta in una formula ma-
tematica (ma in una formula
magica sì).

A promuovere questo ap-
puntamento, sabato 8 giugno,
con inizio fissato alle 17.30,
l’Associazione Archicultura.
Che presenta la silloge Kalen-

dae di Valeria Borsa.
A introdurre l’autrice, nella

sala maggiore di Palazzo Ro-
bellini, sarà Mauro Ferrari,
membro della giuria del Con-
corso nazionale di poesia
“Guido Gozzano” di Terzo, e
direttore editoriale delle edi-
zioni PuntoaCapo di Novi Li-
gure (nel cui catalogo, nella
collana “Altre scritture” questo
piccolo canzoniere è stato ac-
colto). 

L’incontro si avvarrà del
contributo musicale, alla ta-
stiera, di Alessandro Minetti.
Chi è l’autrice

Valeria Borsa nasce a Vo-
ghera (PV) nel 1975. Conse-
guita la maturità classica, si
laurea con lode in Lettere anti-
che, indirizzo filologico-lettera-
rio, all’ Università degli Studi di
Pavia, con una tesi sperimen-
tale sui problemi della tradu-
zione e della didattica delle lin-
gue classiche. 

È docente di Lettere, con in-
carichi annuali, presso diversi
ordini di scuola. È stata finali-
sta e segnalata in alcune edi-
zioni del concorso “Voci per la
poesia” indetto dal Liceo “Pea-
no” di Tortona. 

Ha partecipato con alcune
poesie alle esposizioni del pit-
tore tortonese Sergio Acerbi:
ecco Impressioni d’azzurro, Di-
mensione sconosciuta e Cielo-
mare, ricevendo critiche posi-
tive sul mensile milanese di
manifestazioni artistiche e cul-
turali “Artecultura”.

La scrittura - ha confessato -

rappresenta al momento “an-
cora e soprattutto una pura
esigenza dell’anima”. Ha colla-
borato anche con il pittore tor-
tonese Fabio Bertoni, per il ca-
talogo Sinfonie (2010).

Ha esordito con Canti del-
l’Altrove (Novi Ligure, 2009),
volumetto secondo classificato
al “Premio Concorso Interna-
zionale Poesia Michelangelo”
della città di Ovada. 

Questa, in vetrina nel fine
settimana acquese, è la sua
seconda raccolta.
I testi: un invito

Ora si riconosce qualcosa di
crepuscolare. E la lettura di
Umberto Saba triestino. Imma-
gini del Petrarca. Ora l’allusio-
ne all’Autore, padre dei deca-
denti, è evidente. Suggestioni
che vanno alla deriva. Riprese
e lanci. Poesie come bisbigli.
Liberate dai rigidi schemi della
metrica classica. O dai ritorni
delle rime.

***
Evidenze è del 2003. 

“Ho attraversato tutta la cit-
tà, / nubi dense, costruzioni / di
pensiero / ed ora siedo / ac-
canto a noi. / Sconosciuti, / sul
filo d’arco teso/ ascoltiamo /
scorrere umori, / fragori di lam-
pi, / scoccare in sottile moven-
za, / su questo stendersi lento
di case, / un senso per la no-
stra assenza”. 
Spleen (2004) mette in fila tre
frammenti, tre illuminazioni. 
“Tornano / rettangoli di cielo

/ a cantare i canti / dell’altrove,
/ le stanze./

Il portico / inclina pensieri, /
ristora / il passo./

E batte / ribatte dentro / l’ora
/rotoli del nulla, / dondolio / sul
selciato”.

G.Sa

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE
• A.N.M.I.L. Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro;
• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (Provincia di Alessandria);
• CASH ANO CARRY DOCKS MARKET (Dipendenti);
• C.R.A.L. ASL 22 Circolo Ricreativo dei Lavoratori;
• A.Ge.S.C. Associazione Genitori Scuole Cattoliche;
• ASD PALLA VOLO ACQUI TERME;
• AMICA CARD;
• DIPENDENTI DEL COMUNE DI ACQUI TERME;
• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO.

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50
• SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER

LA STRUTTURA È DOTATA
DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc)
MEDICAZIONI: lesioni da decubito,
ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it
email: centromedico75@legalmail.it

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Dottore di ricerca applicazioni
tecnologiche e sperimentali

in chirurgia
Master universitario di II livello
in clinica linfologica, chirurgia
dei linfatici e microchirurgia

Medicina manuale

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereolgoia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica
e ginecologia
Specialista

in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalista

ed endocrinologa

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo - Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

Associazione Need You
Sabato 8 giugno a palazzo Robellini

La silloge Kalendae di Valeria Borsa

Raccolta firme
Acqui Terme. L’Associazione “Tilt!”, sia a livello nazionale, sia

con il gruppo di Acqui Terme, aderisce ufficialmente alla raccol-
ta firme per tre leggi di iniziativa popolare riguardanti la giustizia
e i diritti, racchiuse nell’insegna “Torture, Carceri e Droghe”.

L’associazione sarà presente sabato 8 giugno in corso Italia,
piazzetta ex Pretura, dalle ore 16 alle ore 19, per informare, spie-
gare e per raccogliere le firme di quanti, così ci scrive il portavo-
ce Alessio Biasiolo, “credono nei diritti e vogliono rendere il no-
stro paese più civile”.

Per ulteriori informazioni si rimanda al sito http://www.3leggi.it.

Orario
biblioteca 
civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri
di via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 -
0144 770219, fax 0144
57627 e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.pie-
monte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) osserverà fino al
7 giugno 2013 il se guente
orario: lunedì 14.30-18; mar-
tedì, giovedì e venerdì 8.30-
12, 14.30-18; mercoledì 8.30-
12.

Dal 10 giugno al 13 set-
tembre 2013 seguirà il se-
guente orario estivo: lunedì:
dalle 8.30 alle 13 e dalle 16
alle 18; martedì: dalle 8.30
alle 13; mercoledì: dalle 8.30
alle 13; giovedì: dalle 8.30
alle 13 e dalle 16 alle 18;
venerdì: dalle 8.30 alle 13;
sabato chiuso. 

Durante i mesi di luglio e
agosto sarà chiusa al pome-
riggio. Chiusura estiva: dal
12 al 23 agosto.
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Acqui Terme. Ferruccio
Bianchi e Patrizia Farello, in-
trodotti da Angelo Arata e da
Michele Maranzana, hanno
presentato giovedì 30 maggio,
presso la Biblioteca Civica di
Acqui Terme, il volume di Edu-
cazione alla cittadinanza, dato
alle stampe dalle Edizioni
Erickson, che si compone di
una serie di schede operative
riguardanti i principi fonda-
mentali della Costituzione. Un
lavoro giudicato, da chi ha po-
tuto esaminarlo con dovizia,
“di altissimo livello”, articolato
in dodici unità didattiche rivolte
ai ragazzi degli ultimi anni del-
la primaria e ai primi delle me-
die inferiori, che si apre non
solo alla Storia, alla coscienza
di diritti e doveri (indispensabi-
le per vivere in una comunità
che si ispira a principi demo-
cratici), ma anche a rilievi so-
ciologici e antropologici.

Dopo i saluti di rito (anche
da parte dell’Assessore Fio-
renza Salamano per il Munici-
pio), è stato Roberto Rossi, sa-
lutato il Maestro, e partigiano
tra 1943 e 1945, Pietro Rever-
dito a nome dell’Anpi locale a
presentare un cofanetto - con-
tiene Marzo 1943 ore 10, di
Umberto Massola, I sentiero
dei nidi di ragno di Italo Calvi-
no, La Storia della Resistenza
in Italia (ecco gli scioperi che
precedettero l’armistizio, e ci fu
anche quello della MIVA) di
Santo Peli, il dvd con il film
Giorni di furore (1964, sceneg-
giato da Paolo Spriano e da
Italo Calvino) e il CD dei canti
partigiani Primule Rosse - che
in occasione del Settantesimo
dell’inizio della Guerra di Libe-
razione è stato donato alle bi-
blioteche di tutti gli istituti sco-
lastici della nostra città.
Ricostruire, ieri; 
ricostruire, oggi

Educare alla cittadinanza.
Resistere oggi come ieri. Per
Michele Maranzana (un bellis-
simo intervento il suo) la deva-
stazione, che oggi ci coglie
quasi di sorpresa, ci dice che
qualcosa è accaduto. Le ma-
cerie dell’oggi entrano in clas-
se. Chi non se ne accorge?.
Perniciosa è la leggerezza, la
superficialità d’approccio. La
non speculazione. La non ri-
flessione. E, allora, ecco an-
che la Costituzione inapplica-
ta. Cambiarla? No. Realizzar-
la. Testimoniare i valori della
Costituzione. Perché stiamo
perdendo i “terreni comuni mi-
nimi”. Assistiamo allo svuota-
mento del retaggio dei valori,
delle regole del gioco [mentre
proprio quelle del calcio, lo fa-
ceva notare un collega, nel-
l’ambito di una mattinata pas-
sata dalla scuola presso i cam-
pi, per un torneo, sono quelle,
sole, che tanti ragazzi, dimo-
strano di voler seguire…-ndr].

L’analisi del prof. Maranza-
na è impietosa: ci stiamo per-
dendo due generazioni. Di
fronte agli stranieri ecco in au-
la discorsi poveri e impietosa-
mente feroci. Mancano i fon-
damentali. Occorre giungere al
travaso concreto di un’idea.
Dunque deve venire la risorsa
della spendibilità pratica, edu-
cativa, di un libro come quello
di Bianchi e Farello. In cui si

può vedere, il domani, il futuro
del testo didattico: un libro di
lavoro. In cui le nozioni non vo-
lano via, ma sono come anco-
rate”.

Tanti i discorsi. 
Tante le considerazioni. La

prospettiva alta, ad esempio,
di una buona scuola. Che par-
te dal presupposto che non si
fa una buona società se non la
si coltiva. La scuola come luo-
go salvo, “franco”, in cui tutti i
giovani possano sviluppare la
passione del conoscere, del vi-
vere civile e con ciò condivide-
re valori della democrazia par-
tecipata. Ecco, allora, i ragio-
namenti che iniziano dal quoti-
diano. Tra mass media e inter-
cultura. L’ordinamento e il la-
voro. La scuola e le migrazio-
ni…
Quel giorno a Roma… 

Ma da dove nasce il libro?
Dice Ferruccio Bianchi da un
“peccato di omissione”. Il suo.
Una gita del Liceo di Acqui a
Roma. Una visita al Parlamen-
to mentre sono in corso i lavo-
ri. Nel disinteresse dei deputa-
ti. Certo: votazioni su decisioni
già prese. I “pianisti”. La man-
canza del numero legale. La
sensazione di un sistema com-
promesso. Non uno spettaco-
lo edificante. “Quei ragazzi
non li avrei convinti: loro pen-
savano che davvero nulla fun-
zionasse”. 

Come rimediare? Rielabo-
rando. E, allora, tante le do-
mande. 

Sul dovere dell’inclusione.
(“In un’ottica di prevenzione
primaria - nel senso “prima che
accada” - è bene non insegui-
re le emergenze, ma anticipa-
re gli orientamenti valoriali su
cui la società fonda la propria
convivenza”). 

Sulle prospettive di una
scuola (e di una società, do-
mani) che non dimentica nes-
suno. 

Su un lavoro da compiere
che è il contrario della frantu-

mazione. “Non a caso sulla co-
pertina tanti soggetti (vecchi e
giovani, studenti italiani ed ex-
tracomunitari) compongono la
penisola ognuno portando un
tassello. E, ancora, l’antipoliti-
ca come mucca pazza della
democrazia. Ma bisogna pren-
dere atto che è una risposta
(certo sbagliata) alla devasta-
zione delle regole. “Dunque:
indigniamoci”. 

“Il motore della resistenza è
l’indignazione”, scriveva Ste-
phane Hessel in un fortunatis-
simo libretto.

***
Poi è Patrizia Farello ad illu-

strare il funzionamento di una
unità didattica. Tra immagini
stimolo, testi di sociologia in-
genua, un brano riferito alla
Costituzione, le domande di
comprensione, le mappe con-
cettuali, il glossario, la richiesta
di scrittura autobiografica, le
attività di laboratorio, e quelle,
ulteriori, di riepilogo. 

Bel pomeriggio: pieno di
contenuti. E dell’umanità (se
no come si può “fare scuola”)
più alta. G.Sa

Acqui Terme. Con il con-
certo degli allievi dei Corsi ad
Indirizzo Musicale della Scuo-
la Secondaria di 1º grado “A.
Trevigi” di Casale Monferrato
si chiudono ufficialmente i bat-
tenti sulla XXV edizione del
Concorso “Acqui e Terzo Mu-
sica”.

Il concerto, intitolato “La Mu-
sica dei Popoli”, avrà luogo
mercoledì 12 giugno al Movi-
centro di Acqui Terme, (inizio
alle ore 21) e vedrà protagoni-
sti i giovani studenti della
Scuola Media “Trevigi” di Ca-
sale Monferrato, una storica
istituzione della città monferri-
na. I giovani esecutori saranno
guidati dai docenti e direttori
dell’Ensemble, i
professori: Laura Bussa, Mari-
na Perfumo, Daniela Priarone
e Mauro Scagliotti.

Un programma vario quello
proposta dall’orchestra che ce-
lebrerà lo spirito di fratellanza
tra i popoli attraverso la Musi-
ca del mondo.

«Ci è sembrato giusto chiu-
dere questa importante edizio-
ne con un ensemble di giova-
nissimi. I nostri concorsi sono
rivolti ai giovani esecutori. Il
concerto del 12 giugno rappre-
senta una sorta di festa dei
giovani per i giovani». Queste
le parole del direttore artistico,
Mº Enrico Pesce.

Il mese di maggio ha visto

svolgersi, tra Acqui Terme e
Terzo, i tre concorsi per stru-
menti a tastiera. Nei primi gior-
ni di maggio, presso la chiesa
di Sant’Antonio (ad Acqui Ter-
me) si sono svolte le audizioni
del concorso d’organo “San
Guido d’Aquesana” (direttore
artistico Mº Paolo Cravanzola).
La settimana successiva,
presso la Sala Santa Maria
(sempre ad Acqui Terme), è
stata la volta del concorso di
clavicembalo “Acqui e Terzo
Musica” (direttore artistico Mº
Silvia Caviglia). Negli ultimi
due fine settimana dello scor-
so mese, a Terzo, nella chiesa
di sant’Antonio Abate, si sono
svolte tutte le audizioni del
concorso nazionale per giova-
ni pianisti “Acqui e Terzo Musi-
ca”.

Questi i risultati più significa-
tivi… Citiamo, per brevità, solo
gli esecutori che hanno vinto il
primo premio assoluto:

Carlotta Giammarinaro: I
Premio assoluto con 96/100,
“Rassegna giovani esecutori
‘A. Tavella’”, CAT. “D”;

Claudia Mana: I Premio as-
soluto con 95/100, “Rassegna
‘Primi passi nella Musica’”,
Cat. “A”;

Edoardo Destefanis Gallo: I
Premio assoluto con 95/100,
“Rassegna ‘Primi passi nella
Musica’”, Cat. “C”;

Claudia Mana/Stefano Pa-

sculli: I Premio assoluto con
95/100, “Rassegna ‘Primi pas-
si nella Musica’”, Cat. “D”.

I festeggiamenti dei primi
venticinque anni di attività han-
no avuto il clou domenica 26
maggio, a Terzo. In quell’occa-
sione il sindaco di Terzo, Vitto-
rio Grillo, con assessori e con-
siglieri, in presenza del Vice
Prefetto, del Vice Presidente
della Provincia, delle associa-
zioni terzesi e di un numeroso
pubblico, ha conferito la citta-
dinanza onoraria al commen-
dator Agostino Gatti, della
Fondazione CRT, alla prof.ssa
Matilde Signa Tavella e al Mº
Enrico Pesce. Tutti i premiati
hanno ricevuto l’ambito ricono-
scimento per il loro costante e
incessante lavoro per la pro-
mozione e la realizzazione dei
primi 25 anni del concorso pia-
nistico.

«È stata una cerimonia bel-
lissima, non ero stato così
emozionato dal giorno della
laurea. Ringrazio il Sindaco e
tutta l’amministrazione di Ter-
zo per avermi manifestato la
stima con un atto così impor-
tante di cui andrò sempre fie-
ro».

Queste le parole di Enrico
Pesce che ha rivolto anche un
pensiero affettuoso alla
prof.ssa Matilde Signa Tavella,
assente in questa edizione per
gravi problemi di salute.

Acqui Terme. Per le Giornate Culturali del-
l’Acqui Storia Angela Valenti Durazzo presente-
rà il suo libro Il fratello del Doge. Giacomo Du-
razzo un illuminista alla Corte degli Asburgo tra
Mozart, Casanova e Gluck, La Compagnia del-
la Stampa - Massetti Rodella Editori, giovedì 13
giugno alle ore 21 ad Acqui Terme presso la Sa-
la Conferenze di Palazzo Robellini. Introdur-
ranno l’Autore il Sindaco di Acqui Enrico Silvio
Bertero, il responsabile esecutivo del Premio
Acqui Storia Carlo Sburlati e Carlo Prosperi.

I Durazzo, venuti dall’Albania, si sono instal-
lati in Liguria. Hanno marcato con la loro im-
pronta i secoli, dal XIV fino al nostro. Dal XV se-
colo, hanno contatti con i Grimaldi, allorquando
il golfo di Monaco diventa la base navale, da do-
ve i Francesi e il loro alleato Louis II d’Angiò
partono per una spedizione contro Genova e i
«Duras», ma anche nelle circostanze più fau-
ste, quando, più tardi, nel XVIII secolo, Giulia
Maria Durazzo sposerà Pier Grimaldi, imparen-
tato con i Sovrani di Monaco. «I Durazzo» è il
soggetto che tratta la scrittrice Angela Valenti
Durazzo. Nel Principato di Monaco ha pubbli-
cato, nel 2004, il suo primo libro, intitolato «I Du-
razzo da schiavi a dogi della Repubblica di Ge-
nova», ricco di informazioni sulla nobile dina-
stia, abbondantemente illustrato, accuratamen-
te stampato e rilegato. Quest’opera riguarda un
personaggio della prestigiosa dinastia, Giaco-

mo Durazzo, fratello di Marcello Durazzo, Do-
ge di Genova, nell’epoca nella quale un nuovo
modo di pensare si apre agli intellettuali euro-
pei, sulla scia dell’Illuminismo. Spirito universa-
le, Giacomo tiene una corrispondenza sia con
Voltaire che con Rousseau. Uomo d’azione,
d’avventura, egli è ambasciatore di Genova a
Vienna, segretario privato di Maria Teresa d’Au-
stria, librettista, organizzatore di concerti e di
spettacoli, scopritore di talenti. È lui che assume
e lancia Gluck. È lui che crea il primo nucleo
dell’Albertina di Vienna ed è lui ancora che met-
te insieme la più importante collezione di ma-
noscritti di Vivaldi. Nominato ambasciatore im-
periale a Venezia, riceve nella sua residenza,
Wolfgang Amadeus Mozart con suo padre. Seb-
bene non ne condivida i difetti, frequenta il ce-
lebre libertino Casanova.

Angela Valenti Durazzo è giornalista e scrit-
trice. Nata a Roma, è membro del P.E.N. Club
de Monaco; del Monaco Press Club, dell’An-
nuaire des Artistes de Monaco. Ha pubblicato,
nel 2004, il volume “I Durazzo da schiavi a do-
gi della Repubblica di Genova”, presentato tra
gli eventi di Genova 2004 Capitale Europea del-
la Cultura. Ha scritto per il catalogo della mo-
stra: “Torino musicale scrinium di Vivaldi”, Mini-
stero per i Beni e le attività culturali, Biblioteca
Universitaria di Torino. Ha scritto su diverse te-
state giornalistiche, nazionali ed estere. 

Menu du Drìa
Focaccia al formaggio no stop
Bevande e caffè inclusi

Morsasco
Via S. Pasquale, 2
Tel. 0144 73063 - 340 2754040
info@cavaliera.biz

€ 12

L’incontro con Bianchi, Farello e Maranzana

Educazione alla cittadinanza
per ricostruire i valori

Mercoledì 12 giugno al Movicentro

Concerto di chiusura
di “Acqui e Terzo musica”

Giovedì 13 giugno a palazzo Robellini

Giacomo Durazzo, illuminista
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo «Gentile signor
Direttore, eccoci arrivati alla fi-
ne dell’anno scolastico
2012/2013 e noi rappresen-
tanti della Scuola materna
Moiso vorremmo, per mezzo
del suo giornale, fare un bilan-
cio di ciò che hanno vissuto i
nostri bimbi.

Innanzi tutto, vorremmo rin-
graziare Suor Cate per la pre-
senza costante e sicura che ci
garantisce nello svolgimento di
ogni attività.

E vorremmo ringraziare an-
che la maestra Eleonora che
ha creato un gruppo di “picco-
li inglesi” con il suo corso di
KinderMozart, culminato con il
saggio del 22 maggio dove
musica e inglese hanno allie-
tato genitori ed amici.

Vorremmo ora soffermarci
su alcuni momenti per noi si-
gnificativi.

Oltre che l’organizzazione
delle varie recite durante l’an-
no, le maestre hanno accom-
pagnato i nostri bimbi a trova-
re i nonnini del Platano e del-
l’RSA, sia a Natale che a Pa-
squa, mettendoli a contatto, lo-
ro così piccoli, con la realtà
della vita. Li hanno accompa-
gnati durante la StraAcqui di-
ventando “atlete” loro stesse.
(Grazie a Visgel per aver forni-
to le T-Shirt per i genitori).

Ma la cosa più straordinaria
è stata la gita al castello di
Racconigi dove, come per in-
canto, i bimbi si sono trovati a
far magie con Mago Merlino
tornando a casa con gli occhi
luccicanti di immagini meravi-
gliose. Vorremmo dire grazie
alle nostre maestre per esser-
si assunte in pieno la respon-
sabilità di portare, da sole, dei
bimbi così piccoli in un posto
così magico, regalando loro la
prima grande esperienza sen-
za mamma e papà.

Non dimentichiamo la parte-

cipazione a “Ballando sotto le
viti”, rappresentazione per la
quale i nostri bimbi hanno im-
parato le canzoni degli alpini
con cui continuano a rallegrar-
ci.

La festa di fine anno svolta-
si il 31 maggio ha poi dimo-
strato i progressi ottenuti da
ciascun bimbo e la bravura
delle maestre nelle coreogra-
fie, nell’addobbo di ambienti e
nei costumi per i bambini.

Grazie per la loro pazienza
infinita e grazie per le attenzio-
ni di tutto il personale.

Grazie alla maestra Viviana
dai Grilli, alla maestra Simona
dalle Libellule ed alla maestra
Ramona dagli Usignoli».
Ambra e Roberta per i Grilli,

Alessandra e Cristina
per le Libellule, Lorena

e Roberto per gli Usignoli

Acqui Terme. Venerdì 31
maggio alle ore 18 i bambi-
ni della Scuola dell’Infanzia
“Moiso” insieme ai loro ge-
nitori, nonni, amici hanno da-
to vita al “Gran Galà al Ca-
stello del Moiso: C’era una
volta”.

Ciascun gruppo si è esibi-
to mediante canti e coreo-
grafie: Biancaneve e il Prin-
cipe, i Nani, Peter Pan e Tril-
li, l’Isola del tesoro ed In fon-
do al mar.

Sono arrivati tutti i prota-
gonisti delle fiabe ed anche
l’amico Pennello Raffaello;
interpretati in modo strepito-
so dai genitori….

Al termine della festa non
poteva mancare il “nobile”
rinfresco ed un regalo ai
bambini. 

Durante la festa al Castel-
lo Incantato, i bambini del-
l’ultimo anno della Scuola
dell’Infanzia “Moiso” detti Le-
le, dopo essersi esibiti con
tocco e mantellina nel canto:
i Remigini, hanno ottenuto
dal presidente geometra Mar-
co Protopapa, dalla vicepre-
sidente Liliana Gotta, dalla
dottoressa Luisa Morando e
dalla direttrice del Santo Spi-
rito suor Annamaria, il diplo-
ma su pergamena di “Bam-
bino in gamba” ed ora sono
tutti pronti per andare alla
scuola primaria!

Un ringraziamento a tutti
i genitori che hanno colla-
borato al la real izzazione
della festa, al presidente ed
al consiglio di amministra-
zione della scuola. 

Acqui Terme. Sullo scorso numero abbiamo dato due notizie re-
lative alla scuola dell’infanzia di via Nizza: la Gita a Poirino di
mercoledì 22 maggio ed i Giochi di strada di giovedì 23. Le foto
sono arrivate in ritardo e le pubblichiamo su questo numero.

Il saggio di fine anno
della scuola media G.Bella

Acqui Terme. Puntuale all’appuntamento annuale, la Scuola
Media “G. Bella” presenta lo spettacolo di fine anno scolastico
presso il Centro Congressi, sito in zona Bagni, venerdì 7 giugno
ore 21. 

Quest’anno il laboratorio teatrale “Siamo tutti Gianburra-
sca”, il Coro e l’Orchestra della Scuola, per un totale di 130
ragazzi con i loro professori, saranno impegnati in uno show
che li vedrà muoversi, cantare, suonare e recitare sulla tol-
da di una nave, tutti pirati alla caccia di un tesoro che si
scoprirà essere nei cuori di questi giovani artisti... basta sa-
perlo trovare. 

Coordinare e seguire così tanti ragazzi non è stata di
certo una facile impresa e, ancora una volta, la Scuola di-
mostra quante risorse umane ha a sua disposizione e sa
sfruttare al meglio, grazie alla professionalità di tutti gli in-
segnanti impegnati affinché i ragazzi crescano “sani” e pos-
sano affinare la loro personalità, i loro gusti, lo spirito di col-
laborazione e l’entusiasmo per far al meglio le cose in cui
credono. 

Sicuri nella riuscita dello spettacolo genitori, nonni, amici e
compagni di Scuola non possono di certo mancare e vivere una
emozionante avventura tra oceani e mari. 

Un particolare ringraziamento per la disponibilità e collabora-
zione va all’ “Associazione Nazionale Marinai d’Italia” per le sce-
nografie ed a tutti gli sponsor.

Al termine dell’anno scolastico

Scrivono i genitori
dei bimbi del Moiso

Venerdì 31 maggio

Grande festa al Moiso
con i remigini

Gita a Poirino e Giochi di strada

Infanzia via Nizza
con foto in ritardo

Dall’alto in basso: la sezione dei Grilli, delle Libellule e de-
gli Usignoli.
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miscelatore Franke e Dock Station 
Rex Electrolux
frigorifero, lavastoviglie e forno 
Incluso nel prezzo piano cottura, 

a soli 3.990€ anziché 5.790.*
Per esempio Alicante, può essere tua

su tutte le cucine Febal.
Da Resecco avrai uno sconto di 1.800€ 
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Anche con finanziamento
a tasso zero

Vi aspettiamo nel nostro show room
SCONTI SPECIALI

su tutta la merce in esposizione

Via Acqui 5 - Visone (AL)
Tel. 0144 395160 - info@reseccoarredi.it
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Acqui Terme. Mercoledì 29
maggio gli alunni delle classi
terze della scuola Saracco
hanno dato sfogo alla loro fan-
tasia ed esuberanza incurio-
sendo il pubblico numeroso
con poesie, scenette e fila-
strocche in rima, il cui filo con-
duttore  è stato il corso dell’an-
no scolastico con una vena di
allegria e con un tocco di umo-
rismo adeguato all’età. Si sono
anche cimentati in una sempli-
ce drammatizzazione il cui te-
ma era la raccolta differenziata
e il rispetto dell’ambiente. I
bambini erano particolarmente
coinvolti e hanno dimostrato
una coesione del gruppo, no-
nostante l’elevato numero dei
partecipanti nella realizzazione
dello spettacolino che hanno
condiviso con parenti e amici.
Il pomeriggio è terminato con
canti e balli di gruppo. Purtrop-
po a causa del maltempo dal
suggestivo  parco della scuola
dell’Infanzia in via Savonarola,

la festa conclusiva si è svolta
nella palestra della scuola Pri-
maria,  di recente rimessa a
nuovo grazie al generoso in-
tervento del club Soroptimist
International di Acqui Terme. 

Un augurio ai bambini che
sono stati i veri protagonisti
dello show e hanno ricordato
agli adulti  come ci si può di-
vertire con poco: con della
buona musica e la voglia di
stare insieme per apprendere
l’uno dall’altro e che, anche
queste, sono occasioni per far
emergere le potenzialità di
ognuno. Un ringraziamento ai
genitori che sono intervenuti e
partecipano con entusiasmo
alle iniziative della scuola e ai
docenti che con grande pro-
fessionalità e costante impe-
gno, non solo contribuiscono
in modo estremamente positi-
vo al processo di formazione
dei bambini, ma riescono an-
che a creare gradevolissimi
momenti di condivisione.

Acqui Terme. Nei giorni 27 e 28 mag-
gio alunni, insegnanti e genitori delle clas-
si quarte e quinte della scuola primaria
“G.Saracco” si sono ritrovati per festeg-
giare la fine dell’anno scolastico nel ma-
gnifico cortile della scuola dell’infanzia di

Via Savonarola. Le famiglie hanno assi-
stito a piccole rappresentazioni dei bam-
bini e, dopo canzoni, articoli, rime e bal-
letti… una grande merenda organizzata
dai genitori. I ragazzi si sono divertiti ad
organizzare giochi, corse nell’ampio spa-

zio verde della scuola.
Un grazie va ai genitori per la continua

collaborazione e alle insegnanti della
scuola dell’infanzia di Via Savonarola che
ci hanno accolto con calore e una sempre
grande disponibilità. 

Acqui Terme. La scorsa
settimana alla scuola Saracco
sono stati consegnati nuovi
banchi e sedie acquistati pres-
so la ditta Marinelli di Acqui e
destinati al 1º ciclo. 

Tale pregevole risultato è
stato possibile grazie al fattivo
interessamento e alla genero-
sa donazione di alcune fami-
glie e alla disponibilità e corte-
sia del sig. Libero Caucino, ti-
tolare della ditta Marinelli, che
ha altresì donato personal-
mente due banchi e due sedie.

Il Dirigente Scolastico unita-
mente a tutto il personale del-
le scuole ringrazia sentitamen-
te tutti quelli che hanno reso
possibile questo importante
traguardo.

REstate Ragazzi
2013

REstate Con Noi 2013
PROMOZIONI ESTATE 2013

PISCINA ESTIVA-FITNESS-TREKKMILL-SPINNING
PILATES-TONE-IDROBIKE

E IN ESCLUSIVA IDROWALKING 
3 MESI “all’inclusive” 90,00 EURO (iscrizioni entro il 01 luglio 2013) 

3 MESI FAMILY ( 2 PERSONE ) 120,00 EURO 
INOLTRE

INGRESSO FERIALE PART TIME (12.00-14.00)
 o RIDOTTO: 4,00 EURO

ENTRI CON TUO FIGLIO/A: PAGA SOLO 1 ADULTO*
ENTRATE IN DUE: UN LETTINO OMAGGIO*

*Promozione valida solo nei giorni feriali 
Ingresso gratuito sino ai 5 anni

Centro Sportivo Mombarone 
Piazza Martiri delle Foibe 4 -Acqui Terme 

(Al)- Tel 0144 312168

 Inglese  Pet Therapy
Funky Rugby 

Tiro con l’arco
Calcetto 

Piscina Estiva 
VOlley Disegno  

Tennis 
 

Orienteering 

Nuoto

Bike
School

Dal 17 giugno al 6 settembre
Settimane di sport, laboratori, divertimento 

per ragazzi dai 6 ai 14 anni
al costo di 90,00 euro tutto incluso

(previste formule part-time e giornaliere)
Realizzato da Comune di Acqui e Acqui Futura 

per informazioni e iscrizioni: 
tel: 0144 312168 Segreteria Mombarone

 

Per le classi terze della Saracco

Festa conclusiva

Per la scuola primaria Saracco

Quarte e quinte al parco di via Savonarola

Grazie ai genitori per i nuovi banchi alla Saracco
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Acqui Terme. Mercoledì 29
maggio gli alunni della Scuola
Primaria Saracco e della
Scuola Primaria di Ponzone
hanno potuto provare l’emo-
zione di giocare a Pallapugno,
sport particolarmente legato
alle tradizioni del nostro terri-
torio. 

Grazie agli interventi della
Soms Pallonistica di Bistagno,
gli alunni delle classi terze,
quarte e quinte avevano già
potuto sperimentare il gioco,
acquisendone le regole fonda-
mentali. In occasione della
manifestazione i piccoli atleti,
coordinati dal Sig. Voglino,
presidente del Comitato Pro-
vinciale Pallapugno di Ales-
sandria, e dal Sig. Rolando, ar-
bitro federale,  hanno potuto
vivere l’emozione di un vero e
proprio torneo.

Molto originale anche il con-
testo visto che gli atleti hanno
potuto giocare in una Via XX
Settembre chiusa al traffico,
trasformatasi all’occorrenza in
un vero e proprio campo di
gioco. Il Dirigente Scolastico
prof.ssa Silvia Miraglia, unita-

mente a tutti i docenti, esprime
un sentito ringraziamento al
Sig. Arturo Voglino, al sig. Ro-
lando, al sig. Muratore, Diri-
gente della squadra del Bub-
bio,  per aver messo nelle con-
dizioni gli alunni di provare uno
sport divertente e con profon-
de radici nella tradizione spor-
tiva locale.. Si ringraziano inol-
tre il sig. Piero Galliano cam-
pione «storico» della pallapu-
gno, che è intervenuto per la
premiazione e il sig. Voglino
che ha fornito medaglie e cop-
pe per tutti i partecipanti. Un
sentito grazie va anche al dott.
Roffredo che ha garantito il
suo supporto professionale
per tutte la manifestazione e al
Comune di Acqui Terme,  al-
l’assessore al Turismo e Sport
Mirko Pizzorni ed all’assessore
alla Pubblica Istruzione
dott.ssa Fiorenza Salamano
per la loro consueta disponibi-
lità. Un caloroso ringraziamen-
to è rivolto anche ai docenti
che con entusiasmo e disponi-
bilità sanno sempre accogliere
le iniziative per trasformarle in
momenti ludici e formativi.

Acqui Terme. Gli alunni
delle classi seconde  della
Scuola primaria Saracco, il
giorno 16 maggio, hanno sfi-
dato acquazzoni, vento e
temporali per visitare la Cit-
tà dei bambini  a Genova.

Molti alunni erano già sta-
ti, ma come si sa, con la
scuola ci si reca per scopi di-
dattici: la Città dei bambini è
frequentata ogni anno da mi-
gliaia di studenti dalla scuo-
la dell’infanzia all’Università
proprio per i suoi numerosi
laboratori.

La gita scolastica delle
classi seconde rientrava, in-
fatti, in un progetto educati-
vo e didattico di alimenta-
zione e salute e gli alunni
hanno potuto sperimentare e
riflettere  sul contenuto dan-
noso di coloranti, di acidi e
di grassi che ogni giorno si
trovano in bibite o in meren-
dine… attraverso giochi sim-
patici di previsione e sco-
perta.

Interessante anche l’os-
servazione delle simpatiche
testuggini d’acqua dolce di
Albenga, Carlotta, Punto e
Virgola, a rischio estinzione,
ma portate in salvo a Geno-
va.

È stata una bella giornata
trascorsa in allegria e, tra un
temporale e l’altro, tante ri-
sate e tanta serenità.

Acqui Terme. Nell’articolo “Emozione  per i bimbi dell’infanzia
Saracco” pubblicata sul numero scorso a pag. 19, che si riferiva
alla manifestazione Ballando sotto le Viti del 16 maggio, è stata
abbinata una foto non corretta. Pubblichiamo la foto corrispon-
dente chiedendo scusa ai lettori ed agli interessati.

Domenica 9 giugno 1963 in cattedrale, Andrea Campora si uni-
va in matrimonio con Bruna Camparo. Domenica 9 giugno 2013,
dopo un intenso percorso di vita costellato da gioie, inevitabili
dolori e molti problemi, affrontati comunque insieme con forza e
con coraggio, circondati dal grande affetto dei due ottimi figli Ser-
gio con Urszula e Sandra con Paolo, rallegrati dai carissimi nipoti
Emanuele e Linda, i miei amati zii festeggiano le nozze d’oro. Il
mio augurio affinché il prosieguo del loro cammino terreno sia
sereno come meritano, ringraziandoli di cuore per tutto quello
che fanno per me. Pier Vittorio

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di venerdì 31 maggio gli
alunni delle classi terza, quar-
ta e quinta della scuola G.
Fanciulli hanno visitato il di-
staccamento dei vigili del fuo-
co di Acqui Terme. 

Esperienza fantastica; i Vigi-
li del Fuoco simpaticissimi e
come sempre molto disponibi-
li hanno entusiasmato, coin-
volto ed interessato i bambini
e le loro insegnanti.

Con notevole bravura e
grande professionalità han-
no fatto vedere i mezzi a lo-
ro disposizione, il corredo di
attrezzi spiegandone la fun-
zione e, con parole semplici,
fornito raccomandazioni e
consigli importanti per la si-
curezza.

Al termine della visita i bam-
bini hanno potuto assistere ad

una simulazione di intervento.
Da tutti gli alunni e le inse-

gnanti un ringraziamento alla
squadra D del distaccamento
VV.FF. di Acqui Terme per la
meravigliosa esperienza.

Mercoledì 29 maggio alla Saracco

Pallapugno con alunni
in via XX Settembre

Scuola primaria Saracco

Alunni di seconda
alla Città dei bambini

A “Ballando sotto le viti”

I magnifici bimbi
dell’infanzia Saracco

Visita alla caserma acquese

La scuola Fanciulli dai vigili del fuoco

Nozze d’oro Campora - Camparo

Andrea e Bruna
50 anni insieme

Rinnovato il CdA
Croce Bianca

Acqui Terme. La Croce
Bianca di Acqui Terme comu-
nica che venerdì 24 maggio è
stato rinnovato il CdA con le
seguenti cariche: presidente
avv. Edoardo Cassinelli, vice
presidente Libero Caucino, di-
rettore sanitario dott. Salvato-
re Ragusa, responsabile do-
natori sangue Adriano Rua,
consiglieri Roberto Pronzato,
Fabrizio Varaldo, Marisa Bru-
nisi, Emanuela Vella, dott.ssa
Elisabetta Fratelli Franchiolo,
Angelo Mario Lobello Griffo,
Massimo Porati.
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Acqui Terme. La “nostra”
scuola che volge al termine…
così i ragazzi di 3ª secondaria
dell’Istituto “Santo Spirito” de-
finiscono la fine dell’anno sco-
lastico, sottolineando che è la
loro scuola. Altri aggiungono:
“Alcuni di noi hanno trascorso
qui anche 8 anni, incontrato
tante persone, conosciuto
nuovi amici”. Per altri ancora il
ricordo sarà soprattutto quello
dei numerosi momenti di festa,
di gesti di solidarietà, di occa-
sioni in cui le lezioni regolari
sono state sostituite da altri
modi di “far scuola” senza nul-
la togliere, anzi! Alla prepara-
zione per la scuola superiore.

«Vorremmo condividere con
i nostri compagni più piccoli,
quelli di 5ª Primaria, il ricordo
di alcuni momenti vissuti insie-
me…

Che dire dell’accoglienza in
salone il primo giorno di scuo-
la! Qualcuno ha varcato la so-
glia col broncio per le vacanze
appena terminate, ma appena
ci siamo ritrovati tutti insieme
con i nostri insegnanti, la Di-
rettrice, la Preside e tutte le
suore che ci attendevano, ab-
biamo capito che non sarem-
mo mai stati soli nel percorso
scolastico!

Il tempo, si sa, passa veloce
ed ottobre è arrivato: tornei di
calcio e pallavolo nella pausa
pranzo, mercatino dei giochi…
Le maestre e i professori di

aiutano nell’organizzazione…
qualcuno va oltre e decide di
sfidarci in una partita a palla-
volo!

Certo dopo varie partite bi-
sogna staccare un po’…. Allo-
ra tutti a nuoto!

Poi un giorno le maestre ci
propongono di partecipare alla
maratona Telethon. Qualcuno
dice “Nooo, camminare…!” Ma
presto scopriamo che si tratta
di un altro tipo di maratona e
allora ci mettiamo al lavoro per
preparare un mini concerto al
Centro Congressi.

Tutto questo, naturalmente,
portando avanti dettati, testi,
operazioni di matematica, pro-
blemi di geometria, storia e
geografia…

Aspettavamo che la neve
imbiancasse il Natale per ren-
dere ancora più suggestiva
l’atmosfera che volevamo
creare nelle nostre feste nella
splendida chiesa che per l’oc-
casione è diventata anche tea-
tro!

Due serate bellissime in cui
ci siamo scambiati gli auguri
offrendo ai nostri spettatori una
meravigliosa rappresentazione
correlata di canti. Si sa … la
musica al Santo Spirito va alla
grande!!

Stanchi ma felici iniziamo le
vacanze di Natale consapevo-
li che il mese di gennaio, col
quadrimestre che volge al ter-
mine, è sempre molto impe-

gnativo. Per fortuna sappiamo
di poter contare sull’aiuto di
qualcuno che è addirittura un
Santo e che festeggiamo il 31
gennaio. San Giovanni Bosco.
Quest’anno poi questo periodo
è stato particolarmente inten-
so poiché abbiamo ufficial-
mente aperto gli eventi per ri-
cordare i cento anni della no-
stra Scuola.

Aspettando la primavera e il
caldo che quest’anno non ar-
riva mai, abbiamo organizzato
le gite. Si sa, nella carriera de-
gli studenti le gite sono fonda-
mentali: giornate di aggrega-
zione in cui gli insegnanti non
sono in cattedra ma fanno
c»noscere l’arte e in genere la
cultura in modo più divertente.
A dirla tutta comunque la no-
stra prof. di arte e tecnologia
ci ha guidati non solo nella
parte più teorica di conoscen-
ze ma anche in alcune attività
più “pratiche”. A giorni do-
vremmo ricevere i risultati di
alcuni progetti come quello sui
rifiuti e la loro corretta diffe-
renziazione.

Abbiamo imparato ad ali-
mentarci correttamente con
l’aiuto di due espertissime nu-
trizioniste, siamo stati guidati in
un percorso a carattere psico-
logico sulla conoscenza di noi
stessi, delle nostre emozioni e
dei nostri cambiamenti fisici. La
maestra di 5ª e le prof. in tutto
questo ci sono state vicine e

hanno condiviso con noi!
Maggio: mese delle rose,

della festa delle mamme, del-
la Madonna e di tanto studio! 

16 maggio: grande soddi-
sfazione quando alcune mam-
me delle scuole statali della
città sono venute a compli-
mentarsi per la piccola ma bel-
lissima performance di “Bal-
lando sotto le viti - II edizione”.
Il successo del momento è sta-
to confermato dalla giuria che
martedì, 4 giugno, ci ha uffi-
cialmente proclamati primi
classificati. Più di cento bambi-
ni sul palco: ordinati, organiz-
zati in un coro, in una danza
un po’ fuori dagli schemi ma
che ha saputo rendere il meri-
tato omaggio agli Alpini.

Anche quest’anno non è
mancata la tradizionale “Festa
del Grazie”, tipica dello stile
salesiano. Uno spettacolo per
dire la nostra riconoscenza a
genitori, insegnanti, nonni e
compagni. Noi più grandi in
palestra, i nostri amici più pic-
coli in cortile.

Bene! Un altro anno è pas-
sato…. intenso più che mai. A
settembre qualcuno si ritroverà
nella stessa scuola, altri inve-
ce dovranno cambiare. Tutti ri-
corderemo con nostalgia que-
sti momenti.

Ancora il nostro “Grazie” ai
nostri insegnanti».

La terza secondaria
e la quinta primaria

Da parte degli alunni di 3ª secondaria e di 5ª primaria

Bilancio di un anno scolastico
all’Istituto Santo Spirito
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Acqui Terme. Per meglio
prepararsi alla festa del “Gra-
zie” che come ogni anno si ri-
pete presso l’Istituto Santo
Spirito, nel sempre vivo spirito
di Don Bosco, i ragazzi della
quinta primaria, hanno seguito
con entusiasmo, un breve la-
boratorio di ballo.

Li ha introdotti nel complica-
to mondo della danza la bra-
vissima maestra Giorgia Pave-
se della scuola A. D. S. D.
Charly Brown di Cassine.

Lo ha fatto con maestria,
guidandoli, è proprio il caso di
dirlo, passo passo.

I movimenti, con il suo aiuto,
sono sembrati  più facili, più ar-
monici e...  più sciolti.

Ecco il commento degli
alunni: «il ballare insieme con-
dividendo con la nostra inse-
gnante fatiche e “trovate”  ci ha
fatti sentire una bella squadra
solidale e compatta. Un affet-
tuoso grazie alla brava Gior-
gia». 

Acqui Terme. I ragazzi del-
la quinta primaria dell’Istituto
Santo Spirito, mercoledì 29
maggio, sono andati alla ricer-
ca delle origini della nostra bel-
la città, della presenza degli
antichi romani ad Acqui Terme.  

Così scrivono della loro
esperienza:

«Guidati dalla brava archeo-
loga, la dottoressa Sara Las-
sa, abbiamo “ripassato” dal vi-
vo le nostre conoscenze  mne-
moniche di questo popolo. Lo
abbiamo fatto attraverso iscri-
zioni, monumenti funebri, an-
fore, recipienti vitrei,  lucerne,

la ricostruzione dell’impianto
urbano, l’acquedotto. Tutto
questo attraverso le interes-
santi sale del “Museo Archeo-
logico” situato nel castello dei
Paleontologi, e della “Piscina
termale” in corso Bagni e di al-
tro ancora. Abbiamo così ap-
profondito, meglio compreso i
diversi aspetti del popolo ro-
mano e in particolare della loro
permanenza nella nostra città.
È stato proprio interessante
questo viaggio nella storia,
ascoltare la nostra brava e pa-
ziente guida, porre quesiti e ri-
cevere esaurienti risposte!».

Acqui Terme. Gli studenti
delle classi quarte dell’Istituto
di Istruzione Superiore “Fran-
cesco Torre” - sede IPSIA (ex
Fermi) hanno completato la
scorsa settimana il progetto di-
dattico di Alternanza Scuola-
Lavoro denominato “Tecnico
elettrico per le energie rinno-
vabili”.

Il progetto è stato organiz-
zato dall’istituto utilizzando ri-
sorse e competenze interne al-
la sede Ipsia di via Moriondo.

Il percorso didattico del pro-
getto vuole formare i futuri tec-
nici elettrici dell’Acquese che,
secondo la tendenza degli ulti-
mi anni, dovranno far fronte
sempre più nel prossimo futu-
ro, alle problematiche della
generazione elettrica distribui-
ta, costituita da applicazioni
fotovoltaiche, a gas da bio-
masse, idroelettriche, eoliche.
La rete elettrica infatti viene
considerata sempre più come
un grande contenitore in cui
piccoli e medi generatori elet-
trici riversano la loro potenza,
prodotta con le diverse fonti a
disposizione, partecipando al
fabbisogno di energia delle
nostre città. 

Il programma è stato svolto
come attività aggiuntiva al
classico percorso curricolare
dell’Ipsia di Tecnico delle In-
dustrie elettriche - Manutento-
re e Assistente Tecnico, con
l’introduzione alle nuove tec-
nologie in ambito di energie
rinnovabili.

Si è concluso la settimana
scorsa il modulo didattico sulle
energie rinnovabili con la terza
visita tecnica presso l’impianto
idroelettrico Champagne 1 in
comune di Villeneuve in Valle
d’Aosta.

I partecipanti sono stati ospi-
tati dalla società CVA SpA
(Compagnia Valdostana delle

Acque) di Chatillon, proprieta-
ria della centrale idroelettrica e
uno dei principali protagonisti
a livello nazionale della produ-
zione di energia rinnovabile. 

Accompagnati da alcune
Guide Naturalistiche dell’asso-
ciazione Namasté di Aosta e
dai docenti del corso, gli stu-
denti dell’IPSIA (ex Fermi)
hanno potuto visionare l’im-
pianto nel suo complesso, dal-
la vasca di carico, alla sala
macchine e alla sala controlli.

Il mondo delle energie rin-
novabili ha segnato negli ultimi
anni una crescita notevole per
il giro d’affari degli operatori e
per il numero complessivo dei
posti di lavoro creati: la neces-
sità di formare tecnici compe-
tenti che possano inserirsi in
queste nuove attività è l’obiet-
tivo principale del progetto or-
ganizzato dalla scuola. 

L’Ipsia (ex Fermi di via Mo-
riondo) vuole essere presente
nel mondo delle energie rinno-
vabili anche con questo pro-
getto che sta utilizzando risor-
se interne per la totalità delle
attività svolte e delle attrezza-
ture, permettendo la parteci-
pazione a titolo gratuito a tutti
gli studenti delle classi quarte
per la durata di circa 25 ore,
sia per le lezioni teoriche che
per le visite tecniche.

Terminato il progetto sulle
energie rinnovabili, l’anno sco-
lastico 2012/13 si sta conclu-
dendo anche per gli studenti
delle classi quarte che comin-
ciano in settimana il classico
periodo di stage presso alcune
aziende della zona, per la du-
rata complessiva di tre setti-
mane: anche con l’attività di
stage formativo in azienda, or-
ganizzato da anni, l’Ipsia (ex
Fermi) si conferma una scuola
al passo con i tempi e con il
mercato del lavoro. 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo dall’Istituto San-
to Spirito:

«Con la conclusione dell’an-
no scolastico desideriamo ri-
volgere il nostro saluto e l’au-
gurio di buone vacanze agli al-
lievi e alle loro famiglie.

Questo anno scolastico ci
ha permesso di approfondire
la conoscenza della realtà del-
l’Istituto Santo Spirito, apprez-
zare il lavoro che è stato fatto
in passato e programmare per
il futuro.

Ai ragazzi di V Primaria e III
Secondaria auguriamo un av-
venire scolastico pieno di sod-
disfazione e crescita persona-
le. Agli allievi delle classi inter-
medie diciamo arrivederci a
settembre più motivati che
mai, per poter dare il meglio
che ognuno di loro può richie-
dere a se stesso.

Grazie alle famiglie che han-
no creduto e continuano a cre-

dere in questa scuola. Ci au-
guriamo che si sentano sem-
pre più coinvolte nella vita del-
l’Istituto consapevoli che solo
con un lavoro di corresponsa-
bilità tra scuola e famiglia si
possono offrire percorsi di rea-
le crescita culturale e persona-
le ai loro figli.

Un grazie sentito a tutti i rap-
presentanti di classe, ai mem-
bri del Lions e del Soroptimist,
ai genitori dell’A.Ge.S.C per il
loro servizio alla scuola, alle
autorità civili e religiose che
hanno partecipato ai vari even-
ti e a tutti coloro che hanno
collaborato.

Ai nostri insegnanti la gran-
dissima riconoscenza per il la-
voro svolto con cura e dedizio-
ne».

La Direttrice dell’Istituto,
Suor Anna Maria Giordani e
la Coordinatrice delle attivi-
tà didattiche ed educative
Prof.ssa Daniela Risso.

Per la 5ª primaria

Laboratorio di ballo
al Santo Spirito

Alla ricerca delle origini della città

Ragazzi del Santo Spirito
fra gli antichi romani

All’Ipsia ex Fermi

Progetto alternanza
scuola-lavoro

Al termine dell’anno scolastico da parte della direttrice e della preside

Saluto e augurio dall’Istituto Santo Spirito



18 ACQUI TERMEL’ANCORA
9 GIUGNO 2013

Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui e Colline Acquesi, in col-
laborazione con le associazio-
ni dell’Aido, Admo e Cri, lo
scorso venerdì 31 maggio ha
organizzato la premiazione del
Concorso “Dona per far vivere”
rivolto alle classi quarte di tut-
te le scuole secondarie di II
grado acquesi.

I partecipanti dovevano pre-
parare un video spot di trenta
secondi, relativo a quanto re-
lazionato dalle associazioni
durante alcuni incontri avvenu-
ti nel mese di febbraio nelle
classi sull’argomento della do-
nazione di organi, midollo e
sangue.

Alla premiazione erano pre-
senti il Comandante dei Cara-
binieri - Stazione di Acqui Ter-
me - il maresciallo Casarolli
Roberto, i rappresentanti del
Comune di Acqui Terme, Sala-
mano Fiorenza, Roso Franca,
Arcerito Franca Anna e Pesce
Andreina, i Dirigenti Scolastici
del plesso “G. Parodi” Tudisco
Nicola e del plesso “F. Torre”
Bruzzone Claudio Giovanni,
nonché gli studenti, autori dei
video, oltre ai loro insegnanti,
amici e genitori. Hanno parte-
cipato anche alcune ragazze
dell’Istituto Tecnico Turistico
Torre, che hanno cooperato
con gli organizzatori.

Dopo i saluti ed i ringrazia-
menti da parte della Presiden-
te del Lions Club Acqui e Col-
line Acquesi, Gabriella Bonifa-
cino sono stati presentati i rap-
presentanti delle altre associa-
zioni che, tramite una breve
descrizione, la proiezione di vi-
deo e toccanti testimonianze,
hanno messo in luce il valore
sociale della donazione di san-
gue, midollo e organi. Sono poi
stati chiamati i Dirigenti Scola-
stici, Tudisco e Bruzzone, i
quali hanno sottolineato che
“Iniziative di questo tipo, pur
nella già intensa attività scola-
stica, sono da promuovere per
poter fornire ai ragazzi, il bene
massimo che abbiamo, gli ele-
menti di conoscenza per aiu-
tarli a fare delle scelte consa-
pevoli, anche rivolte alla soli-
darietà e all’aiuto verso il pros-
simo”.

Ed è proprio nel momento
successivo che i ragazzi sono
diventati i protagonisti, essen-
do stati proiettati tutti i loro vi-
deo, a cui è seguita la premia-
zione, che ha visto al secondo
posto pari merito i video realiz-
zati da alcuni alunni della 4ª A
dell’IPSIA e dalla 4ª A dell’ITT
del “Torre”, e dalla 4ª A del-
l’Istituto Artistico, 4ª C del liceo
scientifico e 4ª E liceo classico
“Parodi”.

I migliori video sono risulta-
ti: per il messaggio sociale,
quello realizzato da alcuni
alunni della classe 4ª A del-
l’Istituto Tecnico Turistico Torre
e, per il contenuto poetico e
l’immediatezza del messag-
gio, da una sola alunna della
classe 4ª A dell’istituto Artisti-
co Parodi; al primo posto ex
equo si sono classificati i vi-
deo realizzati da alunni della
4ª B del Tecnico Commerciale

Torre e dalla 4ª A del liceo
scientifico Parodi.

I premi sono stati offerti dal-
l’Aido e dal Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, grazie anche
alla collaborazione di alcuni
sponsor (Monkey street e Jo-
nathan sport); Sciutto fiori ha
offerto gli addobbi floreali per
la sala.

Grande è stata la commo-
zione durante la proiezione dei
video e ancora più grande la
bravura degli studenti che, in
soli trenta secondi, grazie alla
loro sensibilità, intuizione e co-
noscenze apprese, hanno sa-
puto trasmettere un messag-
gio di solidarietà ed altruismo,
evidenziato anche dal succes-
sivo intervento delle autorità
presenti e degli insegnanti,

che hanno posto l’accento sul-
l’importanza e sul grande valo-
re etico di iniziative come que-
ste.

Un ringraziamento quindi a
questi ragazzi, nonché ai loro
insegnanti e Dirigenti Scolasti-
ci, ma soprattutto alle associa-
zioni del Lions, Aido, Admo e
Cri, che hanno ideato e porta-
to avanti questo progetto in si-
nergia e stretta collaborazione,
uniti dallo scopo comune di
“servire” il prossimo, che si è
concluso, almeno per que-
st’anno, in un pomeriggio ricco
di emozioni e valore, all’inse-
gna del messaggio che, come
ha detto uno degli insegnanti
intervenuti, “Solo facendo del
bene riusciremo a ricevere del
bene”.

Acqui Terme. Il Lions Club
di Acqui Terme è intervenuto
lunedì 3 giugno presso la
Scuola Primaria di San Defen-
dente per commemorare insie-
me agli studenti delle classi
quinte l’anniversario della Re-
pubblica e richiamare l’alto va-
lore civile e democratico della
Costituzione italiana. All’incon-
tro hanno partecipato l’Asses-
sore alla Pubblica Istruzione
dott.ssa Fiorenza Salamano, il
Presidente del Lions Club ing.
Maurizio Tacchella, il Vice Pre-
sidente dott. Vanni Monti, il vi-
cario parrocchiale del Duomo
don Lorenzo Mozzone e la di-
rigente del 2º Circolo, prof.ssa
Monica Carretto. Nel corso
della cerimonia sono stati ri-
cordati i valori che hanno ispi-

rato il lungo percorso storico
che ha portato l’Italia, da Pae-
se “calpestato e deriso” a Na-
zione libera e repubblicana ed
ai principi che sostanziano il
nostro dettato costituzionale. I
rappresentanti del Lions Club
hanno quindi donato a ciascun
studente una bandiera tricolo-
re invitandoli a serbare e cele-
brare l’alto significato simboli-
co del nostro vessillo. La ceri-
monia si è poi conclusa con un
corale, partecipato e commos-
so Inno di Mameli intonato da-
gli allievi a cui si sono uniti poi
tutti i presenti e che, lontano
da rituali e commemorazioni
retoriche, ha fatto davvero vi-
brare le corde del sentimento
nazionale e dell’orgoglio pa-
trio.

Acqui Terme. Presso i loca-
li del CFP Scuola Alberghiera
di Acqui Terme i docenti di pra-
tica di sala hanno organizzato
una gara di cocktail tra gli al-
lievi frequentanti la classe 3ª
Sala/bar e gli allievi del corso
di specializzazione “Barman”.
Gli allievi, alla presenza di una
giuria formata da esperti, han-
no preparato un cocktail di pro-
pria invenzione. Sotto la guida
e le indicazioni del signor Ser-
vetti, il formatore di pratica di
sala/bar, e dei suoi collabora-
tori, ciascuno ha creato, illu-
strato e descritto il proprio
cocktail davanti ad una platea
formata dai loro compagni di
scuola frequentanti le classi
prime e seconde. 

La giuria, dopo aver assag-
giato e valutato il colore, il gu-
sto e il modo di preparazione,
ha attribuito una valutazione
ed un punteggio, sia al gruppo
classe, sia ai primi tre classifi-
cati di ogni classe, corrispon-
denti ai primi tre posti di un ipo-
tetico podio. 

Ad aggiudicarsi la vittoria
della competizione è stata la
squadra formata dal corso di
specializzazione Barman. Di
questo gruppo il terzo posto è
stato assegnato all’allieva Or-
lando Federica, che ha propo-
sto il cocktail  “Lemon Ice”; il
secondo classificato è stato
l’allievo Filia Simone con il

cocktail “Jenny” ed infine il pri-
mo posto è stato attribuito al-
l’allievo Catto Marco con il
cocktail “Amaretto time”.

Ad occupare il podio nella
classe 3ª Sala/bar sono stati
gli allievi Iljevska Irena terza
classificata con il cocktail “Ex-
treme”, seguita dall’allieva
Gramatica Giulia al secondo
posto con il cocktail “Diesel” ed
infine il primo posto è stato at-
tribuito all’allieva Sanches
Emily con il suo cocktail “Tro-
pical sound”.

Ai primi classificati è stato
consegnato un piccolo omag-
gio come simbolo del premio
ottenuto. L’iniziativa ha riscos-
so il consenso e l’approvazio-
ne degli insegnanti e degli al-
lievi che hanno partecipato e
assistito con interesse e atten-
zione.

L’attività svolta  ha avuto lo
scopo di stimolare l’interesse
degli allievi in un aspetto parti-
colare del corso Sala/bar e
Barman, che, come il nome
stesso ricorda, non riguarda
esclusivamente il servizio in
sala, ma anche e soprattutto la
gestione e l’utilizzo del bar,
delle sue attrezzature  e di tut-
te le attività in esso svolte,
quali la caffetteria e i cocktail. Il
tutto naturalmente nella futura
prospettiva di impegno nel
mondo del lavoro in maniera
positiva e consapevole.

Carrozziere
verniciatore

con esperienza
decennale

cerca lavoro
Cell. 327 2821385

Con il Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Premiazione del concorso “Dona per far vivere”

Alla primaria di San Defendente

Lions e alunni per la
festa della Repubblica

Tra allievi sala/bar e barman

Gara di cocktail
alla scuola alberghiera

Gi Day a Torino
Acqui Terme. Giovedì 13 giugno torna a Torino per il terzo an-

no consecutivo il Gi Day, l’iniziativa di Gi Group, la più grande
agenzia italiana per il lavoro, che offre ai neolaureati un’oppor-
tunità di orientamento, formazione, dialogo e incontro con i refe-
renti di importanti aziende. 

La manifestazione  -  che si terrà a Piazza dei Mestieri, in via
Jacopo Durandi 13 - quest’anno prende il nome di “Gi Day - Ap-
prendistato Edition” per la focalizzazione sull’apprendistato per i
ragazzi e le imprese e fa parte di YOUng First 2013, il program-
ma annuale di Gi Group volto a favorire l’ingresso dei giovani nel
mercato del lavoro .

“Il Piemonte ha il triste primato di regione settentrionale con
la più alta percentuale di disoccupazione giovanile (media del
31,9% nel 2012). Tra il 2011 e il 2012 - afferma Flavio Dessilani,
Direttore Operativo Nord-Ovest di Gi Group - la media dei sen-
za lavoro tra i 15 e i 24 anni è aumentata del 6,8%. Questi nu-
meri ci confermano che ci troviamo di fronte a una vera emer-
genza. Per il terzo anno consecutivo abbiamo, pertanto, deciso
di organizzare un appuntamento con il Gi Day anche a Torino
per permettere ai giovani talenti di entrare in contatto con i re-
sponsabili delle risorse umane di importanti realtà aziendali.
Quest’anno il tema centrale della manifestazione sarà l’appren-
distato perché siamo convinti che un maggiore ricorso a questo
istituto contrattuale, finora poco utilizzato, potrebbe contribuire a
ridurre la disoccupazione giovanile”.  

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

OFFERTA PROMOZIONALEOFFERTA PROMOZIONALE
SPEDIPAC ITALIA 

0 - 10 Kg 1313,,9090 €€
Consegna entro il 3° giorno lavorativo

Via Nizza, 141/143

Acqui Terme (AL)

Tel. 0144.325616

mbe712@mbe.it
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Acqui Terme. Mai come
quest’anno tanta tantissima
musica nell’estate acquese. (E
anche nella primavera: elo-
quente il programma che ab-
biamo condensato nella terza
pagina del passato numero del
nostro giornale). 

E anche nel prossimo fine
settimana in Acqui appunta-
menti interessanti: il 6 sera in
Sala Santa Maria con un for-
midabile duo piano e tromba;
con il concerto dell’Orchestra
Giovanile Mozart 2000 e la
partecipazione di Enrico Beru-
schi, nel pomeriggio di dome-
nica 9 presso la Chiesa di San
Francesco - ore 16.30; e con
le fasi del Concorso di Canto
“Simionato” a Villa Ottolenghi. 

Per gli appassionati anche
la novità assoluta (ma in conti-
nuità con una fortunata iniziati-
va, che contraddistinse, per
quattro lustri, i paesi a cavallo
tra Acquese e Ovadese: allu-
diamo naturalmente alla Ras-
segna Chitarristica organizza-
ta dall’Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida) dei con-
certi itineranti de “Musica in
Estate”. 

Sette appuntamenti scelti
dal direttore artistico Roberto
Margaritella che, da giugno a
settembre, con il supporto del-
l’assessorato al Turismo e alle
Manifestazioni Mirko Pizzorni
e dell’Associazione Moonfrà
(con sede ad Ovada), arricchi-
ranno la proposta culturale ac-
quese. 

Con concerti che si ter-
ranno nel fine settimana (ve-
nerdì e sabato), nei luoghi
acquesi più vocati alla musi-
ca (la bella Sala convegni
dell’ex seminario, oggi spa-
zio d’eccellenza dell’Hotel
Meridiana; la Sala Santa Ma-
ria, il chiostro di San Fran-
cesco, il Teatro Romano, la
Sala Maggiore di Palazzo
Robellini) e di cui saranno
interpreti diversi strumenti. 

Che con una larga varietà di
programmi sapranno davvero
offrire una tavola artistica poli-
cromatica. 

Sopra ogni concerto un’in-
segna: La quiete dopo la tem-
pesta, Una voce poco fa; Sen-
timenti e colori della chitarra
del Novecento, Le stagioni del-
la musica…

Già alle porte sabato 15
giugno il primo recital, con
Massimo Marchese & Alfred
Fernandez, con vihuela / viola
da mano, e le musiche di Luis
de Milàn e Francesco da Mila-
no, attivi al tempo dell’impera-
tore Carlo V. 

Ma, poi, ecco in scena la
violinista Adele Viglietti e il pia-
nista Francesco Guido, il duo
Salin (flauto dolce e chitarra),
Paolo Bonfanti e la sua chitar-
ra blues, la voce della soprano
Lucia Eusebi accompagnata
dalle sei corde di Massimo
Agostinelli, il concerto solisti-

co, sempre per chitarra, di Gia-
como Parimbelli, il gruppo
GOST e Paolo Vignani (flauto,
clarinetto, chitarra e fisarmoni-
ca). Il tutto per “Musica in Esta-
te 2013 - Percorsi Musicali: e
se giugno avrà sabato 15 un
solo concerto (presso la Sala
Hotel Meridiana di Salita Duo-
mo), due sono gli appunta-
menti nei mesi successivi.

Queste le date da segnare:
venerdì 5 e venerdì 19 luglio;
quindi sabato 3 e 10 agosto; e
ancora venerdì 6 e 13 settem-
bre. 
Perché Musica

“L’inedito e nutrito cartellone
si presenta sul territorio propo-
nendo al pubblico - sempre nu-
meroso ed attento, nella no-
stra zona - momenti musicali
eterogenei con l’obiettivo di di-
ventare ‘evento di eccellenza’
della nostra Provincia”. 

Così in anteprima ci han ri-
ferito gli organizzatori 

Per il debutto di quest’edi-
zione han pensato ai poliedrici
orizzonti della chitarra - solisti-
ca; in diversi ensemble stru-
mentali o portabandiera del
blues - senza però disdegnare
di varcare i naturali confini im-

posti dalle sei corde. 
Con i promotori Città di Ac-

qui Terme & Moonfrà, da regi-
strare il sostegno e la collabo-
razione offerti da Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino,
la ditta Lazzarino & Caviglia,
dall’Associazione Antithesis,
l’Hotel “La Meridiana” (Acqui
T.), “Crea Graphic Design
(Ovada), e l’appoggio, tramite
patrocinio, del Conservatorio
“Antonio Vivaldi” di Alessan-
dria e dell’Accademia Urbense
di Ovada. 

G.Sa

Acqui Terme. “Non si può
dire che il liutista italiano Fran-
cesco da Milano (1497-1543)
e il vihuelista spagnolo Luis de
Milàn (con approssimazione
1500-1561) si conoscessero
personalmente. 

Quel che è certo è che, tra
di loro, ci furono una serie di
coincidenze piuttosto curiose:
vissero nella stessa epoca, eb-
bero lo stesso cognome, pub-
blicarono la loro prima opera
nel 1536. 

Entrambi furono grandi, ce-
leberrimi suonatori di vihuela”.

L’attrazione ad un concerto
può essere ben motivata an-
che dalle parole “d’invito”. Che
in questo caso ci giungono - a
buon diritto possiamo dire
“amorevolmente” - dai due in-
terpreti. 

Che sono Massimo Marche-
se e Alfred Fernandez. 

Eccoci al Cinquecento. Del-
le Leghe e delle guerre. Delle
belliche discese e delle disfi-
de. Degli assedi. Ma anche
dell’arte.

Eccoci al fascino dell’intavo-
latura. Che riproduce la tasta-
tura degli strumenti su cui so-
no indicati, a mezzo delle let-
tere e dei numeri, le note da
suonare. Duttile la mano: ca-
pace di impugnare i “ferri” del-
la guerra. Ma poi anche di toc-
care le corde con la più gran-
de delicatezza. Immaginando
che anche Orfeo con le corde
della vihuela avesse amman-
sito gli animali. E gli Dei infer-
ni.
Come un romanzo

Quel che affascina del pros-
simo concerto è il “guardarsi
allo specchio” di Francesco e
Luis (e anche dei due interpre-
ti). 

La moltiplicazione (duplica-
zione) dell’io musicale. (E, al-
lora, vengon in mente le ope-
razioni creative di Calvino, de

Se una notte d’inverno un
viaggiatore, e quelle di Umber-
to Eco).

Ecco, allora, due Autori che
diventano personaggi. Di cui
immaginiamo ora i viaggi per
nave. I cammini di terra. Gli
amori. I “conti” con il secolo,
tra pericoli, malattie, splendori
e glorie.

***
Francesco da Milano nac-

que a Monza nel 1497. Virtuo-
so del liuto, durante la sua vita
fu acclamato nelle corti di mez-
za Europa. 

“Il Divino” lo chiamavano.
Come Claudio (Monteverdi).
Come Gabriele (D’Annunzio)
secoli dopo. 

La sua vita fu legata alla
Cappella Papale. Servendo lui
i Papi - e mecenati - Leone X
(Medici, secondo genito di Lo-
renzo), Clemente VII (che su-
bì il sacco di Roma da parte
dei Lanzichenecchi) e di Paolo
III Farnese, cui si legan le for-
tune di Parma e Piacenza. 

Il libro della Fortuna (Napoli,
1536) è il suo primo libro (di
sette, di un corpus che si se-
gnala per la sua profonda chia-
rezza contrappuntistica).
Luis de Milàn è, invece,

con ogni probabilità un valen-
ciano. Fu a servizio presso la
Corte di Fernando d’Aragona,
Duca di Calabria, e di Germa-
na de Foix. Sempre nel 1536
licenzia Il maestro, prima pub-
blicazione spagnola per la mu-
sica de vihuela. Fantasie, dan-
ze, tientos e canzoni mostrano
una spiccata fantasia improv-
visativi, sempre nel rispetto
delle regole del contrappunto. 
Gli interpreti
Massimo Marchese è sa-

vonese di nascita. Ma inglese
per studi, vista la sua frequen-
za al Royale College di Lon-
dra, dove è stato allievo di Ja-
cob Lindberg.

Svolge attività concertistica
dal 1980. Ha inciso per la Rai,
per la Radio Nazionale Bulga-
ra, per le etichette RCA, Bon-
giovanni, Stradivarius, Tactus
(con il patrocinio della Città di
Alessandria ricordiamo quello
dedicato a Francesco Spinaci-
no e ai suoi due libri editi a Ve-
nezia da Ottavio Petrucci nel
1507), Concerto, Brilliant … e
ha tenuto concerti in tutta Eu-
ropa.

Nel 2004 ha fondato il CI-
MA- Al, il Centro Italiano di Mu-
sica Antica di Alessandria, con
il quale organizza e dirige il Fe-
stival Europeo di Musica Anti-
ca. Piemonte Orientale.

Più volte con successo si è
esibito nel nostro territorio. 

Rispetto alla didattica da
menzionare una costante at-
tenzione ai giovani tanto in
Conservatorio (Alessandria e
Campobasso), quanto nei cor-
si di Revello, Pamparato e
Prato.
Alfred Fernandez è nato

nel 1970 a Barcellona. 
Dopo gli studi di chitarra

classica, ha perfezionato l’in-
terpretazione su vihuela, liuto,
chitarra barocca, studiando
con celebri virtuosi (tra cui
Paul o’Dette).

Tre i suoi CD solistici dati al-
le stampe e accolto con gran
favore dalla critica specializza-
ta.

È regolarmente invitato nei
più prestigiosi festival dedicati
alla chitarra e alla musica anti-
ca (Anversa, San Paolo, Mo-
naco di Baviera, Utrecht, Fus-
sen, Bruges). 

Nel concerto si potranno
ascoltare fantasie solistiche,
brani dal Cancionero de Cala-
bria, e anche duetti. Con il te-
ma del Verbum caro ad incor-
niciare (prima un sipario tirato,
poi, alla fine chiuso) il recital.

G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di giugno re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Arti marziali 
Tassinari, M., Arti marziali: co-
me orientarsi nella scelta,
Giunti;
Cooperative di consumo -
Italia - aspetti economico-
aziendali 
Caprotti, B., Falce e carrello: le
mani sulla spesa degli italiani,
Marsilio;
Costituzione italiana - saggi 
Scalfaro, O. L., Credere nei
valori: discorsi sulla Costituzio-
ne e sull’Italia, Interlinea;
Croce Rossa - storia 
Dunant, H., Henri Dunant e le
origini della Croce Rossa,
Unione tipografico-editrice to-
rinese;
Ecomusei - Europa 
Maggi, M., Falletti, V., Gli eco-
musei: che cosa sono, che co-
sa possono diventare, U. Alle-
mandi;
Fumetti 
Zapparoli, V., Cassetta (i.e.
Zap & Ida), I., L’hanno santo:
le vie del giubilo portano tutte
aroma, Massari;
Giustizia - Italia - 1940-1980 
De Matteo, G., Vita a rischio di
un magistrato: da piazzale Lo-
reto a via Fani, Edizioni paoli-
ne;
Ikebana 
Banti Pereira, J., Ikebana: fiori
viventi, Club degli editori;
Menopausa - disturbi - tera-
pia ormonale sostitutiva 
MacGregor, A., Menopausa e
terapia sostitutiva, Editori riuni-
ti;
Moneta Unica Europea 
Moro, G., La moneta della di-
scordia: l’euro e i cittadini die-
ci anni dopo, Cooper;
Pilotaggio aereo - diari e me-
morie
Pallini, P., Allacciate le cinture:
i segreti del volo raccontati da
un pilota, Einaudi;
Politica - filosofia 
Corneli, A., Potere e libertà:
l’antica arte della politica, Fon-
dazione Achille e Giulia Boroli;
Religione e società
Lübbe, H., La religione dopo
l’illuminismo, Morcelliana;
Spirito Santo 
Moda, A., Lo Spirito Santo: al-
cune piste di riflessione nella

teologia sistematica cattolica a
partire dal Vaticano II, Claudia-
na;
Spiritualità
Muto, S., Kaam, A.: van, La ri-
cerca della pace interiore: co-
me controllare lo stress, Gri-
baudi;
LETTERATURA
Ahern, C., Scrivimi ancora,
Sonzogno;
Cleeves, A., La maledizione
del corvo nero, Newton Com-
pton;
Fitzgerald, F. S., 28 racconti,
Mondadori;
Harris, J., La spiaggia rubata,
Garzanti;
Manfredi, G., Ho freddo, Gar-
goyle;
Mitford, N., L’amore in un cli-
ma freddo, Adelphi;
Poesia in Piemonte e Valle
d’Aosta, Puntoacapo;
Tabucchi, A., Racconti con fi-
gure, Sellerio;
Taylor, A., Anatomia dei fanta-
smi, Castelvecchi;
Vergassola, D., Panta Rai: la
notizia scorre, Feltrinelli;
CONSULTAZIONE
Ampelografia - storia - trat-
tati 
Ampelografia universale stori-
ca illustrata: i vitigni del mondo
(3 vol.), L’artistica/Centro studi
piemontesi;
STORIA LOCALE
Narrativa
Abba, G. C., Le rive della Bor-
mida nel 1794, Grifl;
Parchi naturali - Capanne di
Marcarolo 
Atlante toponomastico del Pie-
monte montano: vol. 35.: Par-
co naturale delle Capanne di
Marcarolo (+ 1 cartella), Il leo-
ne verde;
Sport - Monferrato - sec. 20. 
Giorcelli, M., 100 anni di
sport in Monferrato: i campioni
del secolo: vittorie, storie, per-
sonaggi, Editrice Monferrato.

Dal 15 gugno a settembre in diverse sedi

“Musica in estate” sette concerti

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie 
in biblioteca civica

Invito al concerto del 15 giugno

Il 500 dei due “da Milano”
Francesco e Luigi

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Dott.ssa Sara Torrielli
Biologa - Nutrizionista

NUTRIRSI BENE PER VIVERE SANI
Riceve su appuntamento

Acqui Terme (Studio Dr. Minetti) - Corso Bagni, 71
Ovada (Studio Ados) - Via Nenni, 18

Cell. 338 9892297 - saratorrielli@gmail.com

• Valutazione dello stato nutrizionale
- misure antropometriche
- calcolo metabolismo basale

e fabbisogno energetico

• Consulenze nutrizionali ed elaborazione piani
alimentari personalizzati per:
- dimagrimento
- incremento ponderale
- condizioni patologiche accertate
- allergie/intolleranze alimentari
- gravidanza e allattamento
- età evolutiva (bambini e adolescenti)
- educazione alimentare
- attività sportiva
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Acqui Terme. Per la rasse-
gna “Gli Eventi” della Libreria
delle Terme, Silvana Mossano,
giornalista de “La Stampa”,
presenterà venerdi 7 giugno,
presso i locali di Corso Bagni,
alle ore 18, Malapolvere. Una
città si ribella ai signori del-
l’amianto.

Il saggio, edito da Sonda di
Casale Monferrato, contiene
anche il testo dello spettacolo
che Laura Curino ha fatto
nascere dalla lettura dalla pri-
ma edizione (2010) dell’inchi-
esta di Silvana Mossano, e
che è stato rappresentato, con
una produzione del Teatro Sta-
bile di Torino e dall’Associ-
azione Culturale Muse, al
Teatro Gobetti, il 31 gennaio
2012.
Un subdolo nemico

Anche lunedì a Palazzo
Robellini se ne è parlato. Li-
vio Pepino ha ricordato come
anche le montagne della Val-
le Susa siano ricche d’amian-
to.

È bastata semplicemente
una corsa ciclistica internazio-
nale, sui sentieri sterrati di tale
territorio, con le mountain bike,
a far superare di circa sette
volte oltre il dovuto, oltre la so-
glia reputata normale, e non
pericolosa, la concentrazione
delle fibre/litro.

La notizia è stata battuta, al-
la fine del luglio scorso, dalle
principali agenzie di stampa
italiane.

Solo che tanti giornali, stra-
namente, non le han dato il ri-
lievo dovuto.
“Pensate di essere
sulla spiaggia dei Carabi”:
così dicevano…

Fili rossi s’intrecciano. Rossi
e spinati. Irti. Ricchi d’aculei.
S’intrecciano nella nostra città,
che ricorda i disastri dell’AC-
NA. Il fiume marrone. E sa che
certe malattie “brutte” non na-
scono per caso. E che diffusio-
ne & frequenza non sono solo
da legare alla sorte.

Ancora qualche battuta di Li-
vio Pepino.

“Immaginiamoci lo scavo di
un tunnel, i Tir che vanno
avanti e indietro a spostare
rocce”.

La tutela della salute è da
perseguire subito. Non a di-
stanza di decenni, per chiede-
re risarcimenti milionari.

Inevitabile, a Palazzo Ro-
bellini, il riferimento al proces-
so Eternit. E a chi, rassicuran-
te, diceva agli operai che, indi-
cavano le polveri bianche sul-
la tuta, “pensate di essere sul-
la spiaggia dei Carabi”…

La realtà è un’altra. Nulla
di esotico. Malapolvere. Ma-
l’aria (come quella del delta
del Po, tra Ravenna e Fer-
rara, negli anni Venti: e c’è
anche chi, come Eraldo Bal-

dini, nel 1998, ci ha fatto un
romanzo duro, una favola
nera senza alcuno spiraglio
di speranza, tra antiche pau-
re e ataviche superstizio-
ni…). 

La storia si ripete. Mal’ac-
qua. Mal’aria. Mala polvere.
Anche Mal’umanità. Il paradig-
ma è quello delle vittime, degli
spettatori, e dei carnefici. Dei
sommersi e dei salvati. Cosa
non si fa per lavorare. Si muo-
re, anche.

Certo è che son necessari
anche quei libri che spargono
l’angoscia. Qualcosa di simile
a queste pagine nelle memorie
di chi ha raccontato l’orrore dei
campi di sterminio. E, allora,
un lieve lievissimo, risarcimen-
to, certo leggero - come fare
con tante vite che se ne van-
no, che se ne sono andate -
viene dal ricordo: storie, testi-
monianze, le maledizioni, le
denunce.

L’attaccamento alla vita. Le
passioni. Le dedizioni prima
del momento in cui lo stelo è
reciso. Non “numeri” di una
tragedia. Ma persone che han
lottato sin che è stato possibi-
le. “Homo sum…”.

Sì, perché da diversi anni
Casale Monferrato è diventata
il simbolo di una tragedia so-
ciale: migliaia di lutti per meso-
telioma (e 50 nuove diagnosi
l’anno, il doppio rispetto a tren-
ta anni fa) asbestosi e tumore
polmonare. 

Sul sospetto della malattia
Silvana Mossano costruisce il
racconto iniziale. Venti brevi
capitoletti. 

La seconda parte è dedicata
alle testimonianze di donne
malate, o vedove, o figlie, o so-
relle, tutte travolte, in qualche
modo, dalla polvere. 

Segue la cronaca di decen-
ni di rapporto con la lavora-
zione dell’amianto, un vero e
proprio reportage. Da un lato
lo sviluppo economico. Dal-
l’altro il diffondersi delle ma-
lattie professionali. E poi le
battaglie nei luoghi in cui la
produzione è stata più radica-
ta (Casalese, Cavagnolo, Ru-
biera dell’Emilia, Bagnoli di
Napoli). 

La conclusione è una let-
tera aperta ai “signori del-
l’amianto”, lo svizzero Schmi-
dheiny e il belga de Cartier,
ancora più attuale dopo il
verdetto del processo emes-
so nel febbraio 2012, che li
condanna a 16 anni per di-
sastro doloso (e l’ultima sen-
tenza di pochi giorni fa gior-
ni): una richiesta precisa e
determinata a contribuire al-
la scoperta di una cura che
guarisca dai danni della “ma-
lapolvere”.
Un paradigma capovolto

E per fortuna che questa è

la conclusione. (Non è sempli-
ce scrivere sui Mali Butti: ma
se ci riesci - lo fa Fausto Para-
vidino, lo fa Slvano Mossano -
diventi subito un testimone
credibile, convincente, del tuo
tempo. Un tempo che altri han
plastificato. Han reso falsa ap-
parenza).

“A oggi, con il mesotelioma
non è ancora il momento di
farsi illusioni.

Oltre alla volontà di impe-
gnarsi, sono indispensabili
consistenti risorse finanziarie
che le case farmaceutiche pre-
feriscono investire nello studio
delle patologie più diffuse a li-
vello planetario…).

La speranza è riposta in una
sola fede: la scienza, e in un
solo metodo: la ricerca fatta in
rete, ciò da ricercatori che ope-
rano negli istituti universitari e
non, in più continenti, impe-
gnati ad individuare i farmaci,
che poi i medici, applicano nei
centri di cura”.

Tra 2012 e 2013 una svolta.
Anche per merito di un Mini-
stro della Salute del territorio.

“L’Unione Europea ha chie-
sto all’Italia di presentare un
progetto più ampio perché
l’amianto, prodotto e utilizzato
in tre quarti del pianeta, è un
problema sanitario di portata
mondiale.

E l’esempio di Casale, di-
venuta non città simbolo del-
l’amianto, ma emblema del-
la lotta all’amianto, ha pro-
dotto una scossa internazio-
nale”.

G.Sa

Acqui Terme. Nel pomeriggio di venerdì 3
maggio, l’Istituto di Istruzione Superiore “Fran-
cesco Torre”, con il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, presso la Biblioteca Civica “La fabbrica
dei Libri”, ha organizzato un incontro-dialogo sul
tema degli adolescenti omosessuali. 

Sul tappeto i temi omofobia, transfobia e ete-
rofobia. L’incontro ha registrato gli interventi del
Dirigente Scolastico dott. Claudio Bruzzone, del-
la prof.ssa Luisa Rapetti, già preside (e prima do-
cente) dell’I.I.S. “Torre”, e del prof. Antonio Sedile,
docente di Filosofia all’ITIS, e membro APRE, As-
sociazione di Psicoanalisi della Relazione Edu-
cativa, nonché autore di un saggio Ragazzi a mar-
gine. Aspetti psico pedagogici sugli adolescenti
omosessuali, edito da circa un anno, a suo tem-
po recensito anche su queste colonne.

Testimonianze son state offerte, tra gli altri,
dell’Assessore alla Pubblica Istruzione del Co-
mune di Acqui Terme dott.ssa Fiorenza Salama-
no, da una transessuale, della mamma di un fi-
glio omosessuale facente parte dell’AGEDO (As-
sociazione di Genitori di Omosessuali) e di
un’operatrice del Consultorio di Acqui Terme.

Una riflessione doverosa anche ( soprattutto)
a scuola

“Perché, ancora nel 2013, riflettere su queste
tematiche? Per tanti motivi - ci scrive il prof. An-
tonio Sedile. Per la solitudine che tantissimi ra-
gazzi (“Prof. io mi sento solo/a…”), ancora si tro-
vano a vivere. Non solo percepiamo ancora un
abisso incolmabile fra quella che è la politica uf-
ficiale, che sostiene posizioni totalmente false su
argomenti scientifici (“E’ una malattia”), e la po-
polazione civile. 

Poco più della metà, dagli ultimi sondaggi, è fa-
vorevole al matrimonio omosessuale; una gran-
dissima maggioranza della popolazione è favo-
revole alle unioni civili - e non solo laici, ma an-
che esponenti del mondo ecclesiastico (fra le ul-
time dichiarazioni quelle del vescovo di Ragusa
e del vescovo di Verona, giustamente fatte pas-
sare inosservate dai media “ufficiali”, pilotati da
quella politica ufficiale di cui si parlava prima). 

Ma la cultura che respiriamo è ancora omofo-
ba. In Italia non esiste nessuna legge che rego-
li i crimini dettati dall’omofobia e dalla transfobia.
Semplicemente gli omosessuali sono ‘anonimi’,

invisibili, inesistenti e non godono di alcuna tutela
giuridica. Al di là delle Alpi: in Francia recente-
mente è stata varata una legge che regola i ma-
trimoni omosessuali; in Svizzera, in Austria e in
Slovenia sono regolamentate le unioni civili fra
omosessuali. L’Italia si appella all’esempio eu-
ropeo solo quando fa comodo per quelli che so-
no meri interessi nazionali. Ma, nel tema della cit-
tadinanza europea, i cittadini omosessuali fran-
cesi, austriaci e sloveni (o anche svizzeri, per ri-
manere vicini ai nostri confini) semplicemente
per l’Italia non esistono.

***
La propria sessualità non si può scindere dal

sé complessivo di una persona: non riconoscer-
la, tuttavia, significa non riconoscere la stessa per-
sona. Non possiamo accettare, accogliere gli al-
tri solo in base a ciò che ci fa comodo. La persona
va accolta nella sua totalità. 

L’essere umano non è compreso in un siste-
ma binario. L’essere umano ha una complessi-
tà che va oltre quella che è la comune percezio-
ne che ne abbiamo. Nessuna di queste è una pa-
tologia. Di patogeno c’è solo il ‘segreto’, il non par-
lare di sé. 

***
Discorsi a scuola: ‘Non riesco a capire perché

nel 2013 ancora si debbano fare questo tipo di in-
contri…’. Ovviamente l’insegnante mio collega
queste parole le diceva con ironia. Una triste iro-
nia. Secondo lui è assurdo che ci siano omo-
sessuali, bisessuali, eterosessuali e non sempli-
cemente ‘persone’ uguali con pari diritti e dove-
ri. [in effetti la Giornata della Memoria del 27
gennaio ha bisogno di essere portata alle sue
coerenti conseguenze: perché piangere e indi-
gnarsi per il passato, e non per il presente?-
ndr.] Ma fin quando ci saranno adolescenti ‘so-
li’, messi ‘a margine’ dalla società e dalla cultu-
ra, sarà necessario parlarne e problematizzare. 

Adolescenti che addirittura vengono conside-
rati da alcuni docenti malati, da curare. Come se
ancora si fosse convinti che è il sole a girare in-
torno alla terra. Un bel po’ di ragazzi, così, sa-
pranno che c’è qualcuno che può ascoltarli per
capire, accogliere, accettare se stessi e vivere se-
renamente da cittadini. In Europa. Ma ancora
non in Italia”. Red. acq.

Venerdì 7 giugno alla libreria Terme

Casale e la Malapolvere
con Silvana Mossano

Incontro con il prof. Antonio Sedile

Omo, trans, etero: scuola e fobie

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo:

«Spettabile redazione, 
ho appreso dai mezzi di informazione e

dai manifesti affissi nella mia città che ha
preso il via la raccolta firme per la petizio-
ne Caprioli... no grazie lanciata da CIA e
Confagricoltura Alessandria per richieder-
ne la limitazione del numero.

Ho letto il testo del comunicato CIA in cui
si parla di seri danni alle colture agricole e
al patrimonio boschivo dovuti al proliferare
degli ungulati, causa anche degli incidenti
stradali. A questo si aggiunge che i risarci-
menti dei danni vengono erogati in ritardo
e, in molti casi, sono inferiori al danno ac-
certato. Si parla di rischio che questa si-
tuazione possa provocare l’abbandono del-
l’attività agricola, con conseguenze nega-
tive su economia e territorio. 

Tutto ciò induce a prendere provvedi-
menti per il contenimento di cinghiali e ca-
prioli. L’idea si potrebbe anche condivide-
re ma ciò che fa inorridire è che ancora una
volta si parli di caccia, come se la caccia sia
l’unico mezzo per limitare e contenere il
proliferare degli ungulati. 

Il documento chiede di permettere la
caccia sul terreno innevato, di rilasciare
autorizzazioni ai conduttori dei fondi agricoli,
ai loro coadiuvanti e dipendenti, per ab-

battere i capi che arrecano danni alle col-
tivazioni: se questa richiesta fosse accolta,
sempre più gente avrebbe la facoltà di uc-
cidere in un più vasto periodo dell’anno.

Nel comunicato della Confagricoltura si
parla di necessità di difendere il patrimonio
paesaggistico e preservarne l’equilibrio na-
turale della fauna e della vegetazione. Le
parole sono importanti quindi vanno usate
nel modo giusto: se si parla di naturale, al-
lora si deve escludere l’intervento dell’uo-
mo (che in questo caso lo fa con le armi!)
che trasforma l’equilibrio naturale in artifi-
ciale cioè l’esatto contrario. Gli animali
mantengono i loro equilibri attraverso mec-
canismi naturali di autocontrollo: se c’è un
essere che sconvolge l’equilibrio della na-
tura e della terra, quell’essere è l’uomo che
col suo intervento provoca ancora più sof-
ferenza e morte. La necessità di dovere “re-
golarizzare” la fauna con il fucile è una giu-
stificazione fragile: anche i cacciatori, nel-
le loro riviste di caccia, lo ammettono aper-
tamente dichiarando la vera motivazione
cioè la gioia di catturare la preda, il piace-
re di uccidere e un innato istinto a caccia-
re che però hanno solo loro, una piccola
parte della popolazione. La caccia è un
istinto naturale degli animali ma quando
se ne appropria l’uomo, al giorno d’oggi, di-
venta un rito artificiale e crudele che miete

migliaia di vittime animali e purtroppo anche
umane. Nonostante la maggior parte della
popolazione sia contraria, purtroppo è le-
gale, sostenuta soprattutto dalla lobby dei
produttori di armi e viene beffardamente de-
corata di certi aggettivi come sostenibile,
ecologica, consapevole. L’unica consape-
volezza che bisogna avere è che la caccia
è morte e l’idea di uccidere un animale è in-
sostenibile da chiunque difenda i diritti de-
gli animali. Sono solidale con gli agricolto-
ri che vedono danneggiate le loro colture
ma li invito a riflettere e a chiedere alla CIA
e alla Confagricoltura di optare per altri
metodi: c’è sempre un’alternativa all’ucci-
sione cruenta di un animale. So di inter-
pretare il pensiero di molte persone che co-
me me comprano presso i banchi di frutta
e verdura CIA e Confagricoltura e che co-
me me, a causa di questa raccolta firme,
non saranno più acquirenti di quei prodot-
ti. Chi è vicino a un tipo di coltura locale, a
kilometri zero, biologica, senza pesticidi,
solitamente ha una maggiore consapevo-
lezza dei diritti degli animali, considerando
questa raccolta di firme un atto ingiusto e
moralmente inaccettabile. Se l’agricoltura lo-
cale diventa un’istigazione a uccidere, for-
se non sarà più sostenuta ma boicottata e
forse ciò accadrà ai prodotti delle due as-
sociazioni. Paola Re»

Caprioli: una raccolta di firme inaccettabile per qualcuno
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Acqui Terme. Sabato 1 giu-
gno, il biennio dell’IPSIA
“F.Torre” ex Fermi, si è recato
in località Monterosso per una
passeggiata con gli insegnanti
del corso.

Le tre classi IA, IB e IIA han-
no trascorso tre ore piacevoli
all’aria aperta, alla scoperta
dei meravigliosi paesaggi che
la nostra bella cittadina offre.

Giunti a Villa Ottolenghi, i
ragazzi hanno visitato i bellis-
simi giardini che la circonda-
no, l’insegnante di italiano,
presente alla passeggiata, ha
raccontato loro la storia che
lega questa famiglia alle vi-
cende del territorio, ne è sca-
turita una piccola lezione di
storia locale. 

È stato un momento di so-
cializzazione molto utile, di re-

lazione spontanea, dove le
barriere che normalmente si
creano in classe tra insegnan-
ti e allievi, in un ambiente neu-
trale, tendono a farsi meno
pressanti.

Ed allora emergono vissuti
sconosciuti, alleanze inattese,
belle amicizie, confidenze in-
sperate, passeggiare con i ra-
gazzi a fine anno, quando si
conoscono o si crede di cono-
scerli bene, è un arricchimento
che vale la pena riproporre.

Sicuramente, gli insegnanti,
il prof. Capra, il prof. Trucco, la
prof.ssa Chichi e la prof.ssa
Botto ne hanno trovato giova-
mento, e perché no… magari
insieme, prima che finisca l’an-
no scolastico, faranno un’altra
uscita… in questa pazza pri-
mavera acquese.

Acqui Terme. La più antica
bottega da parrucchiere di Ac-
qui Terme è quella che è stata
gestita dalla famiglia Paradisi
che ha rilevato un’attività ini-
ziata in quei locali dal 1888.

La bottega, situata all’inizio
della centralissima Corso Ita-
lia, è stata dal 1939 gestita
dapprima dal padre Gigi e poi
dal figlio Emanuele.

Dal 1955 “Lele”, a 10 anni,
ha iniziato ad apprendere l’ar-
te della forbice aiutando il pa-
dre. Un’attività che ha svolto
poi costantemente fino al 31
dicembre 2009.

La sua bottega ha ospitato
personaggi importanti sia del-
la politica che dello sport come
il famoso calciatore della Ju-
ventus Gaetano Scirea. 

A Lele ed a tutti i parruc-
chieri, soprattutto quelli di un
tempo andato Paolo De “El
Quintulè” ha dedicato questa
lirica, che pubblichiamo con
traduzione

“Quand c’andòvo dal pri-
ché...”

El priché, fin da maŝnò, 
um era ŝa an simpatìa,
perchè, ansìma a cul cava-

lén,
um fòva sugnè la Cavaleria.
Col bròje, urmòi slungòje,
a j’òva smentiò tit cul batòje 
antramènt ch’el priché:
“Lòsa perde ‘s cavalén e an-

sètte pira qué!”
Emusion, ampurtansa, stru-

nimènt
davante a cul spécc aluminò
con antùrn “signorine”, che

con poic finimènt,
j’òvo di sguòrd da fè perde

la strò.
Ant i de ‘d festa du Sant Pru-

tetùr
a pregòva, speranda, ed

scansè u dutur,
perchè ui rivòva du man

che, dau su rustìe,
i tajòvo i cavèj ‘mè chi fiso

gaŝìe.
“Per mé ‘na bela “masca-

gna”(*)
e ‘na sbrinsò d’eua ‘d udùr!.

. .” 
“Mè ai veuj “a l’umberta” con

‘d la brilantina!. . .”(*)
j’ero j’arciòm ed cui sugna-

dùr.
Ant i de ‘d suverstàm-na, lé

dal priché,
u j’era la gènt per la sche-

déina,
e con i vegg di temp andré
a parlè ‘d la salìt e ‘d la fur-

teina.

Coi ricord ch’im veno an
mènt

ant u spécc am gir e am
uòrd:

In fanciot l’è dal priché 
cl’a i cavèj c’à j’òva mé!
(*) Capelli “alla mascagna”:

Termine popolare di pettinatu-
ra di capelli (dal nome del mu-
sicista Pietro Mascagni
(1863/1945). Pettinatura più
trasgressiva dai capelli lunghi
e scompigliati.

(*) Capelli “all’umberta” con
riferimento al Re Umberto II. Il
taglio “all’umberta” era più or-
to e pettinato all’indietro con
aggiunta di brillantina. (Taglio
più classico).

“Quando andavamo dal par-
rucchiere...”

Il parrucchiere, fin da bam-
bino, mi era già in simpatia,
perché su quel cavallino mi fa-
ceva sognare la Cavalleria.

Coi pantaloni, ormai allun-
gati, avevo dimenticato tutte
quelle battaglie, mentre il par-
rucchiere: “Lascia perdere
quel cavallino e siediti pure
qui!”

Emozione, importanza, stor-
dimento davanti a quello spec-
chio illuminato con attorno “si-
gnorine” che, con poco abbi-
gliamento, avevano sguardi da
far perdere la strada.

Nei giorni della festa del
Santo Protettore pregavo, spe-
rando, di risparmiare il dottore,
perché arrivavano due mani
che, dal sole arrostite, taglia-
vano i capelli come fossero

gaggìe.
“Per me una bella “masca-

gna” e una spruzzata d’acqua
profumata!...” “Io li voglio “al-
l’umberta” con della brillanti-
na!... erano i richiami di quei
sognatori.

Nei giorni infrasettimanali, lì
dal parrucchiere, c’era la gen-
te per la schedina, e con i vec-
chi dei tempi passati a parlare
di salute e di fortuna.

Coi ricordi che mi vengono
in mente nello specchio mi gi-
ro e mi guardo: Un ragazzo è
dal parrucchiere che ha i ca-
pelli che avevo io!

Sabato 1 giugno

Alunni dell’Ipsia
a Monterosso

Scritta da Paolo De Silvestri

Una lirica dedicata ai “priché” di un tempo

Lele Paradisi all’opera; uno
dei calendarietti profumati
d’epoca e la sedia con ca-
vallino per bambini.

Risanamento e rilancio del Piemonte
Acqui Terme. Venerdì 7 giugno ore 21 presso l’Hotel “Nuove

Terme” si terrà un incontro organizzato dalla sezione acquese
della Lega Nord sul tema “Risanamento e rilancio del Piemonte
- Le strategie per l’acquese e le Terme come centro di sviluppo”.
Interverranno Roberto Cota presidente della Regione Piemonte,
Riccardo Molinari assessore regionale Enti locali e Roberto Mo-
lina, presidente “Terme di Acqui spa”. 

Attività dell’Istituto nazionale tributaristi
Con la Legge n. 4 del 14/01/2013 oltre a riconoscere lo status di professionisti dei tributaristi, si

è data maggiore importanza e responsabilità al ruolo delle Libere Associazioni di rappresentanza
professionale. L’Istituto Nazionale Tributaristi (INT) partendo da questi presupposti, oltre ad ave-
re attivato lo sportello di riferimento del cittadino consumatore, sia nella forma on-line che quella
effettiva con sportelli a Roma e Milano, attivata un’apposita linea telefonica riservata ai cittadini ed
avere attivato già negli anni scorsi tutte le garanzie previste dalla Legge 4/2013, come la polizza
di r.c. professionale obbligatoria,  ha adottato ulteriori strumenti per dare sia all’utenza , che ai pro-
pri iscritti maggiori tutele. Per quanto riguarda l’utenza dei tributaristi, l’INT ha commissionato uno
studio all’Avvocato Antonio Iorio, esperto di diritto penale tributario,  sulla non applicazione delle
sanzioni al cliente del tributarista intermediario fiscale che abbia demandato al professionista il
pagamento delle imposte, versando a questi la somma necessaria per l’adempimento che però poi
non risultasse effettuato. Uno studio al fine di favorire le parti lese da eventuali comportamenti
truffaldini di tributaristi iscritti all’INT, infatti lo studio sarà fornito gratuitamente agli avvocati delle
parti lese, che ne facciano richiesta, per allegarlo alla richiesta di non punibilità da presentare al-
l’Agenzia delle Entrate. “Un tema non semplice che non vorremmo mai affrontare, ma necessario
se si vuole concretamente tutelare l’utenza” dichiara il Presidente dell’INT, Riccardo Alemanno,
che precisa: “Vogliamo migliorare la nostra operatività a favore degli iscritti anche attraverso una
sempre maggiore attenzione alla tutela dell’utenza, senza che ciò significhi che l’utente non deb-
ba disinteressarsi del corretto adempimento degli obblighi di legge ed alcune precauzioni minime
come utilizzare per i versamenti solo il sistema on banking o delegare all’intermediario l’addebito
dell’F24 sul proprio conto corrente, evitando così qualsiasi spostamento di somme di denaro, poi-
ché, se si vuole essere veramente seri, non si può obbligare un soggetto all’onestà, o meglio l’one-
stà non si può attribuire per legge o regolamento”.

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO
Responsabile: infermiera Marcella Ferrero

SERVIZIO AMBULATORIALE A DOMICILIO SETTE GIORNI SU SETTE
(FESTIVI E NOTTURNI SU PRENOTAZIONE)

Flebo - Iniezioni - Medicazioni
Lesioni da decubito - Ferite chirurgiche

Ulcere - Stomie

ORARI DI APERTURA
12 mesi all’anno dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 20
Sabato dalle ore 9 alle ore 17 - Domenica e festivi chiuso

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti (Medico Chirurgo Odontoiatra)
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

CENTRO MEDICO 75°
Odontoiatria e Medicina Estetica

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la messa in scena di
“Happy Birthday” il galà di fine
anno di Spazio Danza Acqui
che celebrerà i venti anni dalla
scuola diretta da Tiziana Ven-
zano.

Lo spettacolo per motivi lo-
gistici e tecnici, avrà altra data
ed altra sede: si terrà infatti do-
menica 9 giugno alle ore 21
presso il Centro Congressi di
zona Bagni; alle 20,30 ci sarà
“Piccole stelle” il saggio dei
due corsi di danza propedeuti-
ca; nonostante questo incon-
veniente dell’ultimo momento
l’entusiasmo per questa sera-
ta non si è spento, anzi tutti gli
allievi ed i genitori si stanno
adoperando per l’ottima riusci-
ta dell’evento.

Tutto è stato curato nei mini-

mi particolari, dalle coreografie
ai costumi, alla presentazione
per meglio valorizzare i singoli
ed i gruppi; il pubblico sarà
omaggiato di un ricordo per fe-
steggiare insieme questo am-
bito traguardo ed a fine spetta-
colo i genitori offriranno un rin-
fresco a tutti gli intervenuti.

Verranno presentati balletti
del grande repertorio classico:
“Giselle” e “La bella addor-
mentata nel bosco”, balletti
della più attuale danza con-
temporanea, musical, la novi-
tà per noi della videodance e
la danza ritmica.

L’invito è dunque per tutta la
cittadinanza ad assistere ad
uno spettacolo fatto con la
passione e la professionalità
che da sempre contraddistin-
guono SpazioDanzaAcqui.

Acqui Terme. Sabato 15
giugno all’anfiteatro G. Verdi
alle ore 21 andrà in scena lo
spettacolo di fine anno degli al-
lievi della scuola di danza In
punta di piedi diretta da Fabri-
zia Robbiano. Lo spettacolo
sarà articolato in due tempi.
Nel primo tempo ci sarà la pre-
sentazione dei corsi e degli al-
lievi della suola. Nel secondo
tempo ci sarà la rappresenta-
zione dello spettacolo “Alice
nel paese delle meraviglie”
tratto dal romanzo di Lewis
Carrol. Le coreografie di dan-
za classica, moderna e con-
temporanea sono state curate
principalmente da Fabrizia
Robbiano, con il contributo dei
maestri Jon B e Simona Mice-
li. Quest’anno la scuola di dan-
za In punta di piedi ha messo

in atto un progetto che potreb-
be essere intitolato ”leggere
per ballare”, ovvero partire da
un libro per rappresentare la
storia attraverso la danza. La
scuola ha scelto di rappresen-
tare Alice nel paese delle me-
raviglie (nella celebre versione
Disney), poiché Alice rappre-
senta alla perfezione i giovani
di oggi con la loro voglia di su-
perare i limiti e addentrarsi in
un mondo meraviglioso dove
poter maturare attraverso le
esperienze più strane e inve-
rosimili. Per trasportare tutto
questo sul palcoscenico, inse-
gnante e allieve hanno analiz-
zato il personaggio di Alice e lo
hanno poi sviluppato attraver-
so la coreografia contestualiz-
zandolo nella composizione
scenica. In questo modo gli al-
lievi crescono e l’insegnante
riesce ad avvicinarli maggior-
mente al mondo della profes-
sione formandoli in un proget-
to teatrale e culturale che va
ben oltre la didattica. 

Il lavoro proposto quindi non
è il semplice saggio di fine an-
no dove si alternano allievi e
coreografie, ma è uno spetta-
colo vero e proprio portato in
scena dagli allievi della scuo-
la, strutturato come la rappre-
sentazione di una compagnia
di danza.

Tutti coloro che sono inte-
ressati sono invitati a parteci-
pare al grande evento. L’in-
gresso è libero fino ad esauri-
mento posti. Per avere mag-
giori informazioni potete con-
tattare la direttrice della scuola
al numero 333.99.09.879.

Acqui Terme. L’associazio-
ne Entrèe ha ormai ultimato la
preparazione delle proprie al-
lieve ed è pronta ad esibirsi il
prossimo 14 giugno sul palco
del teatro Verdi in piazza della
Conciliazione ad Acqui Terme

Nel corso della serata ver-
ranno presentate innumerevo-
li coreografie di danza classica
e moderna di hip hop e di gin-
nastica ritmica.

Ancora una volta si esibiran-
no tutte assieme le allieve del-
le diverse discipline proposte
dall’associazione Entrèe, per

uno spettacolo variegato di di-
versi stili come da tradizione
Entrèe.

Le insegnanti Tatiana, Nata-
sha, Cinzia e Chiara fanno un
grosso “in bocca al lupo” alle
proprie allieve e ricordano che
lo spettacolo sarà completa-
mente gratuito.

La serata avrà inizio alle ore
21 di venerdì 14 giugno; gli in-
viti con posti a sedere saranno
disponibili dalla prossima set-
timana presso la sede dell’as-
sociazione sita in Galleria Vol-
ta 12 Acqui Terme. M.Pr 

Domenica 9 giugno al centro congressi

Spazio Danza Acqui
gala di fine anno

Sabato 15 giugno

Saggio finale
“In punta di piedi”

Venerdì 14 giugno al teatro “Verdi”

Saggio di fine anno
all’associazione Entrèe

Acqui Terme. Ci scrive una parrocchiana della Ma-
donna Pellegrina.

«È con la tenerezza delle sonorità caratteristiche
di Maria lassù, di Bepi de Marzi, che la Corale Ac-
quese, diretta da Anna Maria Gheltrito, ha concluso la
celebrazione della festività del Corpus Domini alla
Madonna Pellegrina, domenica 2 giugno.

Una celebrazione intensa e solenne, scandita da
pezzi interpretati da una Corale a ranghi ridotti ma
partecipe e coinvolta, attenta al senso della liturgia
ed in splendida forma; una celebrazione anche gio-
cosa e leggera, però, perché durante la Messa ha ri-
cevuto il Battesimo il piccolo Filippo: Don Mario Bo-
gliolo, imprimendo i segni del Sacramento, ha più vol-
te sottolineato il sorriso del bambino che ha accolto
con gioiosa serenità il suo ingresso nella comunità
dei credenti.

La messa delle 11, nel Santuario di Corso Bagni, è
iniziata con La Domenica mattina di Mendelssohn, ed

un uditorio sorpreso ma subito molto attento ha par-
tecipato al rito, accompagnato e sostenuto dalle voci
sapienti dirette da Anna Maria Gheltrito. La corale ha
presentato il brillante Alleluia “celtico” di Fintan
O’Carroll, la dolcissima Ave Maria di De Marzi all’Of-
fertorio ed un’intensa interpretazione di Anima Christi
alla Comunione. Il Sanctus di Gounod e un delicatis-
simo Agnello di Dio del Maestro acquese Carlo Gril-
lo hanno completato la celebrazione; al commiato an-
cora De Marzi con Maria lassù.  

La prevalenza delle voci maschili, calde e gravi, ad-
dolcita dalle più dolci e leggere voci femminili ha re-
so splendido omaggio alla Madre di Dio nei due can-
ti di Bepi De Marzi scelti per l’occasione: pur diverse
negli accenti, la famosissima Ave Maria e la più inti-
ma Maria lassù, nell’ interpretazione della Corale,
hanno fatto davvero pensare  - come afferma lo stes-
so De Marzi -  che  Maria sia un turbine di neve leg-
gera e una carezza di vento. 

Maggiori la potenza ed il vigore negli accenti scel-
ti per l’Alleluia e per il Santo, che ancora hanno per-
messo alle voci maschili di rendere più solenne il mo-
mento liturgico; chiara invece la suggestione nel pez-
zo di Grillo, la cui espressiva incisività ha creato un’at-
mosfera di silenziosa devozione, e la simbologia del-
l’Agnello sacrificale si è colorata della limpidezza del-
le voci femminili. 

Se è vero che l’uomo non può fare a meno del
canto, se davvero la gioia ed il dolore, la fede e
la speranza ne sono esaltati, ed esso unisce, av-
vicina, libera da dissidi e controversie, domenica
la Corale ha veramente raccolto intorno all’alta-
re tutti i presenti; la celebrazione del Corpus Do-
mini, che chiude il ciclo delle feste del dopo Pa-
squa e celebra il Mistero dell’Eucaristia, è stata
coronata da una musica che prende le mani e le
congiunge nella preghiera, che è anche armo-
nia». 

Alla Madonna Pellegrina musica che congiunge le mani nell’armonia

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno, 
cucina abitabile, due camere da letto 
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. È una festa
durante la quale si può entrare
direttamente in contatto con
chi ama i nostri vini o con chi
deve ancora apprezzarli.

Nel caso parliamo dell’ap-
puntamento di venerdì 31
maggio all’Enoteca Regionale
Acqui (Terme e Vino) con la
“Degustazione in allegria - Ci-
bo e vino”, manifestazione che
nelle precedenti serate aveva
sempre prodotto il tutto esauri-
to di cultori ed esperti della
buona tavola e di chi è alletta-
to ad  addentrarsi  nel meravi-
glioso universo del vino di as-
soluta qualità ed anche di co-
noscere, dal vivo di produttori
dotati di notevole professiona-
lità e passione nello svolgere
la propria attività.

L’iniziativa, presentata dal
presidente dell’ente Mario Lo-
bello si è dimostrata ancora
una volta occasione ideale per
avvicinarsi al mondo vitivinico-
lo. Il punto d’interesse della
riunione a tavola è dunque
rappresentato da vari fattori.

La degustazione di un menù
composto da ricette e prodotti
della nostra storia culinaria,
dall’ambiente in cui si svolgo-
no le serate, dall’ambiente e
dal servizio fornito dall’Enote-
ca, oltre che dal clima d’amici-
zia che regna durante la cena.
Ogni serata è inoltre contras-
segnata da un’azienda vitivini-
cola scelta tra quelle associate
all’Enoteca.

Per il 31 maggio a fare da

cornice all’evento è stata
l’Azienda Rinaldi Vini di Rical-
done che ha presentato Corte-
se dell’Alto Monferrato 2012;
Piemonte Bonarda frizzante
2011; Barbera d’Asti Superio-
re docg 2010 e Brachetto d’Ac-
qui docg.

L’azienda agricola vitivinico-
la Rinaldi si trova a Ricaldone
sulle colline dell’Alto Monferra-
to vicino alla città di Acqui Ter-
me, al centro di una delle aree
più pregiate del Basso Pie-
monte, dove nascono vini pre-
giatissimi e celebrati in tutto il
mondo. L’azienda è a condu-
zione familiare ed è stata fon-
data ne 1961 da Oreste Rinal-
di. Ora l’attività è proseguita
dal figlio Andrea con l’aiuto
della sorella Paola.

Da oltre quarant’anni i Ri-
naldi “firmano” vini ottenuti da
vigneti di proprietà (14 ettari)
con filari situati in posizioni
particolarmente vocate da cui,
tra l’altro, si godono suggestivi
panorami. I vini hanno accom-
pagnato insalata russa, carne
in carpione e spuntini di for-
maggio.

A seguire gnocchi al ragù di
salsiccia, pollo con i peperoni,
coppa di fragole con gelato. La
serata è stata organizzata an-
cora una volta dal presidente
Lobello con la collaborazione
del direttore Carlo Lazzari e di
sommelier Pinuccia Raineri,
Alessio Losardo e Gianfranco
Benazzo. 

C.R.

Acqui Terme. Domenica 2 giugno Paolo De Silvestri “El Quin-
tulè”, il poeta dialettale del nostro territorio, si è aggiudicato il 1°
Premio nella XII edizione del Concorso letterario “Il vino nella let-
teratura, nell’arte, nella musica e nel cinema”. La manifestazio-
ne promossa dal Centro pavesiano di Santo Stefano Belbo si è
tenuta presso il Relais San Maurizio in località Valdivilla. Nume-
rosi i partecipanti alle diverse sezioni in cui  il Concorso era divi-
so. “El Quintulè” è stato premiato per la poesia dialettale “Ancù-
ra ‘n po’ ‘d ven” (Ancora un po’ di vino).

Acqui Terme. Nella Sala
d’Arte di Palazzo Chiabrera,
sabato 8 giugno alle ore 18, si
inaugura la tradizionale mostra
di pittura Tre Soci del Circolo
Ferrari, intitolata quest’anno
“Giovane Contemporanea”. 

Gli espositori sono tre gio-
vani pittori locali nelle cui ope-
re emerge il desiderio di uscire
dalla tradizione e di cercare vie
nuove esprimendosi in modo
originale nell’uso del colore e
dei materiali. Conosciamo me-
glio chi sono: 

Luca Binello, acquese, at-
tratto dai colori del suo territo-
rio li interpreta e trasferisce su
tela in una visione legata al-
l’Arte contemporanea, astratta.
Inizia le prime tele nel 2008,
prima ad olio per passare qua-
si immediatamente all’acrilico
che resterà appunto l’anima
base delle sue creazioni. Arti-
sta poliedrico, frequenta come
allievo la scuola di recitazione
I Pochi di Alessandria. Con il
Circolo Ferrari ha esposto alla
mostra collettiva tenuta a Pa-
lazzo Robellini nel periodo Na-
talizio.

Serena Gallo, acquese, do-
po essersi diplomata presso
l’Istituto d’Arte J. Ottolenghi di
Acqui Terme frequenta l’Acca-
demia Albertina di Torino dove
si diploma con Laurea di primo
livello in Decorazione Pittorica,
e successivamente Laurea
specialistica. Ha tenuto corsi di
ceramica e laboratori d’arte
presso la Gipsoteca Giulio
Monteverde di Bistagno. Si è
distinta in concorsi e mostre a
livello regionale e nazionale.
La sua pittura si ispira all’arte

pop mista al surrealismo, dai
colori vivaci e sgargianti, i suoi
soggetti sono un misto tra iro-
nico e provocazione.

Eleonora Malvicino, acque-
se ma residente a Strevi, con-
segue la laurea triennale al-
l’Accademia Albertina di Torino
e in seguito la laurea speciali-
stica nel corso di Decorazione.
Durante gli studi partecipa con
successo a diversi concorsi ed
estemporanee. Nel 2012 inizia
il suo percorso lavorativo pro-
gettando e realizzando labora-
tori artistico-didattici per bam-
bini e adulti. La sua pittura rac-
conta di morbide linee sulle
quali scivolano materie e pro-
fumi, creando atmosfere intri-
ganti, dove nessuno è mai
troppo convinto di ciò che ha di
fronte. Si crea l’opera nella
materia o è la materia stessa a
formare l’opera? 

La mostra rimarrà aperta tut-
ti i giorni fino al 23 giugno con il
seguente orario: dal lunedì al
giovedì ore 17 - 20 e dal ve-
nerdì alla domenica ore 17 - 24.

All’Enoteca regionale

Degustazione in allegria
tra cibo e vino

Paolo De Silvestri a Santo Stefano Belbo

Letteratura e vino
premiato “El Quintulè”

Da sabato 8 giugno

A palazzo Chiabrera
giovane contemporanea

Acqui Terme. Cambio al
vertice della Cooperativa
Stampa e Comunicazione, la
società dei settimanali dioce-
sani di Piemonte, Valle d’Aosta
e Liguria che edita l’Agenzia
giornali diocesani diretta da
Chiara Genisio.

L’assemblea dei soci ha
eletto come nuovo presidente
Roberto Giuglard, già membro
del consiglio di amministrazio-
ne da tre anni.

Da tempo impegnato nel-
l’ambito amministrativo dei set-
timanali diocesani, ammini-
stratore delegato di Vita Dio-
cesana Pinerolese.

Da tre anni ricopre il ruolo di
presidente nazionale del comi-
tato tecnico della Fisc (Fede-
razione nazionale stampa cat-
tolica) è membro del cda della

Fisc servizi. Subentra a don
Corrado Avagnina, che per sei
anni  ha guidato la cooperativa
e rimane nel cda.

Don Avagnina, direttore dei
settimanali diocesani di Mon-
dovì “Unione Monregalese” e
di Fossano “La Fedeltà”,   è
anche il delegato interregiona-
le della Fisc di Piemonte, Ligu-
ria e Valle d’Aosta. Nel consi-
glio d’amministrazione della
cooperativa sono stati ricon-
fermati Luca Sogno, direttore
del settimanale Corriere euse-
biano di Vercelli e Marco For-
loni del settimanale diocesano
di Ivrea “Il Risveglio Popolare”.
I settimanali diocesani di Pie-
monte,   Valle d’Aosta, Liguria
ogni settimana diffondono   ol-
tre  200mila copie con un mi-
lione di lettori.

Cambio al vertice

Cooperativa Stampa
e Comunicazione

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 ottobre il seguente
orario: dal lunedì al sabato
9.30-13, 15.30-18.30; domeni-
ca e festivi 10-13; da giugno a
settembre domenica pomerig-
gio 15.30-18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

VENERDì

14
GIUGNO

ore 21.30

MONASTERO BORMIDA
piazza Castello         (AT)
info: www.mascainlanga.it, te.0144 485270, cell.3898690058

festival

www.mascainlanga.it

14-23
giugno

monastero   bormida   (AT)
acqui    terme   (AL)   
                               

                  

Acqui Terme (AL) ANFITEATRO ROMANO, via Scatilazzi

2013
4° edizione

   
festival della cultura e dello spettacolo dal vivo
dietro   l'angolo

Comune di 
Monastero Bormida

Comune di 
Acqui Terme

                                piazza castello

   anfiteatro romano - pisterna*L
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info: 0144 485279    389 4869056

Acqui Terme (AL) ANFITEATRO ROMANO, via Scatilazzi
LA BOTTEGA LIRICA-varietà lirico

teatro di burattini                                  cena al castello

ECCO TOUR-concerto       IMPROMPTU-circo acrobatico

I LOVE-danza cntemporanea                                          ACUSTICO REMIX-concerto

concerto

con la Bandarotta Fraudolenta

LA SOLITUDINE DELL’APE-teatro e musica

. ven 14 niccolo'   fabi . sab 15 cirko   vertigo .

.  dom 16 pomeriggio hansel   e   gretel . dom 16 a   cena   con   le   nina's .

.  mar 18 fattoria   vittadini . mer 19 ensemble   di   musiche   possibili  . 

. gio 20 compagnia   lirica   di   milano - teatro   della   caduta .

. ven 21 orchestra   multietnica   furaste' .

. sab 22  IL   CASTELLO   IN    FESTA  fra arte ed enogastronomia . 

. dom 23 yo   yo   mundi e andrea   pierdicca.

prevendita biglietti su 

www.mascainlanga.it

o presso la

Libreria Cibrario

Piazza Bollente, 18

Acqui Terme (AL)
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Così nasce la mia meravi-
gliosa storia…

Mi chiamo Giovanna, ho 54,
abito a Genova, porto con me
un bagaglio scomodo di vita.

Fattore scatenante, in que-
sta Grande Esperienza, sem-
pre il magico crudele vivo do-
lore.

Il primo di novembre 2012,
la mia schiena mi costringe a
rimanere allettata per 2 mesi.

Il dolore questa volta è vivo,
acuto, ti toglie anche il respiro,
non somigliava affatto a quello
cronico a cui mi ero dovuta da
anni abituare, questo si era
preso la briga di alloggiare nel
mio corpo, senza neppure
chiedere se potesse entrare.

Quando ciò avviene, sei co-
stretta a stare di fronte ad un
bivio, o divieni cattiva, oppure
si accentua la tua sensibilità e,
se sei fortunata, si fa spazio
nel tuo piccolo cuore una pic-
cola grande serenità, facendo-
ti sopportare qualsiasi cosa.

Ho avuto la fortuna di esse-
re nel secondo bivio…

Tutto il mio dolore lo offrivo
a chi stava peggio di me e, più
lo offrivo, e più diventava sop-
portabile, come se qualchedu-
no sollevasse il mio pesante
fardello, non capivo, allora non
capivo…

Tre specialisti, dicono che
non posso operare e, la tri-
stezza oscura i miei giorni, so-
lo e semplicemente perchè più
non posso usare la mia car-
rozzina, il letto hai, e quello ti
devi tenere... ma veniamo al
succo della situazione.

Nella mia vita, la sfiga è sta-
ta purtroppo grande compa-
gna, ed essendo oramai stan-
ca del suo scomodo peso, de-
cido di prendermi cura di me,
e organizzo ricovero per i
grandi obesi a Villa Igea ad Ac-
qui Terme, durante la perma-
nenza, chiedo di vedere spe-
cialista di terapia del dolore.

Quindi, il 9/01/2013 bussano
alla mia stanza, ed entra un
dottore che sapeva di umanità,
di professionalità pura.

Il suo aspetto molto grade-
vole, ma quello che più ti col-
piva, era la sua grande dol-
cezza nel parlarti con quei due
grandi occhioni che luccicava-
no per la grande luce. 

Ci conosciamo e, mi rassi-
cura dicendomi che verrà pre-
sto anche a Genova e, che lì

avremmo avuto modo di porre
rimedio al mio dolore.

Comincia così un qualcosa
che sa di magico per quanto è
bello!!!!!

Il 31 di gennaio, il dottor Ja-
copo Conte e l’Infermiera pro-
fessionale Patrizia Billa, entra-
no nella mia vita.

Mi raccontano in quel conte-
sto, che avevano curato un
bimbo speciale, a cui avevano
sottratto il nome per creare
con i genitori una onlus.
M.A.R.C.O. Medicina Amore
con Rispetto a Casa e Ovun-
que. 

Quando mi parlano di bimbi
che sono costretti anzitempo a
lasciarci, mi si stringe il cuore,
perchè penso a tutto ciò che
non hanno vissuto, e sento co-
sa può provare una mamma,
quando si inverte il ruolo della
vita.

I farmaci su di me fanno un
brutto effetto allergico, quindi il
Dottor Conte, mi prospetta al-
ternativa con peridurolisi, ma il
suo costo non è sovvenziona-
to e mi dice che desidera par-
lare del mio caso alla onlus.

Il 21/02/2013, l’Associazione
onlus M.A.R.C.O. dà il bene-
stare, ed il 28/02/2013 si avve-
ra un sogno, finalmente vengo
creduta e si prendono cura di
me, e del mio dolore… non ci
potevo credere!!!!!!

Quella mattina, devo a tutti i
costi scrivere una lettera, cose
molto personali che solo un
angelo può sapere e, finita la
procedura, Jacopo mi avvisa
che i genitori di Marco sareb-
bero venuti a trovarmi.

Dopo poco, dalla porta della
stanza, bussa timidamente
una piccola umile donna, è Ro-
berta la mamma del piccolo
Marco ed io avevo il cuore che
batteva forte e, mi sentivo pic-
cola, così piccola davanti a
questo grande amore, che le
parole non servivano...

Il suo caldo abbraccio mi av-
volge tutta, lo fa con estrema
delicatezza, quella che solo le
mamme conoscono.

Parliamo per circa una oret-
ta buona, io del mio passato,
lei del suo piccolo grande
amore per Marco, e per ciò
che è divenuto M.A.R.C.O.
rappresentando per coloro che
soffrono, dimora serena e si-
cura (insomma tutto ciò che lo
stato ti dovrebbe garantire)

D’innanzi ad una mamma
così, ti senti indegna di dire

provo dolore...
Nel suo semplice umile mo-

do di raccontare la vita del suo
bimbo, vengo a sapere che è
partito da Genova, dove abita
la nonna.

In quel preciso istante,il mio
cuore è impazzito, sembrava
uscisse fuori dal petto per
quanto battesse forte e, tutto il
corpo era invaso da
brividi,pensavo tra me, “saran-
no i farmaci”...

In quell’ attimo, ho capito
che il 21/03/2010, mi ero reca-
ta in chiesa per salutare un
bimbo che non conoscevo, mi
sono ricordata dello strazio
della sua umile mamma che
teneva la sua maglietta a righe
stretta al petto, ed un grande
papà che cercava di far forza
a chi li salutava in un giorno
così triste.

Non avevo mai veduto una
così umile ma grande soffe-
renza...

Ebbene sì, quell’angelo fan-
tastico, ha tramato 3 lunghi an-
ni, per dirmi: grazie...gio

Prima di ciò, ero completa-
mente abbandonata a me
stessa, Giovanna era diventa-
ta un peso troppo grande da
sopportare per chiunque, so-
prattutto a chi prima mi stava
vicino.

Ora non mi sento più sola,
non mi sento più abbandona-
ta, perchè MARCO è entrato
nella mia vita, tutti i giorni è nel
mio cuore e non permetterà

mai a nessuno di farmi del ma-
le.

Lui, è veramente un angelo
speciale, e quando ti incontra
non è mai per caso.

A mamma Roberta, a papà
Roberto, a nonna Rosetta, al
dottor Jacopo Conte, a Patrizia
Billa, a tutti coloro che hanno
fatto sì che M.A.R.C.O. esi-
stesse, a tutti voi posso dire
solo un semplice e sentito gra-
zie.

Il 21/03/2013 sono stata ri-
coverata, in quel giorno pen-
savo che la mia vita non va-
lesse più nulla, proprio il giorno
in cui 3 anni fa Lui ci ha lascia-
to, ha reso la mia vita vivibile
facendomi lottare contro chi
non si vuole occupare del do-
lore cronico nella propria casa.

Da quando questo fantasti-
co angelo è entrato nel mio
cuore, succedono di continuo
cose bellissime, emozioni che
fanno sì che la vita di Giovan-
na abbia un senso.

Troppe sono le cose di cui
dovrei ancora scrivere, esse
sono sfumature di vita, sfuma-
ture d’ amore, sfumature di ar-
cobaleni lucenti e piogge insi-
stenti, insomma ci vorrebbe
tutta una vita per descriverle,
per ora posso solo scrivere...

grazie...
Scrivete ciò, perchè

M.A.R.C.O. possa continuare
a vivere nel cuore di tanti al-
tri...»

Sainato Giovanna
Acqui Terme. Ci scrive Mo-

rando Perini, Presidente della
Sezione del fante di Lonato
(BS):

«Il 2013 vedrà celebrarsi la
ricorrenza del 70º anniversario
dai tragici fatti dell’8 settembre
1943 in cui tanta parte del-
l’esercito italiano fu lasciata
allo sbando dai vertici militari e
politici del Regno d’Italia. An-
che per queste ragioni, la gita
sociale 2013 delle sezioni di
Lonato e di Gambara della Fe-
derazione bresciana dell’Asso-
ciazione Nazionale del Fante si
è svolta in Acqui Terme, città di
arte e tradizione il cui nome re-
sta anche legato alla Divisione
di Fanteria da Montagna “Ac-
qui” che, sulle isole di Cefalo-
nia e Corfù, vide nel settembre
1943 oltre 4.000 dei suoi uo-
mini trucidati dall’ex alleato te-
desco dopo averlo combattuto
ed essere caduti prigionieri.
Quei soldati pagarono con la
vita la loro obbedienza al legit-
timo governo italiano. Non cad-
dero solo in combattimento: i
più furono passati per le armi
dopo essere stati catturati e
quello fu il più grande massa-
cro di prigionieri di guerra di
tutto il secondo conflitto mon-
diale. 

I Fanti della Acqui divennero
da subito uno degli esempi
della Resistenza Italiana. 

Con nel cuore il desiderio di
ricordare i nostri fratelli in armi,
domenica 5 maggio abbiamo
portato il nostro saluto alla città
di Acqui Terme. 

Nel suo splendido centro
storico illuminato in una bella
giornata di sole abbiamo am-
mirato gli storici palazzi e visi-
tato la Cattedrale nonché, na-
turalmente, la Bollente presso
la quale non abbiamo mancato
di assaggiare l’acqua sulfurea
che da millenni sgorga alla
temperatura di 75ºC. 

Ma Acqui Terme ed il Pie-
monte sono noti anche per la
loro gastronomia e, più che per
l’acqua sulfurea, per i grandi
vini. Prima nell’enoteca regio-
nale di Acqui Terme e poi
presso un vicino agriturismo
abbiamo completato la parte
più ludica della nostra giornata. 

Nel pomeriggio, dopo aver
attraversato il ponte Carlo Al-
berto sul fiume Bormida ed
ammirato i resti dell’acquedotto
romano, abbiamo reso omag-
gio ai caduti della Divisione di
Fanteria Acqui deponendo una

corona di alloro al monumento
eretto in loro memoria sulla
passeggiata Piola in Corso Ba-
gni. 

Durante il viaggio le vicende
di quei tragici giorni di 70 anni
fa erano state raccontate e
commentate ed ora, difronte al
monumento e raccolti in silen-
ziosa preghiera, la scura pietra
con scolpiti i volti e le mani dei
giovani fanti pareva davvero ri-
chiamare la nostra attenzione. 

A compiere il gesto della de-
posizione della corona di al-
loro, tra tutti, anche il Fante
Francesco Bonatti, classe
1923, decorato di croce di
guerra e coetaneo di tanti di
quei ragazzi caduti a Cefalonia
e Corfù. 

Dopo la solennità del mo-
mento, in silenzio, abbiamo
riattraversato il ponte sul fiume
Bormida contenti in cuor no-
stro di aver ricordato quei ra-
gazzi. 

Anche il cielo, dopo il co-
pioso temporale del mezzo-
giorno, ci aveva concesso una
tregua e durante tutta la parte
più toccante della nostra gior-
nata in Acqui Terme non osò
far scendere una goccia di ac-
qua. 

In chiusura vogliamo evi-
denziare come il monumento
necessiti e meriti di essere ri-
pulito dai muschi che, soprat-
tutto sul basamento, lo rico-
prono fino a rendere
difficilmente leggibile il testo
che lo identifica. Tra 4 mesi ci
sarà la ricorrenza del 70º anni-
versario, chiediamo anche al
comune di Acqui di ricordarsi di
quei soldati».

Per ricordare i morti di Cefalonia

Fanti dal bresciano
in visita ad Acqui Terme

Riceviamo e pubblichiamo

L’associazione M.A.R.C.O. ha colpito ancora

Acqui Terme. Di nuovo un
bel concerto cui non mancare.

East to West. A spiritual
experience. 

Così Jeff Silberschlag
(tromba) e Simone Sarno (pia-
noforte) intitolano il loro recital,
giovedì 6 giugno, la sera, con
inizio alle ore 21, in program-
ma presso la Sala Santa Ma-
ria (via Barone, accesso dal
cortile dell’ex seminario), nella
suggestiva zona dell’abside
della Cattedrale di San Guido.

Prosegue la stagione Anti-
thesis. 

E il cammino - questa vol-
ta partner è il festival di Alba: il
concerto è la replica di quello
allestito il 27 maggio nella
Chiesa della Maddalena - è
segnato da passi e passaggi
pieni di incanto.

Il programma annovera
Max Bruch (Kol Nidrei op. 47
(nell’arrangiamento di Timo-
fei  Dockshitser), il quasi car-
neade, per noi, Eric Ewazen,
compositore contemporaneo
(Prayer and Praise). 

Poi dall’Otello verdiano, dal
IV atto, Ave Maria, piena di
grazia (arr. Pasquale Tasso-
ne). Quindi una Scéne de bal-
let di Oskar Böhme (1870-
1938), la Suite di danze spa-
gnole (trascrizione di Amanda
Pepping) di Manuel de Falla.

Chiusura con il Vesperale
dalla Toot Suite di Claude Bol-
ling.

Tante le pagine praticamen-
te inedite da queste parti. Una
ventata di musica nuova.
Quello che ci vuole per rinno-
vare gusti e propensioni. Per
misurare la dote indispensabi-
le, e giovane, della curiosità.

Due interpreti 
da non perdere
Diplomato in tromba alla

Manhattan School of Music,
Jeff Silberschlag si è distinto
nel mondo della musica come
direttore e come solista, esi-
bendosi in Europa, Stati Uniti,
Russia, Cina, Giappone e
Israele. La sua arte è stata de-

finita «irresistibile» dalla testa-
ta tedesca Kölnishce Run-
dschau, «straordinaria» da
L’Arena ed «eccellente» dalla
rivista Fanfare, la quale lo
plaude come «un trombettista
virtuoso per eccellenza la cui
direzione è egualmente degna
di lode.» 

Attualmente dirige la Chesa-
peake Orchestra ed è direttore
del River Concert Series, festi-
val internazionale che racco-
glie un pubblico di 35 mila per-
sone in una serie di sette con-
certi con il grande repertorio
sinfonico. 

Ha presentato prime esecu-
zioni di compositori riconosciu-
ti, molti dei quali gli hanno de-
dicato opere, e ha riscoperto
importanti lavori di autori ame-
ricani come Morton Gould,
Charles Griffes e George Whi-
tefield Chadwick.

È inoltre co-direttore dell’Ita-
ly&USA Alba Music Festival ed
è attivo direttore ospite.

Simone Sarno, diplomato in
pianoforte presso il Conserva-
torio “Giuseppe Verdi” di Tori-
no, ha partecipato ai corsi di
perfezionamento delle Acca-
demie di Portogruaro con il K.
Bogino, di Imola con P. Masi,
della Scuola Superiore di Mu-
sica di Aosta, della Scuola di
Alto Perfezionamento di Sa-
luzzo con W. Krafft. 

Vincitore di numerosi con-
corsi nazionali ed internazio-
nali, ha svolto l’attività di mae-
stro sostituto presso il Teatro di
Torino e la Corale “Stefano
Tempia”. 

Dal 1996 si esibisce in qua-
lità di direttore d’orchestra nei
più importanti teatri italiani,
nell’ambito dell’opera e del-
l’operetta. 

Svolge attività concertistica
come solista e camerista e ha
collaborato con musicisti come
Roberto Ranfaldi, György
Gyorivani Rath, Maxence Lar-
rieu, Giuseppe Garbarino, Giu-
seppe Nova, Rino Vernizzi. 

a cura di G.Sa

Giovedì 6 giugno in sala Santa Maria

East to West

• Igiene e
prevenzione dentale

• Sbiancamento
dei denti

• Protesi fissa e mobile
• Implantologia
• Protesi “all in 4”
(protesi fissa su impianti in 24 ore)

• Riparazione rapida protesi 
• Pedodonzia (cure indolori per i piccoli pazienti)
• Ortodonzia invisibile (invisalign)
• Fillers antiaging all’acido ialuronico
(riempimento rughe peri-orali e labbra sottili)

• Prime visite e preventivi gratuiti
SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Monastero Bormida
Via Verdi, 22

Tel. 346 8162833

Alba
Via Alberiore, 3
Tel. 0173 362951

Studio Dentistico
Dott.ssa Valentina Culasso
Odontoiatra

Specialista
in chirurgia
odontostomatologica
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Cordoglio è stato espresso
dalla comunità di Cavatore al-
la notizia della morte di Giaco-
mo Soffiantino. L’artista, espo-
nente di spicco dell’espressio-
nismo astratto si è spento il 27
maggio a Torino nel suo ap-
partamento all’età di 84 anni.
Soffiantino, nell’ultimo decen-
nio, attraverso iniziative orga-
nizzate dal collezionista d’arte
Adriano Benzi e della moglie
Rosalba Dolermo, è stato una
figura abituale per il paese. La
prima mostra di Soffiantino
(Pagine incise 2004), rappre-
sentò una nuova ventata di
cultura, una continuità di mo-
stre realizzate da Benzi-Doler-
mo a Casa Felicita, iniziate nel
2002. L’ultima esposizione di
opere ospitata nello “scrigno
d’arte” cavatorese avvenne nel
2011. Durante la rassegna
“Casa Felicita - Nove artisti”.
L’esposizione progettuale pro-
posta da Benzi agli amanti
d’arte, con percorso articolato
nelle sette sale della struttura
comprendeva un centinaio di
opere (oli, acquarelli, tempere,
disegni ed incisioni). L’evento,
attuato in un piccolo paese di
circa trecento abitanti situato
alla sommità di una collina che
si affaccia su Acqui Terme per
la durata di due mesi nel pe-
riodo estivo, ha offerto agli ap-
passionati d’arte grafica, del-
l’incisione e della pittura, la

possibilità di ammirare una se-
lezione delle opere realizzate
da nove artisti piemontesi con-
siderati al massimo livello del
Novecento Italiano tra cui, in
grande rilievo opere di Soffian-
tino. L’Artista frequentava Ca-
vatore ospite di Benzi, durante
uno dei momenti conviviali
proposti dal medesimo Benzi,
gli ospiti hanno potuto valuta-
re le doti culturali, umane ed
intellettuali di una persona ec-
cezionale. 

Nel 2004 Soffiantino, con
una grande mostra a Casa Fe-
licita, entrò a far parte quale
protagonista indiscusso degli
avvenimenti culturali estivi del
Comune e dell’Acquese. Sem-
brava non fosse possibile or-
ganizzare una grande mostra
a Cavatore, ma la sensibilità e
la capacità di Benzi ci riusciro-

no e l’eco promosso dall’inizia-
tiva fu grande Giacomo Sof-
fiantino è stato dei protagonisti
della scena artistica piemonte-
se del secondo dopoguerra. È
nato a Torino nel 1929, dove
vive e lavora. Ha insegnato al
Liceo artistico e all’Accademia
Albertina. È stato allievo di
Menzio, di Aldo Bertini e di Ma-
rio Calandri all’«Albertina».
Esordì partecipando alla mo-
stra «I sette pittori torinesi»,
nel 1955, con la presentazione
di Enrico Paulucci. Partecipò
alla Biennale di Venezia del
1956,1958, 1964 e 1972. La ri-
cerca pittorica dell’artista tori-
nese, grandemente innovativa,
è mossa insieme da passione
umana e da affinamento dei
mezzi pittorici e le crescenti
composizioni riguardanti for-
me, segni, spazi, colori indu-
cono meditazione, ma fanno
anche scoprire, tra momenti
talora tragici, la bellezza dei
rapporti umani con la natura.
Cavatore, situato a cinque chi-
lometri circa dAcqui Terme,
con vestigia tra le più antiche
della zona, è paese immerso
nel verde da cui si gode un
suggestivo panorama sia di
giorno che di notte. Il Comune,
attraverso l’attrattiva estiva
delle mostre d’arte, ha ottenu-
to una ulteriore e meritevole
notorietà.

C.R.

La sua prima mostra “Pagine incise” nel 2004

È morto Giacomo Soffiantino
artista che nobilitò Cavatore

Acqui Terme. Chiuderà domenica 9
giugno la mostra “Ricordare e creare” di
Maurizio Barbieri presso la Sala d’Arte di
Palazzo Robellini. 

Maurizio Barbieri presenta in questo
spazio espositivo un breve percorso che
si sviluppa sui risultati della sua più re-
cente produzione. Egli è artista che nasce
confrontandosi con una forma di arte che
attinge a una serie di esperienze perso-
nali che vengono rielaborate e riadattate
in modo da apparire inquietanti, così prive
di animazione, svuotate di qualunque pre-
senza umana. 

Soprattutto per il fatto di insistere sulla
rappresentazione di luoghi adattati alle
esigenze umane, i lavori di Barbieri sono
ancora adesso definiti da molti critici rea-

listi, o più genericamente, realistici. Essi
però non sono semplici rappresentazioni
di una realtà riproducibile, essendo delle
ricostruzioni che vanno al di là della pura
esperienza. Essi nascono da una fotogra-
fia, una specie di appunto mnemonico,
che configura una scenografia nella qua-
le ciò che importa è quello che nell’inter-
pretazione pittorica è stato tralasciato. I
suoi luoghi rimandano a quelle fratture
nelle quali si insinua il silenzio della medi-
tazione. Come in certe sequenze cinema-
tografiche nelle quali l’atto di parlare si
serve di ciò che non è apertamente detto,
queste opere trovano un centro di gravi-
tazione in ciò che non espongono esplici-
tamente. Esse mettono in scena un modo
di vedere e un tipo di lettura in grado di

ancorare la situazione raffigurata a qual-
cosa di profondo.

La mostra osserva il seguente orario:
da giovedì a domenica 16-19.

ATTI DEL CONVEGNO
DEL 13 APRILE 2013

Proseguiamo nella pubblica-
zione delle relazioni degli esper-
ti intervenuti al Convegno.

Relazione del Geom. Um-
berto Toselli
L’amministratore/4

Altro punto molto importan-
te a tutela dei comproprietari e
a favore della chiarezza e re-
golarità amministrativo/ conta-
bile riguarda la norma che pre-
vede che ogni condominio sia
dotato di un suo conto corren-
te bancario o postale intestato
al Condominio stesso (e non
come succede in alcuni casi
all’amministratore) e che l’am-
ministratore ha l’obbligo (e non
la facoltà) di far transitare tutte
le somme ricevute o erogate a
qualsiasi titolo e per intero sul
suddetto conto.

Viene quindi ribadito il prin-
cipio della tracciabilità delle
operazioni contabili condomi-
niali e l’obbligo di gestione se-
parata condominio per condo-
minio. Il singolo comproprieta-
rio ha poi diritto, tramite l’am-
ministratore e non direttamen-
te recandosi in banca, di pren-
dere visione in qualsiasi mo-
mento dei relativi rendiconti ed
eventualmente di averne, a
proprie spese, copia docu-
mentale. Chiaramente, alla
cessazione del proprio man-
dato, l’amministratore è obbli-
gato a consegnare tutta la do-
cumentazione al suo succes-
sore e comunque ad eseguire

eventuali attività urgenti al fine
di evitare pregiudizi all’interes-
se comune.

Altra norma perentoria per
l’amministratore è quella che
prevedere l’obbligo di agire
senza nessuna ulteriore o par-
ticolare formalità per la riscos-
sione forzosa delle somme do-
vute e non pagate dai condò-
mini, entro sei mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio finanzia-
rio/contabile nel quale il credito
è inserito. In questo caso l’uni-
ca deroga prevista è che l’as-
semblea stessa non dispensi
espressamente l’amministrato-
re dal compiere tale atto lega-
le. Pertanto se da una parte
l’amministratore è legittimato a
nominare un legale di sua fidu-
cia per la tutela dei diritti con-
dominiali sulle somme non pa-
gate da alcuni condomini e tra-
scorso inutilmente il termine di
sei mesi senza aver adempiu-
to al suo dovere ne diventa
corresponsabile, dall’altro il le-
gislatore ha concesso un mar-
gine troppo ampio a coloro i
quali “dimenticano” di pagare
non solo il saldo a fine gestio-
ne, ma già le rate previste dai
vari piani di accantonamento e
suddivisione delle spese ne-
cessarie a poter erogare i vari
servizi condominiali.

La nuova regolamentazione
della professione dell’ammini-
stratore prevede poi che la du-
rata del mandato sia di un an-
no e si consideri rinnovato per
egual durata. Questo sostan-

zialmente vuol dire che l’am-
ministratore viene nominato
per un periodo di due anni, fat-
ta salva la possibilità dell’as-
semblea di revocarlo in qual-
siasi momento con una nuova
delibera in assemblea condo-
miniale con le stesse maggio-
ranze per la sua nomina.

L’amministratore può altresì
essere revocato dall’autorità
giudiziaria su ricorso anche di
un solo condomino in alcuni ca-
si ben definiti e chiariti dallo
stesso articolo 1129. Solo a ti-
tolo esemplificativo, alcuni dei
casi in cui i condomini possono
chiedere una assemblea per far
cessare le violazioni dell’ammi-
nistratore ed eventualmente re-
vocargli il mandato, ovvero adi-
re l’autorità giudiziaria, sono
l’omessa convocazione di as-
semblea per l’approvazione del
rendiconto, la mancata esecu-
zione di provvedimenti giudizia-
ri, la mancata apertura ed utiliz-
zazione del conto corrente con-
dominiale, la gestione dei fondi
del condominio con modalità
che possono generare confu-
sione tra i fondi condominiale
ed il patrimonio personale del-
l’amministratore o di singoli
condomini, il non seguire dili-
gentemente e correttamente
tutte le pratiche di recupero for-
zoso dei crediti, l’inottemperan-
za agli obblighi di tenere tutta la
documentazione contabile am-
ministrativa nei modi e nelle for-
me previste dal più ampio art.
1130. (26 - continua)

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Prosegue la mostra a palazzo Robellini

“Ricordare e creare” di Maurizio Barbieri

Un solo consorzio per i vini aromatici
Acqui Terme. Crisi dei consumi, difficoltà di mercato interno,

sviluppare progetti che permettano ai nostri produttori di aprirsi
ai ‘grandi e nuovi’ mercati dei consumatori globali: questi i ra-
gionamenti quando si parla di vino.

“Di tutto ciò - afferma Carlo Ricagni, presidente provinciale del-
la Cia di Alessandria - i produttori di ‘uve brachetto’ ne risentono
e ne pagano, da molti anni, le conseguenze negative, in parti-
colare per gli errori di chi ha gestito in malo modo questo setto-
re. Risorse e progetti che non solo non hanno portato risultati
positivi, ma hanno ridotto le produzioni di uva e i redditi dei viti-
coltori ai minimi storici”.

Gli ultimi dati di vendita delle bottiglie di Brachetto segna-
lavano un’ulteriore riduzione, e dal Consorzio è uscita la pro-
posta di un abbassamento delle rese per la prossima campa-
gna.

Piero Trinchero, produttore acquese, ripete quanto affermato
dagli associati Cia in un incontro organizzato dalla Confedera-
zione: “Non sottoscriveremo alcun accordo che preveda ulterio-
ri tagli di resa produttiva, siamo stanchi di questo procedere al ri-
basso senza un progetto concreto, con una docg allo sbando,
con i viticultori che nei propri vigneti producono più uva aromati-
ca di ‘Acqui docg’, e senza che qualcuno si assuma la respon-
sabilità di questo tracollo”.

SCEGLI
il risparmio multiplo
con un unico fornitore

GPL da riscaldamento • Fotovoltaico e pannelli solari
Pellets, stufe e caldaie • Energia elettrica e metano

Smaltimento eternit • Idraulica civile, escavazioni e trasporti
Stradale Alessandria, 99 - Acqui Terme - Tel. 0144 632037 - www.adgconsulting.it
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La storia della Ormig inizia
nel lontano 1949 e da quel-
l’anno essa è azienda leader
nel settore del sollevamento e
movimentazione. Ormig sta
per Officine Riunite Macchine
Industriali Genova. Ad avere
l’intuizione fu Guido Testore,
nato nel 1907 a Milano, di fa-
miglia piemontese e sposato-
si ad Ovada. Testore compre-
se facilmente come l’Italia, in
quell’immediato dopoguerra,
necessitasse di strumenti per
la ricostruzione: l’autogru, già
presente negli Stati Uniti ma
ancora quasi sconosciuta in
Europa, era infatti considera-
to un mezzo innovativo nel
nostro paese e si rivelava in
grado di diventare un veicolo
di grande diffusione, viste le
sue potenzialità. La Ormig,
come la maggior parte delle
industrie italiane del dopo-
guerra, venne perciò alla luce
proprio elevandosi dalla fan-
tasia e dal coraggio di un uo-
mo geniale e crebbe nel cor-
so dei decenni grazie all’im-
pegno e al lavoro di tanti lavo-
ratori che hanno creduto alla
rinascita del loro paese dopo
il grande conflitto, contribuen-
do a creare quello che viene
universalmente chiamato il
miracolo italiano. Fu proprio
così che un piccolo gruppo di
tecnici specializzati riuscì a
trasformare una forza lavoro
prettamente dedita all’agricol-
tura in operai metalmeccanici
ad alta professionalità. Essi
furono in grado di realizzare
un prodotto che, esportato in
tutto il mondo, costituì già da
subito un vanto per l’industria
italiana.

Durante l’ultimo conflitto
mondiale, Guido Testore pos-
sedeva un’impresa di presse
per vinacce ad Ovada dal no-
me Micro. Ad Asti e Genova,
invece, due tipografie. Si spo-
stava in bicicletta un paio di-

volte alla settimana e lo fece
fino a quando la tremenda al-
luvione del 1948 colpì grave-
mente la città di Asti. Fu così
che la sede astigiana andò di-
strutta e quella genovese ven-
ne venduta ad Angelo Costa.
Restava la Micro che, in que-
gli anni, si dilettò nell’ardita
costruzione di un pescherec-
cio di grandi dimensioni che
venne trasportato a Genova
su strada ordinaria. Percorse
la lunga via del Turchino, col-
pendo la fervida immaginazio-
ne di molti illustratori di quella
che era allora la prima pagina
della Domenica del Corriere.
Ciò che Testore andava cer-
cando era un mercato che
avesse prospettive di espan-
sione.

“Fu così che un giorno –
racconta la figlia Gemma Te-
store, nonché attuale presi-
dente – tornò a casa dicendo-
mi: ‘Ho visto un elefante!’. In
un campo dove giacevano al-
cuni mezzi militari statuniten-
si, infatti, aveva scorto una
gru. E non ne esistevano allo-
ra in Italia”.

La produzione iniziò nel
vecchio stabilimento di 13.500
mq situato nel centro di Ova-
da, per poi essere trasferita,
venticinque anni più tardi, nel-
le attuali strutture dislocate su
un’area di 100 mila mq, di cui
48 mila coperti. Nel corso del
tempo, la continua evoluzione
del prodotto ha reso questa
società una tra le più affidabi-
li aziende nel settore del sol-
levamento e movimentazione,
atta a produrre costantemente
mezzi di alta qualità e tecno-
logicamente avanzati.

La Ormig è tuttora condotta
dalla famiglia del fondatore.
Attualmente il presidente del-
l’azienda è Gemma Testore
che prese le redini dell’azien-
da nel 1983. Al suo fianco, i fi-
gli Guido (al reparto acquisti e
produzione) e Gian Paolo
Aschero (responsabile delle
vendite). Una recente analisi,
su dati forniti dalla CCIAA ha
rivelato che le aziende in vita
da prima del 1949 sono, in Ita-
lia, circa il 2-3% delle ditte og-
gi attive. La Ormig è tra que-
ste.

Si parla spesso di brevetti,
quando si osserva la Ormig
con uno sguardo più attento e
ravvicinato. Fiore all’occhiello
dell’azienda, essi rappresen-
tano il suo maggior e miglior
valore aggiunto: “La progetta-
zione delle nostre macchine –
spiega Gemma Testore – è to-
talmente realizzata all’interno
dei nostri stabilimenti. Il cuore
è l’Ufficio Tecnico anche se,
come tutte le aziende italiane,
siamo passati dalla parte pio-
neristica, in cui tutto è fatto in
casa, alla terziarizzazione di
alcune lavorazioni. Ancora og-
gi, però, manteniamo all’inter-
no della fabbrica, la realizza-
zione delle parti significative
del prodotto”. Si tratta di una
politica non particolarmente
semplice da perseguire, visto
soprattutto il difficile momento
di congiuntura economica che
il nostro Paese sta affrontan-
do. Ma è anche una direzione
che, se portata avanti nono-

stante tutto, è in grado di con-
durre ad ottimi risultati. Il ri-
cordo va anche a quello che
fu uno dei periodi più difficili
della storia economica nazio-
nale e internazionale. Negli
anni Settanta, infatti, il merca-
to si era rapidamente sovradi-
mensionato e si fermò: “Ho
imparato da queste vicende –
prosegue – che l’imprenditore
deve avere obiettivi ben chia-
ri e deve saperli portare avan-
ti con coraggio e determina-
zione. Ho fatto scelte sofferte
che mi hanno però permesso
di salvare l’azienda, di rinno-
varla e soprattutto di salva-
guardare i posti di lavoro. Ad
oggi sono fermamente con-
vinta di aver preso le decisio-
ni giuste”.

Una lungimiranza che è sta-
ta il frutto anche della consa-

pevolezza del ruolo che la Or-
mig stessa ha, da sempre, ri-
coperto all’interno del tessuto
industriale ovadese. Scelte e
risultati direttamente correlati
di cui l’azienda è un chiaro
esempio di successo. Lo con-
fermano alcuni importanti dati
quali: l’affidabilità totale delle
strutture, la lunga durata dei
mezzi e l’avanguardia tecno-
logica della produzione. Alla
nascita della Ormig, le gru
provenivano dai paesi anglo-
sassoni. Ma oggi, dati alla
mano, pare siano rimaste po-
che aziende a farle. I princi-
pali concorrenti, infatti, resta-
no la Germania e gli Stati Uni-
ti. Inoltre, se all’inizio degli an-
ni Ottanta, erano circa 25 i co-
struttori, ad oggi, non si arriva
a 15 in tutto il mondo.

La Ormig S.p.A. è un’azien-
da leader in alcune nicchie ad
elevata specializzazione. In-
nanzitutto, essa opera su due
gamme di prodotti: la prima
realizza autogru semoventi in-
dustriali “Pick and Carry” di al-
ta qualità, tecnologicamente
avanzate e comprendenti
mezzi aventi portate da 5,5 a
60 tonnellate, con motori die-
sel, elettrici o ad alimentazione
diesel-elettrica. La seconda,
invece, costituisce la punta di
diamante della ditta in quanto
realizza gru montate diretta-
mente su autocarro con porta-
ta massima di 80/100 tonnella-
te, ideali per poter viaggiare su
strade e autostrade senza per-
messi e a libera circolazione,
essendo il peso totale di 32
tonnellate.

Ultimamente, è stato da po-
co introdotto un nuovo model-
lo 104AC con 100 tonnellate di
portata e 32 tonnellate di peso
nonché un braccio telematico
monocilindrico in grado di ope-
rare fino a 58 m da terra.

Nello specifico, l’azienda
possiede un intero ciclo pro-
duttivo. Esso ha inizio dal-
l’analisi del mercato attraverso
indagini settoriali e di marke-
ting; prosegue grazie alla pro-
gettazione intesa come realiz-
zazione di macchine a livello
strutturale ed impiantistico; si
esplica in concreto all’interno
di una fase operativa inerente
i reparti carpenteria, macchine
utensili, montaggio componen-
ti e macchine finite, verniciatu-
ra e collaudo finale; infine, si
perfeziona nel nucleo dell’uffi-
cio commerciale che si dedica
alla vendita Italia ed estero
nonché all’assistenza post
vendita. La Ormig non assem-
bla componenti ma li produce
direttamente. Più nello specifi-
co: gli operai specializzati ef-
fettuano diversi lavori per rifini-
re i pezzi e le strumentazioni
proprio grazie all’ausilio dei più
moderni e precisi macchinari
utensili, nonché realizzando di-
rettamente il montaggio e il
processo di verniciatura finale.
La progettazione e la creazio-
ne delle relative gru viene fatta
tenendo, ovviamente, di gran
conto le normative e le diretti-
ve in materia di sicurezza, con
l’obiettivo di garantire il massi-
mo dell’affidabilità e tranquilli-
tà ai clienti e ai lavoratori che

quotidianamente utilizzano le
gru Ormig. Infatti, tutte le gru
sono collaudate internamente
per fornire al cliente un prodot-
to perfetto, frutto di continua ri-
cerca tecnologica e di un’at-
tenzione rivolta alla sicurezza
dell’operatore in materia di an-
tinquinamento acustico e am-
bientale. In proposito, è nata
una gamma di autogru indu-
striali elettriche destinate allo
spostamento di carichi negli in-
terni degli stabilimenti.

L’ufficio tecnico, in particolar
modo, è composto da tecnici e
ingegneri altamente qualificati
che sono costantemente tenu-
ti aggiornati sulle novità nor-
mative e legislative riguardan-
ti le diverse tipologie di prodot-
ti. Ma sono soprattutto formati
sull’utilizzo dei più aggiornati
strumenti di progettazione: “Il
nostro obiettivo – dichiara la
direzione – è quello di ricerca-
re continuamente soluzioni
nuove e innovative per conti-
nuare ad essere leader di mer-
cato nel nostro settore”. 

Ma la Ormig non finisce la
sua attività con la vendita: es-
sa fornisce, inoltre, un costan-
te servizio di assistenza tecni-
ca e fornitura di ricambi molto
capillare.

L’export costituisce circa il
50% dei propri prodotti. I mer-
cati principali sono: Stati Uniti,
Brasile, Europa, Nord e Sud
Africa, Medio Oriente e Au-
stralia. La sfida per gli anni a
venire sarà quella di penetrare
maggiormente nei mercati dei
paesi emergenti per far capire
a loro il valore aggiunto di un
prodotto di qualità superiore. 

L’evoluzione della Ormig
viaggia, di decennio in decen-
nio, sulle ali dello sviluppo, del-
l’innovazione e dell’espansio-
ne. Lo dimostrano le cifre, le
produzioni e i successi ottenuti.
La prima autogru industriale se-
movente a braccio fisso creata
fu la 5tn da cinque tonnellate.
Successivamente vennero rea-
lizzate macchine con portate fi-
no a 23 tonnellate, denominate
familiarmente “elefantino”. La
più diffusa, nei primi anni di svi-
luppo aziendale, fu però la 75m
da 7,5 tonnellate, di cui sono
stati prodotti circa 5.000 esem-
plari. Essa contribuì allo svilup-
po economico di quel tempo,
divenendo parte integrante di
numerose officine che stavano
allora nascendo. Come non ri-
cordarsi delle gru utilizzate nel
lontano 1959 per la ristruttura-
zione del tempio di Era a Seli-
nunte!

Anni Cinquanta: nascita
delle prime autogru a traliccio
girevole.

Anni Sessanta: realizzazio-
ne di macchine idrauliche tele-
scopiche.

Anni Settanta: Guido Testo-
re ideò una macchina in grado
di muoversi con estrema facili-
tà, sia su strada che in cantiere.
Da questa scintilla nacquero
mezzi a trazione integrale: una
sorta di pietra angolare per
quelli che sono tuttora macchi-

nari di ampia diffusione e che
trovano il massimo della pro-
pria applicazione nella tipologia
denominata “tutto terreno”.

Anni Ottanta: come conse-
guenza dell’incremento del set-
tore legato al trasporto delle
merci nei contenitori, la Ormig
diede alla luce un mezzo spe-
cializzato per la movimentazio-
ne e il sollevamento dei contai-
ner, anche quelli particolarmen-
te sbilanciati nel carico: una gru
a doppio braccio unica al mon-
do nel suo genere e dotata di
relativo brevetto.

Anni Novanta: la costante
lungimiranza aziendale si svi-
luppò attraverso la creazione di
gru portuali destinate al carico

e scarico di merci sfuse da na-
vi a banchina, con possibilità di
raggiungere addirittura portate
di 45 tonnellate a 40 metri di
sbraccio.

Nuovo Millennio: bussaro-
no alle porte crescenti esigen-
ze di rapidi spostamenti su stra-
da. Il mondo stava diventando
più veloce e la Ormig non man-
cò di tenere il passo. Venne
creata una nuova gamma di
gru montate su camion: la no-
vità peculiare stava nella loro
possibilità di poter circolare li-
beramente su strade e auto-
strada come un normale auto-
carro. Nonostante gli spazi ri-
dotti, l’agilità e l’operatività re-
starono massime. 

La Ormig di Ovada: sollevamento e movimentazione

Il valore aggiunto di un prodotto
di qualità superiore

Evoluzione sulle ali di sviluppo
innovazione ed espansione

Brevetti: fiore all’occhiello dell’azienda

“Ho visto un elefante!” Era una gru...

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

Ragione sociale: Ormig
S.p.A.
Anno di fondazione: 1949
Indirizzo: piazzale Ormig,
Ovada (AL)
Contatti: tel.: 0143 80051;
fax: 0143 86568; e-mail:
sales@ormigspa.com
Settore: industria del solle-
vamento

Il fondatore Guido Testore 
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Roccaverano. Ha riaperto il
campeggio ed è cambiata la
gestione, da astigiana a fore-
stiera.

Da anni la Provincia di Asti,
organizza il campeggio estivo
che ha sempre rappresentato
per molti ragazzi dell’astigiano
una opportunità unica per fare
nuove amicizie o vivere nuove
esperienze formative, trascor-
rendo un periodo di ferie in un
ambiente agreste ma a pochi
chilometri da casa.

Anche quest’anno la struttu-
ra aprirà a breve, le condizioni
sono identiche agli altri anni,
ma le adesioni non arrivano
nei termini sperati.

Così, il sindaco Francesco
Cirio non nasconde la sua
preoccupazione: «Molti geni-
tori hanno mandato i propri fi-
gli al campeggio di Roccave-
rano per tanti anni e  credo
che si siano  trovati sempre
molto bene.

Non voglio pensare che so-
lo il cambio di gestione possa
in qualche modo influenzarne
la partecipazione per l’anno in
corso.

Il Comune, come avviene da
sempre, mette a disposizione i
suoi impianti sportivi, la piazza
per le rappresentazioni dei ra-
gazzi e garantirà per quanto
possibile il supporto necessa-
rio. Mi pare, però, che, que-
st’anno, tutto questo non basti.
La sua apertura in modo estre-
mamente ridotto rappresente-
rebbe per la nostra economia
un brutto colpo. In questi anni,
molti genitori venendo a trova-
re i figli hanno avuto anche
l’occasione di conoscere il no-

stro territorio e quasi tutti sono
ritornati, con amici, per acqui-
stare i nostri prodotti a partire
dalle robiole dop di Roccave-
rano, per un pranzo o una ce-
na con i tipici piatti langaroli o
per partecipare alle nostre fe-
ste: polentone, ferragosto o a
settembre. Se questo non si ri-
peterà più, la nostra economia
di sopravvivenza andrà in crisi
e io mi domando: per colpa di
chi?». 

Concetti che riprende Palmi-
na Penna, ex vice presidente
del Consiglio provinciale, «Vo-
glio assicurare i genitori circa
la nuova gestione del campeg-
gio: la cooperativa “Esserci” è
una realtà formata da operato-
ri preparati. Il campeggio è una
struttura estremamente funzio-
nale, sicura, sita in un ambien-
te dove i ragazzi possono en-
trare in contatto con una natu-
ra incontaminata, ricca di flora
e fauna, coronata da paesaggi
mozzafiato. 

È evidente che il cambio di
gestione ha provocato polemi-
che, ma resta il fatto che il
campeggio esiste, che le iscri-
zioni sono aperte, che tutto ciò
che i bambini hanno fatto negli
scorsi anni sarà garantito ed
eventualmente migliorato. La
Provincia ha garantito la sor-
veglianza affinché tutto si svol-
ga come avveniva negli scorsi
anni.

Non sono sicura che la nuo-
va struttura, chiamata molto
opportunisticamente Rocca
2, abbia le caratteristiche re-
cettive e paesaggistiche che
offre il campeggio di Roccave-
rano».

Bistagno. Domenica 9 giu-
gno, alle ore 16, nel salone
teatro Soms, ultimo dei tre
concerti per i grandi festeggia-
menti per i 40 anni della cora-
le “Voci di Bistagno”. Protago-
nisti del concerto saranno: il
coro alpino “Acqua Ciara Mon-
ferrina” di Acqui Terme, diretto
da Mauro Carini; il coro “La
Balconata” di Forno Canavese
(To), diretto da Benni Turiglia-
to; la “Corale polifonica di Inci-
sa Scapaccino”, diretto da Pie-
redgardo Odello e il “Coro per
caso” di Acqui Terme, diretto
da Enrico Pesce. 

I festeggiamenti per i primi
40 anni della corale Bistagne-
se erano iniziati nel migliore
dei modi il 12 maggio al salone
teatrale della Soms gremitissi-
mo, con protagoniste le corali
di Alice Bel Colle e Ricaldone,
Santa Cecilia di Visone, gli
Amici di Cartosio, e tre fratelli
giovanissimi di Montechiaro,
Pietro, Nicola e Maria Barbero
ai violini. Il 2º concerto il 19
maggio, con protagonista coro
“Nostra Signora del Carmine”
di Genova, la corale “Città di
Acqui Terme”, la corale “Armo-
nia” Ivrea, e le “Corali unite di
Ceva e Bagnasco”. 

«Il Coro bistagnese è nato
nel lontano 1973 dal maestro
Giovanni Berretta come coro
femminile a tre voci; - spiega la
direttrice Stefania Marangon,
nonché assessore alla cultura
e Pubblica Istruzione del Co-

mune - per venticinque anni è
stato il coro parrocchiale della
chiesa si “San Giovanni Batti-
sta” a Bistagno. Dal 1998 pas-
sa alla direzione dei compo-
nenti stessi che si occupano di
portare avanti con passione ed
impegno costante un gruppo
cresciuto affettivamente negli
anni e con lo stesso entusia-
smo che li lega, di dare aiuto
alle parrocchie che non dispo-
nevano di coro e di cantare an-
che per opere di carattere
umanitario. La Corale ha deci-
so di festeggiare il quarantesi-
mo compleanno di vita, invi-
tando i Cori ed i Gruppi di pae-
si e città con cui siamo gemel-
lati o ci siamo esibiti in concer-
ti durante questi anni. Ogni
concerto prevede l’esibizione
di tre o più cori o gruppi che
eseguiranno i loro brani più si-
gnificativi». E sarà ancora una
bella festa, con grande energia
e tanta tanta allegria. Al termi-
ne un rinfresco, offerto dalla
corale bistagnese, con il con-
tributo di Enrico Testa, proprie-
tario del “Ristorante del Pallo-
ne”.

La Corale “Voci di Bistagno”
ringrazia nuovamente il diretti-
vo Soms per l’uso gratuito del-
la sala e Massimo Cozzo per il
servizio audio - luci.

L’ingresso al concerto è li-
bero e la manifestazione si av-
vale del patrocinio del Comu-
ne assessorato alla Cultura e
Associazione Cori Piemontesi.

Terzo. Nel primo pomeriggio
di domenica 26 maggio, nella
sala consiliare del comune di
Terzo è stata conferita la citta-
dinanza onoraria a tre illustri
personaggi che hanno sempre
sostenuto e promosso manife-
stazioni che hanno dato lustro
al paese ed in particolare a
“Terzo Musica” che ha compiu-
to i 25 anni di vita. Si tratta del
comm. Agostino Gatti, “da
sempre grande sostenitore
dell’Associazione Terzo Musi-
ca e delle attività della Prote-
zione Civile e del comune di
Terzo”.

Del maestro Enrico Pesce,
dal 1994 direttore artistico del
concorso Terzo Musica e gran
concertista. 

E della prof.ssa Matilde Si-
gna Tavella, “sostenitrice e
promotrice del premio Tavella
nell’ambito del concorso Terzo
Musica”. Sala consigliare gre-
mita di pubblico, tra cui il vice

Prefetto, dott. Raffaele Ricciar-
di, il parroco don Giovanni Pa-
vin e presenti il comm. Gatti ed
il maestro Pesce, mentre la
prof.ssa Signa Tavella era as-
sente per motivi di salute. La
seduta è iniziata con l’appello
per i consiglieri del dott. Gian-
franco Comaschi, segretario
comunale e vice presidente
della Provincia di Alessandria;
quindi il sindaco Vittorio Grillo
con un filo di emozione ha
spiegato le motivazioni dei
conferimenti. E subito dopo il
Consiglio all’unanimità ha ap-
provato. Emozioni sempre più
crescenti per i premiati e non.
Un Gatti emozionatissimo, ma
felicissimo ha ritirato la perga-
mena dalle mani del Sindaco e
così anche per il maestro Pe-
sce. Al termine nella chiesa di
Sant’Antonio, il maestro Enri-
co Pesce ha deliziato i presen-
ti con un concerto pianistico.

G.S. 

Vesime. Profonda commo-
zione si è  sparsa in paese,
nella Langa Astigiana, nelle
valli Bormida e Belbo, al dif-
fondersi della notizia della
morte di Italia Gallo, la farma-
cista di Vesime, avvenuta nel-
la mattinata di martedì 4 giu-
gno, all’ospedale civile “Mons.
Giovanni Galliano” di Acqui
Terme, dove la dottoressa era
ricoverata, da poco più di un
mese.

La farmacista aveva 84 an-
ni, e da pochi anni, dopo 50
anni di attività, si era ritirata la-
sciando la  farmacia ai nipoti
Marco e Silvia Gallo.

In quel piccolo locale che
tutti conoscevano, vi scende-
va sino a pochi mesi fa, ma
solo più per scambiare due
parole, per uno sguardo, con
quella gente che  aveva aiuta-
to  a nascere e crescere, a far-
gli scuola e mettere su fami-
glia.

Non c’è persona di queste
terre che non si sia rivolta alla
Farmacista, per un consiglio,
per un aiuto e che non abbia
trovato benevolo aiuto. Perso-
na riservata, ma  sempre sor-
ridente, gentile, una vera Si-
gnora, dai modi sempre gar-
bati e dalla fede profonda.

Era nata a San Giorgio Sca-
rampi come i suoi fratelli, la
sorella prof.ssa Irma, con la
quale viveva da sempre in
quell’appartamento  sopra la
farmacia ed il fratello France-
sco Gallo, ragioniere, impren-
ditore, scomparso da alcuni
anni.        

La Signora Italia  si era lau-
reata nel 1951 all’Università di
Torino, dopo aver frequentato
la Facoltà di Farmacia.
Quindi la pratica nella farma-
cia di Mango d’Alba, per pochi
mesi, e poi a Vesime dove l’al-
lora dott. Giulio  Metti si era
trasferito e aveva proposto al-
la dott.ssa Italia di prendere il
suo posto.  

Nel 1965, lo Sato emanò
una legge che dava ai farma-
cisti rurali, ai dottori, agli avvo-
cati, ai veterinari, agli inge-

gneri ecc., la possibilità di en-
trare nel mondo della scuola in
qualità di insegnanti.

Questo per sopperire alla
mancanza di personale do-
cente avendo reso la scuola
media obbligatoria.

Alla scuola media di Vesime
mancavano i docenti e la
dott.ssa Italia è diventata pro-
fessoressa di matematica e di
scienza.

Ha insegnato fino al 1978,
dopodiché in farmacia a tem-
po pieno, aiutata come sem-
pre dalla sorella Irma (anche
lei laureata in farmacia). 

Tantisssima gente ha pre-
senziato ai rosari all’ospedale
e nella chiesa parrocchiale di
Vesime per essere vicina alla
sorella Irma, alla cognata
Bianca e i nipoti Marco e Sil-
via con le loro famiglie.

I funerali giovedì 6 giugno
alle ore 15,30, nella parroc-
chiale  di Vesime e la salma ri-
poserà nella tomba di famiglia
accanto  ai suoi  cari.

Arrivederci Italia. 
G.S. 

Cortemilia. L’Associazione
“Valle Bormida Pulita” di Cor-
temilia ha organizzato una vi-
sita dei parlamentari alla Syn-
dial di Cengio. L’Associazione
è presieduta da Marina Garba-
rino e Mario Cauda è il segre-
tario, e spiegano: 

«Venerdì 7 giugno, alle ore
14 una rappresentanza di Par-
lamentari Piemontesi e Liguri,
dopo più di un mese di insi-
stenze, è riuscita ad ottenere
l’autorizzazione per una visita
guidata all’ex sito Acna. Spe-
riamo che le nostre insistenze
e pressioni sull’Eni ci diano la
possibilità di avere delle rispo-
ste serie che i nostri rappre-
sentanti presenteranno ai diri-
genti della Syndial.

Dal 2005, data della rimo-
zione del commissario straor-
dinario avv. Stefano Leoni, tut-
te le nostre richieste presenta-
te al nuovo commissario stra-
ordinario Prefetto Giuseppe
Romano non hanno avuto ri-

sposte, neanche dalla Syndial,
dalla Provincia di Savona e
dalla Regione Liguria.

Saranno presenti una rap-
presentanza di Sindaci della
valle Bormida, noi ambientali-
sti e Valligiani.

Abbiamo invitato tutti i rap-
presentanti istituzionali a livel-
lo delle Province di Cuneo, Asti
ed Alessandria, Regione Pie-
monte e dei nostri rappresen-
tanti Piemontesi a Roma.

Certi della partecipazione
attiva di tutti quelli interessati a
risolvere il problema Acna sen-
za compromessi e sotterfugi.

Vi invitiamo a dare la massi-
ma pubblicità al nostro comu-
nicato ed a diffonderlo capillar-
mente. Chi non sarà presente,
non si rammarichi in seguito
dell’assenza.

Si invita chi riceve la comu-
nicazione di dare conferma
della partecipazione a macogi-
co@yahoo.it oppure a mario
328 92 38 957».

Ha riaperto ed è di proprietà della Provincia di Asti

Roccaverano, campeggio
volano per l’economia

Domenica 9 giugno al teatro Soms ultimo concerto

I 40 anni della corale
“Voci di Bistagno”

A Terzo in Municipio pubblico ed emozione

Cittadinanza onoraria
a Gatti, Pesce e Tavella

A Vesime è morta all’età di 84 anni 

La Langa piange
la farmacista Italia Gallo 

Associazione “Valle Bormida Pulita”

Visita dei Parlamentari
all’ex Acna di Cengio

La corale “Voci di Bistagno” ed il Coro Città di Acqui Terme.

A Rivalta
Colori di vita
con La Soffitta

Rivalta Bormida. Sabato
15 giugno alle ore 21, nel sa-
lone ex-cinema con ingresso
libero, la compagnia teatrale
La Soffitta presenta “Colori di
vita -  racconti e canzoni (qua-
si) d’amore”.

È uno spettacolo che rac-
conta e canta l’amore, con re-
citazione e canto, con attori e
musicisti.

L’amore può assumere le
forme più strane e far vivere
emozioni, anche molto diverse
fra loro, ma che - comunque -
vale la pena di vivere e esplo-
rare fino in fondo.

I racconti sono di autori ita-
liani e di grandi del teatro clas-
sico, le canzoni sono di Fran-
cesco Guccini.
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Merana. A Merana giugno
2013 ricco di manifestazioni
enogastronomiche e culturali.

Venerdì 7 inizia la “20ª Sa-
gra del raviolo casalingo al
plin” con serate gastronomiche
accompagnate da un ricco
programma di orchestre e
spettacoli di danza. Dalle ore
19, si potranno gustare i tradi-
zionali “ravioli al plin” prepara-
ti a mano dalle abili ed insupe-
rabili cuoche della Pro Loco, le
quali, seguendo l’antica ricet-
ta, propongono il piatto dei
giorni di festa di un tempo. Le
rane e i totani fritti, le carni e le
salsicce alla brace, formagget-
te, dolci, completano il menù. 

Per divertire il pubblico che
apprezza i ravioli e le speciali-
tà del menù, la Pro Loco rega-
la due fine settimana di musica
e danza inaugurata venerdì 7
con l’orchestra di Beppe Cros-
so e si proseguendo sabato 8
con i Saturni e l’esibizione dei
ballerini della scuola di ballo
A.S.D. “Atmosfera Danza” di
Gabriella Bracco, domenica 9
Beppe Tronic Band. 

Il secondo fine settimana da
venerdì 14 si inizia con l’or-
chestra Meo Tomatis, prose-
guendo sabato 15 con “O’Hara
Group” e concludendo dome-
nica 16 con la nota orchestra
spettacolo “Marianna Lanteri”
preceduta dall’esibizione della
scuola di ballo A.S.D. “La Dan-
za è…” di Irene Bove. 

La Pro Loco meranese ha
lavorato molto in questi mesi
per confezionare i ravioli e or-
ganizzare il menù con le mate-
rie prime migliori e dare il mas-
simo confort agli ospiti con il
salone e la pista da ballo pro-
tetti dagli eventi climatici.

Contemporaneamente in
Municipio è visitabile la bella

mostra di ceramiche del mae-
stro Giovanni Massolo, che sa-
rà inaugurata sabato 8 giugno
alle ore 17,15 con aperitivo per
tutti.

L’ultimo fine settimana di
giugno si festeggia il “solstizio
d’estate” con due importanti
appuntamenti musicali: sabato
22 giugno nella parrocchiale di
Merana, concerto per chitarra
di Angela Centola & Roberto
Margaritella dal titolo “Sueno”
impressioni spagnole tra clas-
sica e flamenco.

In occasione del concerto
del prof. Margaritella, docente
di musica al Comprensivo di
Spigno, si esibiranno i ragazzi
del progetto “Direzione Coro”
che si sono esibiti con succes-
so al Conservatorio Vivaldi di
Alessandria.

Domenica 23 dalle ore
15,30 nell’anfiteatro naturale
del colle di San Fermo, secon-
da edizione del premio: “Torre
di Merana alla ribalta” asse-
gnato quest’anno alla cantau-
trice e violoncellista Simona
Colonna di Baldissero d’Alba
che eseguirà per l’occasione
una suite tratta dal suo ultimo
album “Masca Vola Via”. Sa-
ranno ospiti il cantautore di
Castiglione Tinella Mirco Ca-
stellengo e Agostino Poggio
per un bel pomeriggio di musi-
ca alla torre di Merana che si
concluderà con una bella me-
renda sinoira per festeggia l’ar-
rivo dell’estate. Nell’ampio
piazzale della Pro Loco sono
presenti giochi gonfiabili per i
bimbi e tante bancarelle.

Per informazioni: tel.
3477216069, 3401039595 su
pagina Merana facebook o Co-
mune di Merana 0144 99100
http://www.comune.merana.go
v.it 

Merana. In Municipio mo-
stra di ceramiche del maestro
Giovanni Massolo “Immagini
nello Spazio”. L’esposizione
“Immagini nello spazio” è visi-
tabile dal 7 al 23 giugno dalle
ore 9 alle 12 nei giorni feriali e
dalle 18 alle 23 nelle sere di fe-
sta del 7 - 8 - 9 e 14 - 15 - 16
giugno. Inaugurazione ufficia-
le con aperitivo sabato 8 giu-
gno alle ore 17,30.

Così presenta la mostra, il
critico, prof. Carlo Prosperi:
«Continua l’incursione di Gio-
vanni Massolo nel mondo del-
la ceramica.

L’appuntamento questa vol-
ta è nel Comune di Merana dal
7 al 23 giugno 2013, perché
con l’arrivo dell’estate l’artista
sente forte, se non irresistibile,
il richiamo del mare, del sole,
dei colori mediterranei. L’attra-
zione della natura convive con
il bisogno di liberare i pensieri,
di librarsi in volo con la fanta-
sia al di là (e al di sopra) delle
angustie e delle inquietudini
che pure, in questi tempi di cri-
si, non solo economica, si ad-
densano sulla nostra rattrappi-
ta quotidianità.

I cieli dell’arte si aprono
ospitali agli slanci creativi di chi
cerca in qualche modo di elu-
dere- con Kerouac “il miserabi-
le qui” e “il pidocchio adesso”.

La natura stessa, quella ino-
bliabile dell’infanzia e del mon-
do rurale, seguita con il suo
charme indistruttibile a sedur-
re il figliol prodigo, a risospin-
gerlo in un viaggio à rebours
verso plaghe più serene.

La verità è che - psicologi-
camente parlando - Giovanni
Massolo, da qualche tempo a
questa parte, si lascia sugge-
stionare dalla cronaca e dal-
l’attualità, e queste lo distrag-
gono da una concezione più
olimpica, più distaccata dell’ar-
te. 

La sua scoperta reattività lo
porta a tradurre le quotidiane
escoriazioni in colori e segni, a
scopo quasi terapeutico, come
se la loro oggettivazione ne al-
leviasse in qualche modo en-
tro certi limiti l’irritazione. Per
questo in alcune ceramiche
dell’ultimo periodo prevalgono
i toni accigliati e pensosi. Un
pessimismo di fondo, esem-
plarmente simboleggiato da
“L’inverno della politica”, inon-
da i tondi e ne spegne quasi i
cromatismi, ne ottunde la con-
sueta vivacità. La luce sfuma
in gialli malati, in marroni sner-
vati. L’azzurro incupisce nel
nero, il verde stinge nel glauco
o in esangui turchesi. Il violet-
to invade gli spazi e contami-
na gli altri colori. Il tratto stesso

si riduce all’essenziale, scava
nella materia con una determi-
nazione inconsueta, quasi con
rabbia, e squadra con durezza
volti sgraziati, profili marcati,
falci di luna e chiome stilizza-
te. D’altra parte i rinvii all’at-
tuale, inclemente stagione po-
litica sono evidenti, addirittura
esplicitati nei titoli.

La sterilità sembra non ave-
re rimedi, tanto che anche
quelle della Fornero sono la-
crime di coccodrillo. Alberi
stecchiti, algide falci, corpi
femminili quasi spettrali nelle
loro nudità, e infine una sorta
di apprendista stregone che
sembra evocare, in una diac-
cia luce invernale,ectoplasmi
informi e promettere, appunto,
lacrime e sangue:questo è
quanto l’attualità suggerisce
all’artista:

A questa glaciazione epoca-
le sfugge -come si diceva- la
memoria di una natura incon-
taminata,vibrante di luce e di
vita:una memoria che qui riap-
pare in una serie, anzi in una
sequenza, di cinque formelle
di ceramica smaltata. L’occhio
dell’artista indaga da vicino,
con gioioso e amoroso tra-
sporto, le vicende di un’ape
che s’immerge in un fiore. A
caccia di polline, stordita e go-
losa al tempo stesso, conscia
quasi della sua missione fe-
condatrice.

Massolo la segue con lo
sguardo fanciullesco del “puer”
che si annida in lui e si riaffac-
cia stupito sul terrestre paradi-
so che la memoria da qualche
parte custodisce.

E ritornano così i colori
chiassosi-gialli, bianchi, rossi,
azzurri- di una meraviglia an-
cora immune da crucci ed ap-
prensioni, sciolta dalle ango-
sce del presente. Quel mondo
di sogno, allora, non è del tut-
to scomparso e può di quando
in quando riaggallare. Per at-
tingervi basta azionare il “fruc”,
vale a dire il chiavistello, che
non a caso, apre questa serie
di ceramiche e funge, appun-
to, metaforicamente da chiave
di lettura».

Loazzolo. Nell’ambito della
46ª Festa del Piemont ecco la
12ª festa della Lingua Piemon-
tese nella Langa Astigiana “E
s’as trovèisso an Langa?” che
inizierà domenica 16 giugno a
Loazzolo.

Spiega Clara Nervi: «Molti si
chiederanno perchè ospitare
la 46ª Festa del Piemont pro-
prio nella Langa Astigiana? E
perchè proprio ora? I motivi di
questa scelta sono svariati.

In un periodo storico nel
quale tutto sembra sfuggire dal
nostro controllo, in un periodo
di completa sfiducia e di sfal-
damento delle istituzioni e per-
sino delle amministrazioni lo-
cali, questo evento vuole es-
sere un motivo di forte unione
tra i paesi della Comunità
Montana Langa Astigiana - Val
Bormida. 

Proprio ora che non si sa
quale sarà la sorte della Co-
munità Montana (o meglio si
sa ma si ha ancora la speran-
za di poterla in qualche modo
salvare), non si sa quale sarà
il  domani dei nostri piccoli co-
muni e tutta questa precarietà
sta scatenando una “guerra tra
poveri” all’interno delle nostre
amministrazioni ... proprio
adesso ci è sembrato giusto
dimostrare al Mondo e soprat-
tutto a noi stessi che noi ci sia-
mo. 

Capire che non è importante
sapere a quale “unione di co-
muni” si fa parte, non è impor-
tante capire di quale Provincia
si sarà, tutto questo non conta
se noi saremo forti ed uniti co-
me una vera “valle” dovrebbe
essere. 

Non è un confine sulla carta
a separare delle persone che
vivono sulla stessa terra e che
la lavorano con lo stesso su-
dore al di qua o al di la di quel
confine. 

La Festa del Piemont vuole
essere un momento di unione
di tutta la gente della Valle, di
tutta la gente del Piemonte
che, nonostante le difficoltà,
ancora crede nella forza delle
persone, delle tradizioni, del
volontariato e di tutto ciò che è
fondamento della nostra vita.
La dimostrazione che poco
conta ciò che siamo sulla car-
ta, il vero “patrimonio” e la ve-
ra ricchezza siamo noi con il
nostro bagaglio culturale e di
esperienza di vita».

Domenica 16 giugno apertu-
ra ufficiale della 46ª Festa del
Piemont e 12ª festa della Lin-
gua Piemontese nella Langa
Astigiana “E s’as trovèisso an
Langa?”.

«Quest’anno l’emozione è
ancora più grande! - spiega
Silvana Testore - Accoglieremo
questa importante festa nel
piccolo paese di Loazzolo che
farà un po’ da “apripista” a tut-
ta una serie di eventi che com-
pongono la manifestazione
(sono ben 10 gli appuntamen-
ti).

Tutto inizierà al mattino di
domenica 16 giugno verso le
ore 10, con l’accoglienza del
Gran Drapò, che giungerà da
Cuneo portato dall’Associazio-
ne “La Badia del Gran Drapò”
e dall’Associazione “Piemont
dev vive”, con la Banda Città di
Canelli con i sindaci e gli am-
ministratori che rappresente-
ranno tutti i comuni della Lan-
ga Astigiana, con i Gruppi Alpi-
ni zonali e provinciali, con le
Autorità Provinciali e Regiona-
li presenti, con i Rappresen-
tanti delle Forze dell’Ordine lo-
cali, con le varie Associazioni
Culturali piemontesi...

Dopo una sosta presso il
monumento dei Caduti di tutte
le guerre ed il discorso delle
autorità presenti, il Gran Drapò
verrà portato nella parrocchia-
le per assistere alla santa
messa celebrata da don Piero
Lecco. 

Al termine si terrà la sfilata,
sempre accompagnata dalla
Banda Città di Canelli, di que-
sto importante e significativo
stendardo per le vie del paese
fino a raggiungere la sede
operativa del Circolo Culturale
Langa Astigiana, dove il Gran
Drapò verrà innalzato alla vista

di tutti.
Già dal mattino nel cortile

della sede del Circolo saranno
presenti i banchetti con i pro-
dotti tipici della nostra zona:
salumi, robiole, dolci, marmel-
late e mostarde, vini....

Alle ore 13 circa il pranzo
realizzato in collaborazione
con la Pro Loco di Monastero
Bormida e l’agriturismo San
Desiderio sempre di Monaste-
ro Bormida (menù: salumi di
Langa, frittatine alle erbe, ra-
violi al plin con sugo di carne,
arrosto con contorno, Robiola
di Roccaverano dop con mo-
starda d’uva, torta di nocciole
e bunèt, vino, acqua e caffè,
costo 20 euro; è necessaria,
per motivi organizzativi e di po-
sti, la prenotazione entro e non
oltre domenica 9 giugno pres-
so la sede operativa telefo-
nando ai numeri 014487185,
3400571747 Clara, 333
6669909 Silvana).

Nel pomeriggio si terrà la
premiazione dell’undicesimo
Concorso Letterario in lingua
piemontese “La me tèra e la sò
gent” alla presenza di tanti per-
sonaggi illustri della cultura e
delle tradizioni piemontesi: Do-
nato Bosca dell’Arvangia,
Oscar Barile del Nostro Teatro
di Sinio, Sergio Gilardino illu-
stre studioso, scrittore e ricer-
catore di tante lingue, Censin
Pich e la Compagnia dij Bran-
dé, Adriano Cavallo di Piemont
dev vive,  Michele Bonavero di
Piemontèis Ancheuj,.....

Quest’anno il Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana è riuscito,
come del resto aveva promes-
so, a far uscire il nuovo libro
“La me tèra e la sò gent” - vo-
lume 2 - che raccoglie i lavori
vincitori delle varie edizioni e i
testi di tutti i partecipanti che
hanno preso parte ai secondi
cinque anni del Concorso let-
terario in lingua piemontese:
2008 - 2012.

Sarà ancora con noi la Ban-
da Città di Canelli che ci allie-
terà con allegri brani musicali
della nostra tradizione.

All’interno della sede si po-
tranno visitare due mostre:
una di fotografia “Cantòn ëd
cheur” di Clara Nervi e una di
quadri “Un uomo, una vita, un
artista” mostra personale  de-
dicata a  Riccardo Ranaboldo,
pittore che per tanti anni ha sa-
puto portare a Loazzolo, e non
solo, con grande dedizione, ri-
spetto e semplicità l’Arte di
tanti nomi illustri di artisti come
lui. 

La mostra resterà aperta da
domenica 16 giugno a dome-
nica 7 luglio tutti i sabati e le
domeniche dalle ore 10 alle
ore 12 e dalle ore 16 alle ore
19, e si potrà visitare anche in
orari diversi contattando la no-
stra sede. 

Sarà allestito un banchetto,
in collaborazione con le Asso-
ciazioni “Arvangia” di Alba e “Il
Nostro teatro di Sinio” e il no-
stro Circolo, dove si potranno
trovare tanti bei libri, tra cui
“Langhe - Cultura e territorio”
giunto alla suo nono numero.  

Durante il pomeriggio ver-
ranno assegnati due importan-
ti e singolari premi “Teste du-
re” e “La stéla la smija al such”
edizione 2013 ad alcuni perso-
naggi che nella Langa ci cre-
dono e continuano a lottare
perchè si possano mantenere
e rinnovare quelle peculiarità
tipiche sia eno-gastronomiche,
sia culturali della nostra splen-
dida terra.

Continuerà per tutto il po-
meriggio la degustazione di
prodotti tipici di Langa presso i
banchetti dei produttori della
zona con la possibilità di por-
tarsi a casa un   “pezzettino”
gustoso della nostra bella Lan-
ga Astigiana.

Non mancheranno di certo
le sorprese... il gruppo di bravi
ballerini che pian piano si sta
formando sotto l’insegnamen-
to della simpatica maestra Ile-
nia potrà certamente stupirci
con qualche danza tradiziona-
le... E poi chissà... Quindi: e
s’as trovèisso an langa domi-
nica 16 ëd giugn? A ve speto-
ma tucc».

Cortemilia. Sull’ex Acna di
Cengio l’assessore regionale
all’Ambiente del Piemonte Ro-
berto Ravello (PDL) risponde
alle accuse di “Immobilismo”
della Regione Piemonte: «Mi
stupisce sentir parlare di “im-
mobilismo della Regione Pie-
monte”. 

Da tempo, ormai, stiamo la-
vorando ad un piano strategi-
co che, a partire dagli stru-
menti e dalle risorse esistenti,
trasformi in progetti concreti le
proposte avanzate dalle co-
munità locali della valle Bormi-
da. 

Valorizzazione economica,
incremento demografico dei
territori attraverso politiche mi-
rate all’occupazione, investi-
menti in attività agro-forestali e
rilancio turistico del territorio.
Sono solo alcuni degli obiettivi
su cui la Cabina di Regia inte-
ristituzionale sulla Valle Bormi-
da, istituita dalla Regione Pie-
monte e coordinata da Finpie-
monte, discuterà nella prossi-
ma seduta di mercoledì 12 giu-
gno, incontro al quale saranno
invitate anche tutte le associa-
zioni e i parlamentari del terri-
torio. 

Nell’attesa che la partita che
riguarda il riconoscimento del
danno ambientale, e che vede

direttamente coinvolti Ministe-
ro dell’ambiente e Syndial SpA
(ex Acna) si concluda e che si
arrivi quanto prima ad una pro-
grammazione strutturale con-
cordata e condivisa delle risor-
se, dobbiamo dunque concen-
trarci su quel che rimane da fa-
re: sul riutilizzo condiviso delle
aree bonificate e soprattutto
sul rilancio economico e socia-
le dell’intera Valle. 

La Giunta Regionale, già nel
2011, ha dato avvio a questo
processo identificando nel
Contratto di Fiume Bormida lo
strumento più idoneo a soste-
nere interventi finalizzati al ri-
sanamento, al recupero am-
bientale ed economico della
Valle. Si tratta di un iter ben più
complesso di quello previsto
per gli altri contratti di fiume at-
tivati dalla Regione. 

Questo non solo per l’am-
piezza del territorio interessa-
to, ma per l’oggettiva comples-
sità della materia, dovuta alle
tante problematiche di un’area
martoriata per anni dall’inqui-
namento chimico dell’Acna di
Cengio. Non a caso, la Giunta
regionale ha stanziato per il
contratto per il Bormida ben
250.000 euro: più del doppio di
quanto stanziato per ciascuno
degli altri contratti di fiume».

Cortemilia.   I deputati del
Pd Massimo Fiorio e Mino Ta-
ricco hanno incontrato il Mini-
stro dell’Ambiente on. Andrea
Orlando a cui hanno sottopo-
sto la questione relativa all’Ac-
na di Cengio.

I deputati del Partito Demo-
cratico hanno posto la neces-
sità di arrivare ad una soluzio-
ne condivisa tra le Regioni Li-
guria e Piemonte che consen-
ta celermente una riutilizza-
zione del sito collocato sul
suolo ligure ma anche condi-
zioni di sicurezza, per i rischi
ambientali, per i territori pie-
montesi posti a valle del sito
stesso.

«In questo contesto - dichia-
rano i deputati Pd - sono pre-
occupanti le voci di disimpe-
gno da parte di Eni - Syndial. 

È importante che la concer-
tazione tra le due Regioni ri-
guardi anche il tema delle ri-
sorse del risarcimento per la
valle inquinata che Eni - Syn-
dial deve liquidare a seguito
del gravissimo danno ambien-
tale procurato».

In questo senso i deputati
piemontesi Massimo Fiorio e
Mino Taricco hanno sollecitato
il Ministro Orlando ad incontra-
re al più presto i Presidenti del-
la Regione Liguria e Piemonte
perché “preoccupati dall’attivi-
smo ligure e dall’immobilismo
piemontese.  

Il Presidente Burlando e la
giunta regionale appaiono de-
terminati ad andare avanti con
progetti che impegnino risorse
sull’area, mentre i vertici della
Regione Piemonte sembrano
non intressati agli sviluppi che
riguardano il futuro della Valle
Bormida”. 

Nella Giornata di venerdì è
previsto un sopralluogo di al-
cuni parlamentari piemontesi
nel sito inquinato ed ora, se-
condo le dichiarzioni del pre-
cedente governo, ormai bonifi-
cato. 

Molte perplessità sull’avve-
nuta bonifica e sulla persisten-
za di problematiche non risolte
erano state sollevate da Mas-
simo Fiorio in varie interpellan-
za nella passata legislatura.

A Merana dal 7 al 9 e dal 14 al 16 giugno

Sagra del raviolo 
casalingo al plin

Dal 7 al 23 giugno nel Municipio

Merana, mostra Massolo
“Immagini nello spazio”

Loazzolo Circolo Langa Astigiana

46ª Festa del Piemonte
festa lingua piemontese

Risposta dell’assessore Ravello sull’ex Acna 

L’immobilismo
della Regione Piemonte Sull’ex Acna al ministro dell’Ambiente

Gli on. Fiorio e Taricco
incontrano Orlando
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Bubbio. Si svolgerà domeni-
ca 9 giugno a Bubbio, ex chiesa
dell’Annunziata (Confraternita
dei Battuti), la 7ª edizione del
concorso Bubbio in pittura, an-
cora una volta il concorso si pre-
senta molto interessante, ricco
di premi e aprirà una ricca sta-
gione artistico culturale che il
piccolo centro di Langa saprà
offrire ai suoi abitanti e visitatori.

Il tema del concorso è le ve-
glie nelle stalle: ricordi di vita
contadina. L’ispirazione a que-
sto tema oltre che da ricordi
tramandati parte dalla lettura di
testi legati al territorio quali
Paolo Castellino “Memorie
d’altri tempi “ e Nuto Revelli “Il
mondo dei vinti”.

“Andavamo tanto a vié, a tro-
vare le ragazze. Camminava-
mo delle ore a piedi per andare
a trovare una ragazza. Una vol-
ta sono andato in una stalla ...”,
“le stalle, si prestavano bene
come luogo per ritrovarsi a par-
lare, a giocare a carte e a rac-
contare leggende e verità nelle
sere lunghe e buie d’inverno …
quando la campagna riposava
sotto la neve, la gente, la sera,
si ritrovava nella stalle...”.

Non è richiesta la timbratura
della tela. La quota d’iscrizione
è di 12 euro per la prima tela e
di 3 euro per le successive,
con un limite di 5 tele. Le tele
dovranno essere consegnate
dalle ore 8 alle ore 12 di dome-
nica 9 giugno.

Per quel che riguarda il con-
corso in estemporanea il tema,
come gli anni passati, sarà il
paese di Bubbio, le sue case,
negozi, colori, persone ecc…
All’estemporanea possono
partecipare, con una o più tele
tutti gli artisti, sono ammesse
tutte le tecniche esecutive. La
timbratura della tela avverrà a

partire dalle ore 8 sino alle ore
12 di domenica 9 giugno nella
Confraternita. La quota di iscri-
zione è di 12 euro per la prima
tela, 3 euro per la tela succes-
siva (si potranno presentare un
massimo di 2 tele). Le opere
dovranno essere consegnate
entro le ore 16. Si ricorda a tut-
ti i partecipanti che il verdetto
della giuria è insindacabile e
che la vendita dei quadri potrà
avere luogo solo dopo la pre-
miazione. La premiazione av-
verrà alle ore 17.

Ai partecipanti al concorso e
eventuale accompagnatore sa-
rà offerto il pranzo. Per il pran-
zo è gradita la comunicazione
almeno tre giorni prima (339
2682437). I partecipanti posso-
no esporre ulteriori opere, al di
fuori del concorso, negli spazi
preposti.

Elenco premi acquisto: Co-
mune di Bubbio 350 euro; Avis
Bubbio 200 euro; Ristorante da
Teresio 100 euro, Fabio Mon-
do 150 euro; Il Baretto 50 eu-
ro, Proposte 50 euro; Comune
di Bubbio 150 euro; Avis Bub-
bio 100 euro; Stefano Reggio
150 euro; Azienda Agricola
Gianfranco Torelli 50 euro; Li-
nea Fiori 50 euro; Pro loco
Bubbio 300 euro; Ristorante da
Teresio 200 euro; Aurora Assi-
curazioni di Cirillo Giancarlo
150 euro; Divinbacco.it Inter-
netcaffè 50 euro; Nonna Ermi-
nia merceria 50 euro.

Un sentito ringraziamento ai
sostenitori della manifestazio-
ne da parte dell’amministrazio-
ne comunale al fine di svolgere
una piacevole manifestazione
per gli abitanti di Bubbio e per i
partecipanti al concorso!

Per ulteriori informazioni: tel.
339 2682437 (Morgana), 333
9958866 (Marco).

Bubbio. Si inaugurerà sa-
bato 8 giugno, ore 17, a Bub-
bio presso i locali della Bibilio-
teca Comunale “Gen. Leone
Novello” la mostra che vedrà
protagonista l’artista bubbiese
Silvana Morra con i propri la-
vori. La pittrice è nota per la
sua vasta produzione di opere
e in questa prima esposizione
bubbiese delizierà i visitatori
con una miscellanea dedicata
ai fiori. 

Perché miscellanea? È la
stessa pittrice a spiegarci che
la mostra è riferita ad un perio-
do di tempo molto lungo, infat-
ti comprende opere datate da-
gli anni ’60 a oggi. Ciò com-
porta una notevole varietà di
tecniche e di stili anche perché
l’attività di Silvana Morra è
sempre stata volta alla ricerca
e alla sperimentazione come
descrive in una sua frase: «in
uno spazio senza tempo nel
quale non ci siano limiti e con-
fini alla mia rappresentazione”.

Perché i fiori? «Ho, tra i miei
ricordi più lontani, il giardino
della nonna. Un bel giardino
all’italiana, con le aiole borda-
te di fragoline ed erba amara,
di fiori di San Giuseppe e di
piccoli fiori blu di cui non ricor-
do il nome. All’interno rose e
zinnie dai mille colori sgar-
gianti, peonie sontuose, ciuffi
di settembrine e tappeti di ipe-
rico, cespugli di biancospino e
pirus e nell’aiola centrale, una
maestosa canna indica rosso
fuoco. Infine, su per un balco-
ne, il vecchio glicine contorto
ed a fianco il vialetto con la
pergola di uva fragola, il ribes,
l’uva spina. 

Ma la curiosità prima, l’inte-
resse poi ed infine l’amore, so-
no nati quando mi sono trasfe-
rita, con tutta la famiglia, in una
cascina nei boschi dell’Alta
Langa, tra Liguria e Piemonte.
Lì ho trovato una flora sponta-
nea ricchissima, sia per il clima
particolare sia perché non an-
cora raggiunta e distrutta dal-
l’intervento umano. Erbe offici-
nali, stupende orchidee, mu-
ghetti, un’infinità di specie a me
sconosciute delicate e bellissi-
me, una tale ricchezza di for-
me, colori, profumi da appas-
sionare anche i più insensibili. 

Così, nel tempo, i fiori sono
diventati un soggetto amato,
connaturato al mio sentire e le-
gato ad ogni possibile emozio-
ne. Mi commuove la loro fragi-
lità unita alla forza. I fiori, le er-
be, sopravvivono alla cementi-
ficazione, e a tutte le distruzio-
ni prodotte dall’uomo; basta
dar loro un po’ di tempo e ri-
tornano a risanare ed abbelli-
re la nostra esistenza (chi non
ricorda qualche erba o arbusto
che svetta rigoglioso e testar-
do su vecchi muri o tetti ab-
bandonati?). Mi affascinano
l’ingenua innocenza delle for-
me semplici, il rigore ordinato
dei ritmi botanici, l’esplosione
di vita degli incolti, gli accosta-

menti cromatici imprevedibili,
l’intrico sempre diverso dei ra-
mi e delle foglie. Non mi inte-
ressa la precisione botanica,
ma il ritmo, il colore, la forma,
la composizione. Suggestioni,
paure, dramma, gioia, libertà:
la vita in tutti i suoi molteplici
aspetti. I fiori possono espri-
mere non solo i sentimenti, ma
anche le più ardite fantasie e
riflessioni esistenziali». 

Accompagneranno le opere
pittoriche l’esposizione di deli-
ziosi origami eseguiti dall’arti-
sta Federica Genovese, testi
relativi a piante e a fiori e infi-
ne. La mostra sarà allietata e
coronata dalla lettura da parte
di Sandra Lucini di un compo-
nimento poetico di Franco
Asaro intitolato “Il Giardino”.
L’inaugurazione si svolgerà
sabato 8 giugno alle ore 17. La
mostra rimarrà aperta sino a
domenica 23 giugno con i se-
guenti orari: sabato 17-19, do-
menica 10-12, mercoledì e ve-
nerdì 16,30-18,30.

Silvana Morra nasce ad Al-
ba nella primavera del 1942 e
vive a Castagnole delle Lanze
fino al 1950, quando si trasfe-
risce a Genova Pegli e poi a
Genova. Studia al Liceo Arti-
stico N. Barabino, allieva di F.
Nobile, L. Bassani, E. Scana-
vino, L. Verzetti e gli scultori L.
Pestelli e R. Bertagnin. Con-
segue la maturità artistica nel
1959 e l’abilitazione all’inse-
gnamento, sua grande passio-
ne, nel 1961. La sua formazio-
ne si arricchisce frequentando
lo studio Lavarello di Genova,
dove si occupa di pubblicità,
design e arredamento. Con un
gruppo di amiche apre uno
studio di pittura nei vicoli della
vecchia Genova e partecipa a
numerose iniziative artistico-
culturali ottenendo premi e ri-
conoscimenti. Nel 1964 inizia
l’insegnamento nella scuola
media inferiore al P.A.T. di
Bubbio e fino al 1980 si dedi-
ca interamente all’insegna-
mento ed alla famiglia, trasfe-
rendosi ad Asti, Castagnole
delle Lanze e Giaveno. Qui dal
1980 al 1983 riprende l’attività
artistica, mai completamente
abbandonata, allestendo delle
mostre personali e collaboran-
do a corsi di arteterapia. Nel
1983 si trasferisce a Piana Cri-
xia, in una cascina immersa
nei boschi dell’alta langa ed in-
segna a Carcare, Alassio, Mio-
glia, Albissola, vivendo, tra ma-
re e langhe, un periodo parti-
colarmente importante per la
sua maturazione. Partecipa ad
eventi artistici con soddisfa-
cente successo. Termina l’atti-
vità didattica nel 1994 e nel
2003 si trasferisce a Bubbio,
dove continua le sue “speri-
mentazioni” partecipando a
manifestazioni diverse (mo-
stre, illustrazioni, teatro) e do-
ve collabora con la locale Bi-
blioteca Comunale “Gen. L.
Novello”.

Monastero Bormida. Un
prestigioso riconoscimento è
stato assegnato all’azienda
agricola di Rizzolio Arturo di
Monastero Bormida, che con
la moglie Maria e le figlie Pi-
nuccia e Monica gestisce la
bella azienda “Ca’ del Ponte”
e produce una ormai famosa
Robiola di Roccaverano dop.

È stato proprio questo for-
maggio - fiore all’occhiello dei
prodotti tipici della Langa Asti-
giana - a entusiasmare la giu-
ria del “Premio Roma”, gesti-
to dalla Camera di Commer-
cio di Roma e da Unioncame-
re Lazio e a portare al ricono-
scimento del secondo premio
assoluto a livello nazionale,
consegnato alle giovani Pi-
nuccia e Monica lo scorso 25
maggio. 

“È una grande soddisfazio-
ne, che ci ripaga dei tanti an-
ni di fatiche e del lavoro quoti-
diano, che in questi tempi di
crisi sta diventando ancora
più duro - commenta Maria
Rizzolio, che segue l’intero ci-
clo produttivo della Robiola -
ma la nostra azienda, grazie
all’unione della famiglia e al-
l’attaccamento ai valori tradi-
zionali della agricoltura di
qualità, sta cercando di inve-
stire e di migliorare ancora
per il futuro”. 

In effetti l’azienda agricola
“Ca’ del Ponte” nasce dalla
passione di Arturo e Maria per
la campagna e l’allevamento
del bestiame: oltre ai capi bo-
vini, che fanno bella mostra di

sé all’annuale Fiera di San
Desiderio, il punto di forza
della azienda è l’allevamento
delle capre di razza Roccave-
rano e Camosciata delle Alpi
e la produzione delle pregiate
Robiole dop.

Il gregge conta ora circa
100 capi, con ampi pascoli al-
l’interno dell’azienda che con-
sentono, nella bella stagione,
una vita degli animali in pre-
valenza all’aperto.

Ora sono partiti importanti
lavori di ammodernamento
della struttura.

“Si tratta - dice la giovane
Pinuccia - di un caseificio
completamente rinnovato e di
dimensioni più ampie per con-
sentire di diversificare la pro-
duzione; ma poniamo anche
attenzione alle energie rinno-
vabili, con l’installazione di
pannelli fotovoltaici, e in un
secondo tempo il nostro so-
gno è realizzare una nuova
grande stalla per le capre, co-
sì da consentire un incremen-
to del gregge e una migliore
gestione dell’azienda”.

Il premio vinto al concorso
di Roma - che si aggiunge ad
altri prestigiosi riconoscimenti
ottenuti negli anni passati, ad
esempio a Grenoble e a Tori-
no - è il segno di quanto la
Robiola dop sia ormai cono-
sciuta e apprezzata a livello
nazionale e non solo, e rap-
presenti un valido traino pro-
duttivo ma anche turistico per
il territorio della Valle Bormida
astigiana.

Chiusa per frana la S.P. 114 
a Castel Boglione

Castel Boglione. La provincia di Asti comunica che da ve-
nerdì 5 aprile è chiusa al transito, a tempo indeterminato e ad
eccezione dei residenti, la strada provinciale n. 114 “Castel Bo-
glione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione, dal
km. 1+310 al km. 1+600, per frana. Il cantiere e le relative mo-
difiche alla viabilità sono segnalate sul posto. 

Morsasco. Domenica 2 giugno, a Morsasco, tre giovanissimi
hanno partecipato per la prima volta al banchetto del Pane del-
la vita, che è Cristo Signore. Nella chiesa parrocchiale , davanti
ai loro parenti e amici commossi e sorridenti, i piccoli Ada, Ro-
berto e Martina hanno ricevuto per la prima volta, dalle mani del
parroco, don Luis Giraldo, il sacramento della Comunione, e con
essa hanno accolto con profonda riconoscenza Gesù, presente
nell’Eucarestia che sarà loro sostegno nel cammino della vita.

Limite velocità S.P. 225 a Montechiaro
Montechiaro. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veico-
li in transito lungo le seguenti tratte stradali della S.P. n. 225 “Me-
lazzo Montechiaro”, sul territorio del Comune di Montechiaro
d’Acqui: limite di velocità di 50 km/h dal km 13+200 al km 13+498
e dal km 13+870 al km 13+938; limite di velocità di 30 km/h dal
km 13+498 al km 13+870. La Provincia di Alessandria provve-
derà all’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Limite di velocità su S.P. 30
“Valle Bormida” a Ponti

Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 30 di “Valle Bormida”, in corrispondenza del
giunto di dilatazione al km. 46+039 a servizio del ponte “Bormida
I”, sul territorio del Comune di Ponti, rispettivamente a 70 km/h,
nei tratti compresi tra il km. 45+750 e il km. 45+900 e tra il km.
46+150 e il km. 46+300, e a 50 km/h, nel tratto compreso tra il km.
45+900 e il km. 46+150. La Provincia di Alessandria provvederà
all’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Da sabato 8, Miscellanea 1, fiori come  emozioni

Silvana Morra
in mostra a Bubbio

Concorso internazionale per i migliori formaggi

Monastero, robiola dop
premiata a Roma 

Nella chiesa di “S. Bartolomeo apostolo”

Morsasco, 1ª Comunione
per tre bambini 

Domenica 9 giugno

“Bubbio in pittura”
la settima edizione
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Montechiaro d’Acqui.  Ci
scrivono le alunne (Giorgina e
Giorgetta) della 5ª elementare
della scuola primaria “Umber-
to Ungaretti”: «Martedì 4 giu-
gno siamo andati al Borgo di
Mombaldone. La signora
Gemma Gay Del Carretto ci ha
accolto e ci ha raccontato la
storia del castello di Mombal-
done.

Passeggiando ci ha spiega-
to che una volta esisteva un
fossato chiamato Malapaga,
che lei aveva visitato e dove
ha trovato delle grotte scavate
nel tufo con anelli di ferro e ca-
tene: lì il conte incatenava la
gente che non l’aveva pagato
e rimanevano lì finché non gli
chiedevano scusa altrimenti
morivano di fame. Ci ha fatto
vedere la sala in cui accoglie-
vano gli ospiti con  una portici-
na che sembrava un armadio
nel muro,  però era un’uscita
segreta per scappare dall’at-
tacco dei nemici.

Abbiamo visto  manichini co-
struiti dalla signora Gemma
con la cartapesta che  si trova-

no nelle sale più lussuose.
Uno di questi è un marchese
che indossa un vestito colora-
to d’oro con sopra una croce
rossa che indica che era pro-
prio un marchese Del Carretto
con lo scudo su cui era im-
presso lo stemma del casato.

Lì accanto si apre una porti-
cina con le scale scavate nel
tufo; una volta portava in chie-
sa,così quando pioveva non ci
si bagnava. In cima al paese
c’era la casa del guardiano
che tirava l’asse che faceva da
ponte.

Il paese, il borgo, è stato so-
prannominato il paese del-
l’amore perché ci sono state
molte storie d’amore. La si-
gnora Gemma ci ha insegnato
a lavorare la cartapesta e ab-
biamo visto come è facile con
carta, colla e acqua costruire
molte cose belle e utili. Al ter-
mine abbiamo ricevuto il diplo-
ma. Desideriamo ringraziare la
famiglia Del Carretto per l’ospi-
talità e le spiegazioni e le
mamme che hanno preparato
la merenda per tutti».

Grognardo. Scrive Leonar-
do Musso: «La Confraternita
N.S. Assunta, i Batì di Gro-
gnardo, insieme a diverse altre
Confraternite della Diocesi,
non ha voluto mancare all’ap-
puntamento con Papa France-
sco in occasione del raduno di
tutte le Confraternite d’Italia or-
ganizzato dalla Confederazio-
ne delle Confraternite, alla
quale la nostra Associazione è
stata ammessa fin dalla sua ri-
costituzione nel 2006. 

Sono stati tre giorni indi-
menticabili, grazie anche alla
compagnia dell’amico don Ma-
rio Bogliolo, che hanno forte-
mente emozionato i parteci-
panti ma anche i Confratelli ri-
masti a Grognardo.

Emozionante la speciale vi-
sita, nelle Grotte Vaticane, alla
tomba di San Pietro, l’incontro
in Santa Maria Maggiore e so-
prattutto il grande raduno, fe-
stoso e multicolore, in piazza
San Pietro di centinaia di mi-
gliaia di Confratelli nelle loro
divise e coi loro stendardi.

Il ricordo più vivo è però
quello della voce e delle paro-
le del Santo Padre a tutti i
Confratelli; voce calda ed
umana di un padre e amico
amorevole, parole che ci han-
no confortato poiché rivelatrici
della considerazione che Papa
Francesco ha delle nostre
Confraternite e del valore che
loro attribuisce.

Il Santo Padre ha esordito
con un duplice riconoscimen-
to: le Confraternite sono
“…una realtà tradizionale del-
la Chiesa, che ha conosciuto
in tempi recenti un rinnova-
mento e una riscoperta” e
“…la pietà popolare, di cui voi
siete un’importante manifesta-
zione è un tesoro che ha la
Chiesa”.

Riconoscimento che ci ha
confortato poiché non solo ha
confermato come, in momenti
di difficoltà e crisi nella Chiesa

e nella società, le Confraterni-
te sono ancora forse la più va-
lida delle risposte, ma come
prive di fondamento siano le
tante critiche, anche da parte
ecclesiastica, di esteriorità e
folclore. Concetto ancora riba-
dito con la citazione del Docu-
mento di Aparecida in cui “…i
Vescovi latino americani han-
no scritto che la pietà popolare
di cui siete espressione è una
modalità legittima di vivere la
fede, un modo di sentirsi parte
della Chiesa”. Con la sua
splendida semplicità  ha ricor-
dato a noi ed a tutti: “quando,
ad esempio, voi portate in pro-
cessione il Crocifisso con tan-
ta venerazione e con tanto
amore al Signore, non fate un
semplice atto esteriore; voi in-
dicate la centralità del Mistero
Pasquale del Signore, della
sua Passione, Morte e Risur-
rezione, che ci ha redenti, e in-
dicate a voi stessi per primi e
alla comunità che bisogna se-
guire Cristo nel cammino con-
creto della vita”. 

Ed, in conclusione, un ultimo
riconoscimento: “…quando voi
andate ai santuari, quando
portate la famiglia, i vostri figli,
voi state facendo proprio
un’azione di evangelizzazione.
Bisogna andare avanti così!
Siate anche voi veri evangeliz-
zatori”.

Tutto questo ci ha confer-
mati nella convinzione che le
nostre antiche Confraternite,
molte nella Diocesi sono anti-
che di molti secoli come la
Confraternita di Grognardo,
sorta 600 anni fa, non hanno
perso nulla del loro valore e
che continuano ad essere la
forma migliore in cui si esprime
la religiosità del popolo e di
salvaguardia delle tradizioni e
della memoria, senza le quali
le nostre piccole comunità ri-
schiano di annullarsi nell’egoi-
smo e nella indifferenza del
tempo presente».

Denice. La tradizionale Sa-
gra delle Bugie, organizzata
dalla  dinamica Pro Loco  pre-
sieduta  da Guido Alano, ha
rinnovato il tradizionale appun-
tamento della 3ª domenica  di
maggio e l’alta affluenza  di
pubblico ha promosso la nuo-
va formula. 

La sagra non più nel  centro
storico del paese, ma all’in-
gresso del paese, presso il bel
centro  sportivo  polifunzionale.
E alle inimitabili bugie,  che so-
lo le sapienti ed esperte cuo-
che della pro  loco denicese
sanno fare, hanno aggiunto
una gustosa e imperdibile “Ra-
violata non-stop”;  ravioli al
plin, tipici e unici di queste pla-
ghe, preparate dalle donne de-
nicesi. 

E così dalle 12 alle 22 bugie,
croccanti, fragranti, dolci e leg-

gere come solo a Denice san-
no fare, e ravioli nelle tradizio-
nali versioni al ragù, al burro e
salvia e al vino. E poi mostre
ed esposizioni e la musica del-
l’orchestra “Ciao Ciao”.

Ponti. Sabato 25 maggio nella chiesa di N.S. Assunta di Pon-
ti  Amedeo, Edoardo, Gianpiero e Selene hanno ricevuto il sa-
cramento della Cresima dalle mani del Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi. I ragazzi si sono preparati con impegno
a questo importante giorno seguiti dalle catechiste Antonella e
Laura. È stato un giorno importante per i ragazzi, le loro famiglie
e l’intera comunità parrocchiale. Ora l’impegno a proseguire la lo-
ro formazione per  essere testimoni di Cristo in ogni situazione
della loro vita. (foto Farinetti).

Bergamasco, limite velocità SP 242 
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti sulla S.P.
242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velocità non su-
periore ai 50 km/h, dal km. 1+230 (delimitazione del centro abitato
di Oviglio) al km. 4+600 (inizio della delimitazione del centro abita-
to del Comune di Bergamasco), in entrambe le direzioni di marcia.

A Cessole “Festa degli uomini”
Cessole. Sabato 22 giugno le donne della Pro Loco di  Ces-

sole organizzano, a partire dalle ore 20.30 nel salone comuna-
le, una “Festa per gli uomini”. Sarà una serata tutta al maschile
con cena e... inaspettate sorprese; il tutto al prezzo di 25 euro.
Prenotazioni entro mercoledì 19 giugno, telefonando ai numeri:
0144 80286 (Nicolotti) e 0144 80123 (Fiore).

Gli alunni della primaria

Scuola Montechiaro visita
borgo di Mombaldone

Da Grognardo al raduno nazionale di Roma

Confraternita Nostra
Signora Assunta

Una bella giornata ed un grande  pubblico

Denice sagra bugie
e raviolata non - stop

Nella parrocchiale di “N.S. Assunta”

A Ponti Cresima
per quattro ragazzi

A Terzo limite velocità S.P. 230 
Terzo. L’ufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km. 1+765 al km. 2+221, nel comune di Terzo.

La Provincia ha provveduto all’installazione dell’apposita se-
gnaletica regolamentare.
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Malvicino. Martedì 4 giu-
gno, la sala del Consiglio del
Municipio di Malvicino ha ac-
colto gli eletti alle amministrati-
ve del 26 e 27 maggio. Un
Consiglio “ristretto” rispetto a
quelli del passato, regolamen-
tato dalle nuove direttive con-
tenute nella legge finanziaria
per l’anno 2010 (l. 23/12/2009,
n. 191, modificata ed integrata
dal D.L. 25 gennaio 2010, n. 2)
che ha modificato la composi-
zione dei Consigli comunali.
Con il neo eletto sindaco Fran-
cesco Nicolotti solo 4 consi-
glieri di maggioranza (Carala
Cavallero in Curti, Mirko Pog-
gio, Angelo Cavallero, France-
sco Porcile) e due di minoran-
za (Antonino Buffa e Vincenzo
Bueti). Nessun malvicinese a
vivere in diretta l’insediamento
del nuovo Sindaco e la discus-
sione sui punti all’ordine del
giorno: 1) Adempimenti suc-
cessivi alla elezione del Sinda-
co e del Consiglio comunale;
2) Nomina della commissione
elettorale comunale; 3) Nomi-
na di 2 consiglieri in seno alla
commissione consultiva comu-
nale per l’agricoltura; 4) Com-
missione comunale per la for-
mazione degli elenchi dei giu-
dici popolari. Nomina dei
membri in rappresentanza del
Consiglio comunale; 5) deter-
minazione in merito ai gettoni
di presenza ai consiglieri e al-
le indennità di funzione.

Nicolotti ha giurato, nomina-
to Carla Cavallero in Curti vice
sindaco e poi letto il program-
ma elettorale che è stato ap-
provato all’unanimità. 

La minoranza ha chiesto
chiarimenti sulle modalità che
sono state seguite per la pub-
blicazione dei programmi elet-
torali; è stato sottolineato che
la pubblicazione è stata fatta
sull’Albo Pretorio telematico.
Si sono succedute le nomine
delle varie commissioni. Della
commissione elettorale faran-
no parte come effettivi Carla
Cavallero e Francesco Porcile
per la maggioranza, Vincenzo
Bueti per la minoranza; sup-
plenti Angelo Cavallero e Mir-
ko Poggio per la maggioranza,
Antonino Buffa per la minoran-
za. 

Per la commissione Agricol-

tura il Sindaco ha proposto un
consigliere per ciascun schie-
ramento, rinunciando ai 2 che
poteva avere la maggioranza,
e la scelta è caduta su Angelo
Cavallero per la maggioranza
e Antonino Buffa per la mino-
ranza. Poggio Mirko e Vincen-
zo Buetti sono poi stati eletti
nella commissione comunale
dei giudici popolari. 

Seduta vissuta in serenità
anche quando il vice sindaco
Carla Cavallereo ha chiesto al-
la minoranza il perché di una
candidatura esterna con una li-
sta politica come “Democrazia
Cristiana Piemonte” senza sa-
pere nulla di Malvicino e del
suo territorio. Ha puntualizza-
to Bueti: «Per far conoscere un
partito dalle radici cristiane,
storiche che vuole ricostruirsi
un ruolo di primo piano. Malvi-
cino non è l’unico comune do-
ve ci siamo candidati, ce ne
sono altri. Non vogliamo con-
trastare l’amministrazione elet-
ta ma collaborare con voi por-
tando la nostra esperienza».

L’ultimo punto, relativo ai
gettoni di presenza ed alle in-
dennità di funzione, l’unico
fuori dai binari istituzionali pre-
visti in ogni insediamento, ha
visto il sindaco Francesco Ni-
colotti annunciare che: «Sin-
daco e Consiglieri di maggio-
ranza hanno deciso di rinun-
ciare a tutte le indennità. Una
scelta che fa parte della nostra
volontà di non andare ad inci-
dere si costi di gestione e che
era già stata messa in essere
dalla precedente amministra-
zione. A Malvicino nessun con-
sigliere ha mai intascato getto-
ni di presenza o indennità.».
Ha aggiunto Carla Cavallero:
«Nemmeno i rimborsi per la
benzina in caso di viaggi istitu-
zionali». 

La minoranza ha chiesto co-
me e quando verrà ufficializza-
ta la decisone. Nicolotti ha ri-
sposto «È agli atti e quindi ha
valore immediato» . La mino-
ranza ha deciso di prendere in
considerazione tale possibilità
e che le decisioni in merito ver-
ranno prese in una prossima
seduta. Alle ore 19 e 40 il sin-
daco Nicolotti ha chiuso la se-
duta.

w.g.

Ponzone. A Ciglione,
l’Ostello della Gioventù, una
perla nel diadema delle Pro
Loco di tutto il territorio circo-
stante, ha ripreso la sua attivi-
tà con ritmo e determinazione
a dare il meglio di un servizio
sociale e turistico. 

La nuova gestione, affidata
alla signora Sueli Goncalves
Texeira è una garanzia di effi-
cienza e competenza perché
già gestore negli anni 2008 -
2009. 

L’Ostello è una struttura che
tutti ormai conoscono e ne
possono attestare la funziona-
lità e il confort che ogni ospite
ne trae con il beneficio del sog-
giorno in un luogo ameno co-
me Ciglione. Consta di 24 po-
sti letto, servizi igienici anche
per portatori di handicap, cuci-
na, sala da pranzo e sala
bar/riunioni. Dotazione di rete
internet. 

Per informazione e chiarez-
za, precisiamo i prezzi “low
cost” dei servizi: pernottamen-
to 12,50 euro; prima colazione
2,50 euro; pranzo 10 euro; ce-
na 10 euro (bevande escluse).
Per gruppi di almeno 10 per-
sone verrà applicato uno scon-
to del 10% pro capite. 

Queste tariffe così contenu-
te, aumentano il piacere di una
permanenza in questo luogo
salutare, un agglomerato di
case incastonato sul crinale
assolato e riparato dai freddi
venti del nord, fra queste dolci
colline dell’alto Monferrato. 

Ciglione è, per antica tradi-
zione, un sito ideale per il cli-
ma, per l’affabilità dei suoi abi-
tanti, per le manifestazioni di
svago che ne caratterizzano le

serate estive e le ricorrenze
tradizionali con musiche, rap-
presentazioni teatrali, sport va-
ri, campo da calcio, di beach
volley, campo da bocce con
tornei e quant’altro si possa
immaginare, compreso un am-
pio parcheggio. 

Nei locali dell’Ostello, trova
spazio e vita anche la sede del
Circolo della Pro Loco, aperta
tutto l’anno per permettere sia
ai residenti, che ai villeggianti
e turisti di poter frequentare un
luogo di ritrovo. Gli orari sono
differenziati a seconda delle
stagioni, dei periodi di maggio-
re o minore presenza di ospiti. 

Fino a giugno l’apertura è ri-
servata al venerdì sera dalle
ore 20,30 alle 24. Sabato e do-
menica si estende all’intero
pomeriggio dalle ore 15 alle 19
e dalle ore 20,30 alle 24. 

In luglio e agosto l’apertura
è giornaliera dal primo pome-
riggio alle ore 24. 

L’Ostello, invece, essendo
una struttura mirata ad acco-
gliere turisti, gruppi, scolare-
sche ecc., è aperto e disponi-
bile tutto l’anno, in qualsiasi
periodo vi sia richiesta di utiliz-
zo o sog-giorno. 

Gli ospiti dell’ostello posso-
no utilizzare appieno nei perio-
di e negli orari di apertura, tut-
te le attrezzature sportive e di-
versive della Pro Loco. 

Delineare che cos’ è l’Ostel-
lo della Gioventù non è cosa
difficile, ma per averne una
chiara visione, un’autentica co-
noscenza, una comprovata
percezione di benessere e di
relax, occorre sperimentarlo
dal vivo. Vale sempre l’antico
detto: provare per credere. 

Castel Rocchero. Si con-
clude con un bilancio più che
lusinghiero la 26ª edizione del-
la festa della torta verde di Ca-
stel Rocchero, Con buoni ri-
scontri sia per quanto riguarda
l’affluenza e sia per la soddi-
sfazione dei presenti.

A tracciare le conclusioni ci
pensa il presidente della Pro
Loco Matteo Menotti «Per
quanto ci riguarda siamo pie-
namente soddisfatti la giorna-
ta di domenica è iniziata con la
vendita di oltre 3 quintali di im-
pasto di torta, e ha toccato il
culmine con il pranzo che ha
richiamato al paese molti com-
mensali entusiasti a conferma
dell’ottima qualità gastronomi-
ca che da anni caratterizza
questa giornata primaverile.

Ottimi riscontri li abbiamo
avuti dal mercatino che hanno
richiamato a Castel Rocchero
ben 40 bancarelle, che rappre-
sentano il record assoluto per
questa manifestazione.

Ottimo il successo anche
dell’esposizione agricola di
aziende del territorio,  con la
presentazione di mezzi agrico-
li di alta tecnologia. Enorme il
riscontro con la prelibatissima
farinata, che da quasi un anno

caratterizza il nostro paese,
portandolo sulle piazze di tutto
il nord Piemonte.

Nel pomeriggio emozionan-
te il battesimo della sella orga-
nizzato dalla associazione Ca-
stel Rocchero Horses, che ha
visto partecipe numerosi bam-
bini i quali hanno ricevuto un
diploma con la nomina di mini
cavaliere.

La giornata si è conclusa
con il concerto dei “Non plus
ultra” e l’aperitivo a base di
chardonnay che ha riscontrato
una numerosa partecipazione.

Un ottimo inizio per il 2013,
e speriamo sia un buon auspi-
cio per le manifestazioni che
verranno nei mesi successivi,
a partire dalla partecipazione
con lo stand domenica  23 giu-
gno,  alla festa di San Giovan-
ni a Fontanile.

Concludo  ringraziando tutti
coloro che hanno collaborato
alla ottima riuscita della mani-
festazione, a partire da tutti i
componenti della Pro Loco,  il
Sindaco, la Protezione civile,
la Castel Rocchero Horses   e
gli amici Claudio Stanga, Davi-
de Fazio, Carlo e Giorgio e tut-
ti gli sponsor che hanno contri-
buito».

Castelletto d’Erro. Il piccolo Guido Galeazzo ha fatto la sua Pri-
ma comunione nella parrocchia di origine del suo papà. Chiesa
che con i suoi genitori frequenta abitualmente nella messa festi-
va. Preparato dalla brava catechista parrocchiale è giunto a que-
sto momento importante della sua vita cristiana convinto e pre-
parato come possono abbondantemente dimostrare i quaderni di
ricerca con cui ha arricchito la sua preparazione catechistica. 

Senso unico e limite di velocità 
su S.P. 30 a Ponti

Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione stra-
dale con modalità a senso unico lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bor-
mida”, dal km. 47+800 al km. 47+900, e la limitazione della ve-
locità a 30 km/h, dal km. 47+650 al km. 48+100, sul territorio del
Comune di Ponti, fino al termine dei lavori di sostituzione del
giunto di dilatazione sul viadotto “Bormida II”, al km 47+830.

La ditta Impreservice srl di Mestrino (PD) provvederà all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

A Vesime riapre sabato 15 giugno
“Lago Carpineta”

Vesime. Sabato 15 giugno riapre, dopo una chiusura di due
anni, il “Lago Carpineta”. A riaprirlo è l’Associazione del Lago
Carpineta presieduta da Roberto Giannetti di Melazzo e con
Giorgio Pistillo di Melazzo vice presidente e Carla Salvatore di
Acqui la segretaria. Ad alietare l’evento il Trio Giannetti Folk. Il
lago lo si raggiunge dopo aver percorso qualche centinaio di
metri dell’imbocco della strada provinciale che da Vesime sale
su e scollina a Cossano Belbo e a Santo Stefano Belbo. Pro-
vinciale che si incrocia all’ingresso del paese di Vesime arri-
vando da Bistagno. Quel lago che la sponda sinistra è in terri-
torio di Vesime e la destra in territorio di Cessole. Quel lago che
in passato è stato conosciutissimo, dove si ritrovavano, per ga-
re di pesca e manifestazioni sportive, ma anche per un mo-
mento di svago e relax amici e famiglie. Sabato a partire dalle
ore 7 verranno immesse le seguenti specie: carpe, storioni, pe-
sci gatto americano ed in futuro immissioni di trote... anche di
grossa taglia. La pesca è consentita solo ai possessori di tes-
sera associativa Assolaghi (chi ne fosse sprovvisto può farne ri-
chiesta ai gestori del lago). Il lago potrà diventare metà di ra-
duni di pesca nottura. La nuova gestione vi aspetta. Per ulteriori
informazioni chiamare i numeri: 345 8007232, 366 4036715,
349 6812456.

Martedì 4 giugno si è riunito il primo Consiglio

Malvicino, il sindaco
Francesco Nicolotti

Una perla nel diadema delle Pro Loco

Ciglione, a pieno ritmo
l’ostello della gioventù 

Grande affluenza di pubblico alla 26ª edizione 

Castel Rocchero, festa
della torta verde

Nella parrocchiale della “SS. Annunziata”

Castelletto d’Erro, Prima
Comunione per Guido 
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Sezzadio. Lo studio legale
dell’avvocato Gastini riprende
in mano la penna e scrive nuo-
vamente al Comune di Sezza-
dio, nella persona del Com-
missario prefettizio Enrica
Montagna. La lettera, inviata
per conoscenza anche al Pre-
sidente della Giunta Regionale
del Piemonte, Roberto Cota, è
una “istanza di autotutela con
richiesta, in via alternativa, di
esercizio del potere sostitutivo
da parte della Regione Pie-
monte mediante nomina di
Commissario ad Acta”, e mette
in discussione addirittura l’ope-
rato stesso del Commissario
Montagna.

Proponiamo di seguito alcu-
ni passi salienti del documen-
to, lasciando ai nostri lettori
l’opportunità di farsi un’opinio-
ne su toni e contenuti.

Secondo la lettera «…Allara
spa (…) e Riccoboni spa (…)
sono soggetti legittimati a pre-
tendere la conclusione del pro-
cedimento di variante urbani-
stica cui si farà riferimento nel
prosieguo del presente atto, in
quanto, oltre a essere entram-
be proprietarie dei terreni (…),
la prima è titolare di autorizza-
zione (…) per la coltivazione di
cava (…) e la seconda ha in
corso Conferenza dei Servizi
per l’approvazione di progetto
di discarica di rifiuti non peri-
colosi (…).

A fronte del disposto norma-
tivo secondo cui “nei Comuni
dotati di Prg, qualora la desti-
nazione dell’area sia difforme,
l’autorizzazione concessa per
l’attività estrattiva costituisce
atto d’avvio del procedimento
di variante che (…) non è sog-
getta ad autorizzazione pre-
ventiva e deve essere adottata
entro il termine complessivo di
90 giorni (…). Il Consiglio Co-
munale, oltre a non aver prov-
veduto tempestivamente come
impostogli dalla normativa (…)
ha irritualmente e illegittima-
mente deliberato “di sospen-
dere ogni determinazione in
merito alle richieste di variante
di Prg presentate da Allara
Spa e Riccoboni spa in attesa
di conoscere l’attuale situazio-
ne delle aree e lo stato di colti-
vazione della cava, nonché
quello dell’esecuzione delle
opere di ripristino ambientale,
riservandosi, comunque, di va-
lutare, all’esito degli accerta-
menti demandati all’Ufficio
Tecnico Comunale ed alla Pro-
vincia di Alessandria, quali de-
terminazioni assumere circa la
destinazione urbanistica delle
aree e, in ogni caso, circa la
sussistenza o meno dell’inte-
resse della Riccoboni spa e
della Allara spa a richiedere la
variante urbanistica”.

Al riguardo, si rileva come,
su specifico quesito del Sinda-
co [si fa riferimento all’ex sin-
daco Arnera, ndr], la Regione
Piemonte (…) abbia espresso
il parere (…) che “essendo
l’area già da tempo autorizza-
ta (…) l’amministrazione co-
munale non può esercitare al-
cun potere discrezionale in
merito e la variante è dovu-
ta…” (…).

Orbene, la Regione, alla
quale è stato commesso dalla
Costituzione l’esercizio di po-
testà legislativa e di compe-
tenza amministrativa in mate-
ria di governo del territroio e in
particolare in materia di colti-

vazione di cave e torbiere, de-
ve essere riconosciuta la tito-
larità di un preciso interesse
(…) nel caso di specie deve
pretendere un’applicazione
delle proprie norme (…).

(…)
Pertanto, il precitato provve-

dimento amministrativo illegit-
timo, ossia la deliberazione del
CC1/2013, deve essere (…)
annullata d’ufficio sussistendo-
ne le ragioni di interesse pub-
blico.

Al riguardo pare opportuno
osservare che, dove il provve-
dimento di autotutela non ven-
ga tempestivamente adottato,
al punto di costringere il priva-
to ad affrontare spese legali ed
altro genere per proporre ri-
corso e per ottenere per que-
sta via l’annullamento dell’atto,
la responsabilità della P.A. ri-
sulterebbe innegabile tnato sul
piano della legittimità ammini-
strativa (…) quanto, in presen-
za di una simile evidenza (…)
sul piano della responsabilità
erariale. (…)

Al riguardo si rammenta
che, per un verso, la Suprema
Corte “ha già avuto occasione
di presentarsi sul punto con ri-
ferimento ad un caso simile a
quello di specie ed ha afferma-
to che può essere riconosciuto
il risarcimento del danno (…) e
per altro verso il Giudice con-
tabile abbia osservato come a
fronte della legittima pretesa
del soggetto interessato “sus-
sista un danno erariale da lite
temeraria” qualora si decida
“di resistere in giudizio a fronte
di un contenzioso che avrebbe
visto la sicura soccombenza
dell’Ente a fronte di un vizio
palese (…)”.

Infine, a fronte del compor-
tamento omissivo del Comune
di Sezzadio, essendo abbon-
dantemente decorso inutil-
mente il termine per la conclu-
sione del procedimento, si in-
sta affinchè (…) sia concluso il
procedimento (quindi: sia adot-
tata la variante) (…) attraverso
le strutture competenti (…) o
attraverso la nomina di un
commissario ad acta, trattan-
dosi in tal caso di doverosa so-
stituzione dell’organo comuna-
le oggi rappresentato dal Com-
missario Prefettizio, risultato
inerte nell’esercitare le proprie
funzioni, previste dalla legge
(…).

Si evidenzia fin d’ora che, a
prescindere dalle eventuali re-
sponsabilità personali, in caso
di mancato tempestivo positi-
vo riscontro alla presente, vol-
ta anche ad evitare inutili costi
e danni in campo al Comune,
le Società non potranno fare
altro che rivolgersi al Tar per
l’annullamento del provvedi-
mento e la condanna dell’Am-
ministrazione ai danni patiti e
patiendi (…)».

***
Il Commissario prefettizio

Enrica Montagna ha ritenuto
opportuno non rilasciare di-
chiarazioni ai nostri taccuini,
ma ha comunque precisato di
avere prontamente inviato una
relazione dettagliata alla Re-
gione in risposta alla lettera
dello studio legale.

«Il Comune - è stata la sua
unica frase resa in forma uffi-
ciale - non è certo rimasto iner-
te».

M.Pr 

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Proseguono gli incontri di preghiera alla

Casa di Preghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153, cell. 340 1781181 don Piero), solo di domenica con inizio
alle ore 15,30. Preghiera, insegnamento e celebrazione della
santa messa a conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le
grandi verità della fede cristiana saranno i temi trattati. Incontri
aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal movimento
pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore
della casa e parroco di Merana. “La fede è fondamento di ciò
che si spera e prova di ciò che non si vede”. Ebrei 11,1.

Sezzadio. Come volevasi
dimostrare: le dichiarazioni, un
po’ sibilline ma molto significa-
tive, affidate dall’ex sindaco di
Sezzadio, Pier Luigi Arnera, a
un periodico della free press
alessandrina, a proposito del-
la annosa vicenda della disca-
rica Riccoboni a Sezzadio, non
hanno mancato di sollevare
reazioni.

In particolare sono stati an-
cora una volta i comitati di ba-
se, per bocca di Urbano Ta-
quias, a farsi vivi per ribattere.

«Abbiamo trovato gravi le
affermazioni di Arnera. Anche
perché pensiamo che non sia
nelle condizioni di far presente
che ci sono cose non dette che
dirà al momento opportuno. Se
ci sono, può andare a dirle su-
bito ai carabinieri o alla magi-
stratura spiegando bene cosa
intende, altrimenti sappia che
non ci interessano i suoi mes-
saggi in codice. D’altra parte,
si metta pure il cuore in pace:
per lui politicamente è già tutto
finito. Non ha più referenti, né
amici che possano supportar-
lo in questa vicenda da cui è
uscito bocciato politicamente e
socialmente. Giova ricordare
che è stato sfiduciato dalla sua
stessa giunta, e che la sera
precedente, in Consiglio co-
munale, a sfiduciarlo virtual-
mente erano stati centinaia di
sezzadiesi, che avevano ap-
plaudito alla richiesta di dimis-
sioni intonata dai comitati. È
stata la cittadinanza a bocciar-
lo, e deve convincersi che og-
gi, che gli piaccia o no, lui con-
ta tanto quanto gli altri cittadi-
ni».

Veramente aveva affermato
di volersi ripresentare… «Que-
sto è un suo diritto. Come sarà
diritto dei cittadini confermargli
che non lo volevano, come è
già accaduto il 21 marzo quan-
do applaudivano chi gli diceva
di andarsene. E come gli era
già stato detto con le sconfitte
in altre tornate elettorali prece-
denti alla sua elezione a sin-
daco. Ormai a Sezzadio la po-
polazione ha capito tutto quel-
lo che c’era da capire. Lo han-
no visto tutti votare, unico,
contro le due mozioni che si
opponevano alla discarica. E
allora? Quale interesse stava
facendo? Quello dei suoi con-
cittadini o quello delle multina-
zionali?».

Il discorso di Urbano si allar-
ga alle istituzioni. «Le istanze

portate avanti dai Comuni, che
sono le istituzioni più vicine ai
cittadini, non sono state rac-
colte ai livelli superiori. La sini-
stra che governa la Provincia
non ha mostrato la necessaria
compattezza nel ribadire il suo
no: non basta che contro la di-
scarica prendano posizione
uno o due consiglieri provin-
ciali. Servono fatti concreti: su
tutti la sfiducia al Presidente
Filippi, altrimenti crediamo ver-
ranno castigati alle elezioni.
Sento dire che dappertutto al-
le amministrative ha vinto il
PD, ma se quasi il 50% ha di-
sertato le urne, sarà una vitto-
ria in termini di percentuali re-
lative, ma è una vittoria senza
credibilità.

Questo la Provincia. Non va
meglio però con la Regione,
che continua a fuggire dalle
proprie responsabilità. Ci sono
state tante interrogazioni, da
parte di Sel e dei Cinquestelle,
e anche lettere dei sindaci, ma
non si è mai ribadito quanto
detto all’inizio, cioè che il sito
non è idoneo, e se ne sta la-
vando le mani. In questo mo-
do la Regione, Governatore
Cota in testa, di fatto si schie-
ra dalle parti di multinazionali
che hanno loro unico interesse
di far soldi a discapito di un ter-
ritorio e delle sue risorse, pri-
ma fra tutte l’acqua».

Dunque? «I giochi sono fini-
ti: Provincia e Regione si pren-
dano finalmente le loro re-
sponsabilità. E i cittadini di
Sezzadio non abbassino la
guardia mentre c’è chi minac-
cia il territorio e la loro salute.
Noi continueremo la nostra
battaglia, pronti a difendere fi-
no in fondo i nostri diritti. I sez-
zadiesi difendano i loro inte-
ressi, il loro patrimonio edilizio,
la loro falda acquifera, la qua-
lità della vita e il diritto alla sa-
lute. La lotta non è ancora fini-
ta, anzi».

È tutto? «No. C’è ancora
una cosa, la più importante: ri-
cordiamo a tutto il Basso Pie-
monte, che la Riccoboni spa fi-
no ad ora non ha ottenuto al-
cun permesso per la sua di-
scarica. Ed è ancora da dimo-
strare che li possa ottenere.
Pertanto non ci sembra corret-
to parlare di danno per la man-
cata realizzazione del proget-
to: se i permessi non ci sono,
non ci sono titoli per sentirsi
danneggiati».

M.Pr 

Pareto. Quattro bambine e due bambini si sono accostati per la
prima volta al sacramento dell’Eucaristia nella chiesa parroc-
chiale di Miogliola gremita di fedeli in festa. Accanto a loro papà
e mamme, nonni e nonne, fratelli e sorelle, parenti e amici. I co-
municandi si sono avvicinati a Gesù Eucaristico con l’entusia-
smo proprio della loro età ma anche con tanta comprensibile
emozione. Questo importante evento religioso ha avuto luogo
domenica 2 giugno scorso. In questo giorno la Chiesa celebra la
solennità del Corpus Domini e dopo la santa messa ha avuto
luogo la processione per le vie del borgo pavesato a festa come
da antica tradizione. Nella foto i bambini con il loro parroco don
Paolo Parossole e la maestra Alba Freccero che ha seguito la lo-
ro preparazione coadiuvata dalla giovane Paola Patrone. Da si-
nistra in alto: Sara, Federica, Sara, Gabriele, Matteo e Marina.

Sezzadio. La Provincia ne-
ga l’autorizzazione a un im-
pianto che mette potenzial-
mente a rischio le falde acqui-
fere e la ditta fa causa all’En-
te. Ma al Tar perde e stabilisce
che i funzionari provinciali ave-
vano agito correttamente e
sancisce il no definitivo all’im-
pianto.

Non è la storia della discari-
ca Riccoboni, che appare anzi
ben lungi da una conclusione
definitiva, ma è comunque un
precedente interessante, quel-
lo relativo a una vicenda acca-
duta a Cereseto.

Qui, invocando la “sindrome
di Nimbi”, la società «Energia
Rinnovabile Cereseto srl» ha
tentato di farsi pagare quasi 21
milioni di euro dalla Provincia,
lamentando un ingente danno
subìto a causa del parere ne-
gativo espresso, nel 2008, dal-
l’Ufficio Ambiente nei confronti
di un impianto di energia elet-
trica da fonti rinnovabili. Il Tar
Piemonte, però, fa ha chiuso la
causa dando torto alla ditta:
non le spetta neanche un sol-
do, perché la Provincia, se-
condo quanto appurato, aveva
agito correttamente negando
l’autorizzazione a realizzare a
Cereseto un impianto per pro-
durre energia utilizzando olio
biologico proveniente da vege-
tali o grassi animali.

Come nel caso di Sezzadio,
la ditta, con sede a Occimia-
no, aveva individuato un sito,
nel territorio di Cereseto, per
costruire l’impianto e ne ave-
va rilevato (lei) l’idoneità sulla
base di studi commissionati a
esperti. 

Così come a Sezzadio, il
Comune di Cereseto, in un pri-

mo tempo, non aveva ostaco-
lato l’iniziativa. Ma successive
e più ponderate considerazioni
avevano poi chiarito che l’alto
rischio idrogeologico connesso
alla realizzazione di una tale
struttura in quel sito, perché
avrebbe messo a rischio le ri-
sorse idriche.

Sull’impianto, del resto, ave-
va opposto un rifiuto anche la
Conferenza dei Servizi (nel ca-
so di Sezzadio l’esito della
Conferenza è ancora sospeso,
ndr), e l’azienda aveva ritenu-
to questo rifiuto intollerabile:
secondo la ditta, non c’erano
valide motivazioni nel diniego,
che sarebbe stato motivato so-
lo dalla volontà di non accetta-
re, nel proprio territorio, un
qualsiasi impianto (anche se
non nocivo, secondo la srl). La
Energia Rinnovabile Cereseto
aveva fatto causa alla Provin-
cia e chiesto i danni al Tar: 928
mila euro per le spese soste-
nute per gli studi che attesta-
vano, (unilateralmente, proprio
come a Sezzadio), l’idoneità
del sito; e ben 20 milioni per il
mancato utile derivante dal
funzionamento della centrale
elettrica che, secondo stime,
sarebbe stato di 15 mila euro
al giorno, a partire dalla data
del diniego.

Il Tar però ha sentenziato
che la determinazione firmata
dal dirigente provinciale Clau-
dio Coffano (lo stesso che avrà
in mano il verdetto su Sezza-
dio), nel novembre 2008, era
stata corretta.

Per chi è impegnato nella
battaglia contro la discarica
Riccoboni, un precedente inte-
ressante da tenere in buona
considerazione.

Bistagno. È pronto, il pro-
gramma delle manifestazioni
estive organizzate unitamente
dall’amministrazione comuna-
le (assessorato al turismo e
manifestazioni), Pro Loco e le
altre associazioni e gruppi del
paese: Soms, Alpini, Cacciato-
ri e squadra Aib.

Spiegano la Pro Loco e
l’amministrazione comunale
«Quest’anno abbiamo iniziato
molto presto una serie di riu-
nioni in Comune per far si che
l’organizzazione degli eventi
estivi possa essere di un buon
livello e gradita dalla popola-
zione.

La Pro Loco, guidata dal
neo presidente Elena Sgarmi-
nato farà da “capofila” organiz-
zatore, ma tutte le altre asso-
ciazioni del territorio avranno
un compito ben preciso per far
si che nulla sia lasciato al ca-
so. Le sagre estive richiedono
tempo, passione e volontà; per
questo è fondamentale il con-
tributo di ogni persona.

La cosiddetta “vecchia guar-
dia” è fondamentale per espe-
rienza e tempo da poter dedi-
care alla causa. I giovani non
possono mancare e devono
essere valorizzati perché pos-
sono sicuramente dare un
grosso contributo soprattutto
per nuove idee, l’utilizzo della
tecnologia e per garantire un
futuro alle feste.

Di seguito l’elenco degli
eventi: sabato 22 giugno, festa
di San Giovanni con il gruppo
country “free & easy” e specia-

lità culinarie a tema;
domenica 23 giugno, deci-

ma edizione del trofeo “San
Giovanni” di podismo.

Sabato 29 e domenica 30
giugno, raduno sezionale degli
alpini con grande sfilata e spe-
cialità gastronomiche.

Sabato 13 e domenica 14
luglio, festa medievale e rievo-
cazione storica; venerdì 26 lu-
glio, festa della leva del 1995. 

Per quanto riguarda il clas-
sico “Agosto Bistagnese”, que-
ste le date:

Sabato 3 agosto, menù del-
l’Alpino con ravioli e carne alla
griglia. Si balla con Gianni e
Raffaella; domenica 4, al mat-
tino la fiera di San Donato; al-
la sera Paella e carne alla gri-
glia, si balla con Nunzia & la
premiata band;

Sabato 10, tutto pesce. Si
balla con Roberto Perugino;

Domenica 11, sagra del bol-
lito e bagnetto. Si balla con
Donatella e italian melody; Lu-
nedì 12, trippa e pasta e fagio-
li. Si balla con luigi Gallia;

Mercoledì 14, menù del cac-
ciatore con polenta e cinghia-
le. Si balla con Richy show.

Giovedì 15, mega tombola.
L’obiettivo primario dell’am-

ministrazione comunale e del-
le associazioni è quello di la-
vorare per il paese in modo da
favorire soprattutto l’economia
locale. Ringraziamo la reda-
zione de L’Ancora per lo spa-
zio che ci ha concesso e nelle
prossime settimane pubbliciz-
zeremo ogni singolo evento».

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana. 

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Lettera dell’avvocato all’Ente e al presidente  Cota

“Comune inadempiente,
la Regione intervenga”

Risposta dei Comitati all’ex sindaco di Sezzadio

“Se Arnera sa qualcosa,
che lo dica ai Carabinieri”

Respinto ricorso: “Impianto rischio per le falde”

A Cereseto un precedente
che incoraggia i  sezzadiesi

Si inizia con la festa di San Giovanni

Bistagno: programma 
degli eventi estivi

A Miogliola il giorno del Corpus Domini

Prima Comunione
per sei bambini
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Rivalta Bormida. Cento an-
ni in allegria, e con una meda-
glia. A tagliare il traguardo del
primo secolo di vita è il rivalte-
se Giacomo Pietrasanta, che
ha spento la simbolica cande-
lina nella giornata di sabato 1
giugno.

Pietrasanta, circondato
dall’affetto della moglie Ange-
la, dei figli, dei nipoti e del pro-
nipote Diego, ultimo nato della
famiglia, ha sempre vissuto a
Rivalta, dove era arrivato ad
appena sei mesi di vita dall’Ar-
gentina, essendo nativo di
Buenos Aires. 

Nonostante l’età avanzata si
mantiene in forma e non ha le-
sinato i sorrisi nel corso della
bella giornata dedicatagli dalla
famiglia.

A conferire ulteriore impor-
tanza al suo compleanno, il
centenario Giacomo ha ricevu-
to la visita di un invitato spe-
ciale: il sindaco di Rivalta Bor-
mida, Walter Ottria, che gli ha
fatto dono di una medaglia,
giusto omaggio ad un “testi-
mone del tempo”, che rappre-
senta, per conoscenze, espe-
rienze e ricordi, un patrimonio
per l’intera comunità rivaltese.

Cassine. La terza edizione
di “Tour dei Vigneti” organizza-
ta dal Club Reporter Autostori-
che di Castelletto Monferrato
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale di Cassi-
ne è alla griglia di partenza.
Sabato 8 giugno dalle ore 16,
le auto storiche confluiranno
su piazza Cadorna a Cassine
per le foto di rito, gli equipaggi
avranno poi modo dalle ore 16
alle ore 17 di visitare i negozi
del centro storico del paese
che offriranno loro molti gad-
gets oltre alle bottiglie perso-
nalizzate. 

Quindi i partecipanti sfile-
ranno per le colline acquesi fi-
no a Maranzana ospitati dalla
Cantina “La Maranzana” e
sempre guidati dalla Protezio-
ne Civile ritorneranno poi a
Cassine in piazza Vaseria per
l’apericena. 

A partire dalle ore 21 inizierà
la prova di guida sicura, uno
spettacolo in notturna per pic-
coli e grandi che avranno mo-
do di apprezzare l’affascinante
rombo di queste vetture che
fanno parte del nostro baga-
glio culturale.

La manifestazione aperta a

tutti gli appassionati di auto
d’epoca e sportive (iscrizione
gratuita) che ha già riscosso
nelle edizioni precedenti un
grande successo di parteci-
panti e di pubblico, continuerà
domenica 9 giugno con in pro-
gramma una giornata intensa
e divertente: il ritrovo alle ore
8.30 in piazza Vaseria, poi par-
tenza tour, tappa per la cola-
zione presso la Cantina “Tre
Secoli” di Ricaldone, alle ore
11 prova in località Gattera di
Alice Bel Colle con arrivo in
Piazza Guacchione per il pran-
zo presso il ristorante tipico
“Belvedere” e a seguire ceri-
monia di premiazione.

Grazie al servizio fotografico
curato dal fotografo ufficiale,
Paolo, di Cassine, ogni equi-
paggio riceverà un book (rac-
colta) completo delle foto della
due giorni.

Gli organizzatori rivolgono
un sentito ringraziamento per
la grande collaborazione ai
Comuni di Cassine, Ricaldone,
Alice Bel Colle e Castelletto
Monferrato, oltre a tutti coloro
che contribuiscono al succes-
so dell’evento.

m.c. 

Alice Bel Colle. Nella sera-
ta di sabato 1 giugno la co-
munità religiosa di Alice Bel
Colle si è ritrovata in preghie-
ra nella chiesa di Alice Stazio-
ne, intitolata alla Regina Pa-
cis, per la tradizionale festività
annuale.

Alle ore 21, il parroco don
Flaviano Timperi ha celebrato
la santa messa, allietata e ani-
mata musicalmente dalla par-
tecipazione del coro interpar-
rocchiale di Alice -Ricaldone. 

Racconta don Flaviano:
«Anche quest’anno abbiamo
visto rinnovata la tradizione del

ritrovarsi numerosi presso la
chiesa del Borgo Stazione. Era
un’occasione attesa da tutti, e
lo testimonia la grande parte-
cipazione di persone, che han-
no assistito alla messa e
ascoltato i canti solennemente
intonati dal nostro coro inter-
parrocchiale.

La giornata si è conclusa sul
sagrato della chiesa con una
festa organizzata dagli abitan-
ti del Borgo Stazione, che con
grande impegno si sono dati
da fare per offrire a tutti questo
gradito e significativo momen-
to di vita comunitaria». 

Orsara Bormida. Nell’ambi-
to della manifestazione cultu-
rale ed enogastronomica “Cor-
tili Aperti” di domenica 9 giu-
gno, si terrà a Orsara Bormida
a partire dalle ore 18, un con-
certo benefico a favore dei
bambini della Diocesi di Buka-
vu in Congo. 

L’evento è a cura dell’asso-
ciazione “Ursaria Amici del
Museo” di Orsara, di “Need
You” Onlus di Acqui Terme e in
collaborazione con l’associa-
zione “Vivaldi’s cellos” di Ales-
sandria, con il patrocinio del
Comune di Orsara Bormida e
il sostegno della parrocchia di
San Martino e della Pro Loco
orsarese. 

Protagonisti i giovani violon-
cellisti dell’ensemble “I Bric-
conCelli”, che già vantano nu-
merose esibizioni in provincia
corredate da un buon succes-
so di pubblico. La formazione
è composta da Chiara Boido,
Daniele Canepa, Virginia Da-
meri, Sofia Ferrua, Sara Lucia-
ni, Giulia Massobrio, Maria
Luisa Ratto, Giulia Roveta,
Elena Sericano, Nicholas Stel-

lati, Margherita Succio, Maria-
linda Vignolo, e comprende al-
lievi del Conservatorio “Vival-
di” di Alessandria e del corso
di propedeutica della Scuola
Civica “A. Rebora” di Ovada a
cura dell’Associazione “A.F.
Lavagnino” di Gavi. Maestro
preparatore e direttore è la
prof.ssa Vivaldi, docente pres-
so le due scuole, apprezzata
violoncellista nonché composi-
trice. Sue, infatti, le trascrizioni
originali di gran parte del re-
pertorio dell’ensemble. 

Vario e interessante il pro-
gramma che comprende nella
prima parte, pagine classiche
da Pachelbel a Bach, Bocche-
rini, Vivaldi, Grieg per arrivare
ai contemporanei Noorgard e
Cooper; nella seconda parte i
giovani musicisti si cimente-
ranno con brani tratti dalle co-
lonne sonore di alcuni famosi
cartoni animati. 

Interverranno suor Denise
Nasoga, francescana, Giorgio
Olivieri e don Pino Piana di
“Need You”. Ospite d’onore
della serata, il flautista orsare-
se, maestro Matteo Cagno.

Cassine. Si avvicina sem-
pre più l’appuntamento con la
13ª “Scorribanda Cassinese”,
il festival interregionale di mu-
sica bandistica e folkloristica
che si svolge ogni anno a Cas-
sine la terza domenica di giu-
gno. 

L’evento, organizzato dal
Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia”, si giova del
patrocinio del Comune, della
Provincia di Alessandria della
Regione Piemonte, di ANBIMA
Alessandria e dell’importante
contributo della Pro Loco, del-
la Protezione Civile di Cassi-
ne, della Cantina Sociale “Tre
Cascine” di Cassine e l’indi-
spensabile aiuto di tanti volon-
tari ed amici che ne rendono
possibile ogni anno la piena
riuscita.

Nata nel 2001, per celebrare
il decennale di fondazione del
locale Corpo Bandistico, la
“Scorribanda” nelle sue prece-
denti dodici edizioni ha con-
dotto a Cassine bande musi-
cali provenienti da ogni angolo
del territorio nazionale.

Nata nella parte storica del
paese, ha presto trovato nuo-
va collocazione nella più am-

pia piazza Italia, e negli anni
ha sempre unito la promozio-
ne della cultura musicale e
bandistica a quella dei prodot-
ti tipici del territorio: prima, con
l’abbinamento con la “Sagra
del Raviolo” e quindi, dal 2011,
sostituendo la sagra gastrono-
mica con una fiera-rassegna
dei prodotti delle attività locali
abbinati a degustazioni di vini
e prodotti tipici, sempre in pie-
na collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale e le As-
sociazioni di categoria di com-
mercianti, agricoltori e artigia-
ni.

Quest’anno, ospiti della ras-
segna cassinese saranno nel-
la giornata di sabato 15 giu-
gno corpo musicale “DAC
Giussano Musica” di Giussa-
no, in provincia di Monza e in
quella di domenica 16 il Corpo
Musicale “Coassolo San Pie-
tro” di Coassolo, centro del To-
rinese, ed il “Complesso Ban-
distico Costigliolese”, ovvia-
mente proveniente da Costi-
gliole.

Il programma completo
dell’evento e ulteriori particola-
ri sul suo svolgimento sul pros-
simo numero de “L’Ancora”.

Cessole. L’associazione
culturale “Pietro Rizzolio” è lie-
ta di comunicare, attraverso le
nostre colonne, il programma
delle attività del mese di giu-
gno. 

Ogni martedì, alle ore 20.30,
“in trasferta” presso la Bibliote-
ca “Novello” di Bubbio, prose-
gue il Corso di restauro e rile-
gature di brossure, guidato da
Anna Ostanello.

A fine mese la chiusura del
laboratorio e l’esposizione -
nella Biblioteca stessa - dei li-
bri restaurati e delle foto di al-
cune fasi del processo di re-
stauro, dallo smontaggio del li-
bro alla sua ricomposizione fi-
nale. 
Sabato 22 giugno, un

“viaggio di istruzione”. Di quel-
li “modello scuola”. Una gita.
Non lontano, ma decisamente
attraente.

Alle ore 10, presso la Biblio-
teca Vescovile del Seminario
di Asti una visita (aperta a tut-
ti: dote prima la curiosità…) ai
fondi librari ivi contenuti.

Storica la Biblioteca, storico
il patrimonio. Monumenta è la
parola giusta. Non di marmo.
Non di bronzo. Ma di perga-
mena e di carta. Senza dimen-
ticare l’antica arte che riguarda
l’unione dei fascicoli a stampa
e manoscritti, e poi i dorsi, le
coperte, i principi di restauro…
Per scoprire il libro non solo
come “testo”. Ma anche come
“paratesto”. E per cogliere i “fi-
li rossi” che si stabiliscono tra
queste due dimensioni, una
materiale (senza dimenticare i
ruolo dei caratteri e delle im-
magini; il ductus che presiede
all’arte di chi intinge il calamus
negli inchiostri), e l’altra, im-
materiale, di pensiero 

L’iniziativa è promossa in si-
nergia con l’Associazione Cul-
turale “Prova e Riprova” di To-
rino, l’unico sodalizio che nel
capoluogo subalpino si dedica

alla rilegatura e restauro di li-
bri. 

La Biblioteca del Seminario
Vescovile, fondata nel 1730, è
stata riaperta al pubblico nel
2001. 

Con i suoi preziosi mano-
scritti (chissà se anche qui tro-
veremo qualche Lectura super
Evangelium, il Commentario di
Alano di Lilla, l’Eusebio, la Le-
genda di Jacopo, i Sermoni di
Agostino, i Martirologi e i Co-
rali?), incunaboli (i “libri nella
culla” del secolo XV), con i co-
dici e le cinquecentine, è una
delle istituzioni culturali più im-
portanti di Asti.

Un appuntamento da non
perdere per gli appassionati di
libri e di arte calligrafica.

Per chi lo desidera, alle ore
13, pranzo a Castagnole Mon-
ferrato, nel ristorante “La Mira-
ja” (costo 20 Euro). 
Per informazioni e iscrizio-

ni: telefonare al cellulare
347/8750616 o scrivere alla
mail latassera . anna @ gmail
. com.
Venerdì 28 giugno, alle ore

20, nella Biblioteca Rizzolio, la
proiezione del documentario
Palna’s daughters – (Le figlie
di Palna) (2007, durata 69 mi-
nuti).

Ancora una serata con la re-
gista finlandese Kiti Luostari-
nen. Emozionante questo do-
cumentario realizzato in India
sull’adozione, da parte di una
coppia finlandese, di una bim-
ba di due anni trovata affama-
ta, un anno prima, alla stazio-
ne ferroviaria di Delhi e porta-
ta dalla polizia all’orfanotrofio
di Palna. 

E’ prevista la traduzione si-
multanea di Claudia Mazzuc-
chetti. Seguirà rinfresco.

Quanto alla Biblioteca ecco
gli orari: martedì dalle ore
16.30 alle 18.30; venerdì, dal-
le ore 10.30 alle 12.30 

G.Sa

Cortemilia, aperto il museo  diocesano
Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-

la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012).

Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15
alle ore 18.

Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel.
320 4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale pre-
sente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

Il Sindaco Ottria lo omaggia di una medaglia

Rivalta, i primi 100 anni
di Giacomo Pietrasanta

Sabato 8 e domenica 9, prestigioso raduno

Cassine, auto storiche
3º “Tour dei Vigneti”

Celebrata la messa nella chiesa della Regina  Pacis

Ad Alice Bel Colle
festa del Borgo Stazione

Per “Cortili aperti” domenica 9 giugno

Orsara, i “BricconCelli”
in concerto per Bukavu

A Cassine sabato 15 e domenica 16 giugno

“Scorribanda Cassinese”
verso la 13ª edizione

A Cessole gli appuntamenti con l’associazione

Libri, brossure, cinema:
il giugno del “Rizzolio”

La banda musicale di Coassolo San Pietro.
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Cassine. Un numeroso pub-
blico ha partecipato, sabato 25
maggio,  alla presentazione
dei restauri dell’Oratorio della
SS Trinità a Cassine. 

Erano presenti anche alcu-
ne Confraternite della Diocesi.
Il primo intervento è stato quel-
lo del Priore Alessandro Guer-
rina che ha ricordato le molte-
plici attività religiose ed i radu-
ni a cui partecipa l’Arciconfra-
ternita cassinese, esistente già
dal 1526 e unica ancora attiva
in paese. Dopo i saluti ed i rin-
graziamenti agli intervenuti, il
sindaco Gian Franco Baldi ha
ricordato l’impegno profuso dai
confratelli per lo straordinario
riordino complessivo della loro
chiesa. È seguito l’intervento
del vicepresidente della Re-
gione Piemonte, Ugo Cavalle-
ra, che ha annunciato la re-
cente approvazione, raggiunta
non senza difficoltà, del bilan-
cio preventivo della Regione
seguito dall’elogio delle funzio-
ni che le confraternite ancora
svolgono.

In seguito, per l’assenza del
presidente del Priorato delle
Confraternite Diocesane, ne
ha portato i saluti il delegato
Arturo Vercellino, già incarica-
to della relazione sul restauro
della tela raffigurante la prigio-
nia di Santa Caterina d’Ales-
sandria. L’opera, precedente-
mente illeggibile per il cattivo
stato di conservazione, è stata
analizzata da Vercellino nella
sua iconografia, che ha porta-
to all’identificazione della san-
ta principessa egiziana, illu-
strandone l’agiografia e l’epi-
sodio raffigurato, esaltando i
pregi artistici dell’anonimo pit-
tore seicentesco.

La relazione successiva è
stata presentata dalla restau-
ratrice Valentina Boracchi ed
ha riguardato il restauro di due
angioletti cinquecenteschi. La
restauratrice ha illustrato la
metodologia di rimozione di
vari strati di ridipinture, le ana-
lisi radiografiche che hanno
messo in evidenza i vari chiodi
serviti per l’assemblaggio delle
braccia e delle basi, le analisi
con lampada ai raggi ultravio-
letti per riconoscere e rimuo-
vere i vari livelli di ridipinture,

fermandosi alla conservazione
dello strato precedente a quel-
lo originale per non trovarsi di
fronte ad eventuali sorprese di
lacune incolmabili, sempre
esplorabili in un futuro inter-
vento con nuove strumenta-
zioni che la tecnologia potrà
offrirci. L’ultima relazione è
stata fornita da Sergio Arditi
con un’ampia analisi storica
sulla documentazione reperita
in Archivio Vescovile e in Con-
fraternita, riguardante l’altare
ligneo dell’Oratorio ancora esi-
stente, databile al 1553. L’ope-
ra è stata inserita nel contesto
della cosiddetta “tipologia ales-
sandrina”, presente in altri la-
vori conservati a Ponzone, Bo-
sco Marengo, Voltaggio, Cas-
sine ed Alessandria stessa, e
genericamente confrontabili
con le sculture lignee di Gio-
vanni Angelo Del Maino di Pa-
via, rappresentate pure da cro-
cifissi cinquecenteschi con un
caratteristico perizoma, reperi-
bili in varie località del basso
Piemonte alessandrino. 

Alla conclusione, a causa di
spostamenti dell’altare con la
perdita dell’articolata cimasa,
ne è stato proposta una rico-
struzione ipotetica in base alle
tracce rinvenute sul piano su-
periore dell’altare, ove certa-
mente erano alloggiati sui lati i
due angeli recuperati dal re-
stauro.

Dopo la consegna dei diplo-
mi di ringraziamento ai vari
sponsor e benefattori, Guerri-
na ha assegnato il titolo di con-
fratello onorario a Sergio Ardi-
ti per il suo impegno organiz-
zativo in qualità di assessore
alla Cultura ed al dottor Ro-
berto Revello per la sua colla-
borazione, mentre il sindaco
ha ringraziato con una targa
del Comune il priore Alessan-
dro Guerrina per l’impegno
profuso, nel corso del suo
mandato, nell’incrementare le
attività sia religiose, sia cultu-
rali   dell’Arciconfraternita.

Un simpatico e lauto rinfre-
sco, preparato dai confratelli e
dalle relative consorti, con la
collaborazione dei commer-
cianti cassinesi, ha concluso la
serata nel chiostro delle scuo-
le.

Orsara Bormida. Domenica
9 giugno Orsara aprirà le sue
porte e rivelerà ai turisti e ai vi-
sitatori il suo lato più nascosto
e suggestivo. 

Nasce con queste premes-
se “Cortili aperti”, ma manife-
stazione che vedrà gli orsaresi
riaprire i loro cortili, svelando
scorci e angoli di paesi inediti a
tutti coloro che vorranno fare
visita al paese. Le donne orsa-
resi proporranno per l’occasio-
ne ai visitatori i piatti della loro
tradizione: agnolotti, polenta,
ma anche pasta e fagioli (in
frazione San Quirico), e anco-
ra farinata, trippa, frittelle, torte
verdi, focaccia al formaggio,
panini con salsa verde e ac-
ciuga e dolci di ogni tipo, sem-
pre accompagnati dagli ottimi
vini del territorio.

Sarà una giornata di festa,
nella quale, insieme ai piaceri
del palato, ci sarà tempo per
manifestazioni culturali di no-

tevole rilievo: su tutte, a partire
dalle ore 11, la premiazione
del concorso letterario “L’Orso
in Collina”, indetto dall’asso-
ciazione “Ursaria Amici del
Museo” e giunto ormai alla sua
quarta edizione.

Al pomeriggio, a partire dal-
le ore 18, seguirà un concerto
di violoncelli a cura de “I Bric-
conCelli” (a cui dedichiamo un
articolo a parte), che si esibi-
ranno a scopo benefico.

Ci sarà spazio anche per la
pittura, con gli artisti del circo-
lo culturale “La Bohème” di
Alessandria impegnati in una
estemporanea di pittura sul te-
ma “Il paese dei tre Morbelli”.

Insomma: cibo e cultura riu-
nite in un borgo piccolo e pitto-
resco che, nonostante i tempi
bui, grazie alla determinazione
e alla volontà dei suoi volonta-
ri, offrirà a tutti l’occasione per
una giornata da trascorrere in-
sieme serenamente.

Strevi. C’erano anche il sin-
daco di Orsara Bormida, Bep-
pe Ricci, e l’assessore delega-
to del Comune di Strevi, Lo-
renzo Ivaldi, in qualità di rap-
presentanti dell’Acquese nel
comitato strategico Srt, fra i
partecipanti alla visita svoltasi
lo scorso 28 maggio presso gli
impianti di trattamento rifiuti di
Aral spa, a Castelceriolo.

La visita si è svolta alla pre-
senza del direttore, Piercarlo
Bocchio, del responsabile di
impianto, Giuseppe Esposito,
del responsabile dell’ufficio
tecnico, Massimo Cermelli, del
rappresentante del Comitato
d’Indirizzo strategico Srt, Pieri-
no Cereda. In qualità di osser-
vatori erano presenti anzitutto
il presidente del consiglio di
amministrazione Srt, Manuel
Elleboro, il direttore di Srt An-
drea Firpo, e 4 componenti del
Comitato d’indirizzo: oltre a
Ricci e Ivaldi anche Enzo Se-
mino e Silvia Magrassi.

Nel corso della visita è stata
illustrata l’efficienza del siste-
ma impiantistico per la produ-
zione del combustibile, intera-
mente automatizzato e costi-
tuito da due linee separate di
lavorazione, nonché il reparto
di trattamento dell’umido pro-
veniente dalla raccolta diffe-
renziata finalizzato alla produ-
zione del compost da utilizzar-
si in agricoltura. È stata visio-
nata anche la praticità e la
completezza dell’isola ecologi-
ca creata per la necessità dei
comuni consorziati e dei priva-
ti cittadini. Nell’ambito della vi-
sita è stata verificata e dimo-
strata la compattezza del si-
stema e la convenienza eco-
nomico-finanziaria delle meto-
dologie tecniche utilizzate.

Tre giorni prima della visita
all’impianto di Castelceriolo,
Ivaldi e Ricci erano stati fra gli
invitati al convegno “La minie-
ra urbana: l’utilizzo dei rifiuti
come combustibile solido se-
condario”, svoltasi a Tortona.

Il tema della giornata riguar-
dava l’utilizzo de “Css” (Com-
bustibile solido secondario, de-
rivato appunto dai rifiuti) a pro-

posito del quale, nel corso del
convegno, si sono sottolineate
le interessanti prospettive di
sviluppo. «L’uso del Css, co-
me combustibile in centrali, ce-
mentifici e termovalorizzatori –
si è detto durante il convegno
– è la migliore integrazione del
recupero della risorsa rifiuti a
valle della raccolta differenzia-
ta e completa il ciclo industria-
le della valorizzazione dei rifiu-
ti: un ulteriore passo verso una
raccolta differenziata sempre
più spinta e l’incremento del
valore energetico dei rifiuti».

Ivaldi e Ricci fanno anche il
punto sui progetti di Srt per il
prossimo futuro.

«Le due giornate sono state
estremamente interessanti,
anche nell’ottica di valutare la
realtà di un impianto che ci è
sembrato estremamente effi-
ciente. Le prospettive? A quan-
to sappiamo si sta procedendo
al potenziamento delle discari-
che di Novi e Tortona e all’av-
vio di un biodigestore anaero-
bico. Se esiste  anche una ipo-
tesi per la costruzione di altri
biodigestori, o impianti di altro
tipo, sul suolo provinciale?

Al momento non ci risultano
progetti per inceneritori o bio-
digestori sul territorio, ma per
conto di tutto l’Acquese ma ter-
remo le orecchie diritte, so-
prattutto perché, se questo do-
vesse succedere, occorrerà
stabilire attentamente dove
realizzarli. Crediamo sia giusto
dire subito che sul piano am-
bientale la nostra zona ha già
dato», precisano subito, a
scanso di equivoci, i due dele-
gati Ricci e Ivaldi.

Il sindaco Ricci ha colto l’oc-
casione per ringraziare il Co-
mune di Strevi «per avere
messo a disposizione l’auto
con la quale abbiamo effettua-
to gli spostamenti necessari
per il regolare svolgimento del-
le attività del Comitato strate-
gico. Un piccolo, ma significa-
tivo aiuto, visto che per questo
incarico nessuno di noi perce-
pisce né rimborsi né indenni-
tà».

M.Pr 

Cassine. A seguito della
lettera pubblicata sullo scorso
numero e relativa alla situa-
zione di isolamento della fra-
zione di Caranzano, ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata dalla nostra lettri-
ce Maria Teresa Grillone di
Calamandrana.

«Vorrei rispondere con al-
cune necessarie precisazioni
alla lettera della signora Ema-
nuela Gatti, pubblicata su
“L’Ancora” della scorsa setti-
mana.

La signora lamentava, pe-
raltro giustamente, nella  fra-
zione di Caranzano -Cassine
(AL) in cui dimora, l’assenza
di banda larga e copertura per
i cellulari, che di fatto “deprez-
za gli immobili, scoraggia le
attività, tiene lontani possibili
nuovi abitanti”, nonché
“avrebbe reso impossibile
espletare pratiche con la PA”.
Pubblica amministrazione che
ha  comunque esonerato gli
abitanti delle zone particolar-
mente isolate e montane
dall’obbligo dell’iter on-line,
nell’espletamento delle proce-
dure previste, consentendogli
di  avvalersi dei relativi uffici.

A tal riguardo, afferma la si-
gnora Gatti: “…come Caran-
zano ...zona  isolata e monta-
na ad honorem. Un pò come
la Sila”. L’affermazione della
signora, nonché l’associazio-
ne dei disservizi descritti con
il territorio Silano in genere, ai
miei occhi, sembra palesarsi
come una magnifica, perfetta,
gratuita, innovativa forma di
“pubblicità regresso!”.

Sono Calabrese... e la Sila
la conosco, e so anche che
quel Cristo che tanto tempo fà
si fermò, volente o nolente (!)
ad Eboli, in seguito benevolo
decise di compiere qualche
passo in più verso il Sud! 

In primis, occorre dire, per
mero dovere tuzioristico, non-
ché ad onor di cronaca, che la
Sila è un territorio vasto, ca-
ratterizzato non solo da bo-
schi, bensì anche da ridenti
località turistiche!

Mi chiedo, così se anche la
signora l’abbia  potuta visita-
re. E, grazie all’agognata co-
pertura internet di cui sono
fornita, mi metto in contatto
con uno dei Comuni silani:
Spezzano della Sila, provincia
di Cosenza, 900 metri sul li-
vello del mare.

L’URP competente, nella
persona del Responsabile
dott. De Luca, immediatamen-
te mi fornisce le informazioni
di cui necessito e ancor più:
non solo si è provvisti di ban-
da larga, ma Pro Loco e Co-
mune sono dotati di postazio-
ni internet WI-FI!

Ma non basta: lo scorso an-
no  è stata registrata la pre-

senza sul territorio di ben ven-
ticinquemila turisti, (che non
credo si siano votati all’isola-
mento ascetico),  grazie an-
che agli innumerevoli e molte-
plici servizi sul territorio.

Se dubbio vi fosse stato,
sarebbe stato celermente di-
panato!

Ed allora, Il Comune di
Spezzano,  giacché è impos-
sibile alla signora documen-
tarsi via internet per avere in-
formazioni in merito mediante
l’esaustivo sito  del Comune,
o di avvalersi delle webcam
posizionate anche sulle piste
da sci in frazione Camigliatel-
lo, mi ha chiesto di  invitare la
signora Gatti ad essere sua
ospite, magari anche durante
il Campionato Nazionale di ti-
ro all’arco, a godere delle bel-
lezze della terra della Sila,
senza temere, una volta in
terra Calabra, di non potersi
mettere in contatto con la pro-
pria famiglia per mancanza di
rete per il cellulare!»

***
Nota di Massimo Prosperi
Questa lettera, oltre che

una bella difesa della propria
terra natale da parte di una si-
gnora che da qualche anno si
è trasferita sul nostro territo-
rio, è un bel punto di partenza
per un dibattito. A quanto pare
a Cassine la copertura inter-
net è decisamente inferiore
anche rispetto a territori che
(a ragione o forse, come in
questo caso, a torto) nell’im-
maginario quotidiano di chi vi-
ve al Nord, sono visti come ar-
retrati. È inaccettabile che in
un’epoca in cui ogni tipo di
pratica si avvia verso l’infor-
matizzazione, in cui certe
compagnie consentono il
check-in dei biglietti aerei so-
lo via internet, in cui il web,
con la sua circolazione istan-
tanea di idee, concetti e infor-
mazioni, è diventato il vero
motore dell’innovazione e del-
la modernizzazione, non si in-
vesta per dare copertura ad
aree che, come nel caso di
Caranzano, non si trovano in
qualche inaccessibile vallata
alpina oltre la quota dei mu-
schi e dei licheni, bensì a 28
chilometri da un capoluogo di
provincia (Alessandria), a 12
dalla città centro - zona (Acqui
Terme), a 4,9 chilometri dal
più grosso paese fra le due
città (Cassine, da cui la fra-
zione dipende a livello ammi-
nistrativo). 

Per colpa di questo nostro
ritardo tecnologico, anche sul-
la Sila da adesso in poi avran-
no di frazione Caranzano l’im-
magine di un posto isolato e
malservito da comunicazioni e
servizi. Benvenuti in provincia
di Alessandria: ai confini del
mondo.

Prasco. Domenica 12 maggio, nella chiesa dei “SS. Nazario e
Celso”, due bambini molto emozionati Nicole ed Alessandro han-
no ricevuto per la prima volta il Sacramento dell’Eucarestia dal
parroco don Enzo Torchio. La comunità cristiana insieme alle fa-
miglie ha partecipato con gioia alla santa messa. Un sentito rin-
graziamento a don Enzo alle catechiste Simona, Daniela, Mi-
chela e a tutte le persone che hanno partecipato.

Limiti di velocità tratti S.P. 30 
tra Ponti e Montechiaro

Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida” la li-
mitazione della velocità dei veicoli in transito a 70 km/h tra il km
50+107 e il km 50+555 e la limitazione della velocità a 50 km/h
tra il km 50+555 e il km 50+950 (inizio perimetrazione del centro
abitato del Comune di Montechiaro d’Acqui - località “Piana”),
sul territorio dei Comuni di Ponti e Montechiaro d’Acqui.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Presentati ad un  folto pubblico 

Cassine, i restauri 
dell’Oratorio SS Trinità

Premiazione concorso letterario “L’Orso in  Collina”

Domenica ad Orsara
c’è “Cortili Aperti”

E partecipano a tema sui rifiuti solidi come  combustibile

Ricci e Ivaldi con Srt
visitano impianto Aral

Ci scrive una lettrice da Calamandrana

“Frazione Caranzano…
magari sembrasse la Sila!”

Nella  chiesa dei  “SS. Nazario e  Celso”

Prasco, 1ª Comunione
per due bambini
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Montaldo Bormida. Fiori,
colori, persino il sole della tar-
da primavera e il primo caldo
della stagione. La sesta edi-
zione di “Gardening in Collina”,
la grande rassegna florovivai-
stica dedicata a curiosi e ap-
passionati di giardinaggio, ha
rinnovato il grande successo
dello scorso anno, attirando,
insieme a vivaisti d’eccellenza,
rinomati a livello nazionale, an-
che centinaia di turisti, appas-
sionati di giardinaggio, hobbi-
sti e curiosi.

Un flusso incessante, in en-
trambe le giornate della mani-
festazione, ne ha decretato la
piena riuscita, valorizzando, in-
sieme alle bellezze del giardi-
naggio, anche le attrattive del
territorio e i prodotti locali.

Va letta in questo senso la
possibilità di visitare la vecchia
distilleria, al cui interno era sta-
ta allestita una mostra sulle va-
rie fasi di produzione della
grappa. La presenza di colle-
zioni di piante da frutto antiche
o rare, le distese colorate di or-
chidee e di garofani, profumi
inebrianti e la possibilità di am-

mirare dal vivo piante insolite
e provenienti anche da molto
lontano hanno stimolato il con-
tinuo andirivieni di visitatori,
molti dei quali si sono anhce
trattenuti, nella giornata di do-
menica, al particolare mercato
del baratto, scambiando talee,
bulbi, semi e piante, ma anche
riviste e libri di giardinaggio.

Parallelamente all’esposi-
zione, un’altra bella esperien-
za, proposta dai “narratori del
gusto” ha accompagnato i visi-
tatori in un percorso sensoria-
le fra le cantine di Montaldo,
mentre le aperture straordina-
rie, avvenute in contempora-
nea, di Villa Ottolenghi ad Ac-
qui Terme, del Castello di Pra-
sco e di quello di Rocca Gri-
malda, con la possibilità di
sconti per chi presentava al-
l’ingresso la brochure di “Gar-
dening in collina” hanno com-
pletato una sinergia col territo-
rio che negli anni è cresciuta di
pari passo con una manifesta-
zione che ora, a buon diritto, si
può annoverare fra gli appun-
tamenti guida nel panorama
delle fiere locali.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Molare. Il patrimonio musi-
cale delle nostre chiese si con-
serva non solo con un assiduo
uso liturgico. Con i concerti.
Con gli studi storici e musicali.
Ma anche con le incisioni. 

Ancora rare dalle nostre par-
ti. Anche se esiste, dal 2004, un
CD, promosso dal Comune,
che raccoglie “le voci” degli
strumenti acquesi. E il “Bello-
sio” di Santa Caterina di Cassi-
ne, dopo i restauri compiuti da
Italo Marzi nel 2002, ha messo
a segno due splendide incisio-
ni, promosse da ITER e dall’eti-
chetta “Antichi organi del Ca-
navese”. E grato deve essere il
territorio a Paolo Cravanzola e
a Massimo Gabba per il contri-
buto artistico di volta in volta
prestato.

Ora però, a Valenza…
… il 31 maggio una giornata

“di gala” che non poco è inte-
ressante per i riflessi “monferri-
ni”.

C’è anche il “Camillo Gugliel-
mo Bianchi” 1874/1887, della
chiesa parrocchiale di Molare,
infatti, tra gli organi storici che
hanno contribuito a rendere
possibile l’incisione, promossa
della Casa Discografica TAC-
TUS, in prima mondiale asso-
luta, dell’ opera omnia organi-
stica di Vincenzo Antonio Pe-
trali. 

Ed è Giulio Piovani, figura
ben nota agli appassionati,
specialista della musica organi-
stica italiana, il concertista chia-
mato a questo non facile ci-
mento, che si articola in sei CD.

Oltre a coinvolgere lo stru-
mento di Molare, e poi l’organo
“G. Locatelli” 1885 della chiesa
dei Santi Bartolomeo e Stefano
in Bergamo, il “Carlo Vegezzi
Bossi” 1888, della chiesa di S.
Vincenzo di S. Damiano d’Asti,
il “Carlo Vegezzi Bossi”
1897/2011 della chiesa del Sa-
cro Cuore di Cuneo, il progetto
elegge esemplare musicale tra
i più interessanti quello dei Fra-
telli Serassi, realizzato nel 1852
nel Duomo di Valenza (su cui è
stato eseguito circa un terzo del
repertorio). 

E subito dopo la realizzazio-
ne dell’opera in Valenza, nel-
l’anno appena ricordato, il
1852, fu Vincenzo Antonio Pe-
trali di Crema, allora poco più
che ventenne, a vincere il con-
corso per il posto di organista.

Ma poiché Crema faceva
parte dell’impero Austro Unga-
rico, nemico del Regno di Sa-
voia, l’Intendente Generale di
Alessandria non ratificò la deli-
bera del Consiglio Comunale.
E nemmeno il ricorso al Vittorio
Emanuele II sortì gli effetti spe-
rati. Confermato il diniego, per il
giovane maestro si aprì un pe-
riodo trentennale di collabora-
zione in Santa Maria Maggiore
in Bergamo, prima come orga-
nista, e poi come vicemaestro.
E a Bergamo il Nostro si spen-
se nel 1889.

Ma è a Valenza, venerdì 31
maggio - Valenza con l’organo
Serassi che corrisponde perfet-
tamente agli ideali sonori di
buona parte delle composizioni
di Petrali, collaudatore ufficiale
di tali costruttori - che si è tenu-
ta una giornata di studi (presso
il Centro Comunale di Cultura)
e un concerto di presentazione
della collezione Tactus /Petrali.

Il locale Lions Club Valenza
ha deciso di sponsorizzare, in-
fatti, l’edizione discografica me-
diante l’acquisto di 500 cofa-
netti, che saranno venduti con
lo scopo di reperire fondi per
l’onlus Acqua per la vita, che
costruisce pozzi per l’acqua nei
Paesi più poveri dell’Africa, in
particolare in Burkina Faso e in
Tanzania. 

Nel pomeriggio al convegno
- organizzato in collaborazione
col Conservatorio A. Vivaldi,
con l’Accademia di Musica Sa-
cra di S. Rocco e con l’Asso-
ciazione Amici dell’Organo di
Alessandria - parteciperanno
Arturo Sacchetti, Andrea Maci-
nanti, Michele Bosio, Giulio
Piovani e Giuseppe Monari.

Alle 21.15, in Duomo il con-
certo monografico che ha avu-
to quale interprete Giulio Pio-
vani. 

G.Sa

Denice. Domenica 26 mag-
gio presso Agility Denice She-
epdog Centre si è svolto una
gara nazionale dei cani pasto-
ri con dei participanti da tutto
Italia e diverse razze dei cani
pastore: Border collie, Austra-
lian shepherd, Pastore Belga
Groenendael e Malinois, She-
tland sheepdog, Australian cat-
tle dog, Collie e anche dei me-
ticci.

Nella categoria HWT (Col-
lecting Style) per solo Border
collies e Kelpies,ha vinto l’alle-
natrice Susan Woodard con la
sua giovane Motty con 91 pun-
ti su 100; una cagnetta con di-
versi successi anche in agili-
ty.Due allievi del centro Agility
Denice Sheepdog Centre han-
no superato anche loro la pro-
va con un eccellente punteg-
gio di 79 punti ottenendo il
quarto posto a pari merito: Eli-
sa Riccardi con Kirbi e Stefa-
nia Parodi con Nikita.

Nella categoria HWT (Tradi-

tional style) due allievi del cen-
tro si sono piazzati sul podio:
Laura Vassallo con Mirò (Pa-
store Scozzese al pelo lungo)
al secondo posto e Alberto
Barcella con Griffy (Pastore
Belga Groenendael) al terzo
posto. Superando la prova con
eccellenza hanno poi parteci-
pato alla Classe 1 e di nuovo
sul podio: Laura al secondo
posto e Alberto al terzo posto!

Nella categoria Cant (test at-
titudinale dei cani pastore) Ele-
na Vinotti ha superato alla
grande con Chanel (shetland
sheepdog) e Uzzy (pastore
belga malinois). Complimenti a
tutti.

Per più informazioni sull’ad-
destramento dei cani pastore e
altri corsi di Agility e Obbe-
dienza di base: Susan 347
8144152 oppure visitate il sito:
www.agilitydenicesheepdog-
centre.jimdo.com o il gruppo
Sheepdog Denice sul facebo-
ok.

Alice Bel Colle. Sono stati più di cento
i partecipanti alla sesta edizione della
“Camminata tra i sentieri” di Alice Bel Col-
le, che si è svolta nella giornata di dome-
nica 2 giugno.

Il clima ideale ha favorito una amplissi-
ma partecipazione, e la giornata non ha
deluso le attese: il cielo, limpido e privo di
umidità, ha consentito agli escursionisti di
godere di panorami mozzafiato per tutta
la durata della passeggiata.

Tra i partecipanti, come ormai da alcuni
anni a questa parte, anche un nutrito grup-
po del Cai di Altare, guidato da Nino
Chianca, con cui nel tempo è stata stabili-
ta e consolidata una forma di gemellaggio.

L’escursione ha preso il via alle 10 da
piazza Guacchione e quindi si è snodata
attraversando in lungo e in largo le colline
circostanti. A rendere il percorso meno du-
ro, alcuni punti di ristoro ed un pranzo al-
l’aperto consumato nell’aia di una cascina

sull’alto della collina verso Moirano. Alle
17, dopo 20 chilometri di camminata, gli
escursionisti sono tornati in piazza Guac-
chione, dove hanno trovato ad attenderli
una gustosa farinata che li ha rifocillati in
maniera più che soddisfacente.

Dagli organizzatori un grazie alla Prote-
zione Civile di Alice Bel Colle per il servi-
zio garantito. L’appuntamento con le
escursioni è già fissato per il prossimo au-
tunno.

Alice Bel Colle 6ª “Camminata fra i sentieri” 

Flusso incessante di visitatori

In migliaia a Montaldo
per “Gardening in collina”

Giulio Piovani e l’integrale del Petrali

Molare per il “Bianchi”
un incisione tactus

Gara nazionale dei cani pastore

Agility Denice
Sheepdog Centre
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Ricaldone. Hanno vinto Coppi
e Rivera. Fausto Coppi racconta-
to in una poesia in vernacolo, in
questo caso il dialetto di Cartosio,
“A curiva a drera Coppi” di Paola
Rossi; Gianni Rivera descritto nel-
la poesia “La bambina e il golden
boy” di Elena Bartone da Bra.

Si sarebbe divertito il buon Gui-
do, in questa bella ottava edizione
del premio “Guido Cornaglia -
Poesia e Sport”, vissuto in una
gremita sala “Ca di Ven” della
cantina Tre Secoli di Ricaldone,
sabato 1 giugno. Divertito perchè
si è parlato di sport e di poesia in
allegria; perchè si è parlato del
“Toro” e dei suoi ultimi campioni,
quelli dello scudetto del ’76 che
venivano festeggiati a pochi km di
distanza in quel di Vesime; per-
chè Coppi e Rivera erano tra i
suoi miti come il “Grande Torino”;
perchè in sala con la moglie Car-
lina, la figlia Serena, la sorella
Carla c’erano tanti suoi amici; per-
chè sono arrivate poesie in italia-
no e dialetto da tutta Italia; perchè
la giuria presieduta dal prof. Artu-
ro Vercellino, amico di Guido, ha
con sapienza scelto le più belle.

Poesia e sport si sono mischia-
ti. Ha parlato di poesia Luigi Gat-
ti, presidente del Cepam (Centro
Pavesiano Museo Casa Natale)
di Santo Stefano Belbo; ha parla-
to di sport Giampiero Nani, tifoso
del “Toro” e noto poeta dialettale;
ha parlato di poesia e sport il prof.
Adriano Icardi, componente la
giuria del Premio, tifoso di palla-
pugno, che ha ricordato i versi di
Alfonso Gatto che dopo un me-
morabile arrivo del Giro d’Italia sul
Gavia in piena bufera di neve
scrisse - «Tutti primi al traguardo
del mio cuore...“; ha parlato di
poesia e sport Arturo Vercellino
che ha letto una sua composizio-
ne in dialetto con la quale ricor-
dava un passaggio della “Milano
- Sanremo” con Coppi e Bartali,
vissuto da bambino con il padre.
Si è soprattutto parlato di Guido
Cornaglia calciatore, grande alle-
natore, maestro di scuola a Rical-
done e poeta dialettale. La figlia
Serena prima che la giuria pre-
miasse i vincitori ha letto una poe-
sia di Guido tratta dalla raccolta
“In mument e via...”. I premi li han-
no consegnati Patrizia Voglino e
Paola Rinaldi in rappresentanza
dell’Amministrazione comunale di
Ricaldone, i sindaci Enrico Silvio
Bertero di Acqui, Gianfranco Bal-
di di Cassine, Franco Garrone di
Alice Bel Colle; Erik Garrone pre-
sidente dell’U.S. Ricaldonese e in
rappresentanza della cantina Tre
Secoli, il prof. Adriano Icardi,
Giampiero Nani, Aureliano Gale-
azzo. 

Al termine dell’incontro dalla
poesia e lo sport si è passati ad
un più prosaico confronto con i
piatti preparati dai cuochi della
Pro loco e con i vini della cantina
Tre Secoli che hanno tenuto unita
la truppa sino all’imbrunire.

Sezione A in Italiano: 1 classifi-
cata - “La bambina e il Golden
Boy” di Elena Bartone (Bra); 2ª -
“Un uomo nel tempo” di Tiziana
Delsale (Novara); 3ª - “Alla squa-
dra del mio cuore” di Mauro Bar-
betti (Osimo - AN).  

Sezione B in vernacolo: 1 clas-
sificata - “A curiva drera a Coppi”
di Paola Rossi (Acqui Terme); 2ª -
“Bocia e balun” di Anna Piotto
(Alagna Valsesia - VC) 3ª “Mai fort
assè” di Gianfranco Pavesi (No-
vara).

Il video della premiazione è frui-
bile sul sito www.lancora.eu

w.g.

Monastero Bormida. Un’at-
tività di pensiero per la Valle. E
anche un’ “unità di pensiero”.

Capacità di progetto & di
dialogo: la Cultura in Valle Bor-
mida ricomincia di qui.
Verso un cartellone unico 
(finalmente le sinergie)

Martedì 22 maggio. Nel tar-
do pomeriggio, a Monastero
Bormida, si svolge l’incontro di
presentazione della IV edizio-
ne de “Dietro l’angolo”, il festi-
val MASCA della cultura e del-
lo spettacolo dal vivo, e del
neonato, più “largo” e poten-
zialmente ambizioso FIT - Fe-
stival Identità Territorio. Tenu-
tosi nei sotterranei del Castel-
lo questo appuntamento è an-
dato ben al di là di una sempli-
ce presentazione di date ed
avvenimenti. 

Perché è servito a chiarire il
piano strategico che sta alla
base delle due iniziative.

In un discorso a più voci
(“quelli di Masca”, il sindaco
uscente Gigi Gallareto; e Gino
Spiota destinato a coglierne
l’eredità; dato sicuro già il 22
poiché per le amministrative in
paese c’era un’unica lista) so-
no andati a cogliere le ragione
di tante belle idee sì “trapian-
tate” nel territorio, ma poi non
sviluppatesi nel tempo. 

“Perchè chi viene da fuori
non sa, non conosce; immagi-
na che i modi comunicativi, le
formule della grande città pos-
sano funzionare anche qui nel-
lo stesso modo: e invece no,
questo non succede automati-
camente”.

Ecco, allora, la necessità di
un doppio progetto (legato a
“Masca”, e poi il Fit che coor-
dina per ora Cassine, Acqui,
Bistagno, Roccaverano, Mom-
baldone, Osiglia e Monastero),
stretto in un binomio, che par-
ta dall’interno, sapendo certo
aprirsi a contributi “altri”, e
aperto a 360 gradi, ma con le
radici ben piantate nella Valle.
Anche solo per una calenda-
rizzazione organica, che eviti
le sovrapposizioni, i doppioni,
e esalti le proposte che si met-
tono in calendario.

“La Cultura come abitudine”:
l’obiettivo è far passare questa
equazione. Che, come corolla-
rio, si basa su un altro assunto:
ci si accorge dell’importanza di
un patrimonio - materiale e im-
materiale, fatto di idee, propo-
ste, sfide e sogni - quando sco-
priamo di essercene privati.

Ecco, allora, da un lato un
nuovo modo - utile in tempi di
bilanci leggeri - per sviluppare
idee e manifestazioni: a Mona-
stero il castello, centro storico
& Teatro, ma anche la disponi-
bilità all’ospitalità “diffusa”, in
famiglie, son diventati “beni di
scambio”; passione e fiducia
han fatto il resto, ed ecco che
di qui è nata la capacità cata-
lizzatrice nei confronti della
Cultura, che trova spazi di
spettacolo, grandissimi locali
per mostre e allestimenti, per
la registrazione, i luoghi di for-
mazione (e quest’anno ci sarà
anche Cassine) di un’orche-
stra che accoglierà (oltre a gio-
vani musicisti giovani da tutta
Italia) anche undici allievi del
conservatorio di Palermo.

“In fondo vale sempre, oggi
come ieri, il vecchio sistema
del passaparola: il fiume e la
valle rinascono, le iniziative vir-
tuose hanno buone gambe; e

così l’ultima camminata tra le
torri e il verde (anche quello è
cultura) ha registrato 1222
iscritti…
Un’occhiata 
al macroprogramma

L’impressione: difficile star
dietro al Festival MASCA
2013: perché, come ribadito
da Irene Geninatti, non man-
cheranno proprio le sorprese.
Detto fatto: i nove giorni, che
annunciavamo nel passato nu-
mero, son già dieci tra stage e
esibizioni, concerti, merende,
passeggiate e iniziative per i
bambini.

Concentrandosi prioritaria
mente sugli spettacoli, sin
d’ora segnaliamo l’atteso Con-
certo di Niccolò Fabi, nell’am-
bito dell’Ecco tour, la sera di
venerdì 14 giugno. Poi le
emozionanti evoluzioni del cir-
co acrobatico Vertigo sabato
15, con la prima domenica di
Masca il 16 giugno consacra-
ta a i bambini nel nome di
Hans e Gretel (teatro di figura,
burattini). Quindi la sera cena
al castello con intrattenimento
cabarettistico.

Dopo il lunedì acquese (17
giugno, mattino & pomeriggio)
dedicato alle attività di wor-
kshop di danza moderna (Tea-
tro Romano), la stessa cornice
di via Scatilazzi martedì 18
ospiterà i ragazzi della Fattoria
Vittadini in Fiumana e I love,
una performance creata per il
FIT.

Mercoledì 19 giugno, sem-
pre a due passi dalla Bollente il
concerto dell’Ensemble della
Musiche Possibili, con Acusti-
co Remix, e la musica classica
alternativa. 

Dal 20 al 23 giugno ritorno

a Monastero, nella corte del
castello. Con la Bottega lirica
(sera di giovedì 20), l’orche-
stra multietnica Furastè (ve-
nerdì 21 giugno), il Castello in
festa e la musica della Banca-
rotta Fraudolenta (sabato 22
giugno) e il gran finale del 23
giugno con gli Yo Yo Mundi e
Andrea Perdicca con La solitu-
dine dell’ape. A seguire il lan-
cio delle lanterne cinesi sul
Bormida. 
Un appuntamento 
da non perdere

Lo spettacolo Ecco di Nicolò
Fabi fa coesistere momenti di
folk acustico con altri in cui
emerge una componente soul,
ma non mancano ballate rock
e sapori reggae; in più la scrit-
tura cantautorale si presta ad
elaborazioni di grande libertà,
con un vago sapore antico che
- molto più di una scelta stilisti-
ca di carattere “vintage” - è ri-
cerca di uno spirito autentico.

Per questo e gli altri spetta-
coli prevendite on line sul cir-
cuito Ticket One, sul sito ma-
scain langa.it e presso la Li-
breria Cibrario di Piazza Bol-
lente ad Acqui. G.Sa

A Bistagno
“La settimana
del risparmio”

Bistagno. La settimana del risparmio è
un’iniziativa dell’Amministrazione Comu-
nale di Bistagno, concordata con i com-
mercianti locali. «Sappiamo benissimo -
spiega il sindaco Claudio Zola - di poter far
poco contro questa famigerata crisi, ma ci
sentiamo in dovere di provare a valorizza-
re al massimo i negozi di Bistagno».

L’iniziativa è rivolta al cittadino e consi-
ste nel poter acquistare nei negozi del
paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura eco-
nomicamente parlando) con sconti, ab-
buoni ed altro!

Regala la vita…
dona il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è
la campagna di adesione al Gruppo dei Donatori di
Sangue della Croce Rossa di Cassine (comprende
i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.

Per infor mazioni e adesioni al Gruppo potete ve-
nire tutti i sabato po meriggio dalle ore 17 alle ore 19
presso la nostra sede di via Alessandria, 59 a Cas-
sine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole
sensibi lizzare la popolazione sulla grave questione
della dona zione di sangue.

La richiesta di san gue è sempre maggiore, e so-
vente i centri trasfusionali non riescono a far fronte
alle ne cessità di chi, per vivere, deve ricevere una
trasfusione.

Strevi. Prosegue a Strevi il progetto scolasti-
co “Bambini per Bacco”, realizzato dalla scuola
primaria e per l’infanzia, su base pluriennale, e
con il coinvolgimento di diverse aziende agrico-
le del territorio. Nei mesi scorsi (come già ripor-
tato in alcuni articoli apparsi sul nostro giorna-
le), i bambini hanno seguito l’intero processo di
coltura e vinificazione dell’uva: prima in vigna,
osservando le varie fasi dello sviluppo e della
maturazione del grappolo, quindi partecipando
attivamente alla vendemmia e poi vinificando e
imbottigliando, sotto la guida di personale esper-
to, il prodotto dei grappoli da loro stessi raccolti.

Dopo la vinificazione, gli stessi alunni hanno
realizzato in classe delle etichette personalizza-
te “vendemmia 2012” che sono state apposte
sulle bottiglie contenenti il loro vino. Ora, dopo
una adeguata permanenza in cantina, le botti-
glie dei bambini sono pronte per la messa in
vendita, messe all’incanto in un evendo ad hoc
che avrà luogo nel corso di una serata di bene-
ficenza organizzata presso l’agriturismo “Il Cam-
passo” venerdì 7 giugno a partire dalle 19,30.
Le bottiglie saranno battute all’asta con l’ausilio
di un banditore professionista, resosi disponibi-
le grazie all’interessamento del Comune.

A Ricaldone 8ª edizione premio “Guido Cornaglia - Poesia e Sport”

Guido Cornaglia
e le poesie su Coppi e Rivera

Si comincia venerdì 14 giugno con Nicolò Fabi a Monastero Bormida

Fit e Masca “Dietro l’angolo”
festival per la valle

Venerdì 7 giugno alle ore 19,30

“Bambini per Bacco” all’asta le bottiglie
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Ricaldone. Chissà cosa fa-
ranno i tre Re Magi d’estate?
È da questa surreale domanda
che è nato lo spettacolo “Mi-
nestrone con le cotiche”, uno
show cabarettistico, che cerca
di dare risposte ai grandi per-
ché della vita e che andrà in
scena sabato 8 giugno al Tea-
tro Umberto I di Ricaldone (in-
gresso ad offerta). Si comincia
con i Re Magi su una spiaggia
ad agosto, si finisce con i se-
gnali stradali viventi. In mezzo,
tra le molte proposte, anche le
“fiabe in tre minuti”, che sono
una sorta di marchio di fabbri-
ca dei “Valter Ego”. Il gruppo è
composto da Valter Nicoletta,
Moreno Mantoan e Massimo
Brusasco, che hanno deciso di
unire le loro esperienze teatra-
li, con l’accortezza di non pren-
dersi troppo sul serio. 

La proposta dei “Valter Ego”
è uno spettacolo di comicità ad
alto rischio di contagio, in un
tourbillon di situazioni para-
dossali e personaggi strampa-
lati. 

A Ricaldone, eccezional-
mente, verrà proposto anche
un assaggio del nuovo spetta-
colo, intitolato “Lo sbarco sulla
Duna”: un’anteprima, che pre-
cede la mini tournée estiva del
gruppo cabarettistico. Tito Sta-
gno e Neil Armstrong saranno
alle prese con un indesiderato
intruso ma, soprattutto, con
l’auto più bistrattata di casa
Fiat.

“Minestrone con le cotiche”
è un esperimento cabarettisti-
co originale, che è stato pro-
posto in molte località della
provincia, riscuotendo sempre
grande successo.

Rivalta Bormida. Grande
successo per la sesta edizione
del “Moto Incontro di Rivalta
Bormida”, dedicato alla memo-
ria di Manuela Laiolo, scom-
parsa in un incidente stradale
nel marzo 2008.

Pochi mesi prima Manue-
la, insieme alla sorella Fran-
cesca, aveva preso in ge-
stione un bar a Rivalta e il
suo ricordo è ancora molto
vivo nel paese.

Incominciata con qualche
timore per il tempo non fa-
vorevole, la giornata si è di-
mostrata positiva; al banco
delle iscrizioni si sono pre-
sentatati oltre 100 tra moto-
ciclisti e piloti, provenienti da
molti paesi dell’alessandrino
e dell’astigiano, alla guida
delle loro auto e moto d’epo-
ca e non.

Prima della partenza del
giro turistico sulle colline ri-
valtesi, ci si è raggruppati in-
torno ai mezzi per discutere
e ammirare le soluzioni tec-
niche adottate per i restauri
e consumare l’eccellente co-
lazione offerta da Giorgio
Marciano con i suoi “Antichi
sapori Genovesi”.

Al ritorno Don Roberto Fe-
letto ha impartito la benedi-
zione dei mezzi, seguita con
molta partecipazione, per poi
far rientro in canonica in sel-
la ad una splendida Kawa-
saki WN900; a seguire nel
cortile del “Salone” gli esu-
beranti Lele e Sara hanno
offerto un abbondante aperi-
tivo.

Durante la manifestazione,
nel Fosso del Pallone, alcu-
ni quad e automobili radio-
comandate hanno improvvi-

sato una gimkana molto di-
vertente, con derapate e im-
pennate da brivido.

Poi tutti nei locali della
cooperativa “Rinascita Rival-
tese” per lo squisito e ab-
bondante pranzo.

L’assessore Pinuccia Ci-
protti, dopo aver ringraziato
la famiglia e gli amici per la
buona riuscita della giornata
e aver ricordato che Manue-
la ha lasciato un ricordo in-
delebile a Rivalta, ha con-
segnato i premi per le moto
e le auto più particolari ed
estrose, al motociclista e al
pilota più giovani e più an-
ziani e ai gruppi e Motoclub
più numerosi.

A chiudere la manifesta-
zione la lotteria condotta da
Danilo in modo originale e
accattivante.

Da parte degli organizzatori
e della famiglia Laiolo, un rin-
graziamento particolare al Co-
mune di Rivalta Bormida sem-
pre disponibile, alla Protezione
Civile di Rivalta e Morsasco,
ad Alessio, titolare del negozio
“Model Toys”, alle Cantine Ai-
rone, Le Tre Cascine di Cassi-
ne, Cantine Morando e Canti-
ne Repetto di Tramontana che
offrendo il loro vino permetto-
no di far conoscere questo
splendido prodotto delle nostre
colline, ai clown Poldo, Ron
Ron e Pennichella, vero spas-
so per tutti vista la loro abilità
con il truccabimbi, ai soliti
grandi amici per il loro prezio-
so aiuto per la buona riuscita
dell’evento, a tutti gli sponsor
che hanno offerto gadget e
premi, e a tutti coloro che han-
no partecipato al sesto “Me-
morial Manuela”.

Strevi. Sabato 8 giugno sa-
rà una giornata da ricordare
per gli alunni e i docenti delle
cinque classi della scuola pri-
maria “Vittorio Alfieri” di Strevi.

Cinque alunni - uno per ogni
classe - che si sono distinti
particolarmente durante l’anno
scolastico appena concluso,
per il loro profitto e la loro con-
dotta all’interno del plesso, ri-
ceveranno infatti, come è or-
mai tradizione, un premio in
denaro messo in palio dalla si-
gnora Franca Bruna Segre, e
da suo figlio Massimo, non
nuovi ad iniziative benefiche di
questo genere.

La consegna dei premi si
svolgerà come sempre al ter-
mine della tradizionale recita
che segna la fine dell’anno
scolastico, che ogni anno gli
alunni della primaria mettono
in scena, frutto di mesi di lavo-
ro, fatti di ideazione, stesura
dei testi, drammatizzazione e
allestimento di scene e costu-
mi, sempre sotto la guida dei
loro insegnanti, con un mecca-
nismo consolidato che negli
anni ha anche permesso di as-
sistere a spettacoli di ottimo li-
vello. La novità di quest’anno
sarà la “location” dove si svol-
gerà la rappresentazione: abi-
tualmente ad ospitare la recita
di fine anno era il teatro “Ca-
vallerizza”, che però quest’an-
no risulta inagibile.

A permettere il regolare svol-
gimento della recita per fortuna
ha provveduto l’azienda vinico-
la “Marengo” che ha messo a
disposizione il cortile interno
della sua sede di Strevi.

Tema dello spettacolo di
quest’anno sarà “A zonzo per
il mondo”: una bella carrellata

fra i cinque continenti per par-
lare, come sempre, di integra-
zione attraverso un percorso
rappresentativo che, oltre alla
recitazione, comprende anche
la musica (assicurata grazie
alla collaborazione offerta dal-
l’associazione “Lunamenodie-
ci”) ed il ballo.

Dopo la rappresentazione,
come detto, spazio alla ceri-
monia di consegna della borsa
di studio “Domenico Bruna”,
che premierà, su segnalazione
degli insegnanti, agli alunni più
meritevoli dell’istituto. 

Anche bambini esclusi dai
cinque premi, comunque, non
resteranno a mani vuote, visto
che tradizione vuole che al ter-
mine della cerimonia ad ognu-
no di loro venga elargito un
piccolo dono, e lo stesso ac-
cadrà per le insegnanti.

Domenico Bruna, padre di
Franca e nonno di Massimo
Segre, soleva spesso ricorda-
re con grande commozione i
premi in denaro che il nipotino
Massimo riceveva dalla Scuo-
la Ebraica di Torino per il suo
alto profitto scolastico; pen-
sando a questo episodio, e per
ricordarne la figura, sua figlia
Franca, insieme allo scompar-
so marito Giulio Segre, istitui-
rono anni fa questo premio. 

L’iniziativa, occorre sottoli-
nearlo, non è che uno dei mol-
ti gesti generosi della famiglia
Segre, che più volte in passa-
to si è distinta come vera be-
nefattrice nei confronti del pae-
se di Strevi e dei suoi abitanti.

La cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa a que-
sto evento, che per tradizione
segna la fine dell’anno scola-
stico. M.Pr 

Strevi. Ci scrive da Strevi
Michael Ugo: «Sabato 1 giu-
gno un gruppo di amici prove-
nienti da diverse zone del Nord
Italia ma tutti accomunati dalle
loro origini nell’alto Monferrato
o nella Langa, hanno deciso di
intraprendere una camminata
con partenza da Strevi e arrivo
a Pian Tivello frazione di Roc-
caverano per un totale di circa
43 km.

L’idea è nata intorno ad un
tavolo sulle note delle canzoni
del gruppo ‘’J’Amìs” in una del-
le numerose cene che gli ami-
ci sono soliti fare per passare
un po’ di tempo insieme, subi-
to quasi scherzando ma poi
pianificando tutti i dettagli af-
finché non ci fossero imprevi-
sti. La partenza e l’arrivo non
sono stati casuali, ma dettati
dal fatto che proprio nelle due
località risiedono due dei par-
tecipanti. Il tragitto stabilito non
è un vero e proprio sentiero su
cui abitualmente si compiono
camminate ma una serie di
strade e viottoli in mezzo alla
natura studiati per ritracciare
quella che potrebbe essere
stata un’eventuale strada fatta
da i nostri nonni al tempo in cui
non esistevano le automobili.

In molti racconti dei nostri
avi infatti ricorre spesso la fra-
se “una volta si andava a pie-
di” ma non per pochi metri ma
per chilometri e chilometri. Al-
lora perché non provare a far-
lo anche noi? perché non an-
dare a piedi e renderci conto di
quali fossero i tempi “slow” che
avevano una volta?

Così sabato alle ore 7, dopo
una ricca colazione, il gruppo
formato da una quindicina di
giovani trentenni è partito da
Strevi, per la precisone da ca-
sa di “Carla id Cech”, alla vol-
ta di Pian Tivello.

Il tempo finalmente primave-
rile ha permesso ai parteci-
panti di assaporare tutte le pe-
culiarità del nostro territorio va-
riopinto. Alcune soste sono
state fondamentali per far

prendere fiato ma soprattutto
per permettere a tutti di rifocil-
larsi, purtroppo in pochi oggi
hanno la fibra e il fisico della
gente di un tempo e quindi
qualche integratore è d’obbli-
go. La pausa ristoro più signifi-
cativa si è svolta presso la ma-
celleria “da Carla” a Bistagno,
un vero e proprio banchetto di
leccornie preparato e offerto
proprio dalla padrona appena
è stata informata del nostro
passaggio da quelle parti …
anche queste sono cose di al-
tri tempi! 

Da Bistagno passando per
Monastero e percorrendo buo-
na parte dei sentieri che colle-
gano le cinque torri della Lan-
ga Astigiana, tra paesaggi
mozzafiato e luoghi in cui il
tempo sembra si sia fermato, il
gruppo è giunto dopo circa 13
ore di cammino nella frazione
Pian Tivello di Roccaverano,
dove si è conclusa la splendi-
da esperienza. 

Tutti sono giunti, alcuni ad-
dirittura scalzi perché le cioc-
che nei piedi non gli permette-
vano più di indossare le scar-
pe, ma, incredibilmente, i vari
dolori sono passati in secondo
piano perché la felicità di aver-
cela fatta ha cancellato qual-
siasi pensiero. 

Scriviamo queste righe
sull’Ancora per rendere parte-
cipi tutti i lettori di questa im-
presa che consigliamo in parti-
colare ai giovani come noi,
spesso obbligati a fare lavori
sedentari e a trascorrere la vi-
ta sempre meno in contatto
con la natura. Queste espe-
rienze fanno rendere conto di
come intorno a noi ci siano
luoghi di pace tutti da scoprire
e in tempo di crisi, spendendo
veramente poco, regalano una
delle migliori vacanze per il
corpo e l’anima.

I ringraziamenti doverosi
vanno alla macelleria “da Car-
la” di Bistagno e alle famiglie
Visconti e Losa per l’aiuto e la
grande disponibilità».

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Nando Musso di “dovuti chiari-
menti” al sindaco Renzo Gu-
glieri: 

«Caro Renzo, leggo quanto
mi scrivi e sono esterrefatto,
tanto da decidere di venir me-
no alla mia consuetudine di
non polemizzare mai con chi
contesta con insulti e insinua-
zioni i fatti che riferisco. Tanto
più con te, che conosco tetra-
gono alle ragioni altrui e cito,
fra i tanti, due episodi: non sia-
mo mai riusciti a convincerti
che l’Italia è entrata nella Se-
conda Guerra Mondiale nel
1940, non nel 1938 come hai
scritto nella lapide ai caduti, e
la data è ancora lì a negare tut-
ti i libri di storia. Quando scris-
si alcune note a proposito del-
l’intitolazione di un pezzetto di
strada ai Giusti fra le Nazioni di
Grognardo, citando date, inter-
viste, articoli, ebbi in risposta
non argomentazioni ma insulti
ed accuse di protagonismo, da
te e dal signor W.G., quello che
confonde il grande Orio Verga-
ni con il figlio Giovanni.

Ora, oltre ai consueti insulti,
contesti anche il vocabolario
della lingua italiana; aprine
uno, il Sabatini ad esempio, al-
la voce “sfiducia” puoi leggere
“aperta disapprovazione nei
confronti di qualcuno …” Ma
addirittura contesti te stesso, il
verbale cioè del Consiglio del
17 u.s. da te firmato che tutti
possono scaricare dal sito di
Grognardo e che certifica ciò
che ho riportato, eccetto la tua
proposta di un’indennità annua
in conto perdite al futuro ge-
store, che tu stesso hai ritirato

essendo certa la bocciatura.
Brevemente, hai parlato di

questo “polifunzionale” che
proprio non funziona, a motivo
della vostra incapacità gestio-
nale, per circa mezz’ora, ed
hai formulato di tuo tre precise
proposte. Le hai inoltre soste-
nute come indispensabili per la
realizzazione di questo, che è
l’unico e basilare progetto del-
la tua amministrazione: fide-
jussione da escutere metà in
contanti e metà in mobili, fide-
jussione del nuovo gestore pri-
ma a zero poi a 10.000 euro,
indennità in conto perdite. Le
prime due sono andate ai voti
e bocciate entrambe dai tuoi
assessori e consiglieri, visto
che della minoranza era pre-
sente solo il consigliere Giaco-
mo Zaccone; come non ba-
stasse, sono state approvate
le proposte della minoranza.

Se dopo questo k.o. da 3 a
0, hai la piena fiducia della
Giunta e del Consiglio, mi vie-
ne il dubbio che a dormire du-
rante il Consiglio non sia stato
Nando Musso ma la tua mag-
gioranza, dal momento che ha
votato in totale contrasto con le
tue proposte alle quali non ha
concesso la “Fiducia” che tu af-
fermi avere in te. A meno che,
venerdì sera 17 maggio, non ci
siamo accorti che non assiste-
vamo alla seduta del Consiglio
ma ad una puntata, ben riusci-
ta, di “Scherzi a parte”.

Chiudiamo qui, caro Sinda-
co, e che la fortuna, dopo il to-
tale flop dell’altro tuo progetto
dei “Sentieri” (oltre 100.000
euro con risultato 0), non ci ad-
dossi anche questi 130.000
euro di debiti. Cordialmente».

Cartosio. Domenica 26 maggio a Cartosio, nella parrocchiale di
Sant’Andrea, nove ragazzi si sono accostati per la prima volta al
sacramento dell’Eucarestia e, nella stessa mattinata, è stata bat-
tezzata Gaia Gaino nata da pochi giorni. In una parrocchiale gre-
mita da parenti ed amici, Andrea, Giorgio, Martina, Michele, Mo-
mi, Nicolò, Roberta, Sara e Valentina hanno ricevuto dalle mani
di don Enzo Cortese il sacramento della Comunione ed hanno
fatto festa insieme alla cartosiana Gaia ed ad un intero paese.

Sabato 8 giugno “Minestrone con le cotiche”

Uno show di cabaret
al teatro di Ricaldone

Domenica 2 giugno la 6ª edizione

Piena riuscita a Rivalta
del “Memorial Manuela”

Sabato 8 recita di fine anno e consegna premi

Premio “Domenico Bruna”
a cinque scolari strevesi

I Valter Ego.

Escursione di 43 km raccontata da Michael Ugo

“Spassgianda da 
Strev a Cian Tivè”

Riceviamo e pubblichiamo 

Grognardo, Musso
risponde al Sindaco

Orsara: la “Sagra delle Lasagne” 
anticipata al 15 e 16 giugno

Orsara Bormida. Importanti novità nel calendario eventi della
Pro Loco di Orsara Bormida. L’associazione orsarese, nell’inten-
to di aprire i battenti all’estate, anticipa di ben due mesi rispetto
alla sua consuetudine l’appuntamento con la “Sagra delle Lasa-
gne”. Quest’anno, l’importante evento enogastronomico si svol-
gerà infatti nel fine settimana del 15 e 16 giugno. Il menu com-
prende, come sempre, le tradizionali lasagne cucinate seguendo
le antiche ricette tramandate dalle nonne. I volontari sono già al
lavoro con il consueto entusiasmo per dare vita a un evento di
prim’ordine con un servizio di prima qualità allietato da buona mu-
sica per tutte le età. Ulteriori particolari sul prossimo numero. 

Nella chiesa di Sant’Andrea a Cartosio 

Comunioni per 9 ragazzi
e battesimo per Gaia

Su S.P. 6 “Bubbio-Montegrosso”
c’è limite carico 

Cassinasco. La provincia di Asti comunica che da sabato
2 febbraio è riaperta al traffico, con divieto di transito ai veicoli
con massa superiore a 7,5 tonnellate (riducibile a 5,0 t in caso di
intense precipitazioni atmosferiche), la strada provinciale n. 6
“Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassinasco e Bubbio, dal
km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cassinasco - Loazzolo”) al
km 36+380; la strada era precedentemente chiusa per consi-
stenti lavori di sistemazione movimenti franosi.

A Ponzone limite velocità S.P. 210
“Acqui-Palo”

Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli
in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal km.
11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzone.
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Cartosio. Domenica 2 giu-
gno l’antica torre degli Asinari
costruita nel XII secolo, ha
“sorvegliato” su di una bella fe-
sta ricca di sole, sapori, colori,
suoni e tanta gente che ha
riempito la piazza sin dal mat-
tino quando i cuochi della Pro
loco hanno incominciato a fra
friggere le prime frittelle nel-
l’olio bollente. Frittelle attorno
alle quali Cartosio, da tantissi-
mi anni, quanti nessuno sa con
precisione, costruisce una sa-
gra che ogni anno presenta
qualche novità. Quella di do-
menica 2 giugno è stata una
festa fortunata grazie ad un cli-
ma ideale per passeggiare in
piazza, tra le bancarelle di
merci varie con il sacchetto di
calde e croccanti frittelle in ma-
no ed un bicchiere di vino per
prepararsi al pranzo servito
nell’area del bocciodromo. Frit-
telle che hanno continuato a
cuocere anche il pomeriggio,
arricchite dal baccalà, affian-
cate da panini con la salsiccia

ed il salame. Splendida la co-
reografia con i banchi di merci
varie ed il banco di beneficen-
za dell’associazione Valle Erro
che hanno tenuto la gente in
piazza sino all’imbrunire quan-
do da friggere non era rimasto
più nulla. 

A friggere le frittelle secondo
una antica ricetta quattro ge-
nerazioni di cartosiani della fa-
miglia Giaminardi: Giovanni,
Mario, Davide e Samuele.

Ponzone. Una bella giorna-
ta di sole ha accompagnato,
domenica 2 giugno, la festa re-
ligiosa del Corpus Domini che
Ponzone vive, oltre che con la
celebrazione della messa, con
una processione per le vie del
capoluogo che i ponzonesi
meno giovani chiamano “ra
frescò”, dal rivestire di frasche
i muri delle vie attraversate
dall’incedere del Santissimo,
posto sotto il baldacchino tra le
mani del parroco, con le Con-
fraternite e i fedeli al seguito. 

Un 2 giugno luminoso, Pon-
zone ha offerto uno spettacolo
degno di quel “secondo pano-
rama d’Italia” che gli hanno at-

tribuito, tanti anni fa, gli esper-
ti del settore.

Don Lorenzo Mozzone, vi-
ce parroco del duomo di Ac-
qui, ha celebrato la messa,
assistito da Marcello De Chi-
rico, membro del priorato del-
le Confraternite della Diocesi
di Acqui, alla presenza del
sindaco Gildo Giardini, dei
rappresentanti l’amministra-
zione comunale, dei Confra-
telli di Nostra Signora del Suf-
fragio e dei fedeli mentre il
corpo bandistico “Francesco
Solia” di Cassine ha accom-
pagnato la processione per le
vie del paese intonando mu-
siche religiose.

Morbello. Sabato 1 giugno
Morbello ha ospitato nell’acco-
gliente frazione dei Vallosi, la
1ª edizione della “Festa di Pri-
mavera”.

Evento organizzato dalla
Pro Loco in sinergia con l’am-
ministrazione comunale e pro-
duttori locali che hanno allesti-
to 26 banchi di merci varie. Per
l’occasione la frazione è stata
chiusa al transito e l’accoglien-
te centro riservato ai banchi ed
ai visitatori che hanno riempito
la festa. La strada che attra-
versa la frazione si è animata
già dal mattino, intorno a mez-
zogiorno la festa si è allargata
ed al campo sportivo è stata

allestito un intermezzo con pa-
nini, crepes dolci e salate e
salciccia alla griglia, il tutto in-
naffiato da buon vino e birra
artigianale. Festa che è durata
sino all’imbrunire.

Festa di Primavera che ha
avuto un buon riscontro. Sot-
tolinea il presidente della Pro
Loco Andrea Sciutto: «Era la
prima esperienza, siamo sod-
disfatti abbiamo solo da perfe-
zionare alcuni aspetti che ren-
deranno la prossima ancora
più interessante. Ringraziamo
l’Amministrazione comunale, il
banco di beneficenza, gli
espositori e tutti quelli che han-
no partecipato».

Orsara Bormida. Il tempo
purtroppo non si è rivelato ami-
co degli organizzatori, infician-
do il programma e costringen-
doli, fra l’altro, ad annullare
una interessante “scarpinata
per boschi” che avrebbe dovu-
to condurre gli escursionisti dal
centro di Orsara fino a frazio-
ne San Quirico, dove avrebbe-
ro trovato ad attenderli un sim-
patico rinfresco preparato ed
offerto dalle signore della bor-
gata. Tutto regolare, fortunata-
mente, nel programma della
serata: presso il salone comu-
nale, la Corale “Santa Cecilia”
di Castelnuovo Bormida (nelle
cui fila sono inseriti anche al-
cuni orsaresi) si è esibita a be-
neficio dei presenti, eseguen-

do con ottimi risultati, sottoli-
neati da scroscianti applausi,
alcune arie tratte dalle più ce-
lebri opere di Giuseppe Verdi
(Nabucco), Giacomo Puccini
(Madame Butterfly) e Gioac-
chino Rossini (Guglielmo Tell).

A fare da contrappunto alle
liriche, l’intercalare di alcuni
momenti dedicati alla poesia,
con i recital che hanno visto
protagonisti il professor Arturo
Vercellino ed il sindaco di Mon-
techiaro Gian Piero Nani. Nu-
meroso il pubblico presente,
che ha omaggiato sia la lettura
delle poesie che i momenti
musicali con grandi consensi,
in una bella serata tutta all’in-
segna della musica e della cul-
tura.

Morbello. Un anno è già
passato ed a Morbello, lo staff
dell’Associazione Limes Vitae,
in sinergia con la Pro Loco, ha
preparato nuove sorprese per
chi si vorrà immergere nella
coinvolgente kermesse del
“Palio dei Rioni”, che si terrà
sabato 8 giugno (dalle ore 15
alle 23) e domenica 9 giugno
(dalle ore 10 alle 20), giunto al-
la settima edizione.  Nelle due
giornate saranno effettuati:
scuola d’arme, combattimenti
liberi, mercatino medievale
con le botteghe ed i banchi al
castello, visita al campo degli
assedianti, giochi ed intratteni-
menti per i più piccoli, gare con
arcieri e balestrieri, e tiro alla
fune tra le frazioni, quintana a
cavallo, dimostrazione del “ca-
rosello” (uomo contro uomo a
cavallo con lancia), sfilata con
sbandieratori, tamburi e chiari-
ne. Tutto ciò, con la partecipa-
zione di molti figuranti e l’utiliz-
zo di macchine da assedio e
difesa fedelmente ricostruite e

funzionanti ed inoltre la possi-
bilità di banchettare a pranzo e
cena nella “Locanda della
Spada” con portate medievali
(prenotazioni obbligatorie al
numero 3351419518) o di fare
un break ai punto “Ristoro del
Pellegrino”. Il visitatore avrà la
possibilità di provare in prima
persona scampoli di vita me-
dievale! Per chi volesse per-
correre il cammino medioevale
sia il sabato che la domenica
può pernottare a Villa Claudia
in frazione Costa sempre pre-
notando al n. 3351419518 (po-
sti limitati).  Il periodo scelto per
la festa consente di godere del
piacevole clima della zona col-
linare e di un bellissimo pano-
rama. È inoltre disponibile un
ampio parcheggio a pochi pas-
si dall’area “medioevale”  Per
coloro i quali volessero, prima
di mettersi in viaggio, avere un
assaggio di ciò che li attende
può visitare il sito:
http://www.medioevolimesvi-
tae.it 

Bubbio, mercato agricolo 
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Dal 20 aprile, il 3º sabato del mese, sarà presente la Pro Lo-
co di Castel Rocchero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Con tanta gente in piazza 

Cartosio: ben riuscita
la “Sagra delle Frittelle”

Il 2 giugno con una bella giornata di sole

Ponzone, processione
del Corpus Domini

In frazione Vallosi la prima edizione

Morbello, buon esordio
della Festa di Primavera

Esibizione in occasione de “La notte dei  musei”

A Orsara tanti applausi
alla corale “S. Cecilia”

Sabato 8 e domenica 9 giugno

Morbello, Limes Vitae
e la festa Medioevale
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Ponzone. Sarà la frazione
di Toleto ad ospitare, domeni-
ca 9 giugno, la nona edizione
di “Le Pro Loco in Festa”.
L’evento, la cui prima edizione
si tenne in località Moretti, fa
parte delle iniziative messe in
cantiere dall’amministrazione
comunale ed è curata dall’as-
sessore Anna Maria Assandri.
È una festa itinerante che ogni
anno cambia sede per andare
ad visitare gli angoli di un co-
mune che ha sei frazioni, nu-
merose località ed è sparpa-
gliato su oltre 60 chilometri
quadrati. È un appuntamento
enogastronomico, sportivo,
goliardico musicale che que-
st’anno coinvolge cinque tra
Pro Loco ed Associazioni spor-
tive ognuna delle quali prepara
una sua specialità gastronomi-
ca.

L’edizione 2013 sarà ospita-
ta nell’ampia piazza intitolata a
Pietro Maria Ivaldi, detto “Il
Muto”, artista toletese (Toleto
di Ponzone 1810 - Acqui 1885)
che ha lasciato un forte segno
nel territorio dell’acquese.
Piazza di una piccola frazione
di ventiquattro case, la bella
chiesa di san Giacomo Mag-
giore risalente al XV secolo,
che ha vissuto il periodo di

maggior splendore tra le due
guerre Mondiali. Toleto in que-
gli anni raggiunse il numero
massimo di abitanti, l’agricoltu-
ra era fiorente, la frazione era
famosa per le sue stalle e la
piazza lunga e spaziosa era
luogo ideale per partite di pal-
lone elastico e tamburello.

Punto di riferimento per To-
leto che si anima con l’arrivo
dell’estate sono la Pro Loco,
retta da Paola Ricci e la Con-
fraternita di San Giacomo
Maggiore. Sono funzionanti un
campo da calcio in erba a set-
te giocatori, un campetto da
calcio a 5 giocatori, uno di be-
ach volley. Un campo da boc-
ce regolamentare ed in piazza
è possibile giocare a tamburel-
lo o pallone elastico.

Ad occupare piazza Pietro
Maria Ivaldi, domenica 9 giu-
gno saranno l’U.S. Moretti ’70
con i ravioli; Pro Loco di Pon-
zone con la trippa; di Cimafer-
le con la grigliata di carne; di
Toleto con i dolci; di Ciglione
con le frittelle. La festa pren-
derà il via alle ore 11 e termi-
nerà alle 22 e sarà articolata
su gastronomia, musica, gio-
chi vari e ci saranno a riempire
la piazza i banchi di produttori
locali.

Ponzone. Domenica 9 giugno, durante la 9ª edizione di “Le
Pro Loco in Festa” del ponzonese, presso i locali della Confra-
ternita di San Giacomo Maggiore, con il patrocinio del comune di
Ponzone, il fotografo Daniele Scarso terrà una personale dei suoi
scatti. Daniele Scarso, 28 anni, genovese con radici sicule si oc-
cupa da sempre di fotografia. Ha frequentato corsi di fotografia
e di post-produzione facendo di una passione un vero e proprio
mestiere che affianca a quello nel porto di Genova. Di sé dice:
«Ricordo da bambino quando andavo in montagna in Trentino,
stavo decine di minuti ad aspettare che uscissero le marmotte
dalla tana per immortalarle… anche da quelle attese è nata la
mia passione: ci sono i lati negativi, ma come in tutte le cose del
resto… anche se devo organizzarmi le uscite e i viaggi in rela-
zione a quello che potrà servirmi per fotografare, o ad utilizzare
la mia attrezzatura come bagaglio a mano in aereo, o a stare an-
che più di mezz’ora per fare una singola foto… il lato positivo de-
gli apprezzamenti delle persone che vedono il mio lavoro, è im-
pagabile. Il mio obbiettivo è quindi lasciare qualcosa a quelli che
osservano una mia foto, far percepire un’emozione, un senti-
mento, il più vicino possibile a quello che ho provato io quando
l’ho scattata, è la cosa più bella che ci possa essere».

Limiti velocità su: S.P. 30 a Spigno
e S.P. 456 a Molare

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
tra il km 55+930 e il km 56+100, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato, a partire da giovedì 10 maggio.

Limite di velocità di 50 km/h anche lungo la S.P. n. 456 “del
Turchino”, tra il km 63+650 e il km 64+860, sul territorio del Co-
mune di Molare, a partire da lunedì 14 maggio.

La Provincia di Alessandria provvede all’installazione dell’ap-
posita segnaletica regolamentare.

A Castel Boglione senso unico
e divieto su SP 114 

Castel Boglione. La Provincia di Asti informa che, da vener-
dì 7 dicembre, è riaperta al traffico la strada provinciale n. 114
“Castel Boglione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Bo-
glione con l’istituzione di un senso unico alternato al km. 0+830
e con divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 ton-
nellate dal km. 0+650 (incrocio con la S.P. 118 “Castel Boglione
- Garbazzola”) al km. 3+640 (incrocio con la S.P. 43 “Canelli -
Terzo per Montabone”). Il cantiere e le relative modifiche alla via-
bilità sono segnalate sul posto.

Cartosio. A completare il sistema informatico della scuola Pri-
maria “Leonardo Da Vinci” di Cartosio, già dotato di una lavagna
interattiva multimediatica (Lim), sono stati donati da Unicredit
Banca una serie di computer con stampante e monitor di ultima
generazione che verranno messi in rete con la “Lim”. Per mez-
zo dei nuovi computer gli alunni potranno interagire attraverso
le nuove postazioni dialogando tra di loro e con l’insegnante. Con
questa struttura informatica la Leonardo Da Vinci si pone al-
l’avanguardia. Sottolinea il sindaco Francesco Mongella: «È do-
veroso ringraziare i direttori Pier Andrea Romero del distretto di
Acqui e Rino Gaino. Un ringraziamento va poi all’Istituto Unicre-
dit per il prezioso dono con il quale ancora si riscontra la vici-
nanza di Unicredit al territori ed a quelle aree marginali che sa-
pranno valutare positivamente questa donazione».

Cortemilia, lavori lungo la S.P. 429 
Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta a

1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolidamen-
to e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lungo la
strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con la pro-
vinciale 52 di Pezzolo. La Giunta provinciale ha approvato l’in-
tervento nella seduta di martedì 4 dicembre grazie al finanzia-
mento conservato a residuo sulla base del contributo della Re-
gione Piemonte su fondi Anas di oltre 9 milioni di euro approvati
nel 2003 per lavori stradali. L’intervento prevede la demolizione
dei basamenti del ponte già esistenti ma scalzati dalla corrente e
che inoltre causavano la riduzione della sezione di deflusso del-
l’acqua e il rafforzamento delle fondazioni del ponte stesso, che
saranno realizzate in modo da non compromettere il normale de-
corso dell’acqua. Si procederà poi ad un parziale ripristino su-
perficiale dell’infrastruttura per i danni causati dalle intemperie.

Pontinvrea. Riceviamo e
pubblichiamo dall’Enpa (Ente
nazionale protezione animali)
di Savona: «Per favore non toc-
cate i piccoli di capriolo (e dai-
no, e gabbiano, e cornacchia, e
lepre). È l’ennesimo accorato
appello lanciato dalla Protezio-
ne Animali savonese dopo l’en-
nesimo ricovero di un cucciolo
di capriolo, raccolto perché rite-
nuto erroneamente abbando-
nato nelle campagne di Pontin-
vrea (SV). Anche se sembrano
soli, non sono stati affatto ab-
bandonati e non bisogna asso-
lutamente toccarli e nemmeno
avvicinarli se per caso se ne in-
contrano, perché la presenza
dell’uomo rischia seriamente di
compromettere le possibilità di
sopravvivenza di questi giova-
ni animali che solo apparente-
mente sono lasciati soli dalla
madre che resta sempre nelle
vicinanze e torna da loro appe-
na possibile. Per questo è mol-
to importante allontanarsi im-
mediatamente se si vedono nei
prati piccoli di capriolo o di dai-
no. E la probabilità di incontrar-
li in questo periodo perché è la

stagione delle nascite di queste
specie, diffuse in quasi tutte le
aree boschive e rurali della pro-
vincia. I piccoli cervidi sono di-
fesi dai possibili predatori dal-
l’assenza di odori particolari in
grado di attrarli e dal mimeti-
smo del loro manto. Le madri,
confidando su queste protezio-
ni naturali dei piccoli, si allonta-
nano temporaneamente da lo-
ro, lasciandoli in apparenza so-
li e indifesi, per alimentarsi, o in
caso di pericolo, come l’avvici-
narsi dell’uomo; ed il loro svez-
zamento artificiale rappresenta
sempre, oltre ad una fatica non
indifferente per i volontari (oc-
corre, tra l’altro, acquistare co-
stoso latte di capra), anche una
grossa incognita sul loro futuro
che, senza gli insegnamenti e
gli anticorpi materni, sono
spesso destinati ad una breve
esistenza.

Il prelievo non autorizzato di
fauna selvatica è un illecito pe-
nale e quello di caprioli e daini
(ma anche cinghiali) è sanzio-
nato con un’ammenda sino a
1.500 euro di competenza del
tribunale».

Sassello. Una giornata sen-
za un filo di vento che per Sas-
sello, al mese di giugno, è
evento raro, di sole e con tem-
perature ideali per non far subi-
to appassire petali e foglie, ha
accompagnato la ricorrenza re-
ligiosa del Corpus Domini e la
festa dell’Infiorata di domenica
2 giugno. A migliaia i visitatori
che già dal mattino sono ap-
prodati a Sassello, in arrivo dal-
la Liguria di Ponente e dal bas-
so Piemonte, lungo la ex stra-
da statale 334 “del Sassello”
che, nel tratto savonese, ha più
buchi di una gruviera e potreb-
be essere presto ribattezzata. 

Liguri, piemontesi, una cin-
quantina di giapponesi arrivati
in pullman, villeggianti che per
l’occasione hanno riaperto le
seconde case. Strade del cen-
tro storico occupate dai sassel-
lesi con il sedere all’aria a rea-
lizzare disegni per una esten-
sione di oltre due chilometri si-
no a borgo San Rocco. 

Festa religiosa che era ini-
ziata il sabato con la processio-
ne per il centro storico al termi-
ne del mese mariano al quale
hanno partecipato tanti giovani
sassellesi. Giovani che la notte
di sabato 1 giugno hanno se-
guito la processione con il
“flambo’” (fiaccole) per poi
mangiare le frittelle con don
Mirco in piazza davanti alla par-
rocchiale della SS. Trinità. 

Domenica la ricorrenza del
Corpus Domini, la prima con
don Mirco Crivellari parroco
della SS Trinità e Daniele Bu-
schiazzo, neoeletto sindaco.
Una processione partecipata e
con tanti giovani. L’infiorata è
“sfiorita” nel pomeriggio. Piaz-
za Rolla è stata nuovamente in-
vasa da macchine, moto, bici-
clette e piazza Concezione, do-
ve i commercianti hanno alle-
stito una piccola festa “mange-
reccia”, si è riempita di gente. 

Nelle foto momenti dell’Infio-
rata.

Domenica 9 giugno, dalle ore 11 alle 22

A Toleto, 9ª edizione 
“Le Pro Loco in festa”

Nuovi computer alla Primaria

Cartosio, alla scuola 
dono di Unicredit

Per la ricorrenza del Corpus Domini 

Sassello, tradizionale
festa dell’Infiorata

Domenica 9 giugno nei locali della  confraternita

Toleto mostra fotografica
di Daniele Scarso

Scrive l’Enpa di Savona

Per favore non toccate 
i piccoli di capriolo

La piazza di Toleto durante una partita di tamburello.
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Sassello. Suor Gustava!
Chi a Sassello non ricorda
suor Gustava, al secolo Maria
Gustava Trionfini? 

Suor Gustava nasce nel ‘34
a Selino Alto, frazione di
Sant’Omobono in valle Imagna
nel bergamasco. Dieci tra fra-
telli e sorelle; ancora bambina
va per i pascoli, poi quando in
quelle valli non c’è più lavoro si
trasferisce al “Merello” di Sa-
vona, una colonia dove appro-
dano i figli degli operai delle
fabbriche lombarde e piemon-
tesi. Nel ‘57 è novizia con le Fi-
glie di Nostra Signora della Mi-
sericordia – Santa Rossello,
diventa suora nel ’59 e imme-
diatamente viene adibita alle
cure dei malati dell’Ospedale
Sanatorio di Torino. A Torino ri-
mane per 17 anni, prima di ap-
prodare al Sant’Antonio di
Sassello dove opera per 13
anni; tappa successiva la casa
Generalizia di via Montegrap-
pa a Savona dove passa qua-
si due lustri a lavorare in cuci-
na. La rivogliono a Sassello, in
una realtà che nel frattempo è
stata rimodernata ed ampliata.
Quando torna, nel 1999, i sas-
sellesi l’accolgono con una
grande festa. Suor Gustava è
nuovamente nel suo ambiente,
tra gli anziani e gli ammalati.
Passano gli anni e suor Gu-
stava, con altre due consorelle
più anziane, fa quello che gli
riesce meglio ed ha sempre
fatto: lavorare. Confidente per
i malati, cuoca, infermiera; al-
leva le galline, cura l’orto per
avere la verdura fresca da da-
re agli ospiti di quella che, nel
frattempo, è diventata una Ca-
sa Protetta. In tutto sono più di
25 anni. Nel frattempo il Sa-
n’Antonio va in crisi, i conti non
tornano e la vita all’Ospedale
dove sono state curate ed
ospitate generazioni di sassel-
lesi cambia. La storia è nota.

Chi paga è suor Gustava
che viene allontanata con le
sue consorelle e, nel 2012, de-
ve tornare alla casa Generali-
zia di Savona. Accantonata
per risparmiare? Suor Gusta-
va se lo chiede ma non è quel-
lo ad amareggiarla. 

Ci eravamo incontrati l’ulti-
ma volta nel ’99 per i 50 anni
della sua unione con Dio. Era
stata una bella festa. Ci siamo
sentiti qualche giorno fa. Mi ha
detto. «Voglio scrivere una let-
tera al tuo giornale per dire co-

sa mi è successo». La lettera
non è arrivata. Gli ho telefona-
to e sono andato a trovarla a
Savona, in via Montegrappa.
Abbiamo parlato. Mi ha rac-
contato tante cose: «Sai sono
un po’ amareggiata ma non
con i sassellesi ai quali voglio
sempre un gran bene. Ci sono
cose che mi terrò sempre den-
tro altre le voglio dire». Suor
Gustava aveva le lacrime agli
occhi quando mi ha raccontato
dei primi anni al Sant’Antonio,
di Cesare Magnano, Piero
Garbarini, di quando  i ricove-
rati erano pochi e poi – «grazie
anche a noi suorine che lavo-
ravamo senza pause, sono au-
mentati. Allora si faceva di tut-
to. Il dott. Donato Di Girolamo
mi mandava in giro a fare le
punture. Le mie consorelle ed
io abbiamo sempre lavorato
per poco o nulla, ci bastava
stare vicino ai malati. Quando
serviva in cucina, poi nell’orto,
a pulire e tenere in ordine; tut-
ti gli anni si faceva l’albero di
Natale e poi te lo dico, c’erano
vecchietti che volevano una si-
garetta ed in tasca una la te-
nevo sempre. Non ero mica
tanto severa. Poi le cose sono
cambiate. Ho avuto come l’im-
pressione d’essere diventata il
capro espiatorio di tutto. Han-
no detto che eravamo vecchie
e ci hanno allontano tutte e tre.
Di forza ne avevo ancora ed
avrei ancora potuto lavorare e
per quello che costavamo... E
poi sono successe altre cose.
Non potevo più andare nella
dispensa che subito veniva
chiusa, non potevo nemmeno
avvicinarmi ai malati. Mi tratta-
vano come se tutto quello che
è successo fosse per colpa
mia. Se l’aver lavorato per an-
ni, a tutte le ore ed essere ap-
prezzata da tutti quelli che ho
accudito e dai parenti che ve-
nivano in visita è una colpa lo
lascio giudicare a chi è più in
alto di me».

Suor Gustava ha un centri-
no rosso in mano. «Li faccio
per passare il tempo, mi piace
ed è una cosa che mi diverte.
Però ho un grande dolore nel
cuore, quello d’aver lasciato i
miei ammalati ed il modo co-
me ci hanno trattate. Dillo che
voglio bene ai sassellesi. E a
proposito ho letto che hanno
eletto il nuovo Sindaco. Salu-
talo da parte mia».

w.g.

Urbe. Il paese di Urbe, 750
abitanti sparsi in cinque frazio-
ni (San Pietro, Acquabianca,
Martina, Vara Inferiore, Vara
Superiore) dedica alla Festa
della Repubblica una grande
attenzione. 

È in quel giorno che vengo-
no ricordati i caduti di tutte le
guerre, viene deposta una co-
rona di alloro ai piedi delle la-
pidi poste sulla facciata del
palazzo comunale che ricor-
dano il sacrificio degli orbaschi
ed al cippo degli Alpini. Que-
st’anno la ricorrenza è stata
anticipata a sabato primo giu-

gno. La delegazione con il sin-
daco Maria Caterina Ramori-
no, il vice sindaco Lorenzo Zu-
nino, i rappresentanti dell’Ar-
ma dei Carabinieri e delle As-
sociazioni d’Arma dopo la bre-
ve cerimonia davanti al palaz-
zo Comunale si è recata in fra-
zione san Pietro presso la se-
de della “Società” per la con-
segna degli attestati di ricono-
scimento alle Associazioni di
volontariato, alla Croce Rossa
Italiana, all’Aib Protezione Ci-
vile ed ai Carabinieri.

Nelle foto due momenti del-
la ricorrenza. Trisobbio. Riceviamo e

pubblichiamo questo comuni-
cato inviato dal Comune di Tri-
sobbio: 

«Dal 23 al 25 maggio il pae-
se di Trisobbio è stato prota-
gonista delle riprese del pro-
gramma televisivo “Ricette al-
l’italiana”, che va in onda sul
canale Mediaset Rete 4 da lu-
nedì a sabato, alle ore 10,50.

Il programma, condotto da
Davide Mengacci, racconta usi
e costumi delle regioni italiane
all’insegna della tradizione e
delle buone ricette di una vol-
ta, e vede la partecipazione di
Michela Coppa in veste di in-
viata itinerante.

“Ricette all’italiana” ogni
giorno propone un piatto della
tradizione locale grazie ad una
cuoca improvvisata e regala ri-
cette speciali capaci di stupire
qualsiasi commensale.

Il viaggio Trisobbiese, è ini-
ziato davanti al palazzo delle
vecchie scuole, ha proseguito
per le vie del centro storico
dando particolare risalto alla

parrocchia di N.S. dell’Assun-
ta fino ad arrivare al parco del
castello, dove, due esperti lo-
cali hanno presentato dei ta-
voli con i prodotti tipici locali. Il
conduttore si è soffermato
principalmente sulle ricette lo-
cali e sulle specialità del pae-
se.

Venerdì 24 e sabato 25 la
protagonista è stata Michela
Coppa, che con il suo ruolo di
inviata itinerante, ha mostrato
le bellezze del territorio ed al-
cune specificità, dando parti-
colare risalto alle produzioni vi-
nicole, agli allevamenti di bovi-
ni ed ai prodotti dolciari artigia-
nali.

La prima puntata è stata tra-
smessa su Rete 4 lunedì 3 giu-
gno (a giornale in lavorazione,
ndr); la seconda sarà trasmes-
sa giovedì 6 giugno alle
10,45».

N.B.: le due puntate verran-
no trasmesse su Rete 4 il 3 ed
il 6 giugno, dalle ore 10,45 al-
le ore 11,30.

M.Pr 

Urbe. L’amministrazione co-
munale di Urbe affronta il pro-
blema dell’Imposta Municipale
Unica (Imu) in un momento di
difficoltà che tocca pesante-
mente i comuni montani che,
come Urbe, vivono anche di tu-
rismo, hanno molte seconde
case e abitazioni in situazioni
particolari. Le novità sulle di-
sposizioni in materia di impo-
sta municipale propria, come è
noto, riguardano la sospensio-
ne del pagamento della prima
rata Imu (Imposta Municipale
Unica), per quanto riguarda
l’abitazione principale e relative
pertinenze ad esclusione delle
categorie catastali classificate
come A/1-A/8-A/9. Altre cate-
goria di unità immobiliari che
sono stati esentati dal recente
Decreto del Governo sono i ter-
reni agricoli e i fabbricati rurali di
cui all’art 13 comma 4,5 e 8 del
decreto-legge 6 dicembre 2011
nº 201 convertito legge 22 di-
cembre 2012 nº214

Sottolinea il sindaco Maria
Caterina Ramorino: «Stiamo
verificando le possibilità di ri-
durre l’aliquota, attualmente al
9 per mille, sulla seconda casa,
analizzando le situazioni più pe-
nalizzanti per i nostri cittadini. Le
tipologie critiche che riguardano
le nostre unità immobiliari si
possono riassumere in 3 cate-
gorie:

Seconde case: la maggior

parte degli immobili di Urbe so-
no seconde case, che all’acu-
tizzarsi della crisi economica,
sono risultate causa di netta
perdita per l’economia delle no-
stre famiglie, sia per i residenti
che per i villeggianti;

Case in frana attiva: parec-
chie zone di Urbe sono interes-
sate da frane attive e gli immo-
bili esistenti su di esse sono for-
temente penalizzati nel loro va-
lore commerciale, mentre man-
tengono valore catastale che è
identico a quello delle case che
si trovano in zone stabilizzate;

Case soggette al vecchio co-
modato d’uso: alcune abitazio-
ni in uso a congiunti che prece-
dentemente erano esentate dal-
l’ICI.

Ogni soluzione sarà comun-
que valutata nell’ottica di sgra-
vare i nostri cittadini il più pos-
sibile da una tassa che ritenia-
mo fortemente penalizzante
specialmente in un momento
delicato e di estrema criticità
per le nostre famiglie e per le
nostre aziende».

E poi lancia un appello: «Per
un territorio più decoroso ed
un’imposta meno alta... Per
quanto riguarda lo smaltimento
e raccolta dei rifiuti, si racco-
manda di attenersi con scrupo-
lo alle indicazioni suggerite dal-
l’amministrazione comunale,
tramite avvisi cartacei e/o infor-
matici».

C’è “Colorando Giusvalla” 
per tutti i bambini... 

Giusvalla. Comune di Giusvalla e Croce Bianca Giusvalla or-
ganizzano per il pomeriggio di venedì 7 giugno, a partire dalle
ore 14.30, “Colorando Giusvalla”. Una iniziativa per tutti i bambini
di Giusvalla e dei comuni della valle Erro che, accompagnati dai
genitori, sono invitati a partecipare ad un evento “colorato” nella
struttura mobile posta nel “Ciaböt dra Fêscta”. A tutti i parteci-
panti che, è consigliabile vestano abiti vecchi, verranno forniti
pannelli e vernici. Durante i lavori il circolo ricreativo Croce Bian-
ca Giusvalla offrirà una merenda a tutti i partecipanti.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Sassello primo Consiglio 
del nuovo sindaco

Sassello. Daniele Buschiazzo, neo eletto sindaco alle ammi-
nistrative del 26 e 27 maggio, si è presentato ai sassellesi, mer-
coledì 5 maggio, alle ore 19, per la convalida degli eletti, il giu-
ramento, la presentazione del programma e lo svolgimento del-
le procedure d’ingresso in comune. Nel prossimo numero tutto
sul primo Consiglio comunale.

Cremolino. In ritardo di una
settimana rispetto alla tradizio-
nale data del 2 giugno, che ne
aveva scandito le ultime edi-
zioni, torna in scena a Cremo-
lino il tradizionale raduno d’au-
to d’epoca de “Le veterane
nell’antico Borgo”

Con le loro livree eleganti, le
lucenti cromature e il rombo
dei motori, nella mattinata di
domenica 9 giugno le auto
d’epoca saranno protagoniste,
nel centro collinare, della sesta
edizione della manifestazione
organizzata in ricordo di Gior-
gio Giacobbe e Stefano Varo-
sio, giunta quest’anno alla sua
nona edizione.

La manifestazione, organiz-
zata dal Comune con la colla-
borazione della Pro Loco, l’as-
sociazione produttori di Dol-

cetto “Cormorinum”, il Vespa
Club Ovada e il concessiona-
rio Wolksvagen Scarsi di Ova-
da, prenderà le mosse verso le
ore 8,30, con l’apertura delle
iscrizioni, che resteranno aper-
te fino alle 10,30. 

A questo punto, con il rom-
bo dei motori in sottofondo, le
auto, incolonnate in una fila lu-
cente e colorata, lasceranno
Cremolino per compiere un gi-
ro turistico sulle colline circo-
stanti. 

Alle 11,45 è previsto il ritor-
no in paese, presso Località
San Bernardino, dove ai piloti
sarà offerto un aperitivo a cura
dell’associazione “Cormori-
num”. Seguiranno il pranzo, al
“Ristorante Vetta” (limitato a
100 posti) e quindi, alle 15,30,
la premiazione delle vetture.

Dopo 25 anni al Sant’Antonio

Sassello, suor Gustava: 
sono tanto amareggiata

Sabato 1 giugno con le varie Associazioni

Urbe, tradizionale
Festa della Repubblica

Sul canale Mediaset Rete 4 “Ricette all’ italiana”

Mengacci da Trisobbio 
in onda giovedì 6

Da Ramorino un appello agli orbaschi

Urbe, per il sindaco
Imu e raccolta rifiuti

Domenica 9, 9º raduno d’auto d’epoca

“Le veterane nel Borgo
antico” a Cremolino
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Acqui Terme. Un passo in-
dietro! Nell’ultimo numero ave-
vamo scritto di un Acqui che
non avrebbe condiviso, sopra-
tutto a livello di settore giovani-
le, il cammino con l’altra socie-
tà di Acqui, la Sorgente. In realtà
non è così, i contatti tra le due
società sono in fase di aggiu-
stamento e nelle prossime set-
timane si avranno notizie più
articolate e definite.

Per l’Acqui importante è l’in-
contro che tiene giovedì 6 giu-
gno, tra il sindaco Enrico Silvio
Bertero, l’ex presidente Anto-
nio Maiello ed il gruppo di spon-
sor che ha con grande disponi-
bilità sostenuto l’Acqui nell’ulti-
ma stagione. Si dovranno defi-
nire situazioni legate alla vec-
chia società, valutare possibili
nuove sinergie in un momento
di difficoltà che coinvolge tutto il
calcio dilettantistico. In attesa
dell’evolvesi della situazione so-
no i tifosi dei bianchi che nel-
l’ultimo campionato sono tor-
nati più numerosi, nonostante la
categoria inferiore, a stringersi
attorno alla squadra. Tifosi che,
in “Eccellenza”, sono più nu-
merosi rispetto a quelli di tutti gli

altri campi.
C’è comunque fiducia che

l’Acqui possa continuare il suo
cammino ad un buon livello
puntando sempre più sui gio-
vani come è stato fatto nel cam-
pionato appena concluso. Ed è
in quell’ottica che si stanno
muovendo Arturo Merlo ed i
suoi collaboratori; cercare di fa-
re una buona squadra, in grado
di lottare ai vertici del prossimo
campionato, spendendo meno
che in passato. Non ci dovreb-
bero comunque essere novità a
livello tecnico, il gruppo che ha
gestito l’ultima stagione potreb-
be essere confermato mentre
sempre più attenzione verrà ri-
volta al settore giovanile ed al-
la scuola calcio. Per quanto ri-
guarda l’ossatura della squa-
dra tutto si deciderà nelle pros-
sime settimane ed è comunque
confortante che tutti quelli che
hanno giocato l’ultimo campio-
nato con la maglia dei bianchi
hanno apprezzato il lavoro fat-
to dalla società e ribadito che
giocare all’Ottolenghi, con la
maglia dei bianchi, da una emo-
zione che è di poche altre piaz-
ze.

Ovada. Marco Tafuri da ve-
nerdì 31 maggio non è più l’al-
lenatore dell’Ovada Calcio.

Infatti dopo un ultimo con-
fronto fra il mister e i dirigenti
ovadesi (presidente Gian Pao-
lo Piana e direttore tecnico Gior-
gio Arata in testa) si è giunti al-
la decisione finale: Ta furi ha ras-
segnato le dimissioni da alle-
natore della formazione bian-
costellata.

Dopo aver allenato la squa-
dra per tre anni, Tafuri lascia
quindi quegli stessi ragazzi che
quest’anno ha portato al terzo
posto in classifica ed alla di-
sputa dei playoff per la Promo-
zione, dove la corsa dell’Ovada
è terminata contro gli alessan-
drini dell’Aurora Calcio. Stavol-
ta sembra che la decisione ma-
turata sia irrevocabile, non co-
me lo scorso anno quando, do-
po uno scontro tra allenatore e
dirigenza, ci si era poi messi
d’accordo e Tafuri era stato ri-
confermato alla guida tecnica. 

Probabilmente sulle decisio-
ni finali ha pesato anche la man-
cata prosecuzione della squa-
dra nei playoff, che proprio do-
menica 2 giugno hanno vi sto
invece l’Aurora battere il Som-
mariva Perno 4-0, ottenendo
così l’accesso alla finale playoff
contro il Pava rolo che porta gli
alessandrini ad un passo dal
sogno della Promo zione.

Chi sarà ora il sostituto di Ta-
furi alla guida tecnica della pri-
ma squadra? In città circola già
un nome anche se per ora è
presto per rivelarlo in quanto
manca la certezza.

***
Mundialito delle Valli

Nella simpatica frazione mo-
larese di Battagliosi abbiamo
incontrato il mister molarese
Mario Albertelli. 

Tra una chiacchierata e l’al tra,
sotto un sole già estivo, il mister

del Pro Molare confer ma la ri-
presa degli allenamenti della
prima squadra ad agosto, an-
che se per ora tutto il gruppo a
riposo. L’in tenzione del tecnico
e della di rigenza è quella di an-
dare avanti con la “rosa” attua-
le e col gruppo di ragazzi che si
è compattato bene quest’anno.
Da ricordare infatti che la Pro ha
disputato un onorevole cam-
pionato di Prima Categoria,
chiudendo al quinto posto su-
perato solo da Asca, Aurora,
Ovada ed Arquatese.

La novità ora è costituita dal-
la formazione “under”: cioè un
gruppo di 15-16 giova nissimi,
che si alleneranno sta bilmente
e saranno pronti a dare il loro
contributo di gio co anche per
la prima squa dra. I migliori tra
loro potranno essere por tati poi
in panchina, alla ripre sa del
campionato, o addirittu ra su-
bentrare in caso di neces sità, se
chiamati dal mister a giocare.

Un’altra novità del calcio mo-
larese è costituita dal prossi mo
torneo, denominato “Mun dialito
delle Valli”.

Si tratta di un torneo a 6 gio-
catori a cui potranno parteci-
pare le squadre dei paesi vici-
niori. A questo torneo ogni squa-
dra iscriverà 10 gio catori ma 5
dovranno per forza es sere re-
sidenti nel Comune la cui la
squadra appartiene. 

Il torneo inizierà il 24 giugno
e terminerà il 14 luglio; le parti-
te si giocheranno al campo
sportivo di Molare, tutte le sere
eccetto che i weekend. In palio
800 euro per la squadra prima
classifi cata, trofei e medaglie
per tut te le squadre partecipanti
e premi a sorteggio per il pub bli-
co.

Il termine per le iscrizioni è il
18 giugno. Per informazioni è
possibile contattare Mario Al-
bertel li al 338 4617467.

Poirinese 5
Cassine 0

Poirino. Un Cassine ridotto
ai minimi termini da tante as-
senze concomitanti (Guglieri,
Belzer, Favelli, Carozzi, Berto-
nasco, Seminara, Cutuli e Le-
vo), incassa cinque gol a Poi-
rino e vede compromesse le
sue chance di promozione.

A inizio gara le due squadre
provano a giocare su ritmi alti,
ma i primi caldi di stagione fre-
nano la manovra. Il primo tiro
è dei grigioblu al 4º, ma De
Rosa dal limite mette alto. 

All’8º, al primo affondo, pas-
sano i torinesi: un rinvio di
Gallisai viene respinto di testa
da Abbondanza e il tocco in-
nesca lo scatto di Balbiano
che sul filo del fuorigioco si in-
vola, elude l’uscita del portie-
re e depone in rete.

Il Cassine in questa fase lot-
ta ad armi pari: al 13º un cross
in area viene raccolto da Pe-
lizzari che addomestica bene
il pallone ma poi sbaglia un ti-
ro non difficile scaraventando
alto sulla traversa. Al 40º il
raddoppio della Poirinese:
scambio in fascia fra Abbon-
danza e Parisi e cross raden-
te per l’accorrente Gariglio che
insacca il 2-0.

Prima dell’intervallo, il gol
del 3-0, che chiude definitiva-
mente il conto: centro di Stop-
pa e palla a Balbiano che tira,
ribatte Gallisai, arriva Gariglio,
conclusione rimpallata, ma
sulla sfera si avventa Audisio
ed è tris.

Nella ripresa il caldo smor-
za ulteriormente il ritmo e il
Cassine risente di una condi-
zione non perfetta: al 54º Ival-
di si fa vivo con una punizione
dal limite, mentre al 71º un tiro
da fuori di Agoglio viene rin-
tuzzato in angolo.

La Poirinese però gestisce il

risultato e nel finale segna al-
tre due volte: al 75º Stoppa si
inserisce in area dopo una
conclusione ribattuta di Bove-
ro e batte ancora Gallisai; infi-
ne all’80º un errore difensivo
in disimpegno permette a Bal-
biano di smarcare al tiro Gera-
ci per il 5-0 in diagonale.

Il cammino del Cassine a
questo punto pare compro-
messo: il regolamento preve-
de che delle 15 squadre, divi-
se in 5 triangolari, accedano
alla Prima Categoria tutte le
prime e le 3 migliori seconde.
In pratica, per sperare ancora,
i grigioblu dovrebbero battere
domenica il Felizzano con
molti gol di scarto: impresa dif-
ficile.

Di fronte a una promozione
quasi sfumata è duro il diri-
gente cassinese Secondino:
«Vergognoso che a una gara
tanto importante si siano pre-
sentati soltanto 12 giocatori.
Grazie a chi ha voluto essere
presente e giocare. Agli altri
meglio non dire niente».

L’altro componente dello
staff cassinese, Pileri, invece,
rilascia un commento più arti-
colato: «Abbiamo pagato cer-
tamente le tante assenze, ma
abbiamo perso da un avversa-
rio fisicamente molto più toni-
co, e questo particolare deve
farci comunque riflettere.

Sicuramente è molto difficile
pensare ancora alla promozio-
ne ma domenica contro il Fe-
lizzano abbiamo il dovere di fi-
nire al meglio delle nostre pos-
sibilità».

Formazione e pagelle
Cassine: Gallisai 5,5, Ferraro
5,5 (46º P.Aime 5,5), Lanza-
vecchia 5,5; Ferraris 5,5 (46º
Erba 5,5), Faraci 5,5, Gamale-
ro 5,5; Aime 5,5, Ivaldi 5,5, Pe-
lizzari 5,5; De Rosa 5,5, Ago-
glio 5,5. All.: Vandero.

Emit Boys - Bergamasco so-
spesa al 70º sul 2-2 per mi-
nacce all’arbitro

Torino. Finisce nel peggiore
dei modi la prima gara della
poule che assegna lo scudetto
regionale di Terza Categoria, e
nella quale è impegnato il Ber-
gamasco. Sul campo di Corso
Lombardia a Torino, ‘tana’ de-
gli Emit Boys, la partita termina
al 70º, sul punteggio di 2-2,
quando il giocatore torinese
Cucco, con toni sopra le righe
inveisce contro l’arbitro per la
rete del pari, e il direttore di ga-
ra, non sentendosi tutelato, so-
spende la gara. Quasi certa la
vittoria a tavolino per i bianco-
verdi bergamaschesi.

Sul campo, tutto è comincia-
to con l’immediato vantaggio

dei torinesi firmato da Lo Mo-
naco; passano pochi minuti e
Sacchi nell’area piccola realiz-
za l’1-1.

Prima del fischio di metà ga-
ra, 2-1 al 45º di Lanciano, che
si gira in area piccola e batte
Gandini; nella ripresa pareggia
ancora Sacchi, poi le scene
che non si dovrebbero mai ve-
dere su nessun campo, e la
conseguente sospensione. La
parola al giudice sportivo.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Gandini 6,5, Bian-
co 6,5, Di Sabato 7, Petrone
6,5, Bonaugurio 6,5, S.Cela 6,
N.Quarati 6,5 (46º F.Sorice
6,5), Braggio 7, Tonizzo 7,
L.Quarati 6,5, Sacchi 7,5. All.:
Caviglia.

E.M.

Cassine. Per rientrare in
gioco in ottica promozione ser-
ve un mezzo miracolo sportivo
(leggi vittoria con tanti gol di
scarto). Per salvare l’onore pe-
rò sarebbe quantomeno auspi-
cabile vincere. Con questo sta-
to d’animo il Cassine affronta il
Felizzano nel secondo impe-
gno del triangolare playoff.

I grigioblu, maltrattati a Poi-
rino, hanno morale sotto i tac-
chi e rosa all’osso: un pecca-
to, perché la sfida col Felizza-
no, altra nobile decaduta, sol-
letica ricordi di un passato glo-
rioso per entrambe, quando gli
scontri fra il Cassine e il “Feli”
valevano ben altre categorie, e
talvolta presentavano anche
qualche fuori programma boxi-
stico, visto l’elevato tasso ago-
nistico profuso in campo.

Passato. Il presente, un po’
più opaco, parla di un Felizza-
no che, guidato in panchina
dalla bandiera Usai, si è ritro-

vato, puntando sui gol del ve-
terano Andric (ex Libarna e
Castellazzo) e su un manipolo
di buoni giocatori. Non sarà fa-
cile per un Cassine che è par-
so, assenze a parte, in debito
di condizione. Contro il Feliz-
zano, Vandero dovrebbe recu-
perare Guglieri e Cutuli (liberi
dagli impegni di studio) e forse
anche Bertonasco (di ritorno
dal congedo matrimoniale),
ma rischia di perdere Ferraris
e Lanzavecchia, acciaccati.

«Onoriamo il campionato e
cominciamo a vincere. Questo
è quanto chiedo ai ragazzi»,
afferma il dirigente Pileri. Se
così sarà, lo vedremo domeni-
ca 9 giugno, alle 16, al “Peve-
rati”.

Probabile formazione Cas-
sine (4-3-3): Gallisai; Ferraro,
Cutuli, Faraci, Guglieri; Gama-
lero, Ivaldi, Bertonasco; De
Rosa, Pelizzari, Aime. All.:
Vandero.

Canelli. La dirigenza del Ca-
nelli ha confermato per il pros-
simo campionato Robiglio sulla
panchina del Canelli.

Si tratta di una conferma im-
portante visto lo strabiliante gi-
rone di ritorno effettuato lo scor-
so campionato appena conclu-
so. Anche la rosa pare destina-
ta alla riconferma con alcune
eccezioni che dovranno essere
valutate e l’inserimento di alcu-
ne pedine per fornire quelle giu-
ste qualità per disputare un
campionato più tranquillo.

Sul fronte relativo al rifaci-

mento del manto erboso del
“Sardi” la società, con la colla-
borazione del Comune, sta va-
gliando alcuni preventivi per po-
ter sistemare al meglio la situa-
zione che si era notevolmente
deteriorata negli ultimi mesi. La
risemina ed il livellamento del-
le varie fasce del campo sono
provvedimenti che dovrebbero
consentire di ottenere un man-
to erboso adeguato su tutta la
superficie del terreno. I lavori
saranno effettuati compatibil-
mente con le possibilità econo-
miche delle casse comunali.

Agv 1
Rossiglionese 3
(andata: 1-0)

Pontedecimo. La Rossiglio-
nese ha vinto i playoff e accede
alla Prima Categoria dalla porta
principale. In realtà, calcoli alla
mano, anche i rivali di giornata do-
vrebbero brindare alla promo-
zione, ma dovranno attendere
la comunicazione dei ripescaggi.
Una formalità che la Rossiglio-
nese ha saltato a piedi pari gra-
zie al 3-1 che ha ribaltato la scon-
fitta per 1-0 subita nel match di
andata, regalando ai bianconeri
il primo posto finale. Sin dall’ini-
zio, i ragazzi di Robello hanno su-
bito mostrato grande aggressivi-
tà, andando a segno al 28º con
un preciso colpo di testa di Ra-
vera. L’Agv ha provato a reagire,
ma la difesa bianconera ha sem-
pre fatto buona guardia chiu-
dendo la strada ai tentativi dei pa-
droni di casa. Si è andati avanti
così fino al 78º quando una pu-
nizione di Minetti, battuta magi-

stralmente, supera le braccia pro-
tese di Lucchetti e si insacca per
il 2-0 che capovolge il risultato del-
l’andata. L’Agv si getta in avanti
e subisce, puntuale, anche il 3-
0, su una ripartenza di Ravera
che sfrutta un’indecisione della di-
fesa all’88º. A tempo scaduto,
Danovaro si conferma bomber di
categoria superiore e sigla il gol
del 3-1, ma ormai per l’Agv non
c’è più tempo: Rossiglionese in
“Prima” direttamente, l’Agv aspet-
ta con grande fiducia l’annuncio
del ripescaggio, ed è quasi cer-
to che le due rivali di giornata si
ritroveranno di fronte nella pros-
sima stagione.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 7, Balestra
7, C.Macciò 6,5, Bisacchi 7, Siri
7 (78º Nervi 6,5), Rena 6,5 (65º
Piombo 6,5), Minetti 7,5, Galleti
7, Demeglio 7 (87º Puddu sv);
Ravera 8, Sciutto 7. All.: Robel-
lo. M.Pr

Stage di calcio al Geirino
Ovada. Da lunedì 10 a saba to 22 giugno, presso il Centro

Sportivo Geirino, si svolgerà lo stage di cal cio, giunto alla 9ª edi-
zione ed organizzato dal Co mune - assessorato allo Sport, dal
Consorzio Servizi Sociali e da “Genova International School of
soccer”. Primo turno da lunedì 10 a sabato 15 giugno, dalle ore
16 alle 19, il sabato mattina dalle ore 10 alle 12. Secondo turno
da lunedì 17 a sabato 22 giugno, stesso orario. Informazioni: 338
4860170. La manifestazione si svolge in collabo razione con Asd
Ovada Calcio, Piscine Geirino, Cesa, Poli coop, Detox Water, La
Casina e Finanza Futuro Banca.

Bergamasco. In attesa di
conoscere l’esito (a tavolino)
della sfida della scorsa setti-
mana, il Bergamasco vuole
continuare a stupire e non la-
scia nulla al caso per cercare
di superare il primo turno della
poule-scudetto. Il programma
oppone ai biancoverdi il Pra-
lormo: nel Bergamasco sicuri
assenti saranno Avramo e
P.Cela, impegnati (sic) nella
corsa delle botti a Nizza e Cal-
legaro, per infortunio. Per il re-
sto Caviglia potrebbe ripropor-

re a grandi linee l’undici che
aveva giocato in terra torinese

Ecco cosa ci ha detto sulla
gara il presidente Allasia: «Ab-
biamo la possibilità e la forza
di andare avanti e di continua-
re a vivere le emozioni della
promozione conquistata qual-
che settimana fa».

Probabile formazione Ber-
gamasco (3-5-2): Gandini,
Bianco, Di Sabato, Petrone,
Bonaugurio, S.Cela, N.Quara-
ti, Braggio, Tonizzo, L.Quarati,
Sacchi. All.: Caviglia.

Acqui calcio

Il futuro dei bianchi
si va avanti a trattare

A Molare il “Mundialito delle Valli”

Tafuri non è più 
il mister dell’Ovada

Calcio 2ª categoria

Cinque schiaffi a Poirino
per il Cassine si fa dura

Calcio Promozione

Canelli conferma Robiglio
e risemina il “Sardi”

Calcio 2ª categoria Liguria play off 

Rossiglionese fa festa
con Ravera e Minetti

Calcio 3ª categoria - Poule Scudetto

Bergamasco aspetta
la vittoria a tavolino

Domenica 9 giugno il Cassine

Contro il Felizzano
per salvare l’onore

Domenica 9 giugno per il Bergamasco

La poule scudetto
prosegue col Pralormo

Minetti in azione.

Il Bergamasco in campo a Torino.
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Cairo M.tte. È stato intitola-
to a Paolo Ponzo il campo
sportivo di Bragno in loc. Mon-
tecavaglione; la cerimonia si è
svolta giovedì 30 maggio ed è
stata inserita nell’ambito del
Torneo Internazionale di calcio
giovanile in programma a Cai-
ro Montenotte.

Alla presenza di tanti amici
e tifosi, è stata scoperta una
targa ricordo dove sono ripor-
tati i valori in cui Paolo Ponzo
credeva; valori che nessuno
potrà dimenticare. 

Paolo Ponzo, ex capitano
del Savona e di origini valbor-
midesi, è prematuramente
scomparso a 41 anni nel mar-
zo 2013.

Classe 1971, Ponzo era na-
to a Cairo Montenotte e viveva
attualmente a Bardineto. Da
centrocampista, aveva iniziato
la sua carriera nel Vado tra il
1988 e il 1991.

In seguito ha collezionato 43
presenze in serie A in 2 stagio-
ni con la maglia del Modena e
poi altre 215 presenze in serie
B.

Nella stagione 2008-2009
ha militato in Prima Divisione
con la Reggiana: dopo due
stagioni giocate da capitano in

Lega Pro Seconda Divisione
nel Savona si era trasferito al-
l’Imperia Calcio, squadra che
milita in Eccellenza Ligure.

Calcio a 7 Acqui - Ovada
Vince il Sassello 6 a 3 con-

tro il Predosa FC grazi e ai gol
di Edoardo Dappino, la dop-
pietta di Luca Bronzino e la tri-
pletta di Cornel Sturzu, per gli
ospiti in gol Luca Brusascetto
e due volte Simone Paschetta.

Netto 7 a 2 del CRB San
Giacomo contro l’US Morbello
grazie alle doppiette di Habet
Ionut e Daniele Barca e la tri-
pletta di Davide Gallo, per gli
avversari in gol Simone So-
brero e Stefano Peruzzo.

Importante vittoria nel recu-
pero per il Belforte Calcio con-
tro il Garage Marina, 2 a 1 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Francesco Giuttari e Luca
Cucco, per gli acquesi in gol
Paolo Gobba.

Nell’altro recupero bella vit-
toria del Lupo Team Monte-
chiaro sulla Banda Bassotti, 3
a 2 grazie ai gol di Davide Vi-
sconti, Moris Pistone e Mattia
Roso, per gli ospiti in gol Mar-
co Piovano e Alessandro Mon-
ti.

Vince 3 a 1 il Sassello con-
tro il CRB San Giacomo grazie
al gol di Alberto Piombo e la
doppietta di Cristian Merialdo,
per gli avversari in gol Alberto
Bisio.

Altro recupero vinto di misu-
ra dall’US Morbello contro
l’Atletico ma non Troppo, 4 a 3
il risultato finale grazie al gol di
Simone Sobrero, Marco Gar-
rone,Stefano Peruzzo e Alber-
to Palazzo, per gli ospiti in gol
Daniele Coletti e due volte
Edoardo Rossignoli.

Sconfitta interna della Poli-
sportiva Castelferro per 6 a
3contro l’Atletico ma non Trop-
po. Per i padroni di casa in gol
Andrea Gandini, Davide Re e
Stefano Polati, per gli ospiti in
gol Andrea De Lorenzi, due
volte Daniele Coletti e tre volte
Matteo Scatillazzo.

Vince anche la Betula ET
Carat nel recupero contro i 4
Amici al Bar, 8 a 3 il risultato
grazie ai gol di Nicolò Surian,
Marco Merlo, Giovanni Bruno,
la doppietta di Riccardo Bruno
e la tripletta di Gianluca OIliva,
per gli avversari in gol tre volte
Marco Santamaria.

Netta vittoria della capolista
Capriatese contro l’AC Sezza-
dio, 8 a 1 il risultato finale gra-
zie ai gol di Marco Crocco,
Alessio Montaiuti, la doppietta
di MAriglen Kurtj e la quaterna
di Gennaro Sorbino, per gli av-
versari in gol Davide De Rosa.

Spettacolare pareggio tra
AS Trisobbio e Betula et Carat,
padroni di casa in gol con
Alessio Serratore e tre volte
con Paolo Grillo, per gli ospiti
n gol Giovanni Bruno e tre vol-
te Riccardo Bruno.

Finisce 1 a1 tra Belforte cal-
cio a Banda Bassotti, padroni
di casa in gol con Francesco
Giuttari ed ospiti a segno con
Marco Piovano.

***
Calcio a 5 Acqui

Iniziati i play off per accede-
re alla fase Provinciale.

Secco 6 a 0 del Bar Acqui
Fc contro l’ADST Pauli grazie
alla doppietta di Daniele Mo-
rielli e la quaterna di Andrea
Trevisiol.

Finisce 7 a 4 tra GS Amici
Fontanile ed Edil Ponzio, pa-
droni di casa in gol con Marco
Piana e tre volte entrambi
Alessandro Giacchero e Davi-
de Bellati, per gli avversari in
gol due volte Lorenzo Frulio e
Alessandro Bosetti.

Vince il Caffè Acquese con-
tro I Ragazzi per 8 a 5 grazie
al gol di Marco Garbero, la
doppietta di Marco Moretti e
cinque reti di Alessio Grillo, per
gli avversari in gol Michael Gi-
lardo, Elton Allushi, Ceistian
Levo e due volte con Simone
Ghinelli. 

Vince l’Upa Pratiche Auto di
misura Sugli Itagliani, 2 a 1
grazie al gol di Gabriele Zuni-
no e Cristian Foglino, per gli
ospiti in gol Nicolas Tavella.

Vittoria di misura anche per
il Gas Tecnica contro l’Autoro-
della, 3 a 2 per merito della tri-
pletta di Matteo Pavanello, per
i nicesi in gol due volte Mar-
cello Scaglione.

Netto 9 a 1 del Gommania
contro Cantina Alice Bel Colle
grazie ai gol di Davide Pigollo,
Fabio Seminara, la tripletta di
Simone Ivaldi e la quaterna di
Umberto De Meo.

Ricordate la famosa canzo-
ne del cantautore genovese
Gino Paoli che recitava così
“tra un bicchier di vino e di caf-
fè…” e proprio un caffè gusta-
to in un bar nicese tra Laiolo
(Voluntas) e Barotta (Canelli)
potrebbe essere l’artefice della
clamorosa rivoluzione calcisti-
ca della Valle Belbo che po-
trebbe riunire, negli anni a ve-
nire, Voluntas e Canelli sotto
un’unica entità di squadra che
prenderebbe il nome della Val-
le Belbo.

A prendere la parola nella
conferenza stampa indetta
dalle due società è stato Ba-
rotta il quale ha espresso un
concetto che entrambe le so-
cietà vogliono mettere in risal-
to: “Insieme potremo andare
lontani, al contrario da soli
non andremo da nessuna par-
te”.

Il discorso tra le due realtà
sportive ha portato ad una pri-
ma forma di collaborazione
che riguarda i ragazzi classe
’98 la cui formazione si allene-
rà a Canelli mentre alla Volun-
tas spetta l’annata ’99.

La forma di collaborazione è
ad ampio raggio, come ci dice
il direttore sportivo del Canelli
Roncon e riguarda anche la di-
sputa e l’organizzazione dei
vari tornei delle due realtà
sportive.

Questa divisione di annate
dovrebbe permettere ad en-
trambe le squadre di costruire
due rose importanti in grado di
provare ad arrivare ai regiona-
li.

Sul fronte Voluntas la parola
è passata al presidente Diotti il
quale ha detto: “Credo che
questo nostro tentativo di col-
laborazione non verrà visto di
buon grado da una certa fetta
di persone, ma ormai con i
tempi che corrono bisogna la-
sciare da parte i campanilismi
e cercare di far sì che i ragaz-
zi tornino a giocare per la ma-
glia; a me fa rabbia vedere il
lunedì mattina la formazione
degli Allievi dell’Asti con sei
undicesimi che un tempo era-
no parte integrante della squa-
dra Voluntas e affrettatamente
e in malo modo non sono stati
trattenuti”.

Voluntas e Canelli hanno
lanciato l’amo di un progetto
che potrebbe coinvolgere
un’intera vallata e convogliare
sotto un unico nome (Valle
Belbo) il Canelli, la Voluntas, la
Nicese e la Santostefanese e
costruire un team che potreb-
be ambire alla serie D, ma sa-
ranno solo il tempo e la me-
diazione diplomatica a dire se
la Valle Belbo rimarrà solo un
sogno oppure sarà realizzabi-
le. E.M.

Silvano d’Orba. Il Due Valli
“Stefano Rapetti” si impone al
XVI Trofeo “Alfonso Mondini”
per la categoria 2004, organiz-
zato dalle società A.s.d. Valle-
scrivia e Busalla Calcio.

Al torneo, tra i più prestigio-
si della Liguria svoltosi dome-
nica 2 giugno, hanno parteci-
pato 18 formazioni, divise in
sei gironi.

Il Piemonte, oltre che dal
Due Valli, era rappresentato
dalla Novese e dal Car rosio.
Della Liguria erano pre senti
importanti scuole calcio come
il Vallescrivia, padrona di casa,
La Nuova Oregina, il Granaro-
lo, il Multedo, il Cep, la Virtus
Sestri, il Serra Riccò, il Don
Bosco, il Rapallo, la Rivarole-
se, il Vallestura, la Fulgor, il
Gaglianico e la Pro Recco.

Il Due Valli, diretto da Car-
melo Barca e guidato da Giu lio
Maffieri ex di Alessandria,
Ovada e Novese, valente
istruttore sportivo e maestro di
vita per questi giovani fanciul-
li, ha avuto una partenza in sa-
lita con una sconfitta ai calci di
rigore contro la Fulgor ma su-
bito rimediata con una spetta-
colare vittoria contro la Rivaro-
lese, che ha valso il primato
nel girone E. 

Nel girone finale fra le prime
classificate, la squadra di Bar-
ca e Maffieri ha regolato 1-0 il
forte Granarolo e si è poi im-
posta 4-0 sul Serra Riccò.

Al termine della fase a giro-
ni si è svolta una bellissima sfi-
la ta di tutte le squadre parteci-
panti e capeggiata dalla Gasli-
ni Band Band, cui è seguita la
finalissima del torneo fra il Due
Valli e La Nuova Oregina, pre-
ceduta da un suggestivo Inno

di Mameli.
Partita tesissima, anche a

causa del grande caldo e della
stanchezza dei giovani atleti
ma vibrante ed intensa, con
continui cambi di fronte. Avan-
ti i genovesi per 1-0 con un bel
tiro da fuori area ma subito
raggiunti dal Due Valli grazie
ad una splendida azione col-
lettiva dei giovani “blaugrana”,
che hanno messo in pratica
uno dei tanti insegnamenti del-
l’allenatore di Ovada. La parti-
ta si conclude con il risultato di
1 a 1 e il vincitore, come spes-
so accade, si decide ai calci di
rigore. Questi vedono prevale-
re il Due Valli 2 a 1 per un ri-
sultato complessivo di 3 a 2.
Grande merito del successo,
oltre che alla forza e coesione
dei ragazzi di mister Maffieri,
va al loro portiere Yasha Ta-
marchenko, autore di due in-
credibili parate ai calci di rigo-
re finali. 

Formazione Due Valli: Ta-
marchenko, Mazzarello, Sciut-
to, Barba to, Cannonero, Ta-
gliotti, Alloisio, Campodonico.
Allenatore: Giulio Maf fieri.

***
Torneo “Città di Arenzano”

Buon piazzamento per la
Due Valli “Stefano Ra petti” al
torneo giova nile “Città di Aren-
zano”. Nel triangolare di semi-
finale, i ragazzi di Silvano d’Or-
ba hanno pareggiato per due
volte, rispettivamente per 1-1
contro i padroni di casa dell’A-
renzano e per 2-2 contro i sa-
vonesi del Legino. Hanno su-
bito poi una sconfitta per 2-3
contro i genovesi del Baiardo.
Il Due Valli si è lasciato alle
spalle la Novese, quinta clas-
sificata.

Torneo di calcio “Controbar 2013”
Ovada. Si chiuderanno il 10 giu gno le iscrizioni al torneo di

calcio stracittadino denominato: “Controbar 2013”.
Il torneo estivo, attesissimo in città e dai tanti appassionati in

quanto rievoca sfide epiche tra i bar ovadesi, inizierà il 17 giugno
e terminerà il 7 luglio. Sarà indubbiamente caratterizzato dalle
sfide stracittadine tra le squadre dei bar ovadesi ed anche dei
paesi viciniori. Si giocherà sul campo sportivo del Moccagatta, in
via Gramsci.

Ogni squadra partecipante al Controbar potrà presentare una
lista di 15 giocatori, tesserati o no. Per i tesserati, vale la regola
del massimo di 8 punti e cioè 4 punti per il tesserato dalla Pro-
mozione in su, 3 punti per la Prima Categoria, 2 punti per la Se-
conda ed 1 punto per la Terza Categoria.

Per ulteriori informazioni: 347 8195748 (Jacopo); 339 4406501
(Fa brizio).

Nizza Monferrato. Lunedì
27 maggio ha preso il via la se-
conda edizione del “Memorial
Simone Avigliano”. Nel primo
triangolare si sono affrontate
Hot Chrome ed Mt Service,
che hanno concluso la loro ga-
ra sull’1-1, con reti di Nosenzo
per Hot Chrome e Serafino per
Mt Service e sfida dunque de-
cisa dagli undici metri, con vit-
toria per 5-4 di Hot Chrome.

Il secondo incontro ha visto
Mt Service battere per 2-1 Co-
mitato Palio, con doppietta di
Serafino e rete di Baseggio per
gli sconfitti; nel terzo e ultimo
incontro della serata, il Comi-
tato Palio ha vinto per 6-1 con-
tro Hot Chrome, con 3 reti di
Baseggio, 2 di Jovanov, e rete
singola di Gulino: pass stacca-
to da Mt Service e Comitato
Palio.

Nella serata di martedì, i Mi-
ster di Avi hanno vinto l’incon-
tro inaugurale della serata per
5-0 contro Arafujo con tripletta
di Penengo e reti singole di
Rizzolo e Carta; seconda gara
con Arafujo che impatta per 2-
2 contro Amici di Max: in gol
Mossino e Perucci per Arafujo
e Gaggino e Boggero per Ami-

ci di Max. Proprio gli Amici di
Max trovano il pass contro Mi-
ster di Avi con un pari per 1-1:
reti di Gaggino e Rizzolo e de-
cisione ai calci di rigore dove il
4-3 a favore degli Amici porta
al passaggio del turno per en-
trambe.

Le gare di mercoledì sera
hanno visto l’Incisa imporsi nel
girone grazie al 2-0 contro i Pi
Bon: reti di Morabito e Massi-
melli. A seguire il pareggio per
1-1 contro il Centro; al secon-
do posto del girone si qualifica
il Centro in virtù della vittoria
per 5-3 contro i Pi Bon con 3
reti di Fanzelli e una ciascuno
per Baldi e Terranova.

Nell’ultima giornata di quali-
ficazione, giovedì 30 maggio,
hanno raggiunto i quarti Valle
Belbo Sport pur avendo perso
ai rigori 7-5 contro la Nicese (la
partita si era chiusa 2-2, con
reti per Valle Belbo di Galuppo
e Rolfo e per i vincitori di Giac-
chero e A.Lovisolo). La Valle
Belbo poi sconfigge i Leprotti
per 1-0 con rete di Palumbo;
gli stessi passano a loro volta il
turno in virtù del 2-1 sulla Ni-
cese punti di Poggio e Ponci-
no. E.M.

Inizia il torneo di calcetto “don Salvi”
Ovada. Da lunedì 10 giugno sino al 7 luglio, ritorna il torneo

estivo di calcetto a cinque, presso il cortile del don Salvi, riser-
vato alle categorie Over 16, Under 16 e Femminile, giunto alla
13ª edizione.

Ritornano dunque le serate estive dalle appassionanti sfide
calcistiche al classico campetto di via Buffa, che vedono ogni an-
no come protagonisti decine e decine di giovani e giovanissimi.
Un modo sano e divertente di raccogliere per un certo pe riodo le
fasce più giovani della popolazione ovadese, in un ambiente ri-
creativo e sportivo. Il tutto per merito dei bravi ed attivissimi ani-
matori del ricreatorio don Salvi. Informazioni: 339 5345610; 348
0387968.

Calcio

Intitolato a Paolo Ponzo
il campo di Bragno

Calcio: in futuro probabile una fusione

Collaborazione tra
Voluntas e Canelli

Calcio giovanile

Il Due Valli si impone
al 16º torneo “Mondini”

Nei triangolari sfide molto combattute

Il “Memorial Avigliano”
arriva alle fasi finali

A.C.S.I. campionati di calcio

7° Trofeo di calcio “Lo Zai netto”
Ovada. Il Centro diurno “Lo Zainet to”, gestito dal Consorzio

Ser vizi Sociali di Ovada e dall’Asl-Al, organizza per giovedì 6
giugno, presso il Centro poli sportivo “Geirino”, il 7º Trofeo di cal-
cio “Lo Zainetto” (con il patrocinio del Comune), in me moria del
molarese Stefano Canepa.

Il programma prevede alle ore 19 la partita tra al lenatori, diri-
genti e genitori del l’Ovada Calcio. A seguire alle ore 20.30 il tor-
neo triangolare, che quest’anno vede come squadre ospiti la Na-
zionale giornalisti Sky, A.s.d. Full Monty Football Club di Busse-
to e Campese Amatori di Campo Ligure.

Durante la serata è previsto un intrattenimento musicale.
L’ingresso sarà a offerta libe ra ed il ricavato verrà utilizzato per

finanziare le attività educa tive e terapeutiche dei ragazzi del Cen-
tro diurno “Lo Zainetto”.

The Hair.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una breve ma intensa storia de
“La Sorgente” in occasione dei
25 anni di attività.

«L’impianto sportivo de La
Sorgente nasce il 1º giugno
1988 come società sportiva
autonoma operante nel setto-
re calcistico per soddisfare le
domande per la pratica del cal-
cio giovanile essendo Acqui
Terme carente di campi da cal-
cio.

L’iniziativa è partita da un
gruppo di sette genitori che si
sono auto-sovvenzionati e con
tanto impegno, lavoro e pas-
sione hanno dato vita alla nuo-
va società.

La Sorgente è dotata di tre
campi in erba più uno in sinte-
tico per calcio a cinque; quat-
tro spogliatoi, spogliatoio arbi-
tro, magazzino, ufficio, bar e
una tribuna coperta.

Nel 1999 la società ha iscrit-
to al campionato una prima

squadra in Terza Categoria,
per dare una continuità ai ra-
gazzi che crescevano. Dalla
Terza Categoria, via via, la
squadra è salita, per raggiun-
gere il 27 maggio 2012 il cam-
pionato di Promozione.

In tutti questi anni La Sor-
gente si è sempre distinta per
l’organizzazione e il grande la-
voro sempre gestito con serie-
tà e tanta umiltà. In 25 anni so-
no stati vinti numerosi campio-
nati giovanili più una coppa
Piemonte vinta nel 2000 con la
categoria Allievi; una coppa Di-
sciplina nel 2001.

Numerosi sono stati i tornei
vinti riempiendo la società di
centinaia di trofei, compreso
quello del Presidente della Re-
pubblica al torneo internazio-
nale del Roseto degli Abruzzi
nel 2007.

È da 21 anni che La Sor-
gente organizza 10 tornei an-
nuali, in casa, per tutte le cate-

gorie, curati sempre nei minimi
particolari. In questa ultima
stagione 2012-2013 si sono
iscritti poco meno di 200 ra-
gazzi dalla Scuola Calcio agli
Allievi, più la formazione della
Juniores e della Prima Squa-
dra.

Tutte le categorie giovanili
sono seguite da tecnici prepa-
rati, allenatori di base e due al-
lenatori laureati in scienze mo-
torie.

La società è gestita da pri-
vati e svolge anche una fun-
zione sociale non indifferente,
sempre presente sia per i ra-
gazzi iscritti che la frequenta-
no che per le famiglie che con
essa collaborano.

Una breve ma intensa storia
de La Sorgente, una realtà che
molti acquesi non conoscono,
nonostante siano arrivate le
“nozze d’argento” per questa
società nata dagli acquesi per
gli acquesi».

SCUOLA CALCIO
La prossima settimana si

concluderanno gli allenamenti
per la Scuola Calcio dell’Asd
La Sorgente, chiusura appro-
priata per questo intenso anno
sportivo non poteva che essere
un torneo, che li ha visti in tra-
sferta al Campo Comunale di
Borghetto Santo Spirito. Il Tor-
neo Nazionale Giovanile di Pri-
mavera ha impegnato al matti-
no, i sorgentini 2006 ed al po-
meriggio la rappresentanza del
2005. Per entrambe le forma-
zioni questo tipo di torneo non
prevedeva classifica, perché,
come giustamente deve essere,
i piccoli calciatori di 7 e 8 anni al-
la loro età devo divertirsi e pas-
sare ore di sport in serenità e
senza l’ansia del risultato. Al
mattino i gialloblu 2006 hanno
sfoderato grinta ed entusiasmo
ottenendo eccellenti risultati,
ma anche esperienze di cresci-
ta derivanti dal fronteggiare tra
le altre la rappresentativa del
Torino Calcio. Al pomeriggio è
stata la volta dei Piccoli Amici
2005, che nel loro percorso
hanno incontrato tra le altre, il
Genoa Calcio 1893 ed il Savo-
na Calcio; con un anno di scuo-
la calcio in più sulle spalle, il lo-
ro gioco si è caratterizzato da
puntualità e precisione sulle
azioni che ha a loro consentito
di imporsi nettamente in alcune
competizioni.

Convocati Piccoli Amici
2006: Ferrante, Gallo, Giache-
ro, Gillardo, Iuppa Leonardo,
Iuppa Ludovico, Lanza A., Lan-
za G., Siriano, Torrielli, Violino,
Zunino.

Convocati Piccoli Amici
2005: Barisone L, Barisone M ,
Bosio, Chiaradia, Garrello,
Guerreschi, Lazzarino, Mor-
ganti, Robbiano, Soave.
ESORDIENTI 2000-2001
21° “memorial Ferruccio Be-
nedetto”
“Una vita per lo sport”

In una splendida giornata di
sole e con la solita cornice di
pubblico che ha sempre con-
traddistinto i tornei organizzati
da La Sorgente, si è svolto sa-
bato 1° giugno il “memorial Fer-
ruccio Benedetto”, giunto que-
st’anno alla sua 21ª edizione.

L’occasione è stata propizia
per festeggiare anche il 25°
compleanno della Società ac-
quese, nata proprio il 1° giugno
del 1988. È stata vera festa fino
in fondo, visto che il torneo è
stato “stravinto” dai gialloblu di
casa, guidati da mister Gianlu-
ca Oliva e mister Peo Rapetti.

Nei due incontri della mattina
i sorgentini hanno superato con
un netto 3-0 la squadra del Col-

line Alfieri (reti di Cavanna, Ber-
nardi e Vela) e il Gaglianico per
2-1 con doppietta di Cavanna.
Le due vittorie portano in finale
La Sorgente che affronta il Par-
lamento di Biella per aggiudi-
carsi il Trofeo Benedetto. Qui
gli esordienti gialloblu non sba-
gliano nulla e conducono una
partita impeccabile travolgen-
do gli avversari per 4-0 con re-
ti di Ghignone, Cavanna, Mari-
scotti e Vela.

Al terzo posto l’Athletic Ge-
nova che supera il Gaglianico,
quinta l’Europa Bevingros e se-
sto il Colline Alfieri.

Bella e toccante la cerimonia
della premiazione aperta con la
consegna di un mazzo di fiori da
parte del capitano de La Sor-
gente, Bernardi, al signor Pi-
nuccio e alla signora Valeria, ri-
spettivamente figlio e nipote di
Ferruccio Benedetto. Premiati
anche Cavanna (capocanno-
niere), Mariscotti (più giovane),
Vela (miglior giocatore). Natu-
ralmente, come ormai tradizio-
ne di tutti i tornei sorgentini, è
stato consegnato un minitrofeo
+ braccialetto a tutti i parteci-
panti, un premio per il miglior
giocatore di ogni squadra, pre-
mio al capocannoniere e trofei
per le 6 società partecipanti. A
tutti i mister è stata omaggiata
una confezione di vini offerti dal
ristorante Gianduja.

Formazione La Sorgente:
Lequio, Alfieri, Bernardi, Cauci-
no, Cavanna, Congiu, De Lo-
renzi, D’Urso, Gaggino, Ghi-
gnone, Marenco, Zucca, Mari-
scotti, Mignano, Minelli, Vela,
Vico, Zunino.
GIOVANISSIMI ’99
2° “Trofeo Gruppo Benzi”

Domenica 2 giugno si è svol-
to sui campi de La Sorgente il 2°
Trofeo Gruppo Benzi riservato
alla categoria Giovanissimi ’99.

Ottima anche questa volta
l’organizzazione del torneo, fa-
vorita da una splendida giorna-
ta estiva, che ha visto una gran-
de partecipazione di pubblico
entusiasta e competente.

Come tradizione sei le squa-
dre partecipanti: Saluzzo, Pro
Pontedecimo, San Domenico

Savio, Mado Valenza, Vallestu-
ra e La Sorgente.

Nel loro girone i sorgentini
collezionano al mattino due pa-
reggi per 1-1 con gol di Stefa-
nov e Negrino. La classifica fi-
nale vede però tre squadre in
assoluta parità e il sorteggio
non premia la squadra di casa
che si deve accontentare della
finale 3° e 4° posto contro il Ma-
do Valenza. In finale i gialloblu
chiudono il primo tempo sotto 3
a 2 con reti di Negrino e Benhi-
ma, ma nel secondo tempo ce-
dono alla compagine del Ma-
do. Per il 5° posto predominio
assoluto del Vallestura sul Pon-
tedecimo, mentre la finalissima
vede il netto successo per 3-0
del Saluzzo sul San Domenico
Savio. Si aggiudica quindi il 2°
Trofeo Gruppo Benzi la squadra
del Saluzzo, premiata con il tro-
feo dal signor Maurizio Benzi, ti-
tolare dell’omonimo gruppo
sponsor del torneo e sempre
vicino e collaborativo nei con-
fronti della società. Premi anche
per il miglior realizzatore, per i
migliori giocatori di ogni squadra
(per La Sorgente Nenad Stefa-
nov), per i due giocatori più gio-
vani del torneo, oltre che il so-
lito trofeo + braccialetto per tut-
ti i partecipanti. Inoltre a tutti i mi-
ster è stata omaggiata una con-
fezione di vini offerti da Servet-
ti Vini.

Formazione La Sorgente:
Palma, Benhima, Bernardi,
Ponzio, Braggio, Benzi, Negri-
no, Hysa, Vacca, Stefanov, Ima-
mi, Guercio, Ivanov, Servetti,
De Lorenzi, Acton.
6º memorial “Danilo Mei”

A chiudere la lunga kermes-
se di tornei organizzati da La
Sorgente sarà il 6º memorial
“Danilo Mei”, riservato alla ca-
tegoria Esordienti 2000-2001,
che si disputerà domenica 9
giugno. Si incontreranno le
squadre de: La Sorgente, Bol-
lengo Albiano, Colline Alfieri,
Mado Valenza, Pontedecimo,
San Domenico Savio. Come di
consueto, qualificazioni al mat-
tino e finali nel pomeriggio, a
seguire ricche premiazioni in
campo.

Cassine. In una splendida
giornata di sole, domenica 2
giugno si è svolta la 5ª ed ulti-
ma giornata del “10° Torneo
Pipino Ricci”, organizzato
dall’Usd Cassine, dedicata alla
categoria Giovanissimi ’99.

Queste le squadre parteci-
panti: U.s.d. Cassine; G.s. Vo-
luntas; A.s.d. Ovada calcio;
A.s.d. Koala calcio Alba.

Il torneo si è svolto ad un gi-
rone unico. Nella mattinata si
sono disputate le qualifiche,
ogni partita della durata di due
tempi da 15 minuti. Alla fine, si
è stilata la classifica provviso-
ria. Nel pomeriggio si sono te-
nute le finali del 3°- 4° e del 1°
- 2° posto. Entrambe le gare si
sono disputate in due tempi da
quindici minuti. 

Questa la classifica finale: 1
Ovada, 2 Voluntas, 3 Koala, 4
Cassine.

Alla fine degli incontri il pre-
sidente del Cassine, dott. Car-
lo Croci, ha premiato il miglior
portiere, giocatore e realizza-
tore, poi i mister di ogni squa-
dra. Una targhetta è stata con-
segnata ad ogni giocatore e
per finire una coppa ad ogni
squadra. 

Alla fine delle premiazioni,
uno scroscio di applausi e i
complimenti da parte delle
squadre partecipanti per l’otti-
mo lavoro svolto dall’organiz-
zazione dell’USD Cassine nel-
la preparazione e svolgimento
del memorial.

«Purtroppo siamo giunti alla
fine della 10ª edizione del  me-
morial “Pipino Ricci” - dicono
gli organizzatori - diamo quindi
l’appuntamento al prossimo
anno. Un ringraziamento da
parte della società a tutti i vo-
lontari, a coloro che hanno col-
laborato allo svolgimento di
queste manifestazioni e a tutte
le squadre che hanno parteci-
pato».

Formazione Cassine: Bal-
duzzi, Garbarino, Lomonaco,
Rossini, Re, Soukami, Re-
yes_Soledisfa, Croci, Vivolo,
Ronza, Ferrato, Porrati, Ferra-
ris, Rovera, Vranceanu, Vicen-
zi.
La vittoria dell’Ovada calcio

Nel primo incontro la GS Vo-
luntas ha avuto la meglio sul
Cassine per 5-1, nel 2° incon-
tro i ragazzi ovadesi hanno pa-
reggiato 1-1 contro gli albesi
del Koala, con rete di Coletti. I

ragazzi di Librizzi si sono im-
posti, nel 3° match, per 2-0
contro il Cassine, con reti di
Giacobbe e Marzoli.

Negli incontri successivi la
GS Voluntas ha vinto 1-0 con-
tro il Koala e Cassine e Koala
1-1, mentre nell’ultimo incontro
della mattina pareggio a reti
bianche tra Ovada e GS Vo-
luntas. 

Nella finale per il 3° posto il
Koala batte ai calci di rigori il
Cassine. Nella finale per 1° po-
sto, l’Ovada ha mostrato tut to il
suo valore, regolarizzando con
un secco 4-0 i nicesi nero verdi,
con tripletta di Potomea nu e
Yassin Es Sidouni.

Mister Fabio Librizzi e i suoi
ragazzi, dopo aver vinto appe-
na sette giorni prima il “Torneo
di Borgio Verezzi”, si aggiudi-
ca no meritatamente un altro
tro feo, evidenziando ancora
una volta tutta la bontà di una
grande stagione.

Formazione Ovada: Pup-
po, Benzi, Trevisan, Marchelli,
Zanella, Coletti, Russo, Gia-
cobbe, Potomeanu, Es Sidou-
ni, Bertania, Bianchi, Frac-
chetta, Isola, Marzoli, Borgat-
ta, El Abassi.

Festeggiati i 25 anni di attività

La Sorgente, nozze d’argento
con il calcio

Calcio giovanile

Torneo “Ricci”, vincono
i Giovanissimi dell’Ovada

Dall’alto: i Giovanissimi ’99 del Cassine; i Giovanissimi ’99 dell’Ovada.

Calcio giovanile La Sorgente

Scuola calcio 2005. Scuola calcio 2006.

La squadra degli Esordienti.

La squadra dei Giovanissimi.

Dall’alto: Cavanna Leonardo
capocannoniere; Bernardi
consegna l’omaggio floreale
a Pinuccio Benedetto.

Stefano Mariscotti il giocatore piu ̀giovane, Davide Vela mi-
glior giocatore e Stefanov miglior giocatore premiato dalla
signora Daniela.
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Pulcini 2004 e Piccoli Amici
Sabato 1 e domenica 2 giu-

gno in occasione dei tornei “2º
memorial Albertazzi” organiz-
zato dalla A.s.d. A.S.C.A di
Alessandria e del “21º trofeo
città di Millesimo”, i giovanissi-
mi calciatori bistagnesi hanno
potuto godere appieno del bel
tempo, divertendosi e giocare
a calcio. Sabato 1 giugno, la
squadra dei Pulcini 2004 è
partita alla volta di Alessandria
per disputare il torneo a 9
squadre diviso in 3 triangolari
seguito dal torneo delle vinci-
trici. La loro grinta li ha pre-
miati nei risultati, vincendo pri-
ma il loro girone con Derthona
e Asca, poi la 1ª partita con il
Monferrato e infine hanno al-
zato la coppa al cielo vincendo
anche la finale con un’agguer-
rita Aurora Calcio domata con

i gol di Turco e Lecco.
Convocati: Visconti, Laiolo,

Turco, De Cerchi, Negrini, Lec-
co, Nanetto, Meistro. All. Turco

Domenica 2 giugno i “Picco-
li Amici” si sono recati invece a
Millesimo per disputare il tor-
neo molto ben organizzato dal-
la Società POL.D. Millesimo
che ha messo a disposizione
anche i suoi cuochi rifocillando
le numerose truppe. I piccoli
bistagnesi hanno ben figurato
vincendo tutte le 6 partite con
Millesimo, Cengio, Dego, Bra-
gno, Vado e Olimpic. Trascina-
ti dall’entusiasmo, hanno tra-
scorso una bellissima giornata
all’insegna dello sport.

Convocati: Negrini, Nanet-
to, Meistro, Pileri, Luparelli, La-
iolo T., Laiolo R.; De Cerchi V.,
De Cerchi A., Trivigno. All. Ca-
ligaris.

GIOVANISSIMI
9º Memorial Guido Cornaglia

Si è chiuso in grande stile
l’appuntamento con i tornei or-
ganizzati dall’Acqui Calcio. A
conclusione della stagione, co-
me ormai da tradizione nel pri-
mo week-end di giugno, il me-
morial Guido Cornaglia, giunto
quest’anno alla 9ª edizione.

Sabato 1 e domenica 2 giu-
gno, al nastro di partenza vi
erano, tra le altre squadre, i
rossoblu del Genoa, i bianco-
blu del Savona e i grigi del-
l’Alessandria, oltre ai padroni
di casa dell’Acqui di mister
Bobbio e ad altri sodalizi pro-
venienti dal Piemonte e dalla
Liguria.

Nella giornata di sabato era-
no in programma le qualifica-
zioni con 4 gironi da tre squa-
dre ciascuno, mentre il giorno
seguente, entravano in scena
anche le quattro teste di serie
(le tre professionistiche più
l’Acqui), le quali nei quarti di fi-

nale riuscivano a battere Tor-
tona Villalvernia, Derthona,
Piemonte Sport e Bevingros
Eleven.

Nelle semifinali il Genoa bat-
teva con un secco 3-0 il Savo-
na, mentre nell’altra semifina-
le, un colpo di testa di Troni nel
finale di gara regalava ai bian-
chi l’accesso alla finalissima.

Nel pomeriggio tutte le fina-
li, comprese ovviamente quel-
la per il 3º/4º posto, dove il Sa-
vona ha avuto la meglio sul-
l’Alessandria per 3-1, e la fina-
lissima, dove un gol nel se-
condo tempo ha permesso ai
rossoblu di alzare al cielo l’ulti-
mo trofeo messo in palio dalla
società termale, il tutto con
una buona cornice di pubblico
e, finalmente, un week-end pri-
maverile che hanno fatto sì
che, anche questa manifesta-
zione, assieme a tutte le altre
precedenti, si trasformasse in
una gradevole giornata di cal-
cio.

Moasca. Il comitato organiz-
zatore “Lancia & Co.” di Moa-
sca sta apportando gli ultimi ri-
tocchi al “9º Tour tra Langa e
Monferrato”, gara di regolarità
turistica che richiama parteci-
panti e pubblico in gran nume-
ro lungo le “Colline” della Lan-
ga e del Monferrato.

Domenica 9 giugno, il co-
mune di Moasca ospiterà la
carovana delle “allegre nonni-
ne” portate in gara non solo da
veterani, ma anche da giovani
promesse che si sfideranno
sul centesimo di secondo al
passaggio sui vari pressostati
dislocati in diversi punti di con-
trollo, su di un itinerario fanta-
stico ricco di colori, profumi e
sapori che sanno offrire due
territori come le Langhe ed il
Monferrato.

Durante le premiazioni, la
Pro Loco di Moasca distribuirà

le sue specialità eno-gastrono-
miche.

L’edizione 2012 ha visto vin-
citori i genovesi Sergio e Ste-
fano Delfino Fiat 125 Special
del 1972 con 79 penalità. Piaz-
za d’onore per i novesi Erne-
sto Gemme e Giancarlo Gra-
ziani su Alfa Romeo Duetto
con 94 penalità e bronzo per
Giovanni e papà Silvano Chie-
sa con la mitica Alfa Romeo
Giulia 1600 Ti con 115 penali-
tà (primi di Raggruppamento
4). Il tragitto del tour prevede
un itinerario di circa 100 chilo-
metri con otto prove cronome-
trate e 5 controlli timbro.

“Pochi i quattrini per parteci-
pare, parecchio il divertimento
- dicono gli organizzatori - Sa-
pori e Motori si fonderanno in
un cocktail indimenticabile. Ba-
sta partecipare”. Informazioni:
info@comune.moasca.at.it

Santo Stefano Belbo. La
12ª edizione del Rally del Mo-
scato, valida per il Challenge
di zona e per il Campionato
Rally Piemonte e Valle D’Ao-
sta Trofeo Automotoracing, si
correrà il 29 e 30 giugno, a
Santo Stefano Belbo. L’annul-
lamento del “Rally delle Lan-
ghe” è un dato di fatto che an-
cora brucia. “Certo - rilascia il
patron della 991 Racing, Bep-
pe Sarotto - annullare una ma-
nifestazione dopo aver lavora-
to mesi per allestirla non fa
piacere. Prendiamo atto delle
difficoltà con la consapevolez-
za che il Rally del Moscato ci
possa ripagare di questa ama-
rezza. In questo momento il
successo lo ottieni se hai la ca-

pacità di proporre delle novità”. 
Novità. La gara sarà suddi-

visa in due giorni così da tra-
sformare in divertimento e
adrenalina ciò che solitamente
si racchiude nel giorno delle
verifiche Tecniche e Sportive.
Si corre il sabato e si corre pu-
re la domenica. Tre prove spe-
ciali e poi sarà la notte a por-
tare consiglio in vista di altri sei
tratti cronometrati. In tutto più
di ottanta chilometri di prova.
Arrivo e premiazione a Santo
Stefano Belbo. Iscrizioni aper-
te dal 3 al 24 Giugno. Già pre-
vista per il “Langhe”, è confer-
mata al “Moscato”, l’iniziativa
dello sconto sull’iscrizione per
le classi con un numero mini-
mo di iscritti.

Silvano d’Orba. Domenica
26 maggio si è tenuta la 10ª
edizione del raduno di San
Pancrazio per auto e moto sto-
riche, a fine benefico.

Dicono gli organizzatori del-
l’evento: “Abbiamo registrato
circa 150 partecipanti fra con-
ducenti di auto e moto che,
con gli accompagnatori, hanno
raggiunto il ragguardevole nu-
mero di 200 e più persone.
Grande affluenza di curiosi e
visitatori in mattinata durante
l’esposizione dei mez zi, che
quest’anno elencava pezzi ve-
ramente interessanti. Dalla pri-
ma edizione del 2003 tutto il ri-
cavato della manifestazione è
stato sempre destinato alla be-
neficenza a favore dell’infanzia
disagiata. L’anno scorso è sta-
to devoluto alla Fondazione
Uspitalet di Alessandria, ed
anche quest’anno all’associa-
zione sarà devoluta la somma
incassata”.

Dopo l’iscrizione e la cola-
zio ne, è iniziato il tour per le
strade collinari e quindi pausa
per l’aperitivo, offerto dall’orga -
nizzazione, presso la Tenuta
Nuova Cà da Meo di Magda

Pedrini, nel Gaviese, con visita
alle cantine, assaggio della
produzione e bella vista sul
paesaggio. Pranzo conviviale
a Villa Bottaro e Campora.

I premi sono stati consegna-
ti dal sindaco Ivana Maggioli-
no, dalla dott.ssa Miriam Sa-
batini per la Fondazione Uspi-
talet e dai membri dell’organiz-
zazione del raduno. Le targa
del radu no di San Pancrazio
sono sta te così consegnate.
Auto più antica: Guglielmo Tro-
ni, Morris Ten 1933; auto più
elegante: Bruno Fasciolo
(Club Vcc Bor dino), Lancia
Flaminia coupè Pininfarina
1962; moto più an tica: Giusep-
pe Gaggero, Guzzi Sport 14
1928; moto più elegante: Se-
sto Puppo, Guzzi Sport 15 Si-
decar 1931. Con corrente più
anziano: Giusep pe Costa del
1923; concorren te più giova-
ne: Alessandro Ca mera del
1981; concorrente da più lon-
tano: Renato Suffer da Noli.
Premio speciale al Club Bordi-
no di Alessandria.

Sono poi stati distribuiti altri
premi in ferro battuto e casset-
te di vini.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso, domenica 26 maggio,
al Centro Sportivo Mombarone
di Acqui Terme, per il “Trofeo
Charly Brown”, giunto alla sua
2ª edizione.

Alla competizione di Danza
Sportiva Nazionale, Amatoriale
e Divulgativa, organizzata dal-
l’A.S.D. “Charly Brown”, con il
patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, hanno partecipato
circa 300 coppie di atleti.

Tra gli applausi di un pubbli-
co competente e caloroso, so-
no scesi in pista ballerini di Li-
scio Tradizionale, Danze Na-
zionali, Danze Standard, Dan-
ze Latino Americane e Danze
Caraibiche di Piemonte, Ligu-
ria e Lombardia. 

La competizione è stata in-
tervallata dall’esibizione di due
coppie di competitori di classe
A, di Danze Standard, Ales-
sandro e Sabrina Tecchio del

GAB di Brusasco (To), e di
Danze Latino Americane, Ales-
sio Cona e Silvia Bolognesi
della Magik Dancing di Ales-
sandria, che hanno regalato al
pubblico un emozionante spet-
tacolo. 

La “Charly Brown” ha anche
avuto l’onore di ospitare il pre-
sidente nazionale FIDS Chri-
stian Zamblera che, accompa-
gnato dal consigliere naziona-
le Carlo Acanfora, ha elogiato
la gara per l’organizzazione e
la partecipazione numerosa. 

Per l’ottima riuscita dell’ini-
ziativa si ringraziano competi-
tori, scuole di ballo, maestri,
giudici, ospiti e tutti quanti han-
no collaborato. 

Un ringraziamento particola-
re viene rivolto ai Maestri Car-
lo e Vilma Pavese ed Enrico e
Marina Bellomo e a tutto lo
staff dell’associazione Charly
Brown.

Mombaruzzo. Si torna a
giocare a Mombaruzzo, con
l’edizione 2013 del torneo di
calcio vinto lo scorso anno da
Agricola Nicese.

Cambia la formula, anche
perché sono solo 20 le squa-
dre iscritte anziché le 24 della
passata stagione e così inve-
ce dei classici 8 gironi da 4
squadre, si è passati a 4 rag-
gruppamenti da 5 squadre cia-
scuno, con quattro gare da di-
sputare per ogni squadra e
con le prime 4 di ogni gruppo
ammesse agli ottavi di finali;
da qui in poi scatteranno le ga-
re ad eliminazione diretta; le
gare saranno disputate dal lu-
nedì al venerdì escluso sabato
e domenica. Ecco di seguito ri-
portate le composizione dei
vari gironi, con Agricola Nice-
se che cercherà di bissare il

successo della passata edizio-
ne; le più accreditate per cer-
care di impedirglielo dovreb-
bero essere Banca Generali
Mombaruzzo, Clipper disco
bar e Politus o Osteria 41.

Il girone “1” sarà composto
da Banca Generali Mombaruz-
zo, Clipper disco bar, Politus,
Cesare Pavese, 92-93 time.

Nel girone “2” Borussia,
Mombaruzzo, Amici di Lino,
Oddino impianti, I peggiori, 

Nel terzo girone ci sono: Bar
Dora, Pico Macario, Real Bri-
cok, Araldica, Color Casa, 

Nell’ultimo girone sono sta-
te infine inserite Gelpass,
Osteria 46, Pro Loco Bruno,
Agricola Nicese, Fontanile 

Sui prossimi numeri del set-
timanale ampi resoconti degli
incontri.

E.M.

Acqui Terme. Sabato 8 e
domenica 9 giugno si chiude
ufficialmente la stagione del
Badminton acquese con il cor-
so “per volare insieme” orga-
nizzato a livello nazionale per i
migliori Under di ciascuna Re-
gione dall’acquese Fabio Mo-
rino, responsabile tecnico del-
la nazionale italiana di Bad-
minton. Il corso interregionale,
relativo al bacino di Piemonte,
Liguria e Valle d’Aosta si terrà

ad Acqui, nella Palestra dell’ex
Caserma Cesare Battisti e vi
parteciperanno i migliori 20
Under 19, 17, 15 e 13 delle
suddette regioni.

Il corso sarà tenuto dal pre-
stigioso tecnico dell’Acqui
Badminton Henri Vervoort che
partecipa a questo interessan-
te progetto nazionale e saran-
no presenti anche le più pro-
mettenti leve dei giovanissimi
acquesi.

Lunedì 10 giugno

Torneo di bocce
a Costa d’Ovada

Costa d’Ovada. Inizia lunedì 10 giugno il torneo di bocce me-
morial “Paolo Minetto”. Le gare si svolgeranno sino al 21 giugno
sui campi della Bocciofila di Costa, dalle ore 21; a cura della Sa-
oms (tel 0143 821686).

Al girone basso a cinque punti sono iscritte due forma zioni di
Costa, due di Vallestu ra ed una rispettivamente della “Marchel-
li” di Ovada (con Ra vera, Balbi e Oliveri) e di Mola re, Belforte e
Capriata.

Al girone alto a sei punti, due squadre costesi, la prima con
Caneva, Vignolo, Firenze e Andreancich e la seconda con Lan-
tero, Bono, Sciutto e Gaggero; una squadra rispettivamente di
Belforte, Molare, della Carrozzeria De Filippi, Acqui e di Monte-
chiaro.

Calcio giovanile Bistagno Calcio giovanile Acqui

Trofeo danza sportiva

A Moasca domenica 9 giugno

9º tour “Tra Langa
e Monferrato”

Sabato 29 e domenica 30 giugno

Il rally del Moscato
si correrà in due giorni

Numerosi partecipanti e visitatori

Raduno di San Pancrazio
per auto e moto sto riche

L’anno scorso vinse Agricola Nicese

Torneo di Mombaruzzo
venti squadre al via

Sabato 8 e domenica 9 giugno

Badminton: ad Acqui
corso interregionale  Under

Dall’alto: i Piccoli Amici; i Pulcini 2004.

I Giovanissimi dell’Acqui.
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Acqui Terme. È stato dav-
vero un fine settimana da ri-
cordare (1-2 giugno) per gli
atleti della Rari Nates Cairo
Acqui Terme, il sodalizio nata-
torio presieduto ed allenato da
Antonello Paderi con la colla-
borazione dei tecnici Luca
Chiarlo e Federico Cartolano.

Tre sono state le manifesta-
zioni che hanno visto gli atleti
acquesi impegnati e spesso
molto vincenti. Ha iniziato, nel
pomeriggio di sabato scorso,
la prima squadra TSM Alimen-
tari che ha partecipato ai cam-
pionati estivi di salvamento
svoltisi a Genova ottenendo
numerosissimi podi. Tre gli al-
lori per Federica Abois nel ma-
nichino, pinne e torpedo ca-
detti femmine, imitata dalla so-
rella Alessandra oro nel torpe-
do ragazzi femmine con Ca-
milla Bandini bronzo nella
stessa gara; doppio oro per
Davide Gallo nelle pinne e tor-
pedo ragazzi maschi ed ar-
gento dello stesso nel nuoto
ostacoli, gara nella quale negli
junior è stato di bronzo Fabio
RInaldi argento anche nelle
pinne. Bronzo nelle pinne ju-
nior femmine per Lisa Mari-
scotti ed ottime ad un soffio dl
podio le prestazioni di Chiara
Poretti e Lucrezia Bolfo. 

Nella mattina di domenica
sono saliti alla ribalta i piccoli
atleti del gruppo preagonistico
Conta Assicurazioni, che han-
no disputato la finale interpro-
vinciale scuole nuoto presso la
piscina della scuola di polizia di
Alessandria; anche qui non so-
no mancate le soddisfazioni
con le splendide vittorie di
Arianna Chiarlo nei 25 mt dorso

C femmine, di Chiara Garbari-
no nei 50 mt dorso A1 femmi-
ne, di Rebecca Siciliano nei 50
mt dorso A2 femmine e di Alida
Cavallero nei 50 mt stile libero
A1 femmine. Argento per Bea-
trice Barberis nei 50 mt delfino
B femmine, per Serena Benaz-
zo nei 50 mt rana e per Giaco-
mo POrro nei 50 mt stile libero
A1 maschi. A ridosso del podio
con i loro primati personali an-
che Enrico Parodi e Giorgio
Lottero nei 25mt stile libero C
maschi, Elena Carrara nei 50
mt stile libero B1 femmine e
Samuele Barrago sempre nei
50 mt stile libero B1 maschi.

A chiudere il cerchio è toc-
cato agli Esordienti A e B che
hanno partecipato ai campio-
nati regionali estivi di salva-
mento svoltisi nella piscina la-
go Figoi di Genova. Doppio
oro per Flavio Martini nel tra-
sporto manichino e ostacoli
esordienti B maschi, tre volte
argento per Luca Rinaldi nel
trasporto manichino, nuoto
con ostacoli e trasporto mani-
chino con pinne esordienti A
maschi, un oro ed un bronzo
per Lunelli Cristina sul nuoto
con ostacoli e trasporto mani-
chino esordienti B femmine e
nella stessa categoria Adorno
Serena ha ottenuto un bronzo
nel nuoto con ostacoli, mentre
Gilardi Martina si è riconferma-
ta al primo posto sul podio nel-
la gara trasporto manichino
con pinne esordienti B femmi-
ne. Non per ultimi, da segnala-
re tutti i miglioramenti e il rag-
giungimento dei loro primati
personali per Leonardo Natali,
Giacomo De Nora e Giulia Pa-
rodi.

Acqui Terme. Domenica 2
giugno a Quarona (Vercelli)
presso l’agriturismo Melo Ver-
de immerso nel verde e con le
montagne sullo sfondo, si è di-
sputata una gara di “agility” gi-
rone master. Il centro di adde-
stramento Skyland di Acqui
Terme, diretto da Barbara Mas-
solo, ha debuttato e subito ot-
tenuto un prestigioso secondo
posto nella categoria “small”
con il binomio Alessandra e Ki-
ra splendida barboncina piena
di voglia di fare.  Ha detto Bar-
bara Massolo: «Come debutto
è stato fortunato, ma molte al-
tre gare ci aspettano».

Acqui Terme. L’acquese
Federica Abois, classe 1995, è
stata convocata dal CT Anto-
nello Cano e dal responsabile
tecnico Gianni Anselemetti per
i Campionati europei juniores
di nuoto per salvamento che
quest’anno si svolgeranno a
Riccione dal 6 all’8 settembre.

L’ondina termale, allenata
da Antonello Paderi e Luca
Chiarlo, è alla sua seconda
partecipazione consecutiva ad
un campionato europeo dopo i
fasti della passata edizione in
Svezia. A lei un grande in boc-
ca al lupo da parte di tutta la
società.

Ovada. Anche la 13ª edizio-
ne del Trenotrekking, organiz-
zato dalla sezione ovadese del
Cai, ha avuto un grande suc-
cesso. Erano 25 i partecipanti
all’escursione, che si è svolta
domenica 2 giugno, fra cui
molte escursioniste. Il percor-
so era ad anello, di circa 15
km, con partenza e arrivo a
Campo Ligure e sconfina men-
to in provincia di Alessan dria
passando per la Cappel letta
dell’Assunta. Racconta il coor-
dinatore Giovanni Sanguinetti:
«Lungo la discesa a Campo
Li gure ci siamo fermati al me-
ra viglioso giardino botanico di
Prato Rondanino. Con le com-
petenti, precise informazioni e
descrizioni di Marta, abbiamo
ancora più ammirato e apprez-

zato tutte le splendide piante e
fiori presenti. Questo giardino
botanico è veramente interes-
sante! È facilmente raggiungi-
bile sia a piedi che in auto, ma
molti non lo conoscono. Siamo
molto riconoscenti ai volontari
che lo accudiscono!».
Prossimo appuntamento

Domenica 9 giugno, in oc-
casione della “Festa di Prima-
vera” organizzata dal CCRT di
Tagliolo Monferrato, il Cai di
Ovada organizza un’escursio-
ne sui sentieri del Monte Col-
ma. Ritrovo alle ore 9 nel piaz-
zale di località Magnoni a Ta-
gliolo (dove termina la strada
asfaltata); difficoltà media,
tempo di percorrenza 3 ore.

Informazioni: Cai di Ovada
0143 822578 - ovada@cai.it

Carpeneto. Sabato 4 maggio dodici escur sionisti carpenetesi so-
no andati da Ovada al Santuario di Aren zano: dodici ore di cam-
mi no a piedi con alcune soste. Il gruppo è partito alle ore 5 di
mattina passando per l’anti ca Via del Sale, in mezzo ad una na-
tura rigogliosa e con tanti profumi di piante in fiore. Alle ore 13 ha
raggiunto il Monte Faiallo da cui è possibile ammirare, allo stes-
so tempo, un bel paesaggio sia alpino che marittimo. Dopo è ri-
partito per le tre ultime faticose ore di discesa fino al Santua rio.

Nizza Monferrato. Un’orga-
nizzazione ai limiti della perfe-
zione, garantita dallo Sporting
Club Nizza, ha dato impulso a
Nizza a una interessante due-
giorni sul basket.

Nella giornata di sabato 1
giugno si è svolto un meeting
degli allenatori: presenti una
ventina di coach, arrivati a Niz-
za da tutto il Piemonte e la
Lombardia, per assistere a un
workshop di aggiornamento
tenuto da Gianni Lambruschi,
responsabile allenatori dei
Giovani Cantù. 

Assente giustificato alla con-
ferenza è stato il preparatore
atletico della stessa Oscar Pe-
dretti, che doveva far fronte al

contemporaneo impegno con
la gara di semifinale-scudetto
in cui erano impegnati i suoi
ragazzi, ed è stato pertanto so-
stituito sulla scena nicese da
Giancarlo Bertossi.

Nel pomeriggio di sabato, si
passa all’aspetto agonistico,
con il via alle due semifinali tra
Pms-Ciriè e L’Olimpo Basket
Alba e Moncalieri; alla fine sa-
ranno quest’ultimi a prevalere
e vincere la manifestazione
nella giornata di domenica,
conquistando i generosi premi
finali messi a disposizione dal-
la sezione astigiana della
Unione Nazionale Veterani
dello Sport.

E.M.

Con due partite dominate
dall’inizio alla fine la Cairese li-
quida il Vercelli e consolida la
prima posizione in classifica
nel girone A.

Alla vigilia l’impegno non si
presentava particolarmente
difficile ma, come spesso ac-
cade in questi casi, sottovalu-
tare gli avversari può giocare
brutti scherzi.

La Cairese non lo ha fatto,
anzi, ha giocato sempre al
massimo arrivando a chiude-
re entrambi gli incontri in anti-
cipo per manifesta superiorità
12-2 il primo e 14-4 il secon-
do.

Una superiorità dimostrata
sia dal punto di vista tecnico,
sia sotto l’aspetto dell’affiata-
mento di squadra, cosa che ha
permesso di superare i mo-
menti di difficoltà, seppur po-
chi, bloccando sul nascere
ogni tentativo degli ospiti di en-
trare in partita.

Quasi impenetrabile la dife-
sa, autrice tra l’altro di nume-
rose giocate di prestigio, come
due prese in tuffo di Riccardo
Ferruccio in seconda, due pre-
se profonde di Marco Pascoli
in interbase ed uno spettaco-
lare out a casa di Estrada con
tiro perfetto di Sechi dall’ester-
no centro (nella foto).

Ovviamente ottima la prova
dei lanciatori, Lomonte e Pa-
lizzotto nella prima partita, Ro-
berto Ferruccio e Deandreis
nella seconda, mai seriamen-
te impensieriti dai battitori av-
versari.

Sul fronte dell’attacco i 26
punti segnati nei due incontri
hanno avuto il contributo di tut-
ti, con un buon approccio sul
piatto e la giusta aggressività
sulle basi.

Di rilievo la prova del leadoff
Sechi che, dopo aver dato il
buongiorno al lanciatore av-
versario con un triplo, ha chiu-
so la giornata con 4 valide e 5
punti segnati.

Ottimo lavoro anche da
parte di Marco Pascoli con 5
punti battuti a casa, Palazzi-
na (4 su 5 nella seconda),
Estrada autore di un triplo al-
l’inizio della seconda partita e
Roberto Ferruccio che, sem-
pre con un lunghissimo triplo
ha chiuso la giornata portan-
do a casa i due punti che han-
no regalato ai biancorossi la
manifesta.

Terminati gli incontri del gi-
rone di andata la Cairese gira
la boa in testa ad una classifi-
ca che sta incominciando a de-
linearsi con il Fossano secon-
da a due lunghezze e L’Ares
Milano terza.

Proprio Fossano e Ares sa-
ranno le prossime avversarie
dei biancorossi nelle prime
due giornate del girone di ritor-
no il 16 ed il 22 giugno, nel
mentre domenica prossima, 9
giugno, la Cairese disputerà i
quarti di finale di Coppa Italia
in una partita secca sempre
contro l’Ares Milano, vincente
del girone lombardo.

Appuntamento a Cairo alle
ore 11.

Nel campionato Allievi la
Cairese continua la sua marcia
senza perdere colpi ed espu-
gna il diamante di Boves.

Nella prima giornata di caldo
i biancorossi non si fanno inti-
midire e a suon di battute vali-
de, ben 16 di cui 4 doppie 1 tri-
plo, affondano i giovani pie-
montesi.

In fase difensiva il monte di
lancio continua a mietere eli-
minazioni e le mazze dei pa-
droni di casa sono silenziate
completamente fino al quarto
inning, quando i piemontesi si
fanno sentire, approfittando di
un attimo di rilassamento per
segnare 5 punti, che però re-
steranno l’unico bottino per il
resto del match. 

Punteggio finale 22 a 5 per i
cairesi che conferma il buono
stato di forma della compagine
ligure.

Nel prossimo turno si ritorna
sul diamante casalingo per af-
frontare i giovani Cubs di Albi-

sola, mentre per seguire la ca-
tegoria Ragazzi ci si trasferi-
sce a Genova per incontrare i
Rookies e la NWL aspetta co-
municazione per effettuare la
partita di ritorno dell’intergiro-
ne contro il Torino.

Nuoto

Week end da incorniciare
per gli atleti Rari Nantes

Nuoto

Federica Abois
in nazionale agli europei

Baseball serie B

Doppietta contro il  Vercelli
la Cairese è sola in vetta

Ottima la regia dello Sporting Club

A Nizza una bella
due-giorni sul basket

Organizzato dal Cai di Ovada

“Trenotrekking 2013”
con 25 partecipanti

Impresa di un gruppo di car penetesi

Da Ovada a piedi sino
al Santuario di Arenzano

Agility dog

Il centro Skyland Acqui
secondo a Quarona (Vc)

L’out a casa base di Estrada.

Baseball Club Cairese giovanile
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Acqui Terme. Una splendi-
da giornata di sole a Momba-
rone ha baciato il trionfo delle
formazioni acquesi nelle finali
provinciali Under 12.

In un minitorneo, di fronte
le formazioni meglio classifi-
cate nei gironi provinciali, e
due le squadre acquesi impe-
gnate, le ragazze della Estrat-
tiva Favelli-Tecnoservice-Ro-
biglio di Giusy Petruzzi, poi
vincitrici del titolo, inserite nel
girone principale insieme a
Junior Casale, Vignole Bor-
bera e Avbc Alessandria clas-
sificatesi nell’ordine e la gio-
vanissima formazione
2002/03 Autolavaggi Tecno-
service di Diana Cheosoiu
che si classificherà sorpren-
dentemente al quinto posto
della graduatoria finale.

L’intensa cronaca di giorna-
ta  prende il via nella mattinata,
per il tabellone dal 5° all’8° po-
sto: Acqui 2002/03 è protago-
nista di una splendida caval-
cata sconfiggendo in succes-
sione ProGiò, Valenza ed Ova-
da, e confermandosi autentica
rivelazione del torneo; nel ta-
bellone principale, intanto, la
Junior Casale ha ragione del
Vignole Borbera mentre nel-
l’altra semifinale le acquesi
sconfiggono l’AVBC Alessan-
dria.

La finale quindi mette di
fronte le due formazioni che
hanno dominato tutto l’arco
della stagione: le atlete di co-
ach Lorenzini si presentano a
questo appuntamento  conclu-
sivo da squadra imbattuta in
campionato con all’attivo solo
vittorie; dall’altra parte della re-
te le ragazze di coach Petruz-
zi che hanno conosciuto l’uni-
ca sconfitta proprio contro le
Juniorine. Senza dubbio sono
queste le due formazioni più
competitive e di caratura su-
periore nel lotto delle parteci-
panti.

Sugli spalti un tifo infernale
ma corretto fa da cornice ad
un match tutto da vedere: il di-
rettore di gara signor Cravera,
che si distinguerà per l’ottimo
arbitraggio durante tutte le ga-
re dirette nella giornata, fischia
puntualmente l’inizio della gara
alle ore 16.

Primo set ed avvio arrem-
bante delle acquesi che met-
tono da subito in difficoltà la ri-
cezione della Junior: 6/0 Acqui
e coach Lorenzini è già co-
stretto al timeout; le giovani di
coach Petruzzi sono molto de-
terminate, mentre le Juniorine
soffrono l’importanza dell’in-
contro e non riescono a trova-

re le giuste contromisure; tutto
gira alla perfezione nella metà
campo acquese, dove difesa e
ricezione mettono in condizio-
ne i martelli di affondare i col-
pi.

La Junior invece appare
contratta  e subisce l’iniziativa,
il parziale vola via a favore del-
le padrone di casa.

Nel  secondo set le Juniori-
ne rientrano in partita, la fra-
zione di gioco si mantiene in
equilibrio fino al 10/10, poi le
acquesi salgono in cattedra e
sono protagoniste di un finale
che non dà scampo alle avver-
sarie conquistando il successo
ed il titolo provinciale di cate-
goria.

Coach Petruzzi non nascon-
de la sua soddisfazione «Le
ragazze hanno risposto in ma-
niera esemplare all’importanza
della gara: conoscevamo il va-
lore delle nostre avversarie, lo
avevamo imparato sulla nostra
pelle nell’unica gara persa in
campionato: oggi ne abbiamo
fatto tesoro, credo di poter dire
che abbiamo giocato la più
bella gara dell’anno per qualità
tecnica e applicazione di squa-
dra, come ho più volte detto al-
le mie ragazze le partite si vin-
cono quando la testa ragiona
e ci permette di fare tutto quel-
lo che proviamo in allenamen-
to; quando poi ci mettiamo an-
che il cuore abbiamo tutto
quello che ci vuole per vincere
queste partite decisive».

Con questa vittoria la forma-
zione termale si riconferma
vincitrice di questa categoria,
che da quando è stata istituita
nella provincia di Alessandria è
sempre stata appannaggio
delle formazioni acquesi.

Era questo anche l’ultimo ti-
tolo giovanile 2012/13 messo
in palio dalla federazione pre-
sieduta da Giuseppe Faragli,
un’annata ancora una volta
trionfale per i colori acquesi
che hanno messo in carniere
ben 6 dei 9 titoli assegnati fra
maschile e femminile.

U12 Estrattiva Favelli-Tec-
noservice-Robiglio (campio-
ne provinciale): Oddone, Pa-
sero, Cagnolo, Martina, Caio-
la, Malò, Faina, Vignali, Ca-
vanna, S.Zunino, Ricci, Cairo,
Ghiglia, Bonino, A.Zunino. Co-
ach: Petruzzi.

U12 Crescereinsieme-Tec-
noservice-La Lucente (5° po-
sto): Maiello, Moretti, Boido,
Pasero, Pesce, Narzisi, Bertin,
Caratti, Scassi, Bobocea, Pa-
gano, Russo. Coach: Cheoso-
iu.
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Acqui Terme. Il numero 17
di solito non è associato al
concetto di fortuna, e forse è
significativo che la diciassette-
sima edizione del “Summer
Volley”, il grande torneo palla-
volistico giovanile ospitato ogni
anno ad Acqui Terme, cada
proprio nel momento culmi-
nante di una delle peggiori cri-
si economiche della storia.

Tuttavia, anche in un mo-
mento tanto difficile, la rasse-
gna acquese conferma la sua
grande solidità, mantenendo
sostanzialmente le proprie po-
sizioni per quanto riguarda il
numero delle squadre iscritte e
per l’interesse che riesce a
muovere nel panorama palla-
volistico nazionale (e non so-
lo).

A fare il punto della situazio-
ne ci pensa Ivano Marenco:
«Temevamo una flessione in
termini di cifre anche cospicua,
sia per le squadre partecipanti
che per le delegazioni. Le con-
dizioni economiche sono diffi-
cili per tutti e bisogna conside-
rare anche le difficoltà insite in
ciò che è il “Summer Volley”.
Un tempo era una manifesta-
zione quasi unica, adesso tut-
te le società arrivano a giugno
avendo già disputato due o tre
tornei (con relative spese per
le famiglie) e in molte stanno
già organizzando i camp.

Fatte salve queste conside-
razioni, non ci possiamo la-
mentare. Una lieve flessione
nelle presenze, soprattutto per
quanto riguarda gli accompa-
gnatori al seguito, è innegabi-
le: tuttavia, per quanto riguar-
da le squadre, i numeri attuali
(le iscrizioni sono ancora aper-
te, ndr) ci fanno pensare che ci
attesteremo appena sotto la
soglia delle 100 dello scorso
anno. In parte anche per la de-
cisione di rinunciare alla cate-
goria U15 maschile, che era la
meno numerosa e dove ave-
vamo comunque 4 iscrizioni si-
cure».

Passiamo alle novità del-
l’anno. «Rispetto alla scorsa
stagione sono nuovamente
cambiate le categorie. L’espe-
rimento tentato con le catego-
rie “dispari” non ha incontrato
il gradimento della maggioran-
za delle squadre: quasi tutti
preferiscono giocare il Sum-
mer Volley con le ragazze che
hanno finito l’annata, nell’otti-
ca di un evento che rappre-
senta anche una festa per la
squadra. Preso atto di questo
dato, abbiamo riproposto le
categorie Fipav. Avremo U17 e
U20 maschile e U13, U16,
U18 e U20 femminile. In parti-
colare, penso che nel settore
maschile ci attesteremo a 12
iscrizioni per la Under 17 e a 8-
10 per la Under 20, mentre in
quello femminile ne avremo 28
in Under 13, 20 in Under 16,
20 o 24 in Under 18 e 8 in Un-
der 20, per un totale che stimo
alla fine di circa 96 squadre in
gara».

Altri dati? Aumentano le pre-
senze dall’estero: «quest’anno
avremo club da Francia, Litua-
nia, Spagna, Repubblica Ceca
e Israele». Aumentano anche
le palestre in cui saranno di-
stribuite le partite: «Ci saranno
5 campi a Mombarone, due al-
la Battisti, e ad Acqui gioche-
remo anche al Torre, all’Itis
Barletti e a Villa Scati, e poi an-
cora a Bistagno, a Nizza Mon-
ferrato (sia alla palestra comu-
nale che all’Istituto N.S. Delle
Grazie), Calamandrana e al
Palasport di Canelli».

Si prevede un lieve incre-
mento del “Summer Village”,
nell’ordine del 10%, legato alla
scelta di alcune squadre di non
fare ricorso al soggiorno in al-
bergo, prediligendo il clima del
‘campeggio sportivo’: finché la
risposta alla crisi sta nell’ag-
gregazione, ben venga, in fon-
do lo spirito con cui è nato il
“Summer Volley” era proprio
questo. 
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InVolley Chieri 2
Makhymo-Robiglio 1
(25/19; 14/25; 25/17)

Cambiano. Mercoledì 22
maggio al “PalaWoytila” di
Cambiano si è giocata l’ultima
gara per l’accesso alle finali re-
gionali categoria under13. In
un palazzetto stracolmo, oltre
alle tifoserie delle due squadre
erano presenti come spettato-
ri interessati le società Bala-
valley, Lilliput ed Alba già qua-
lificate per le finali che atten-
dono di sapere il nome dell’ul-
tima formazione che conten-
derà loro il titolo piemontese.

Partita quindi decisiva per le
sorti di una stagione intensa
che ha visto un grandissimo
equilibrio in questa categoria
cosa che da alcuni anni non si
registrava. 

Nel primo set Acqui parte
male e va sotto 5/0: coach
Garrone ricorre al time out, e
sul 6/2 le acquesi cominciano
a macinare gioco, ma Chieri
non si fa raggiungere mante-
nendo il gap iniziale nel pun-
teggio fino alla fine. 

Nel secondo set Acqui parte
con un altro piglio: Chieri fa tre
errori di fila in attacco e Gorri-
no e compagne ne approfitta-
no e grazie a due ottimi turni di
battuta scavano un solco deci-
sivo. Sul 16/8 è impossibile da
recuperare per Chieri, e coach
Trinchero decide di dare spa-
zio alle seconde linee per fare
rifiatare alcune delle sue atlete
titolari, Acqui conquista la fra-
zione di gioco ed impatta il
conto dei parziali.

Tutto è così rimandato al ter-

zo ed ultimo set, e dopo una
partenza equilibrata Chieri
mette a segno un mini break di
3 punti; Acqui comunque è in
partita e rimane in scia alle pa-
drone di casa, ma grazie ad un
buon turno di battuta di Ottino,
Chieri si apre le porte per la fi-
nale regionale. La ricezione ac-
quese va in crisi ed il punteg-
gio si dilata fino al 13/9 a favo-
re di Chieri che controlla la fa-
se finale della gara per aggiu-
dicarsi una importantissima vit-
toria che vale la qualificazione.

Coach Garrone accetta il ri-
sultato del campo: «Nulla da
recriminare, le chieresi sono
state molto più brave nel terzo
set e hanno tenuto alta la con-
centrazione fino alla fine, meri-
tano di aver vinto la partita an-
che a causa di alcune nostre
sbavature che sono risultate
determinanti alla fine del risul-
tato».

È stata una gara molto bella
che ha visto due squadre dar-
si battaglia tra gli applausi del-
l’intero palazzetto, un verdetto
ancora una volta amaro per la
società acquese che come già
accaduto per le altre formazio-
ni giovanili ha dovuto cedere il
passo ad un Chieri. Per la cro-
naca la final four regionale ha
visto la vittoria del Lilliput Set-
timo sul Balavalley, terzo Alba
Volley, quarta Chieri.

U13 “A” Makhymo-Tecno-
service-Robiglio: Baradel,
Barbero, Sansotta, Battiloro,
Gorrino, Giacobbe, Forlini,
Nervi, Famà, Muratore, Blen-
gio, Pasero, Mirabelli. Coach:
Garrone.

Acqui Terme. Ultimo radu-
no e festa finale per le forma-
zioni di Super e Minivolley che
si sono impegnate lungo tutto
l’anno sportivo e che si sono
affrontate nella tradizionale
manifestazione organizzata
dalla Pallavolo Acqui Terme
sui campi montati apposita-
mente nella tensostruttura di
Mombarone.

Nove le società presenti: Ju-
nior Casale, Avbc Alessandria,
Carbonara Volley, ProGiò Ca-
sale, PGS Vela Alessandria,
Ardor Casale, 4Valli Alessan-
dria, Arquata Volley oltre alla
Pallavolo Acqui Terme.

Le gare hanno preso il via al
mattino e si sono concluse nel
pomeriggio, seguite da un
“mega nutella party” e quindi la
premiazione finale.

Per quello che riguarda
l’aspetto sportivo, la tappa del
circuito Gran Prix ha visto pre-
valere  nel Minvolley la forma-
zione Acqui 6 su AVBC 4 e Ar-
dor 2, mentre nel Super sono
state ancora le Acquesi ad im-
porsi su Avbc Alessandria e
PGS Vela.

Al termine si è svolta la
premiazione per le società
che hanno partecipato al cir-
cuito Gran Prix Alessandri-
no, per la classifica promo-
zionale il primo premio è an-
dato alla Junior Volley Ca-
sale, seconda classificata la
Pallavolo Acqui Terme e ter-
za l’Avbc Alessandria.

Per la categoria minivolley

la società che ha totalizzato
più punti è risultata la ProGiò
di Casale, seguita dall’Avbc
Alessandria e dalla Pallavo-
lo Acqui Terme, nel super mi-
nivolley affermazione della
Pallavolo Acqui Terme se-
guita da Junior Casale e
Avbc Alessandria.

Festa finale per tutti ed in
special modo per la società ac-

quese che può vantare come
da tradizione un settore giova-
nile di prim’ordine che muove i
primi passi proprio nel minivol-
ley, con le istruttrici Sara Ve-
spa, Jessica Corsico e Fran-
cesca Carbone e quindi nel
Superminivolley con coach
Diana Cheosoiu.

Oltre alle tradizionali meda-
glie della Fipav Alessandria a

tutti i piccoli atleti ed atlete del-
la società acquese, la dirigen-
za ha consegnato una specia-
le medaglia ricordo.

La stagione dei campionati
2012/13 è terminata con que-
sta manifestazione, ancora
una volta la società acquese si
è confermata al vertice della
pallavolo giovanile alessandri-
na.

Il gruppo podistico Cartotecnica Piemontese, in collaborazio-
ne con il Basket Club Castellazzo, organizza per venerdì 7 giu-
gno a Castellazzo Bormida, la “18ª Corri verso le vacanze” (cor-
sa per i bambini delle scuole materne, elementari e medie) e la
“22ª Notturna Castellazzese” corsa podistica competitiva e non
competitiva libera a tutti.

Il ritrovo e iscrizioni alle ore 19 presso il centro polifuzionale
piazzale 1º Maggio. Per le iscrizioni dei competitivi presentarsi
con il tesserino Uisp, Fidal o Eps. È possibile iscriversi on-line sul
sito www.gpcartotecnica.it.

Partenza gara bambini alle ore 20, percorso cittadino di 1,5
km; partenza gara competitiva e non competitiva ore 20.15, per-
corso di circa 6 km.

Al termine delle gare si terranno le premiazioni e sarà allesti-
to un ‘grandioso’ ristoro; inoltre sarà effettuata l’estrazione dei
premi a sorteggio. Per informazioni 335 7291202.

12 ore di beach volley
Ovada. Domenica 9 giugno, presso il Polisportivo Geirino, ma-

nifestazione “Dall’alba al tramonto”, torneo di beach vol ley a fa-
vore della comunità psichiatrica Alba Chiara. Dalle ore 8 sino al-
le 20, a se guire beach evening. Info e iscrizioni: Maddalena Boc-
caccio 339 1251563; Nicolò Orsi 346 9681799; Elena Piovani
342 5763399; Happy Days di viale Stazione.

Volley Under 12 finali provinciali

Super Acqui: 2001 d’oro
le 2002-03 al 5° posto

Marenco: “Lieve flessione ma la rassegna tiene bene”

“Summer Volley”: la crisi
non incide più di tanto

Volley Under 13

Chieri batte Acqui
niente finali per l’U13

Minivolley e Superminivolley

A Mombarone le finali e una grande festa

Venerdì 7 giugno

Corsa podistica a Castellazzo B.da
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Canelli. Venerdì 31 maggio,
alle ore 21, a Canelli nel salone
della Croce Rossa Italiana in
via dei Prati, si è svolto un im-
portante incontro con i genitori.
Erano anche presenti il dott.
Fulvio Mossino e il Giudice di
gara Danilo Baggio. Dopo l’in-
troduzione del presidente Clau-
dio Amerio, ha relazionato il
dott. Fulvio Mossino sull’impor-
tanza dello sport per i ragazzi,
gli aspetti fisici, psicologici e nu-
trizionali. Numerose le doman-
de dei genitori. Su “Regole e
comportamento in gara dei ra-
gazzi e dei genitori”, è interve-
nuto il giudice di gara Danilo
Baggio. Anche a lui numerose
le domande da parte dei geni-
tori. La serata si è poi conclusa
con la presentazione del nuovo
sito del Pedale e del program-
ma sulla stagione ciclistica.
Domenica 2 giugno, prima
vittoria per Fabio Pagliarino 

Giovanissimi. Bell’avvio di
stagione per il nuovo arrivato,
Fabio Pagliarino del Pedale Ca-
nellese che nella gara dei G1 di
Pontecurone ha conquistato la
prima vittoria. Peccato invece
per Gabriele Gatti e Luca Teofi-
lo che sono caduti rispettiva-
mente durante lo svolgimento
delle loro batterie, Gatti nei G2
era in terza posizione quando si
è scollato il tubolare anteriore e
Teofilo nei G4, anche lui in otti-
ma posizione in gruppo, dallo
slittamento in curva di un con-
corrente che lo precedeva.
Buona prestazione di Simone
Bodrito, terzo, che quest’anno
sale sempre sul podio, ma non
riesce a salire sul gradino più al-
to. Bravi anche i fratelli Nicolò e
Kevin Carlevaris, Luca Grimaldi
e Antonio Gjorgjiev che miglio-
rano gara per gara.

Esordienti. Ad Airasca (To)
Esordienti 1º e 2º anno, non è
bastata la bellissima giornata di

sole e un buon arrivo di Davide
Teofilo, (dodicesimo Es1), e
Matteo Musso, (undicesimo
Es2), a tenere su il morale dei
ragazzi del Pedale Canellese,
convinti di poter fare una bella
gara vista la condizione ottima-
le. Ciò non toglie comunque
l’impegno dimostrato durante le
batterie sia di Davide Teofilo da
solo nella prima e quella di Mat-
teo Musso, Gladich Ivan, Ric-
cardo Garbaroglio, Alberto Er-
petto e Edoardo Patarino nella
seconda corsa dominata dalla
Rostese, composta da un gran
numero i ragazzi.
Domenica 9 giugno

L’ASD Pedale Canellese, in
collaborazione con il Comune
e la Pro Loco di Calosso, orga-
nizza, domenica 9 giugno, la
settima prova XC Piemonte
Cup - sui sentieri dei rapulé. Si
tratta di una gara di MTB Cross
Country aperta a tutti gli enti
della consulta. Le categorie
ammesse sono: Master, Junior,
Under 23, Elite M+F, Esordien-
ti e Allievi. Il percorso prevede
un anello all’ottanta per cento
sterrato tra vigne e boschetti
con susseguirsi di tratti veloci e
single track. La lunghezza del
circuito è di 8,5 km, da ripeter-
si 2 o 3 volte a seconda delle
categorie, mentre per gli Esor-
dienti e gli Allievi l’anello è di
4,5 km. Il ritrovo è previsto alle
ore 8 del mattino. La partenza
alle ore 10. L’arrivo previsto del
primo concorrente ore 11,15. Il
percorso è all’80% sterrato e
20% cittadino. Il dislivello tota-
le è di 600 metri. La lunghezza
totale del circuito è di km 6 da
ripetere più volte a seconda
delle categorie. Al termine la
Pro Loco di Calosso organiz-
zerà il pranzo con piatti tipici
delle colline per i partecipanti e
accompagnatori; non manche-
rà il vino.

Ovada. Si è corsa sabato 1
giugno la 3ª edizione del “G.P.
Il Borgo”, organizzato da Ova-
da in Sport, e valido per il tito-
lo regionale Amatori Uisp.

La gara ha visto ai nastri di
partenza ben 106 partecipanti.

Il percorso, lungo circa 64
chilometri, si è snodato tra
Ovada, Rocca Grimalda,
Schierano, Pratalborato, Silva-
no, Ovada ripetuto tre volte,
mentre l’ultimo giro prevedeva
la salita di San Giacomo e il ri-
torno passando dall’ascesa
della Piria, Rocca e quindi sul
traguardo di viale Rebora ad
Ovada.

La gara è stata vinta da
Gian Paolo Coralli del team
Pezzetti con una media di
43km/h; se guono Fabrizio Fra-
cassi del Fornasari Auto, Mir-
ko Merlo del Rodman Team e
Roberto Giannini del Bici Ca-
mogli. 

Nella seconda partenza, con
21 iscritti, successo del geno-
vese Simone Sorace del Quin-
to al Mare, che ha preceduto
Marco Guardone del Team Bi-
ci e Gabriele Davi dell’U.C.
Bornia. 

In campo femminile afferma-
zione di Patrizia Cabella del
Rodman Team.

Acqui Terme. Per i Giova-
nissimi del duo Pesce - Pasca-
rella il mese di giugno si è
aperto con una delle poche
trasferte alessandrine, Ponte-
curone.

Su un percorso impegnati-
vo, i ragazzi giallo verdi hanno
come sempre dato filo da tor-
cere agli avversari. In G1 Ales-
sia De Lisi non ha avuto diffi-
coltà ad aggiudicarsi la gara.
In G3 Samuele Carrò ha man-
cato, ancora una volta di po-
chissimo, il podio. Al termine di
una gara disputata allo spasi-
mo, il ragazzo ha visto il bron-
zo sfuggirgli di pochi metri. Un
pochino più defilato il compa-
gno Leonardo Mannarino che
ha terminato al 13º posto. In
G4 i cugini De Lisi hanno dato
vita ad un bel derby famigliare
che ha visto Stefano, 6º, so-
pravanzare Manuele di una
posizione. In G5 Matteo Gar-
bero, alla fine di una presta-
zione attenta, si è guadagnato
il 6º posto. In G6 ancora una
vittoria in volata per Nicolò De
Lisi che, dopo aver controllato
per tutta la gara gli avversari,
negli ultimi metri ha innestato
il turbo lasciandoseli tutti alle
spalle. Un combattivo France-
sco Mannarino è riuscito ad
agguantare il 10º posto.

Dominio Rostese nella gara
Esordienti di Airasca. Su un
circuito pianeggiante i corrido-
ri hanno preferito non rischia-
re, pedalando ad una velocità

cicloturistica, lasciando l’epilo-
go ad una pronosticata volata
di gruppo. Nel primo anno vit-
toria di Glauda, capace di av-
vantaggiarsi di una manciata
di secondi quando mancava
pochissimo al traguardo. Bra-
vissimo Simone Carrò, deter-
minato e 8º sotto lo striscione,
a dimostrazione di un crescen-
do che lascia ben sperare.
Sfortunato Nicolò Ramognini
costretto al ritiro.

Gruppo compattissimo nella
gara del 2º anno, con vittoria di
Vitillo. Il migliore dei ragazzi
giallo verdi è stato Andrea Mal-
vicino 6º, poi Diego Lazzarin
12º e Mattia Iaboc 16º.

In gara nella suggestiva No-
vara - Orta, giunta alla 63ª edi-
zione, gli Allievi. Percorso im-
pegnativo ma dagli scorci sug-
gestivi, che ha obbligato i cor-
ridori alla massima concentra-
zione. Pochi e infruttuosi i ten-
tativi di fuga, due la cadute che
hanno rovinato la parte con-
clusiva. Sulla salita finale di
Legro lo scatto decisivo di
Ciardo, alla sesta vittoria sta-
gionale, che ha guadagnato i
pochi metri necessari alla vit-
toria. Salita che ha invece
chiuso definitivamente i sogni
di gloria dei ragazzi del Peda-
le, per tutta la gara sempre tra
i primi e poi inevitabilmente
scarichi nel momento decisivo.
Andrea Carossino è finito 15º,
Michael Alemanni 21º e Ro-
meo Ardizzoni 28º.

Settimo Torinese. Domeni-
ca 2 giugno le giovanili del-
l’Acqui rugby hanno affrontato
la loro penultima trasferta del-
la stagione, le squadre del-
l’Under 12, 10 ed 8 hanno par-
tecipato alla sesta edizione del
“Torneo della Torre” a Settimo
Torinese. Una festa dello
sport, una festa del rubgy; la
sintesi sta tutta qui, un mix
coinvolgente di tecnica ed
emozioni.

«Abbiamo partecipato con
solo 8 giocatori purtroppo,
quindi in tutti gli incontri siamo
stati affiancati da 4 ragazzi in
prestito da altre squadre», ini-
zia così il resoconto della pre-
stazione degli Under 12 di
Alessandro Corrado «si può
parlare più di una franchigia,
visto che per un terzo non era-

vamo noi. Chi comunque era
presente ha dato il suo contri-
buto. Sono comunque conten-
to dei ragazzi, speriamo di es-
sere di più per l’ultimo impe-
gno stagionale Domenica
prossima ad Asti».

Paolo Arecco, l’allenatore
della U8, così ci racconta la
giornata: «un bellissimo tor-
neo, secondo me molto ben
organizzato e gestito. Nota do-
lente le molte assenze, in mo-
do particolare nella u10 e u12,
dove molti atleti non si sono
presentati». Gli Under 6-8, ag-
guerriti come al solito, si sono
presentati a Settimo con la vo-
glia di onorare il campo, e ci
sono riusciti benissimo: gran-
de partecipazione, gioco cor-
retto e determinazione sono
oramai i nostri connotati. Al pe-
nultimo appuntamento stagio-
nale i leoncini portano a casa
un meritato quarto posto con
due vittorie su Alessandria e
Settimo e due sconfitte con
Asti e Ivrea. Presenti e grinto-
si: Aceto, Arabello, Arecco,
Balzaretti, Bennardo, Gaglio-
ne, Mozzone, Monti, Pasqua,
Satragno, Zunino, Dantini, Oli-
vieri. L’educatore-allenatore
della U10, Tommy Gubinelli
aggiunge:

«In una giornata resa diffici-
le dal soffocante caldo e dal
sole cocente, la U10 dell’Acqui
ha partecipato con onore ed
impegno. I ragazzi si sono
comportati bene nonostante
alcune assenze dell’ultima ora
e le non perfette condizioni fi-
siche di alcuni elementi. Inse-
rita in un girone difficile con
Cus Torino, Settimo, Ivrea e
Giuco, pur non ottenendo il ri-
sultato positivo nelle 4 sfide, la
squadra mostrato progressi
nel gioco e si è battuta alla pa-
ri con le avversarie.

I ragazzi hanno dimostrato
determinazione in fase di
avanzamento e sfoderato una
grinta mai vista prima. Spinta
dall’’incitamento dell’accompa-
gnatore e dei genitori a bordo
campo, la U10 ha chiuso il suo
torneo con una chicca da ma-
nuale nell’ultima partita: meta
in sostegno dopo un avanza-
mento straordinario e gioco al
largo con fuga solitaria. Manca
solo il risultato, ma se son ro-
se... fioriranno».

La giornata si è conclusa
con la premiazione foriera di
medaglie per tutti e delle im-
mancabili foto di gruppo.

Finale Ligure. Sono l’au-
striaco Rudolf Springer e
l’ucraina Elena Novikova i due
trionfatori della 24 Ore “Solo
Edition” di Finale Ligure, la
versione individuale della più
celebre, longeva e partecipata
competizione del settore Mtb
in Italia.

Sull’altopiano delle Manie i
due bikers hanno dominato le
rispettive gare, prendendo la
testa della corsa già nelle pri-
missime fasi per poi mantene-
re un ritmo indiavolato quanto
costante e quindi meritarsi
l’applauso tanto dell’entusiasta
pubblico, tanto degli sportivis-
simi avversari. Il forte austria-
co, portacolori della Mtb Kla-
genfurt, ha coperto ben 37 giri
del tecnico quanto unico cir-
cuito di 8,750 chilometri, per
circa 320 chilometri totali,
mantenendo un’andatura
pressoché costante per tutte le
24 ore di gara, se si eccettua
un’ultima tornata a ritmo più
blando, quando Springer, già
sicuro della vittoria, ha voluto
godersi gli inimitabili panorami
offerti dalle Manie per poi ta-
gliare il traguardo un paio di
minuti dopo le 14, “dead line”
della competizione per i 150 ci-
clisti in gara.

Chi può dire di essere dav-
vero di casa sull’altopiano del-
le Manie è Ugo Sirigu, 47enne
di Cairo Montenotte e alfiere
della Finalborgo.it e del Grup-
po Sportivo Bicistore di Carca-
re, già vincitore una settimana
fa della categoria Team 12 nel-

la 24 ore a squadre che ha vi-
sto al via 2.500 atleti. Il rider li-
gure, migliore italiano e quarto
assoluto, ha dapprima dato
spettacolo nel tratto dalla par-
tenza di Finalborgo alle Manie,
per poi mantenere un ritmo in-
vidiabile fino al termine della
corsa.

“Sono partito a tutta perché
ci tenevo a transitare davanti a
tutti al primo passaggio, per-
ché qui siamo a casa mia -
scherza Sirigu - poi ho visto
passare la ‘moto austriaca’ e
quindi mi sono fatto da parte.
Ogni due giri mi fermavo per
cinque-sei minuti per mangia-
re qualcosina, e poi via di nuo-
vo in sella per tutte le 24 ore,
una faticaccia ma la giornata di
oggi è comunque memorabile.
Sono orgoglioso di rappresen-
tare una terra che è particolar-
mente vocata alla mountain bi-
ke”.

Acqui Terme. Erano 2 gli
equipaggi de La Bicicletteria
Racing Team schierati, sabato
1 giugno, al “Campionato Ita-
liano Team Relay” svoltosi a
Lugagnano (BS).

Il primo quartetto era com-
posto da atleti master: Stefano
Ferrando, Maria Elena Mastro-
lia, Aldo Pesce, Claudio Ric-
cardini che si sono comportati
più che bene agguantando un
5º posto, a soli 40” dai quarti.

È stata più ostica la gara ri-
servata al quartetto degli ago-
nisti che vedeva schierati: Ro-
berto Barone, Marta Cassano,
Fulvio Cassano e Davide
Chiesa che si sono dovuti ac-
contentare di un 8º posto in
una competizione che ha visto
primeggiare il quartetto com-
posto da Tabacchi, Bulleri e i
fratelli Braidot, tutti atleti pre-

senti costantemente ai vertici
delle classifiche italiane.

Sullo stesso percorso, do-
menica 2 giugno si è svolto un
Cross Country Internazionale
dove Stefano Ferrando ha
conquistato un ottimo 5º posto
nella categoria master 2 e Ma-
ria Elena Mastrolia un 4º posto
assoluto e vincitrice della pro-
pria categoria.

Alla “Rampignado”, gran
fondo in mtb valevole come
prova di Coppa Piemonte, Giu-
lio Valfrè accusa il caldo e non
và oltre la 12ª piazza nella ca-
tegoria Open, presenti in gara
anche Pasquariello, Tomasin,
Vallegra e Olivetti che si ag-
giudica il percorso corto.

Domenica 2 giugno La Bici-
cletteria ha organizzato una
gara per amatori su strada con
partenza ed arrivo in via Nizza

ad Acqui Terme. Circa un cen-
tinaio i partenti; nella gara ri-
servata agli Under 45 ha ta-
gliato il traguardo in solitaria
Luca Colombo (team Pulinet)
seguito da Stefano Gherardi
(Raschiani) e Alberto Tota (71
Sport Team). Nella partenza ri-
servata agli Over 45 la vittoria
è andata a Luigino Panaro (Ol-
mo) seguito dall’ovadese Re-
nato Priano (Cicli Guizzardi) e
da Pasqualino Talpo (cerami-
che Sonaglio).

Per quanto riguarda gli atle-
ti del team acquese, i risultati
ottenuti sono i seguenti: Simo-
ne Pont 1ª cat. debuttanti; Vit-
torio Baldovino 6º superG; Fa-
bio Pernigotti 4º veterani; Da-
vide Guglieri 13º veterani; Lu-
ca Cazzola 3º cadetti; Stefano
Grillo 4º cadetti; Claudio Ric-
cardini 7º gentleman.

La Bicicletteria

Pedale AcqueseConferenze e corse
del Pedale Canellese

Ciclismo

Ben 106 partecipanti
al “G.P. Il Bor go”

Sabato 1 e domenica 2 giugno alla “Solo Edition”

Il cairese Ugo Sirigu
1º italiano a Finale Ligure

Rugby

I giovani dell’Acqui
al “Torneo della Torre”

Gli Esordienti.

Ugo Sirigu detto l’Apache.
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La sorpresa, la prima in que-
sto monotono girone di andata
del campionato di serie A, la
confeziona la Monferrina capi-
tanata da Luca Galliano che,
sui novanta metri del comuna-
le “Cesare Porro” di Vignale
Monferrato, davanti ad un di-
screto pubblico supera 11 a 10
la Canalese di Bruno Campa-
gno. Nulla di preoccupante per
i roerini; Campagno si è preso
un giorno di “permesso” men-
tre Galliano ha giocato al mas-
simo. Tutto il resto è nelle cor-
de di un campionato che finirà
come era nei pronostici della
vigilia con l’Albese e la Cana-
lese ai primi due posti,
l’A.Manzo al terzo. Inizia a far-
si interessante la lotta per gli
altri tre posti che danno diritto
a giocare la seconda fase nel
girone alto, nel quale molto dif-
ficilmente entrerà la Pro Spi-
gno che deve ancora capire se
è una squadra o un quartetto
dove ognuno suona per conto
suo. 

***
Pro Spigno 5
Albese 11

Spigno Monferrato. Arriva
l’Albese di Massimo Vacchetto
ed il comunale di via Roma è
un po’ più “ricco”. Quasi due-
cento tifosi per vedere il quar-
tetto campione d’Italia opposto
ai valbormidesi. A tenere ban-
co l’inedito duello tra Giulio
Ghigliazza, terzino over cin-
quanta tra i più forti di sempre,
oggi d.t. dell’Albese, costretto
a scendere in campo per l’in-
fortunio dei terzini titolari che
sulla sponda opposta, nello
stesso ruolo si è ritrovato da-
vanti il figlio Diego, giovane
dell’under 25 gialloverde, in
campo al posto dell’infortuna-
to Papone; a sorvegliare sui
due ed a tifare per il figlio, lo ha
detto senza pensarci su prima
del match, la gentil signora
Ghigliazza. In campo non c’è
stata storia. Vacchetto ha mes-
so in mostra un talento straor-
dinario e solo per i primi giochi
Levratto e Dotta sono stati al-
l’altezza dei rivali. Vacchetto
ha semplicemente tenuto il
pallone in campo e lo ha fatto
con straordinaria eleganza no-
nostante il vento che girava
sullo sferisterio. Leggero nel
muoversi, senza alzare la pol-
vere, sempre sulla palla e con
colpi d’una precisione chirurgi-
ca. Dopo il 2 a 2, Levratto ha
incominciato a sbuffare, ha
picchiato nel pallone come a
spaccarlo ma uno restava in
campo e l’altro andava fuori.
Così si è andati al riposo sul 3
a 7, poi 3 a 8; gli spignesi han-
no giocato un poco meglio ed
hanno limitato i danni. Sul 5 a
8 Vacchetto, sostenuto da Mi-
losevic, Stirano e Giulio Ghi-
gliazza ha chiuso il conto. 5 a
11, ma a Spigno si è fatto co-
munque festa con il terzo tem-
po a base di risotto ai porri nei
saloni della Pro loco. C’era an-
che la dottoressa Francesca
Vinai, psicologa della Federa-
zione. È il cavalier Traversa
che molto probabilmente cer-
ca di capire cosa c’è nella te-
sta dei suoi giocatori che in al-
lenamento fanno sfracelli co-
me conferma il d.t. Aldo Donini
e in partita hanno una paura
matta di sbagliare. 

***
Pro Paschese 5
Augusto Manzo 11

Nel turno infrasettimanale a
Madonna del Pasco tornano al

successo Corino e compagni
che liquidano la Pro Paschese
di Paolino Danna per 11-5.
L’inizio della gara è in equili-
brio e, nonostante un iniziale
vantaggio per 3-1 per i padro-
ni di casa le due quadretta
vanno al riposo sul 5-5. Al rien-
tro in campo il quartetto della
Santostefanese prende campo
e metri e non concede più ne-
anche un gioco ai locali chiu-
dendo sul 11-5. Hanno detto.
Raimondo d.t santostefanese:
«In avvio di contesa eravamo
timorosi contratti e avevamo
paura di incamerare la terza
sconfitta consecutiva, poi dopo
la pausa abbiamo cambiato rit-
mo e messo in cantiere un im-
portante vittoria su un campo
assai difficile. Dobbiamo conti-
nuare così».

***
Santostefanese 11
Alta Langa 2

Dalla lettura delle formazio-
ne si nota come il dt Raimondo
si affidi a Marco Cocino nel
ruolo di terzini al posto di Bo
per il resto conferme scontate
per Corino, Bellanti e Alossa.

Sin dall’avvio del match si
vede come la quadretta di ca-
sa sia più rodata e con più
qualità rispetto agli ospiti che
hanno solo da opporre la tec-
nica di un Oscar Giribaldi de-
bilitato da problemi fisici.

Il primo gioco si decide ai
vantaggi per i padroni di casa;
diventano due con il secondo
conquistato lasciando solo un
15. Nel terzo gioco nonostante
la Santostefanese sia sotto 15-
40 riesce a imporsi ai vantaggi.
Quarto e quinto punto ancora
per i ragazzi del presidente
Cocino e 6-0 conquistato sen-
za subire quindici.

Giribaldi non molla e con-
quista il primo punto 1-6 ma
Corino conquista immediata-
mente il settimo gioco alla pau-
sa si va sul vantaggio 8-2 per i
locali.

Dopo la pausa tre game per
Corino e chiusura dopo circa
due ore e venti di un incontro
che non è mai stato in equili-
brio. Hanno detto. Cocino, pre-
sidente dell’A. Manzo: «Abbia-
mo giocato una notevole sciol-
tezza e si è notata la differen-
za di classifica. Sono poi con-
tento per mio figlio Marco che
dopo aver esordito contro la
Pro Spigno, ha fatto le cose
semplici disputando un discre-
to incontro».
Prossimo turno

Ancora una brutta, bruttissi-
ma gatta da pelare per la Pro
Spigno che domenica 9 giu-
gno, con inizio alle 16, ospita
al comunale di via Roma la
Canalese di Campagno, l’altra
grande del campionato. Spi-
gno che in settimana ha gioca-
to il recupero con la Monferrina
e contro i roerini potrà scende-
re in campo senza patemi. I
valbormidesi non hanno nulla
da perdere e questo può aiu-
tare la squadra del d.t. Donini
che non sa più a che santo vo-
tarsi. Interessante anche la sfi-
da di lunedì 10 giugno, alle 21,
all’Augusto Manzo di Santo
Stefano Belbo dove approda la
Subalcuneo del giovin Ravio-
la; una squadra ben costruita
che può dare fastidio ai belbe-
si e può riservare un piacevole
spettacolo agli appassionati
del paese che ha dato i natali
al campionissimo Augusto
Manzo che da il nome alla
squadra.

Cairo M.tte. Dal 17 al 28
giugno, dal lunedì al venerdì,
si svolgerà, presso il Tennis
Club di Cairo, l’ottava edizione
di “Estate tennis”, due settima-
ne di divertimento per ragazzi
dai 5 anni in poi. Il programma
è denso di iniziative: corso di
tennis, attività motorie, sport di
quadra, attività ludico ricreati-
ve e anche Mountain Bike, in
collaborazione con ElleDi-
Sport.

È prevista inoltre  la pratica
equestre in collaborazione con
la scuderia “Ponte Romano”.
Novità di quest’anno corso di
Hip-hop e giornata in piscina
all’aperto.

Ed ecco gli impegni di una
giornata tipo: alle 8,45 ritrovo,
alle 9 inizio attività, alle 10,30
pausa per un ristoro, alle 10,45

ripresa delle attività, alle 12
doccia, alle 12,30 pranzo, alle
13,30 relax, attività libera con
a disposizione ping-pong, cal-
cetto e videogiochi. Alle ore 14
terminano le attività.

I partecipanti devono dotarsi
di accappatoio, ciabatte, ac-
cessori per la pulizia persona-
le e ricambio, scarpe da gin-
nastica.  È richiesto il certifica-
to medico di sana e robusta
costituzione e il certificato ri-
guardante eventuali intolleran-
ze al cibo.

La quota di iscrizione am-
monta a 220 euro per le sole
attività, a 260 euro per attività
e pranzi. Sono previsti sconti
speciali per fratelli e sorelle
(euro 480 a coppia). 

Per informazioni tel. 019
504014.

Carpeneto. Successo del
Carpeneto sul campo della
Cavrianese, nella 3ª giornata
di ritorno, del campionato di
tamburello di serie A, disputa-
ta domenica 2 giugno.

13-6 il risultato finale per la
squadra del presidente Poraz-
za, che ha vinto e convinto,
giocando bene ed ottenendo
così il secondo successo con-
secutivo, dimostrando così di
mantenere una buona forma.

Subito avanti il Carpeneto
sino al 4-2 ma poi subisce la ri-
monta dei padroni di casa, che
impattano sul 4-4. Altro al lungo
dei ragazzi allenati da Stefania
Mogliotti, che arrivano ad un
già rassicurante 8-4, poi 10-6
e l’ultimo trampolino, tutto car-
penetese, suggella la supe rio-
rità indiscutibile di Botteon, Sa-
muel Valle e compagni. Con
questo bel successo il Carpe-
neto si pone al terzo posto in
classifica generale, approfit-
tando anche della battuta d’ar-
resto del Sommacampagna,
sconfitto sul proprio campo da-
gli astigiani del Callianetto.

E dopo il recupero di merco-
ledì 5 giugno a Castiglione (si
è ricominciato dal 9-9), dome-
nica 9 giugno il Carpeneto
ospita proprio il Sommacam-
pagna, già in uno scontro di ret-
to quindi per determinare i ver-
tici della classifica. Inizio alle
16,30. Bel successo anche del

Cre molino al Comunale, per
13-8 contro il Castiglione. È
stata una vera e propria batta-
glia, durata quasi tre ore, con
le squadre a contrapporsi te-
nacemente e a ribattere pun to
su punto.

Comincia male la squadra
del presidente Claudio Bavaz-
zano: 1-2 dopo il primo tram-
polino e poi 4-5, sino alla rea-
zione che porta il punteggio in
parità sul 6-6. Da qui in avanti
la musica cambia completa-
mente e suona tutta a favore di
Monzeglio, Baggio, Basso, e
compagni. Infatti i ragazzi alle-
nati da Fabio Viotti si portano
prima sull’8-6 e poi allungano
decisamente sino all’11-7, per
poi chiudere positivamente la
partita sul 13-8 finale.

Domenica 9 giugno il Cre-
mo lino andrà in trasferta ad
Asti sul difficilissimo campo del
Callianetto. Si inizia alle 16,30.

Altri risultati della serie A:
Sommacampagna - Callianet-
to 7-13; Monte Sant’Ambrogio
- Medole 13-5; Mezzolombar-
do - Solferino 5-13. Ha riposa-
to il Castellaro.

Classifica: Callianetto e
Monte Sant’Amborgio 37, Car-
peneto* 22; Sommacampagna
21; Castellaro 19; Solferino 18;
Cremolino 15; Cavrianese 14;
Castiglione* e Medole 9; Mez-
zolombardo 6. (*prima del re-
cupero di mer coledì 5).

In serie B a tenere banco
sono la Castagnolese di Bur-
dizzo, che ha il supporto de-
terminante della “spalla” Paolo
Voglino, e la Neivese di Danie-
le Giordano. Piazze importan-
ti, ad un passo l’una dall’altra,
che accolgono un buon nume-
ro di tifosi. Tiene botta la Mon-
ticellese di Andrea Dutto, abi-
tuato alla serie A, mentre il re-
sto della truppa arranca a de-
bita distanza. Purtroppo, in Val
Bormida, non ingrana il Bista-
gno e viaggia tra alti e bassi il
Bubbio. Bubbio che è tornato
alla vittoria nel match di lunedì
3 giugno contro il Peveragno
mentre il Bistagno è affondato
a Bene Vagienna.

***
Bubbio 11
Peveragno 5

Bubbio. C’erano tre sconfit-
te consecutive da cancellare
ed il Bubbio lo fa la sera di lu-
nedì 10 giugno, sulla piazza
del Pallone, davanti al pubbli-
co amico e contro quel Peve-
ragno, guidato da Alessandro
Bessone che, alla vigilia, era
considerato uno dei quartetti
favoriti. La serata è finalmente
tiepida, il pubblico numeroso.
Il Bubbio schiera Cristian Giri-
baldi, Bogliaccino da “spalla”,
Iberti e Blangero; il Peveragno
ha Bessone con Aime, Pa-
nuello e Botto. Si capisce su-
bito perchè Bessone naviga
quasi in fondo alla classifica; è
pesante nel muoversi, la po-
tenza è un ricordo, la squadra
non lo aiuta più di tanto. Giri-
baldi che non batte ancora al
massimo, si difende bene al
“ricaccio” è aiutato dalla squa-
dra e allunga subito il passo: 3
a 0, 4 a 2, 5 a 2, 7 a 3 alla pau-
sa. Il Peveragno reagisce ad
inizio ripresa; esce Aime, Pa-
nuello va a fare la “spalla”, il
Peveragno fa due giochi ma,
sul 7 a 5, Iberti conquista la
“caccia” decisiva e consente ai
suoi di riprendere il cammino.
In un amen dal 7 a 5 si va
all’11 a 5. Non è ancora mez-
zanotte, la piazza si svuota, i
bubbiesi possono sorridere.
Non è ancora soddisfatto il d.t.
Elena Parodi: «Un passo

avanti, ma dobbiamo migliora-
re e Giribaldi deve crescere in
battuta».

***
Benese 11
Bistagno 3

Bene Vagienna. Campo dif-
ficile, contro una squadra in
crescita guidata da Paolo Vac-
chetto, supportato dal padre
Giorgio, ma il Bistagno di que-
ste ultime gare non è ancora
“squadra”. All’inizio a far tribo-
lare il d.t. Claudio Balestra era-
no i compagni del battitore
Alessandro Re, oggi a delude-
re è il giovane capitano ligure,
sempre più in fase involutiva.
La vittoria con la modesta Bor-
midese, nel match di venerdì 7
giugno, non aveva illuso lo
staff biancorosso. Contro la
Benese, la serra del 10 giu-
gno, si è avuto conferma del
momento difficile che attraver-
sa la squadra. Troppi i falli del
capitano biancorosso, alcuni
“al mezzo”, e troppa tensione
in campo. Balestra ha schiera-
to Re, Vada, Giudice, Dalmas-
so. 8 a 2 al riposo. Sul 10 a 3,
Balestra richiama Re e schie-
ra Vada nel ruolo di battitore.
Un segnale per la squadra.
Prossimi incontri

Interessante la sfida che,
questa serra, giovedì 6 giugno,
in piazza del pallone, a Bub-
bio, vedrà opposti i biancoaz-
zurri del Bubbio Gm Enginee-
ring alla Benese del giovanis-
simo Paolo Vacchetto che gio-
ca con il padre Giorgio nel ruo-
lo di “spalla”, che a Bubbio ha
vissuto una stagione altale-
nante. Vacchetto è tra i battito-
ri più giovani e promettenti, fra-
tello del più blasonato Massi-
mo, se la vedrà con un Bubbio
in crescita ed alla caccia di una
posizione di favore in ottica
play off.

Per il Bistagno, la trasferta in
frazione Merli di Mondovì, la
sera di martedì 11 giugno può
valere una stagione. La Merle-
se di Danilo Rivoira ha gli stes-
si punti dei biancorossi, non è
una gran squadra ed un Bista-
gno determinato e sereno può
vincere la partita e provare a ri-
salire la china.

La notizia è la sconfitta della
Monticellese di Parussa in C1.
11 a 4 in quel di Ricca ma con
un Parussa alle prese con pic-
coli problemi muscolari. C’è
solo il Mombaldone in C2 ed in
parte il Monastero Bormida in
C1 a tenere alto il prestigio del-
la val Bormida in questi due
campionati.

SERIE C1
Augusto Manzo 11 
Cortemilia 10 

Santo Stefano Belbo. Par-
tita spettacolare quella del lu-
nedì sera (10 giugno) a Santo
Stefano tra i locali ed il Corte-
milia. Sfida che ha regalato
emozioni sino al termine del
match ai tifosi accorsi sugli
spalti. Gara che vede i locali di
Gatti avanti per 6-4 alla pausa
e anche dopo il ritorno in cam-
po sul 7-5. il “Corte” di Luca
Dogliotti non demorde si porta
sul 7-7 poi la gara fila liscia con
un gioco a testa sino ad arri-
vare al 21 e decisivo gioco.
Match point ospite sul 40-30
annullato da un fallo e poi due
cacce per i belbesi che chiu-
dono la gara sul 11-10.
Monastero Bormida 8 
Canalese 11

Monastero Bormida. Equi-
librio sovrano per gran parte
dell’incontro e sfida risolta do-
po oltre tre ore di gioco a favo-
re della quadretta ospite.

La quadretta locale capita-
nata da Adriano con Muratore
da spalla e Carlidi e De Cerchi
da terzini cerca di prevalere
sin dall’avvio ma l’equilibrio re-
gna sovrano con il 5-5 del ri-
poso. Anche dopo la pausa un
gioco per parte sino a quota
otto allorché la Canalese pren-
de campo e infila tre giochi di
fila che gli consentono la vitto-
ria. Hanno detto. Stanga d.t.
del Monastero: «Abbiamo gio-
cato alla pari, peccato quel ce-
dimento nel finale. È stata co-
munque una bella gara».

SERIE C2
Castellettese 7
Mombaldone 11

Castelletto Uzzone. «Le
cose stavano andando troppo
bene. Questa tegola non ci vo-
leva». Lo dice patron Vergella-
to al termine della sfida che la
sua squadra ha vinto in quel di
Castelletto Uzzone nonostan-
te il battitore Patrone sia stato
costretto ad uscire dal campo

sull’8 a 6. In battuta è andato
Gonella, il Mombaldone ha
vinto ma il rischio è quello di
perdere per qualche domenica
il capitano. Probabile una con-
trattura all’inguine. Il Mombal-
done è scesi campo con Pa-
trone, Gonella, Marco Goslino
e Fallabrino.
Albese 11 
Monastero bormida 2 

Alba. Sconfitta pesante al
“Mermet” di Alba per il quartet-
to capitanato da Viazzo che
cede in maniera netta come il
punteggio dimostra contro l’ot-
timo battitore locale Penna.
Ecco cosa ci ha detto del
match il dt Dino Stanga: «Ab-
biamo disputato una gara in-
colore senza la giusta convin-
zione sin dall’avvio della gara
ed infatti nei primi due condu-
cevamo 40-0 ma non siamo
riusciti a farli nostri; ora vedia-
mo di riprenderci quanto pri-
ma». 
Valbormida 4
Bistagno 11

Montechiaro d’Acqui. Tra
due squadre alle prese con
problemi ha la meglio quella
che riesce a mandare in cam-
po tutti i titolari. Vince il Bista-
gno di Diego Fornarino contro
un Valbormida che, orfano di
Calvi, ha fatto esordire in bat-
tuta il quindicenne Trentin, gio-
vane promessa ma ancora
acerbo.
Prossimi turni

Il Monastero gioca in casa,
giovedì 6 giugno, alle 21, con-
tro la Pro paschese del giova-
ne Isaia. Biancoverdi alla por-
tata dei valbormidesi ma solo
se Viazzo e compagni non si
faranno prendere dallo scora-
mento.

Il Bistagno gioca in casa, ve-
nerdì 7 giugno con il San Leo-
nardo del giovane Mela, piace-
vole rivelazione di questo cam-
pionato di C. Una partita che
può divertire gli appassionati.
Alla stesa ora duello tra deluse
in quel di Bormida tra la Bormi-
dese di Malacrida ed il valbor-
mida che potrebbe partire con
Luigino Molinari in battuta.

Infine il Mombaldone, saba-
to 8 giugno all’Industre ospita
l’Albese. In questo caso tutto
dipende dalle condizioni di Pa-
trone. Se gioca per l’ex spi-
gnese Penna ci sono poche
speranze.

A.Manzo 11
Ricca 5

Santo Stefano Belbo. Non
riesce la vittoria dell’ex a Mar-
carino nonostante una prima
parte di gara fatta di grande
volontà e grinta. Marcarino ce-
de alla distanza ad un Corino
parso nervoso e troppo falloso
nella prima parte del match e
salito di tono e di giri dopo il ri-
poso. Raimondo deve rinun-
ciare ad Alossa e nel ruolo di
terzini si affida ai due giovani
Bo e Cocino con Bellanti da
“spalla”.

Il primo gioco lo conquista il
Ricca ai  vantaggi poi Corino
reagisce e si porta sul 2-1 un
gioco per parte sino al 3-2 e

poi due giochi di Marcarino
che va al riposo in perfetta pa-
rità 5-5.

Al rientro in campo i padroni
di casa si portano sul 6 a 5. Al
dodicesimo gioco, la svolta:
Ricca avanti 40-0 ma non chiu-
de e Corino vince il game ai
vantaggi 7-5. Il finale è qui è
monologo dei locali con Corino
che concede solo più qualche
15 a Marcarino e vince in sciol-
tezza e anche in maniera ab-
bastanza veloce visto che il
match si conclude alle 11.50
per 11-5. Con questo succes-
so l’A.Manzo si issa solitaria al
terzo posto della classifica a
meno uno dal duo di testa Vac-
chetto-Campagno. E.M.

Pallapugno serie A

Domenica a Spigno
la Canalese di Campagno

Pallapugno serie B

Si riscatta il Bubbio
ancora male Bistagno

Pallapugno serie C1 e C2

In val Bormida regge
solo il Mombaldone

Tamburello serie A

3° posto per il Carpeneto
vince bene il Cremoli no

Dal 17 al 28 giugno a Cairo Montenotte

“Estate tennis” al Tennis Club

Diego Ghigliazza terzino Pro Spigno con la mamma ed il pa-
pà Gino terzino dell’Albese.

Pallapugno serie A

Altra vittoria per l’A.Manzo
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Torino. Sabato 1 giugno,
Torino ha ospitato la “coppa
Piemonte” di pugilato, compe-
tizione alla quale hanno preso
parte i giovani pugili delle più
importanti accademie piemon-
tesi. La Camparo Boxe Acqui
era presente con Abdel Latra-
che classe 1997, categoria ju-
nior, al peso 47 kg, e Gabriele
Chiarenza classe 1995, cate-
goria youth che comprende
atleti tra i 17 e i 19 anni. Latra-
che ha affrontato, in finale il
pari peso Cuda della palestra
Verbania boxe. Il giovane pu-
gile della Camparo, che si è al-
lenato duramente con il mae-
stro Daniele de Sarno ed era
accompagnato all’angolo dal
maestro Franco Musso, ha ge-
stito il match con intelligenza,
determinazione e una gran va-
rietà di colpi che gli sono valsi

una meritata vittoria ai punti.
Sconfitta ai punti per Chiaren-
za contro Sapone, Verbania
boxe, vincitore 2013 del torneo
Italia e vice campione italiano
youth 2012. Per Chiarenza co-
munque un ottimo incontro,
perso di misura e con un pizzi-
co di rammarico come sottoli-
nea il maestro De Sarno: «Bi-
sognava per forza attribuire la
vittoria, altrimenti si sarebbe
trattato di un match pari».

Pugili della Camparo Boxe
che, sabato 15 giugno, alle
20.30, saliranno sul ring alle-
stito nel cortile comunale di
piazza Garibaldi a Capriata
d’Orba. Alla riunione parteci-
peranno Bouchfar Abdeljalile e
Gabriele Chiarenza e, farà il
suo esordio, il giovane Alberto
Panzin, junior classe 1998, al
peso 91 kg.

Rivalta Bormida. Il grande
biliardo è sempre di casa, sul
panno verde del CSB Salone
di Rivalta Bormida.

Domenica 2 giugno si è con-
clusa con una bella finale la
gara “alla goriziana” organiz-
zata dal circolo rivaltese, e
giunta al termine dopo dieci
giorni di gare sempre disputa-
te all’insegna della correttezza
e della sportività.

Protagonisti della finale so-
no stati l’acquese (ma tessera-
to per il circolo “Don Stornini”)
Diego Rodella, e l’ovadese de
“La Famigliare”, Edo Briata.

Dopo una partita tirata, che
ha riservato numerosi colpi di
scena, la vittoria finale ha pre-
miato Rodella, che si è così
aggiudicato un torneo sempre
caratterizzato da una significa-
tiva presenza di pubblico.

Degno di nota è il fato che
nelle due semifinali Rodella e
Briata avevano superato pro-
prio due atleti di casa, appro-
dati alla batteria finale: si tratta
di Claudio Pronzato, comun-
que autore di una bella presta-
zione contro Briata, e di Ales-
sandro Rizzo, che ha fatto su-
dare Rodella, uscendo dal tor-
neo con onore.

***
Campionato
Terza Categoria

Il CSB Salone era impegna-
to anche sul fronte del cam-
pionato di Terza Categoria, do-
ve si registra la partecipazione
alla batteria finale di due rival-
tesi: Alessandro Boccaccio e
Alessandro Rizzo.

Nella batteria conclusiva, te-
nutasi al circolo “Insomnia” di
Casale i due portacolori del cir-
colo rivaltese non sono però
andati oltre la semifinale (rag-
giunta da Rizzo), mentre la vit-
toria finale ha premiato Bolo-
gnesi, del CRC Casale Mon-
ferrato, un ottimo giocatore, da
tutti stimato anche per la gran-
de sportività.

In casa rivaltese resta co-
munque la soddisfazione per
l’approdo di Alessandro Rizzo,
primo nella classifica a punti di
categoria, ai campionati italia-
ni di St Vincent.

Spigno M.to. Domenica 2
giugno, al termine della gara
tra la Pro Spigno e l’Albese,
si è giocato il quarto turno del
campionato Allievi tra la Pro
Spigno del d.t. Beppe TRin-
cheroed il Cortemilia allena-
to da Felice Bertola campio-
ne negli anni Settanta e Ot-
tanta, vincitore di 14 scudet-
ti.

Ha vitto il quartetto del pae-
se delle nocciole, 8 a 0, contro

una Pro Spigno pesantemente
rimaneggiata per le assenze di
alcuni sui elementi.

Cortemilia e Pro Spigno par-
tecipano al campionato Allievi
con questi giocatori

Cortemilia: Cane Jacopo,
Diana Andrea, Negro Andrea,
Borella Luca, Vola Simone.

Pro Spigno: Garbarino Ma-
nuel, Garruto Luca, Rovera
Edoardo, Garruto Giorgio, Bar-
bero Nicola.

Colle Don Bosco. A Colle
Don Bosco, luogo natale di
San Giovanni Bosco, la Fede-
razione Sferistica Mondiale
CIJB ha firmato uno storico ac-
cordo per la promozione e lo
sviluppo dell’one wall nelle
missioni salesiane.

Questo progetto, chiamato
“Don Bosco Pelotari”, è nato
da un incontro tra Don Egidio
Dejana, rettore della basilica di
San Giovanni Bosco e del Mu-
seo Missionario di Colle Don
Bosco, e Massimo Corsi, De-
legato per lo sviluppo della
CIJB in Africa, Asia ed Europa
Orientale, e Consigliere della
Federazione Italiana Pallapu-
gno. La CIJB ha sposato il pro-
getto, dal coordinamento mon-
diale delle missioni salesiane
di Roma è arrivato l’ok. Sino
alla firma di Colle don Bosco
alla presenza, oltre che di don
Egidio Deiana e di Massimo
Corsi, anche di José Luis Ló-
pez, presidente onorario della
CIJB, Jose Daniel Sanjuán at-

tuale numero uno della CIJB,
oltre che presidente della fe-
derazione valenciana, del se-
gretario della Fipap, Romano
Sirotto, presidente anche della
commissione tecnica della
CIJB, di don Jose Anikuzhikat-
til, responsabile del coordina-
mento mondiale delle missioni
salesiane. L’obiettivo è quello
di diffondere il one wall nei 132
paesi in cui sono presenti i
missionari salesiani; ne sono
convinti anche il rettore mag-
giore, don Pascual Chàvez e il
consigliere per le missioni, pa-
dre Klement Vaclav, che han-
no accolto con entusiasmo
questo progetto che vede uno
sport semplice come il one-
wall incarnare lo spirito di Don
Bosco.

Il primo muro è stato realiz-
zato in India grazie al lavoro di
don Gomes Mackley, i prossi-
mi saranno costruiti in Polonia
con don Tomasz Hawrylewicz,
in Congo con don Patrick Lun-
da e a Colle Don Bosco.

SERIE A
Recupero settima giorna-

ta: A.Manzo-Ricca 11-5.
Decima giornata: Ricca-

Pro Spigno 11-10 ; Canalese-
Imperiese 11-1 ; Pro Paschese-
Augusto Manzo 5-11;  Alta Lan-
ga-Virtus Langhe 7-11 ; Albese-
Monferrina 11-3 . Ha riposato la
Subalcuneo.

Undicesima giornata: Au-
gusto Manzo-Alta Langa 11-2 ;
Imperiese-Pro Paschese 2-11 ;
Monferrina-Canalese 11-10 ;
Pro Spigno-Albese 5-11; Virtus
Langhe-Subalcuneo 8-11. Ha
riposato il Ricca

Classifica: Canalese (Cam-
pagno), Albese (M.Vacchetto)
p.ti 9; Augusto Manzo (R.Cori-
no) p.ti 8; Monferrina (L.Gallia-
no) p.ti 6; Pro Paschese (Dan-
na), Subalcuneo (Raviola) p.ti
5; Imperiese (Orizio) p.ti 4; Al-
ta Langa (O. Giribaldi), Virtus
Langhe (Giordano II) p.ti 3; Pro
Spigno (Levratto), Ricca (Mar-
carino) p.ti 1.

Prima di ritorno: Sabato 9
giugno, ore 21, a Ricca: Ricca-
Albese ; Domenica 9 giugno,
ore 16, a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Canalese ; a Vigna-
le: Monferrina-Pro Paschese ;
ore 21 a Dolcedo: Imperiese-
Alta Langa ; Lunedì 10 giugno
ore 21 a Santo Stefano Belbo:
Augusto Manzo-Subalcuneo.
 Riposa la Virtus Langhe.

SERIE B
Nona giornata: Merlese-

Caragliese 7-11;  Bistagno-Bor-
midese 11-9;  Valli Ponente-To-
rino 11-6;  Monticellese-Vendo-
ne 11-3;  Neivese-San Biagio
11-9 ; Speb-Bubbio 11-8 ; Peve-
ragno-Benese 7-11 ; Valle Arro-
scia-Castagnolese 4-11.

Decima giornata: Bubbio-
Peveragno 11-5; Benese-Bi-
stagno 11-3; San Biagio-Speb
11-5 ; Vendone-Neivese 8-11 ;
Torino-Monticellese 4-11 ; Ca-
stagnolese-Valli Ponente 2-11 ;
Caragliese-Valle Arroscia 11-4 ;
Bormidese-Merlese 11-3

Classifica. Neivese (Giorda-
no I) p.ti 10; Castagnolese
(Burdizzo) p.ti 9; Monticellese
(A.Dutto) p.ti 8; San Biagio (Fe-
noglio) p.ti 7; Bubbio (C.Giri-
baldi), Speb San Rocco (P.Pa-
nero) p.ti 6; Benese (P.Vac-
chetto), Caragliese (E.Panero),
Valli Ponente (Pettavino) Tori-
no (R.Rosso) p.ti 5; Peveragno
(A.Bessone) p.ti 4; Vendone
(Ranoisio) p.ti 3; Bistagno
(Re), Merlese (D.Rivoira), Bor-
midese (Brignone) p.ti 2; Valle
Arroscia (Semeria) p.ti 0.

Undicesima giornata: Gio-
vedì 6 giugno ore 21 a Bubbio:
Bubbio-Benese;  Venerdì 7 giu-

gno ore 21 a San Biagio della
Cima: Valli Ponente-Caraglie-
se ; a Neive: Neivese-Torino ; a
San Rocco Bernezzo: Speb-
Vendone ; a Peveragno: Peve-
ragno-San Biagio ; Sabato 8
giugno ore 16 a Pieve di Teco:
Valle Arroscia-Bormidese ; Do-
menica 9 giugno ore 21 a Mon-
ticello: Monticellese-Castagno-
lese; Martedì 11 giugno ore 21
a Mondovì: Merlese-Bistagno.

SERIE C1 girone A
Ottava giornata: Monticel-

lese-A.Manzo 11-6;  Alta Lan-
ga-Albese 11-10;  Monastero
Bormida-Canalese 8-11 ; Prioc-
chese-Ricca 11-7 . Ha riposato
il Cortemilia.

Nona giornata: A.Manzo-
Cortemilia 11-10; Albese-
Priocchese 4-11; Ricca-Monti-
cellese 11-4. Le altre gare si
sono giocate in settimana.

Classifica: Monticellese
(Parussa) p.ti 7; A.Manzo
(Gatti), Canalese (D.Dutto) p.ti
6; Priocchese (Busca), Ricca
(Rissolio), Monastero Bormida
(S. Adriano) p.ti 4; Cortemilia
(L.Dogliotti) p.ti 2; Albese (Bar-
roero), Alta Langa (M.Rossi)
p.ti 1.

Prima di ritorno: Venerdì 7
giugno ore 21 ad Alba: Albese-
Canalese ; a Priocca: Prioc-
chese-Monticellese ; Domenica
9 giugno ore 21 a Ricca: Ric-
ca-Cortemilia;  Martedì 11 giu-
gno ore 21 a Santo Stefano
Belbo: A.Manzo-Monastero
Bormida . Riposa l’Alta Langa.

Seconda di ritorno:  Giove-
dì 13 giugno ore 21 a Cortemi-
lia: Cortemilia-Priocchese; a
Monticello: Monticellese-Albe-
se ; Venerdì 14 giugno ore 21 a
San Benedetto Belbo: Alta
Langa-A.Manzo ; a Monastero
Bormida: Monastero Bormida-
Ricca . Riposa la Canalese.

SERIE C1 girone B
Ottava giornata: Pevera-

gno-Amici Castello 11-3;  Pon-
tinvrea-Centro Incontri 5-11;
 Pro Paschese-Valle Arroscia
7-11;  Pievese-Virtus Langhe
11-2 . Riposa il Tavole.

Nona giornata: Amici Ca-
stello-Tavole 11-6. Le altre ga-
re si sono giocate in settimana. 

Classifica: Pievese (Gerini)
p.ti 7; Tavole (Pellegrini) p.ti 5;
Centro Incontri (Mandrili), Vir-
tus Langhe (Dalmasso), Pro
Paschese (Boetti), Peveragno
(Pollano), p.ti 4; Valle Arroscia
(Novaro Mascarello) p.ti 3;
Amici Castello (Dulbecco),
Pontinvrea (Faccenda) p.ti 1.

Prima di ritorno: Sabato 8
giugno ore 16 a Tavole: Tavo-
le-Virtus Langhe ; Domenica 9
giugno ore 16 a Pieve di Teco:

Pievese-Peveragno;  Lunedì
10 giugno ore 21 a Diano Ca-
stello: Amici Castello-Pro Pa-
schese;  Martedì 11 giugno ore
21 a San Pietro del Gallo:
Centro Incontri-Valle Arroscia .
Riposa il Pontinvrea.

SERIE C2
Ottava giornata: Bistagno-

Pro Paschese 8-11 ; Spes-San
Leonardo 3-11 ; Castellettese-
Mombaldone 9-11;  Monastero
Bormida-Castagnolese 10-11 ;
Bormidese-Albese 11-10;
 Speb-Ricca 4-11 . Ha riposato
il Valbormida.

 Nona giornata:  Pro Pa-
schese-Bormidese 11-4;  Albe-
se-Monastero Bormida 11-2;
 Valbormida-Bistagno 4-11 ; Ric-
ca-Spes 11-1;  Castagnolese-
Mombaldone 7-11;  Speb-Ca-
stellettese 0-11. Ha riposato il
san Leonardo. San Leonardo

Classifica: Ricca (Cava-
gnero) p.ti 9; Mombaldone
(Patrone) p.ti 7; Castellettese
(Bonello) p.ti 6; Spes Gotta-
secca (Manfredi), Speb San
Rocco (Fasano), San Leonar-
do (Mela), p.ti 5; Pro Paschese
(Isaia), Bistagno (Fornarino)
p.ti 3; Albese (Penna), Casta-
gnolese (El Kara Yehia) p.ti 3;
Valbormida (Calvi), Monastero
Bormida (Viazzo), Bormidese
(Malacrida) p.ti 1.

Decima giornata:  Giovedì 6
giugno ore 21 a Monastero Bor-
mida: Monastero Bormida-Pro
Paschese;  Venerdì 7 giugno
ore 21 a Bistagno: Bistagno-
San Leonardo ; a Scaletta Uz-
zone: Castellettese-Castagno-
lese ; a Bormida: Bormidese-
Valbormida ; Sabato 8 giugno
ore 16 a Mombaldone: Mom-
baldone-Albese ; a Gottasecca:
Spes-Speb . Riposa il Ricca.

 Undicesima giornata : Lu-
nedì 10 giugno ore 21 a Ricca:
Ricca-Bistagno ; a Imperia:
San Leonardo-Bormidese ; a
Montechiaro d’Acqui: Valbor-
mida-Monastero Bormida;
 Martedì 11 giugno ore 21 a
Gottasecca: Spes-Castellette-
se; a Madonna del Pasco: Pro
Paschese-Mombaldone ; ad Al-
ba: Albese-Castagnolese.  Ri-
posa la Speb.

UNDER 25
Quinta giornata: Neivese

B-Pro Spigno 11-4 ; Monticelle-
se-Valle Arroscia 5-11 ; Merle-
se-Torre Paponi 11-2 ; Benese-
Neivese A 11-10 ; Neivese C-
Pro Paschese 11-7 .

Prossimo turno: Venerdì 7
giugno ore 21 a Bene Vagien-
na: Benese-Pro Paschese ;
Sabato 8 giugno ore 16 a Mon-
ticello: Monticellese-Merlese; a
Neive: Neivese C-Torre Papo-

ni ; ore 21 ad Andora: Pro Spi-
gno-Neivese A ; Lunedì 10 giu-
gno ore 21 a Neive: Neivese
B-Valle Arroscia

JUNIORES girone B
Quinta giornata: San Leo-

nardo-Subalcuneo 9-6 ; Prioc-
chese-Augusto Manzo A 1-9 ;
Albese-Valbormida 9-5 ; Impe-
riese-Valli Ponente 1-9 . Ha ri-
posato l’Augusto manzo b.

Prossimi turni: Mercoledì 5
giugno ore 17,30 a Santo Ste-
fano Belbo: Augusto Manzo B-
Imperiese ; ore 18 a San Biagio
della Cima: Valli Ponente-
Priocchese;  Giovedì 6 giugno
ore 18,30 a Cuneo: Subalcu-
neo-Albese; ore 19 a Santo
Stefano Belbo: Augusto Man-
zo A-San Leonardo . Riposa il
Valbormida.

Sabato 8 giugno ore 18 a
Dolcedo: Imperiese-Valbormi-
da ; Domenica 9 giugno ore 18
a Imperia: San Leonardo-Prioc-
chese ; a Santo Stefano Belbo:
Augusto Manzo B-Valli Ponen-
te;  Lunedì 10 giugno ore 20 ad
Alba: Albese-Augusto Manzo A .
Riposa la Subalcuneo.

ALLIEVI
Girone A. Quarta giornata:

Peveragno-Monferrina 8-0;  Bi-
stagno-Caragliese 8-0 ; San
Biagio-Centro Incontri 8-0 ;
Neivese-Canalese A 5-8.

Girone B. Quarta giornata:
Monticellese-Don Dagnino B
3-8;  Alta Langa A-Fortezza Sa-
vona 8-4 ; Canalese B-Subal-
cuneo 8-3;  Pro Spigno-Corte-
milia 0-8

Girone C. Quinta giornata:
Benese-Virtus Langhe 7-8;
 Valbormida-Ricca 8-1 ; Don
Dagnino A-Dronero 8-3;  Alta
Langa B-Pro Paschese 1-8 .
Ha riposato l’Imperiese. Anti-
cipi sesta giornata: Dronero-
Alta Langa B 4-8;  Imperiese-
Valbormida 8-1  .

ESORDIENTI
Girone B. Quarta giornata:

 Castellettese-Bistagno B 7-1 ;
Alta Langa-Bormidese B 7-3 ;
Monastero Bormida-Castino 4-
7; Bormidese A-Bistagno A po-
sticipo.

Girone C. Quarta giornata:
Pontinvrea-San Leonardo 6-7 ;
Spec-Amici Castello 7-0 ; For-
tezza Savona-Valli Ponente 7-
1 ; Don Dagnino-Vendone po-
sticipo.

PULCINI
Girone A. Terza giornata:

Canalese-Castino 7-0.
Girone B. Terza giornata:

Monastero Bormida-Pro Spi-
gno 2-7 ; Don Dagnino-Tavole
7-2 ; Spes-Mombaldone 7-0 ;
Fortezza Savona-Valli Ponen-
te 7-0.

Classifiche pallapugno

Pugilato

Finali “Coppa Piemonte”
premiato Abdel Latrache

Biliardo a Rivalta Bormida

“Goriziana” al Salone
vittoria di Rodella

Pallapugno Allievi

Campionato Allievi
al Cortemilia il derby

Pallapugno

Nelle missioni salesiane
il progetto “one wall”

Dall’alto: il Cortemilia con il presidente Romano Cane e Fe-
lice Bertola e la Pro Spigno con il d.t. Beppe Trinchero ed il
presidente cav. Giuseppe Traversa.
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Acqui Terme. Domenica 2
giugno si è concluso il torneo
di tennis singolare maschile 4ª
categoria “1º Trofeo Mombaro-
ne” con la finale disputata tra
Carlo Maruelli e Giancarlo Gio-
vani. Sfida durata purtroppo
pochi minuti per un infortunio
di Giovani che lo ha costretto
al ritiro. A tutti e due i finalisti
comunque vanno i complimen-
ti per l’ottimo torneo disputato
e un augurio particolare di
pronta guarigione a Giancarlo
Giovani. La consegna dei pre-
mi, offerti dalla Unipol Agenzia
Generale in Acqui Terme di
Poggio e Olivieri, ai finalisti e
ai due semifinalisti, Mattia Ca-
velli e Matteo Mannarino, alla
presenza dell’assessore allo
Sport Mirko Pizzorni, è stata
l’occasione per un brindisi a
bordo della piscina estiva del
centro sportivo Mombarone,
sede dell’ASD Sporting Mom-
barone Tennis. 

Al torneo hanno preso parte
un buon numero di iscritti, tra
cui molti ragazzi delle Scuole
tennis dei Circoli della provin-
cia. Oltre al doveroso e sentito
ringraziamento a Franco Pog-
gio e “Didi” Olivieri titolari della
Unipol, Agenzia storica di Ac-

qui Terme, sponsor del torneo,
che hanno sostenuto con un
grande sforzo questa prima
avventura dell’ASD Sporting
Sporting Mombarone Tennis,
un caloroso ringraziamento va
al giudice arbitro Renzo Perfu-
mo, per la disponibilità e l’im-
pegno profuso per la buona
riuscita del torneo.

Il tennis è così tornato pro-
tagonista al Centro Sportivo
Mombarone, grazie ad una af-
fiatata squadra di appassiona-
ti guidata dal presidente Ales-
sandro Tortarolo, affiancato
dall’istruttore federale di II li-
vello, Daniele Bianchi, che ha
seguito per tutto l’inverno la
Scuola Tennis con professio-
nalità e passione, trasmetten-
do ai suoi ragazzi la voglia di
mettersi in gioco. 

L’attività dell’ASD Sporting
Mombarone Tennis proseguirà
per tutta l’estate con la Scuola
Tennis, che, organizzata in
gruppi omogenei di massimo 5
partecipanti, prevede corsi da
2, 4 o 6 ore di lezione settima-
nali e la possibilità di avvalersi
del preparatore atletico, e con
i corsi per adulti.

Per informazioni: segreteria
Mombarone 0144 312168.

Acqui Terme. A Casale,
Maurizio Di Pietro ha vinto la
prova di venerdì 31 maggio
davanti a Simone Canepa (Ac-
quirunners). Gli altri “Acquirun-
ners” in gara Giovanni Gaino,
Claudio Giolitto, Giuseppe
Chiesa e Diego Talice.

Sabato 1 giugno, sempre a
Casale Monferrato, con par-
tenza ore 14 in piazza Castel-
lo si è corso il Kitambo City
Trail gara competitiva a scopo
benefico organizzata da Salo-
mon Agisko.

Due percorsi, uno da 35km
e una versione mini da
15km. Maurizio Di Pietro che è
anche preparatore atletico del-
l’acquese Angelo Panucci, do-
po la vittoria di venerdì si ripe-
te vincendo la gara corta
(15km) mentre l’Acquirunner
Marco Riccabone è 19º asso-
luto nonostante i crampi. In ga-
ra anche Fabrizio Porati e Lu-
ca Berruti.

Domenica 2 giugno a Corti-
na d’Ampezzo (BL) la regina
delle Dolomiti è stata teatro di
una gara, la Cortina-Dobbiaco,
oramai diventata un appunta-
mento classico per i podisti ac-
quesi sin dal 2000.

Infatti, tra i 5000 partenti, la
rappresentanza degli “Acqui-

runners” è stata come sempre
numerosa.

La gara femminile è stata
vinta dall’alessandrina Valeria
Straneo, 9ª assoluta, campio-
nessa Italiana di mezza e di
maratona che ad Acqui è di ca-
sa. Alessandro Chiesa ha im-
piegato 2h e 54 minuti prece-
dendo Danilo Dallerba (2h 56’)
veterano della gara. Stesso
tempo per Giancarlo Tonani ed
Andrea Soria (2 ore e 58’)
mentre Giuditta Dallerba è
giunta al traguardo in 3h e 32”
(17ª nella sua Categoria) pre-
cedendo di un paio di minuti
Pino Faraci (3h 34’) anche lui
runner affezionato della gara.
Stefania Diamante all’esordio
sulla distanza ha chiuso in 3h
e 36 mentre Luisa Pesce in 4h
e 03’. 

In settimana a Mantovana e
Bosco Marengo e poi a Taglio-
lo altri “Acquirunners” in gara:
Roberta Ambrosini è 2ª asso-
luta a Boscomarengo dietro ad
Ilaria Bergaglio mentre buoni
piazzamenti hanno ottenuto
Massimo Melis, Piero Garbari-
no e Arturo Oliveri. A Mantova-
na in gara Simone Canepa e
Fabrizio Fasano. A Tagliolo Pi-
nuccio Torielli, Carlo Ravera,
Piero Garbarino, e Pino Fiore.

Tagliolo Monferrato. Si è
disputata nella mattinata di do-
menica 2 giugno a Tagliolo
Monferrato la 33ª edizione del
Trofeo “Le 7 cascine”, gara in-
serita nel Campionato Regio-
nale di specialità e nel tour dei
Comitati Uisp 2013 sotto l’egi-
da di Ovada in Sport Team.

Le piogge dei giorni prece-
denti hanno costretto gli orga-
nizzatori ad eliminare alcuni
tratti di sterrato portando la ga-
ra dagli oltre nove chilometri
classici a poco più di otto. Oltre
200 gli atleti al via tra competi-
tivi e non. Su tutti, ancora una
volta Corrado Ramorino Città
di Genova 29’42” ed Ilaria Ber-
gaglio Ovada in Sport Team
35’12”. Al maschile le altre
piazze a panneggio di Achille
Faranda Ata il Germoglio
30’36”, Enrico Ponta Azalai
Tortona 31’24”, Hicham Dhimi
Maratoneti Cariatesi 31’26” e

Saverio Bavosio Ata il Germo-
glio 32’17”. Tra le donne se-
conda piazza per Angela Pa-
storino Pod. Mele 38’02”, quin-
di Sonia Cassiano Us Maurina
Olio Carli Imperia 38’17”, Cri-
stina Bavazzano Atl Ovadese
Ormig 39’27” e Emanuela Eu-
lalio ASD Doratletica 39’36”.
Ben 168 i competitivi giunti al
traguardo in una giornata final-
mente dal clima estivo.
Prossimi appuntamenti

Martedì 11 giugno si corre in
serale a Morsasco per l’8ª edi-
zione de “I tre campanili” di po-
co più di 6 km con partenza al-
le 20.30, sotto l’egida dell’Ata
il Germoglio e la collaborazio-
ne della Pro Loco.

Venerdì 14 giugno appunta-
mento serale ad Acqui Terme
con la 6ª “Acqui Classic Run”
stracittadina di circa 6 km or-
ganizzata dell’Acquirunners
con partenza alle 21.

Ovada. Tanti gli atleti, pro-
venienti da Piemonte e Liguria,
che hanno partecipato alle “Mi-
ni Olimpiadi” svoltesi al Geiri-
no sabato 1 giugno, a cura del
Lions Club Ovada, in occasio-
ne del biennale “Meeting spor-
tivo dei disabili”.

La grande tribuna del Geiri-
no era stracolma di spettatori,
tra cui numerosissimi ragazzi
delle scuole cittadine e di altri
Comuni. Inoltre tanti rappre-
sentanti di tutte le discipline
sportive territoriali (calcio, vol-
ley, atletica, ecc.)

“Con il cuore si vince... il
meeting è sempre più emozio-
nante...”, alcune delle parole
più significative estra polate da-
gli interventi significa tivi, tra gli
altri, dell’assessore comunale
Paolo Lantero, del sindaco di
Rocca Grimalda Fa bio Barisio-
ne, del parroco don Giorgio
Santi, del presidente del Con-
sorzio Servizi Sociali Giorgio
Bricola e di Fabrizio Borra, del-
l’Isdir.

Sabato mattina 1 giugno l’a -
tleta paraolimpionico Lorenzo
Ricci (non vedente) ha acceso
il tripode con la fiamma olimpi-
ca, prima dell’inizio della gior-
nata di giochi e di gare sulla pi-
sta e sulle pedane del Geirino.
Era presente anche la Banda
Musicale “A. Rebora” diretta
dal mº G. B. Olivieri, che ha
eseguito gli inni italiano, euro-
peo ed americano (il presiden-
te internazionale lionistico è
statunitense). Contempora-
neamente c’è stato l’alzaban-
diera.

Nelle giornate precedenti si
erano svolte le gare collaterali
di nuoto a La Spezia e di ba-
sket a Genova.

Nove le società partecipanti
al Meeting: Hbiellese Biella
con 8 atleti; Pegaso Asti con
12; Sempione Verbania con
32; Ash Novara con 15; Pan-
dha Torino con 21; Sportiamo
Bra con 15; Atletica Ovadese
con 3; Noi come Galliate con

8; Voi Quinto con 7.
Il trofeo “Giorgio Giacobbe”,

destinato alla società più nu-
merosa, è stato assegnato al-
la Sempione, capitanata da
Angelo Petrulli, instancabile
promotore e animatore di atti-
vità per disabili.

Al Geirino gli atleti si sono
sfidati nelle seguenti specialità
sportive: salto in lungo e da
fermo, vortex, clave, staffetta,
corsa piana, giavellotto e pe-
so.

Acqui Terme. Poco più di
una settimana  alla partenza
della sesta edizione della “Ac-
qui Classic Run” in programma
venerdì 14 giugno con parten-
za alle 21. La gara, che ha il
patrocinio del Comune di Acqui
Terme, è organizzata da Acqui-
runners asd e Acqui Run di via
Alfieri, in collaborazione con la
Soms Jona Ottolenghi che
mette in palio il “Trofeo Soms”
e curerà il ristoro finale. 

La gara giunta quest’anno
alla 6ª edizione si correrà con
partenza alle ore 21 di venerdì
14 giugno da Corso Bagni (da-
vanti al Liceo Saracco) e si
snoderà per le strade del cen-
tro cittadino su un circuito
(piazza Italia, corso Italia, via
Garibaldi, piazza Addolorata
via Trucco, corso Dante, via
Ottolenghi, piazza Matteotti,
via Ghione, Corso Bagni) da
percorrere sei volte per un to-
tale dei km 6,4 circa. Il tutto sa-
rà agevolato dal cronometrag-
gio e classifiche di Wedosport
che forniranno ad ogni atleta
un Chip per poter registrare i
passaggi i tempi e le classifi-
che finali. Il tracciato sarà chiu-
so al traffico e delimitato da na-
stri e transenne dalle ore 19,30
alle 22,30. Chiuso anche il par-
cheggio di piazze Addolorata e
Orto S.Pietro in entrata ed
uscita per la durata della mani-
festazione. Il controllo durante
la gara è opera della Polizia
Municipale dei Volontari di Ac-
quirunners, Protezione Civile e

Carabinieri in Pensione. Molte
le iniziative connesse all’even-
to che come sempre si annun-
cia carico di aspettative sia dal
lato sportivo con la partecipa-
zione di molti atleti di vertice.
La gara è competitiva valida
come prova regionale Fidal
aperta a tutti gli atleti italiani e
stranieri iscritti a società sporti-
ve italiane. Nell’occasione ver-
ranno raccolti fondi per le ini-
ziative di World Friends del
dott. Gianfranco Morino medi-
co acquese operante nel Nee-
ma Hospital di Nairobi (Kenia).
Rinnovata l’iniziativa “Acqui-
runners run for Africa” per il
progetto di World Friends
“Nessuno Escluso” e “Nati nel
Posto Giusto”.

Ci sarà anche Roberto Gior-
dano, cabarettista genovese,
maratoneta runner e noto per
le trasmissioni “Correndo per il
Mondo”, ora diventate un libro.
Giordano correrà e poi pre-
senterà il suo nuovo libro “Cor-
rendo per il mondo” (ed.Feltri-
nelli) che si potrà acquistare
con dedica dell’autore, grazie
alla disponibilità della Libreria
delle Terme che metterà a di-
sposizione i libri nella zona del
Liceo Saracco (dove si ritire-
ranno Pettorali, chip e i Pacchi
gara). Sono attesi numerosi
atleti con i “top runners” che
cercheranno di battere il re-
cord della gara che appartiene
al marocchino Adil Lyazali
(Atletica Casone Noceto, PR)
vincitore della scorsa edizione.

Acqui Terme. Venerdì 31
maggio il circolo “Acqui Terme
Golf Club” di piazza Nazioni
Unite ha ospitato la 3ª tappa
del circuito “In viaggio verso
Parigi” gara che, tutti i venerdì,
a partire dalle 18.30, vede con-
frontarsi un numero sempre
maggiore di soci del circolo.

Nella 3ª tappa è salito sul
gradino più alto del podio Enzo
Barillari che ha preceduto il
giovanissimo Lorenzo Cavelli
e Carlo Feltri.

Domenica 2 giugno si è di-
sputata la “H19 golf cup”, una
louisiana a coppie sponsorizza-
ta dalla nota ditta di abbiglia-
mento sportivo, specializzata
nel golf, che ha visto guada-
gnare il primo posto a Danilo
Gelsomino e Pierdomenico Mi-
netti davanti a Walter Coduti e
Renato Rocchi; al terzo posto
Roberto Giuso e Pierangelo Oli-
veri, al quarto Giovanna Bian-
coni con Mario Menegazzi. 

Venerdì 7 giugno alle ore
18.30 è in calendario la 4ª tap-
pa del circuito “In viaggio verso
Parigi”, mentre domenica 9
giugno si giocherà una gara
del circolo. Tutti i sabato po-

meriggio alle ore 17.45, si può
partecipare al corso collettivo
per adulti che vogliono iniziare
a giocare a golf a quote pro-
mozionali mentre la domenica
mattina alle ore 10.30 spazio
al corso per i bambini. Entram-
bi i corsi hanno come inse-
gnanti  i professionisti  Giulio
Torchio e Emanuele Demiche-
lis (primo acquese a diventare
professionista di golf). Per in-
formazioni sui corsi: segreteria
del circolo 0144 312931.

Tennis

Carlo Maruelli vince
il 1º trofeo Mombarone

Podismo

Il trofeo “Le 7 cascine”
a Ramorino e Bergoglio

Al Geirino a cura del Lions Ovada

“Con il cuore si vince”
al meeting dei di sabili

Podismo

Tra gli Acquirunners
bene Roberta Ambrosini

Podismo Acquirunners

C’è grande attesa per 
la Acqui Classic Run

Golf

Tra Barillari e Cavelli
lotta all’ultimo colpo

I finalisti con l’assessore Pizzorni ed il presidente della
Scuola Tennis, Alessandro Tortarolo.

Atleti in gara.

Il pubblico.

Gli organizzatori.

L’accensione del tripode
con la fiamma olimpica.

Martedì 18 giugno, Castel-
nuovo Scrivia, 3ª “Stracastel-
novese”, km 7,1. Ritrovo piaz-
za V. Emanuele II, partenza
ore 20.15. Organizzazione
Cartotecnica.

Giovedì 20 giugno, Ales-
sandria, 1ª “Cittadella sotto la
luna”, km 6,5. Ritrovo Fortez-
za della Cittadella, partenza
ore 21. Organizzazione Carto-
tecnica.

Appuntamenti
podistici

Il giovane Lorenzo Cavelli.
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Ovada. Tira aria di trasloco
per il Distretto Sanitario di via
XXV Aprile.

Sembra infatti che per la fun-
zianale struttura sanitaria, che
trova posto da tanti anni pres so
il vecchio Ospedale San’Anto-
nio, sia prossimo (ot tobre?) un
suo trasferimento, per di più
doppio. È questa un’ipotesi su
cui la dirigenza dell’Asl-Al ed il
direttore Paolo Marforio stanno
lavorando e presto dunque se
ne potranno vedere gli sviluppi
e le conse guenze.

Perchè trasferimento duplice
del Distretto, che ogni giorno
accoglie numerosi cittadini, so-
prattutto per il prelievo del san-
gue e le prenotazioni di visite
specialistiche ma anche per tan-
to altro? Una parte, quella più
strettamente sanitaria ed am-
bulatoriale, dovrebbe siste marsi
all’Ospedale Civile, nei locali al
secondo piano lascia ti liberi da
Chirurgia; l’altra, più ammini-
strativa (uffici e sportelli) po-
trebbe trovare posto all’Agenzia
delle Entrate di via Galliera. Lì
operano da tempo, efficace-
mente e con tanta professiona-
lità, quattro impiegati del mini-
stero delle Finanze, al servizio
dei tanti cittadini, ovadesi e non,
che devono sbrigare le loro non
facili pratiche del settore ma an-
che chiedere qualsiasi informa-
zione in materia, sempre esau-
dita. L’Ufficio delle Entrate costa
di circa 600 mq., è di proprietà
comunale ed è stato valutato
che dovrebbe essere possibile
una coabitazione con la parte
distrettuale. Tra l’altro, Palazzo
Delfino non percepisce affitto
dal ministero e si è anche ac-
collato le spese delle utenze,
pur di mantenere in città questo
servizio finanziario veramente
prezioso per tutti (a giugno pe-
rò scade la relativa convenzio-
ne).

Ma perchè si mette sul tavo-
lo il trasferimento del Distretto
Sanitario? A giudizio dell’A sl-Al,
costa troppo il suo manteni men-
to nella vecchia struttura del
Sant’Antonio, soprattutto per le
bollette del riscaldamen to e del-
l’elettricità, e quindi la dirigenza
alessandrina sembra sia inten-
zionata a disfarsi velocemente
di queste spese di manutenzio-
ne, ritenute troppo elevate.

Ecco allora la ragione del tra-
sferimento, per di più dop pio,
perché i locali dell’ex Chi rurgia
dell’Ospedale Civile da soli non
riuscirebbero ad ospi tare sia la
parte più sanitaria che quella
amministrativa del Distretto.

Ma ci può essere però una
questione non di poco conto, in
questo trasferimento: il Di stretto
da tanti anni ormai lavo ra a
stretto contatto col Con sorzio
dei Servizi Sociali, am bedue
collocati all’Ospedale vecchio. I
due enti lavorano in sinergia e
con unità di intenti, operano con
rilevanti risultati, fanno preven-
zione quotidiana, a tutto van-
taggio quindi del rallentamento
dei costi sanitari ed ospedalie-
ri. Per esempio l’assistenza do-
miciliare a casa dell’anziano è
prevenzione, che fa risparmia-
re soldi alla Regione, a fronte di
una eventuale sistemazione di-
spendiosa al Lercaro dove me-
tà della retta è pagata da Torino.
Eppure si parla ora di un “taglio”
del 30% circa per l’assegno a
domicilio. Ma nei periodi crisi ci
vuole un sostanziale equilibrio e
quindi non va bene se da una
parte si risparmia e dall’altra no.
Invece è evidente, conti alla ma-
no, che per esempio il Consor-
zio Servizi sociali di Ovada ope-
ra con oculatezza e senso di
responsabilità. In ogni caso co-
munque, oggi la prevenzione è
necessaria, specie in un terri-
torio come quello alessandrino
che registra il maggior numero
di anziani su scala regionale e
dove le maggiori “sacche” di
anzianità sono proprio nelle zo-
ne di Ovada, Acqui e nella Val
Borbera.

Sinora dunque la sinergia Di-
stretto/Consorzio ha sempre
funzionato bene e quindi che
ne sarà se il primo dovesse tro-
vare una dislocazione altrove,
lontana dal vecchio Ospedale?

E. S.

Ovada. Stando alle rileva-
zioni effettuate dalla società
Ambro setti di Milano, che la
settima na scorsa ha presenta-
to ad Alessandria il terzo Fo-
rum per lo sviluppo della pro-
vincia promosso dalla Fonda-
zione Pittatore, Ovada si pone
al primo posto, tra i sette centri
zona provinciali, per la qualità
della vita. Ovada infatti ha otte-
nuto 7,6 punti a fronte di un pa-
rametro che oscilla da un pun-
to (quali tà pessima) a 10 punti
(ottima). Distanziate così Novi
(7,4 punti); Tortona (7); Acqui
(6,2); Valenza (5,3); Casale
(5,1) ed Alessandria (4,1).  È la
seconda volta consecutiva che
Ova da si situa al primo posto di
questa speciale classifica pro-
vinciale. Qualche settimana fa
era stato fatto girare on line, ad
Ovada come negli altri centri
zona alessandrini, un questio-
nario rivolto agli abitanti, che
conteneva cinque domande
sulla propria città. Una cin-
quantina in tutto gli ovadesi
che hanno risposto a queste
domande: Come valuta la si-

tuazione della sua zona di re-
sidenza? Come si presenta il
prossimo futuro? Come giudi-
ca la qualità della vita? Nell’ul-
timo quinquennio la qualità del-
la vita è migliorata, peggio rata
o si è stabilizzata? Quali critici-
tà emergono nell’area di resi-
denza? Il voto che ha determi-
nato il successo di Ovada ri-
spetto agli altri centro zona è
stato quello dei pensionati, che
han no una percezione molto
posi tiva come qualità di vita
della città in cui abitano. Ma è
an che molto alta, rispetto alle
al tre città coinvolte nel questio-
nario, la percentuale di cittadi-
ni ovadesi ottimisti sul futuro e
quella relativa al fatto che, tra
tutti gli altri, sono proprio gli
ovadesi a non denunciare un
peggioramento sostanziale
della qualità della vita nell’ulti-
mo quinquennio. Tra le mag-
giori criticità evi denziate, la ca-
renza nei tra sporti pubblici (tre-
ni e autobus) e l’esigenza di
una più efficien te e continua
manutenzione di parchi e giar-
dini pubblici. Red. Ov.

Ovada. Ritorna con giugno
“Estate qui”, l’iniziativa con-
giunta di Parrocchia e Co mune
a favore dei ragazzi ova desi. 

La prima fase va da lunedì
17 giugno sino al 5 luglio ed è
gestita dalla Parrocchia, pres-
so il parco Pertini.

Ecco il programma. Lunedì
17: iscrizioni, storia, giochi di
gruppo, laboratori, preghiera,
pranzo e giochi vari al parco.
Martedì 18: piscine Bolle Blu
di Borghetto B.ra. Mercoledì
19: storia, compiti, laboratori,
preghiera, pranzo, proiezione
film allo Splendor e giochi al
parco. Giovedì 20: storia,
compiti, laboratori, preghiera,
pranzo e pomeriggio in pisci-
na al Geirino. Venerdì 21: pas-
seggiata sullle colline ovadesi.
Lunedì 24: storia, compiti, la-
boratori, preghiera, pranzo e
giochi al parco. Martedì 25: pi-
scina Bolle Blu. Mercoledì 26:
storia, laboratori, preghiera e
giochi al parco. Giovedì 27:
compiti, laboratori, preghiera,
giochi al parco. Venerdì 28:
passeggiata sulle colline ova-
desi. 

Lunedì 1 luglio: storia, com-
piti, laboratori, preghiera, pran-
zo, proiezione film allo Splen-
dor e giochi al Parco. I ragazzi
partecipano all’incontro dioce-
sano dei centri estivi: Acqui,
Istituto Santo Spirito. Martedì
2: piscina Bolle Blu. Mercoledì
3: storia, compiti, laboratori,
preghiera, pranzo, pomeriggio
di animazione. Giovedì 4: sto-
ria, compiti, laboratori, pre-
ghiera, pranzo e pomeriggio
con festa finale alle ore 15.30.

Venerdì 5: gita conclusiva alla
Minitalia a Bergamo.

Nei giorni in cui si va in pi-
scina, in passeggiata o in gita
ci si trova al parco sempre alle
ore 8 ma la partenza è alle 9 e
il rientro è previsto per le ore
17 (in tali giorni al parco non è
prevista alcuna attività).
In caso di maltempo le attività
si svolgeranno nella palestra
dell’Istituto “Madri Pie” ed alla
“Famiglia Cristiana” di via Buf-
fa.
Le quote di partecipazione:
iscrizione settimanale € 20;
buono pasto € 4; giornata in
piscina o in gita € 15.
Info: Parrocchia N. S. Assunta
- via S. Teresa, 1 - tel. 0143
80404; cell. 348 9258331.

La seconda fase va dall’8 lu-
glio al 2 agosto ed è gestita dal
Comune e dal Consorzio Ser-
vizi Sportivi, presso il Polispor-
tivo Geirino.

La quota settimanale è di €
50, comprensiva di iscrizione,
ingresso giornaliero in piscina
ed utilizzo delle strutture. Il
buono pasto (facoltativo) costa
€ 5 (servizio mensa ristorante
Ganar). L’ingresso è dalle ore
8 alle 9; le attività terminano al-
le ore 17.

“Estate qui” è una iniziativa
di intrattenimento per bambini
e ragazzi dai 6 ai 14 anni, dal
lunedì al venerdì dalle ore 8 si-
no alle 17, con possibilità di
pranzo.

Il Comune da’ un contributo
sia per la prima sia per la se-
conda fase, onde garantire la
possibilità di partecipare per
tutte le famiglie.

Ovada. Si svolgerà per cin-
que venerdì sera, dal 21 giu-
gno al 19 luglio, l’iniziativa esti-
va annuale “Spese pazze al
chiar di luna”.

Negozi del centro città aper-
ti sin verso la mezzanotte ed
un programma di animazioni e
manifestazioni varie, che ri chia-
mino gente non solo di Ovada,
a cura dei commer cianti cittadi-
ni e “ViviOvada”. 

Si inizia dunque la prima se-
ra d’estate, per proseguire il 28
giugno, ed il 5, 12 e 19 lu glio,
naturalmente sempre di vener-
dì, nel centro città. L’a nello clas-
sico cittadino via To rino, piazza
XX Settembre, via Cairoli, piaz-
za Assunta, piazza San Dome-
nico e via San Pao lo sarà tea-
tro dunque di eventi, di musica
e di quant’altro il di rettivo del-
l’associazione, come precisa
Marika Arancio, com ponente di
“ViviOvada” e pre sidente della
Confesercenti, sta program-
mando e deciden do proprio in
questi giorni. Ma c’è bisogno
della collaborazione di tutte le
parti in causa, a parte il contri-
buto comunale di 5 mila euro,
ed allora ben vengano gli aiuti e
le risorse delle associazioni di
categoria, dei commercianti e
dei volontari, per far sì che “Spe-
se pazze al chiar di luna” possa
avere quel successo che si spe-
ra, a prescindere dalla crisi eco-
nomica in atto, che sembra non
finire più. Quest’anno lo shop-
ping se rale dei venerdì estivi si

potrà fare con le dimostrazioni
di arti marziali, presenti in piaz-
za San Domenico. Ma altre no-
vità sono previste dalla ripro-
posta della gara di “cake de-
sign” (le speciali torte persona-
lizzate ed arricchite con perso-
naggi e si tuazioni di attualità) e
da una edizione tutta locale del-
le sfide culinarie presentate al-
la televisione da “Masterchef”.

Un’altra grossa novità, sotto-
linea ancora la Arancio, sarà
data dal “silent party”, ovvero
musica dance ascoltata solo in
cuffia dai partecipanti all’even-
to, che balleranno in piazza in
un silenzio surreale e con tan-
ta, legittima meraviglia per i pas-
santi. Inoltre saranno attivate,
come ormai da tradizione con-
solidata, degustazioni di vini e vi
saranno anche spazi per i gio-
chi dei bambini. Nel prossimo
numero del giornale sarà pub-
blicato il pro gramma definitivo e
completo di “Spese pazze al
chiar di luna” 2013.

Red. Ov.

Ovada. Da sabato 8 giugno il
Movimento Civico Popolare (co-
ordinatore referente Gianni Via-
no) inizierà una raccolta fir me
nel centro città, per ogni matti-
nata del prefestivo.

“È l’ultimo tentativo per riap-
propriarci della nostra Sanità.
Poi porteremo tutte le firme rac-
colte in mezzo alla gente pres-
so i Comuni della zona di Ova-
da, sedi di seggio elettora le”.

Gli fa eco il giudice Angelo
Garavagno: “I sindaci hanno
potestà ordinatoria, sono primi
cittadini ed ufficiali di governo in
materia di Sanità, salute pub-
blica, sicurezza, ambiente, ecc.
Allora un sindaco può prendere
provvedimenti anche come uf-
ficiale di governo, come nel ca-
so della Sanità, in cui ingiunge
a qualcuno o a qualche ente di
fare qualcosa per la salute di tut-
ti. Tutto ciò a fronte del pro-
gressivo smantel lamento del-
l’Ospedale Civile e del Pronto
Soccorso.

Ma i sindaci i loro poteri li co-
noscono bene? Allora tutti e se-
dici possono emettere un’or di-
nanza, per trovare una solu zio-
ne alla situazione sanitaria del-
la zona, sempre più preca ria.

Possono andare dal Pre fetto e,
per protesta, dismette re il loro
potere di ordinanza, in fatto di
Sanità, pur rimanendo in carica
per tutto il resto. Quello stesso
potere che lo Stato ha conces-
so loro, e che ora rimettono al
Prefetto, per protestare contro
l’attualità della Sanità in zona,
che non permette loro di esse-
re padroni a casa propria. In-
somma, si può dire: comando io
o comanda la Regione, sul mio
territorio?”

Ancora Viano: “Eppure sta
scritto che il piano sanitario re-
gionale va fatto, sentiti i sinda-
ci del territorio. Ma se da Tori no
arrivano proposte su cui non si
è d’accordo, che fare al lora?
Ecco dunque che le fir me rac-
colte supportano i sin daci ed il
loro sforzo di poter fare qualco-
sa, per la salute della gente. 

Sarebbe la prima volta in Ita-
lia che dei sindaci attuano que-
sta particolare forma di protesta,
magari dando comu nicazione
all’Anci, in modo che la protesta
abbia forma legitti ma”.

Red. Ov.

Mostra di pittu ra in piazza Ce reseto
Ovada. Continua sino a do menica 9 giugno, presso la sala

esposizioni a piano terra di piazza Cereseto, la mostra di pittura
a cura dell’associa zione “Amici dell’arte”.

Espongono le pittrici: Valenti na Briata, Grazia Carlini, Om bret-
ta Carosio, Manuela De Benedetti, Victore Grillo, Cate rina La
Camera, Francesca Oddone, Uliana Olivieri, Anna maria Pasto-
rino, Adriana Ro botti, Cristina Rocca, Teresa Romanello, Piera
Vigo e Anna Maria Vitale.

Orario della mostra: mattino ore 9,30-12 (giorni festivi e di mer-
cato); pomeriggio ore 17-19 (tutti i giorni); sera ore 21-23 (festi-
vi e prefestivi).

“118” da rad doppiare per Ovada
Ovada. Un’altra proposta sensata di tanti che combatto no per

il mantenimento dell’O spedale Civile: ottenere alme no due “118”,
a fronte della progressiva riduzione dei servizi ospedalieri. 

Infatti questo servizio, di cui si chiede alla Regione il rad doppio
per Ovada, è conside rato una vera e propria “sala di rianimazio-
ne” viaggiante in quanto provvista del personale medico-infer-
mieristico e delle apparecchiature essenziali per la sopravviven-
za del paziente. 

Il testo della raccolta firme 
per l’Ospedale di Ovada

Ovada. Ecco il testo conte nuto nell’iniziativa proposta dal Mo-
vimento Civico Popolare ai cittadini, mediante una raccol ta fir-
me.

«I cittadini, aderendo all’inizia tiva promossa dal MCP, rileva to
che i 16 sindaci della zona di Ovada, nonostante il potere ordi-
natorio, attribuito loro an che in materia di Sanità, in qualità di uf-
ficiali di governo, da due leggi del 2000 e 2008, non riescono ad
evitare il de pauperamento e lo stravolgi mento dell’Ospedale Ci-
vile, operato dalla Regione e da enti esterni al territorio, met tendo
così a rischio la salute e pertanto contro quanto pre scritto dall’art.
32 della Costitu zione sul diritto alla salute, chiedono, a sostegno
dell’ope rato dei 16 sindaci, che la con flittualità tra leggi italiane
con vinca i predetti a rimettere le proprie potestà ordinatorie, in
materia di Sanità, alla confe renza dei sindaci ed al Prefetto di
Alessandria, a scanso di possibili responsabilità omissive e a tu-
tela della salute pubblica».

Segue lo spazio per le firme e gli estremi anagrafici dei fir ma-
tari.

Boccaccio: “Collaborazione col 
Comune per la frana alla Guardia”

Ovada. Mano tesa del capogruppo consiliare di minoranza ing.
Eugenio Boc caccio all’Amministrazione comunale per la rimo-
zione della grossa frana su strada Grillano, in loc. Guardia.

Boccaccio, a nome di un gruppo di grillanesi, ha propo sto di
sostenere gratuitamente, per la rimozione della grossa frana su
strada Grillano in loc. Guardia, tutte le prestazioni in progetto,
relazione geologica, direzione lavori, collaudo ed esecuzione la-
vori, lasciando al Comune solo l’onere della fornitura dei mate-
riali. 

Dice il capogruppo di “Fare per Ovada”: «La proposta in que-
stione, qualora venisse accolta, oltre a portare un risparmio per
le casse comunali di alcune decine di migliaia di euro, assicu re-
rebbe anche un grosso van taggio di una forte accelerazio ne de-
gli stessi lavori e la mes sa in sicurezza della viabilità prima del-
l’autunno, cosa molto improbabile attraverso le nor mali proce-
dure. Tutto questo smentisce ulteriormente ciò che mi viene mol-
to spesso addebitato come capogruppo consiliare, e cioè di non
farmi portatore di proposte costruttive e collaborative. 

Ricordo la proposta da me avanzata in Consiglio comunale di
asfaltatura della strada del cimitero di Grillano, proposta che è
stata inspiegabilmente respinta!

Si auspica che la presente proposta di “joint venture” tra pub-
blico e privato, o più mode stamente il dialogo tra maggio ranza ed
opposizione consilia ri, apra nuovi orizzonti di colla borazione, per
la crescita so ciale ed economica della città».

Il Rotary per Fred Ferrari
Ovada. Martedì 11 giugno, alle ore 21 al teatro Splendor di via

Buffa, il Rotary Club Ovada del Centenario istitui sce il premio
“Fred Ferrari”, prima edizione.

Parteciperanno i migliori alunni del corrente anno scola stico
della Civica Scuola di Musica “A. Rebora” di via San Paolo, che
si esibiranno du rante la serata con il mº. Mar cello Crocco (flau-
to traverso) ed il mº. Andrea Oddone (pia noforte).

Direttore artistico del premio: Marcello Crocco.
La Giuria è composta dal di rettore della A: Rebora Ivano Pon-

te, dal direttore artistico del premio Marcello Crocco, dall’asses-
sore comunale alla Cultura e direttore della banda Musicale “A
Rebora” Gianni Olivieri e dal presidente rota riano Ferdinando
Camurri.

Ingresso ad offerta, a favore della Croce Verde.

Possibile un doppio trasferi mento

Il Distretto Sani tario
presto farà le valigie? 

Da un questionario on-line per i residenti

Ovada prima in provincia
per qualità della vita

Dal 17 giugno al 2 agosto

“Estate qui” 2013
al Parco e al Geirino

Nei venerdì sera estivi

“Spese pazze al chiar
di luna” ricca di novità

A cura del Movimento Civico Popolare

Inizia una raccolta firme
per difendere l’Ospedale 

Gianni Viano e Angelo Gara-
vagno.

Marika Arancio
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Ovada. Ci scrive Franco Roc-
ca, coordinatore di Ovada Civi-
ca.

«Rispondiamo alla consiglie-
ra comunale Laura Tardito, e
non è nostra intenzione fare po-
lemica.

Abbiamo provato a cercare
un dialogo con chi amministra il
commercio ma i nostri tentativi
sono risultati inutili, e se si è
creato un muro unilaterale non
lo abbiamo eretto noi. Sono as-
sicuratore e svolgo anche una
attività commercia le con mia
moglie in un nego zio in via San
Paolo dal 1979. Inoltre presiedo
il comitato di “Ovada Civica”,
che ha rac colto circa 600 ade-
sioni, sono residente ad Ovada
e sono si curo, insieme ai miei
colleghi, di avere una visione a
360º del problema.

Da quanto si legge sui gior-
nali, pare che la voglia di dialo-
go ci sia da parte della Ammi-
nistrazione, anche se solo a
mezzo stampa.

Capiamo che è dura da but-
tare giù in un unico boccone la
manovra che abbiamo fatto, in
un solo colpo abbiamo sbu giar-
dato la Giunta che, negli incon-
tri precedenti, si era trincerata
dietro le leggi regionali che re-
golano la realizzazione della Ztl,
per passare poi alle associa-
zioni di categoria e soprattutto ai
pochissimi commercianti fa centi
parte delle stesse (4 in totale su
120 interpellati), che sono con-
trari alla riapertura di via San
Paolo. Sono stati tirati in ballo i
residenti, rei, secondo la Giun-
ta, di aver avallato la riapertura
diurna di via San Paolo, come ri-
chiesto dai commercianti del
centro storico. Le firme dei sot-
toscrittori, la quasi totalità dei
residenti nel centro storico, so-
no a disposizione. (...)

Il coinvolgimento di tutti i com-
mercianti del centro storico non
è stato casuale, piuttosto si va-
da a cercare la verità interpel-
lando gli esercenti storici di via
Cairoli, di via Roma e delle piaz-
ze Garibaldi, Assunta, Mazzini.
Si chieda anche a loro come
vol geva il commercio quando
si poteva accedere in centro
con le auto, meglio allora o
adesso? Peccato che molti de-
gli esercenti hanno chiuso per le
politiche della Giunta orientate
a favorire la media e grande di-
stribuzione.Nel nostro porta a
porta, abbiamo raccolto copio-
si dissensi sulla gestione del
commercio, estesi anche al
commercio ambulante e alla ge-
stione dei mercatini occasiona-
li. Sono inoltre stati criticati il di-
slocamento in periferia di alcu-
ne manifestazioni e la gestione
del settore ristorazione-bar.

Ci dispiace contraddire la
consigliera Tardito ma quando si
torna a parlare di quella as-

semblea pubblica, occorre ri-
cordare che si era deciso con-
giuntamente tra Amministrazio-
ne, commercian ti e residenti di
attuare in forma provvisoria i
provvedimenti di chiusura, che
poi tacitamente sono diventati
definitivi senza alcun coinvolgi-
mento della parti interessate.

La terza arteria del centro
storico, via Roma con piazza
Mazzini, ha visto la decimazio-
ne delle attività commerciali: è
vero che oggi, pur riaperta al
traffico, è considerata la via
commerciale morta della città
vecchia ma la causa principale
era stata proprio la chiusura al
traffico. Marginalmente, nei gior-
ni di mercato, ha inciso la sop-
pressione della fermata dei bus
in piazza Castello.Via San Pao-
lo è la via chiave del centro sto-
rico, è la via dove esistono an-
cora dei ne gozi di prima ne-
cessità, negozi del consumo
fresco. È l’unica che vanta una
piazza capiente e pratica, è la
via d’accesso più ampia alla cit-
tà vecchia, e gli stessi com-
mercianti del centro storico han-
no sempre sostenuto che chi
viene in centro per fare acquisti
trova comodo parcheggiare tra
piazza San Domenico e piazza
Garibaldi.Se parliamo di inqui-
namento atmosferico, per la
chiusura di via San Paolo, non
crediamo che si possa soste-
nere di ridurre le emissioni, an-
zi è abbastanza elementare va-
lutare che, trasformando piazza
Garibaldi per tre ore al giorno
più sei ore tra serali e notturne
in un transito a doppio senso,
aggiungendo i tempi delle atte-
se semaforiche, e degli ingorghi,
vogliamo fare due conti rispet-
to alla fluidità del traffico se si
riaprisse la via come da noi ri-
chiesto? Ma certe valutazioni
non le avete mai fatte? E tutti i
chilometri in più percorsi nella
cintura esterna da chi cerca di
entrare nel centro, non sono
mai stati presi in considerazio-
ne? E per le ore serali e nottur-
ne avete pensato all’inquina-
mento acustico?

Caro consigliere e suoi colle-
ghi, se fossimo in voi non sa-
remmo molto fieri, in quanto
amministratori, di avere l’ap-
poggio di pochissimi esercenti di
via San Paolo o di altri scorci del
centro storico. Inoltre conve-
niamo con lei quando scrive di
sostenere che sarebbe bello la-
vorare insieme, ma di fatto voi
non lo volete. Ci siamo presen-
tati come cittadini, commer-
cianti, comitato, associazioni di
categoria; gli stessi residenti
hanno avallato le nostre richie-
ste e con le forze politiche di
minoranza. Ma ci avete sem-
pre respinti, di conseguenza
“magari tor nassimo a 30 anni
fa”, sarem mo ben felici!»

Ovada. Tempo fa su questo
giornale si era scritto che, all’i -
nizio della primavera, la Pro-
vincia avrebbe installato in via
Molare degli autovelox “a sor-
presa” chiamati “speed check,
appunto per misurare la velo-
ci tà dei veicoli (non solo auto
ma anche moto) lungo la traffi-
catissima strada.

Gli “speed check” sono una
sorta di finti autovelox, nel sen-
so che vengono collocati dei
contenitori (in genere di co lore
rosso) ai bordi della stra da, di
cui uno contiene un au tovelox,
da spostare periodica mente a
seconda dei punti più nevralgi-
ci ed in rapporto al vo lume del
traffico, specie quello più velo-
ce. Si era detto poi che tre
contenitori sa rebbero stati po-
sizionati tra Ovada e Molare e
sei nel tratto viceversa, più o
meno a metà di via Molare e là
dove sono successi, negli an-
ni, i maggiori e più gravi inci-
denti, di cui uno mortale che
registrò purtroppo il decesso di
due giovanissimi fidanzati.

Erano stati i residenti nella
via, già anni fa, a denunciare
al Comune la situazione pre-
sente in via Molare ed, a sua
volta, il Comune ha sollecitato
la Provincia, competente in
materia, perché adottasse
qualche provvedimento. Tra
l’altro, diversi residenti si sono
sempre lamentati che alcune
auto, nel percorrere a forte ve-
locità via Molare nel tratto tra
poco prima della pizzeria e l’in-
crocio con la strada della sta-
zione, sono addirittura piom-
bate nel giardino o nel cortile
delle case che si affacciano
sulla strada, con grave perico-
lo sia per gli abitanti che per i
conducenti.

Ma al momento la Provincia
non è ancora intervenuta e
probabilmente sta valutando la
soluzione migliore da adottare
per via Molare, in cui vige da
sempre il limite dei 50 km/h. E
questo provoca legittima irrita-

zione nei residenti che, a que-
sto punto, quasi si arrendono
di fronte all’evidenza dei fatti,
perdendo la speranza di un
provvedimento sostanziale ed
efficace. Lo stesso assessore
comunale alla Viabilità, Simo-
ne Subrero, ribadisce che, se
succedesse qualcosa di grave
lungo la via, qualcuno dovrà
pur risponderne...

Va detto che gli “speed
check” funzionano soprattutto
come dissuasori di velocità nei
confronti di chi guida, nel sen-
so che inducono i conducenti
(di auto e di moto, che spesso
vanno molto più forte delle pri-
me), che procedono a velocità
sostenuta, a rallentarla. Oltre-
tutto con l’incognita dell’auto-
velox, che non si sa dove sia
stato piazzato, se in un conte-
nitore o nell’altro.

Va anche detto però che a
qualcuno, a fronte della logici-
tà dei misuratori di velocità,
sembra un po’ restrittivo il limi-
te attuale lungo la via, peraltro
abbastanza larga e scorrevo-
le. Meglio sarebbe allora mo-
dificarlo di una decina di km. e
quindi sanzionare effettiva-
mente chi non lo rispetta. In
questo modo pare giusto puni-
re chi supera un limite di velo-
cità sensato e ragionevole,
considerate le caratteristiche
della strada.

Senza fare quindi di ogni er-
ba un fascio perchè se è fa ci-
lissimo percorrere via Molare a
più di 50 km/h., non per que sto
tutti quelli che vanno oltre que-
sto limite, provocano inci denti.
Eppure tutti questi sa rebbero
soggetti alla sanzio ne... proba-
bilmente sproposi tata per chi
va a 60/65 km/h. 

Sanzionare dunque chi va
effettivamente forte e la cui ve-
locità sostenuta mette dunque
in pericolo la sicurezza dei re-
sidenti, questo può essere il
vero aspetto della questione
da risolvere.

Red. Ov.

Ovada. Ci scrive il capo-
gruppo della minoranza consi-
liare di “Fare per Ovada”, ing.
Eugenio Boccaccio.

«È patetico più che ridicolo
il trionfalismo con cui viene an-
nunciato il sondaggio dello
Studio Ambrosetti che attribui-
sce ad Ovada il primato della
classifica per qualità di vita
(vedi altro spazio nel giornale,
n.d.r.). 

Ma la cosa patetica non sta
tanto nel merito più o meno
opinabile del sondaggio, che
potrebbe anche avere un fon-
damento reale se adeguata-
mente documentato, quanto
nel metodo con cui è stato ela-
borato il citato risultato.

Chiunque sarebbe indotto,
data la professionalità dell’Isti-
tuto di sondaggio, ad attribuire
alla notizia la massima attendi -
bilità e l’indiscutibile rigore
scientifico. 

Se non fosse che si viene a
scoprire che il cam pione di
ovadesi interpellati con un
questionario on line raggiunge
a mala pena il numero di 48

persone, e cioè solo lo 0,4%
degli ovadesi residenti.

E la cosa ancor più sorpren-
dente è che il ridottissimo cam-
pione, forse per dare al son-
daggio un maggiore rigore
scientifico, viene analiticamen-
te scorporato in 72% di maschi
e in 28% di femmine, con la
più ampia estrazione in termini
di età, professione e ceto so-
ciale.

Estendendo per analogia il
discorso ad un altro tema di at-
tualità, e cioè il prossimo refe-
rendum sul commercio e sulla
esondabilità dell’area ex Lai, è
legittima una domanda che
prende spunto dal sondaggio
dello Studio Ambrosetti: se va-
le lo stesso principio, il Co mi-
tato organizzatore potrebbe fa-
re a meno di raccogliere, come
prescritto dai vigenti re gola-
menti, un numero di 500/600
firme della popolazio ne ovade-
se quando invece ne bastano
solo 48?

Si rimane in attesa della ri-
sposta dell’Amministrazione
comunale».

Rocca Grimalda. Ci scrivo no le maestre Betty e Licia Sciutto.
«Emozionante ed indimenti cabile gemellaggio tra la classe quin-
ta Primaria di Roc ca Grimalda e la seconda di Castelletto, da noi
ac compagnate a Novi per la 19ª edizione di “Librinmostra”. Infatti
ci è stata offerta l’opportunità di allestire un “laboratorio di narra-
zione” su alcuni passi tratti dal libro di recente pubblicazione di
cui siamo le autrici: “C’era una volta in un castello…”. Abbiamo
alternato la lettura dei brani del testo con l’esecu zione di liriche
di poeti locali e trasformate in canzoni dal compositore sardo En-
nio Santaniello, da tempo nostro collaboratore nei progetti di-
dattici ed editoriali. Il laboratorio ha visto il diretto coinvolgimen-
to dei nostri alun ni e l’avvicendarsi di numerose classi della pro-
vincia».Ovada. Giovedì 6 giugno, al-

le ore 15 presso la Sala Giunta
del Comune, si terrà la presen-
tazione del “Quaderno 7” del
Centro Nuove Tecnolo gie per
l’integrazione “Hanna”.

L’iniziativa è giunta alla setti-
ma edizione e la pubblicazione
del Quaderno è a cura del prof.
Pietro Moretti, insegnante di so-
stegno presso la Scuola Media
Statale “S. Pertini”, da tanti an-
ni instancabile promo tore e rea-
lizzatore delle nume rose inizia-
tive organizzate nel l’ambito del-
la multimedialità e gravi disabi-
lità. La nuova pubblicazione te-
sti monia il lavoro quotidiano del
Centro “Hanna” per l’integra-
zione dei disabili attraverso le
nuove tecnologie. Un lavoro
concreto e costante, di tale qua-
lità da rendere il Centro ovade-
se ormai un punto di ri ferimento
a livello nazionale. 

È recente la partecipazione
del Comprensivo “Pertini” al Sa-
lone del Libro di Torino, con uno

stand voluto dal Ministero del-
l’Istruzione in collaborazio ne
con oltre trenta scuole ita liane,
a dimostrare il valore dei per-
corsi individualizzati di dattico-
riabilitativi progettati con l’uso
della multimedialità e finalizza-
ti al recupero ed al raf forzamen-
to delle abilità comu nicative dei
disabili, realizzati presso il Cen-
tro.  Il pomeriggio sarà intro-
dotto dall’assessore all’Istru-
zione e vice sindaco Sabrina
Caneva. Quindi gli interventi del
dirigen te scolastico dell’Istituto,
la dott.ssa Patrizia Grillo, del
diri gente dell’Ufficio Scolastico
Provinciale Antonino Meduri.
Nel corso dell’incontro si svol ge-
rà anche la presentazione mul-
timediale curata dai ragazzi e
dalle ragazze del Centro Hanna
e dell’Istituto “Pertini”.

L’iniziativa è organizzata in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo “Pertini” ed il Cts
(Centro territoriale di supporto)
- tecnologie e disabilità del Miur. 

Serata con musica per ricordare 
lo scrittore Tiziano Terzani

Ovada. Come già pubblicato nel numero scorso del giorna le,
venerdì 7 giugno, presso lo Spazio “Due sotto l’Ombrello” di via
Sligge, alle ore 21, il nuovo “Il Salotto - Circolo Ri creativo” pre-
senta una serata di raccolta fondi per la produ zione del film trat-
to da “Un in dovino mi disse” del giornalista scrittore torinese Ti-
ziano Ter zani, autore di numerosi repor tages ed inchieste nelle
aree più povere del continente asia tico.

Letture di brani tratti dal libro di Terzani a cura di Fabrizio Mat-
teini; intermezzi musicali della cantante Flavia Barba cetto e del
violoncellista Stefa no Cabrera. Partecipazione straordinaria del
noto saxofoni sta Antonio Marangolo. Parte dell’incasso della se-
rata, il cui ingresso è a donazione, andrà a “Emergency”, di Gi-
no Stra da, per il progetto di un ospe dale in Afghanistan intitola-
to appunto a Tiziano Terzani.

A seguire un rinfresco offerto dal Biscottificio Tre Rossi e dal-
l’azienda agricola Cascina Boccaccio di Tagliolo.

Ovada. A conclusione del percorso didattico musicale
“Fa.Re.La.Musica” guidato da Regina Maria, le classi terze con
le maestre Nicoletta Pora ta, Ornella Ravera, Luisa Rus so della
Scuola Primaria “Gio vanni Paolo II” di via Dania, facente parte
dell’Istituto Com prensivo “Pertini”, hanno svol to un piccolo sag-
gio di incon tro con le note sul flauto. Sono stati presentati “l’Inno
alla gioia” di Beethoven e canti mimati. 

Eccellenza arti giana a tavola
Silvano d’Orba. Mercoledì 5 giugno a Villa Bottaro, iniziativa

“Eccellenza artigiana a tavola”.
Salumificio Pernigotti, Ga stronomia Piera, I Grissinari dei Fr.lli

Dotto, Traverso ama retti, Pasticceria Bottaro e Campora, Pa-
sticceria Alessia, Torrefazione Leprato e Distil leria Gualco hanno
presentato la serata in programma vener dì 14 giugno, che si
svolgerà ancora nella suggestiva corni ce di Villa Bottaro.

Diverse e variegate eccellen ze artigiane del territorio ovadese
altomonferrino sa ranno protagoniste della sera ta, dai dolci ai
grissini, dai sa lumi alle grappe, sino alla ga stronomia a tutta ta-
vola.

Manifestazione a cura della Confartigianato zonale. 

Festa di prima vera sulla Colma
Tagliolo Monf.to. Domenica 9 giugno, l’associazione Amici

della Colma ed il Club Alpino Italiano, sezione di Ovada, or ganiz-
zano la “Festa di prima vera sul Monte Colma”. 

Alle ore 9 ritrovo in Loc. Ma gnoni, camminata lungo un per-
corso del Monte Colma, per circa tre ore. Difficoltà media.

Alle ore 12 pranzo all’aperto e dalle ore 15 giochi campestri e
focaccini sulla “ciappa”. 

Per il commercio nel centro storico

“Ovada Civica” risponde
alla consigliera Tardito 

Sempre attesi gli “speed check”

Dissuasori in via Molare,
toc ca alla Provin cia...

Ci scrive il capogruppo di minoranza Boccaccio

“Allora bastano 48 firme
per i due re ferendum?”

Presentazione in Comune del “Quaderno 7”

Le nuove tecno logie per
l’inte grazione dei di sabili

Scuola Primaria “Giovanni Paolo II”

Le classi terze
sulle note de flauto

Con le autrici Licia e Betty Sciutto

Classi di Rocca e  Castelletto
a “Librinmostra di” Novi

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 0144 55994
publispes@publispes.it

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Capanne di Marcarolo. Sa-
rà l’Orchestra di Fiati della Fi-
larmonica Sestrese, diretta dal
m.º Matteo Bariani, la pro tago-
nista dell’8º “Concerto per la
Repubblica” eseguito all’a per-
to, sui monti del Parco Na tura-
le delle Capanne di Marca rolo,
nel cortile della Cascina Bene-
dicta, domenica 9 giugno con
inizio alle 16,30. 

“Ancora una volta i luoghi
che nell’aprile del 1944 furono
teatro del tragico eccidio, di-
ventano ‘teatro’, sala da con-
certo, in onore di quella Re-
pubblica libera e democratica
che quel sacrificio, insieme a
tanti altri in Italia, fece nasce-
re”, sottolinea Andrea Foco,
presidente dell’associazione
Memoria della Benedicta, che
il concerto ha promosso e or-
ganizzato in collaborazione e
con il patrocinio di molte istitu-
zioni e associazioni (Province
di Alessandria e Genova, Città
di Alessandria, Comune di Bo-
sio, Comune di Genova, Con-
siglio Regionale del Piemonte,
Regione Liguria, Aned Pie-
monte, Anpi di Alessandria e
Genova) e con il contributo
della Fondazione Carige.

Il concerto 2013 offre una

variegata gamma di proposte,
che vanno dalle marce per
banda, alla sinfonia e all’ope-
ra, al jazz, alle colonne sono-
re. Come sempre l’apertura
sarà riservata all’inno nazio na-
le e la chiusura all’inno della
Benedicta “Siamo i ribelli della
montagna”.

Ricorda ancora Foco che
“l’ingresso è libero e la cittadi-
nanza è come sempre caloro-
samente invitata a partecipare
a questo evento, che da otto
anni apre l’estate mettendo in-
sieme la struggente bellezza
del paesaggio del parco, la
gioia della musica, la passione
civile, la memoria della Resi-
stenza”. 

Il programma prevede: Mi-
chele Novaro, “Inno di Mameli”
(“Fratelli d’Italia”); Julius Fucik,
“Florentiner march”; G. Verdi,
“Giovanna d’Arco”, sinfonia; G.
Verdi, “Nabucco”, sinfonia; P.
Stanek, “Tanz und lied”; G.
Gershwin, “Porgy and bess”;
K. Weill, “Mack the knife”; J.
Pastorius, “The chicken”; H.
Silver, “Sister sadie”; Deep
Purple, “Deep Purple medley”;
Emilio Casalini “Cini” - Angelo
Rossi “Lanfranco”, “Siamo i ri-
belli della montagna”.

Ovada. Per l’ultimo appuntamento con il mese mariano, pelle-
grinaggio parrocchiale da Ovada sino al Santuario di Madonna
delle Rocche di Molare. La sera del 31 maggio infatti, più di 130
persone hanno fatto la strada a piedi, da Ovada, dalle frazioni
molaresi di Albareto e San Luca e da diversi altri luoghi viciniori,
sino alle Rocche. Dove alle 20.30, in processione, si è raggiun-
to il Santuario mariano recitando il Rosario, con molti bambini, il
parroco don Giorgio Santi, le suore, altri sacerdoti e Passionisti,
e tanti fedeli, soprattutto ovadesi e molaresi. Nella foto di Mad-
dalena Ottonelli, il momento della partenza della processione
verso il Santuario mariano.

Ovada. È dedicata alle
don ne partigiane, alle donne
che hanno fatto la Repubbli-
ca, la Festa della Repubblica
2013 ad Ovada. 

Alle donne ed in particolare
alla partigiana “Milly” (Pierina
Ferrari), che tutti gli ovadesi
ri cordano con ammirazione
ed affetto. Venerdì 7 giugno,
nella Sala Giunta del Comu-
ne, alle ore 18, si terrà la pre-
sentazione del libro di Federi-
co Fornaro dedicato all’indi-
menticabile Pierina, la staffet-
ta dei ribelli. Con l’autore in-
tervengono Vit torio Rapetti,
per l’Istituto stori co della Re-
sistenza e della Storia con-
temporanea di Ales sandria e
Sabrina Caneva, per il coordi-
namento nazionale donne
dell’Anpi. 

L’iniziativa è organizzata
dal Comune con l’Anpi e rien-
tra nella rassegna “Incontri
d’autore” della Biblio teca Ci-
vica.

Il libro di Federico Fornaro,
uscito in occasione del 25
Aprile, si pone l’obiettivo di

for nire una limpida testimo-
nianza della spontanea ribel-
lione di una generazioni di
giovani nati, cresciuti ed edu-
cati nel ventennio mussolinia-
no che, nonostante questo in-
dottrina mento, seppero espri-
mere una convinta adesione
ai valori di libertà e giustizia
sociale. In particolare il libro
pone l’attenzione sul tema
della pre senza delle donne
nella lotta di Liberazione. 

La storia partigia na di Pie-
rina aiuta a compren dere la
pericolosità del lavoro oscuro,
ma importante, della staffetta:
missioni solitarie per conse-
gnare istruzioni e racco gliere
richieste, che esponeva no
queste giovani donne a tan ti
rischi.

Federico Fornaro è stato
presidente dell’Isral ed è au-
to re, tra gli altri suoi saggi, del
li bro “Aria di libertà. Storia di
un partigiano bambino
(2008)”.

Sindaco di Castelletto, dal
febbraio 2013 è senatore del-
la Repubblica.

Molare. È stata accolta con grande calore e simpatia e per que-
sto ha meritato un’ulteriore replica il 1º giugno, la commedia dal
titolo “Parenti serpenti” che la “Compagnia Instabile” dell’Orato-
rio ha pro posto al numeroso pubblico che affollava il salone del-
la Bi blioteca Civica. La sagacia delle bat tute e la bravura degli in-
terpre ti hanno dato una bella dimo strazione di recitazione tea-
tra le. 

Ovada. Passare in sicurez-
za “dalla terra alla tavola” non
è una cosa semplice.

È necessario che lo Stato
emani delle buone leggi e che
chi produce le rispetti con se-
rietà e correttezza, ma questo
non basta. Anche al consuma-
tore spetta il compito importan -
te di fare scelte consapevoli e
responsabili al momento del-
l’acquisto di un alimento. 

A trasmettere questo mes-
saggio e a dare indicazioni
dettagliate su come fare è sta-
ta la dott.ssa Luisa Bo, re spon-
sabile del settore Sicurez za
alimentare della Coldiretti di
Alessandria, nel corso di un’in-
teressante lezione dal titolo “I
segreti dell’etichetta”. 

L’incontro, tenutosi presso
le Madri Pie nella mattinata di
mercoledì 15 maggio, si è in-
serito nel quadro delle iniziati-
ve educati ve e didattiche pro-
mosse all’in terno di un proget-
to di sensibi lizzazione ad
un’alimentazione sana e sicu-
ra rivolto agli alunni della
Scuola Media dell’Istituto S.
Caterina. 

Partendo dall’esperienza
quotidiana dei ragazzi di prima

e seconda media e dalle cono-
scenze già acquisite, la relatri-
ce ha proposto alcuni appro-
fondimenti, richiamando la nor-
mativa italiana che regola la
struttura e i contenuti delle eti-
chette e fornendo suggerimen-
ti sull’interpretazione di alcuni
codici, sigle e diciture, tra cui
quelle relative alla scadenza e
alla ditta produttrice. 

Molto interessante, data l’at-
tualità del problema, la discus-
sione sulle carni e sui requisi-
ti che le loro etichette devono
presentare per dimostrare la
sicurezza della propria filiera.
A questo proposito, sono state
condivise alcune osservazioni
sulla bontà della scelta di “cibi
a km. zero”, una via facilmen-
te praticabile da ciascuno di
noi per la riduzione dell’impat-
to dei trasporti sull’ambiente e
per la valorizzazione attiva
delle risorse del nostro territo-
rio.

L’incontro si è concluso con
una divertente attività di labo-
ratorio, in cui gli alunni sono
stati chiamati a mettere in pra-
tica le indicazioni ricevute, at-
traverso l’analisi e il confronto
di alcune etichette. 

Molare. Domenica 26 mag gio un gruppo di undici bambi ni si so-
no avvicinati per la pri ma volta alla Comunione. Nella Euro Foto
eccoli con il parroco don Giuseppe Olivieri ed il diacono Pinuc-
cio Lassa.

Divieto di transi to sulla Provin ciale
delle Ca panne di Marcarolo

Mornese. L’Ufficio tecnico della Provincia comunica il di vieto
di transito di tutti i veicoli lungo la Provinciale n. 165 “delle Ca-
panne di Marcarolo”, tra il km 16+400 e il km 16+800, nel Co-
mune di Bosio, dalle ore 14 alle 19 di domenica 9 giugno, per
consentire lo svolgimento in sicurezza del Concerto della Bene-
dicta, presso il Sacrario dei Martiri, nella frazione Capanne di
Marcarolo. Durante il periodo del divieto, il transito veicolare ver-
rà dirot tato lungo il seguente itinerario alternativo: da Gavi verso
Genova sulla Provinciale n. 170 “Ovada - Gavi”, sulla Provincia-
le n. 172 “della Caraffa”, sulla Provinciale n. 155 “Novi - Ovada”
e sulla ex Statale 456 “del Turchino” attraverso gli abitati di Mor-
nese, Casaleggio, Lerma, Silvano, Ovada, Rossiglione, Maso-
ne, Campo Ligure e viceversa da Genova verso Gavi. 

Il Comune di Bosio provve derà all’installazione dell’appo sita
segnaletica regolamenta re. 

Festa democra tica “itinerante”
Ovada. Sta prendendo forma la Festa Democratica 2013 or-

ganizzata dal Circolo cittadino del Pd. 
Dice il coordinatore cittadino del Circolo Giacomo Pastori no:

«Si tratterà della seconda edizione ‘itinerante’ della Fe sta, dopo
l’esperimento dello scorso anno. In sintesi, signifi ca che la Festa
non sarà una manifestazione in un luogo ben preciso della città
(di solito in piazzale Sperico), ma un in sieme di eventi (in gene-
re piut tosto ‘leggeri’) in date differenti ed in zone diverse della
città. Lo scorso anno l’itinerario della Festa era partito dal Giar-
dino della Scuola di Musi ca di via San Paolo, per tocca re poi il
nuovo quartiere di Co sta-Leonessa, la frazione di Grillano ed il
Borgo di Ovada, per concludersi con gli auguri di Natale nella
sede del Circo lo, in via Roma. Il programma di quest’anno sarà
presentato ufficialmente nel corso di una cena la sera di sabato
8 giugno (necessaria la prenotazione, tel. 348 2697792) e do-
vrebbe essere arricchito con qualche tappa aggiuntiva. 

Inoltre l’estate democratica sarà scandita anche da eventi po-
litici: almeno un’assemblea per definire il percorso delle even-
tuali primarie ed una serie di eventi per preparare il pro gramma
amministrativo per il 2014.  È naturalmente prevista am pia si-
nergia con tutta la zona di Ovada, mentre le tradiziona li feste de-
mocratiche dei paesi viciniori inizieranno a luglio con Cremolino,
per proseguire poi nel mese di agosto».

Laboratorio teatrale della “Pertini” 
Ovada. Lunedì 10 giugno, alle 21 nel giardino della scuola di

musica “Rebora” in via San Paolo, si terrà lo spettacolo fi nale del
laboratorio teatrale della Scuola Media “Pertini” dal titolo “Ubu
Re, ovvero la sete di potere vista da noi”, teatro d’attore provato
con i ragazzi.

È il frutto di un lavoro annua le eseguito dagli studenti come
attività pomeridiana fa coltativa. Vi saranno inoltre due repliche
per i ragazzi della “Pertini” nella mattinata dell’11 giugno ed una
replica serale presso il Teatro alla Soms di Silvano alle 21.

La regia dello spettacolo è di Tobia Rossi, il laboratorio di re-
citazione è curato dalla prof. Giosiana Barisione. Movimenti co-
reografici del prof. Fabio Poggi e coordinamento della prof.ssa
Patrizia Priano. 

Mercoledì 12 giugno

“Medicine alter native
o com plementari?” 

Ovada. Mercoledì 12 giu gno, presso l’Istituto Madri Pie in via
Buffa dalle ore 20.30 alle 22.30, ultimo appuntamento della sta-
gione 2012-2013 della “scuola Italiana del cittadino responsabi-
le”.

Incontri sanitari a cadenza mensile organizzati dall’asso ciazio-
ne “Vela”, che hanno vi sto la partecipazione di nume rosi cittadi-
ni ad ogni serata.

Nella serata di mercoledì 12 si parlerà di “Medicine alterna tive
o complementari? Se, come e quando... i vari per chè”, con il dott.
Paolo Bellin geri, responsabile cure palliati ve Distretti Ovada-No-
vi-Acqui-Arquata.

Info: 0143/826415; 340 5253607. 
vela@associazionevela.it.

Aspettando Cal lieri...
Ovada. In preparazione al campo estivo di Callieri, gli anima-

tori della Parrocchia or ganizzano per venerdì 7 giu gno al don
Salvi, in via Buffa, dalle ore 18.30 alle 22.30, una serata di ritro-
vo per giovani e giovanissimi, per chi è un vec chio amico, per
chi ci sarà, per chi vuole divertirsi.

In questo inedito appunta mento non mancherà la possi bilità di
vedere le fotografie de gli anni scorsi nei soggiorni montani a Cal-
lieri e soprattutto ci sarà tanta, davvero tanta musica.

L’ingresso è libero. Durante la serata, sarà inoltre possibile ac-
quistare per la prima volta le nuovissime t-shirt del ben noto “ri-
fugio alpino ovadese”.

Il ricavato sarà usato per l’autofinanziamento.

Il libro di Angeli ni
Montaldo Bormida. Dome nica 9 giugno alle ore 17.30, Mas-

simo Angelini presenterà, presso la Biblioteca comunale, il suo
nuovo libro “Minima rura lia - semi, piante e mondo contadino”.

Un’occasione per ascoltare, chiedere, discutere di agricol tura
con un esperto teorico e pratico a “chilometro uno”.

Ingresso libero.

Iniziative nei paesi 
San Cristoforo. Sabato 8 giugno alle ore 21.15, nella cornice

del castello, “Echos 2013”. Connubio di successo tra musica
classica e luoghi d’arte della provincia di Ales sandria. Esibizione
del duo musicale Scarponi-Michelini.

Lerma. Domenica 9 giugno, alle ore 17, i Concertini della Fi-
larmonica 2013, seconda edizione “In dulci jubilo”. Si esibiscono:
Barisone, Chang, Gronda, Piccini, Rocca, Tocco (soprano, mez-
zo soprano, alto) e N. Ratti (pianoforte).

Trisobbio. Domenica 9 giu gno, Mostra vendita di prodotti tipici
locali, mercato di generi non alimentari e negozi aperti in paese.

Alle ore 11,30 aperitivo “Tre sobrii”, con spumante e fragole
locali, presso la Soms. Iniziative dalle ore 8,30 alle 14.

Domenica 9 giugno nel po meriggio

Alla Be nedicta concerto
per la Repubblica 

Molti a piedi da Ovada alle Rocche

In tanti al pellegrinaggio
al Santuario mariano

Venerdì 7 giugno, ore 18 in Comune

“Pierina la staf fetta
dei ribelli” di Fornaro

A Molare in Parrocchia

Undici bambini
per la Prima Co munione

Scuola Media delle Madri Pie

Progetto “Mi ali mento
in sicu rezza”

Teatro all’Oratorio di Molare

“Parenti ser penti” per
un gran divertimen to
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Campo Ligure. Pur nelle
grandi ristrettezze economiche
con le quali abbiamo a che fa-
re in questo periodo, con un
po’ di buona volontà e con
l’aiuto di varie realtà locali si
può organizzare qualche cosa
di bello per festeggiare degna-
mente le ricorrenze più impor-
tanti; è quanto è stato fatto do-
menica 2 giugno per la Festa
della Repubblica, cerimonia
che ha coinvolto il Comune, la
scuola primaria, la banda citta-
dina, la biblioteca “Giovanni
Ponte” oltre agli “amici delle
frittelle” con il “mitico” Cicci. 

Mentre al mattino è stato il
momento del mercatino di ogni
prima domenica del mese, al
pomeriggio i festeggiamenti
sono iniziati con il saluto del
sindaco Andrea Pastorino che
ha sottolineato proprio l’impor-
tanza della collaborazione per
fare cose che costino poco ma
siano gradevoli e partecipate.

Dopo di lui sono entrati in
scena i ragazzi delle scuole
che prima hanno eseguito l’In-
no Nazionale, sotto la guida di
Maria Regina poi si sono esi-
biti nella recitazione con canti
della fiaba di Pinocchio prepa-
rata con la maestra Ninni. Inu-
tile sottolineare il successo dei
giovani attori che hanno rac-
colto applausi scroscianti.

Quindi è stata la volta della
Banda Cittadina che, dopo un
doveroso “Inno di Mameli”, si è
esibita in un repertorio di mar-
ce tra le quali l’inedita “Marcia
della Valle Stura” scritta e mu-
sicata da loro.

Nell’altro lato della piazza la
biblioteca comunale ha monta-
to lo stand per vendere le fa-
mose “pigotte”, bambole con-
fezionate da volontari locali, il
ricavato sarà dato all’Unicef
per uno dei suoi progetti per
l’infanzia in difficoltà.

E, poi, non poteva mancare
Cicci e le sue fragranti frittelle,
presenza ormai fissa a tutte le
manifestazioni campesi (civili,
religiose o politiche) che ha
continuato per tutto il pomerig-
gio a sfornare i suoi saporiti
prodotti, molto apprezzati da
bambini, genitori e nonni. 

Questa del 2 giugno rappre-
senta, praticamente, l’inizio
delle manifestazioni dell’ “esta-

te campese” che ci porterà fi-
no a settembre con un’incredi-
bile numero di appuntamenti di
vario genere che dovrebbero
soddisfare un po’ tutti, musica,
gastronomia e spettacoli diver-
si organizzati da vari enti o pri-
vati saranno ancora una volta

a dimostrare la vitalità di un
paese che, nonostante le diffi-
coltà del momento, non rinun-
cia a tentare di fare le cose per
bene.

Il prossimo appuntamento è
per il 16 di giugno con “I Sapo-
ri nel borgo”. 

Masone. Il primo cd “Lattine
& altre storie” della cantante
Corinne Vigo è stato presen-
tato alla grande, venerdì 31
maggio, nel Teatro Opera
Monsignor Macciò che, anco-
ra una volta, ha dimostrato le
sue ideali caratteristiche, uni-
che in Valle Stura e fino al-
l’ovadese, quale sede ideale
per ospitare manifestazioni di
qualità e grande risonanza. 

Timbro di voce caldo, vibra-
zioni avvolgenti, pelle ambra-
ta e una cascata di capelli scu-
ri che incorniciano uno sguar-
do profondo che richiama più
il tepore del Mediterraneo ri-
spetto alle rigidità dell’inverno
di Masone, paese che l’ha vi-
sta nascere 23 anni fa.

Nell’entroterra genovese ha
fatto presto a farsi conoscere,
“scaldando” le platee fin da
giovanissima, una splendida
bambina dai tratti somatici
marcati che tradivano la voglia
di crescere presto, e soprat-
tutto di far crescere la sua par-
ticolarissima voce, con poten-
zialità davvero uniche.

Oggi frequenta l’università
a Genova, ama lo studio, ma
la sua grande passione è il
canto. Notata qualche anno fa
dal musicista e lungimirante
talent-scout Filippo Travo, ha
fatto del suo hobby ragione di
vita.

«Canto sin da quando ero
piccola - racconta Corinne -
tutti mi hanno sempre fatto i
complimenti, mi sono fatta co-
raggio e ho deciso di tentare
qualcosa di più».

Lezione dopo lezione, can-
zone dopo canzone, concerto
dopo concerto, Corinne inizia
a formarsi artisticamente sotto
la guida artistica di Filippo Tra-
vo che scommette su di lei e

punta moltissimo sulla sua
crescita professionale. Tra il
2006 e il 2011 partecipa a nu-
merosi concorsi e fa varie tap-
pe live in Liguria e in Piemon-
te.

Suona nei live con Giacomo
Macciò e Claudio Sobrero
(chitarre), Filippo Travo (bas-
so), Floriano Ferro (tastiere),
Enrico Oliveri (batteria) e Sil-
via Ferri (corista). Si aggiudi-
ca riconoscimenti di tutto ri-
spetto, in concerto canta co-
ver delle più belle voci femmi-
nili, sia italiane che internazio-
nali, e alcuni brani inediti con
sound sempre coinvolgente e
emozionante. 

Nel 2010 Filippo decide di
affondare il colpo e di creare
un progetto discografico, ar-
ruola Andrea Gallo, autore per
gli Sugarfree, Viola Valentino
e molti altri nomi di grande ca-
libro nel panorama musicale,
affidandogli la produzione arti-
stica che si avvale di Gigi De
Rienzo, produttore fra gli altri
di Pino Daniele, Irene Grandi,

Edoardo Bennato e Teresa De
Sio.

Seguono innumerevoli pro-
vini e mesi di lavoro ininterrot-
to tra Napoli e lo studio della
Scuola Matra a Tagliolo Mon-
ferrato, mesi dai quali nasce
un mondo preciso e minimale,
il mondo di Corinne, la sua au-
tentica dimensione artistica.

In apertura di serata è stato
mandato in onda il filmato che
documenta la trasferta argen-
tina, lo scorso autunno, quan-
do in un enorme e gremito tea-
tro di Buenos Aires ha duetta-
to addirittura con la cantante
Marcela Morelo, idolo locale,
che le ha così fatto da presti-
giosa madrina internazionale.

Accompagnata da ottimi
strumentisti, tutti giovanissimi
come le due coriste, la nostra
beniamina ha dato prova di sé
per tutta la serata, dimostran-
do eccezionali doti non solo
canore e ottima capacità di
stare sul palco e coinvolgere il
pubblico, che le ha tributato
meritatissimi applausi. 

Masone. Domenica 26
maggio, 41 bambini hanno ri-
cevuto il Sacramento della Pri-
ma Comunione, durante la
Santa Messa solenne delle ore
10.45 nella Parrocchia “Cristo
Re”.

La funzione è stata concele-
brata dal parroco don Maurizio
Benzi e da don Pino Fiorito ed
è stata allietata dai canti della
cantoria dei giovani del Circo-
lo Oratorio Opera Mons. Mac-
ciò.

Il Sacramento è stato prece-
duto da un itinerario di cate-
chesi, volto a portare ogni
bambino alla consapevolezza
del gesto sacramentale che
sta per vivere.

I bambini, dopo aver seguito
il catechismo durante l’anno,
hanno concluso la loro prepa-
razione al sacramento della
Prima Comunione partecipan-
do al ritiro spirituale a Morne-
se accompagnati dalle loro ca-
techiste.

(Foto Claudio Pastorino)

Campo Ligure. La prossi-
ma settimana entra in funzione
il nuovo sistema di raccolta dei
rifiuti urbani, in pratica alla tra-
dizionale raccolta differenziata
di vetro, carta, cartone, plasti-
ca e legno viene aggiunta
quella dell’umido, ovvero gli
scarti di cibo, inoltre non gette-
remo più i sacchetti nei bidoni
ma, almeno nel centro storico,
partirà un servizio di raccolta
porta a porta che in giorni sta-
biliti della settimana raccoglie-
rà la “rumenta”. L’obiettivo di-
chiarato è quello di arrivare a
recuperare il 65% di spazzatu-
ra, come prescrive la legge,
per non incappare in sanzioni
che aumenterebbero, non di
poco, le spese di conferimento
dei rifiuti alla discarica. Niente
di sconvolgente, si tratta in
fondo di fare quello che vaste
zone d’Italia, basti pensare al
Piemonte, alla Lombardia,
all’Emilia ecc. fanno da anni
con discreti risultati. 

Eppure in questi giorni se ne
sono sentite di tutti i colori: “io
non ci penso nemmeno”, “per-
ché ci complicano la vita”, “non
ci capisco niente”, “io la ru-
menta in casa non la tengo”
ecc. ecc. per tacere delle ine-
vitabili “beghe” di condominio
sulla collocazione dei nuovi bi-
doni che hanno favorito tizio
invece di caio, che hanno ru-
bato spazio a me e non a te
ecc. ecc. Eppure basterebbe
ragionare un attimo per accor-
gersi che, fatti salvi gli inevita-
bili aggiustamenti che dovran-
no essere fatti dopo un periodo
di sperimentazione “sul cam-
po”, tutto si riduce al dover se-
parare gli scarti di cibo, met-
terli in un apposito contenitore
(fornito gratuitamente) e la-
sciarli fuori dal portone nei
giorni stabiliti, tutto il resto fun-
ziona, più o meno, come prima
con una raccolta differenziata
degli stessi materiali: legno,
plastica, lattine, carta, vetro e
rifiuti ingombranti che dovrà
essere solo un pochino più ac-
curata. Certo che se c’è gente

che non differenziava niente e
si limitava a gettare tutto nel
primo bidone che incontrava…
non può dare la colpa a nes-
suno se non a se stesso. Fare
passi avanti nel recupero di
materiali di scarto, nel conferi-
re meno alle discariche e, nel
nostro piccolo, contribuire a
rendere questo pianeta un po-

chino più vivibile, dovrebbe es-
sere una cosa che, prima an-
cora di considerazioni econo-
miche, dovrebbe renderci con-
tenti di aumentare il nostro li-
vello di “civiltà” sia pure a fron-
te di qualche piccolo fastidio e
dovrebbe trasformare i nostri
“mugugni” in consapevolezza
e attenzione.

Campo Ligure. Il neo con-
sigliere regionale Antonino Oli-
veri, in merito all’apertura di
una sala giochi nel comune di
Masone, ha presentato un’in-
terrogazione con risposta scrit-
ta al presidente della giunta re-
gionale e all’assessore com-
petente perché diano attuazio-
ne alla legge n. 7 del 2012 e al
successivo regolamento in cui
si aiutano e si dovrebbero pre-
miare i comuni che cercheran-
no di limitare l’apertura di sale
da gioco e contrasteranno il
gioco d’azzardo. 

Dopo aver ricordato come
ormai l’Italia occupa il 1º posto

in Europa e il 3º nel mondo, fra
gli stati in cui il gioco d’azzardo
è legalizzato, come questo
mercato è in continua crescita:
nel 2012 la cifra spesa dai cit-
tadini ha raggiunto l’incredibile
cifra di 70 miliardi e 262 milio-
ni di cui il 54% di questa rac-
colta proviene da apparecchi
elettronici.

Vista la rapida diffusione
delle sale da gioco nei grandi
centri urbani, che ora si diffon-
de anche nei piccoli centri, il
consigliere Oliveri, chiede co-
me la Regione intenda dare at-
tuazione alla propria legge 7
del 2012.

Domenica 2 giugno a Campo Ligure

Celebrata la Festa della Repubblica

Presentato il cd “Lattine & altre storie”

Corinne Vigo nel suo teatro
grande prova d’artista vera

Nuovo sistema di raccolta

Rifiuti: cambia tutto

Masone. Il salone consiliare del Comune di Masone ha accolto,
sabato 1 giugno, la presentazione del racconto “Marco Aurelio
sull’altipiano”, vincitore del Premio Cesare Pavese 2012 nella
sezione Narrativa - Medici scrittori, di Ivano Massardo. Medico di
famiglia, masonese autentico, l’autore ha proposto le motivazio-
ni del suo scrivere, stimolato nella simpatica riflessione dalle ar-
gute domande dell’amico, scrittore pure lui, Alberto Dezolla. L’at-
trice Gaia De Marzo ha letto anche un secondo racconto, inedi-
to, dal titolo “Infanzia a Genova” in cui il medico scrittore, o lo
scrittore medico, traccia la sua esperienza, visiva e olfattiva, me-
diata dai ricordi della prima infanzia trascorsa nel capoluogo li-
gure, attraverso vicoli e strade cittadine prima di intraprendere il
viaggio in salita verso Masone, nel torpedone anni cinquanta, in-
triso di fumo di sigaretta e umori umani. Hanno accompagnato le
letture le brave pianiste a “quattro mani”, Monica Cavanna e Lo-
rella Vignolo, che hanno raccolto, come l’intera manifestazione,
l’apprezzamento del pubblico che ha riempito il grande salone.

A Masone domenica 26 maggio

Prime comunioni per 41 giovanissimi

Sale gioco

La patologia del gioco
sale anche in Valle

Pomeriggio letterario
con Ivano Massardo 
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Cairo M.tte. Qualcuno iro-
nizza ipotizzando un futuro
con il Comune di Cairo alle di-
pendenze della Ferrania. Il ri-
corso al Consiglio di Stato da
parte del gruppo Messina, fat-
te salve le ragioni delle parti in
causa, ha un po’ dell’incredibi-
le. Dove li potrebbe andare a
ricuperare tutti quei soldi il Co-
mune di Cairo che già sta boc-
cheggiando per far fronte ai
suoi numerosi impegni di ca-
rattere amministrativo? 

Ma non è solo il capoluogo
valbormidese a essere inte-
ressato all’azione giudiziaria
intrapresa da Ferrania Techno-
logies, ci sono anche i Ministe-
ri, la Regione Liguria, la Pro-
vincia di Savona.

Si tratta di ben 10 milioni di
euro che vanno ad aggiunger-
si a quel maxirisarcimento già
richiesto al Comune. All’epoca
dei fatti, era la primavera del
2012, lo stesso quotidiano on-
line della Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agri-
coltura di Savona aveva mo-
strato un certo imbarazzo nel
commentare la notizia: «Ferra-
nia Technologies ha avviato la
causa di risarcimento del dan-
no, che se fosse riconosciuto
nell’entità richiesta, risultereb-
be insostenibile per il Comune
di Cairo. Il sindaco Briano si è
dichiarato disponibile “a conti-
nuare un proficuo dialogo con
la proprietà e con i dirigenti di
Ferrania”, ma la vicenda sem-
bra aver lasciato tracce e sco-
rie difficilmente cancellabili». 

Perché è alla bellezza di 26
milioni di euro che ammonta la
richiesta di Ferrania Technolo-
gies nei confronti del Comune
per quello che è stato conside-
rato un ritardo ingiustificato nel
concedere le autorizzazioni ri-
chieste. Un esborso di questo
genere non potrebbe far altro
che provocare il fallimento del
Comune stesso.

Il ricorso al Tar era stato pre-
sentato dalla proprietà del-
l’azienda (Gruppo Messina)
nel maggio dello scorso anno.
Il mese successivo la giunta
presieduta dal sindaco Fulvio
Briano si era costituita in giudi-
zio verso il ricorso, affidando
l’incarico di difendere gli inte-
ressi dell’amministrazione co-
munale all’avvocato Giorgio
Santilli, dello studio legale Ca-

savecchia, Santilli e Associati
di Torino, che si sono avvalsi
della collaborazione dell’avvo-
cato Silvia Barra di Genova.

Ora, dal momento che parte
in causa non è più soltanto il
Comune ma anche il Ministe-
ro, la Regione e la Provincia,
la vicenda si fa ancora più
complessa del previsto.
L’azienda sostiene che, se-
condo quanto previsto dal pro-
tocollo di intesa del 2 luglio
2005, le assunzioni di 440 la-
voratori in amministrazione
straordinaria prevedeva sgravi
contributivi per un ammontare
complessivo di 7.934.522 euro
mentre il Ministero del Lavoro
aveva disposto solo l’eroga-
zione di 2,8 milioni di euro.
Pertanto Ferrania Technolo-
gies pretende la differenza, a
cui vanno ad aggiungersi i
danni derivanti dalla mancata
attuazione delle iniziative pre-
viste dai vari accordi.

Non si sa ancora quali po-
tranno essere le reazioni da
parte di Provincia e Regione
che, pure loro, non navigano in
buone acque. Quel che è cer-
to che la cifra più consistente
è stata richiesta al Comune di
Cairo.

Bisogna peraltro dire che, in
questi ultimi tempi, per un mo-
tivo o per l’altro il gruppo Mes-
sina sta facendo parlare molto
di sé. Si trova infatti al centro
dell’attenzione anche per quel
che riguarda i tristi fatti di Ge-
nova dove una delle sue navi
portacontainer ha urtato contro
la torre dei piloti del porto con
le terribili conseguenze che
hanno riempito per giorni le
pagine dei giornali.

Ed è datato 2 giugno un co-

municato dell’agenzia stampa
“Ansa” che recita: «La Jolly
Verde, secondo l’armatore, il
Gruppo Messina, ha avuto un
problema a un generatore or-
dinario. La portacontainer ha 4
generatori ordinari e uno di
emergenza. La nave era in na-
vigazione sulla rotta Misurata
(Libia - Napoli - Genova). Pri-
ma dell’arrivo a Napoli la Jolly
Verde “ha avuto un’avaria a un
generatore ordinario, ha co-
municato il guasto a Rina e
Capitaneria ed è entrata in
porto”, è ripartita e ha attrac-
cato a Genova in sicurezza».

E dalle dispute di vario gene-
re, giocate ai livelli più alti, ne
escono con le ossa rotte i 198
lavoratori della Ferrania che dal
1º giugno sono entrati ufficial-
mente in mobilità. PDP

Cairo M.tte - Non sembra
ancora scongiurata l’ipotesi che
vede, secondo quanto prevede
il nuovo piano di riassetto eco-
nomico per Poste Italiane, 19
sedi a rischio in Provincia di Sa-
vona, tre delle quali nel Comu-
ne di Cairo: Ferrania, Bragno e
Rocchetta. 

Grande preoccupazione,
mesi fa, aveva destato questa
notizia un po’ dovunque ma Po-
ste Italiane aveva subito dato
l’impressione di correggere il ti-
ro: «Non li vogliamo chiudere -
spiegava l’amministratore dele-
gato Massimo Sarmi - Quel re-
port è una lista che siamo ob-
bligati a inviare ogni anno al-
l’autorità di riferimento, cioè al-
l’Agcom. Però sono sportelli ef-
fettivamente sotto i parametri di
economicità, quindi per non ta-
gliarli stiamo raggiungendo ac-
cordi con gli enti locali per tra-
sformarli in centri multiservizi».

Ed ecco cosa dovrebbero fa-
re gli uffici postali per evitare la
chiusura: «Visto che il volume
del traffico postale continua a
diminuire (-10 per cento nel
2011 rispetto al 2010), gli uffici
devono riciclarsi. Per esempio
offrire al Comune di occuparsi
della cartografia digitale. Oppu-
re aprire al cittadino una serie
di servizi a pagamento, come il
rilascio di certificati anagrafici o
la possibilità di saldare il ticket
sanitario». 

I sindacati del settore, Slp-

Cisl e Slc-Cgil, si erano subito
messi tuttavia sul piede di guer-
ra in quanto non si può pre-
scindere dal fatto che in ballo ci
sono anche centinaia di posti di
lavoro.

Ed ecco la lista nera in pro-
vincia di Savona. Oltre ai già ci-
tati uffici cairesi troviamo San
Bernardo e Santa Giustina a
Stella, Olba a Urbe, Alpicella a
Varazze, Bardino Nuovo e Bar-
dino Vecchio a Tovo San Gia-
como, Cadibona a Quiliano, El-
lera ad Albisola Superiore, Gor-
ra e Varigotti a Finale Ligure,
Santuario di Savona, Cengio 1,
Caragna a Calizzano, Palo a
Sassello, Valle di Murialdo e
Moglio di Alassio.

Come spesso succede, dopo
qualche giorno di allarme, an-
che su questa notizia è sceso il
silenzio: fino allo scorso vener-
dì 31 maggio quando sull’argo-
mento è tornato ad intervenire
il consigliere regionale Stefano
Quaini che, a nome del gruppo
consiliare di Sinistra Ecologia
Libertà, ha confermato: “che
Poste Italiane SPA intende pro-
cedere, nell’ambito di una poli-
tica di riduzione dei costi, alla
soppressione nei prossimi me-
si di 43 uffici postali sul territorio
regionale, con la chiusura di uf-
fici distaccati anche di piccoli
comuni dell’entroterra”.

L’intenzione di Poste Italiane
di procedere ai tagli, dunque,
deve essere seria, nonostante
le rassicurazioni fornite nei me-
si scorsi, altrimenti non si com-
prenderebbe l’apprensione del
consigliere regionale Quaini. 

“Assieme al collega Matteo
Rossi - spiega Stefano Quaini -
abbiamo predisposto un ordine
del giorno che presenteremo a

breve all’esame in assemblea
per chiedere al Presidente del-
la Giunta un impegno affinché
si attivi presso Poste Italiane
nel far presente il grave disagio
che comporterebbe alla cittadi-
nanza anziana delle località più
isolate la chiusura di molti spor-
telli periferici. L’idea di dotare i
portalettere di POS per permet-
tere il pagamento di bollettini a
domicilio appare in realtà un
palliativo che rischia di non por-
tare ai risultati sperati, dal mo-
mento che non tutta l’utenza, e
in particolar modo quella anzia-
na, è in possesso di una carta
bancomat. In ogni caso la pre-
senza di un ufficio postale e la
capillare diffusione degli stessi
rappresenta un punto di riferi-
mento per la cittadinanza, ga-
rantendo servizi che vanno al di
là del semplice pagamento di
bollettini e contravvenzioni.
Non dobbiamo dimenticarci
che Poste Italiane è formal-
mente un soggetto privato che
svolge, però, a tutti gli effetti, un
servizio pubblico che come tale
va tutelato e garantito”.

Così stando le cose il desti-
no degli uffici postali minori di
Cairo e della Valle Bormida ap-
pare appeso ad un filo: quello
che solo i buoni uffici del Con-
sigliere regionale Quani, Val-
bormidese, potranno evitare
che si spezzi se la Regione Li-
guria si farà carico dell’ordine
del giorno presentato dal Sel?
Probabilmente anche un ulte-
riore intervento dei Comuni del-
la Valle Bormida servirebbe a
dar man forte per scongiurare
l’ennesima riduzione dei servizi
e, probabilmente, anche di mol-
ti posti di lavoro.

SDV

Cairo M.tte - “Domenica 2
giugno, Solennità del Corpus
Domini il Signore ha chiamato
a sé la nostra sorella Sr. Maria
Sandra Longhini a 78 anni di
età e 52 di professione religio-
sa”. A darne l’annuncio alla co-
munità parrocchiale di Cairo
Montenotte è stata suor Dorina
Zanoni, l’attuale superiora pro-
vinciale dell’istituto delle suore
della Santa Croce la cui casa
madre italiana ha sede in Son-
drio. 

“Sr. M. Sandra - scrive sr.
Dorina - è nata a Chiesa Val-
malenco il 15 dicembre 1934.
Fin dalla sua infanzia, ritenuta
da lei stessa “un periodo sere-
no in compagnia dei suoi fratel-
li”, vede nei suoi genitori un
grande esempio di onestà e di
“instancabile laboriosità”. All’età
di 24 anni, durante un corso di
Esercizi spirituali, tenuti nel
Convento di S. Lorenzo di Son-
drio, avverte in sé che “la real-
tà più importante della vita era
compiere il Progetto di Dio” e
che per fare questo era neces-
sario scoprire, attraverso la pre-
ghiera e i sacramenti, cosa il Si-
gnore volesse proprio da lei. Il
14 aprile 1960 entra come can-
didata a S. Lorenzo, con il de-
siderio di donare tutta la sua vi-
ta a Dio e ai fratelli. La sua vita-
lità nel dedicarsi agli altri è sta-
ta colta ovunque: nell’Istituto
Pio XII e nelle parrocchie di S.

Angelo in Villa, di Cadegliano,
di Grosio e di Ponte in Valtelli-
na. Lei stessa nei suoi appunti
scrive: “Dove l’obbedienza mi
volle, mi sono sempre trovata
bene e mi hanno sempre volu-
to bene”. Era facile notare in lei
una predilezione per l’educa-
zione dei più piccoli nella Scuo-
la materna e per i più poveri dei
paesi. Ha trascorso gli ultimi
anni della sua vita nella Parroc-
chia di Cairo Montenotte, dove
si è impegnata nella visita agli
anziani, nell’educazione religio-
sa nella Scuola Materna, nel
servizio liturgico, nell’animazio-
ne delle attività creative duran-
te i Grest e i campi estivi.

Il suo carattere tenace e voli-
tivo ha accompagnato ogni suo
giorno, fino alla fine; nonostan-
te la malattia consumasse il
suo corpo e ogni energia, ha
collaborato con don Piero nella
visita agli ammalati dell’Ospe-
dale di Sondrio. Gli ultimi mesi
di vita sono stati per lei un invi-
to graduale a vivere la missione
in un modo diverso: non più “in
prima linea”, ma nella totale of-
ferta di se stessa, con tutta la
lucidità e la spiccata personali-
tà che l’ha sempre contraddi-
stinta. Nel suo diario personale
conclude dicendo: “Il mio desi-
derio è quello di rendermi sem-
pre più disponibile, perché Dio
realizzi le sue opere in me, sua
creatura piccola e debole, a lo-

de della Sua gloria. Spero tutto
nella Sua misericordia”. Grazie
Sr M. Sandra per l’opera di Dio
che hai accolto in te e comuni-
cato a noi”.

Ai funerali, celebrati alle ore
10 di martedì 4 giugno a Son-
drio, ha partecipato il parroco di
Cairo Don Mario Montanaro
che, con una piccola delega-
zione di fedeli, ha rappresenta-
to il cordoglio dell’intera comu-
nità parrocchiale cairese; quan-
ti in Cairo l’anno conosciuta,
apprezzata ed amata potranno
poi unirsi alla preghiera per
suor Maria Sandra nella santa
messa di suffragio che verrà
celebrata domenica 9 giugno
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo. SDV

Cairo salda fatture
per 861 mila euro

Cairo M.tte. Il 28 maggio
scorso la giunta ha approvato
il piano dei pagamenti dei de-
biti maturati dal Comune alla
data del 31 dicembre 2012 ai
sensi dell’articolo 6 del D.L.
35/2013. 

Secondo il succitato articolo
di legge occorre che sia data
priorità «ai crediti non oggetto
di cessione pro soluto e tra
questi, ai crediti più antichi.
Occorre altresì dare priorità al-
le spese maturate nei confron-
ti dei fornitori di beni e servizi
del Comune in quanto essen-
ziali ai fini del funzionamento
dell’Ente nonché alle spese re-
lative alla parte in conto capi-
tale». 

È previsto che gli enti locali
che non possono far fronte ai
pagamenti dei debiti maturati
alla data del 31 dicembre
2012, ovvero dei debiti per i
quali sia stata emessa fattura
di pagamento entro il predetto
termine, possono chiedere alla
Cassa Depositi e Prestiti, en-
tro il 30 aprile, l’anticipazione
di liquidità da destinare ai pre-
detti pagamenti. 

La Cassa Depositi e Prestiti
ha comunicato con lettera del
21 maggio scorso l’avvenuto
perfezionamento della proce-
dura di anticipazione per la
quale al Comune di Cairo
Montenotte sono stati conces-
si 1.721.795,04 euro da ripar-
tirsi in due annualità di
860.897,52 euro ciascuna. Per
l’anno 2013 il Comune ha
quindi a disposizione
860.897,52 euro per pagare i
creditori. 

Se il gruppo Messina vincesse le cause intentate per danni

Sarà alle dipendenze della Ferrania
il futuro del Comune di Cairo M.tte?

Tra esse quelle di Ferrania, Bragno e Rocchetta Cairo

Quaini in Regione smuove il caso
delle sedi postali a rischio chiusura

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Franco Xibilia.

«All’attenzione del Sindaco di
Cairo Avv. Fulvio Briano e degli
organi di informazione. Lo scri-
vente, anche su sollecitazione
di altri cittadini e a nome di Co-
bas utenti, espone quanto se-
gue: 

- l’esposto presente viene
scritto mentre l’amplificazione
della musica suonata in piazza
della Vittoria fa tremare i vetri
delle case di corso Dante Ali-
ghieri; 

- con ciò si viola il diritto al ri-
poso dei cittadini esposti all’am-
plificazione assurda della musi-
ca dance, come fossimo in di-
scoteca; 

- siamo invece in centro abi-
tato e determinate manifesta-

zioni devono per forza di cose
avere il limite che sta nella tute-
la del riposo dei cittadini; 

- è colpita da questa situazio-
ne anche la Casa di Riposo di
via Borreani Dagna i cui utenti
dovrebbero essere tutelati; 

- purtroppo il Comune di Cai-
ro non si rende conto di tutto
questo. 

Chiediamo una minor amplifi-
cazione; di togliere quelle as-
surde casse che portano il vo-
lume della musica anche in cor-
so Dante e che non fanno pia-
cere a nessun abitante che si
trovi in casa; un limite orario
condiviso per tutelare i diritti del-
la maggioranza degli abitanti
del quartiere.

(mezzanotte del 31 mag-
gio)».

ECOFUMO

Piazza Della Vittoria, 44
Cairo Montenotte

Tel. 342 8828961 - email: ecofumo@live.it

Scegli una sigaretta nuova

Effettua una prova gratuita da noi

nuova apertura

Una resistenza, scaldata dalla corrente di una batteria 
ricaricabile, fa evaporare il liquido e produce vapor acqueo.

Custodie e accessori

Liquidi e vaporizzatori

I Cobas lamentano il fracasso serale

Suor Maria Sandra con suor
Dorina.

Deceduta il 2 giugno, a Sondrio, a 78 anni di età

Una Messa per suor Maria Sandra
sarà celebrata domenica 9 a Cairo
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Cairo M.tte - Domenica 2
giugno il Gruppo Scout Cairo 1
ha vissuto la giornata ufficiale
di chiusura delle attività del-
l’anno. La meta prefissata per
l’ormai tradizionale ed atteso
appuntamento è stata, que-
st’anno, l’area antistante la
chiesetta dedicata a “Santa
Maria degli Angeli” dei Chinel-
li di Cairo, gentilmente con-
cessa dal parroco di Rocchet-
ta Cairo don Massimo Iglina e
dalla famiglia Brignone, pro-
prietaria dell’ameno boschetto
circostante la chiesetta. 

La “chiusura” 2013 del grup-
po scout cairese è stata incor-
niciata da una splendida gior-
nata di sole in un tema da “sfi-
lata del 2 Giugno” che ha coin-
volto e divertito gli oltre 80
scout del gruppo ed i loro nu-
merosi familiari ed amici inter-
venuti.

Partiti al mattino dalla frazio-
ne Carnovale gli scout, i geni-
tori ed i loro accompagnatori,
divisi nei vari “reparti”, hanno
raggiunto, a piedi, la chiesetta
della frazione Chinelli com-
piendo, nel percorso, le diver-
se prove preparate dei Capi
che, con i rispettivi punteggi,
avrebbero decretato l’ordine di
merito per la partecipazione al-
l’ipotetica sfilata pomeridiana
della “festa della repubblica” in
formato scout.

La camminata e l’“impegna-
tiva” gara della mattinata sono
state premiate dalla pausa
conviviale che, giunti alla me-
ta, ha confortato e rallegrato
tutti i partecipanti con il consu-
mo delle prelibatezze che
ognuno aveva portato con sé
da casa, gustate all’ombra
confortevole del querceto che
circonda la chiesetta della Ma-
donna degli Angeli.

Alle ore 15 don Mario, par-
roco di Cairo, assistito dal dia-
cono Sandro Assistente Eccle-
siatico del gruppo, ha celebra-
to la santa messa del Corpus
Domini cui tutti i presenti han-
no partecipato con le letture, i
canti e le preghiere opportuna-
mente preparate prima della
celebrazione eucaristica. 

Terminata la santa Messa
una Kermesse conclusiva ha
decretato la classifica finale
dei “reparti” in gara: la compe-
tizione ha visto la squadra dei
“118” imporsi su tutti, e di gran

lunga: seconda classificata la
formazione dalle “crocerossi-
ne” con, ultimi a salire sul po-
dio, i “marinai”. 

Al termine della giornata,
prima di rompere il grande cer-
chio conclusivo, i capi scout
hanno colto l’occasione della
presenza di tanti genitori per
far presente la situazione del
gruppo che trova sempre più
difficoltà nel reclutamento e nel
ricambio dei capi.

Gli stessi, che sono già oggi
in forza “minima”, non sareb-
bero in grado, il prossimo an-
no, di garantire la riapertura di
tutte le tre branche se non si
troverà, anche tra i genitori,
qualche volenteroso disposto
a mettersi in gioco.

L’informativa è stata accolta
con un po’ di apprensione da
parte dei presenti, spingendo
alcuni genitori a dichiararsi di-

sponibili ad approfondire il di-
scorso per un loro eventuale
futuro impegno.

Fatta la festa di “Chiusura” ci
sarà lo spazio solo per un bre-
ve respiro perché il tempo,
sempre tiranno, incalza già per
la preparazione dei campi
scout estivi. A.E.

Marinai in festa
in piazza a Cairo

Cairo M.tte. Domenica 9
giugno a partire dalle ore 10 in
Piazza della Vittoria si svolge-
rà la tradizionale Festa della
Marina Militare a cura dell’As-
sociazione Nazionale Marinai
d’Italia gruppo “Flaminio Pe-
sce MBVM” di Cairo Monte-
notte con il patrocinio del Co-
mune.

La manifestazione inizierà in
Piazza della Vittoria con il con-
centramento davanti all’Altare
della Patria.

Alle ore 10,15 alzabandiera,
onore ai caduti e deposizione
della corona Marinai d’Italia.

Alle 10.30 defilamento pres-
so Chiesa di S. Lorenzo e alle
11 S. Messa e preghiera del
marinaio.

Cairo M.tte. Il 16 maggio scorso Cairo ha festeggiato i 100 anni
di Maria Michelis: «Noi la chiamiamo Maria Bagnasco - com-
menta Alda Oddone - è uno dei pilastri della parrocchia! Fino a
quando ha potuto è venuta a Messa! Ora la ascolta attraverso
Radio Canalicum San Lorenzo! ... E si arrabbia se non do gli av-
visi! Vuole sempre sapere cosa accade nella sua Cairo». Fino a
non molto tempo fa era molto facile incontrarla ed era proverbia-
le la sua vivacità. Gode comunque di ottima salute ma non esce
di casa soltanto per prudenza. Alla sempre giovane Maria i più
sinceri auguri anche da parte della Redazione de L’Ancora. Nel-
la foto è ripresa con il sindaco Briano e il vicesindaco Valsetti.

Cairo M.tte - Domenica 19 maggio sono stati circa 100 i partecipanti alla gita annuale organizzata dal-
l’Avis, sezione di Cairo Montenotte, per i soci ed i loro familiari. La meta prescelta, quest’anno, è sta-
ta Locarno e Domodossola, con traversata del lago in battello e giro delle Cento Valli sul caratteristi-
co trenino. “La gita nel complesso è andata bene, - ci ha raccontato il presidente Maurizio Regazzo-
ni - fortunatamente il tempo ci ha regalato una mattinata gradevole con qualche pioggia che non ha
infastidito più di tanto, infatti la traversata in battello è stata nel complesso piacevole; al contrario del
pomeriggio dove nuvole basse, temporali e vetri appannati del treno non ci hanno fatto godere molto
della bellezza delle cento valli. Molto bella ed elegante Locarno, ma sicuramente ci ha piacevolmen-
te sorpresi Domodossola (non prevista nel programma): abbiamo scoperto una cittadina curata con
un bel centro storico. Vorrei ricordare - ci dice infine il presidente Regazzoni - che l’Avis di Cairo, in oc-
casione della giornata mondiale del donatore di sangue (14 giugno), ha organizzato per giovedì 13
giugno 2013 in piazza Stallani, dalle ore 8,30 alle 12.00, la misurazione gratuita di glicemia, coleste-
rolo e pressione arteriosa a tutte le persone che, presentandosi a digiuno, la richiederanno”. 

Domenica 2 giugno in una bella giornata di sole

Celebrata alla chiesetta dei Chinelli
la chiusura dell’anno scout del Cairo 1

Domenica 19 maggio con circa 100 i partecipanti

La gita a Locarno dell’Avis Cairo

Spente a Cairo lo scorso 16 maggio

Cento candeline
per Maria Bagnasco

Su www.lancora.eu

Il 21 maggio presso il Liceo O. Grassi di Savona
Il Liceo Calasanzio di Carcare
alla “giornata della filosofia”

Sabato 8 e domenica 9 giugno presso il teatro “Santarosa”
Gli allievi del Calasanzio diventano attori

Dego. I carabinieri hanno arrestato un cittadino macedone di
45 anni sul quale già pendeva un ordine di cattura emesso dal
Tribunale di Savona nel 2003, per reati contro il patrimonio
commessi in Savona nel 1997. Il fermo è stato effettuato nel
corso di un’operazione riguardante la sicurezza stradale di-
sposta dal comandante di Compagnia di Cairo Montenotte,
capitano Luca Baldi.
Cairo M.tte. Un settantenne valbormidese, imprenditore agri-
colo in pensione, incensurato, sarebbe stato trovato in pos-
sesso di materiale pedopornografico e pertanto è stato de-
nunciato. Le indagini sono state condotte dai carabinieri di
Cortemilia con il supporto della Comando di Compagnia di Al-
ba. L’inquisito abita in un comune piemontese al confine con
la Liguria per cui non sarebbero da escludere sviluppi che in-
teressano il versante ligure del comprensorio.
Bormida. Il 2 giugno scorso il comune di Bormida è stato tea-
tro di una piacevole giornata dedicata allo sport. La manife-
stazione è stata organizzata dalla Proloco che ha invitato tut-
ti i ragazzi in località Pian Soprano dove hanno avuto la pos-
sibilità di conoscere gli sport considerati, a torto, minori: pal-
lone elastico, hokey su prato, mountain bike, baseball, soft-
ball e rugby. Non sono mancati, per l’occasione, le gustose
prelibatezze locali come i fazzini e i baci di Bormida.
Dego. Il 31 maggio scorso un dodicenne di Dego è stato tra-
sferito al Pronto Soccorso di Savona e successivamente, con
l’elisoccorso, al Gaslini di Genova. Il ragazzo aveva accusato
dei malori mentre stava partecipando con la scuola ad una
giornata dedicata allo sport, tanto che gli insegnanti hanno ri-
tenuto opportuno affidarlo alle cure dei sanitari. I problemi di
salute dello studente potrebbero essere stati provocati, il gior-
no prima, da una caduta dalla minimoto mentre si trovava con
il padre nelle vicinanze della sua abitazione. 
Bardineto. Ci sono volute tre ore di lavoro perché i vigili del
fuoco avessero ragione di un incendio scoppiato la scorsa set-
timana sul tetto di una palazzina di via Neirolo a Bardineto.
Sono stati gli stessi inquilini a dare l’allarme. Le fiamme, come
hanno accertato i pompieri provenienti da Finale, sono state
causate dal surriscaldamento della canna fumaria. Gli inquili-
ni, che si erano riversati sulla strada, hanno potuto rientrare
nei loro appartamenti soltanto verso la mezzanotte.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Ditta individuale assume fulltime un barista con
mansioni di servizio ai tavoli; titolo di studio: licenza media;
durata 2 mesi patente b; età min 18 max 24; esperienza ri-
chiesta: minima; sede lavoro: Cairo Montenotte (sv); contrat-
to a chiamata; auto propria; turni diurni, notturni, festivi; cic
2368. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato parttime un Programmatore e Operatore controllo nume-
rico per lavorazione legno riservato alle persone disabili; codi-
ce Istat 3.1.1.3.28 riservato agli iscritti o avente titolo all’iscri-
zione negli elenchi del colloca mento obbligatorio ai sensi del-
la legge n 68 del 12/3/1999; diploma; patente B; esperienza ri-
chiesta: sotto 1 anno; sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV);
auto propria; turni diurni; Informatica: programmi base e del lin-
guaggio ISO per programmazione per realizzazione pezzi non
standard; conoscenza base Autocad; CIC 2367 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume un Apprendi-
sta muratore fulltime; codice Istat 6.1.2.1.03; titolo di studio:
assolv. obbligo scolastico; patente b; età min 19; età max 28;
sede di lavoro: cantieri vari Valbormida / Savona; auto propria;
turni diurni; lingue: italiano corrente; CIC 2366.
Cairo M.tte. Ristorante della Valbormida assume a tempo de-
terminato fulltime una Cameriera di sala; codice Istat
5.2.2.3.15; assolv. obbligo scolastico; durata 4 mesi patente
B; esperienza sotto 1 anno; sede di lavoro: Alta Valbormida;
auto propria; turni diurni, festivi; CIC 2365.
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume fulltime 2 Com-
merciali Assicurativi Ramo Vita; titolo di studio: diploma; pa-
tente B; età min 25 max 55; esperienza richiesta: sotto 1 an-
no; sede lavoro: Valbormida; si ricercano commerciali anche
con esperienza diversa dal settore richiesto. Possibilità con-
creta di inquadramento finale. Ottima dialettica e ottima pre-
disposizione ai rapporti interpersonali. Auto propria; turni diur-
ni; CIC 2362. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

Cairo M.tte - L’AVO Valbormida, la locale associazione vo-
lontari ospedalieri, presenta, venerdì 7 giugno alle ore 21 al
teatro di Città di Cairo M.tte, “Il mago di Oz”, spettacolo di fi-
ne anno accademico della scuola di danza “A.S.D La Danza
è”. La direzione artistica e le coreografie sono di Irene Bove; i
testi di Maria Alfano e Augusta Petrini. Ingresso libero ad of-
ferta. L’incasso sarà interamente devoluto all’AVO e alla CSE
di Villa Sanguinetti.
Cairo M.tte - Il Circolo AR-
CI Pablo Neruda di Cairo
organizza per la serata di
sabato prossimo 8 giugno,
alle ore 20,30, un grande
spettacolo di magia con il
mago Omar, conosciuto ed
apprezzato prestigiatore
cairese. L’evento, dedicato
ai più piccoli, non manche-
rà di lasciare stupiti ed affa-
scinati anche i grandi che
vorranno lasciarsi guidare
dal Mago Omar, con immancabile garbo e simpatia, in un viag-
gio nel mondo della magia e dell’illusione.
La serata, ad ingresso gratuito, avrà luogo presso i locali del
circolo di Via Romana 20 (di fronte alla stazione ferroviaria di
Cairo).
Gottasecca - Sabato 8 giugno Under The Tower, la big co-
ver band savonese composta da 8 elementi, avrà il piacere di
esibirsi nell’ambito 2ª edizione della festa, denominata “Gola-
secca Fest”, vero e proprio big event del basso Piemonte, che
si ripete dopo lo strepitoso successo della scorsa edizione! In
una struttura coperta, ma con possibilità di una suggestiva ve-
duta su vallata e sulle Alpi (in prossimità della pizzeria risto-
rante Quattro Borghi) dalle 20.30 inizierà la distribuzione di
succulenti “stinchi e galletti” e non solo, il tutto innaffiato da
birra a.. fiumi!!! Dalle 22 circa avrà inizio il concerto Under The
Tower, integralmente live e poi si farà.. mattina con il DJ! per
info : 3661582386.
Cairo M.tte - Giovedì 13 giugno alle ore 21 al Palazzo di Cit-
tà di Cairo Montenotte Silvano Baccino presenta: “Cairo Me-
dievale 2012” e altri avvenimenti dell’anno. Una selezione
delle migliori istantanee dell’ottimo fotografo dilettante cairese
scattate nel corso del 2012, con sottofondo musicale e dida-
scalie, ripresenterà luoghi, persone … e quant’altro han fatto
notizia, nella nostra città, nell’ultimo anno.

SPETTACOLI E CULTURA
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Dego - Il prossimo 6 giugno,
alle 21, lo stabilimento Verallia
di Carcare ospiterà lo spetta-
colo “Fuori Tempo” della Ban-
da Osiris, per il tradizionale
concerto le “Note di Vetro”.

L’evento, arrivato alla sua
quinta edizione, è realizzato in
collaborazione con il Comune
di Carcare per inaugurare il
Giugno carcarese, la kermes-
se di eventi che anima la citta-
dina della Val Bormida in atte-
sa della festa del patrono San
Giovanni, programmata per il
24 giugno.

Per l’occasione, l’azienda
accoglierà l’intera cittadinanza,
che avrà l’opportunità di assi-
stere alla performance del
gruppo comico-musicale Ban-
da Osiris in una cornice anti-
convenzionale. Gli ottoni della
Banda Osiris si sostituiranno
per una sera alla catena pro-
duttiva del vetro, per regalare
ai cittadini di Carcare un’espe-
rienza insolita e magica.

I fondi raccolti durante
l’evento verranno devoluti al
Comune di Carcare - Assesso-
rato Servizi Sociali per finan-

ziare un bando servizi di inte-
grazione assistenza domicilia-
re rivolto a persone non auto
sufficienti e a nuclei famigliari
in condizioni economiche pre-
carie o in situazioni di disagio
sociale. Parte del ricavato sarà
devoluto, inoltre, alla Caritas di
Cairo Montenotte per sostene-
re alcuni progetti locali come la
raccolta e distribuzione di in-
dumenti e generi alimentari,
l’organizzazione e gestione di
un centro di ascolto, un inter-
vento economico a favore di
famiglie in difficoltà i cui bam-
bini frequentano l’Asilo Berto-

lotti di Cairo Montenotte e
l’Asilo Picca di Bragno e per il
finanziamento di borse lavoro.

Eccezionalmente, quest’an-
no “Note di vetro” ha ampliato
il suo programma, anticipando
il concerto con uno spettacolo
per bambini proposto dal Tea-
tro dell’Archivolto “Pimpa Cap-
puccetto Rosso”, che il 31
maggio, presso il teatro Santa
Rosa di Carcare ha registrato
il tutto esaurito. Verallia si au-
gura che questa iniziativa pos-
sa negli anni confermare il
successo e consenso finora
raccolto. Cairo M.tte - In occasione

della presentazione del pro-
gramma FIxO (Formazione e
Innovazione per l’Occupazio-
ne), sabato 8 giugno ore 10.30
presso Palazzo di Città di Cai-
ro Montenotte, gli Istituti ISS di
Cairo Montenotte e Liceo Ca-
lasanzio organizzano un im-
portante convegno a cui inter-
verranno personalità di spicco
del mondo scolastico, impren-
ditoriale e politico.

Le relazioni saranno a cura
del Prof. Profumo già ministro
all’istruzione, università e ri-

cerca, del Dirigente Scolastico
Genzianella Foresti e del Diri-
gente Scolastico Paola Sal-
moiraghi.

Si tratta di un evento che
consentirà di fare il punto su
un innovativo progetto a livello
nazionale che l’ideatore Italia
Lavoro definisce come “... un
programma atto a supportare
le scuole secondarie superiori
e le Università a erogare servi-
zi di placement per diplomati,
laureati e dottori di ricerca, con
l’intenzione di ridurne i tempi di
ingresso nel mercato del lavo-

ro e di aumentarne le possibi-
lità di trovare un’occupazione
in linea con gli studi effettuati.
In un’ottica di lungo periodo,
l’azione di FIxO ha quindi
l’obiettivo di incidere sul conte-
nimento dei fenomeni di job
mismatch, attraverso interven-
ti di qualificazione dei servizi di
orientamento e intermediazio-
ne offerti dai sistemi scolastici
e universitari”.

L’incontro si concluderà con
un aperitivo aperto al pubblico
in collaborazione con il centro
di formazione IAL di Carcare.

Cairo M.tte - Ancora un pre-
mio per il corso elettrotecnico
dell’ITIS di Cairo Montenotte.
Giovedì 30 maggio presso la
sede di Brescia si è svolta la
premiazione del concorso na-
zionale “Green Tecnologies
Award” indetto da Schneider
Electric in collaborazione con il
MIUR. Gli alunni della VB (Al-
berto Brocero, Giovanni Del
Giudice, Gabriele Pedemonte)
e della IIIB (Luca Lauretano) si
sono classificati al secondo
posto portando a casa un as-
segno da 3.000,00 €uro, di cui

2400,00 in attrezzature per la
scuola. Grazie all’assistenza
dei docenti di materie tecniche
(Proff.ri Gaetano Aliberti ed
Enrico Gagliardo) gli studenti
hanno preparato un progetto di
risparmio energetico corredato
da un video illustrativo.

Con questo risultato l’ITIS di
Cairo risulta tra gli Istituti più
premiati d’Italia di questi ultimi
due anni nel campo dell’Auto-
mazione, Energie rinnovabili e
risparmio energetico e, sicura-
mente, il più premiato della Li-
guria.

Sabato 8 giugno dalle ore 15 alle 18
Giornata dei malati e anziani alle  Grazie

Cairo M.tte. «Non c’è nessuno che comprenda veramente la sof-
ferenza degli altri. Nessuno che ne condivida sinceramente la gio-
ia. Si crede sempre di andare l’uno verso l’altro e invece si cammi-
na soltanto accanto». Questo è un pensiero tratto dal diario del gran-
de musicista F. Schubert. Pare che la storia continui a ripetersi in
questo modo. Oggi, più che mai, esiste nel mondo l’isolamento. So-
li, in casa, attendono uno squillo di campanello o di telefono; o so-
li nelle case di riposo, o negli ospedali, e forse anche dimenticati!
Per noi, di questa valle, c’è sempre un ricordo vivo del sacerdote
santo Don Pierino che ci ha insegnato l’amore vero. Un’azione del-
le sue numerose rimane questa: la giornata zonale dei m alati e an-
ziani. Non vogliamo lasciarla perdere. Quindi vi attendiamo per sa-
bato 8 al nostro Santuario. Alle ore 15 incontro di amicizia, alle 16
S. Rosario, alle 16,30 S. messa con il Sacramento degli Infermi, ore
17 rinfresco per tutti. I cairesi, se ne avranno bisogno, per il trasporto
possono usufruire della Croce Bianca. Don Roberto

Altare. L’Assessore alla Cultura del Co-
mune di Savona Elisa Di Padova ha in-
contrato sabato 1 giugno 2013 a Palazzo
Civico il Sindaco di Altare Davide Berruti,
i rappresentanti del Comitato per il Ge-
mellaggio tra Altare e San Carlos Centro,
Alberto Saroldi e Luigi Vallebona, e il Mi-
nistro per i Diritti Umani dell’Ambasciata
della Repubblica Argentina in Italia Carlos
Cherniak, per confermare il pieno soste-
gno del Comune di Savona alla Campa-
gna per il Diritto all’Identità promossa dal-
l’Ambasciata d’Argentina in Italia per la ri-
cerca dei figli di desaparecidos che po-
trebbero vivere oggi in Italia, deliberato
nella Giunta odierna. Afferma l’Assessore
Di Padova: «Il Sindaco Federico Berruti e
l’intera Giunta hanno condiviso questo
momento, che si concretizza in un incon-
tro a Palazzo Civico con il Ministro Cher-
niak incaricato dall’Ambasciata argentina
in Italia per i diritti umani e nella nostra
adesione alla Campagna per l’Identità: da-
remo risalto all’iniziativa attraverso mate-
riale informativo nei luoghi di maggior af-
flusso pubblico affinché le persone inte-
ressate ne vengano a conoscenza». 

In Argentina, durante la dittatura 1976-
1982, i militari sequestrarono 500 bambi-
ni, nati da donne in stato interessante al
momento dell’arresto e tenute in vita fino

al momento del parto, i quali venivano poi
dati in adozione con documenti falsi alle
famiglie dei militari stessi o comunque
complici del regime dittatoriale. Grazie al-
l’instancabile lavoro delle Nonne e delle
Madri di Plaza de Mayo, ad oggi 108 di lo-
ro sono stati identificati. Alcuni di loro po-
trebbero trovarsi in Italia. Qualunque cit-
tadino di origine argentina, di un’età tra i
30 e i 38 anni, che abbia dubbi sulla pro-
pria identità, può contattare il Consolato o
l’Ambasciata. 

L’iniziativa si colloca a coronamento del
successo dell’importante manifestazione
“Sol de Mayo 2013”, prima rassegna di
proiezioni cinematografiche e incontri di
approfondimento su Memoria, Migrazioni,
Diritti Umani per conoscere meglio l’Ar-
gentina, promossa dal Comitato per il Ge-
mellaggio tra Altare e San Carlos Centro
con l’impegno congiunto del Comune di
Altare e dell’Ambasciata Argentina. 

La manifestazione, che si è tenuta nei
venerdì del mese di maggio presso il Ci-
nema Teatro Roma Vallechiara di Altare,
ha visto la proiezione di film di registi ar-
gentini e di documentari sulle migrazioni,
e la partecipazione di studiosi di associa-
zioni internazionali e di enti di ricerca ita-
liani ed argentini. L’ultima giornata, ve-
nerdì 31 maggio, è stata dedicata alla

Campagna per il Diritto all’Identità del-
l’Ambasciata Argentina, nel pomeriggio a
Carcare con la proiezione di brevi docu-
mentari sulle storie dei nipoti ritrovati, pre-
sentati al Liceo Calasanzio dove il Mini-
stro Cherniak ha incontrato gli studenti, e
in serata ad Altare, con la presentazione
della figura di Estela de Carlotto, Presi-
dente dell’Associazione Abuelas de Plaza
de Mayo, attraverso testimonianze diret-
te, letture di testi, e la proiezione del film
Verdades Verdaderas, La vida de Estela.

Il legame del paese di Altare con la ter-
ra argentina nasce dalla storia dei maestri
vetrai altaresi che, già a partire dalla prima
metà dell’800, migrarono in Sudamerica
per portare in quel continente la tradizione
millenaria del vetro soffiato, e in particola-
re dall’ultima migrazione che, nell’imme-
diato secondo dopoguerra, portò un grup-
po di maestri vetrai di Altare a realizzare
nella Provincia di Santa Fe quattro vetre-
rie, tra le quali la Cristalería San Carlos,
tuttora attiva a San Carlos Centro. Per rin-
saldare questo legame, nell’ottobre del
2009 è stato stipulato il gemellaggio tra i
Comuni di Altare e San Carlos Centro, e
una delegazione argentina ritornerà ad Al-
tare nel prossimo ferragosto, in occasio-
ne della festa patronale di San Rocco. 

PDP

Giovedì 6 giugno alle ore 21 a Carcare

Verallia suona le sue Note di vetro
con la Banda Osiris “Fuori Tempo”

Sabato 8 giugno alle ore 10,30 a Palazzo di Città

Relazione dell’ex ministro prof.  Profumo 
al convegno “FIxO” organizzato a Cairo

Conseguito a Brescia dal corso elettrotecnico

Ancora un premio per l’istituto Itis di Cairo

Da L’Ancora del 13 giugno 1993
Trecento consiglieri comunali contro questa Regione  Liguria 
Cairo M.tte. La sera di venerdì 4 giugno dell’anno 1993 si so-
no riuniti in seduta congiunta nella sala convegni dell’Hotel Ci-
ty i Consigli Comunali dei 19 Comuni della Valbormida. In to-
tale circa 300 consiglieri comunali e 19 Sindaci si sono trova-
ti per manifestare la loro netta opposizione alla decisione as-
sunta dalla Regione Liguria di cancellare I’Unità Sanitaria Lo-
cale di Carcare (U.S.L. n. 6) accorpandola ovvero ingloban-
dola in quella di Savona (attuale U.S.L. n 7). La riunione è sta-
ta aperta dal Sindaco di Cairo Montenotte, Pietro Castagneto,
il quale ha ricordato le ragioni per cui la Valle Bormida non
vuole rinunciare alla sua U.S.L. 
Plodio. Non è frequente che un’amministrazione comunale ri-
nunci a finanziamenti e contributi, in parte già erogati, per mo-
tivazioni ecologiche ed è ancora più raro che per coerenza con
queste motivazioni si giunga a restituire i soldi già erogati.
L’Amministrazione Comunale di Plodio vuole favorire lo svi-
luppo residenziale escludendo insediamenti industriali ed ar-
tigianali. Sono stati pertanto restituiti alla Regione Liguria oltre
3 milioni di lire.
Altare. Dalle due del pomeriggio dello scorso sabato 5 giugno
1993 è stata riaperta al traffico la carreggiata sud dell’auto-
strada Torino - Savona, che era stata interrotta circa nove me-
si fa a causa del crollo del ponte denominato Tascè in conse-
guenza dell’alluvione del 22 settembre 1992. In tutti questi me-
si lunghe file di auto si sono incolonnate lungo l’unica carreg-
giata rimasta in funzione, quella di costruzione più recente,
che normalmente funziona a senso unico in direzione di Tori-
no. 
Cairo M.tte. Una centrate termoelettrica al posto dell’Italiana
Coke. Scava scava, questa vecchia idea già avanzata sei an-
ni fa è ritornata allo scoperto. Ovviamente i protagonisti sono
nuovi, ma l’idea no. Se venisse costruita anche la piattaforma
per i rifiuti tossico-nocivi l’abitato di Cairo si troverebbe in mez-
zo fra la centrale e l’inceneritore. Preoccupazione degli am-
bientalisti perché le centrali termoelettriche hanno dato ovun-
que seri problemi di impatto ambientale. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Francesco Profumo Paola Salmoiraghi Genzianella Foresti

Show di nuovi talenti al Santa Rosa
Carcare - Sabato 1º giugno nella cornice del teatro Santa Ro-

sa di Carcare si è svolta una serata dedicata ai talenti e ispirata
alla famosa trasmissione televisiva. Sul palco si sono avvicendati
ragazzi, giovani ed adulti, cantanti, ballerine, musicisti ed attori
tutti accomunati dalla passione per il loro hobby e dalla sportivi-
tà del mettersi in gioco divertendosi. Sul podio al 3º posto è sa-
lito Nicolò De Righi, un virtuoso batterista di soli 8 anni! Al 2º po-
sto si è classificata Alessia Viglietti che ha eccellentemente in-
terpretato una difficile canzone di Chiara. Sul gradino più alto si
è imposto, con una divertente scenetta, il duo delle “Risate ca-
lasanziottose” formato da Matteo Pisano e Davide Diamante. 

A coronamento della manifestazione “Sol de Mayo 2013”

Savona ed Altare per trovare i desaparecidos in Italia
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Canelli. Questo il program-
ma della due giorni della rie-
vocazione storica dell’Assedio
di Canelli - anno 1613:

Sabato 15 giugno
Dall’alba alle ore 15. Per

tutta la mattinata fervono i
preparativi per gli allestimen-
ti, l’attività è tale che numero-
si visitatori sono già presenti
per assistere meravigliati al
“miracolo” del camuffamento
e della trasformazione di Ca-
nelli in città “seicentesca”. 

Nel primo pomeriggio. Al di
là del Belbo, s’odono i primi
rumori di guerra del nemico
che si avvicina.

Dalle 15,30. I soldati del
“Reggimento Croce Bianca” si
addestrano aspettando il ne-
mico in piazza Aosta. I mae-
stri d’ arme istruiscono i sol-
dato del “Reggimento Croce
Bianca” e le truppe per l’immi-
nente battaglia. Contadini e
popolani fuggono dalle cam-
pagne e si dirigono in città
passando dalla porta princi-
pale; i militari ispezionano i
carriaggi alla ricerca di even-
tuali spie. Precedute da rom-
bi di cannone si avvicinano le
truppe nemiche che incalzano
gli ultimi fuggitivi. I nemici si
avvicinano, le truppe sabaude
vengono scacciate dall’ac-
campamento esterno e si trin-
cerano nella cerchia cittadina.
I nemici si impossessano del-
l’accampamento e vi si instal-
lano.

Dalle ore 20. “Cena degli

assediati”, nelle osterie e ta-
verne.

Ore 22. Il nemico penetra
nelle fortificazioni; lungo la
Sternia e in tutto il centro si
scatenano improvvise scara-
mucce tra nemici, briganti e le
milizie del colonnello Taffini;
nei prati Gancia, a Villanuova,
si scontrano le truppe dei Sa-
voia e dei Gonzaga. Alle porte
cittadine: esibizione di musici,
saltimbanchi e gioghi d’arme 

Dalle ore 23,30. I nemici in-
cendiano il castello. Il capita-
no delle guardie chiede aiuto
alla popolazione, lo spettaco-
lare incendio viene domato
dagli uomini e dalle donne di
Canelli. I briganti assaltano i
nottambuli e gli avventori del-

le osterie ancora aperte. Per
tutta la notte ronde e veglie
negli accampamenti militari.

Domenica 16 giugno 
Ore 9,30. Si intensifica l’at-

tività militare alle porte della
città, i nemici si schierano alla
porta della Villa, il corteo du-
cale, preceduto dal rullo dei
tamburi percorre la città, il Du-
ca ispeziona le truppe. Cresce
la confusione; il nemico tenta
un nuovo assalto al castello e,
non riuscendovi, si attesta nei
prati Gancia, a Villanuova, in
attesa di conquistare la città.

Ore 10. Le truppe del co-
lonnello Taffini salgono la
Sternia, il nemico intima la re-
sa, si tratta. Le truppe canel-
lesi decidono di resistere, sca-

ramucce tra soldati fedeli al
Duca Carlo Emanuele I di Sa-
voia e le truppe del Duca di
Nevèrs. Le varie compagnie
militari sfilano per la città per
raggiungere gli schieramenti
nei prati Gancia.

La battaglia finale (nei prati
Gancia, borgo antico di Villa-
nuova)

Dalle ore 11. Il nemico as-
serragliato nei prati Gancia
cerca l’atto finale. Gli uomini e
le donne di Canelli interven-
gono a sostegno dei militari e
il nemico fugge lasciando sul
campo morti e feriti.
La vittoria

Dalle ore 12. La battaglia è
vinta, la popolazione esausta,
il capitano delle guardie e le
autorità locali dichiarano la fi-
ne dell’assedio. Il Duca Ema-
nuele I di Savoia esenta i ca-
nellesi dal pagamento delle
tasse per trent’anni.

Dalle ore 12,30. Si festeg-
gia con il pranzo della Vittoria
ed intrattenimenti vari.

Dalle ore 15. Continuano i
festeggiamenti fuori e dentro
le mura: disfida della “carra”,
divertimenti, spettacoli, giochi
ed eno-gastronomia.

Dalle ore 17. Finale torneo
Taffini

Alle ore 22. Si festeggia la
vittoria sulla collina di Villa-
nuova con fuochi di gioia
(spettacolo pirotecnico).

L’elenco delle osterie e del-
le taverne, al prossimo nume-
ro.

Canelli. La comunità rome-
na di Canelli (318) disporrà
della chiesa dell’Addolorata
per l’esercizio delle funzioni
della Chiesa ortodossa. 

La bella notizia è frutto della
sensibilità del Patriarca della
diocesi ortodossa romena
d’Italia, Siluan, di Roma e del
Vescovo diocesano, Pier Gior-
gio Micchiardi, di Acqui. Dopo
la domanda di utilizzo presen-
tata dalla Chiesa romena, in
data 10 gennaio 2013, la par-
rocchia di San Tommaso ha
presentato all’ufficio affari eco-
nomici diocesano, una bozza
di comodato che è stata ap-
provata. Pertanto Mons. Mic-
chiardi, il 13 febbraio, ha con-
cesso la disponibilità del buon
uso dell’Addolorata, in como-
dato gratuito, in base all’ordi-
namento del vademecum per
la pastorale delle parrocchie
cattoliche verso le chiese
orientali non cattoliche (cfr.
n.67 sq.). A coordinare le co-
munità ortodosse della zona
dovrebbe essere incaricato

don Paolo Porcescu, parroco
ortodosso che già esercita le
funzioni nella chiesa di San
Silvestro ad Asti. Ma i contatti
tra la chiesa ortodossa e la
parrocchia di San Tommaso
sono già una bella realtà con
l’utilizzo della chiesa di San
Tommaso per la funzione dei
Vespri, nel pomeriggio dell’ul-
tima domenica del mese.  La
chiesa dell’Addolorata, cara ai
canellesi, gode di un’originalis-
sima ed armoniosa architettu-
ra, oltre che delle belle pitture
del pittore canellese Piero
Olindo, di due capaci sacre-
stie, oltre che di un coro re-
centemente restaurato, ma
non ancora assemblato. 

Canelli. Domenica 9 giu-
gno, alle ore 17, nel cortile di
Palazzo Giuliani, in via G.B.
Giuliani, sarà dedicata una
giornata in ricordo di Gigi Mon-
ticone, “Quando uno se ne va”,
a quarant’anni dalla scompar-
sa. Condurranno l’incontro i
giornalisti Luigi Garrone e Car-
lo Cerrato, amici e grandi co-
noscitori delle opere di Monti-
cone. Durante la chiacchiera-
ta, i ragazzi delle scuole medie
di Canelli e Mombercelli, i sin-
daci di Mongardino e Rocca-
verano e altre persone che
hanno avuto contatti diretti o
indiretti con l’autore effettue-
ranno brevi e significative let-
ture. Saranno presenti i figli
Giuseppe e Bruno, ai quali sa-
rà consegnato un documento
ricordo del padre.

Lo scorso 19 maggio, al Sa-
lone Internazionale del Libro di
Torino, è stato presentato un
progetto di riscoperta e valo-
rizzazione della figura e del-
l’opera di Gigi Monticone. Na-
to a Mongardino (At) il 31 mar-
zo 1925, morì a Genova il 14
gennaio 1973, a soli 47 anni.
Durante la Seconda Guerra
Mondiale entrò a far parte del-
le milizie partigiane. Negli an-
ni Sessanta, fu consigliere co-
munale ad Asti, dove fondò il
settimanale “Asti sabato” e col-

laborò alla “Gazzetta del Po-
polo”. Uomo politico, scrittore
e giornalista, funzionario pub-
blico, fu per oltre venti anni se-
gretario comunale in diversi
comuni dell’Astigiano (da Roc-
caverano a Canelli) e vice se-
gretario generale del Comune
di Sanremo (dal 1966 al 1972).

Nel 1950 pubblicò il volu-
metto ‘Stella’, dedicato alla fi-
gura di un giovane partigiano,
Carlino Porcellana, nome di
battaglia “Stella”, morto giova-
nissimo pochi mesi dopo la Li-
berazione. ll Comune di Mon-
gardino, nella prossima estate,
in collaborazione con la Pro
Loco, ne promuoverà la riedi-
zione. Nel 1961 vinse la prima
edizione del “Premio Asti” di
giornalismo con l’articolo “La
cavalcata di Aleramo”. Con il
racconto “Il bastardo” e la poe-
sia “A Cesare Pavese”, nel
1965, a Canelli, con lo pseu-
donimo ‘Giacomo Crosta’, vin-
se il “Premio Langa d’Oggi”.

Il suo libro più importante,
“La vigna” fu pubblicato nel
1965 dalla Scuola Tipografica
San Giuseppe di Asti con il
marchio “Editrice Torre Ros-
sa”.

Al termine del reading,
l’Enoteca Regionale di Canelli
e dell’Astesana, offrirà un ape-
ritivo. 

Santo Stefano B. Il Comita-
to per la commemorazione
“Martiri del Falchetto”, domeni-
ca 16 giugno, celebra il 68º An-
niversario della Liberazione.

“Una manifestazione di par-
ticolare significato etico che
trascende il tempo e si offre
come esempio a tutte le per-
sone cui sta a cuore vivere la
democrazia e svilupparla per
realizzare migliori condizioni di
vita tra le persone ed i popoli
del mondo” (Sen. Giovanni Sa-
racco).

Programma
Alle ore 9, raduno sul colle

del Falchetto; ore 10, Messa al
Campo officiata da don Luigi
Ciotti; ore 11, saluto del sinda-
co di Santo Stefano Belbo, Lui-

gi Genesio Icardi - Orazione
ufficiale di Maurizio Marello,
sindaco di Alba e di don Luigi
Ciotti; ore 13, pranzo al risto-
rante ‘Cascina Giliana’ (loc.
Valtinella 41, è gradita la pre-
notazione 0141.844850).

Parteciperà la Banda musi-
cale di Santo Stefano Belbo.

Fino al 31 agosto, al ristoran-
te Enoteca di Canelli, mostra
di Gabriella Muzio “Luci e Co-
lori”;
Fino al 9/6, 9º Trofeo Tennis
“Avv. Carlo Porta”;
Venerdì 7 giugno, ore 20,30,
“Stracanelli”;
Sabato 8/6, alle ore 17, nella
sede Protezione civile, Inau-
gurazione Presidio Idraulica
Domenica;
Domenica 9/6, ai Caffi, Cele-
brazione 68º anniversario del-
la Liberazione dalle ore 9,30;
Domenica 9/6 a Canelli, radu-
no “Canelli in Vespa”;
Domenica 9/6, Saggio Danza
del “Centro Studi Danza”;
Domenica 9/6, a Moasca, “9º
Tour Tra Langa e Monferrato”; 

Domenica 9/6, ore 17, al Club
tennis Acli, chiude il 9º Trofeo
Avv. Porta;
Giovedì 13/6, ore 20,30, al-
l’Alberghiera di Agliano Terme,
saggio finale, con cena; 
Sabato 15/6, a Cossano Bel-
bo, ore 12, “Festa di comple-
anno” della cantina ‘terreno-
stre’;
Sabato e domenica 15-16
giugno, rievocazione storica
dell’Assedio 1613;
Sabato 6 luglio, a Castelnuo-
vo Calcea, nel vigneto La
Court, “Arte e Vigna con pae-
saggio”;
Domenica 7 luglio, dalle ore
8,30 alle ore 12, nella sede del-
la Fidas, in via Robino 131, a
Canelli, “Donazione sangue”.

L’Addolorata per le funzioni
della chiesa ortodossa romena

Anniversario Liberazione al  Falchetto

Canelli. Sindaco, consiglieri
e segretario comunale in abiti
del Seicento: sabato sera in
piazza Cavour, in uno degli
eventi di avvicinamento della
ricorrenza dei 400 anni dal-
l’Assedio del 1613, è stato in-
scenato “il general conseglio
della magnifica comunità di
Canelli”. Il tutto reso arricchito
dal Teatro degli Acerbi, che ha
messo a disposizione alcuni
attori nelle vesti di ambascia-
tori delle notizie di guerra e po-
polani: Fabio Fassio è stato il
maestro cerimoniere, assistito
da Dario Cirelli, Massimo Bar-
bero, Elena Romano, Patrizia

Camatel, Francesco Ecclesia,
Marco Ecclesia. Il canovaccio
narra la storia vera delle vi-
cende prima dell’Assedio, in
quegli anni tormentati in cui la
Valle Belbo, e non solo, era
teatro di scontri continui tra i
sostenitori dei Savoia e le trup-
pe dei Gonzaga. E con ele-
ganza ed ironia, dai personag-
gi veri (dal sindaco Marco Ga-
busi del “Borgo canellese” a
Fausto Fogliati “da Villanuo-
va”) e da quelli di finzione,
combinando i loro ruoli, è usci-
to un Consiglio sicuramente
inedito e piacevole per gli spet-
tatori. 

Canelli. L’Assedio conquista la stampa
tedesca e spopola sul web. Tra marzo e
aprile almeno venticinque testate giornali-
stiche tedesche, dalla Deutsche Presse
alla News Max a quelle di settore più pre-
stigiose quali Traveldaily e Traver Report
sino in rete con Internetintelligenz e Web
News, hanno parlato dell’edizione del
Quattrocentesimo della rievocazione sto-
rica canellese.

Spunto, la partecipazione della delega-
zione cittadina alla ITB Berlin 2013, la

grande fiera internazionale del turismo
che si è svolta nella capitale tedesca a ini-
zio marzo. In quell’occasione il sindaco
Marco Gabusi, con gli assessori Giovanni
Vassallo e Paolo Gandolfo e il consigliere
Piero Bottero ospiti della Regione Pie-
monte attraverso il Centro estero per l’In-
ternazionalizzazione, oltre a presentare lo
spumante e il Moscato hanno promozio-
nato l’evento del 15 e 16 giugno prossimi,
catturando l’attenzione di media e tour
operator. Nella conferenza stampa di

apertura, con l’assessore regionale Alber-
to Cirio, Gabusi ha parlato dell’Assedio
che, quest’anno, compie quattrocento an-
ni e del suo indubbio appeal su pubblico e
critica.

Un connubio, quello vino-cucina e ma-
nifestazione storica, che ha suscitato l’in-
teresse della stampa tedesca in un mer-
cato turistico florido che guarda sempre
con maggior interesse all’Astigiano grazie,
anche, al traino della candidatura a Patri-
monio dell’Unesco.

Canelli. La quattordicesima
edizione di ‘Crearleggendo’
(20 - 24 maggio), all’insegna
dello stare insieme, “Strada fa-
cendo incontrerai... conosce-
rai... crescerai...”, ha coinvolto
grandi e piccoli, con laboratori,
mostre, appuntamenti cultura-
li, nati dalla creatività dei bam-
bini delle scuole primarie, se-
condarie di primo grado e del-
l’infanzia. 

L’inaugurazione, preceduta
dai ritmi di venti “Tamburini di
Canelli”, si è svolta lunedì 20
maggio, nella nuova area pe-
donale di piazza Cavour, pre-
senti la dirigente Palma Stam-
ga, le autorità, gli alunni che
hanno cantato, tutti insieme,
l’inno di Mameli. Gli allievi della
scuola di ballo Universal Dan-
ce, hanno chiuso la cerimonia. 

Gli spettacoli, al teatro Bal-
bo, sono realizzati con la col-
laborazione di Daniela Febino
(Teatro di Mapilapi) e del Tea-
tro degli Acerbi.

Nella biblioteca scolastica i
corsisti del CTP hanno pre-
sentato le loro realistiche e
commoventi “Avventure e sto-
rie di viaggi” e gli alunni della
2ª C Gancia, hanno esposto i
lavori relativi alla riqualificazio-
ne del cortile delle scuole di
piazza della Repubblica.

Nel Salone delle Stelle sono
stati esposti i lavori del 1º Con-
corso di cultura ambientale
“Valle Belbo Pulita” provenienti
dalle scuole della Valle Belbo.
Notevole il lavoro di tutti gli alun-
ni e in particolare quelli delle
classi 1ª A, 1ª B e 2ª A di Incisa
Scapaccino con “Amico Belbo -

Com’è e come lo vorrei”.
In piazza Repubblica, è

esplosa la creatività dei bam-
bini. Oltre alle colorate banca-
relle gestite da insegnanti e
genitori erano presenti le as-
sociazioni “Dal fuso in poi” e
“Comunicabile”, la libreria “Il
Segnalibro, la biblioteca co-

munale “Monticone”, la coope-
rativa “Crescere Insieme”.

Nel cortile delle scuole di
piazza della Repubblica, a cu-
ra della ASD Scacchi Sempre
Uniti Asti, sezione di Canelli, si
sono svolti i tornei di scacchi,
mirabilmente condotto dagli
alunni più grandi. 

Rievocazione storica dell’Assedio di Canelli
1613, quattrocento anni dopo 

Inedito e piacevole consiglio comunale, in abiti seicenteschi

“Crearleggendo”, i bambini i padroni della città 

L’Assedio conquista la stampa tedesca

Al G.B. Giuliani, un bel ricordo
di Luigi Monticone, “40 anni dopo”

Altri appuntamenti
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Canelli. Nel panoramico salone del-
l’azienda vitivinicola ‘PianBello’ dei fratelli
Pietro e Mario Cirio, lunedì 20 maggio
2013, si è svolta l’assemblea di Pulmino
Amico di Canelli (inaugurato il 12 ottobre
2008). Superiore ad ogni previsione, la
partecipazione di 65 dei 71 operatori (40%
in più con il 33% di “Preziose quote rosa”)
che, quotidianamente, accompagnano i
pazienti, da Canelli al Massajad di Asti, per
le sedute di chemio. 

All’OdG, le novità deliberate dal Consi-
glio direttivo e in corso di delibera; l’ag-
giornamento del mansionario relativo alle
procedure dei servizi; interventi dei volon-
tari per suggerimenti, consigli, modifiche
delle procedure e (argomento più spinoso)
servizio unico continuativo oppure sdop-
piamento per le giornate che richiedono
l’attività dal mattino presto (al Massaja al-
le 8:00) sino al tardo pomeriggio (non pri-
ma delle ore 16:00/17:00). 

Dopo il saluto del padrone di casa, Pie-
tro Cirio, è intervenuto Ugo Conti (ideato-
re del servizio “Pulmino Amico” che forte-
mente volle anche il distaccamento a Ca-
nelli, oggi vicepresidente A.S.T.R.O. e de-
legato responsabile zona Sud astigiano
del Servizio), a presentare gli ospiti e il pre-
sidente Astro, rag. Renzo Negro.

Nella discussione sono poi, intervenuti i
componenti del Consiglio Direttivo, due dei
tre revisori dei Conti, la segretaria Paola
Gallesio e la nuova caposala del D.H. la
signora Camaruta Margherita. 

Novità. In anteprima, la novità, econo-
micamente più impegnativa, ma indispen-
sabile: 

- l’acquisto di due nuovi mezzi di tra-
sporto, in sostituzione dei due ormai
“esauriti”, con oltre 300.000 km. Il primo,
prossimo alla consegna ad Asti, il secon-
do, entro luglio-agosto, a Canelli, sempre
Fiat Doblò, a 7 posti. 

Sottoscrizione. Non avendo l’associa-
zione alcuna sovvenzione ed essendo il
servizio totalmente gratuito, per un mezzo,
è già stata lanciata la sottoscrizione.

- Il presidente Negro ha poi annunciato
che al dott. Franco Testore, dal 1º giugno,
verrà affidato anche la responsabilità e la
direzione della Ematologia (tumore nel
sangue). Il servizio sarà quindi esteso an-
che ai pazienti di ematologia con la ne-

cessità di aumentare turni e orari di servi-
zio. I volontari, all’unisono, si sono dichia-
rati subito disponibili. 

Attività. Nel 2012, l’intero gruppo, Asti e
Canelli, con 140 volontari, 4 automezzi (2
ad Asti e 2 a Canelli), ha svolto 10.000 ore
di impegno e servizio effettivo, 120.000
km. percorsi e 2.477 servizi svolti. 

Ugo Conti ha poi sintetizzato l’attività del
gruppo canellese con un’espressione che
vale più di ogni discorso, “Bilancio molto
positivo, addirittura meraviglioso, se non
dovessimo trasportare degli ammalati”,
con il numero dei volontari che da 42 uni-
tà del 2008 è passato ai 71 odierni, con al-
tre richieste di “arruolamento” in corso di
definizione.

I 71 “Angeli”. Ugo Conti si è soffermato
ad elogiare l’opera svolta dai colleghi per
la puntualità, generosità, disponibilità, cor-
rettezza, umanità, dedizione, qualità che
hanno indotto i trasportati, a definire i vo-
lontari veri “Angeli”. Conti ha insistito sul
concetto di squadra, tim, spogliatoio, co-
noscenza reciproca, elementi indispensa-
bili per continuare ad avere l’armonia di cui
oggi gode il gruppo. In particolare, ha rin-
graziato:

- Enzo Gianoglio, vera colonna portante,
coordinatore responsabile della logistica
degli equipaggi e delle macchine: coordina
tutti i servizi con almeno 1 mese di antici-
po rispetto alla data del servizio, effettua
eventuali sostituzioni, richiede l’intervento
del gruppo di emergenza (volontari sem-
pre disponibili, qualora si presentasse una
richiesta improvvisa), responsabile pulizia,
disinfezione ed efficienza delle due mac-

chine in dotazione a Canelli, ha presenta-
to il ‘Mansionario’, riveduto, corretto ed in-
tegrato, sulle modalità da seguire nel cor-
so dei servizi. Molte le domande e svaria-
te precisazioni sono arrivate dai volontari
che già in questa fase hanno contribuito
con le proposte al miglioramento.

- Paola Gallesio, la segretaria alla qua-
le l’assemblea ha dedicato un lungo ap-
plauso per la sua attività sempre svolta
con il sorriso e invidiabile dolcezza. 

- Camaruta Margherita, la “dinamica”
ematologa, caposala del D.H. che ha por-
tato il suo prezioso contributo (coro unani-
me al termine del suo intervento) assicu-
rando il suo interessamento al fine di ri-
durre al minimo i tempi di attesa fra terapia
e successiva visita medica per la dimis-
sione giornaliera dei pazienti. 

- la famiglia Cirio, che, nella bella e mo-
derna cantina, ha preparato, una sorpresa
molto gradita: “friciule” cotte al momento
con impareggiabili salumi di Varzi, il tutto
accompagnato dalle irresistibili bollicine di
Alta Langa Pianbello. 

Unanime la richiesta di non attendere
più 5 anni per la riunione plenaria. 

Canelli. Gran successo del-
la serata, “Lo stile è di Moda”,
martedì 28 maggio, con sfila-
ta e spettacolo, organizzati
dall’Apro, sezione di Canelli
(Ivan Patti, direttore), dall’As-
sociazione commercianti
(Grazia Garrone, presidente),
dalla Pro loco Antico Borgo
Villanuova (Gianfranco Cam-
popiano, presidente) e dall’as-
sessorato al Commercio (Gio-
vanni Vassallo, responsabile).

L’iniziativa, nell’area pedo-
nale di piazza Cavour, ha
messo in passerella scuola e
professionalità, facendo in-
contrare una quarantina di al-
lieve/i dei corsi di acconciatura
e la moda, in una sorta di gio-
ioso e coinvolgente gioco. 

All’iniziativa hanno aderito
alcune delle attività commer-
ciali che si aprono sulla piaz-

za: Piccole Cose, Il guardaro-
ba di Simona, Enrico Salsi
Fenoglio, Vanità Intimo, la
gioielleria Zavarte e Centrofo-
to di Zunino che hanno pre-
sentato una sfilata dei capi
della nuova collezione prima-
vera-estate bambino, giovani,
uomo e donna, mentre la gio-
ielleria Zavarte ha impreziosi-
to gli abiti con le proprie crea-
zioni.

Ad indossare gli abiti, in un
sottile gioco di eleganza abbi-
nata alla seduzione, sono sta-
te le allieve e gli allievi del cor-
so di acconciatura. 

Spensieratezza e gioiosità
che hanno animato gli improv-
visati modelli, accompagnati
dalle musiche del dj Mauro
Vay davanti ad una piazza gre-
mita, risparmiata, per una se-
ra, dalla pioggia.

Presentatrice d’eccezione
Jessica Bona, reduce dalla
partecipazione alla trasmissio-
ne di Rai Uno “Affari tuoi”. 

In chiusura, Maria Grazia
Garrone, ha donato una targa
ricordo dell’appuntamento ai
negozianti ed all’Apro.

«È stato l’inizio di una colla-

borazione importante - spiega
Giovanni Vassallo - tra la real-
tà del mondo della scuola
Apro, ben radicata sul territo-
rio, e il mondo delle professio-
ni, un connubio che fa ben
sperare, offrendo, anche, un
momento di svago e di spetta-
colo per la città».

Le librerie scelte dal Comune per
spendere le cedole dei libri di testo

Canelli. Il Comune ha individuato le librerie canellesi presso le
quali poter spendere le cedole per l’acquisto dei libri di testo per
le scuole elementari. Le famiglie potranno prenotare i libri di te-
sto da Master Scuola Ufficio, in viale Indipendenza 48; da Pun-
to a capo di piazza Amedeo d’Aosta 4; da Carta e penna in via
Battisti 3 e da Gabusi Luciano c/o Centro Commerciale “Castel-
lo”. Dagli uffici comunali avvertono che non verrà riconosciuto al-
cun emolumento per acquisti presso altri punti vendita. Per gli
alunni provenienti dagli altri Comuni è consigliabile verificare le
modalità di fornitura dei libri di testo presso il Comune di resi-
denza. Inoltre, per tutti gli studenti che utilizzano lo scuolabus, il
servizio è stato rinnovato per l’anno scolastico 2013/2014 alla
Gelosobus. Per le iscrizioni, già nel prossimo mese di giugno, le
famiglie interessate dovranno contattare la ditta nella sede di Ca-
nelli, in via Contratto 1. 

Al santuario di Fontanellato
Canelli. Lunedì 27 maggio, un folto gruppo dell’Unitalsi di Ca-

nelli ha avuto l’opportunità di visitare il santuario della Beata Ver-
gine del santo Rosario di Fontanellato, a circa 18 km da Parma,
dove è situato il santuario, luogo di grande devozione da parte
dei fedeli e meta di pellegrinaggi da secoli. Nel pomeriggio, la
seconda tappa a Parma, città dallo spirito allegro e socievole con
una forte tradizione artistica e culturale. «Durante le tre ore del-
la visita guidata - ricorda la segretaria del gruppo, Antonella Sca-
vino - abbiamo ammirato il duomo, il battistero, la chiesa di San
Giovanni». In molti di noi vive ancora il ricordo del pellegrinaggio
a Lourdes dell’11 febbraio e il clima speciale che abbiamo respi-
rato. Anche presso il Santuario della Beata Vergine del Santo
Rosario di Fontanellato abbiamo vissuto un momento comunita-
rio “genuino”, caloroso, ricco di apertura e di condivisione».

Ritornati da Spotorno i 35 vacanzieri
Canelli. Mercoledì 29 maggio, dopo due settimane di perma-

nenza, è terminato il soggiorno marino per anziani, organizzato
dall’Assessorato ai Servizi alla Persona del Comune di Canelli
nella località turistica di Spotorno (Sv) presso l’Hotel Zunino. 

Il soggiorno riscuote ormai da molti anni notevole successo tra
gli anziani del nostro Comune in quanto costituisce per molti di
loro l’unica occasione per trascorrere un periodo di riposo e be-
nessere in piena tranquillità, con tutte le garanzie di assistenza
e sicurezza ed a un costo contenuto. Hanno aderito al soggior-
no trentacinque partecipanti che hanno espresso unanimi ap-
prezzamenti per la qualità dei servizi offerti dalla struttura alber-
ghiera ospitante. Nel corso del periodo di permanenza, il gruppo
ha ricevuto la gradita visita del sindaco, Marco Gabusi, e del-
l’assessore ai servizi alla persona, Francesca Balestrieri. Un’ini-
ziativa dunque, di notevole successo, che premia l’impegno del-
l’amministrazione comunale nel cercare di garantire un soggior-
no sempre più vicino alle aspettative dei nostri cari anziani.

“Il colore dei sogni” di Pinuccia  Giovine 
Canelli. A Crearleggendo, nella sezione senior, con il suo pri-

mo libro “Il colore dei sogni”, Pinuccia Giovine ha fatto il suo esor-
dio come scrittrice. Giovine Giuseppina, nata a Canelli (AT) il 15
febbraio del 1953, dove risiede. Diplomata ragioniera nel 1972,
ha lavorato come contabile per trent’anni, attualmente è titolare
di un negozio di fiori. Nell’introduzione, il moderatore professor
Michele Ciarfaglia, ne evidenzia due caratteristiche: la nostalgia
e il valore dell’amicizia che si rinsalda nel tempo. Il racconto si di-
spiega nel periodo di cinque anni, quello della scuola elementa-
re, e ha come tema dominante l’amicizia nata sui banchi di scuo-
la tra quattro bambine e gli scherzi divertenti fatti agli abitanti del
quartiere in cui vivevano nei primi anni sessanta. Il romanzo ci ri-
porta in un mondo nel quale i bambini hanno la possibilità di
muoversi liberamente, quasi in una dimensione diversa da quel-
la degli adulti e in qualche modo impenetrabile. L’interessante
dibattito che ha concluso l’incontro ha affrontato il tema della vi-
vibilità della città, in modo particolare della nostra, per i bambini.
È possibile che i bambini e i ragazzi tornino ad appropriarsi di
Canelli e possano muoversi all’interno del contesto urbano come
un tempo? Un interrogativo interessante che il libro suggerisce
e che merita una risposta da parte di Enti e Istituzioni. 

Canelli. In occasione del radu-
no degli Alpini a Piacenza l’11 e
il 12 maggio scorsi, accompa-
gnati dal ristoratore Giorgio Ci-
rio, sono venuti a trovarci in via
Riccadonna 18, l’illustre emi-
grato italiano Fernando Caretti,
che dal 1950 vive in Argentina,
e il figlio Aldo. All’indomani del-
l’elezione di Papa Francesco,
da Buenos Aires aveva scritto
al nostro settimanale on line
Vallibbt News: «Per noi pie-
montesi residenti in Argentina
è un onore e un grande piace-
re avere un Papa discendente
dal Piemonte. Un anno fa ho
avuto occasione di mangiare
una bagna cauda con l’allora
Cardinale Giorgio Mario Ber-
goglio, in casa di mio figlio Al-
do. Continua ad essere sem-
pre lui». E ci ha mostrato una
foto in cui è stato immortalato il
simpatico momento conviviale.

Caretti è presidente dal
1976 dell’Unione Ossolana di
Buenos Aires, vicepresidente
della Liber Piemont, Tesoriere
di Feditalia e del Comites di
Buenos Aires, Consigliere di
Fediba nonché delegato per-
manente a Buenos Aires della
Federazione di Associazioni
Piemontesi in Argentina (FA-
PA) e presidente dell’Associa-
zione Nazionale Alpini di Bue-
nos Aires e del Sud America. 

Ultimi giorni per il concorso  fotografico
Canelli. Ancora pochi giorni per iscriversi alla prima edizione

del concorso fotografico “L’arte dei sensi” (scadenza 10 giugno),
organizzato dall’Associazione Ventigiovani di Canelli. Sarà l’oc-
casione, per chi è appassionato o per chi della fotografia ha fat-
to il proprio mestiere, di confrontarsi con due giurie: quella tec-
nica, formata da tre fotografi professionisti e quella del pubblico.
Il 29 e il 30 giugno infatti verrà allestita una mostra nel Salone
delle Stelle del Comune di Canelli. Per maggiori informazioni:
ventigiovani@live.it oppure a simo.berca@gmail.com

Canelli. Pubblichiamo la se-
conda parte dell’estratto della
tesi di laurea in lettere moder-
ne su G.B. Giuliani, di Valenti-
na Petrini. L’articolo è stato svi-
luppato durante l’incontro al
salone del Libro, sabato 18
maggio.

«Riguardo all’esperienza di
insegnamento dantesco di Giu-
liani una voce autorevole ci
giunge da un suo allievo, Er-
menegildo Pistelli, che in una
lettera inviata ad Alessandra
Maria Bruno, autrice del volu-
me La vita e gli scritti di G.B.
Giuliani, scrisse: «molto s’im-
parava dalla parola del Giuliani
e specialmente ci si imprimeva
quel suo metodo di spiegar
Dante con Dante, che bene ap-
plicato è certo il vero. E molto
anche s’imparava perché non
solo ammetteva, ma provoca-
va le discussioni sulle questio-
ni controverse». 

Giuliani non fu però sola-
mente uno dei più importanti
studiosi di Dante del secondo
Ottocento, ma fu anche uno
dei primi a dedicarsi allo studio
approfondito del toscano rurale
e artigiano, dando con i propri
studi un importante impulso al-
l’unificazione linguistica del no-
stro paese.

Una duplice passione che
venne sottolineata anche nella
lapide fatta erigere il 20 otto-
bre 1890 all’interno del “G.B.”:
«A Giambattista Giuliani del
poema dantesco scrutatore
profondo del vivente linguag-
gio toscano amoroso cultore
della concordia fra religione e
patria propugnatore costante
Canelli gloriosa di avergli data
la culla gli amici gli ammiratori
posero».

L’interesse verso lo studio di
quello che Giuliani definiva co-
me il “vivente linguaggio tosca-
no” iniziò a delinearsi a partire
dagli anni Cinquanta, grazie
anche all’amicizia con impor-
tanti studiosi toscani, primo fra
tutti Niccolò Tommaseo, autore
del più importante dizionario
italiano dell’Ottocento il Tom-
maseo-Bellini, con il quale Giu-
liani intrattenne un fitto scam-
bio epistolare da cui si appren-
de la partecipazione dello stu-
dioso canellese all’allestimen-
to dell’illustre vocabolario.

Gli scritti linguistici di Giulia-
ni sono cinque e furono pubbli-
cati nel corso di 22 anni, a di-
mostrazione di come l’interes-
se dello studioso verso la lin-
gua toscana si mantenne vivo
per tutta la vita: il primo libro

venne infatti pubblicato nel
1858 con il titolo di Sul moder-
no linguaggio della Toscana.
Lettere mentre l’ultimo, Delizie
del parlare toscano. Lettere e
ricreazioni, vide la luce nel
1880. 

Una curiosità che riguarda il
primo testo citato, Sul moder-
no linguaggio della Toscana, è
che una copia con dedica au-
tografa di Giuliani fu donata
dall’autore alla Contessa Maria
Teresa Serego Alighieri Gozza-
dini, il cui nome da nubile met-
te ben in risalto la discendenza
diretta dall’autore della Com-
media.

Quello che caratterizza mag-
giormente gli studi linguistici di
Giuliani è la grande attenzione
che egli poneva nel fermarsi a
conversare con la gente del
popolo toscano, interrogata
dallo studioso a proposito del
proprio lavoro: Giuliani era in-
fatti convinto che all’interno
della lingua popolare, indipen-
dentemente dall’area della To-
scana in cui veniva parlata,
fosse riscontrabile la lingua de-
gli autori del Trecento.

A questo proposito interes-
sante è mettere a confronto le
opinioni di Giuliani e quelle di
Manzoni a proposito di quella

che doveva essere considerata
come la lingua della nuova Ita-
lia: nel 1827, Manzoni aveva
compiuto un viaggio a Firenze,
a «risciacquare i panni in Ar-
no», da cui uscì rafforzata
l’idea che la lingua da prende-
re a modello dovesse essere il
fiorentino vivo della classe col-
ta della città.

Giuliani non contrastava
l’idea di Manzoni, ma sottoli-
neava come la paternità della
lingua italiana dovesse essere
riconosciuta a tutta la Toscana:
in ogni angolo della regione,
presso quella che lo studioso
definiva come «l’umile plebe»,
si poteva infatti ascoltare una
lingua altrettanto bella che in
realtà poco differiva da quella
di Firenze.

L’amore che Giuliani nutriva
verso Dante e la lingua tosca-
na trovò espressione nel 1872
con il discorso Gli scritti di Dan-
te e il vivente linguaggio di To-
scana pronunciato in occasio-
ne della sua elezione ad Acca-
demico della Crusca, in cui
enunciava un esplicito collega-
mento tra gli studi danteschi e
quelli linguistici.

(nei prossimi numeri: G.B.
Giuliani, sacerdote, cittadino
ed illustre canellese)

Assemblea dell’associazione A.S.T.R.O.
i 71 “Angeli” del Pulmino Amico di Canelli

Grande successo della serata “Lo stile è di Moda” fra abiti e acconciature

G.B. Giuliani, che “spiegò Dante con Dante” e dette impulso alla nuova lingua

A tavola col Papa gustando bagna  cauda

I ragazzi dell’Apro e i commercianti con Jessica Bona.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di martedì 28
maggio è iniziato con la rispo-
sta al consigliere Fabrizio Ber-
ta ed al Movimento 5 stelle che
avevano chiesto di poter tra-
smettere in streaming la sedu-
ta del consiglio: la conferenza
dei capi gruppo consiliari do-
vrebbe prendere in esame tale
richiesta e definire un nuovo
regolamento che lo permetta. 

Il Consiglio inoltre è stato in-
formato delle dimissioni di Pie-
tro Lovisolo dalla carica di ca-
po gruppo che è passata al
consigliere Pier Paolo Verri.

Si è quindi proceduto a di-
scutere un’interrogazione di
Fabrizio Berta “sullo stato del
manto erboso e dei giochi del-
la scuola materna di reg. Cola-
nia e di un disservizio sui pa-
sti, sempre della stessa scuo-
la, (la presenza di un pezzo di
legno) che è costata alla ditta
la sanzione di euro 3.000”. 

In risposta in risposta Mas-
similiano Spedalieri ha speci-
ficato che l’introito della “mul-
ta” sarà utilizzato per interven-
ti sulla suola e che sarà valu-
tata la proposta di collabora-
zione nei lavori da parte dei
genitori dei bambini. Ha anco-
ra rilevato che il comitato men-
sa della scuola controlla co-
stantemente i pasti e che per
ogni ispezione viene redatta
una scheda. 

L’assessore Tonino Speda-
lieri precisa ancora che i fondi
che arriveranno dal 5 per mille
serviranno alle migliorie della
scuola. 
Le mozioni

Il Consiglio è passato a di-
scutere due mozioni del consi-
gliere Berta. Diciamo subito
che sulle due mozioni i capi
gruppo, riuniti prima dell’inizio
del consiglio comunale, hanno
concordato un testo condiviso,
approvato successivamente
all’unanimità. La prima ha per
oggetto il “gioco d’azzardo”, un
problema che tocca anche

Nizza viste le numerose mac-
chinette e slot machine in pa-
recchi esercizi nicesi. 

Nella discussione sono in-
tervenuti: Sara Bigliani che
conferma l’impegno dell’Am-
ministrazione sul problema e
ricorda la conferenza del pri-
mo marzo al foro boario riser-
vata ai ragazzi delle superiori;
l’assessore Tonino Spedalieri
“È scandaloso il comporta-
mento dello Stato. Chiediamo
ai nostri parlamentari di fare
qualcosa”; l’Assessore al
Commercio, Valter Giroldi”: “il
Comune può fare ben poco
perché le licenze dipendono
dalla questura”; Pietro Loviso-
lo invita ad istituire un osser-
vatorio, mentre Simone No-
senzo chiede alcune cifre sul
numero delle slot. 

In risposta il sindaco Pesce
ricorda che “il problema del
gioco è sempre esistito, ma
nel passato c’era solo totocal-
cio e, lotto. Oggi invece i gio-
chi proliferano e si vuole subi-
to il risultato, il gioco distrugge
le famiglie ed allora diventa un
problema sociale”. Numero
delle macchinette: 12 nelle ta-
baccherie, 34 nei bar e 47 slot
autorizzate dalla questura.
“Comunque sarà mantenuta
alta l’attenzione” conclude il
sindaco. 

Nella mozione approvata il
Consiglio “si impegna a conti-
nuare le azioni di informazio-
ne… di istituire un osservato-
rio sul fenomeno del gioco
d’azzardo patologico… dare
sostegno ai progetti di cu-
ra…di studiare ed attuare for-
me di disintivazione…di richie-
dere allo Stato di operare legi-
slativamente per limitare il fla-
gello sociale del gioco…limi-
tando il sistema di autorizza-
zioni”. 

La seconda mozione di Ber-
ta aveva per oggetto l’ambien-
te nell’ambito della campagna
“Salviamo il paesaggio”. 

Nella discussione, dopo che

il sindaco Pesce ha “rifatto” la
storia del Piano regolatore nel
tempo ed i cambiamenti che
via si sono succeduti, sono in-
tervenuti: Enrico Mattiuzzo
“Con l’edilizia in crisi dobbia-
mo pensare a una riqualifica-
zione”; Pier Paolo Verri “A Niz-
za c’è sempre stata molta at-
tenzione per il territorio”; Berta
“Bisogna aver un po’ di sensi-
bilità su quello che viene fat-
to”; Nosenzo invece chiede
notizie sulla Chiesa dell’Ospe-
dale, resa inagibile, e sull’Ora-
torio. Su questa domanda il
sindaco risponde che sulla
chiesa dell’Ospedale ci sono
alcune infiltrazioni e sulla que-
stione Oratorio “se ne parlerà
in commissione”. 

La mozione “impegna il
l’Amministrazione a mettere a
disposizione… tutte le infor-
mazioni in possesso del Co-
mune... utili ad una buona pro-
grammazione urbanistica ri-
spettosa del territorio…”
Tares

Gli ultimi due punti all’o.d.g.
riguardavano “le rate della Ta-
res” ed il “Mercatino agricolo
km zero”. 

Sulla Tares, che oltre alla
Tarsu dovrebbe comprendere
anche i 30 centesimi destinati
alla Stato, il Consiglio ha ap-
provato (unanimità) la suddivi-
sione in 4 rate: 31 luglio, 30

settembre, 31 ottobre, 30 no-
vembre. 

Sul “Mercatino” e sul suo re-
golamento che stabilisce 6 po-
steggi di vendita riservati ai
produttori nicesi e, poi, se ri-
mangono posti a quelli dei
paesi limitrofi incominciando
dai più vicini, Lovisolo e Berta
ritengono che la priorità debba
essere assegnata ai nicesi. 

Il sindaco Pesce conferma
che la precedenza sarà data ai
produttori nicesi e solo se gli
stalli rimarranno liberi a quelli
dei paesi vicini.

Su questo punto, illustrato
dall’Assessore Mauro Dame-
rio, il gruppo Lovisolo si astie-
ne. 

Nizza Monferrato. Il fine
settimana di sabato 8 e dome-
nica 9 giugno vedrà Nizza pro-
tagonista con “La Corsa delle
botti” e il “Monferrato in tavo-
la”. Sport, gastronomia, stand
commerciali, esposizioni, mu-
sica, in un mix accattivante e
stuzzicante. 
Corsa delle botti

Per le vie della città si sfide-
ranno gli “spingitori” delle di-
verse ditte vinicole per aggiu-
dicarsi l’ambito stendardo, una
gara che richiede abilità, mu-
scoli, fiato, resistenza ed in-
ventiva vista la difficoltà dei
sorpassi con una “botte” don-
dolante che pesa almeno 100
kg. Come da programma (già
pubblicato nel nostro numero
scorso), al sabato si svolge-
ranno le prove di qualificazio-
ne, dopo la pesatura e la mar-
chiatura, con partenza sul-
l’anello di viale Partigiani-Piaz-
za Marconi.

Alla domenica, a partire dal-
le ore 15,30, con semifinali e
finale (ore 17,30) la “gara” sul-
l’antico percorso del centro
storico della “corsa” vista l’im-
possibilità di usufruire di piaz-
za del Comune interessata dai
lavori di piastrellatura: si parte
da piazza Garibaldi e poi si

prosegue lungo via Carlo Al-
berto, piazza XX Settembre
(con giro della piazza), via Sa-
voia, via Francesco Cirio,
piazza S. Giovanni, via Pio
Corsi e ritorno in piazza Gari-
baldi per l’arrivo. 
Monferratoexpo

Sotto il Foro boario, nel po-
meriggio del sabato e per l’in-
tera giornata della domenica,
l’esposizione delle attività arti-
gianali e commerciali, mentre
nelle adiacenze del “foro” non
mancheranno i richiami con gli
intrattenimenti e gli spettacoli
con i complessi musicali, i fi-
guranti del Palio, la Banca mu-
sicale cittadina.
I menu delle Pro loco 
A partire dalle ore 19 di sabato
8 e dalle ore 12 di domenica 9
giugno la degustazione dei
piatti delle Pro loco delle spe-
cialità monferrine e la degu-
stazione dei vini locali. 
I menu delle Pro loco al Mon-
ferrato in tavola:
Bergamasco: Tajarèin con tar-
tufo nero; Carne cruda con tar-
tufo nero; Pesca dolce al Mo-
scato d’Asti; 
Calamandrana: Pasta e fagio-
li; Macedonia; 
Canelli: Agnolotti al sugo di
carne; Torta di nocciole; 

Carentino: Peperoni con ba-
gna cauda; Gnocchi al sugo di
salsiccia; Fragole al Brachetto; 
Castagnole delle Lanze: Car-
pionata mista; Tiramisù; 
Castelnuovo Belbo: Pulenta e
saussissa; Rane Fricie; Duss
du dè e d’la nòcc; 
Castelnuovo Calcea: Lingua in
salsa; Maialino al forno con
patatine; Semifreddo al torron-
cino; 
Incisa Scapaccino: Pennette

alle erbe della nonna; Friciùla;
Brut e Bon; 
Mombaruzzo: Fritto misto alla
Bazzanese; Amaretti; 
Mongardino: Risotto al Barbe-
ra; Mon; 
Motta di Costigliole d’Asti:
Sformato di peperoni; Bru-
schetta al Pomodoro; 
Nizza Monferrato: Belecauda; 
San Marzano Oliveto: Griglia-
ta mista di Carne con patatine
e mele fritte; Crostata di mele. 

Argomenti dell’ultimo consiglio comunale

Ambiente e gioco d’azzardo con mercatino km zero

Fine settimana all’insegna di sport e gastronomia 

Percorso “Corsa delle botti” e i menu delle Pro  loco 

La Pro loco di Cancellara
al Monferratoexpo di Nizza 

Nizza Monferrato. Bruno Verri, nella sua doppia veste di pre-
sidente regionale UNPLI e della Pro loco di Nizza, ha invitato al
Monferratoexpo di sabato 8 e domenica 9 giugno la Pro loco di
Cancellara che sarà presente quindi con uno stand di un pro-
duttore agricolo con le sue “specialità”. Dopo questo primo ap-
proccio la Pro loco ricambierà la visita in un prossimo futuro. C’è
da ricordare ancora che a Nizza nutrita è la colonia di immigrati
giunti nel primo dopo guerra da Cancellara, costretti a cercare la-
voro e fortuna lontano dalle proprie origini, che saranno ben lie-
ti di ritrovare i loro compaesani. Mentre i “prodotti” di Cancellara
faranno bella mostra al Foro boario, domenica 9 giugno, alle ore
10,00, all’auditorium Trinità di via Pistone la Pro loco di Cancel-
lara presenterà il libro, di cui ha curato la pubblicazione, “Paro-
le... per non dimenticare” di Giuseppe Biscione. L’autore fa me-
moria dell’infanzia, ricordi, affetti, fanciullezza, trascorsa a Can-
cellara attraverso la rivisitazione di situazioni, episodi, persone,
voci, odori, sapori di un mondo che sta scomparendo. 

Nizza Monferrato. È stato
presentato in Comune “La dif-
ferenza…io lavoro”, un proget-
to che vede impegnati i giovani
del Leo Club per aiutare i ra-
gazzi con disabilità ad entrare
nel mondo del lavoro, attraver-
so i corsi di informatica Cisco
Networking Academy, organiz-
zati dalle Academy presenti sul
territorio nazionale. I corsi, ini-
ziati la scorsa settimana, sono
stati organizzati dal Leo Club
Nizza-Canelli (la presidente è
Cristina Castagnito) con un fi-
nanziamento di 3.000 euro, rac-
colti con le due sfilate di moda
sotto il Foro boario con una par-
te integrata dalla Consulta gio-
vanile nicese ed il CISA Asti
Sud per la parte più propria-
mente tecnica. L’iniziativa è sta-
ta illustrata in Comune, presente
il sindaco Flavio Pesce, da Sa-
ra Bigliani (consigliere comu-
nale), da Andrea Romano, nel-
la doppia funzione di presiden-
te della Consulta giovanile con
i consiglieri Enrico Rodella e Li-
dia Celeste Ragusa, e presi-
dente del Distretto 108 Pie-
monte-Liguria dei Leo Club che
ha ricordato che sono già nu-
merosi questi corsi organizzati
in diverse città del Piemonte e
della Liguria, con un impegno di
spesa totale di 30.000 euro per
un centinaio di partecipanti, e
presidente della Consulta gio-

vanile; per il CISA, la presiden-
te Franca Serra accompagnata
da Simona Ameglio. I parteci-
panti al corso sono stati scelti su
indicazione del CISA e la presi-
dente Serra sottolinea “l’impor-
tanza per questa opportunità
offerta ai disabili che in questo
modo possono migliorare le lo-
ro prospettive di lavoro e la lo-
ro formazione”, cosa che è sta-
ta anche sottolineata dal sinda-
co Pesce “il Comune è sempre
disponibile a sostenere iniziati-
ve e progetti che offrono op-
portunità di lavoro”. Il corso ha
la durata di 70 ore (due ore per
ogni lezione); 40 ore frontali con
il docente e 30 ore da casa per
via telematica. Sede del corso
l’Istituto Pellati di Nizza che ha
concesso i locali e quindi un
doveroso ringraziamento al di-
rigente prof. Pertusati per la di-
sponibilità dimostrata. I parteci-
panti al corso sono decina; tut-
tavia rimangono liberi ancora
due posti; chi fosse interessato
può rivolgersi al Cisa, oppure
contattare il sito: info@ladiffe-
renzaiolavoro.it. Andrea Roma-
no, visti i problemi di recluta-
mento di nuovi volontari, il Leo
Club Nizza Canelli può contare
su 7 soci, rivolge un appello ai
giovani che volessero mettere a
disposizione un po’ del loro tem-
po a scopo benefico: l’iscrizione
è completamente gratuita. 

Nizza Monferrato. Venerdì 7 giugno, alle ore 21,00, presso la Chie-
sa di San Siro in Nizza Monferrato, S. E. mons. Vescovo, Pier Gior-
gio Micchiardi sarà presente alla presentazione del libro su Don
Edoardo Beccuti che raccoglie le testimonianze di parrocchiani e
fedeli. Gli scritti sono stati raccolti e completati dal prof. Rinaldo Ber-
tolino che è stato rettore dell’Università di Torino. Titolo del libro
“Viaggiatore senza bagaglio” con sottotitolo “Don Edoardo Beccuti,
Arciprete”, la qualifica che a lui spettava, da antica consuetudine,
come responsabile della parrocchia di San Siro. Nel libro è trat-
teggiata la figura di Don Beccuti nei momenti più significativi del-
la sua missione di pastore in mezzo al suo gregge; il suo caratte-
re, la sua personalità, il suo pensiero attraverso una presenza in
“parrocchia” lunga oltre 40 anni, sempre al servizio della comuni-
tà dei fedeli. Un ministero fatto di proposte innovative, di pungoli,
di sollecitazioni, di esempi, sempre alla ricerca dell’essenziale: te-
stimone della fede. Alla presentazione, oltre a mons. Vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi, interverranno: l’autore del libro, prof. Rinaldo
Bertolino, il parroco Don Aldo Badano e Ausilia Quaglia. 

Dalle parrocchie di Nizza Monferrato
Venerdì 7 giugno - Parrocchia di S. Siro: dalle ore 17 alle ore

18 di sabato 8 giugno, 24 ore di adorazione al Santissimo. Chi
volesse coprire un’ora di adorazione può segnarsi sul tabellone
in fondo alla chiesa. 

Libro su Don Beccuti: alle ore 21,00, nella chiesa di S. Siro
(sarà interrotta l’adorazione) presentazione del libro su Don Bec-
cuti con le testimonianze dei fedeli. 

Lunedì 10 giugno - Pellegrinaggio a Mornese, con vista ai
luoghi di S. Maria Domenica Mazzarello, cofondatrice con Don
Bosco delle Congregazione delle suore di Maria Ausiliatrice. or-
ganizzato dal Gruppo di preghiera S. Padre Pio. 

Partenza alle ore 14,00 da Piazza Garibaldi. È disponibile an-
cora qualche posto. Chi volesse partecipare può segnare il pro-
prio nome sul tabellone in fondo alla chiesa di S. Siro oppure
presso la segreteria delle parrocchie in San Giovanni. 

In collaborazione Leo Club e Consulta giovanile 

Corso informatico per disabili
per entrare nel mondo lavoro

Venerdì 7 giugno, ore 21,00

Presentato a San Siro 
libro su Don Beccuti

Il consigliere Fabrizio Berta;
in alto, la giunta.

La pesatura della botte. Gli stand di Monferratoexpo.
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Nizza Monferrato. I bambini
nicesi e delle scuole elementa-
ri dei paesi limitrofi hanno “oc-
cupato” l’Oratorio Don Bosco
(cortili, campi, bocciofila e cam-
petto sportivo dell’Istituto N. S.
delle Grazie) per la loro annua-
le “Festa dello sport”. Tanti mini
atleti che si sono dati battaglia,
in modo allegro e simpatico,
nelle diverse specialità.

I giochi dello sport, come in
realtà si dovrebbero chiamare,
hanno visto la partecipazione
dei ragazzi del Circolo didattico
di Nizza al quale fanno capo le
elementari Rossignoli di Nizza,
di Calamandrana, Mombaruz-
zo, gli alunni dei paesi limitrofi
di Incisa Scapaccino, Cortiglio-
ne Castelnuovo Belbo e quelli
dell’Istituto N. S. delle Grazie di
Nizza. A coordinare la com-
plessa macchina dei giochi, vi-
sto la partecipazione di quasi
un migliaio di ragazzi fra i quali
anche un centinaio dei più
grandi (i cinque anni) della
Scuola materna di Regione Co-
lania (che si sono cimentati in
un piccolo percorso prima di la-
sciare spazio a balli scatenati),
l’insegnante Cristina Cacciari
con l’aiuto delle colleghe e di un
nutrito gruppo di studenti delle
superiori nicesi (una trentina)
per la parte tecnica, guidati da
Valerio Giovinazzo. I ragazzi,
suddivisi per classe, hanno da-
to vita alle competizioni delle di-
verse specialità: percorso (per
quelli di prima e seconda ele-
mentare) e per gli altri: palla
medica, resistenza, velocità,
staffetta. Non è mancato l’im-
pegno per le gare che si sono
succedute senza soluzione di
continuità, fra batterie e finali. 

Prima della cerimonia di pre-
miazione, con il podio per i pri-
mi tre classificati e una meda-
glia per tutti i partecipanti,
un’abbondante spuntino ed una
bevanda, preparati da tanti vo-
lenterosi genitori fra l’allegro e
simpatico vociare dei bambini.
A fare da corona al tutto genito-
ri, nonni, amici con tanti incita-
menti ed applausi per tutti.

Sarebbe troppo lungo pubbli-
care il podio completo di tutte le
specialità per cui abbiamo scel-

to di segnalare il nomi dei primi
classificati e la scuola di prove-
nienza: 

Percorso - cl. 1ª f: Cecilia
Ferrua (N.S.G.); cl. 1º m: Nico-
lò Ravaschio (Cortiglione; 

Percorso - cl. 2ª f.: Carlotta
Goslino (Rossignoli 2ª B); cl. 2º
m.: cl. 2ª m.: Christian Mazzillo
(Incisa); 

Palla medica - cl. 3ª f.: Gior-
gia Macario (Rossignoli 3ª C);
cl. 3º m.: Filippo Olivero
(N.S.G.), 

Palla medica - cl. 4ª m.: Gia-
da Goffredo (Rossignoli 4ª C);
cl. 4º m.: Mattia Dotta (Cala-
mandrana); 

Palla medica - cl. 5ª f: Elisa-
betta Poggio (Rossignoli 5ª A);
Anass Khadova (Mombaruz-
zo); 

Resistenza - cl. 3ª f.: Giorgia
Martino (N.S.G.); Francesco
Martino (N.S.G.); 

Resistenza - cl. 4ª f.: Halima
Abdlahna (Rossignoli 4ª D); cl.
4º m.: Amraoui Ilyas; 

Resistenza - cl. 5ª f.: Giulia
Gallone (N.S.G.); cl. 5º m.: Ca-
talin Costin Tofan (Calaman-
drana); 

Velocità - cl. 5ª f.: Alice Ro-
gna (N.S.G.); cl. 5º m.: France-
sco Cecchetto (Rossignoli 5ª
B); 

Velocità - cl. 4ª f.: Desiré Bu-
rato (Rossignoli 4ª A); cl. 5º m.:
Lorenzo Scarrone (N.S.G.);

velocità - cl. 3ª f.: Camilla
Soave (N.S.G.); cl. 3º m.: Si-
mone Cazzola (Rossignoli 3ª
C); 

staffetta - cl. 5ª f.: Anna Bar-
locco, Camilla Romaniello, Ca-
rolina Scarrone (Rossignoli 5ª
C); cl. 5º m.: Matteo Grimaldi,
Andrej Kostadinov, Matteo Mo-
lina (Mombaruzzo); cl. 4ª f.:
Chiara Barbarino, Beatrice Ga-
butto, Aurora Ottazzi (Momba-
ruzzo); cl. 4ª m.: Riccardo Bon-
zo, Tommaso Marchelli, Jaco-
po Racca (N.S-G.); cl. 3ª f.: Ca-
milla Soave, Rebecca Masset-
ti, Beatrice Massetti (N.S.G.);
cl. 3º m.: Filippo Autieri, Andrea
Bortoletto, Davide Fiore. 

A premiare, con le dirigenti
scolastiche, Maria Modafferi e
Isabella Cairo, sindaci del-
l’Unione collinare ed assessori.

Nizza Monferrato. Rappresentazione mattutina per gli studenti
delle quinte superiori e alcune terze, aperta al pubblico, sabato
1º giugno al Salone Sannazzaro, per lo spettacolo “Tutto è inu-
tile quando non si vuole aprire la porta”, rielaborazione per il pal-
coscenico, a partire dal libro Il prigioniero di Annalaura Braghet-
ti e alcune lettere autografe, della tragica vicenda umana di Al-
do Moro. Suggestiva scenografia una ricostruzione della stanza
in cui il politico passò il periodo di prigionia; ne vestiva i panni
Francesco Mandia, che ha letto alcuni passaggi della corrispon-
denza con la famiglia, mentre a rievocare gli altri avvenimenti,
vestendo in parte i panni dei rapitori, gli attori Paolo Benucci, Lil-
ly Bollino e Gian Franco Cereda. Benucci è autore del testo in-
sieme a Gianluca D’Aquino.

Nizza Monferrato. Domenica 26 maggio, presso la chiesetta
dell’Oratorio Don Bosco in Nizza Monferrato i coscritti della leva
del 1938 si sono dati appuntamento per festeggiare i loro 75 an-
ni, con una funzione religiosa in ricordo dei coetanei che già han-
no dovuto lasciare questa terra. La celebrazione eucaristica è
stata officiata dal Don Thomas, il cappellano preso la Casa S.
Giuseppe di Nizza Monferrato. Al termine la foto ricordo di rito e
poi, presso il Ristorante Grappolo d’Oro di Canelli, pranzo in al-
legria. A tutti i baldi settantacinquenni tanti auguri ed ancora mol-
ti compleanni. 

Nizza Monferrato. Tutti gli
allievi della scuola di musica
“Zoltan Kodaly” diretta da Si-
mona Scarrone, sede in Cala-
mandrana presso i rinnovati lo-
cali della stazione ferroviaria,
sono impegnati nei saggi di fi-
ne anno. Hanno iniziato i più
piccoli, lunedì 20 maggio,
presso l’ex Cantina sociale di
Calamandrana con un concer-
to per le famiglie. Per le fami-
glie si è proseguito lunedì 3
giugno con la “Festa della mu-
sica” che ha visto impegnati
tutti gli allievi dei diversi corsi
musicali sotto la guida dei loro
insegnanti: Evelyne Santana,
Max Cauda, Alberto Parone,
Luca Careglio, Federica Bal-
dizzone, Luca Cavallo, Giam-

paolo Rota, Simona Scarrone. 
Intanto l’ensemble FautAT (il

gruppo di flauti diretti da Simo-
na Scarrone), sabato 25 mag-
gio si sono esibiti all’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, eseguendo le “Melodie del-
l’Assedio” in occasione della
chiusura della manifestazione
di chiusura per la ricorrenza
dei 400 anni dell’Assedio di
Nizza con la premiazione dei
concorsi di pittura e del “Bar-
bera hour” e la conferenza del
prof. Marco Pavese. Lo stesso
gruppo, domenica 2 giugno,
era a Costigliole d’Asti presso
il Parco del Castello in occa-
sione della Giornata della Mu-
sica, organizzata dall’Ente
Concerti Castello di Belveglio. 

Vinchio-Vaglio Serra. Il
premio Davide Lajolo 2013 è
stato assegnato al dottor Raf-
faele Guariniello, procuratore
del Tribunale di Torino, e al-
l’Associazione Familiari e Vitti-
me dell’Amianto di Casale
Monferrato. La cerimonia si è
svolta nel pomeriggio di saba-
to 25 maggio, nell’ambito della
manifestazione “Ulisse sulle
colline” che per la prima volta
dopo molti anni, a causa del
tempo atmosferico instabile,
ha avuto luogo presso la fore-
steria della cantina sociale di
Vinchio e Vaglio Serra anziché
lungo i sentieri della Val Sar-
massa. Alla riserva naturale,
che festeggia quest’anno i 20
anni dalla sua istituzione, è
stato comunque dedicato un
momento speciale, con la no-
mina di tre “matriarche” del
parco, ovvero Laurana Lajolo,
Luigina Tedaldi e Rosetta Rat-
ti; un titolo analogo era stato
attribuito gli scorsi anni ai pa-
triarchi Franco Laiolo e Ferruc-
cio Fornaro. Hanno completa-

to il programma del pomerig-
gio le letture da Pablo Neruda
di Ileana Spalla e Sergio Dan-
zi con le musiche di Walter
Porro, un omaggio al giornali-
sta astigiano Domenico Quiri-
co, disperso in Siria, di cui tut-
ti si augurano il ritorno, l’espo-
sizione delle sculture di Gio-
vanni Tamburelli e un raccon-
to di Davide Lajolo letto dalla
nipote Valentina Archimede.

F. G. 

Incisa Scapaccino. C’erano anche il sindaco di Incisa Maria Te-
resa Capra e il vicesindaco di Mombaruzzo Gianfranco Calvi, in
rappresentanza dei rispettivi comuni, martedì 21 maggio a Bolo-
gna, presso gli uffici della Regione Emilia Romagna, per la costi-
tuzione dell’Associazione Nazionale Comuni “Luoghi del Medioe-
vo”. Il proposito, quello di realizzare una rete tra località selezio-
nate come sede di testimonianze architettoniche medioevali e di
rievocazioni storiche sul tema, che potrà beneficiare anche di un
comune sito internet e strumenti di promozione condivisi. Nella fo-
to da sinistra Renato Chiti, associazione Musikè, Giampiero Cas-
sero, presidente Consiglio Comunale di Cassine, Gianfranco Cal-
vi, seduti da sinistra Giuseppe Aliardi, sindaco di Montabone, Lui-
gi Torielli, assessore di Cremolino, Ivo Armino, sindaco di Mom-
baldone e Maria Teresa Capra di Incisa Scapaccino. F.G.

Nizza Monferrato. Sabato 1º giugno, presso la sala dell’asso-
ciazione “Lo spazio del sé” in via Crova a Nizza, il Movimento 5
Stelle ha incontrato attivisti e simpatizzanti. Era previsto un in-
contro con il deputato astigiano Paolo Romano, che però, indi-
sposto, è stato sostituito dal consigliere regionale Davide Bono,
dal consigliere comunale di Asti Davide Giargia e dal senatore
Carlo Martelli, collegato all’incontro in streaming. A dialogare con
loro l’attivista nicese Fabio De Silvestri, insieme a vari interven-
ti e curiosità dei presenti. Si è parlato di questioni nazionali, co-
me il finanziamento pubblico ai partiti, e locali, come il costruen-
do ospedale della Valle Belbo e il teleriscaldamento.

Venerdì 31 maggio all’Oratorio Don Bosco

Bambini delle elementari
alla “Festa dello sport”

Per le quinte delle superiori 

Moro e suoi carcerieri
in una lettura teatrale

Riconoscimento alle matriarche

Premio Davide Lajolo 
a Guariniello e AFVA 

Domenica 26 maggio all’Oratorio Don Bosco

I baldi settantacinquenni
festeggiano l’anniversario

Istituita l’Associazione
“Luoghi del Medioevo”

Saggi di fine anno
della “Zoltan Kodaly”

Temi nazionali e locali
all’incontro dei 5 Stelle 

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori augu-

ri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome di:
Antonio Maria, Roberto, Medardo, Efrem, Massimiano, Primo,
Landerico, Diana, Barnaba, Massimo, Paola (Frassinetti), Ga-
spare (Bertoni), Guido, Onofrio, Antonio (da Padova), Aventino. 

Le matriarche premiate e il
dottor Raffaele Guariniello.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - email: franco.vacchina@alice.it
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AFTER EARTH (USA, 2013) di  M. Night Shyamalan con
W.Smith, J.Smith

Come recita il titolo, la terra dopo la terra. In un epoca lonta-
na milioni di anni dalla nostra la terra, o quello che ne resta do-
po una serie di devastazioni apocalittiche, è stata abbandonata
dagli umani. Il comandante Cypher e suo figlio sono i protagoni-
sti di una vicenda iniziatica per il giovane che ha come sfondo la
terra, su cui sono catapultati a causa di una gusto alla loro astro-
nave.

Nuovo lavoro per il regista di origine indiana Shyamalan che
dopo una inizio di carriera folgorante (Il sesto senso, Signs) ha
inanellato una serie di opere controverse e, “after earth” nono-
stante un incasso nella prima settimana negli States di  quasi
trenta milioni di dollari, non sembra in grado di riportarlo ai fasti
del decennio scorso.

Critiche abbastanza positive per la coppia di attori, Will Smith
e figlio già visti in coppia nell’esordio americano di Muccino.
LA GRANDE BELLEZZA (Italia, 2013) di P.Sorrentino con

T.Servillo, C.Verdone, S.Ferilli, I.Ferrari.
Roma è al centro del nuovo film di Paolo Sorrentino presentato

al recente festival del cinema di Cannes. Non è il primo, Fellini,
Rossellini e in epoca più recente, peraltro senza eccelsi risulta-
ti, Woody Allen hanno cercato di portare sul grande schermo la
bellezza della città eterna.

L’opera di Sorrentino prende le mosse dalla vita frenetica e
mondana di un giornalista - scrittore che si affaccia alla terza età
e a tutto il microcosmo mondano e salottiero che vi ruota intor-
no.

GIOVEDÌ 6 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 nella
sala Santa Maria, Jeff Silber-
schiag, tromba, Simone Sarno,
pianoforte; concerto in collabo-
razione con Alba Music Festival.
Acqui Terme. Alle ore 21, al
Centro Congressi, spettacolo con
recita e canti della scuola ele-
mentare “G. Fanciulli” a favore
dell’associazione Need You.

VENERDÌ 7 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 20.30 a
Palazzo Robellini, convegno
“L’uomo come punto di partenza
e come punto d’arrivo”.
Merana. 20ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin: dalle 19 stand ga-
stronomico con specialità ravio-
li al plin, carne alla brace, rane,
totani; serata danzante con l’or-
chestra Beppe Carosso. Infor-
mazioni: 0144 99100, 0144
993305, 0144 99148.

SABATO 8 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 15 nella
sala conferenze Palazzo Robel-
lini, presentazione della raccolta
di poesie “Kalendae” di Valeria
Borsa a cura dell’associazione Ar-
chicultura; introduce l’editore
Mauro Ferrari; intermezzi musi-
cali di Alessandro Minetti al pia-
noforte.
Acqui Terme. Dalle ore 17.30 in
piazza Italia, musica e associa-
zioni in festa: esibizioni del Coro
Saracco, Asd Artistica 2000, Spa-
zio Danza Acqui, scuola “Crea-
tiv Crew hip hop”, danza orientale
“Sastoon Pietra di Luce”, scuola
danza orientale-egiziana di “Ra-
nia Al Munaa” e scuola di Burle-
sque “Sweet dolls Burlesque
show”; dalle 19 la Pro Loco di
Morsasco preparerà raviole, fa-
rinata, salsiccia e patatine.
Arzello La Pro Loco, in collabo-
razione con il Pedale Acquese,
organizza “Tutti pazzi per la bici”
4ª edizione della pedalata non
competitiva aperta a grandi e
piccini: ore 15 apertura iscrizio-
ni, ore 16 chiusura iscrizioni; ai
bambini partecipanti medaglia ri-
cordo e merenda offerta dalla
Pro Loco; durante la manifesta-
zione lotteria con ricchi premi;
dopo la pedalata “Cena sotto le
stelle”.
Cassine. 3º tour di vigneti, ma-
nifestazioni riservata ad auto
d’epoca e sportive: ore 15 ritro-
vo in piazza Cadorna, iscrizione
gratuita, ore 17 partenza per can-
tina “La Maranzana”, ore 19 ape-
ricena piazza Vaseria, ore 21
esibizione. Info: info@autostori-
che-reporter.it - 330 201138.
Merana. 20ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin: dalle 19 stand ga-
stronomico con specialità ravio-
li al plin, carne alla brace, rane,
totani; serata danzante con l’or-
chestra I Saturni, esibizione scuo-
la di ballo Asd Atmosfera Danza
di Gabriella Bracco. Informazio-
ni: 0144 99100, 0144 993305,
0144 99148.
Ricaldone. Al teatro Umberto I,
ore 21.15, la Compagnia Tea-
trale Fubinese presenta “Mine-
strone con le cotiche”, spettaco-

lo di cabaret con i “Valter Ego”. In-
gresso ad offerta. Informazioni: in-
fo@massimobrusasco.it

DOMENICA 9 GIUGNO
Acqui Terme. Per la rassegna
“Acquinmusica”, alle 16.30, nel-
la chiesa di San Francesco, con-
certo dell’Orchestra Giovanile
Mozart2000 di Acqui con la par-
tecipazione di Enrico Berusci. In-
gresso gratuito.
Acqui Terme. Centro congressi
ore 21, saggio di danza della
scuola “Spazio Danza Acqui”.
Bosio. Sui monti del Parco na-
turale delle Capanne di Marca-
rolo, nel cortile della cascina Be-
nedicta, ore 16.30, 8º “Concerto
per la Repubblica” eseguito dal-
l’Orchestra di fiati della Filarmo-
nica Sestrese diretta dal maestro
Matteo Bariani. Info: www.bene-
dicta.org
Bubbio. Nell’ex chiesa dell’An-
nunciata, ore 17, premiazione
della 7ª edizione del concorso
“Bubbio in pittura”. Info: 339
2682437, 333 9958866.
Cassine. 3º tour di vigneti, ma-
nifestazioni riservata ad auto
d’epoca e sportive: ore 8.30 ri-
trovo in piazza Vaseria, iscrizio-
ne gratuita, ore 9 partenza per
cantina “Tre Secoli” (Ricaldone),
ore 10.30 trasferimento ad Alice
Bel Colle, ore 10.45 esibizione
“loc. Gattera”, ore 13 pranzo al ri-
storante “Belvedere” di Alice.. In-
formazioni: info@autostoriche-
reporter.it - 330 201138.
Cremolino. “Le veterane nel-
l’antico borgo”: raduno annuale di
auto d’epoca: dalle 8.30 alle 10
iscrizioni, ore 10.30 giro turistico
sulle colline dell’Alto Monferrato;
ore 12 aperitivo in località San
Bernardino; ore 13 pranzo al ri-
storante “Vetta”; ore 15.30 pre-
miazione. Iscrizioni e informa-
zioni: 0143 821026, 0143 80429.
Merana. 20ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin: dalle 19 stand ga-
stronomico con specialità ravio-
li al plin, carne alla brace, rane,
totani; serata danzante con l’or-
chestra Beppe Tronic Band. In-
formazioni: 0144 99100, 0144
993305, 0144 99148.
Orsara Bormida. “Cortili Aperti”:
le signore di Orsara apriranno i
loro cortili per proporre ai visita-
tori i piatti della tradizione; ore 11
premiazione del concorso lette-
rario “L’Orso in collina”; ore 18
l’ensemble “I Briccon Celli” terrà
un concerto di violoncelli il cui ri-
cavato sarà devoluto all’asso-
ciazione Need You Onlus per il
progetto a Bukavu in Congo.
Ponzone. Dalle 11 alle 22 in
frazione Toleto, “Le Pro Loco in
festa”, specialità gastronomiche
preparate da: U.S. Moretti 70
(ravioli), Pro Loco Ponzone (trip-
pa), Pro Loco Cimaferle (gri-
gliata di carne), Pro Loco Tole-
to (dolci), Pro Loco Ciglione (frit-
telle); inoltre giochi vari, musica,
esposizione e vendita prodotti lo-
cali.
MERCOLEDÌ 12 GIUGNO

Acqui Terme. Al Movicentro, ore
21, concerto “La Musica dei Po-
poli” degli allievi dei corsi ad in-
dirizzo musicale della scuola se-
condaria di 1º grado “A. Trevigi”
di Casale M.to, in ambito del 25º
concorso pianistico regionale
“Acqui e Terzo Musica”.

GIOVEDÌ 13 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 a pa-
lazzo Robellini, presentazione
del libro di Angela Valenti Du-
razzo, “Il fratello del Doge”, La
Compagnia della Stampa, Mas-
setti Rodella Editori.

VENERDÌ 14 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, presentazione del
libro “L’antologia della poesia in
Piemonte e Valle d’Aosta” Pun-
toeacapo Editrice; presentazione
del bando della 14ª edizione del
concorso nazionale di poesia e
narrativa “Guido Gozzano”.
Acqui Terme. In corso Bagni,
ore 20, corsa podistica “Acqui
Classic Run”.
Acqui Terme. Alle ore 21 a pa-
lazzo Robellini, presentazione li-
bro “I Fratelli Stellati. Storia, po-
teri e simboli dell’Ordine Betle-
mitano” di Carlo Ruggeri, Sagep.
Acqui Terme. Alle ore 21 al Tea-
tro Verdi, saggio della scuola di
ginnastica ritmica “Asd Entrée”.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel
chiostro San Francesco, la com-
pagnia teatrale “Sopra il palco”
presenta la commedia dialettale
“Gildo Paragallo ingegnere”; in-
gresso a pagamento.
Dego. 9ª edizione “Piazze in fe-
sta” con percorso enogastrono-
mico per le vie del paese; aper-
tura stand gastronomici dalle 19
alle 24; con musica e diverti-
mento. Inoltre “Palio della tira”: ore
20 pesatura palioni.
Merana. 20ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin: dalle 19 stand ga-
stronomico con specialità ravio-
li al plin, carne alla brace, rane,
totani; serata danzante con l’or-
chestra Meo Tomatis. Info: 0144
99100, 0144 993305.
Molare. La Pro Loco organizza
il “Polentone di Molare”: dalle
19.30 serata gastronomica e mu-
sicale, ore 21.30 presentazione
del libro “Storia della diga di Mo-
lare”; in biblioteca civica mostra
fotografica “Volti di Sardegna - la
sagra degli agrumi di Murave-
ra”, inaugurazione ore 21.
Monastero Bormida. “Dietro
l’angolo” 4ª edizione festival del-
la cultura e dello spettacolo dal vi-
vo: ore 21.30 nella piazza del
Castello, Niccolò Fabi in “Ecco
Tour”, concerto. Informazioni: As-
sociazione Masca in Langa 0144
485279, 389 4869056 - www.ma-
scainlanga.it

SABATO 15 GIUGNO
Acqui Terme. In occasione del-
la 11ª Biennale internazionale
per l’incisione, “Giochiamo con
l’arte” progetto didattico scuola
primaria “G. Saracco”: ore 10,
nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, inau-
gurazione della Biennale per l’in-
cisione, consegna del premio
“Acqui incisione 2013”, confe-
renza “Stampe sulla solitudine:
sentirsi soli, essere soli”; ore 17
visite guidate dagli studenti del-
l’I.I.S. “Montalcini” alla mostra
“en plain air” sotto i portici di via
XX Settembre.
Acqui Terme. Alle 21, nella sa-
la convegni hotel La Meridiana,
per la rassegna “Musicaestate”,
concerto “El Milanes Italiano” con
Massimo Marchese e Alfred Fer-
nandez. Ingresso libero.
Acqui Terme. Al teatro Verdi,
ore 21, saggio di danza della
scuola “Asd In punta di piedi”.
Dego. 9ª edizione “Piazze in fe-
sta” con percorso enogastrono-
mico per le vie del paese; aper-
tura stand gastronomici dalle 19
alle 24; con musica e diverti-
mento. Inoltre “Palio della tira”: ore
20 sfilata per le vie del paese, ore
20.30 inizio gara tra i rioni in piaz-
za della chiesa, ore 21 onori ai
vincitori nelle piazze.
Merana. 20ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin: dalle 19 stand ga-
stronomico con specialità ravio-

li al plin, carne alla brace, rane,
totani; serata danzante con l’or-
chestra O’Hara Group. Informa-
zioni: 0144 99100, 0144 993305,
0144 99148.
Molare. La Pro Loco organizza
il “Polentone di Molare”: Merca-
tino dell’antiquariato; dalle 19.30
serata gastronomica e musicale;
in biblioteca civica mostra foto-
grafica “Volti di Sardegna - la sa-
gra degli agrumi di Muravera”,
orario 10-12, 20.30-23.30.
Monastero Bormida. “Dietro
l’angolo” 4ª edizione festival del-
la cultura e dello spettacolo dal vi-
vo: piazza del Castello, ore 10-
17 stage di movimento per cop-
pie (fratelli, amici, fidanzati...) pro-
getto in collaborazione con “Fit,
festival identità e territorio” iscri-
zione obbligatoria; ore 17 pas-
seggiata naturalistica; ore 19 me-
renda sinoira, mercatino di pro-
dotti tipici, baby parking; ore 21.30
“Impromptu” circo acrobatico iti-
nerante - Cirko Vertigo. Informa-
zioni: Associazione Masca in Lan-
ga 0144 485279, 389 4869056 -
www.mascainlanga.it

DOMENICA 16 GIUGNO
Acqui Terme. In passeggiata
Piola, zona Bagni, dalle ore 9,
“Mercatino del libro usato”.
Acqui Terme. Piazza Bollente,
ore 16, raduno Abarth e Punto.
Dego. 2ª “Fiascolata” passeg-
giata enogastronomica di bene-
ficenza per i sentieri del paese;
raccolta fondi a favore di Aisla Sa-
vona-Imperia. Orari partenza:
per escursionisti - azzurro 4 km
dalle 11.30 a fine manifestazione;
verde 14 km ore 9-12; arancio 21
km ore 9-11. Per i bikers: ore 9-
10, blu 13 km, rosso 22 km, ne-
ro 28 km. Iinfo e iscrizioni: 333
8598213 - segreteria@aislasa-
vonaimperia.it - prenotazione ob-
bligatoria. (Annullamentoin ca-
so di maltempo).
Dego. Mostra scambio arte, hob-
bystica e vintage, per tutto il gior-
no a cura del Circolo Culturale
Dego; “Desbarazz” tutto il giorno
nei negozi del paese.
Merana. 20ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin: dalle 19 stand ga-
stronomico con specialità ravio-
li al plin, carne alla brace, rane,
totani; serata danzante con l’or-
chestra spettacolo Marianna Lan-
teri, esibizione scuola di ballo
Asd La Danza è.. di Irene Bove.
Informazioni: 0144 99100, 0144
993305, 0144 99148.
Molare. La Pro Loco organizza
il “Polentone di Molare”: dal mat-
tino banchetti e animazione; ore
17 scodellamento del Polentone;
dalle 19.30 serata gastronomica
e musicale; in biblioteca civica
mostra fotografica “Volti di Sar-
degna - la sagra degli agrumi di
Muravera”, orario 10-12, 15-18,
20.30-23.30.
Monastero Bormida. “Dietro
l’angolo” 4ª edizione festival del-
la cultura e dello spettacolo dal vi-
vo: corte del Castello, ore 10-17
stage di movimento per coppie
(fratelli, amici, fidanzati...) pro-
getto in collaborazione con “Fit,
festival identità e territorio” iscri-
zione obbligatoria; ore 15.30 “I
fantastici mercatini” dei grandi e
dei piccini; gli acrobati del Cirko
Vertigo animeranno la piazza;
ore 16.30 “Hansel e Gretel” spet-
tacolo di burattini; ore 19.30 ape-
ritivo; ore 20.30 “a cena con Le
Nina’s” (prenotazioni 389
4869056) cena al castello con in-
trattenimento cabarettistico e ba-
by parking per i più piccoli. Infor-
mazioni: Associazione Masca in
Langa 0144 485279, 389
4869056 - www.mascainlanga.it

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 7 a dom. 9 giugno: Hansel e
Gretel (orario: ven. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom. 18.00-19.45-
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 7 a dom. 9 giugno: La gran-
de bellezza (orario: ven. e sab. 21.30; dom. 18.30-21.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiuso per ferie.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 7 a lun. 10 giugno: After Earth -
Dopo la fine del mondo (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 7 a lun. 10 giugno: Una not-
te da leoni 3 (orario: ven., dom. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), Chiuso per ferie.

Cinema

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private: n. 1 - assistente alla
poltrona, rif. n. 908; studio
dentistico di Ovada ricerca as-
sistente alla poltrona, età 19-
29 anni, inserimento tramite ti-
rocinio di mesi 3 con possibili-
tà di trasformazione in contrat-
to di apprendistato, part-time
ore 20 settimanali sabato mat-
tina compreso; Ovada;
n. 1 - colf, rif. n. 875; fami-

glia di Rocca Grimalda cerca
colf fissa (giorno e notte), si ri-
chiede esperienza in cucina,
nelle pulizie e nelle faccende
domestiche, necessario espli-
citare referenze, un giorno e
mezzo di riposo infrasettima-
nale, tempo determinato con

possibilità di trasformazione;
Ovada;
n. 1 - agente di commer-

cio, rif. n. 873; ditta di Ovada
ricerca agente di commercio
per la vendita di spazi/mezzi
pubblicitari, raggio d’azione
Km. 100, utilizzo auto propria,
necessario diploma di scuola
superiore e spiccate doti co-
municative, contratto a proget-
to o partita iva; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Appuntamenti in zona

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - dom. 9 giugno - iin funzione il Self Service. 
EDICOLE dom. 9 giugno - via Alessandria, corso Bagni, reg. Ba-
gni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lu-
nedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 7 a ven. 14 giugno - ven. 7 Centrale (corso
Italia); sab. 8 Caponnetto (corso Bagni), Centrale e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 9 Caponnetto ; lun. 10 Terme (piazza Ita-
lia); mar. 11 Bollente (corso Italia); mer. 12 Albertini (corso Italia);
gio. 13 Centrale; ven. 14 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111.
Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia medica 0144
321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune: 0144 7701. Po-
lizia municipale: 0144 322288. Guardia di Finanza: 0144
322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica: 0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 7-8-9 giugno; Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162), il 10-11-12-13 giugno.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 7 giugno:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Sabato 8 giugno: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Do-
menica 9 giugno: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale
Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 10 giugno: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 11 giugno: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
- Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 12 giugno: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Giovedì 13 giugno: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 7 giu-
gno: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli; Sabato 8 giugno: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato;
Domenica 9 giugno: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 10 giugno: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Martedì 11 giugno: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 12 giugno: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 13 giugno: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 9 giugno: corso Martiri della Libertà, cor-
so Saracco, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 8 giugno,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 15 giu-
gno: Gardelli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella
di turno notturno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Col diserbante seccano gli
alberi

Approfitto della risposta data
al quesito della settimana
scorsa per proporre la mia vi-
cenda. Anche io sono proprie-
tario di una casa in campagna
che ho comperato qualche an-
no fa. Tutto intorno alla casa
c’è un piccolo frutteto con mol-
te qualità di frutta, che io e mia
moglie cerchiamo di curare al
meglio. 

L’anno scorso sono seccate
tre piante che confinano con il
vigneto del vicino. Noi pensia-
mo che sia colpa del diserban-
te che lui sparge nella vigna.
Gli abbiamo chiesto che pro-
dotto usa, ma lui ci ha riferito
che il diserbante da lui utilizza-
to non è nocivo per le piante,
perché si inattiva nello stesso
momento in cui viene irrorato.

Che possibilità abbiamo noi
di impedire che lui dia il diser-
bante nei pressi del confine?
Ci dispiacerebbe molto che
seccassero le altre piante.

***
La nocività del diserbante

può essere provata attraverso
una perizia. Il consulente tec-
nico infatti potrà individuare la
molecola che compone il pro-
dotto e accertare quindi l’even-
tuale pregiudizio nei confronti
delle piante da frutto. 

Pare, in ogni caso, poco cre-
dibile quanto il viticoltore riferi-
sce sulla inertizzazione del di-
serbante nello stesso momen-
to in cui viene irrorato.

Prima di formulare questioni
al vicino, occorrerà però tene-
re conto della normativa se-
condo la quale se le radici del-
le piante si addentrano nel fon-
do del vicino, egli può tagliar-
le. 

Ciò vuol dire che non è leci-

to invadere con le radici dei
propri alberi il fondo altrui. E
nel caso in questione il rinsec-
chimento delle piante poste
nei pressi del confine potrebbe
essere dipeso dal fatto che le
radici si sono addentrate nel
fondo attiguo e qui abbiano as-
sorbito il diserbante irrorato nel
vigneto.

L’aver utilizzato un diser-
bante nocivo per le piante da
frutto non è quindi motivo di
inevitabile sua responsabilità,
ben potendo sussistere l’ipote-
si della invasione delle radici
nel suo fondo.

Si tratterà quindi di esami-
nare con attenzione l’intera vi-
cenda, al fine di evitare il pro-
movimento di azioni legali che
potrebbero rivelarsi inefficaci.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (0144 325479 - www.gal-
leriartanda.eu): fino al 15 giugno,
“Senza” mostra personale di Gior-
gio Gatto. Orario: da martedì a sa-
bato dalle 17 alle 20; domenica
e lunedì chiuso.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (0144 322706 - www.globar-
tgallery.it): dall’8 giugno al 4 luglio,
“L’informale” di Luiso Sturla. Inau-
gurazione sabato 8 giugno ore
18. Orario: il sabato dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 19.30; gli al-
tri giorni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Manzoni
14: dall’8 al 23 giugno, mostra
“Tre Soci” a cura del Circolo Ar-
tistico Culturale M. Ferrari. Inau-
gurazione sabato 8 giugno ore
17. Orario: da lunedì a giovedì 17-
20; da venerdì a domenica 17-24.
Palazzo Robellini - piazza Levi:
fino al 9 giugno, “Ricordare e
creare” mostra di Maurizio Bar-
bieri. Orario: da giovedì a dome-

nica 16-19; da lunedì a mercoledì
chiuso.
Dal 15 al 30 giugno, mostra fo-
tografica di Melissa Debernardi.
Inaugurazione sabato 15 giugno
ore 16.30. Orario: da martedì a
venerdì 17-19, sabato e dome-
nica 10-12, 17-19; lunedì chiuso.
Spazio espositivo Movicentro
- fino al 9 giugno, “Io mi rifiuto” mo-
stra laboratorio della scuola del-
l’infanzia “A. Moro”. Orario: tutti i
giorni dalle 16 alle 18.

CASSINELLE
Museo del territorio di S. Mar-
gherita - Sabato 15 e domenica
16 giugno, “Cmè ch’ai éro” (co-
me eravamo) fotografie dell’ar-
chitetto Guido Debove (1938-
2004). Inaugurazione sabato 15
giugno ore 18.30, a seguire i Ca-
lagiùbella in concerto; ingresso li-
bero.

MERANA
Municipio - via Chiesa Nuova 2
(tel. 0144 99100): dal 7 al 23 giu-
gno, “Immagini nello Spazio” mo-

stra di ceramiche del maestro
Giovanni Massolo. Inaugurazio-
ne sabato 8 giugno ore 17.30.
Orario: feriali 9-12; nelle serate
della “Sagra del raviolo” (7-8-9 e
14-15-16 giugno) dalle 18 alle
23.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Argen-
tina (tel. 0144 367021 al mattino;
0144 367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su preno-
tazione anche per le scolare-
sche; raccolta di biancheria
d’epoca risalente all’800, attrez-
zi agricoli, ambienti dell’antica ci-
viltà contadina.

OVADA
Museo Paleontologico Giulio
Maini - il museo è aperto tutto
l’anno, il sabato dalle 15 alle 18
e la domenica dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18; per altri orari è
aperto su prenotazione. Ingres-
so libero. Per informazioni: 0143
822815 (in orario di apertura)

340 2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.museo-
paleontologicomaini.it.

ROCCA GRIMALDA
Nelle cantine del Castello -
dall’8 giugno al 7 luglio, “Il viag-
gio di Don Chisciotte. Realtà e il-
lusione in mostra a Rocca Gri-
malda”; mostra organizzata e
promossa dal Museo internazio-
nale Luzzati. Orario: 15-19.

CASTELLI APERTI
Gli appuntamenti di domenica 9
giugno. Castello di Morsasco: 9ª
edizione del festival europeo di
musica antica; alle ore 18 si ter-
rà il concerto “Weep you no mo-
re” con la soprano greca Marina
Theodoropoulou accompagna-
ta al liuto dall’inglese Elena Ci-
cinskaite. Saranno visitabili inol-
tre: il Castello di Prasco, palaz-
zo Tornielli a Molare, il castello di
Trisobbio. Per informazioni, ora-
ri e costi: www.castelliaperti.it - se-
greteria@castelliaperti.it - 334
9703432.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 9/6: A.G.I.P., corso Italia; ESSO, c.so
Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 9/6 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900uelli77.

Notizie utili Cairo M.tte
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Notizie utili Nizza M.to

Stato civile
Acqui Terme
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Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre



64 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
9 GIUGNO 2013

Scarica l’offerta completa sul sito:
www.supergulliver.itACQUI TERME (AL): Via Cassarogna 21, Tel. 0144.322252 - Via Fleming 44, Tel. 0144.313748 - Via S. D’Acquisto, 42 AFFILIATO, Tel. 0144325289

OVADA (AL): Via Torino 16/A, Tel. 0143.81100 - Via Nuova Costa 1 - Tel. 0143.835270 • CANELLI (AT): Via Solferino 25 - Tel. 0141.832097


